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I bastoncini 
di pesce messi 
sotto sequestro: 
contengono 
antibiotici dannosi 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il pretero di Modani ha-pdifi soMi «•qiiistro l bastoMtnl 
di PIMI dilli « FIndui » • dilli « 8Hni ») duo noli dilli 
di Mirgoliiiom. il provvèdi'ininfo è valido por tulio II 
torrllorio nitlonilo. Il miplilrilo — cho ha fallo offel- 
tuiro lo opportuno inaliti — ha iccirlilo, la presenza 
noi prodótto di un antibiollco^ la e Toiraclcllna » Inirodollo 
allo scopo di garantirò una lunga eonsorvailone. La leggo 
vieta l'uso di antibiotici —' sosta.ni# modlcinali — corno 
additivi alimentari. L'ingotllont di antibiotici porta» infatti. 
In tempi lunghi 'a una rasjstenzo dell'organismo a simili 
prodotti por cui/l'ànfiblòtiòó diventa Inottlcace quando 
dava assora usato por dobollaro una maialila. A PAG. 4 


SENZA UNA RIFORMA POLITICA E MORALE IL PAESE DIVENTA INGOVERNABILE 


erlinguer a Forimi: 
H governo dico tutto 
ciò che sa sullo 


Casardì segnalò 
al potere polìtico 
il dossier Sid sui 


scandalo del petrolio capi della Finanza 


Incontro col Presidente del Consiglio - Chiesto il dibattito 
in Parlamento - Mercoledì in Senato l’affare Pecorelli 


ir Presidente del Consiglio non intende apporre il segreto di 
Stato - Il documento fu usato per la lotta fra faide interne 


Il magistrato romano 
De Matteo e il suo 
vice ìncriniinatì 
per il delitto Amato 

Anche per Vessichelli rivelazione dì segreti d’ufficio - Ar¬ 
restati 4 legali di neofascisti - Signoreìli tra i mandanti 


Severe e 
allarmate 
parole dr 
Nilde lotti 

ROMA — Nel ricordare nel¬ 
l'aula di Montecitorio la bar¬ 
bara uccisione ^ del dirigente 
della a Marelli b Renato Bria-, 
no, il presidente della Cante¬ 
ra ha fatto ieri un fermo ri¬ 
chiamo alla possibilità di re¬ 
sistere e vincere il terrorismo 
« solo a condizione di aviiup’ 
pare la giustizia, la certezza 
del diritto, l’integrità. ,mota^ 
le Jt,^ ed ha levato un solenne 
monito a che le istituzioni re¬ 
pubblicane sappiano risponde¬ 
re c con trasparenza e deci- 
sione » alle inquietudini gene¬ 
rate da tanti e cosi gravi scan¬ 
dali. ... ....... 

I colpi che hanno aisaiói- 
nato Briano a Hanaà tolto, « 
quanti l’avessero coltivata,, la \ 
illusione che il terrorismo fos¬ 
se stato defintivamente stron¬ 
cato j), ha rilevato anxitatlo 
la compagna Joui:. a Abbiamo 
sempre detto che aspra è lunga 
sarebbe stata la battaglia con¬ 
tro questo attacco che da più di 
dieci anni è portato alla vita 
civile e democratica del no¬ 
stro Paese. E fatU tragici — 
da ultimo quello immane di 
Bologna ■ — ci hanno detto 
che i pur importanti risultati 
raggiunti nell’individuare e 
nel fermare tante mani cHini- 
nali non bastano. ' ' ' 

a Guai ad illudersi, guai ad 
allentare la tensione politica, 
morale e operativa su questo 
campo decisivo per lo sviluppo 
civile del - nostro ' popolò b, 
ha soggiunto il presidente del¬ 
la Camera rivolto ai deputati 
che rascoitavano in- piedi -e 
. in silenzio: a Possiamo resi¬ 
stere e vincere solo se man¬ 
terremo e - svilupperemo . la 
giustizia, la certezza del dirit¬ 
to, l’integrità morale». '- 

Là Jotti ha volato poi sot¬ 
tolineare . come ■ i terroristi 
abbiano voluto, colpire, in Re¬ 
nalo Briano. il móndo del la¬ 
voro e a la sua capacità di 
trovare soluzione ■ civile e pa¬ 
cifica ai conflitti e alla dia¬ 
lettica che si esprime in fab¬ 
brica ». Da qui Tìmportanza 
a fondamentale » della imme¬ 
diata risposta dalle fabbriche, 
a che testimoniava, ancora una 
volta, come la partecipazione 
popolare sia un insostituibile 
baluardo di resistenza alla 
eversione b. 

Qui, il sex ero monito. mDob- 
biamo insieme dire con chia¬ 
rezza — ha soggiunto Nilde 
Jotti — che quei cittadini, 
quei laroralori, fa gente co¬ 
mune che sa sopportàre e 
reagire, chiedono con forza 
che le istituzioni pubbliche 
sappiano rispondere con tra¬ 
sparenza e decisione a quei 
fenomeni sempre più inquie¬ 
tanti che riempiono le pagine 
dei giornali e danno un’idea 
di profonda corrosione pene¬ 
trata persino in organismi de¬ 
cisivi per la vita pubblica ». 

Un lavoro a ancora lungo e 
darò » è dunque dinanzi a al 
Parlamento, al governo, tdla 
pubhlira amministraaone b; 
e questo lavoro a ra compialo 
con grande rigore, con gran¬ 
de tensione morate, con gran¬ 
de capacità di rinnorarsi ». 
Fd è rnn questo spirito che 
la Jotti ha rinnovalo il cordo¬ 
glio di latta la Camera e sno 
personale alla ■ moglie e ai 
risii di Renato Briano, a ai 
suoi colleehi di lavoro, a 
qnanti lo hanno conoscimto a 
apprezzato ». 

A nome del governo. Il sot- 
loserrelario repubblicano Gior¬ 
gio Bogi sì è associalo alle 
parole del presidente della 
Camera. Slamane, sempre iiel- 
l’aula di Montecitorio, il mi¬ 
nistro dell’Fnterno Virginio 
Rosnnni risponde alle nnme- 
rn«e ìnterroaasìoni presenta¬ 
le dai grappi psriamentari. 

9 t- P- 


ROMA — Il PCI ha assun¬ 
to un'iniziativa perché sia 
fatta piena luce di fronte 
al Paese su tutta la vicen¬ 
da degli ^ scandali. Ieri il 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer si è incontrato a Pa¬ 
lazzo Ghlgl con Arnaldo 
Forlani. .Al termine di un 
collòquio dr un'ora con il 
presidente del Consiglio. 
Berlinguer ha dichiarato 
al giornalisti che i comu¬ 
nisti, chiedono un dibattito 
in Parlamento su tutto l'af- 
fare-petroli. e sul clamoro¬ 
si risvolti romani legati 
ài famoso dossier del SID 
trovato neirabltazione del 
giornalista Pecorelli. ucci¬ 
so in un attentato. 

«Con Forlani — ha det¬ 
to Berlinguer — abbiamo 
parlato di alcune questioni 
di attualità. Naturalmente 
in primo luogo dello scan¬ 
dalo dei petroli. Io ho in¬ 
sistito perché il governo 
al più presto possibile dia 


al Parlamento le Informa- ! 
stoni di cui è in possesso, | 
relativamente alla sua at- j 
tività e anche alla attività ! 
dei precedenti govèrni ». , i 

f 

E’ Stato lei a chiedere al ; 
presidente questo collo- ! 
qulo? hanno chiesto 1 glor- j 
nallstl a Berlinguer. • | 

< Sono stato io — ha ri- | 
sposto il segretario ^ del ^ 

PCI —. La questione de- i 
gli scandali è molto ur- j 
gente e credo che il Par- j 
lamento debba esserne in- 1 
vestito al più presto ». ,1 

Il presidente vi ha dato 
assicurazioni? 

« 72 presidente concorda 
con questa necessità. Na¬ 
turalmente la data sarà 
fissata d’accordo con i pre¬ 
sidenti delle Camere e con 
i capigruppo». 

Il colloquio nasce dalla 
dichiarazione fatta oàgi al- i 

(Segue in penultima) j J L'smmtraglio Casardi 



ROMA — Si sta sciogliendo come neve al sole quell’ìnsormon- 
tabile * ostacolo procedurale » invocalo dal capo della Pro 
cura romana per giustificare il silenzio di un anno e mezzo 
sul caso Pecorelli. Segreto di Stato? Presto non se ne par¬ 
lerà più. Mentre lo stesso procuratore Gallucci non si è an¬ 
cora deciso ad andare a Palazzo Chigi con il famoso dossier 
dei SID trovato ih casa de] giornalista assassinato, ieri il 
presidente del Consigliò. Forlani, durante il suo intervento alla 
direzione democristiana ha lasciato capire che non ha inten¬ 
zióne di < purgare» quel fascicolo con degli «omissis ». < Dob¬ 
biamo liberare noi stessi e il Paese — ha detto Forlani — da 
questa atmosfera di corrompimento, e la prima cosa da fare 
è togliere ogni sospetto, ogni dubbio che la giustizia nel sno 
corso possa essere intralciata dal governo e dal potere poli¬ 
tico in genere. Poiché questo non è — ha a^iunto il presi¬ 
dente del Consiglio — sarebbe stupido ed irresponsabile farlo 
credere ». _ • 

n governo, dunque, oggi non se la sente di coprire la scan¬ 
dalosa inèrzia dell’inchiesta sul delitto Pecorelli con l’apposi¬ 
zione del segreto di stato. Tre giorni fa. com’è noto. Palazzo 
. Chigi aveva replicato s distanza alle sorprendenti dichiarazioni 
. del procuratore romano, diffondendo una brevissima nota in 
cui si affermava che la Presidenza del Consiglio non aveva 
ancora («“eso visione del dossier in questione, e che soltanto 
dopo aver conosciuto U documento si sarebbe espressa sulla 
questione del segreto di stato. Allora ci si aspettava che il 
dottor Gallucci sarebbe andato subito da Forlani — . come 
annunciato — per superare al più presto quel fantomatico 



(Segue in'penultima) Sergio CrìSCUoU 1 H procuratore De Matteo 


Presentata ieri a^ma unlndagine S Sipra e Cenm sui consumi di^U iMMni 




Claoiorosa soiéatita alle teorie di oioda: 


1 poveri sonò 
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ROMA — Se qualcuno dicesse che U 68% : 
delle famiglie non ha mai speso una lira ) 
per . giocare al Totocalcio, rischierebbe di; 
essere preso per matto. E che pensare di ^ 
chi volesse sostenere che il 73% non va ' 

. mai a mangiare al ristorante; il 53% non ' 

- frequenta il cinema o che il 60% non acqui- - - 
sta mai cosmetici? Ma di quale Italia parli 
' — si sentirebbe rispondere — tanto è radi- . 
calo il luogo comune di un paese ormai 
in preda al consumismo, imborghesito, spre- - 
cape che ' « otre ■ ’ al di sopra ■ delle sue 
possibilità ». Eppure, quelle percentuali so¬ 
no il frutto di un’accurata indagine che il 
' CENSIS ha condotto per conto della SIPR.A ' 
(la società che vende pubblicità) sui con¬ 
sumi degli italiani. La prima ricerca del 
genere, che va alla scoperta non sólo delle 


quantità ' e dei. tipi di ' generi consumati, 
ma anche delle preferenze, dei, comporta¬ 
menti, delle ' aspirazioni soggettive - dei sin¬ 
goli e delle famiglie. Il campione è statò 
scelto con attenzione e si compone di iMo 
soggetti in tutti i ceti sociali. Le risposte 
hanno come periodo di riferimento U 1978. 
I risultati (un volume di 150 pagine tra 
testo e tabelle) sono stati presentati da De 
Rita segretario del CENSIS e da Pasquarelli. 
amministratore Slegato della. SIPRA.’ 

L’immagine che emerge è senza dtibbio 
tale da rimettere in discussione' alcune fa¬ 
cili convinzioni che hanno conquistato l’opi¬ 
nione pubblica. Innanzitutto, viene alla luce 
che la stragrande maggioranza delle -per¬ 
sone, in questi anni, ha acquistato beni e 
oggetti con l’obiettivo principale di vivere 


un po’ meglio, sopratiuttó in casa. Cosi 
molti elettrodomestici di base: lavatrici, 
frìyóriferi. anche aspirapolvere (ma solo un 
terzo possiede la lavastoviglie). Poco o nien¬ 
te di beni rari o sofisticati (moquette, cu¬ 
cine monoblocco, appareccM. elettrici o foto- 
cinematografici, ecc.J. C’è .stata una mas¬ 
siccia motorizzazione (cosa eoidentissima), 
ma molto spesso dipende da necessità di 
spostamento: non a caso ha più mezzi chi 
vive in grandi città. In ogni caso, la diffu¬ 
sione dell’auto o della moto è anch’essa 
proporzionale a chi ha redditi più elevati 
Lo stesso dicasi per la secónda'casa (la 
possiede circa U 16% e per Io più oltre una 
soglia di reddito che possiamo definire me¬ 
dio-alto). - 

Gli untet a concedersi beni vótuttuari sono 


i ricchi. Ciò vale sia per i consumi alimén- 
tari,- sia per gli altri generi. Solo il 4%. 
degli operai acquista frequentemente ape¬ 
ritivi o digestivi, whisky o cognac;'Vl% 
i formaggi francesi, il 2% prodotti macro¬ 
biotici. Naturalmente > le p^centuali cam¬ 
biano quando si tratta di dirigenti, impren¬ 
ditori, .^professionisti o commercianti. Il 
CENSIS ha anche stabilito una vera e prò- 
^ pria gradvuitoria del ’ possesso ‘ e del con¬ 
sumo di beni a seconda delle diverse cate¬ 
gorie professionali. . 

Così, in vetta alla piramide del possesso 
e del consumo, troviamo gli imprenditóri, 
poi i dirigènti e i funzionari, al terzo posto 

. Stefano Cingolani: 

(Segue in F>enultima), 


Aperta la partita sulla presidenza e la linea polìtica 

Aspra lotta nella DC. Spostato il C 

Nella sessione del 27 prossimo sarà in gioco anche la segreterìa de — For¬ 
lani appoggia il tentativo di Piccoli di trovare nn accordo con le, sinistre 


ROMA — Lotta politica ac¬ 
cesa nella Democrazia cri¬ 
stiana. La partita non è ri¬ 
solta, né in un senso, né nel¬ 
l’altro. C'è stato soltanto un 
rinvio del Consiglio naziona¬ 
le, die si terrà negli ultimi 
giorni del mese, a partire 
dal 27 prossimo; vi saranno 
dùnque due settimane dì ma¬ 
novre, di mosse e di contro¬ 
mosse. anche se con la dUa- 
tarione dei tempi il tentati¬ 
vo di trovare un accordo tra 
la maggioranza e la mino¬ 
ranza del partito sembra a- 
vere trovato — nelle ultime 
ore — qualche spiraglio in - 
più. • 

Donai Cattin e Fanfani re- 
.sìstono. vogliono che la DC 
rimanga ferma all’interpreta¬ 
zione più rìgida del «pream¬ 
bolo». E nello scontro non 
vengono fatti complimenti: lo 
stesso Fanfani ha chiesto e 
ottenuto di affiancare Picco¬ 


li nelle trattative, spingendo 
con questo solo fatto la si¬ 
tuazione suH'orlo dì una crisi 
della segreteria di piazza del 
Gesù, ebe intanto è stata 
messa sotto tutela. Con la 
sua relazione alla riunione dì 
i^ della Direzione democri¬ 
stiana. Piccoli ha però riba¬ 
dito che egli vuole andare 
avanti nel tentativo dì cer¬ 
care n « massimo dell’unità 
del partilo », perché non vuo¬ 
le essere (come disse qual¬ 
che tempo fa) il segretario 
dì una DC spaccata in due. 

Forlani Io ha appoggiato 
in modo esplicito: parlando 
in Direzione, egli avrebbe an¬ 
che detto che una maggiore 
unità del partito potrebbe of¬ 
frire un sostegno più solido 
al governo, soggiungendo che 
questa unità deve essere rea¬ 
lizzata al massimo livello, e 
cioè con gli uomini di mag¬ 
gior prestigio (fl sottinteso 


è chiaro: non bisogna sbar¬ 
rare la strada della presi¬ 
denza del partito democri¬ 
stiano ad Andreotti. come in¬ 
vece vorrebbero Donat Cat¬ 
tin e Fanfani). Così, fl pre¬ 
sidiate del Consiglio ha pre¬ 
so le distanze dall’iniziaUva 
fanfanìana. avendo evidente¬ 
mente compreso che essa era 
diretta ri in primo luogo a 
diiudere ogni spazio di ipa- 
iHma alla segreteria Pìccoli, 
ma che conteneva anche una 
carica che poteva avere ef¬ 
fetti dirompenti sul governo. 

n braccio di ferro prò o 
contro Andreotti alla pru¬ 
denza, della DC ha infatti im¬ 
plicazioni che vanno ben al 
dì là delle rivalità personali 
venute in primo piano. Se¬ 
guendo il filo della Direzio¬ 
ne de di ieri, di ciò che è 
stato detto in questa sede e 
fuori di essa, non è difficile 
individuare infatti questi a- 


spetti della battaglia politica 
in corso: • . 

•’ è evidente anzitutto che 
facceli sta giocandosi il po¬ 
sto. perché egli, segretario 
eletto dalla roaggiaranza coo- 
gr^suale, ba tuttavia, legato 
la propria sorte a] tentativo 
di intesa complessiva con An¬ 
dreotti e la sinistra che fa 
capo a ZaccagninL Su questo 
terreoo non si può ornud fer¬ 
mare senza subire gravi con- 
tracoolin. Se accetterà il reto 
dei preamboUsti a oltranza 
come Donai Cattin e Fanfa¬ 
ni, diventerà una marion^ 
nelle loro roam'. e la sua se¬ 
greteria avrà in ogni caso 
vita breve; 

• non sfug^ oeppere il ri - 
flesso che riguarda il gover¬ 
no. L’intesa tra Piccoli da un 

e, I. 

(Segue in ultima) . 


Da domenica telefono 
più caro. Solo il gettone 
resta a 100 lire 


Regione Lazio: domani 
verrà eletta ^ 
una giunta di sinistra 


, ipi AMICO ci ha TOC- 
^ contato più volte ette 
Longanesi soleva dire di 
Indro MùntaneUi: < E" 
cosi bugiardo che non gli 
si può credere neppure 
quando afferma U contra¬ 
rio di ciò che ha soste- 
. nulo un momentò prima ». 
Il senatore Fanfani è tal 
quale, aggiungendo di suo, 
aìTessere mentitore, una 
meOifluità che la rozzez¬ 
za di un Donat Cattin 
ignora e Tebetudine di mi 
Bartolomei non conosce. 
B poi Fanfani ha questo 
che è particfdare a certi 
inveterati impostori: Ut 
consuetudine di aggiunge¬ 
re, eoe sue falrità, det¬ 
tagli e conferme che in¬ 
vece di cancellarle, le ac¬ 
centuano e le suffragano. 
EgU dimentica che la ve¬ 
rità è sbrigativa e sem- 
ptiee, al contrario della 
bugia che usa tontamente 
presentarsi agghindata 
con ingannevoli fronzolL 
l gtomaU et hanno in- 
formato ieri che il sena¬ 
tore Fanfani è riuscito a 
ter ftoce fa rg falmeno per 
a momento) la candida¬ 
tura dtìTon. Andreotti al¬ 
la presUenea dei Consi- 
gtìo nasUmale democri- 
stiano, e tutti tanno che 
da mesi egli persegue que- 
sto fine e che deOa DC 
gU importa ben poco: ciò 
che M p reme m e gU pre¬ 
me e di battere personale 
mente- 0 suo av vers ar io. 
Fer riutetroi, Fanfani ha 
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IN CRONACA 


ha e o nftrmmt o intese e ne 
ha Tieereato di tmave, ha 
fatto male teUsfonate, ha 
tìargtto cento j w m w ewe, 
ha assicurato innmmereoo- 
U fumuato. A« indetto e 


ritrattino dì un 
vero bugiardo 


presieduto non si sa quan¬ 
te riunioni, ha insomma 

* forcato» (come si usa 
dire) senza riposo e senza 
soste per opporsi al suo 
eterno destino che è queir ' 
lo di rimanere, prima o 
poi. emarginato e soccom¬ 
bente. Ebbene. Sapete che 
cosa ha osato dire ieri., 
(vedi Giorgio Rossi su 
sia Repubblica» e Luca 
Giurato su sLa Stampa»): 

€ Richiesto a dare qualche 
consiglio...» e poi, ceden¬ 
do alla mania dei veri bu¬ 
giardi, ha avuto la sfron¬ 
tatezza di aggiungere: 
«In nessuna sede mi sono 
permesso di aggiungere 
censore o veti a carico di 
chicchessia e cmntinque 
nem Tavrei mai fatto a ca¬ 
rico di amici autorevoti 
che meritano U dovuto ri¬ 
eletto». 

crt una pagina del 

• Diario» di Domenico 
Giuliotti, un cattotieo sen¬ 
za ombre, M cui l'Autore 
Tttceanta di avere parteci¬ 
pato a una riunione di 
membri del Partito Popo¬ 
lare (la cosa è accaduta 
molti anni fa) e di aver- 
ne riportato una cori nau¬ 
seabonda impressione che, 
rientrato a casa, egli sen¬ 
te a bisogno mper respi- 
rare un po’ d’aria pura» 
di precipitarsi nel suo ga¬ 
binetto aJFantica, as pirun - 
àone gli olezsi a pieni poi- 
monL (Veramente GiuRot- 
ti racconta a fatto in ter- 
mM as s ai ptà crudi, ma 
voi d aceto capito). Lo 
scrittore toscano aoii pre- 
cito se a gaeOa rimniana 
fo^ presente, gtovanis- 
sano, s avesse parlato, 
Amintora Fanfani. 


ROMA' — I primi tasselli di 
un hiostruoso mosàico si van¬ 
no, forse, componendo. Sfon¬ 
tano grossi nomi neli’inchiesta 
sull'omicidio Amato.' si fa lu¬ 
ce in quella tremenda rete di 
complicità, di coperture e • in¬ 
credibili negligenze, che costò 
la vita al coraggioso'giudice. 

1 ' magistr.ati bolognesi, ; òòn 
provvedimenti clamorosi, han¬ 
no colpito ieri nel cuòre della 
Procura romana: l'ex capo di 
quell’ufficio, il cpntestaìissi- 
mo Giovanni De Matteo è sta¬ 
to incriminato per rivelazione 
ed omissione dì atti d’ufficio 
mentre quattro avvocati dei 
principali imputati fascisti già 
in carcere per là strage di Bo¬ 
logna. sono stati arréstati a 
Roma sotto t’accusa di favo¬ 
reggiamento personale. Si 
tratta di Paolo Andriani (con-. 
sigliere del Msi) ex difensore ‘ 
del deteniitò M[ass.imi: di Co¬ 
stantino Carabi, difensM'e. del 
neofascista Sergio Calore: di; 
Antonio De Nai^lìis e di Ca- 
roleo Grimaldi difensLsi del- 


Le- ilrainmatiche vi- 
. cende della lotta contro 
i licenziamenti alla Fiat 
hanno non solo riaccèso 
il dibàttito nel movi¬ 
ménto sindacale» ma ri¬ 
proposto problemi poli¬ 
tici di grande portata ai 
p^iti che storicamente 
si richiàmànp aìlà clàs- 
. se operaia. - Hà .innan¬ 
zitutto riacquistato .con¬ 
cretezza .di contorni lo 
stèsso : discorso sulla 
classe ' Operàia " come 
- punto di rìférìmento so- 
cialè e politico per fòr¬ 
ze che pure hanno, na¬ 
turalmente, una base e 
un'influenza molto più 
. ampie. .. *. i, : ^ . - 

Si è ctóservaito — an¬ 
che questo è uno dei 
punti della discussione 
aperta in seno alla si¬ 
nistra italiana — che al¬ 
cune dèlie distinzKxii di 
un tempo tra le classi 
sociali sì sono venute 
attenuando, èssendo 'in¬ 
sorte questioni, bisogni, 
fatti di costume che ac¬ 
comunano strati socia¬ 
li diversi, che avvicina¬ 
no la cla^ cmraia ed 
altri ceti; e a ciò si 
tende a trarre la coò- 
chiSkme che non ha più 
senso parlare di una 
funzkme specifica e de¬ 
terminante della classe 
operaia in quanto tale. 
Sard>be, tra Taltro, in¬ 
ficile ennai parlare ridi¬ 
la classe opoaia c o m e 
di una realtà anitaiia. 
Dico subito che mm 
condivìdo queste con- 
chisìoqì, che mi seti»- 
brano alqu^tò astratte 
nonostante il loro osten¬ 
tato pragmatisnip: nd 
senso che astràggemo 
dal peso che conserm- 
rio grandi aa^omerazìo- 
ni operaie (come qndla 
della Fiat) nel nostro 
paese e da tutta la coò 
posa stòria, e la dialet¬ 
tica attuale, della lotta 
sociale e politica in Ita¬ 
lia. Sono indubbiamen¬ 
te fondate àlcùne consi- 
derazioiii su quel che è 
mutato e va mutando ^ 
a questo proposito la 
nostra riceToa deve far¬ 
si più tatensa e corag^ I 
gktsa — Ttella cpmpo^ 
xìoiM ddln classe ope¬ 
raia, ndle ooodiziòni c 
orientnmaiti £ 
questa e di altre dasri 
o grappi sociÉli; « s^ 


r« ideologo* nero Paolo Si- 
gnorelli. ^ 

Ordine di comparizione per 
rivelazione di segreti d’uffi¬ 
cio; è stato inviato-anche al 
procuratore aggiunto di Roma 
Vessichelli. Paolo Signoreìli è 
stato formalmente accusato di 
essere tra i mandanti del- 
Tòmicidìo Amato. Un altro or- 
.idìne.di cattura è stato infine 
spiccato‘nei confronti di Va¬ 
lerio Fioravanti, già ricercato 
per rassassinio dell’agente 
Evangelista: il neofascista è 
ora accusato di essere tra gli 
esecùtcffimateriali dell’aggua¬ 
to ai giudice romano. 

■ L'inchiesta è. dunque, a una 
prima importante svolta. Im¬ 
pressionano. anche se non stu¬ 
piscono, lè accuse dei magi¬ 
strati bolognesi nei ccwifrontì 
dell’ex procuratore capo De 
Matteo.' Il - magistrato (ora 

■ « promosso * in Cassazione) è 
accusato di aver rivelato al- 

: Bruno Mìserendino 

(Segue ìn penultima) 


■ piamo bene per effetto 

dì quali situazioni o sot¬ 
to la pressione di quali 
interessi particolari si 
stiano determinando o 
si possano determinare 
divisioni nella classe 
Operaia. Ma bisógna ve¬ 
dere..qual ò la parte, :Q 
ruolo che dì fixinte a 
ciò i partiti della classe 
operaia debbono. assu¬ 
merti. ! ■ ;; .'.1. ^ 

Ho usato di proposito 
questa esjHessione, non 
ignorando che c'è chi la 
considera , ; sorpassata, 
«obsoleta», puramente 

■ ideologica o chi alme- 
nò ne teme i possibili 
^uivoci. E certamente 
il PCI hon intende chiu¬ 
dersi nel recinto della 
fona lavoro — o anzi, 
di una .parte della 
forza lavoro — occupa¬ 
ta nell'industria; voglia¬ 
mo essere partito di la¬ 
voratori e partito della 
sinistra nell’accezione 
IHÙ ampia e moderna di 
questi termini. Abbìa- 
tno detto che ci sen¬ 
tiamo direttamente hn- 
pegnati in uno sforzo 
teso ad allargare lln- 
fhienza della sinistra 
tra tutti gli addetti ad 
attività terziarie, tra i 
nuovi ceti profèsskmali 
urbani, tra i diverti stra¬ 
ti socitii intennedl, ol¬ 
tre che tra le masse più 
povere ed emaiginate. 
Ma ciò non ci esìme dal 
compito dì fare i conti 
pcflìtìcamente — dicen¬ 
do la nostra anche sul¬ 
le m^tkmì «qe oggi tra- 
va^ìano il sindacato — 
.^coD i problemi acuta¬ 
mente apertisi in seno 
a quella forza fonda- 
mentalè che resta la 
classe operala, che io- 
stano i milimii di «me- 

. rti delllndustria. E cre¬ 
diamo che questo emn- 
pito spetti anche al PSI. 
Lo diciamo proprio per- 
ntH comunisti ita¬ 
liani non abbiamo: mai 
preteso l’esclusiva come 
partito della classe <^ie- 
Auspichiamo non 
m .guerra di formule, 
tra . li nostro partito e 
u partito socialista, ma 
competizione e imità 
nell’affrontare davvero i 

Giorgio Napolbano 

(Segue in ultima) 
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Deciso ieri sera dal CIP il rincaro, delle bollette 


t / 

Da domenica il telefono più caro 
Il gettone resta ancora a cento lire 

Aunieiiti medi del 17,2 per cento - Passati da 100 a 120 (a trimestre) gli scatti urbani 
a tariffa ridotta - Per le seconde case si pagherà come per gli uffici - Indagine ai Senato 


ROMA — Ci siamo svegliati 
con la richiesta dell’assicu- 
raziojie auto da gravare 
di un bel 24 per cento 
in più; siamo andati a dor¬ 
mire con la bolletta del te¬ 
lefono più cara e un « prean¬ 
nuncio > di aumenti per la lu¬ 
ce: ieri, decisamente, è stata 
una giornata nera. Il CIP 
(comitato interministeriale 
prezzi) ha deciso a tarda sera 
di accordare alla SIP gli 
aumenti richiesti: una media 
di 17,2 per cento in più, a par¬ 
tire dal 16 novembre. Il secon¬ 
do aiunento dall’inizio del¬ 
l’anno, il quinto negli ultimi 
cinque anni (più un ritocco), 
in tutto un raddoppio secco 
delle bollette dal 1975 ad oggi: 
più 100 per cento. 

Giustificato da che? Persi¬ 
no la SIP ammette che questi 
salassi alle nostre tasche so¬ 
no in stretto rapporto coi suoi 
debiti, cresciuti neirultimo 
decennio assai più dei costi. 

Comunque ieri il CIP ha ac¬ 


colto parzialmente la richie¬ 
sta dei sindacati di guardare 
con più benevolenza ai consu¬ 
mi sociali. Di conseguenza, 
ha aumentato — rispetto alle 
proposte della commissione 
centrale prezzi, che aveva da¬ 
to il « via » agli aumenti il 
23 ottobre scorso — da 100 a 
120 gli scatti trimestrali a ta¬ 
riffa ridotta; e ha ridotto da 
500 a 400 il numero degli scat¬ 
ti (sempre trimestrali) sui 
quali sarà applicata una ta¬ 
riffa superiore. Infine, il CIP 
ha anche ridotto da 190 mila 
a 170 mila il nuovo contribu¬ 
to per l’allacciamento (e da 
145 mila a 130 mila per i 
« duplex ») e ha unificato gli 
impianti delle < seconde case > 
nelle tariffe della categoria 
« affari >. 

La « stangata SIP » prece¬ 
de di poco un nuovo aumen¬ 
to delle tariffe elettriche? In 
effetti, è allo studio del CIP 
la richiesta dell’ENEL per T 
aumento del sovrapprezzo ter¬ 


mico, già cresciuto dell’S per 
cento circa nel luglio scorso 
(inoltre, le bollette della luce 
sono già aumentate due volte 
quest’anno), con un aumento 
prevedibile della bolletta me¬ 
dia (250 kwh di consumo men¬ 
sile) di 6 500 lire. Ma vedia¬ 
mo. intanto, come sarà la 
nuova bolletta telefonica. 

TARIFFE URBANE - I 
primi ■ 120 scatti trimestrali 
della « fascia sociale > (abita¬ 
zioni) passeranno da 30 a 40 
lire, per i telefoni singoli: e 
cosi i primi 150 scatti dei 
« duplex ». Da 121 a 200 scat¬ 
ti (e da 151 a 250 per i du¬ 
plex) da 55 a 70 lire. Da 201 
a 400 ' scatti (da 251 a 400 
per i duplex), Ù costo passerà 
da 65 a 80 lire. Sopra i 400 
scatti trimestrali, si paghe¬ 
ranno 87 lire a scatto (prima 
erano 72). 

GETTONE - Il prezzo ri¬ 
mane a 100 lire. 

CANONI — Categoria A 
(enti pubblici, scuole, stam¬ 


pa): da 4000 a 6000 lire a tri¬ 
mestre; categoria B (abita¬ 
zioni): il simplex passa da 
9.500 a 12 800, il duplex da 
4.000 a 5.800 lire. La <t C > 
normale (affari) da 23.000 a 
27.000, la « C » ridotta (impre¬ 
se artigiane e agricole) da 
15.000 a 18.000. 

ALLACCIAMENTI — Da 180 
mila a 190 mila la categoria 
« A »; nelle nostre case, in¬ 
stallare un nuovo telefono co¬ 
sterà ora 170.000 per il sim¬ 
plex (150.000 fino a ieri). 
130 000 per il duplex (da 115 
mila). 190.000 lire pagheran¬ 
no gli uomini d’affari (da 
180 000); 145 000 (invece di 

115 000) artigiani e agricolto¬ 
ri. Il « via » ai nuovi aumen¬ 
ti era già venuto in un cer¬ 
to senso, ieri mattina, quan¬ 
do il ministro delle Poste Di 
Giesi aveva detto (all’ottava 
commissione del Senato) che 
si doveva andare < a tempe¬ 
stivi aggiustamenti delle ta¬ 
riffe ». La dichiarazione con¬ 


teneva però importanti am¬ 
missioni: per la prima volta 
da quando era cominciata 1’ 
indagine promossa dai comu¬ 
nisti sulle telecomunicazioni, 
un membro del governo in ca¬ 
rica riconosceva che si deve 
andare ad una unificazione 
delle aziende del settore. An¬ 
che se Di Giesi ha poi con¬ 
fessato che per la SIP i tem¬ 
pi saranno più lunghi: vi so¬ 
no. ha precisato il ministro, 
ragioni politiche e tecniche 
che sconsigliano di agire con 
troppa fretta. 

Ma — come ha ricordato 
I.ucio Libertini nella stessa 
sede — siamo di fronte ad 
un vero disastro: la SIP ha 
8.000 miliardi di debiti, ha 
tagliato drasticamente gli al¬ 
lacciamenti e gli investimen¬ 
ti e si presenta all’Sl preve¬ 
dendo di perdere ancora 400 
miliardi. L’esiguità del « ri¬ 
medio » tariffario è evidente 
anche ad un profano. 

Nadia Tarantini 


Fuga di notizie incontrollate nel corso della seduta della Commissione Moro 

Il gen. Ferrara: era giusto non trattare 

Ascoltate anche le testimonianze dell’ex vicesegretario del PSI Signorile e dell’avvocato Giannino 
Guiso - Rinviata l’audizione di Spazzali e Landolfi - Una dichiarazione del compagno Pecchioli 


ROM.A — Fughe incontrollate di 
notizie dai lavori della commissione 
Moro hanno creato ieri un clima di 
particolare tensione, dando luogo a 
smentite e ferme dichiarazioni. 

La commissione ha ascoltato Clau¬ 
dio Signorile ex vicesegretario al 
PSI; il generale Arnaldo Ferrara vi¬ 
cecomandante del carabinieri nel '78^ 
ed attuale consigliere di Pertini « per" 
l’ordine democratico e la sicurezza »; 
l’avvocato Giannino Guiso, difensore 
di terroristi e sostenitore della trat¬ 
tativa con le BR per salvare la vita 
di Aldo Moro (sono invece rinviati 
alla prossima settimana le deposizio¬ 
ni dell’avvocato Spazzali e del sena¬ 
tore socialista Landolfi). . , 

Le audizioni di ieri sono state pro¬ 
vocate dal memoriale di Craxi che 
chiama in causa, fra gli altri. Signo¬ 
rile, Guiso e Landolfi per i contatti 
avuti con esponenti di Autonomia du¬ 
rante i 55 giorni della prigionia di 
Aldo Moro. Craxi, inoltre, afferma¬ 
va nel memoriale < incontrai più vol¬ 
te il vicecomandante deH’Arma gene¬ 
rale Ferrara ». 

Nel pomeriggio, subito dopo l’au¬ 
dizione di Signorile, si era diffusa 
la voce — fuori dalla commissione — 
di un incontro av\'enuto durante il 
sequestro di Moro tra il compagno 
senatore Ugo Pecchioli e Oreste Scal¬ 
zone. Immediata è giunta una dichia¬ 


razione di Pecchioli: < Chi ha fatto 
circolare la voce di un mio incontro 
con il signor Oreste Scalzone duran¬ 
te il sequestro di Aldo Moro è sem¬ 
plicemente un falsario o forse qual¬ 
cosa di peggio. Dichiaro con fer¬ 
mezza — prosegue Pecchioli — di non 
aver mai né visto né conosciuto il 
signor Scalzone, né prima, né duran¬ 
te. né dopo il sequestro di Aldo Mo¬ 
ro. Sfido chiunque a dimostrare il 
contrario. Chi diffonde falsità di que¬ 
sto tipo ha forse lo scopo di deviare 
il lavoro della commisisone. Tengo 
peraltro a ricordare — conclude Pec¬ 
chioli — che, in ogni momento in cui 
sono venuto a conoscenza di fatti di 
interesse giudiziario ho sempre fatto 
il mio dovere di cittadino e di par¬ 
lamentare: ho informato immediata¬ 
mente l’autorità giudiziaria. E così 
continuerò a comportarmi, a diffe¬ 
renza di altri ». 

Anche la presidenza della commis¬ 
sione ha smentito con un comunicato 
la voce: « E’ destituita di fondamen¬ 
to-si legge nella nota — la noti¬ 
zia secondo la quale l'onorevole Si¬ 
gnorile awebbe riferito che il senato¬ 
re Pecchioli ebbe contatti con il si¬ 
gnor Ore.ste Scalzone durante i 55 
giorni del sequestro dell’onorevole 
Moro ». 

L’intera vicenda trae probabilmen¬ 
te origine dal tema in discussione in 


commissione: la possibilità di avviare 
trattative con i terroristi. Signorile 
avrebbe confermato gli incontri con 
Pipemo, esponente di Autonomia, 
precisando che il nome dello stesso 
fu fatto dal direttore e da un redat¬ 
tore dell’Espresso, in quanto il leader 
di Autonomia poteva indicare una 
strada per avviare una trattativa. 
Signorile avrebbe poi detto che an¬ 
che esponenti di altri partiti incon¬ 
travano uomini di Autonomia, senza 
fare però nomi, malgrado le solleci¬ 
tazioni dei commissari. I parlamen¬ 
tari hanno poi chiesto a Signorile se 
avverti la magistratura dei suoi con- 
tattf con Piperno. L’ex vicesegrèta- 
rio del PSI avrebbe risposto di averlo 
fatto quando vennero alla luce i rap¬ 
porti di Pipemo con i terroristi Mo- 
rucci e Faranda. 

Ieri sera, la presidenza della com¬ 
missione ha diffuso un’altra smentita 
riguardante questa volta un flash del¬ 
la agenzia Italia sulla deposizione del 
generale Ferrara rilevando che esso 
€ attribuisce a quest’ultimo afferma¬ 
zioni non pronunciate. ov\'ero inesat¬ 
te. con riferimento tra l’altro all’au¬ 
tonomia e all’amnistia ». 

n generale Ferrara a\Tebbe in real¬ 
tà fatto una complessa esposizione alla 
commissione sui provvedimenti legi¬ 
slativi che «possono contribuire ad 
isolare il terrorismo». L’ex vicecoman¬ 


dante dei carabinieri avrebbe espres¬ 
so poi la convinzione che esistono re¬ 
sponsabilità di Autonomia nel terrori¬ 
smo. ma che quest’ultimo non è debel¬ 
lato. come dimostra l’assassinio del 
dirigente della Marcili compiuto mer¬ 
coledì a Milano Ferrara avrebbe in¬ 
fine confermato di avere incontrato 
Craxi durante il sequestro di Moro. Il 
segretario del PSI — avrebbe detto 
Ferrara — voleva conoscere quali con¬ 
seguenze avrebbe potuto avere nelle 
forze di polizia l’avvio di un’eventuale 
trattativa con i terroristi autori del¬ 
l’eccidio di via Fani (5 uomini furo¬ 
no uccisi) è del séquestro'di Aldo Mo^ 
To. «Ccmseguenzé gravissime»; sareb¬ 
be stata questa la ris^sta del vice- 
comandante dei'carabinièri ' il quale 
si riferiva appunto al clima esisten¬ 
te nelle forze dell’ordine. 

Nel tardo pomencg «• è iniziata la 
deposizione, in qualità di teste, dell’av¬ 
vocato Guiso. I lavori sono terminati 
a tardissima ora. 

Guiso ha sostenuto per ore, nono¬ 
stante numerose contraddizioni, la sua 
convinzione che Io scambio « uno con¬ 
tro uno » avrebbe salvato la vita di 
Moro. L’avvocato delle Br non ha mai 
però saputo o voluto rispondere alla 
domanda-chiave: questa convinzione 
era frutto di una notizia precisa o di 
una sua deduzione? 

Giuseppe F. Mennella 


Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — L’elezione di 
Mario Puddu a presidente 
della giunta sarda riporta al¬ 
la ribalta il fantasma del cen¬ 
trosinistra; ma gli stessi de¬ 
mocristiani riconoscono * che 
non sarà facile disseppellire 
la vecchia formula. Dopo il 
rifiuto dell’on. Soddu a costi¬ 
tuire un esecutivo che non 
nasca da un accordo unitario, 
la DC ha conferito al suo se¬ 
gretario regionale < il più am¬ 
pio mandato esplorativo, sot¬ 
to il profilo tecnico, di tutte 
le ipotesi di governo pratica¬ 
bili ». 

Il neo-presidente, eletto coi 
soli voti del suo partito, do¬ 
vrà tenere conto del « patri¬ 
monio comune ». reIati\o al 
< progetto per il rilancio del¬ 
l’autonomìa*. Come SI vede, 
il mandato fa compiere un 
balzo indietro a tutta la DC 
isolana, costretta a piegarsi 
al veto romano: ma allo stes¬ 
so tempo rivela nel partito di 
maggioranza relativa l’inde¬ 
cisione sul da farsi e la as¬ 
senza di una chiara linea 


la De si è piegata al «velo^ 
la crisi sarda ora è al buio 


Prima di dare il loro voto 
a Puddu. ì democristiani han¬ 
no discusso a lungo, senza 
raggiungere un accordo. In 
un primo momento ì pream- 
bolisti avevano addirittura 
fatto due nomi di rottura, il 
forzanovista Gianoglio e il 
fanfaniano Carrus. per poi 
ripiegare suU’ex-assessore 
Roich. dell’area zaccagninia- 
na. Nessuna delle tre candi¬ 
dature è passata, per opposti 
motivi. 

Alla fine, quando già, la 
seconda votazione era in cor¬ 
so nel consiglio, è spuntato 
il nome del segretario regio¬ 
nale Mario Puddu, la cui 
candidatura ha evitato una 
spaccatura verticale. Il pre¬ 
sidente eletto non nega che 
si tratti di un momento dif¬ 
ficile per la DC, perciò «si è 


ritenuto necessario l’impegno 
in prima persona di chi rap¬ 
presenta il partito, con il con¬ 
senso delle varie compo¬ 
nenti ». " • 

Egli ora chiede « uno sfor¬ 
zo di fantasia > per riuscire a 
salvare « i programmi concor¬ 
dati ». In die modo e con qua¬ 
li forze, dal momento che i 
comunisti non hanno nessu¬ 
na intenzione — come ha pro¬ 
posto l’on. Puddu. interve¬ 
nendo in assemblea, prima 
della sua elezione — di ac¬ 
cettare ruoli subordinati? 

AI momento non si vede 
una via d’uscita. All’interno 
della DC sarda Io scontro è 
sempre in atto: da una parte 
gli esponenti zaccagniniani. 
rimasti in minoranza dopo il 
cedimento dei dorotei e quin¬ 
di di Puddu. Dall'altra i grup¬ 
pi che fanno riferimento a 


Fanfani e a Donai Cattin. 

Il segretario regionale de 
non è nuovo ali’invesUtura di 
presidente. Appena l'anno 
scorso fu protagonista di due 
infelici tentativi, il primo con¬ 
cluso con la bocciatura per 
un voto. Puddu passò quindi 
la mano al socialdemocrati¬ 
co Gbinami. Il governo Ghi- 
mani cadde al suo secondo 
esperimento per aprire quel¬ 
la che è stata definita < la 
terza fase deH’autonomia », 
ovvero la proposta di gover¬ 
no a partecipazione comu¬ 
nista. 

Della terza fase, proprio 
Puddu. assieme a Soddu. era 
stato protagonista aH’intemo 
della DC, ma ora eccolo, ob¬ 
bediente ai condizionamenti 
romani, porre i comunisti dì 
fronte al bivio: o un governo 
con i tecnici senza tessera 


oppure un ritorno al centro- 
sinistra. E in sede di consi¬ 
glio a Puddu ha risposto il 
capogruppo comunista com¬ 
pagno Andrea Raggio, chia¬ 
rendo <'he per il nostro par¬ 
tito sono possibili solo due 
soluzioni; governo di unità 
autonomistica, o giunta di si¬ 
nistra e laica. La DC sarda 
— ha denunciato il compagno 
Raggio — è pervenuta ad un 
rovesciamento di linea, suben¬ 
do le imposizioni della dire¬ 
zione romana e dimentican¬ 
do che la crisi politica, eco¬ 
nomica. sociale, istituzionale, 
va affrontata attraverso un 
grande moto unitario del po¬ 
polo sardo, avendo come pun¬ 
to di partenza un nuovo go¬ 
verno ’ dell'autonomia. 

.Anche i sardisti ed i re¬ 
pubblicani ribadiscono che 
la linea dell’unità non può es¬ 
sere spezzata, deve costitui¬ 
re elemento di rivitalizzazione 
democratica delFautonomìa. 
senza umiliare nessuna for¬ 
za politica; mentre il PSI 
ancora rinvia ogni decisione., 

9P 


Dai nostro inviato 

FORLr — La Romagna re¬ 
pubblicana (dieci per cento 
del PRI nazionale) è in sub¬ 
buglio. Motivo; la decisione 
dei forlivesi di entrare in 
giunta comunale con PCI e 
PSI. una posizione « negati¬ 
va e in contrasto cwi i del'- 
berati nazionali e regionali 
del partito ». dicono quelli di 
Cesena. Nella polemica, man¬ 
co a dirlo, si è subito inserita 
la DC. che ha affisso sui mu¬ 
ri di Forlì manifesti in cui si 
afferma malienamente che i 
dirigenti repubblicani sono i- 
solati. conte.stati e sconfessati 
dalla loro base. 

Siete « isolati, contestati e 
sconfessati >?. chiedo a Stello 
De Carolis, segretario provin¬ 
ciale del PRI forlivese, uno 
dei segretari alla Pre-idenza 
del consìglio regionale. De 
Carolis è «l’uomo dello scan¬ 
dalo ». 

Ma la posizione sembra 
non pelargli. « Isolati’^ — 
risponde — La situazione è 
questa’ abbiamo consultato 
prima di prendere la decisio- 


A Forlì repubblicani in giunta 
con PCI e PSI per il Comune 


ne i rappresentanti dei con- , 
sigli direttivi delle sezioni. , 
Quindi, abbiamo sottoposto | 
la decisione alla base, che ha 
dato risposta positiva in mo¬ 
do quasi plebiscitario: 94 per 
cento ». 

A chi lì accusa, come a Ce¬ 
sena, di essere in contrasto 
con ì « deliberati nazionali ». 
i repubblicani forlivesi repli¬ 
cano sostenendo che Spado¬ 
lini ha avallato la loro posi¬ 
zione e che del resto, da par¬ 
te Jel PRI c’è piena disponi¬ 
bilità. in coerenza con l’o 
biettivo mai smentito di sai j 
vaguardare. anche a livello I 
periferico, quanto è possibile { 
della solidarietà Nazionale, 
rifiutando ogni ipotesi di al- 
tcm.itiva di sinistra. 

La DC è rimasta fuori, in 
pesante pc lemica con i re¬ 


pubblicani anche se ha dovu¬ 
to riconoscere, sul suo gior¬ 
nale locale, che nel pro¬ 
gramma in base al quale il 
PRI è entrato in giunta, 
«compaiono punti interessan¬ 
ti e meritevoli di effettiva 
realizzazione ». 

Chiedo, a De Carolis, le ra¬ 
gioni precise deH'ingresso in 
giunta con comunisti e socia¬ 
listi. «L’ho già accennato — 
risponde — il programma. 
Che accoglie temi e proposte 
avanzate da noi fin daH’inizio 
del 1979. Se fossimo rimasti 
fuori dalla giunta ci sarem¬ 
mo coHocatì in una opposi¬ 
zione non comprensìbile per 
i nostri elettori ». 

Ma perchè, dunque, tutte 
que .te critiche contro di voi. 
dentro e fuori del PRI? Do 
Carolis replica a questa iiuo 


va osservazione: «Dicono che 
potremmo rimanere "appiat¬ 
titi” sul PCI. Ma io dico: ab¬ 
biamo gommato con la DC 
e non siamo diventati demo- 
cristiani, perché ora dovrem¬ 
mo "appiattirci”, come dico¬ 
no, sul PCI? ». 

In Romagna il PRI rappre¬ 
senta la seconda (orza politi¬ 
ca d^ il PCI. Togliatti lo 
definì « il piccolo partito di 
massa ». Rappresenta, quindi, 
anche regionalmente una real¬ 
tà consistente. Con l’ingresso 
nella giunta cU Forlì i repub¬ 
blicani dichiarano di voler 
riaffermare la tradizione di 
partito del buon governo e di 
voler raccogliere la vera sfi¬ 
da degli anni ’80: la pro¬ 
grammazione. Per far questo, 
dicono, è neres-saria la ri¬ 
forma della legge sulle auto¬ 


nomie. e necessario mnanzi- 
tutto che la regione possa 
rouosersi autonomamente, 
come ente di governo. Per 
far questo insistono, deve po¬ 
ter disporre dei finanziamen¬ 
ti concessi, gestirli secondo 
una propria programmazione; 
se avverrà questo, tutte le 
autonomìe locali potranno ri¬ 
cevere nuovo impulso. 

La \t>3tra decisione di entra¬ 
re in giunta, chiedo alia fine 
del colloquio, sarà accom¬ 
pagnata per molto tempo 
dalla polemica interna? Ri¬ 
sponde Dè Carolis: «Mi au¬ 
guro che il giudizio del 
gruppo dirigente cesenate del 
PRI. verso fl quale la mia 
stima rimane immutata, pos¬ 
sa modificarsi nella consape¬ 
volezza che ì repubblicani 
romagnoK non potranno con- 
timiare a delegare ad altre 
forze quel ruolo che ci com¬ 
pete. con la consapevolezza 
di incidere, più di Ieri, nella 
qualità della vita di tutti i 
cittadini ». , 


Gian Piafro Testa 


Lo Camera 

j * < 

respinge 

le 

dimissioni 

di 

Asor Rosa 


ROMA — La Camera ha re 
spinto alla unanimità le di¬ 
missioni da deputato presen¬ 
tate dal compagno Alberto 
Asor Rosa che in una lettera 
al presidente Jottl — resa no¬ 
ta domenica scorsa e Ietta 
ieri in aula — aveva espres¬ 
so la volontà di rispettare 
per primo la incompatibilità 
tra mandato parlamentare e 
servizio della docenza uni¬ 
versitaria. 

Perchè il no (comunque . 
consolidato da una lunga 
prassi che vuole il rigetto 
delle dimissioni in prima 
istanza) da parte della Ca- i 
mera e del comunisti in par- < 
ticolare? Nel tentativo di 
« porre in dubbio — come ha 
detto Aldo Tortorella inter¬ 
venendo nel breve dibattito ' 
sulle dimissioni — un con¬ 
vincimento che a noi non è 
riuscito di scuotere sicché, 
alla fine, ne abbiamo dovu¬ 
to, sebbene a malincuore, 
prendere atto ». 

Lo stesso intendimento ha 
mosso gli interventi del li¬ 
berale Sterpa, del de Bian¬ 
co (che ha paventato P ri¬ 
schio di un progressivo «im¬ 
poverimento» del parlamen¬ 
to). di Gianni per 11 PDUP. 
dei radicali Teodori e Finto. 

Tortorella ha sottolineato 
tuttavia che i comunisti non 
commettono l’errore di con¬ 
siderare le Istituzioni parla¬ 
mentari come un luogo qua¬ 
si esclusivo della politicità e 
del suo concreto manife¬ 
starsi. E tantomeno esortano 
Asor Rosa alla scelta per il 
parlamento per il timore di 
una qualche insinuazione 
propagandistica «che sape¬ 
vamo inevitabile conoscendo 
la futilità di certe ricorren¬ 
ti campagne attorno ai comu¬ 
nisti ». - - , . 

Altra è la preoccupazione 
del comunisti; lo sforzo per 
la strenua salvaguardia di 
un criterio di fondo per la 
elezione della rappresentan¬ 
za popolare; che essa sia 11 
riflesso della complessità del¬ 
la società in cui viviamo, ed 
in essa abbiano voce le sue 
forze decisive. Per ' cui ha ^ 
grande significato per'l’azio¬ 
ne del PCI la presenza tra , 
gli eletti comunisti di com¬ 
pagni e di amici.indipenden¬ 
ti che appartengono alla clas¬ 
se operaia, agli strati inter¬ 
medi. al settore dei lavorato- 
rL_intellettuali. tra cui studio¬ 
si di alto valore 
~ t cómùnìstr.non si xTascori-.. 
dono — ha aggiunto Torto¬ 
rella — la difficoltà del du¬ 
plice impegno, nell’aula par¬ 
lamentare e nella didattica; >=- 
tanto che. alla fine, nella re- ' 
cerne.legge sul rlordinamen-^ 
to della docenza si è dovuta 
sancire rincompatibilità. per 
il periodo del mandato par¬ 
lamentare. Da ciò viene la\ 
comprensione verso l'esigen¬ 
za posta da Asor Rosa, che 
va rispettata e consideriamo 
tanto più importante e vali¬ 
da quanto più la sua milizia 
è stata ed è, come egli stes¬ 
so ha ricordato nella lettera 
di dimissione, di passione au¬ 
tentica, di impegno nel di¬ 
battito politico e culturale. 
Ma se anche l’insistenza nel 
dire no Edle dimissioni non 
cambia la decisione di Asor 
Rosa, non per questo — ha 
concluso Tortorella — dimi¬ 
nuirà la nostra stima per il ’ 
nostro compagno; e non per 
questo, soprattutto, abbando¬ 
neremo gli sforzi perchè la 
vicenda degli intellettuali sia 
non separata da quella dell’ 
istituzione parlamentare e 
non soltanto per delega essi 
possano — come devono — 
contribuire ai bisogni politi¬ 
ci del Paese. - - - . 

Prima del voto ha preso la 
parola anche Asor Rosa per 
esprimere Ire liflessionL In¬ 
tanto. che la sua scelta era 
ed è dettata da coerenza con 
l’attivb impegno per il varo 
della legge sulla docenza. 
Non sono il minore — ha 
detto —, ma solo, e cronolo¬ 
gicamente, ' U primo di una 
Usta. Ih secondo luogo Asor 
Rosa ha respinto — «ne sor¬ 
rido», ha detto — le grosso¬ 
lane insinuazioni, avanzate 
da una parte della stampa, 
circa presunti contrasti tra 
lui e il PCI, Piuttosto sento 
l’orgoglio — ha ribadito — di 
essere entrato nel parlamen¬ 
to della Repubblica. Quella 
che compio oggi non è una 
scelta al di fuori delle istitu¬ 
zioni (e meno che mai deve 
suonare abbandono o rifiuto 
della passione politica), ma 
una scelta a favore di una 
delle istituzioni più neglette, 
la scuola, lUnlversità. entro 
cui intendo lavorare per la 
sua trasformazione e il suo 
sviluppo. Infine. Asor Rosa 
ha affermato di non attribui¬ 
re a questa sua scelta alcun 
valore assoluto; ed è in que¬ 
sta ottica che egli, conclu- 
denda ha invitato l’assem 
blea ad accettare le sue di¬ 
missioni. «Non mi disturbe¬ 
rebbe affatto — ha detto a 
questo riguardo — una di¬ 
stinzione tra me e Pannel- 
Ia> che stesso gesto, come 
è noto, aveva compiuto l’al¬ 
tra sera. 


g. f. p. 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

'Ingrao B Napoli 
Natta • Milano 
Bamardi • Bialla 
Chiaranta • Fironza 
Q.Tadaaco -Caaawa (Porli) 
Trivaili • Lucca 
Violanta • Taranto 


UntBE 

dHim' 


Rimuovere’o sommuovere 

I 

situazioni stagnanti 

t - • *■ 1 

e perciò pericolose 

Caro direttore, 

i questo povero Sud ha subito una grave e 
perdurante carenza organizzativa del no¬ 
stro partito, carenza da identificarsi in evi¬ 
denti squilibri nella selezione dell'elentento 
umano chiamato ad assolvere funzioni di 
responsabilità. 

Perché questa terra del Sud si riscatti 
una buona volta da endemici e patologici 
elementi di un rassegnato fatalismo, occor¬ 
rerebbe anzitutto far piazza pulita di as¬ 
surdi privilegi tuttora esistenti nei diversi 
settori del tessuto socio-economico, sma¬ 
scherando corruzioni e clientele a tutti i 
livelli. Appunto per conseguire concreti ri¬ 
sultati in tale opera di bonifica sarebbe in- 
• dispensabile che il nostropartito rivedesse i , 
propri quadri periferici per sradicare una 
buona volta inspiegabili inerzie, allonta¬ 
nando in qualche caso ^funzionari» a tem¬ 
po pieno preoccupati solo di tirare avanti» 
e convìnti, magari in buona fede, di lavora¬ 
re a favore del partito con l'unico ausilio di 
una ripetitiva e defatigante verbosità. 

Urgerebbe qui svegliare le coscienze di 
queste popolazioni, sinora narcotizzate da 
sottili quanto infide trame di uno pseudo e 
mafioso paternalismo. Nel Sud in generale 
ed in Sicilia in particolare, il partito in de¬ 
finitiva dovrebbe rimuovere o sommuovere 
situazioni stagnanti e perciò stesso perico¬ 
lose. 

BERNARDO MAIOLO 

della segreteria sezione PCI di Gravina (Catania) 


Pluralismo 
a senso unico 

• > 

Caro direttore. 

ci si potrebbe chiedere come si possa sen¬ 
za il benché minimo senso del ridicolo, co¬ 
me sta facendo in questi giorni il gruppo 
Rizzoli, per un verso protestare contro una 
iniziativa di sicuro rilievo culturale e di 
indubbio significato . pluralistico quale 
quella intrapresa dagli Editori Riuniti, 
cioè da un editore legato al PCI, rivolta ad 
un allargamento della propria produzione 
nel campo dall’editoria scolastica, invocan¬ 
do una presunta autonomia e libertà della 
società civile contro le pretese •totalizzan¬ 
ti» del Partito comunista e dall’altro stre¬ 
pitare furiosamente contro il monopolio 
della Rai nell’informazione televisiva nell’ 
ambito nazionale, giungendo addirittura a 
minacciare il ricorso allo'strumento def re- 
■ ferendum per l’abrogazione delta legge tu 
103 del 1975, la.quale statuisce che la dif- 
■ fusione di progranimt radiofonlcrei^levlSl- 
' vi su scala nazionale, •costituisce ai sensi 
dell’art. 43 della Costituzione un servizio 
pubblico essenziale éd a carattere di premi¬ 
nente interesse generale» e pertanto un ser¬ 
vizio •riservato allo Stato». 

GIUSEPPE GRECO 

(responsabile studenti medi FGCI di Cosenza) 


Cinquanta famiglie 
importatrici di carne 

Caro direttore ' 

. penso che la nostra riflessione sugli ade¬ 
guamenti e i metodi di lotta indispensabili 
ad un PCI che opera e vuole governare in un 
Paese capitalistico occidentale vada accele¬ 
rata. 

Giusta ed efficace la nostra opposizione. 
Oggi però l’Italia agogna ad un governo che 
governi bene (stiamo attenti alla parola tP 
ordine craxiana della governabilità!} e ad 
una opposizione ferma che strappi risultati 
concreti. Per i Bubbico e i Martelli che si 
impadroniscono della RAI a colpi di mag¬ 
giorarla, basta ed è credibile una pur dura 
opposizione che perde onorevolmente? 

Per esempio, perché non rimettiamo in 
discussione il pagamento del canone RAI? 

Cinquanta famiglie importatrici di carne 
e molti macellai taglieggiano gli italiani: 
che facciamo? Attendiamo la programma¬ 
zione, le riforme, l’alleanza Nord-Sud...? 

Sui nuovi metodi di lotta- presenti nei 
Paesi occidentali (vedi le iniziative delle u- 
nioni consumatori...), chi riflette? 

ULISSE ADOLA. 

(Pescara) 

Gli animali vanno 

già a caccia, ma appunto , 

sono animali 

Cara Unità. 

anche quest’anno all’apertura della cac¬ 
cia abbiamo avuto notizie, dai gfornali, dei 
soliti incidenti che ormai la caratterizzano 
e si ripetono quasi come un rito. Quest’anno 
4 morti, tra cui un bimbo di 9 anni e i soliti 
feriti. 

Io sono giovane, ho 25 anni, e vedo che i 
mici coetanei e in genere tutti i giovani a- ' 
mano davvero la natura e gli ammali, han¬ 
no altri sani divertimenti che non quello 
primitivo e macabro della caccia. Può darsi 
dunque che fra qualche anno la caccia si 
estingua •naturalmente» sema che sia abo¬ 
lita •ufficialmente». E questo sarebbe un 
fatto importante, vorrebbe dire che la gente 
comincia a capire da sola quello che è giu¬ 
sto fare o no sema che gli sia sempre impo¬ 
sto tutto dall’alto. 

Ho avuto occasione di leggere suHUnilk 
quali sono le specie cacciabili e sono rima¬ 
sta allibita e indignata, infatti si possono 
uccidere, tra gli altri, i passeri, il colim 
della Virginia (raro e coloratissimo uccelli¬ 
no); il fanello, il fringuello, il frosone (tutti 
uccellini delle dimensioni di un passero e 
dal canto meraviglioso), il corvo, le cornac¬ 
chie nere, il verdone (rari e simpatici ani¬ 
maletti). Ma come è possibile uccidere que¬ 
gli uccellini così minuti che col loro canto 
rallegrano i nostri pochi boschi, le noitre 
campagne e le nostre rumorose città? Come ^, 
si fa ad uccidere un ptuseró? Che gusto c’è? 
Posso capire i ragazzini che lo uccidono per 
•bravata», per provare una fionda o cose 


del genere, ma un adulto (che dovrebbe ave¬ 
re un certo grado di equilibrio e maturità) 
come può uccidere così? Il passero è forse 
Vanimale più comune, più innocuo, più civi¬ 
le, più dolce e più debole di tutti. Che razza 
di caccia è quella al passero"^ 

E come fanno poi i cacciatori e le asso¬ 
ciazioni venatorie a chiamare •sport» la 
caccia? E come fanno ad avere il coraggio e 
la faccia tosta di dire che loro sono gli unici 
ad amare veramente la natura e gli anima¬ 
li? Mi piacerebbe solo che un giorno anche 
gli animali andassero a caccia per vedere il 
terrore, la paura, il dolore negli occhi di 
qualche cacciatore braccato, gli stessi sen¬ 
timenti che ora si possono leggere negli oc¬ 
chi di quei poveri animali assaliti, insegui¬ 
ti, feriti spesso da decine di cani, e dai loro 
•coraggiosi» padroni. 

SARA PAOLAZZI 
(Bologna) 


PIÙ rigore per , 
evitare brutti errori 

Caro direttore. < 

lunedì 27 òttobre, sulla prima pagina 
delVXJnìtà, nell’articolo da Francoforte su¬ 
gli ostaggi americani in Iran si leggeva «At¬ 
tesa e delusione alla base USA di Flugha- 
fen...». Ebbene •Flughafen» è un nome co¬ 
mune e non proprio,-significa aeroporto e 
così si chiama in ogni altra città. L’infortu¬ 
nio non è casuale, perchè ripetuto più avan¬ 
ti. ' 

Nel n.39 del 3 ottobre di Rinascita apag. 
17 si legge nel secondo titolo •La Tg-Me- 
tall. il più forte sindacato...». Si tratta in¬ 
vece della IGM - Industriegewerkschaft 
Metall, cioè del Sindacato dell’Industria 
del Metallo: e più avanti andavano scritti 
maiuscoli Demokratìsierung (democratiz¬ 
zazione) e Bezirk (distretto, per VIGM la 
Berzirksleitung è l’organismo territoriale 
del Land), come ogni sostantivo in tedesco. 

Si tratta di una deroga all’usuale rigore 
o di un decadimento del costume giornali¬ 
stico? , 

Per quanto riguarda la nostra stampa 
anche questi particolari sono segni di livel- 
. lo. È noto infatti che il giornalismo nazio¬ 
nale non dedica molta attenzione alle lin¬ 
gue straniere, eccettuate francese e inglese, 
incorrendo di frequente in clamorosi infor¬ 
tuni. ' 

Alla RAI-TV bisognerebbe urgentemen- 
'te prescrivere una consulenza linguistica, 
per esempio. Ma gli errori di sopra dimo¬ 
strano che anche noi non vi possiamo rinun¬ 
ziare. 

ALFREDO PEZZILU 
• - - ' ' (Modena) 

^ Insiemèy^rèspmgemmo 
gli squadristi 
di Forlimpopoli 

Cara Unità, 

ho appreso con dolore la scomparsa del 
compagno Luigi Amadesi che conobbi a 
‘ Forlì nel 1921 quando, giovani socialisti, 

, passammo alla Federazione Giovanile Co¬ 
munista. Di quella federazione Luigi Ama¬ 
desi fu eletto segretario. 

Avevamo la stessa età. nati ambedue nel 
1902. Lui era di Argenta, io di Forlì. Nella 
nostra sezione vi era una scritta: «Compa¬ 
gno ricordati che devi essere semre pronto!». 
E noi Io eravamo nei fatti. Quando gli 
squadristi di Forlimpopoli furono chiamati 
dai loro camerati di Forlì per attentare al 
Circolo di Porta Rivaldino. noi li affron¬ 
tammo e li respingemmo. Il nostro giovane 
segretario era in testa a noi tutti. 

Sapevo che le sue condizioni di salute 
non erano buone, ma speravo che ci sarem¬ 
mo ritrovati nel prossimo 60“ anniversario 
del nostro Partito per ricordare i nostri lon¬ 
tani 18 anni a Forti Purtroppo non è stato 
così ed io non posso ora che rivolgere il mio 
doloroso pensiero all’amieó ed al compa¬ 
gno che non è più. Nel suo ricordo sotto¬ 
scrivo 50.000 lire per l’Unità. 

DECIO MERCANTI 
(Rimini - Forll) 

Non piace 
nè rimo nè Faltro 

Caro direttore, . . 

sulle elezioni del nuovo Presidente degli 
Stati Uniti si è scritto e parlato molto. Ma 
a nessuno — escluso il corrispondente 
dellUnità nel suo articolo di prima pagina 
. del 7 novembre — è passato per la testa di 
scrivere o di dire che al 47 % degli elettori 
americani non piace nè Carter nè Reagan. 
Sarebbe stato il punto centrale di ogrd di¬ 
scussione. 

GIORDANO DINI 
(Prato - Firenze) 

Ammalati: elemento 
Indispensabile 
per il fatturato 

Caro direttore. ' 

la vivisezione è il paravento dietro cui si 
nascondono gli interessi dei padroni della 
nostra salute e il vivisettore è VinteUettuale 
che crea l’ideologia della medicina che •cu¬ 
ra la malattia» e che dimentica il suo primo 
dovere: non far ammalare il cittadino. 

Ma gli ammalati servono, sono un ele¬ 
mento indispensabile nella composizione 
del fatturato delle case farmaceutiche. Il 
progresso non si ferma: nuovi farmaci più 
potenti più sperimentati ottenuti sbudel¬ 
lando più animali per curare più malati in 
UM società che comincia a riconoscere il 
dirito a essere curati ma che non garantisce 
ancora quello di essere e restare sani, 

E’ proprio il caso di raccogliere l’invito 
della compagna Annamaria De Paolis a ri¬ 
flettere sulla vivisezione e sui ruolo di co¬ 
pertura che è chiamata a esercitare a favore 
della medicina del profitto, che vive sulle 
nostre malattie e non per la nostra salute. 

' ■ RAIMONDO RAIMONDI 

(Roma) 
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« Tesi come quelle di cui 
siamo portatori sono agli an¬ 
tipodi da una certo torbida 
'"destra eversiva".,, in mate¬ 
ria di violenza e di terrò- ' 
risma abbiamo tutta una 
cultura — storica ed ideale 
al tempo stesso — da alza¬ 
re come un'insegna discri¬ 
minante e di condanna *: 
così scrive Pino Hauti nel¬ 
l’ultimo numero della sua 
rivista, « Linea », respingen¬ 
do con sdegno qualsiasi ipo¬ 
tesi di sua corresponsabilità 
nella strage di Bologna. In , 
sé, queste affermazioni po¬ 
trebbero essere trascurate. 
Tuttavia vale la pena di 
prenderne spunto per co- • 
minciare ad affrontare se¬ 
riamente alcuni problemi. 
Negli ultimi tre, quattro an¬ 
ni Hauti è stato il princi¬ 
pale artefice dello sviluppo 
di una sorta di < autonomia 
fascista »: perché l’ha fatto, 
ed a quale strategia poli¬ 
tica corrisponde un simile 
disegno, al di là delle ana¬ 
lisi « folkleristiche » fattene 
finora? Ancora: quale in¬ 
flusso (e quali rapporti) ha 
a\’uto questa linea sui vari 
gruppi dentro ed ai margini 
del terrorismo nero? Eld in¬ 
fine: si può pensare che 
questi gruppi — apparente¬ 
mente disorganizzati e divi¬ 
si, ma in realtà così ben 
coordinati nello scegliere 
tempi ed obiettivi dell’azio¬ 
ne — abbiano un loro re¬ 
troterra politico pubblico? 

Cominciamo qui ad affron¬ 
tare il primo punto, forse 
il principale. Hauti, assieme 
alla sua pattuglia di « ex » 
ordinovisti storici (come 
Maceratini, Sermenti, An- 
driani ecc.) e di giovani 
«teorici» della «nuova de¬ 
stra* (Tarchi, Benvenuti, So- 
linas ecc.), ha iniziato a svi¬ 
luppare dal ’76 dentro il 
Msi una sorta di linea < al¬ 
ternativa » a quella uffi¬ 
ciale. 

Quella dell’allievo predi¬ 
letto di Svola è linea volta 
a volta definita nazionalso¬ 
cialista o nazionalrivoluzio- 
naria. Vecchi temi dunque; 
ma rivisitati in chiave moder¬ 
na e « sinistreggiante ». E’ 
sempre fascismo, non sono 
possibili equivoci. Però la 
strategia proposta, apparen¬ 
temente assai idealista ma in 
realtà altrettanto pragmati¬ 
ca e spregiudicata, risponde 
ad altri criteri: afferma te¬ 
stualmente di preferire il 
* lavoro nel sociale », tenta 


LHdeologia di Pino Rauti e il volto politico-legale del terrorismo fascista 



Come hanno costrùito 

r<Autonomia nera> 


Perché è n^ta 
un’area di 
fiancheggiatori 
dell’eversione 
dentro e fuori 
il MSI - Le teorie 
neonaziste e la 
difesa dei NAR 
«Negri e Piperno: 
simpatici 
rivoluzionari» 



Napoli, Il saluto fascista • il gesto della P38. A sinistra: la lapide per i morti di Bologna 


d’incunearsi nel « riflusso », 
è accesamente « antiborghe¬ 
se > ed « anticapitalista ». 

Negli ultimi due anni « Li¬ 
nea » — la pubblicazione di 
Rauti — parla di « alimenta¬ 
zione alternativa» e di «mor¬ 
te dell'utopia », del ’68 e di 
femminismo, di satira (car¬ 
pendo vignette di Forattini) 
di fantascienza, di fumetti, 
soprattutto di musica (parti- 
colarmente apprezzati il 
punk-rock, il reggae, Gucci- 
ni, Dalla, De Gregori, Ga- 
ber). Sostiene l’ecologia, fi¬ 
no a dedicarle due riviste 
« laterali » (« Onda Verde » 
€ « Dimensione Ambiente ») 
e tutta una rete di « Grupni 
di Ricerca Ecologica », ed 
a contrastare decisamente 
qualsiasi ipotesi energetica 
che non sia «altetnath'a» («Il 
futuro è nel sole ». « Centra¬ 
li Nucleari, 10 volte no » ). 
Apprezza la riduzione dell’o¬ 
rario dì lavoro, parla di ca¬ 
sa € disoccupazione, rivalu¬ 
ta i referendum (i radicali 
« hanno . indicato quale . po¬ 
trebbe e dovrebbe essere un 
metodo di "fare politica" 


di opposizione ») e le « radio 
alternative ». Come propria 
base indica senza esitazione 
gli emarginati (citando dalla 
mozione di Rauti al congies- 
so Msi del gennaio ’79: •Pen¬ 
siamo ai senzatetto, ai disoc¬ 
cupati, ai milioni di italiani 
costretti ad un doppio lavoro 
o al lavoro nero... •) finché 
si arriva al « sacrilegio » di 
proporre ufficialmente al 
Msi di rifiutare l’etichetta 
di destra. Lo fa Rauti, al 
congresso, così argomentan¬ 
do: in Italia la destra è sto¬ 
ricamente « omogenea al si¬ 
stema ». 

A Rauti, tuttavia, poco in¬ 
teressa il tema dell’« infil¬ 
trazione a sinistra» che mol¬ 
ti gli hanno attribuito. Più 
modestamente. Hauti attua 
un tentativo di convivenza 
con l’ultrasinistra, di masche¬ 
ramento, con due obiettivi: 
tornare a godere di spazi a 
lungo preclusigli daH’inizia- 
tivà. antifascista; e creare 
una sorta di « area autono¬ 
ma » nera, disponìbile poi 
a intuibili ax’venture. 

, Con le radio « nere », le 


cooperative agricole, le as¬ 
sociazioni < culturali > (dai 
cineforum ai gruppi di poe¬ 
sia e ecologici) Rauti non 
pensa ad « infiltrarsi ». 

Tutti questi strumenti, 
molto apertamente, li defi¬ 
nisce invece da tempo 
« strutture parallele », un 
« coperto strumento della 
cattura del consenso... con¬ 
trollabile e finalizzabile in 
permanenza». > 

Ck)n r« Autonomia », poi, 
il contatto diretto viene ri¬ 
fiutato con sdegno. Come 
abbiamo già sottolineato,- 
più modestamente ma più 
pragmaticamente. Hauti ed 
i suoi propongono a quest’ 
area una «tregua»: un ar¬ 
mistizio reciproco è ritenu¬ 
to più praticabile e porta so¬ 
stanzialmente allo ste^o ri¬ 
sultato di concentrare tutte 
le forze contro il nemico 
comune. In secondo luogo 
quando si dice ad Autono¬ 
mia: siamo diversi, ma an¬ 
che voi avete ragione, an¬ 
che la vostra violenza è sa¬ 
crosanta, rilanciano così 


messaggi indiretti ma molto 
nitidi, alla propria « area » 
più violenta. 

Le citazioni possibili in 
favore di Autonomia sareb¬ 
bero centinaia, ma ne basta¬ 
no poche: . così troviamo 
Rutilio SermontI — tra gli 
ordinovisti più noti — che 
scrive agli autonomi, "su 
« Linea »: •La vostra lotta 
accenna a prendere la dire¬ 
zione giusta, la vostra vio¬ 
lenza si rivolge contro i sa¬ 
trapi di quésta democrazia 
di truffa ». Così Rauti, all* 
ultimo congresso del. MSI, 
pària degli , autonomi: 
« Mentre siamo pronti ad 
ogni aspetto e momento di 
legitiiìna difesa, lo scontro 
che noi preferiamo è quel¬ 
lo delle idee ». Così, dopo 
il « 7 aprile », ' si ' sprecano 
i commenti a favore di Ne¬ 
gri, Scalzone, Vesce e Pi- 
pemo, •simpatici rivoluzio¬ 
nari » colpiti dai • regime 
DC-PCI». 

Il « 7 aprile » è, per Rau¬ 
ti, una data assai importan¬ 
te. Da allora viene accen¬ 


tuato in modo ■ ossessivo il 
tema della « repressione », 
affrontato con giudizi oppo¬ 
sti a quelli del Msi, infarciti 
di appelli alla pena di mor¬ 
te. Scrive Rauti che « auspi¬ 
care repressioni e autorita- 
rismp dìa uno Stato fatiscen¬ 
te è (non solo) una con¬ 
traddizione in termini... Va 
sempre détto e dimostrato 
che tutto quanto accade è ef¬ 
fetto e conseguenza di quel¬ 
la crisi globale cui Ci richia¬ 
miamo... e che solo una so¬ 
luzione ■ altrettanto radicale 
può ovviare ad essa ».. « Li¬ 
nea > continua, numero do¬ 
po numero, a sottolineare 
che il terrorismo nasce 
« dalla violeìiza morale di 
Stato », • affonda le sue 

radici nelle profonde ingiu¬ 
stizie » e, più concretamen¬ 
te, che « fra i nostri 'mili¬ 
tanti la promulgazione del¬ 
le nuove norme ha provoca¬ 
to una concorde ondata di 
sdegno e ' di preoccupazio¬ 
ne ». Quest’ultimo giudizio 
è espresso nel gennaio ’80, 
a curioso commento delle 


norme che avevano appena 
allora consentito le confes¬ 
sioni dei primi • terroristi 
pentiti ». 

C’è in sostanza una con¬ 
tinua preoccupazione di 
fronte alla repressione quan¬ 
do questa consente di pene¬ 
trare i livelli più alti e na¬ 
scosti dei meccanismi eversi¬ 
vi. Ma perché? Non viene lo¬ 
gico, pensare al precostituir- 
si di una linea difensiva da 
parte " di un’organizzazione 
in qualche modo analoga, 
nella struttura a più livelli, 
ad Autonomia (ed infatti, 
dopo gli arresti che seguo¬ 
no Bologna, ecco subito 
spuntare i parallelismi coi 
« processi ' alle idee come 
quello del "7. aprile" »)? . 

Fatto sta che i discorsi 
su Autonomia e repressio¬ 
ne portano infine ad uh 
nocciolo ftmdamentale delle 
argomentazioni rautianc, e 
cioè la pratica del terrori¬ 
smo. Ufficialmente, quésta, 
viene condannata, come ad 
esempio, nella mozione di 
Rauti al congresso missino. 


e nelle aspre polemiche coi 
Nar (ma solo con essi, fra 
tutte le sigle del terrori¬ 
smo nero). 

Tuttavia, gli atteggiamen¬ 
ti di « Linea » sembrano sot¬ 
tilmente diversi: non c’è so¬ 
lo la giustificazione « mora¬ 
le » del terrorismo, o ■ dell’ 
eversione autonoma. Ci so¬ 
no anche parecchi accenni 
più espliciti. Basti citare pn - 
che righe della rivista. A. 
proposito del terrorismo fa¬ 
scista (ottobre ’79): « Di che 
cosa si accusano poi questi 
ragazzi? Di essere "violen¬ 
ti”? Non è forse violenza 
un cancro che lentamente 
infetta e corrode e uccide 
un organismo? Ed è "vio¬ 
lento" il bisturi che uccide 
la carne infetta? Se sì, ben¬ 
venuta anche questa violen¬ 
za ». Oppure (febbraio 80): 

« Se si dovesse fare un pro¬ 
cesso a questa classe poli¬ 
tica dirigente, a questo si¬ 
stema ed a ciò che hanno 
prodotto, il verdetto non 
potrebbe che essere di con¬ 
danna a morte ». 


Ascoltiamo, d’altra parte 
Roberto Romani, uno da'! 
più stretti collaboratori di 
- Rauti, quando dopo Bolo¬ 
gna tenta un’autocritica as¬ 
sai compromettente: « Vo- 
glio riferirmi a quei giova¬ 
ni che lanciano appelli all<^ 
lotta senza tregua ed arma¬ 
ta contro il sistema... Quan¬ 
do (ci) domandavano per¬ 
ché non si poteva dire que¬ 
sto 0 non fare quello, si 
rispondeva loro che tutti 
avrebbero voluto dire e fa¬ 
re come loro... ». Gli am¬ 
miccamenti non sono mai 
cessati; così mi sembra si 
sia contribuito, certo incon¬ 
sapevolmente, a creare una 
serie di sbandati. 

« Inconsapevolmente »? Rau¬ 
ti, certamente, conosce be¬ 
nissimo il pe.so delle paro¬ 
le. E come giudicare inol¬ 
tre « pure coincidenze » an¬ 
che le analisi, i giudizi che 
su « Linea » vengono com¬ 
piuti rispetto ai Nar? Dei 
quali si dice, è vero, che 
sono « provocatori di regi¬ 
me »; ma ai quali si rico¬ 
nosce poi di esser nati da 
« una sorta di nostra area 
autonoma ». Dai cui metodi 
si dice che « ci siamo sem¬ 
pre ritratti indignati (richia¬ 
mandoci) ad altro stile che 
sta tutto nella prassi del 
combattere a viso aperto »; 
ai quali però, dopo Bolo¬ 
gna, si concede di non es¬ 
serne i responsabili, per¬ 
ché i Nar avrebbero sem¬ 
pre « agito a viso aperto » 
(ed ecco Rauti che, dopo 
i precedenti violentissimi 
anatemi, difende su « Li¬ 
nea » tutti gli arrestati del 
dopo-Bologna, parlando di 
« un vero e proprio ridico¬ 
lo blitz »). 

Tutte queste ambiguità, 
unite al resto della produ¬ 
zione ' rautiana, somigliano 
molto a quelle di certe forze 
politiche pubbliche, che or¬ 
ganizzano od egemonizzano 
altri reparti mantenendo ri¬ 
gorosamente ignota la se¬ 
conda attività. Moncheréb- 
be solamente — e non è 
escluso che prima o poi ac¬ 
cada — sentir Rauti spie¬ 
gare che egli « interpreta * 
una realtà indipendente, e ! 
che comunque rappresenta 
' l’ultima mediazioone, Tulti-. 
ma possibilità dì impedire 
il salto finale nel terrori¬ 
smo dì tanti « autonomi fa¬ 
scisti »... 

Michele Sartori 


Un petroliere racconta 


I grandi 

affari sì 
fanno con 
lo «sfiorò» 


w ROMA Sul plano del tavolino, nel 
- buon bar dove siamo seduti, occhieg- 
..già la copertina dei nùmero 46 del set¬ 
timanale « H Mondo » (14 novembre 
1980) con il titolo ben visibile: « I pesci 
grossi sfuggiti alla retata ». : - , 

Chiedo all'interlocutore che sorseg- . 
già H suo « gin and tonic >: ■ Ma li co¬ 
nosce questi "pesci grossi" che sareb¬ 
bero sfuggiti?». Ecco come il giornale 
stesso tenta di fame un identikit. 

< ...quel petroliere legato a filo doppio 
alla DC che ora. insieme a uomini di 
quel partito, ha interessi massìcci in 
un paese deH'Africa nera... l'altro pe- - 
troliere che, insieme a un parente mol¬ 
to stretto, ha tentato di rifarsi l'imma- . 
gine entrando (con esito disastroso per 
la società), in una importante finanzia- 
ria.„ i petrolieri che hanno scalato la 
presidenza delle società di calcio.- 
— Chi sono? Perché «il Mondo» H 
tira in ballo? Che cosa significa questo 
ennesimo linguaggio cifrato? ' 

« A ocello — mi dice il petroliere 
fungo lungo e tutto ' avviluppato nel 
"tweed" — farei nomi come Cefls, co¬ 
me MorettT.- Non so ». 

E ha ragione a • non sapere ». infatti 


due giorni dopo lo incontro di nuovo, 
questa volta beve una spremuta d'aran-, 
eia, e dice: «So. tutto. Il primo petro¬ 
liere, ciil si, rifeHsce cfuelrartìcolo si 
chiama Boatti, il secondo A Volpati, li . 
terzo è Buticchi ». . 

Cascano le braccia. Dio mio, sareb¬ 
bero questi — soprattutto I primi due : 
— 1 « pesci grossi »?- 

« Il mio informatore — dice il petro¬ 
liere che ho davanti — sostiene die 
sono tre nomi indicati come casi di 
eccessivi arricchimenti In breve tempo. 
Afferma che non hanno nulla a che ve- . 
dere con le truffe fiscali, con lo scan¬ 
dalo ultimo ». - 

— Ma allora perché buttarli in piazza 
e circondarli di tanto mistero? 

« Mistero. SI sa die Boatti e Vol¬ 
pati, e dedne come loro, sono dei gros¬ 
sisti di petrolio al Nord, commerdanti 
di questo "oro nero”. E basta». 

— Ma sono coinvolti? 

- « No. non risulta ». 

— E allora • perché cltèrfl? E con 
tanto fumo Intorno? 

« Bob! ». _ • ' 

E’ il primo approccio, il petroliere 
segreto mi dice altre cose. Cose gene¬ 


riche ma Interessanti. ■ 

Per esempio il famoso « affaire » con , 

, la Libia. : . ' ", ; ' , ’ ' 

«Dicono che quello, nd *75, era pe- , 
trolio. "fuori” dal prezzi OPEC7 Ma che 
vuoi dire? 1 prezzi diversi da quelli 
OPEC sono quasi senipre (e direi sem- ■ 
pre) prezzi "più alti” (gli "spot”, il mer- ■ 
catò libero di Rotterdam), non inferio¬ 
ri. E allora quale era la contropartita? ». 

— Ma l'affare fu tentato? 

■ Io non lo so. A naso posso dire 
che un affare cosi poteva valere mol- 
to ■- 

— Ma c’entra con . io scandalo at¬ 
tuale dei petrolio? 

« Attenti. Il petrolio è una merce 
strana, anomala. Prendiamo l’eroina: se 
raffino qualche chilo • di papavero o 
qualche etto di morfina, ottengo gram¬ 
mi di eroina preziosissimi. Da una ma¬ 
teria prima abbondante dai valo¬ 
re di poche dedne di migliaia di lire, 
posso estrarre prodotti da centinaia di : 
milioni. Cioè, In questo caso. Il valore 
. aggiunto è dato tutto dalla raffinazlo- 
' ne. Invece con il petrolio il valore ag- ' 
giunto della raffinazione è minimo, 
quello dw conta è - la quantità. Uno i 


0,01 per cento è miMa nelle statisti- 
.che, nulla nei controlti sui valori per¬ 
centuali per unità di prodotto, ma di¬ 
venta un valore immènso se moltipli¬ 
cato per milioni di tonndiate. E per 
questo il petrolio è tanto preila di cor¬ 
ruzione: basta garantirne quantità ele¬ 
vate, e il gioco à fatto: pur basandosi 
per il guaÀigno su percentuali unitario 
' minime». ' 

— E dunque? 

« E dunque I veri.affari si fanno con 
gli' "sfiori” e non con le truffe fiscali. 
Guardi. Può darsi che f|ualdie politico 
:>come Bisaglia si', sia imdschlato agli . 
: inizi di canlera con evasioni fiscali. ; 
Ma poi non più. Fra l’altro controlli. 
Mi risulta che nel 75 proprio Bisaglia 
premeva suli’ENI di Girotti per fare ^ 
; IMaro libico "fuòri OFEC", ma Girotti 
resistette e l’affare sfumò. L’ha fatto 
Monti? E dii lo sa? Certo che lui — 

. come Moratti In epoche precoflenti — 
hanno giocato molto sullo "sfioro". Un 
gioco compleeso. E quaHo à M gioco ; 
che rende ». 

— Puoi raccontarmelo? 

« Ma sono .mille modi. Per esemplo 
' faccio slittare una scadenze di contrat¬ 


to e do benzina quando va motto, o fa . ^ 
trattengo quando è bassa. Oppure fao- ! , 
; ciò un contratto con un paese produt- , 
toro che chietie tangenti (Emirati, Ar» 
bia Saudita sono i più famosi, altri non 
vogliono tangenti di sorta) e passo per 
- una mia società estera di comodo. E - 
se nel passaggio ”a tre” (io, la aodetà 
estera, ^ il paese venditore) aggiungo 
una percentuale "in più” per la aodetà 
terza (che è mia) ecco fatta la spedi¬ 
zione all’estero di valuta. Pensi die le 
tangenti possono arrivare (è II caso 
della tedesca AVIA citato dal "Financial 
. Times”) anche a 4 dollari a barile. Ii^ 

'. somma questi sono giochi grossi ». 

— Chi li ■ ha fatti? 

■ Certo non un Musselli. Quelli sono 
dei minori, il frutto di una operaziono 
combinata. Ognuno di loro appare quasi 
una nullità, ma se qualcuno li coo^ne 
e fa fluire il loro denaro, ecco che an- 
. che loro — come pare che sia aw» 
mito — diventano una miniera di 
> naró. I "orandi affari” però si fanno ■ 
più alto livello: con gli "sfiorì” ap¬ 
punto».' 5 = • 

; " i ;; 



Virginia Woolf 


«Bloomsbur y»: all’inizio dei secolo cercavano Parte del vivere 

Quel cenacolo londinese 
che sognò di unire 
personale e politico 

Stasera la TV ci presenta Virgìnia Woolf, John Keynes, 

Eliot, Bertrand Russell - Un capitolo della coltura Inglese 


Bloomsbury è U nome di 
un quartiere londinese do¬ 
ve. dopo la morte del pa¬ 
dre. Lesile Stephen, illustre 
biografo, andarono a tra¬ 
sferirsi i figli Virginia, Va¬ 
nessa, e Thoby. TOOby. 
che morì giovanissimo, nd 
1906, aveva ' frequentato 
runiversità di Cambridge, 
al prestigioso Trinity Col¬ 
lege. Vi era diventato 
membro di una «società», 
o di un gruppo, di stu¬ 
denti di élite. Furono al¬ 
cuni di questi.. ed altri 
suoi amici, che, recando¬ 
si in casa Stephen ogni 
giovedì, ed incon^ndosi 
in molte altre occasioni, 
diedero vita, con gli Ste¬ 
phen. al < Circolo di Bloom¬ 
sbury». Ne furono l’ani¬ 
ma soprattutto le due so¬ 
relle. Virginia che diverrà 
celebre col cognome del 
marito, Léonard Woolf, e 
Vanessa, che sposerà Io 
scrittore e crìtico Clive 
Bell. AI circolo di Bloom¬ 
sbury è' dedicata la pun¬ 
tata odierna del ciclo < Uo¬ 
mini e idee del "900* (re¬ 
te 2 ore 21.35). Converrà 
allora spendere qualche 
parola per spiegare un fe¬ 
nomeno culturale di cuL 
forse, nel passato si è par¬ 
lato troppo poco. 

Il circolo di Bloomsbu¬ 
ry. come oggi si direbbe, 
un « gruppo informale ». 
si guardò bene dal darsi 
norme, regolamenti, scopi 
e funzioni. I suol « mem¬ 
bri > si unirono sulla base 
di una cultura comune, di 
comuni aspirazioni, di re¬ 
ciproca simpatia; e forse, 
più che per ogni altra ra¬ 
gione. per una comune 
«arte del vivere ». secondo 
un’espressione del grande 
economista John Maynard 


Keynes che del gruppo fu 
attivo partecipante. . 

Le radici ideali da cui 
muovevano si possono rì- 
trovare in un atteggia¬ 
mento di rottura radicale 
con l’etica dell’epoca del¬ 
la regina Vittoria: un’eti¬ 
ca puritana ed ipocrita. A 
Bloomsbury. al contrarlo, 
si attuò un clima di liber¬ 
tà nei rapporti reciproci, 
di sincerità nei giudizi e 
nel costume, di Implaca¬ 
bile severità nei confron¬ 
ti delle menzogne conven¬ 


zionali della società. Ma. 
soprattutto, vi dominò un 
intenso fervore intellettua¬ 
le. Non solo i suoi < mem¬ 
bri» e 1 loro «ospiti» prL 
vilcglati rispondono ai nó- 
ml. oltre che di Keynes e 
di Virginia Woolf, degli 
scrittori Lytton Strachey, 
Edward Morgan Poster. 
Thomas S. Eliot, dei crìti¬ 
ci d’arte dive Bell e Ro¬ 
ger Fry. dello stesso Ber¬ 
trand Russell, ma molti dei 
membri di Bloomsbury fu¬ 
rono variamente attivi nel¬ 


la vita pubblica; per non 
parlare di Keynes, inten¬ 
so fu l’impegno politico di 
Léonard Woolf. e la stessa 
Virginia Woolf non disde¬ 
gnò di collaborare al set¬ 
tore educativo del movi¬ 
mento cooperativo ingle¬ 
se. H figlio di Vanessa e 
Clive Bell morirà volonta¬ 
rio, dalla parte della re¬ 
pubblica, nella guerra di 
Spagna. Un’ulteriore testi¬ 
monianza. questa, del ge¬ 
nerale orientamento « di 
sinistra » di tutto li grup¬ 


po (Léonard Woolf fu tac¬ 
ciato, persino!, di «bolsce¬ 
vismo»). 

Se una certa paternità 
spirituale va attribuita a 
Bloomsbury. non si può ta¬ 
cere il nome del filosofo 
George Edward Moore. 
che era stato insegnante, 
a Cambridge, di alcuni 
« bloomsburyani ». e altri 
ne aveva indirettamente 
influenzati. Una filosofia, 
quella di Moore. che fa 
consistere 1 beni maggio¬ 
ri della vita nella bellezza 
estetica e nella ricchezza 
dei rapporti interpersoniUL 

Accusati spesso di snobi¬ 
smo. i membri di Bloom¬ 
sbury. a parte il valore in¬ 
discutibile dei loro speci¬ 
fici contributi culturali, 
appaiono sempre più. al¬ 
la distanza, come espres¬ 
sione di una cultura volta 
a una radicale trasfonna- 
zione dei rapporti umani, 
e a una compenetrazione 
del «personale» — come 
oggi si direbbe — e del 
« politico ». ^ - 

Porse, anche se - non 
sempre ciò appare con evi¬ 
denza. sono questi tenti 
— vissuti da loro nello spi¬ 
rito deU’intintità e della 
riservatezza — a costituire 
la base dell’attuale inte¬ 
resse per le idee di Bloom¬ 
sbury; uno del tanti fili 
di cui si compone — si 
potrebbe affermare — il 
complesso emergere e ma¬ 
nifestarsi. tra gli intellet¬ 
tuali europei del nostro 
secolo, del « bisogno di so¬ 
cialismo». O. quanto me¬ 
no, di ciò che Marx ebbe 
a chiamare, nei suol an¬ 
ni giovanili, «il sogno di 
una cosa ». - 

Mario Spinolla 


Sei miliardi per un Altdòrfer 
E’ il quadro più pagato del mondo 


LONDRA — La National Gallery ha ac¬ 
quistato un capolavoro del pittore bavi^- 
rese AIbrecht Altdòrfer (1480-1538) per la 
.somma, si crede di sapere, di almeno tre 
milioni di sterline (oltre sei miliardi di 
lire). la più alU mai pagata per l’acqui¬ 
sto di un quadro. 

Il dipinto si Intitola «Cristo prende 
congedo dalla madre ». risale alnnizlo del 
sedicesimo secolo. La National Gallery 


non ha voluto precisare la somma paga¬ 
ta agli eredi di lady Zia Wernher. 

Il quadro era stato venduto per 23 ghi¬ 
nee da Christie’s nel 1883 e faceva parte 
della collezione Wernher 

Gli eredi hanno deciso di vendere II 
quadro allo Stato (godendo cosi di note¬ 
voli vantaggi fiscali) per disporre del de¬ 
naro necessario a preservare il resto del¬ 
la preziosa collezione privata. 


• Istituto Gramsd piemontese 
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Giulio Einaudi editore 

Scienza storia e società 

Seminario.di studi . 
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Besana. Cavallo, Clonte, De Alfaro, Galuzzi, Giorello, 
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L’nltìiiio libro del Nobel 1978 


Isa/cRSinger 


VEXXHIOAMCXIE 



^^L'unica speranza 
del genere umano 
è ramore..,)» 
scrive I.B. Singer. 
Amori grandi e difficili, 
eterni e impossibili, 
comuni e diversi. 

Un libro in cui, ai temi 
ti[»ci ^lla narrativa 
singerÌMa, si mescolano 
àutentkbe sorprese. 
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VITA ITAIIANA 


Aumenta ogni giorno il numero deile persone coinvolte nella frode 

Per il petrolio 3 arresti a Torino 

Sono imprenditori nel giro di affari illeciti della « Isomar » - In giornata scatteranno decine 
di rinvii a giudizio - Come si trasferivano migliaia di tonnellate di gasolio evadendo il fi¬ 
sco - I magistrati di Treviso nel capoluogo torinese: oggi interrogano il gen. Giudice 


Un'ordinanza del pretore di Modena 

Messi sotto sequestro 
i bastoncini surgelati 

di pesce Findus e Brina 

\ 

Contengono un antibiotico - La denuncia dalla televisione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I magistrati di 
Treviso, Labozzetta e Napo¬ 
litano, sono a Torino e oggi 
interrogheranno il generale 
Giudice. H loro arrivo; tre 
arresti (due in Lombardia, 
uno in Piemonte) di perso¬ 
naggi coinvolti nei traffici 
che facevano capo alla ditta 
Isomar di S. Ambrogio (To¬ 
rino); uno slittamento ad og¬ 
gi per il definitivo deposito 
dell’ordinanza di rinvio^ a 
giudizio riguardante per l'ap¬ 
punto i titolari della Isomar 
ed altre decine di persone. 
Queste le ultime novità nel¬ 
le indagini sullo scandalo dei 
petroli. 

I magistrati trevigiani, so¬ 
no giunti a Torino nella tar¬ 
da mattinata e nel pomerig¬ 
gio hanno subito avuto un 
incontro con gli inquirenti 
torinesi. Oggi si recheranno 
alla clinica Fornaca, dove il 
generale Giudice è ricovera¬ 
to in stato di detenzione (l’uf¬ 
ficiale venne trasferito dal 
carcere di Casale Monferrato 
alla clinica la settimana 
scorsa, dopo che l’avvocato 
difensore Vittorino Chiosano 
aveva presentato la relativa 
istanza a causa delle condi¬ 
zioni di salute del suo assi¬ 
stito). 


Gli arresti di ieri riguarda¬ 
no Antonio Villata, 40 anni, 
residente a Chieri, presso 
Torino: Giambattista Gamba- 
rini, 53 anni di Alzano I/)m* 
bardo; Sandro Lodigiani, 45 
anni, residente a Gandino 
(Bergamo). Sono tre impren¬ 
ditori che ebbero rapporti d’ 
affari illeciti con la Isomar 
tra il 1971 ed il 1976. Lodi¬ 
giani era titolare dell’omo- 
nima società petrolifera. Gam- 
barini era responsabile della 
”SIP” di Brescia, Villata in¬ 
fine era proprietario della 
"Petrolsole" di Candido 
(Torino). 

Viilata acquistava dalla I- 
somar gasolio per autotrazio¬ 
ne che ufficialmente veniva 
fatto figurare come gasolio 
per riscaldamento. L’imposta 
di fabbricazione su quest’ulti¬ 
mo era assai inferiore rispet¬ 
to a quella prescritta per il 
gasolio da autotrazione. Pie¬ 
tro e Cesare Chiabotti. tito¬ 
lari della Isomar evadevano 
il fisco e potevano vendere 
a Viilata a prezzi di favore. 
Ci guadagnavano entrambi. 
Sembra che nel secondo se¬ 
mestre del 1975 dalla Isomar 
alla Petrolsole siano state in 
questo modo trasferite mille 
tonnellate di gasolio. 

Viilata acquistava reali 
quantità di merce, ricevendo 


in accompagnamento documen¬ 
ti che anziché ad uso autotra¬ 
zione si riferivano ad uso ri- 
scaldamento. Un meccanismo 
esattamente contrario era uti¬ 
lizato da Gambarini, per lo 
meno nella sua veste di re¬ 
sponsabile della SIP (egli era 
a capo anche di un’altra a- 
ziendà). La SIP "comprava 
carta", vale a dire che rice¬ 
veva documenti validi, che 
riguardavano però quel gaso¬ 
lio che finiva altrove (ad e- 
sempio alla Petrolsole). Lo¬ 
digiani per parte sua era in 
rapporto sia di acquisto che 
di vendita (sempre irregola¬ 
ri) con la Isomar. 

Oltre che 1 tre neo-arresta¬ 
ti, gli inquirenti torinesi han¬ 
no interrogato Federico Gam¬ 
barini. fratello e socio di 
Giambattista. L’uomo si era 
già costituito il 30 settembre 
scorso, perché colpito da 
mandato di cattura preceden¬ 
temente emesso dal giudice 
Vaudano. Scortato dalla poli¬ 
zia Federico Gambarini è ar¬ 
rivato verso le 10 e trenta. E’ 
rimasto oltre un’ora in una 
stanza deH'ufficio istruzione 
ris|X)ndendo alle domande 
dei magistrati. Al termine il 
suo avvocato non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazio¬ 
ne. 


Gli avvenimenti delle ulti¬ 
me ore — arresti ed interro¬ 
gatori — hanno costretto il 
dott. Vaudano a rinviare ai- 
l’ultimo momento il deposito 
dell’ordinanza di rinviò a 
giudizio per i personaggi coin¬ 
volti nella prima delle tre 
istruttorie di cui si occupa. 
Sia i due fratelli Gambarini 
che Lodigiani e Viilata sono 
infatti, come si è detto, im¬ 
plicati nel contrabbando che 
faceva perno sulla Isomar. 
Ed è proprio a questo insie¬ 
me di reati che l’ordinanza 
si riferisce. Oggi stesso, e 
questa volta non dovrebbero 
esserci più ritardi, avverrà il 
deposito dell’ordir.anza. Sa¬ 
ranno rinviate a giudizio de¬ 
cine di persone, tra le qua¬ 
li diversi funzionari dell’Utif 
(ufficio tecnico per l’imposta 
di fabbricazione), da Enrico 
Ferlito a Domenico Caputo 
De Fazio, a Gerardo Di Sa¬ 
pio. 

Si è intanto appreso un fat¬ 
to accaduto alla fine di otto¬ 
bre: la costituzione di Mau¬ 
rizio Benelli, titolare di una 
ditta di Agrate, in Lombar¬ 
dia. L’uomo, che è detenuto 
nel carcere di Biella, è coin¬ 
volto marginalmente nell’in¬ 
chiesta del giudice Vaudano, 

Gabriel Bertineflo 


A Grosseto stampavano 

i modelli H Ter 16 falsi 

' ^ 

GROSSETO — Lo scandalo dei petroli sta interessando pro¬ 
gressivamente tutta la Toscana. Dopo la truffa da quattro 
miliardi scoperta alla « Petrolkero » di Firenze e l’inchiesta 
aperta dalla Procura della Repubblica di Lucca sulle attività 
del deposito « Ri.Vi. » di Torre del Lago, è saltato fuori un 
collegamento tra la « Tirrena Petroli > di Follonica e la < Lu¬ 
brificanti Brunello» di Treviso, t cui proprietari sono sotto 
inchiesta per le loro attività truffaldine legate ai petrolieri 
Musselli e Milani. La c Tirrena Petroli > ha funzionato fino 
al 1976 come « cartiera » per vari depositi di gasolio. E da 
qui partivano i famosi c H Ter 16 » (bollette di accompagna¬ 
mento fiscale) completamente falsi e facili da usare per eva¬ 
dere le tasse. 

La « Tirrena Petroli ». secondo quanto si legge nel rinvio 
a giudizio del giudice istruttore grossetano dottor Vincenzo 
Nicosia, avrebbe fornito « H Ter 16 » falsi per almeno 23 mi¬ 
lioni e 200 mila chilogrammi di gasolio, a sette ditte: la «Lu¬ 
brificanti Brunello » e la « Domestic Petrol Service » erano 
i maggiori clienti. 

In relazione a questi fatti, che vedono coinvolte anche al¬ 
cune aziende livornesi, è già stato celebrato il processo di 
primo grado, ma non è stato possibile accertare chi ha stam¬ 
pato i famosi € H Ter 16 » falsi. Nella sentenza di primo grado 
sia Silvio Brunello che Marino Degli Alberi. Franco Bruzzoni 
e Irma Ghignone, indicati questi ultimi come i titolari della 
« Domestic Petro? Service », sono stati condannati a due anni 
di reclusione e 1(X) milioni di multa ciascuno. 


«Noi chimici? In dogana non contiamo» 

Nel congresso a Roma denunciano l'impossibilità di controlli sui prodotti petroliferi 


ROMA — « Che cosa succede alla benzina e agli altri pro¬ 
dotti petroliferi quando escono dalle raffinerie? Dio solo sa 
cosa succede». Il dottor Navarra, chimico della dogana 
di Venezia, allarga le braccia e scuote la testa. No, non 
lo sa e non lo può sapere che cosa succede alla benzina 
quando dai depositi delle raffinerie di tutVItalia viene ca¬ 
ricata sulle autobotti e spedita a destinazione. Non lo sa 
lui e non lo sanno i suoi 150 colleghi chimici dei laboratori 
delle dogane che dovrebbero analizzare i prodotti petroli¬ 
feri che vanno sid mercato e sègncdare le frodi eventuali. 
E in pratica non lo sa nessuno: Quando benzina e olii mi¬ 
nerali hanno ottenuto il niarchio di * liberi » nessuno può 
più intervenire. E in quel momento appunto comincia la 
frode, quella in grande stile che frutta migliaia e migliaia 
di miliardi. Lo scandalo di cui parlano le prime pagine dei 
giornali insegna. 

Nel '75 fa approvata una legge che imponeva l’instal¬ 
lazione di misuratori nei depositi di petrolio e negli sta¬ 


bilimenti per controllare almeno la quantità di materiale in 
movimento. Ma i governi che si sono succeduti sono riu¬ 
sciti con ogni mezzo (spesso sfiorando il ridicolo) a non far 
applicare il provvedimento: a tutt’oggi è lettera morta. 

Di fronte a questa situazione i chimici delle dogane pos¬ 
sono ben poco. Riuniti ieri in congresso a Roma, nei saloni 
del Campidoglio (tema dell’incontro: «Il controllo dei pro¬ 
dotti petroliferi»), non hanno potuto far altro che pren¬ 
dere atto della loro impotènza. Voluta da « chi sta in alto »? 
Forse. Accettata? No,.anzi respinta nel modo più deciso. 
I chimici delle dogane, dipendenti delVamministrazione pub¬ 
blica, personaggi -poco conosciuti, al limite dell’appassi¬ 
mento burocratico, vorrebbero contare di più, pesare dav 
vero e contrastare le evasioni sul terreno che loro com¬ 
pete. Oggi, con gli strumenti che si trovano in mano, que¬ 
ste sono più o meno chimere. 

I laboratori chimici delle dogane sono solo 16 in tut- 
t’Italia e in organico non hanno più di 200 lavoratori tra 


dirigenti, primi direttori, coadiutori, preparatori: i chimici 
veri e propri sono 123. Spesso devono controllare porzioni 
di territorio notevolmente estese; il laboratorio chimico di 
Venezia, ad esempio, dovrebbe vigilare su tutto il movi¬ 
mento del porto, in più su tutta la regione (esclusa Vero¬ 
na) e su parti ampie del Friuli e della Venezia Giulia; i 
chimici in organico nella città lagunare sono due. Ogni con¬ 
siderazione è superflua. 

I controlli dei chimici delle dogane avvengono poi a 
monte di tutti i complicati passaggi del petrolio e su € or¬ 
dinazione ». In pratica le analisi vengono effettuate su cam¬ 
pioni di petrolio prelevati o dalle navi o dai serbatoi degli 
stabilimenti. Il tipo di campionature e le aziende prescelte 
vengono decisi o dalla Guardia di Finanza o dagli UTIF; 
il ruolo dei laboratori chimici in sostanza è solo quello di 
analizzare il prodotto e basta. Senza poter sapere nem¬ 
meno che fine fanno le loro denunce. ., . ■ 

' E’ evidente che così consegnate le analisi dei labaro- 
! tori chimici delle dogane servono assai poco, a malapena 
a pescare t pesci piccoli della frode, i petrolieri « peones » 
che, esclusi forse dal grande banchetto delle evasioni, si 
rifugiano nella truffa di piccolo cabotaggio, alterando la 
benzina con additivi o simili. E i petrolieri d’assalto? tLoro 
avevano licenza di frode». 

d. m. 


Dalla nostra redazione 

MODENA — Sequestrati in 
tutto il territorio nazionle i 
bastoncini di pesce surgelato. 
Il provvedimento è stato pre¬ 
so dal pretore di Modena. 
Flavio De Santis. dopo che 
nei prodotti sono state rin¬ 
venute tracce di tetraciclina. 
Terminate le analisi qualita¬ 
tive sono ancora in corso 
quelle quantitative per stabi¬ 
lire, appunto, la quantità di 
antibiotico presente. Occorre¬ 
ranno alcuni giorni per po¬ 
terle completare. 

Nel frattempo, il magistra¬ 
to ha affidato al comando 
del nucleo antisofistìcazioni 
dei carabinieri di Bologna il 
compito di eseguire il prov¬ 
vedimento di sequesitro. L’at¬ 
tenzione del magistrato mo¬ 
denese sui prodotti incrimi¬ 
nati è stata attirata dalla 
trasmissione televisiva « Di 
tasca nostra » che va in onda 
sulla rete due. dopo il tele- 
giornale della sera. Nella 
puntata di martedì scorso è 
stato trasmesso un servizio 
in cui si denunciava la pre¬ 
senza della tetraciclina nei 
bastoncini. 

Le analisi erano state ese¬ 
guite da chimici indicati dai 
giornalisti. Mercoledì mattina 
il dottor De Santis ha fatto 
prelevare, dall’ufficio del 
medico provinciale in colla¬ 
borazione con i vigili urbani, 
alcuni campioni di prodotti 
che sono in vendita a Mode¬ 
na. Si tratta di bastoncini 
surgelati della Findus e della 
Brina, due aziende straniere 
che ^stribuisc(Hio in Italia, 
attraverso la Sages di Milano 
e la Frigodaunia di Foggia. I 
campioni, portati al laborato¬ 
rio provinciale di igiene e 
profilassi sono stati sottopo¬ 
sti ad analisi eseguite con u- 
na metodologia statunitense. 
Il risultato è stato positivo. 
Per completezza di studio e 
di riferimento. • anche altri 
prodotti surgelati sono stati 
analizzati ma con esito nega¬ 
tivo. Quindi era palese che 
solo nei bastoncini si trovava 
la tetraciclina. L’uso dì que¬ 
sto antibiotico è largamente 
diffuso sul piano medico ma 
in Italia ne è proibita un’u¬ 
tilizzazione diversa. 

Non può essere impiegato, 
ad esempio, come conservan¬ 


te o come additivo. Di più. la 
sua presenza non è denuncia¬ 
ta sulle etichette che accom¬ 
pagnano i orodotti. La vicen¬ 
da pone infatti due problemi 
centrali. In primo luogo vi è 
l’impiego di una sosanza non 
specificata in etichetta, in .se 
condo luogo l'uso di un anti- 
bitico per finalità ed impie¬ 
ghi vietati dalla legge. Elssen- 
do una medicina, essa é da 
prendersi sotto il controllo 
medico. Certamente non va 
ingerita con i prodotti ali¬ 
mentari senza, oer giunta sa¬ 
perne nulla. Gli effetti che 
essa può provocare sono di¬ 
versi. Un uso a piccole dosi, 
di antibiotici porta a tempi 
lunghi a una resistenza del¬ 
l’organismo a simili prodotti. 
Questo significata che il nro- 
dotto diventa inefficace 
quando si debba prendere in 
caso di malattie. Inoltre l’as¬ 
sunzione di sostanze che non 
fanno parte del nostro meta¬ 
bolismo è da ritenersi sem¬ 
pre dannosa a meno che non 
ci si trovi nell’assoluta ne¬ 
cessità di farlo. 

I motivi deH’impiego della 


L’AQUILA — Scontro a fuo¬ 
co tra rapinatori e carabinie¬ 
ri nel Frusinate. Il bilancio 
è di un morto e tre feriti, 
due del quali sono banditi e 
uno un appuntato dei carabi¬ 
nieri che si trova In gravi 
condizioni ricoverato all’ospe¬ 
dale di Atina (Prosinone). 

Verso mezzogiorno tre ban¬ 
diti armati e mascherati si 
sono presentati alla Cassa 
rurale di Civitella Alfedena 
(L’Aquila), minacciando con 
le armi gli impiegati, tre per¬ 
sone, che sono stati rinchiu¬ 
se in un locale. I tre sono 
fuggiti con 30 milioni sul¬ 
l’auto condotta da, un. com¬ 
plice. ' 

I carabinieri hanno fatto 
subito scattare' l dispositivi 
d’allarme. L’auto è stata 
rinvenuta poco dopo nel Par¬ 
co nazionale d’Abruzzo. Que¬ 
sto ha indirizzato l’Arma ver¬ 
so la contigua provincia di 
Prosinone, attraverso il vali¬ 
co di Forca d’Acero. Infatti, 
poco dopo i banditi sono fi- 


tetraciclina nei bastoncini 
surgelati possono essere col¬ 
legati alla conservazione, an¬ 
che se il costo del prodotto 
diventa molto elevato. C’è 
un’altra ipotesi. All’estero la 
tetraciclina, ed altri antibioti¬ 
ci. vengono usati negli alle¬ 
vamenti di pesce e dì altri 
animali, sia per curare, che 
per prevenire malattie infet¬ 
tive. In tal caso, poiché i 
bastoncini sono composti di 
varie specie di pesci macina¬ 
ti. potrebbe darsi che la pre¬ 
senza di tetraciclina sia do¬ 
vuta ad un motivo terapeuti¬ 
co. Anche su questo caso, pe¬ 
rò, si sarebbero dovute usare 
le opportune misure prima di 
metterlo in commercio. Si at¬ 
tendono. comunque, gli svi¬ 
luppi dell’indagine in corso 
per avere un quadro più pre¬ 
ciso e puntuale di una situa¬ 
zione che vede, ancora una 
volta, i consumatori alle pre¬ 
se con lo scottante problema 
della qualità del cibo di cui 
fanno uso. 


niti in un posto di blocco del 
carabinieri nella provincia di 
Prosinone a S. Donato Val 
Ckimino. I banditi hanno 
aperto il fuoco ferendo l’ap¬ 
puntato dei carabinieri Glu- 
seippe De Crescenzo. C’è stato 
un violento scontro. Un ban¬ 
dito è stato ucciso, due di 
loro feriti e catturati, un 
quarto è fuggito. 

I banditi sono stati Identi- 
ficatL Si tratta di Claudio 
Pallone, 28 anni, morto du¬ 
rante la sparatoria (aveva 
precedenti per due tentati 
omicidi e per reati contro lo 
Stato); Mario Guerra, 25 an¬ 
ni, gravemente ferito (il 28 
novembre dello scorso anno 
fu arrestato per favoreggia¬ 
mento nei confronti di Gian¬ 
carlo Davoli ricercato per 
partecipazione a banda anna¬ 
ta d^ominata Brigate rosse) ; 
Arnaldo Fausto Genoino, 28 
anni, (incensurato). Un quar¬ 
to componente della banda 
è riuscito a fuggire. 


f. C. 


Rapina vicino L'Aquila 


Sparatoria tra banditi 
e CC: 1 morto e 2 feriti 


Disertore, dopo i cinque giorni di « assenza ingiustificata » 


Loprete non si è costituito 
Moduli falsi trovati n Venezia 

La sua latitanza potrebbe indurre il generale Giudice a parlare - Smentita la vo¬ 
ce sul trasferimento dell’inchiesta a Verona - Gli «H ter» abbandonati a migliaia 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — Il generale Lo¬ 
prete non si è ancora costi¬ 
tuito, e sembra ormai un- 
probabile che abbia intenzio¬ 
ne di farlo. Da mezzanotte, 
quando cioè scadeva il ter- 
nriine di cinque giorni di as- 
.senza ingiustificata, è anche 
disertore. Intanto, i magi¬ 
strati Napolitano e Labozzet¬ 
ta ieri sono andati a Tonno 
per interrogare l’ex coman¬ 


dante generale della Guardia 
di Finanza Raffaele Giudice. 
Non è mverosimile che l'uo¬ 
mo oi decida a parlare, nella 
situazione di oggi, presso di 
lui sono stati trovati gli as- 
segm meassatì dal suo aiu 
tante di campo Trisolini: 
Loprete è in fuga e le sue 
attività illecite sono contenu¬ 
te nel dossier del SID finito 
nelle mani di Pecorelh Non 
gli resta dunque più nulla da 
coprire; al contrario, osti- 


Inchlesta sui rapporti 
tra Musselli e Finanza 

MILANO — Una a mlni-inchiesta » sul rapporti tra U petro¬ 
liere Musselh e gli ex vertici della Finanza affiancherà fin- 
degine sullo scandalo degli oli minereili. L’ha aperta il sosti¬ 
tuto procuratore Luigi Fenizìa. il magistrato a cui è affidata 
la pubblica accusa per la supertruffa dei petroli 

Come mai questa decisione? Sì fanno due ipotesi. La pri¬ 
ma è che da Tonno sono arrivati nuovi documenti sui rap¬ 
porti Musselli-Guardia di Finanza. La seconda è che stiano 
emergendo altri elementi che impongono un'indagine speci¬ 
fica oltre quella sui petroli. 

Per quanto rigt^rda i‘inch:esia già formalizzata questa 
mattina sarà sentito come teste U senatore missino Gior¬ 
gio Pisanò. , 


Dandosi nel silenzio rischie¬ 
rebbe di addossarsi anche 
responsabilità che non gli 
appartengono. 

La giornata di ieri ha re¬ 
gistrato una secca smentita 
dal palazzo di Giu:>uzia di 
Treviso alla ridda di voci sul¬ 
la possibilità che l’intera in¬ 
dagine sui petroli confluisse 
su Verona. L'inchièsta rimar¬ 
rà a Treviso, salvo indagini 
collaterali che i magistrati 
trevigiani riterranno oppor¬ 
tuno avviare. 

L’equivoco sul trasferimen¬ 
to dell'inchiesta a Verona è 
nato probabilmente dalla vi¬ 
sita che mercoledì sera tre 
magistrati di quel tribunale 
hanno compiuto a Treviso. 
Era semplicemente per avere 
chiarimenti su una parte del- 
l’in-lagine che era stata loro 
trasmessa. 

A Venezia intanto le inda¬ 
gini continuano nel più stret¬ 
to riserbo Dai dipendenti 
della C!ostieri Alto Adriatico 
si è saputo che. nel corso di 
una perquisizione compiuta 
dopo gli arresti operati due 


settimane fa dal dott. Fortu¬ 
na, era stato trovato un in¬ 
tero magazzmo pieno di mo¬ 
duli H-Ter falsi. Le bollette 
dì accompagnamento dei 
prodotti peù’oUferi erano sta¬ 
ti na^osU dopo lo scoppio 
dello scandalo e lasciati là. 
abbandonati in uno stanzone 
vicino a! mare. 

Questo fatto dà un’idea del- ( 
le dimensioni del giro di 
benzina di contrabbando che 
partiva dali'tnunenso deposi¬ 
to che Musselli. Milani e il 
loro ignoto padrino politico 
avevano acquistato dalla Gulf 
e successivamente, grazie alle 
autorizzazioni del ministero, 
dell'industria, ampliato a più 
riprese Oggi il Costiero è 
sotto sequestro giudiziario, 
la sua attività è bloccata, i 
ventotto dipendenti hanno ri¬ 
cevuto in questi giorni l’ul¬ 
timo stipendio. Potrebbe es¬ 
sere davvero l’ultinx), perchè 
chi volesse riaprire fl deposi¬ 
to dovrebbe prima pagare, 
solo a tìtolo di caurione. una 
cifra con troppi zeri. 

Roberto Bolìs 



I vìgili urbani di Parma 
«comandati» da una donna 

Le donne che dirigono il traffico, che multano autisti in¬ 
disciplinati. non fanno più notizif^ non incuriosiscono più nes¬ 
suno. n fotoreporter non punta più sa di loro Tobiettivo della 
macchinetta fotografica. La professione del vigile, oggi non 
è più un sostantivo maschile. Ovvio, che anche le cariche 
direttive non siano più appannaggio dei soli maschL Cosi 
ieri è arrivata in redazione una foto con U volto grazioso di 
una giovane donna; si chiama Paola Taverna, ha 24 anni, è 
il nuovo vicecoroandante dei vigili urbani di Parma. H re¬ 
porter non se l’è lasciata scappare. 


Due medici condannati a Bari per non aver rispettato la legge 194 


Una sentenza esemplare contro Taborto clandestino 


BARI — Sono stati condannati per non avere rispettato 
la legga 194 (quella sulla interruzione della gravidanza) 
i due medici di Bari, Carlo Potito e Vincenzo Rossini a 
l'ostetrica Nicoletta Liberio che nel dicembre del 'Tt 
costrinsero ad abortire (addirittura senza narcosi) la stu¬ 
dentessa Miranda Bruno. 

Due anni e sei mesi di reclusione e l'interdizione dai 
pubblici utfìci è la pena per i due sanitari; otte mesi per 
l'ostetrica. 

Il PM, dottor Magrone, aveva chiasto setta anni par i 
medici e 4 per l'ostetrica. 


La sentenza dt Bari è dt 
quelle, non numerose, che st 
possono definire esemplari; 
di quelle anch’esse non nu¬ 
merose. che indicano quanto 
il Paese é cambiato, quanto 


cammino è stato compiuto. 
Punto arimn lra«-itranr1ri 

ogni altra circostanza — In- 
vero nnr, lynijn alito essa 
ha stabilito un precedente i 
nequivocabile: e cioè che la 


condanna discende diritta 
dall’elementare fatto di non 
avere rispetterò una legge, la 
ormai famosa 194, sulla in¬ 
terruzione legale della ma 
temità, che dal maggio 78 i 
a tutti gli efjetii operante co¬ 
me legge dello Stato italiano 
Aborto con consenso o no 
di una minorenne, i due me 
dici baresi sono stati uniti 
per aver infranto quella leg¬ 
ge; e la sentenza è. in questo 
senso, un monito diretto e 
molto chiaro a guanti pensa¬ 
no di comportarsi come se la 
/M in realtà non esistesse. Ci 
sono medici che la calpesta¬ 


no. direttori di ospedali che 
la ignorano, operatori che la 
infrangono: ora devono sape¬ 
re che. in nome di questa 
legge, possono essere trasci¬ 
nati in tribunale. 

Punto secondo. la sentenza 
dimostra che oggi l’aborto 
clandestino ha uno spazio as¬ 
sai più angusto. Attenzione, 
l’antico silenzio è spezzato; le 
lacrime ingoiate in solitudine, 
la paura patita nella dispera¬ 
zione appartengono al passa¬ 
to. il tempo ddVomertà è fi- 
nìio. le donne hanno trovato 
le parole; oggi raborto clan¬ 
destino, questo sporco affare. 


rischia dt essere duramente 
punito. Attenzione, oggi è 
tempo dt sfida, i vecchi pre¬ 
giudizi — tipo la € buona re¬ 
putazione infangata» — non 
soccorrono più. 

La luce del sole, cambiare 
pagina. Quando Q Pm 
Magrone, questo gioxxtne ma¬ 
gistrato dalia parola tagliente 
e netta, mette insieme un 
pertinente ritratto dei due 
« cucchiai d’oro» condannati 
^ e li ha definiti incolti, ve¬ 
nali, veigari. dalla attitudine 
delinquenziale sotto pro¬ 
cesso non è scitanto il singo¬ 
lo caso. Trascinato nel fango 


— e pubblicamente, sema 
più veli — è tutto un am¬ 
biente, una mentalità, un 
modo di essere. Sconfìtto è U 
mondo che considera la don¬ 
na un miserabUe oggetto, l’i¬ 
dea del sesso come una cosa 
sporca da punire, la materni¬ 
tà inde.<iiderata come « un 
frutto della colpa» da espia¬ 
re 

La oda umana i qualcosa 
di più: e U suo prezioso 
contributo in questa direrio- 
ne la sentenza di Bari l’ha 
coraggiosamente dato. 

m. r. c. 


Lettera 
di Maurizio 
Costanzo 


su una 
intervista 
aGeUi 

Riceviamo e pubblichiamo: 

« Caro Direttore, leggo su 
-l’Unità" del 13.11J980 un 
articolo di Ugo Baduel con¬ 
tenente argomenti estrema¬ 
mente lesivi della mia digni¬ 
tà professionale. Riservando¬ 
mi di adire alle vie legali ol¬ 
tre che un immediato ricor¬ 
so ai Probiviri dell’Ordine del 
Giornalisti, intendo precisa¬ 
re che né per Tintervista a 
Lieto Gelli (Corriere della 
Sera del 5.1011980) né mai in 
altre interviste per 1 giorna¬ 
li o per la televisione, alcu¬ 
no mi ha suggerito le doman¬ 
de, men che meno rintervi- 
stata 

A testimonianza di quanto 
da me affermato, cl sono gli 
intervistati, illustri e non, 
del miei progranunl televisi¬ 
vi o delle mie interviste per 
1 giornalL 

Chiedo la pobblleaslone in- 
tegrale di questa lettera al 
sensi della Legge sulla 
Stampa. 

Molti cordiali saluti 

Maurizio Costanso». 

Sono trancamente stupito 
deOa interpretazione data dal 
collega Maurizio Costanzo di 
quanto io avevo scritto a 
proposito della intervista da 
lui fatta a Lido GeUL Scri¬ 
vendo che un mio informato¬ 
re. bene addentro Olle cose 
dèlia Massoneria, mi aveva 
detto di cercare ria chiave (fe^ 
la intervista più nelle doman¬ 
de che nelle risposte » non in¬ 
tendevo certo dire che Gelli 
avesse dettato a Costanzo le 
domande. Piuttosto intende¬ 
vo dire che, nella scrupolosa 
ricerca di elementi per fare 
una intervista efficace — e 
sappiamo che Costanzo è at¬ 
tentissimo in questa prepara¬ 
zione — U giornalista avesse 
badato a costruire domande 
molto penetranti e circostan¬ 
ziate, cori da farle valere co¬ 
me implicite rivelazionL In 
questo senso andavano anche 
gli esempi che facevo per di¬ 
mostrare questa tesi e in tal 
senso andava poi la mia in¬ 
tenzione, lontanissima dal re¬ 
care offesa a un collega che 
non ho motivo di non sti¬ 
mare, (u.b.1 


Successo delPazione del PCI 


Non slitterà 
il dibattito 
sull’editoria 


n governo aveva chiesto nn rinvìo 
Si discuterà anche dei patti agrari 


ROMA La rìfonna dell’editoria non è stata rimessa 
cassetto; se ne è continuato a discutere ieri, nell’aula di 
Montecitorio (sono stati approvati gli articoli 12, 16 e 17) 
e se ne continuerà a discutere nella settimana prossima 
contestualmente al dibattito sui patti agrari. E* un successo 
«k 1 PCI e di quanti altri si battono contro coloro che ancdie 
nelle ultime ore hanno tentato di affossare nuovamente 
e definitivamente la l^ge. 

La situazione si è sbloccata nella conferenza dei capi- 
gruppo convocata ieri mattina daU’on. Jotti, dopo che l’altra 
sera inopìnataznente il governo, per bocca del ministro Gava, 
aveva chiesto di modificare l’ordine del giorno dei lavori 
La manovra è app arsa subito chiara; ieri si sarebbe do¬ 
vuto discutere dell’EFlM anziché di editoria. E poiché 
a partire da martedì il calendario dei lavori della Camera 
si presenta già fìtto di altri impegni, l’editoria sarebbe 
slittata inesorabilmente e quasi certamente all’anno prossimo. 
L’obiettivo è apparso immediatamente chiaro: da un lato 
Sfossare la riforma — una legge che, è bene ricordarlo. Intro¬ 
durrebbe elementi di moralità, trasparenza, risanamento pro¬ 
prio quando le istituzioni sono investite ^ scandali clamo¬ 
rosi; dall’altro ripristinare il vecchio sistema aasistenziale 
con erofaztone di finanziamenti alle imprese editoriali i 
alcuna garanzia contestuale di effettivo risanamenta 

Contro questa manovra ha reagito con estrema fe ra 
n gnqipo comunista. Già l’altra sera, di fronte alla richiesta 
del governo^ il compagno Di Giulio a7eva avvertito che non 
sarebbe stato consentito un insabbiamento cclandestino» 
d ella rif orma. Sicché, ieri mattina, nella conferenza dei ca- 
Irigruiipt^ por tra oontrasti. è prerólsa la stdaziotie più cor¬ 
retta e ragionevole, cori come lo stesso compagno Di Giulio 
Tavev a form ulata l’altra sera: il dibattito sull’editoria conti¬ 
nua. liÈfful si discuterà lunedi, da martedì in aula si farà 
redltoria di mattina, i patti agrari nel pomeriggia 

n che non vuol dire che 1 póicoli siano stot! tutti scon- 
^uratL AnzL Parallelamente a^ sforzi che ri cotniMono in au¬ 
la agisce oramai un partito sextra parlamentare» — costituito 
da settori della DC e dei psutiti suoi alleati di governo — 
che vuole affossare la legge o, in suberdine, stravolgerla al 
fine di consolidare Q suo potere sul gtornalL Questi pericoli 
li zi è Intravisti anriie ieri quando la discussione è ripresa 
con la trattazione dell’articolo 12. dopo fl forzato e discusso 
accantonamento dri ». dei 10 e dellTl: sono gli articoli 
che riguardano strutture e comiùti dell’organo che dovrà 
vigilare sulla corretto applicarione della riforma. 

L’articolo 12 riguarda il registro nazionale della stampa 
al quale devono iscriveisi gtornali, periodici e agenzie di 
stampa. 

Brevemente gli artiodli vototi ieri: il 12 — che ha assorbito 
•oche il 14 e il 15 — istituisce fl registro nazionale al 
quale debbono iscriversi giornali, p«lodici e agenzie di 
stampa; fl 16 prevede le sanriorU penali (sono state ina- 

***t?i»^^ norme per la 

pubblicità: è stato reso iMù rigoroso fl meccanismo sui 
«minimi garantiti» in modo da sbarrare la strada a finan- 
tiamenti surretuzi ifl gtornali attiaveizo sovvenzioni pub- 
bheitorie «gonfìate». L'arUcoto 13 sarà assorbito dal la 

Mentre In aula si discuteva la legge al ministero del 
Lavoro si affrontavano le vertenze della Gazzetta dèi Popolo 
e del ROmo, Per la prima si è iqMrta la possibilità di 
ima ariuaione-ponte che hnpedlaca la lunga aospensione 
(9 mesi) minacciato dall’editore; per il secondo il sottace- 
gretoi^ «n. Zito, si è Impegnato a promuovere iniziative 
per bloccare, Intanto, le procedure di fiquidazicne e ooosen- 
rire il ritonw nelle edloote del giornale. 
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r Unità PAG. 5 


L’assassinio nel metrò di Milano del dirigente della Marcili Renato Briano 

Un agguato da specialisti deiromicìdio 

Ricostruiti gli identikit dei due killer: ruomo che ha sparato è un giovane alto con barba e baffi, portava occhiali 
da vista e badava a non far cadere a terra i bossoli dei proiettili - L’autopsia ha confermato che sono stati solo 
due i colpi mortali -1 funerali si svolgeranno questo pomeriggio - L’attentato rivendicato a un quotidiiano a Roma 



10.000 studenti 
in corteo: no al 
«partito armato» 



MILANO — c Siamo stanchi di sentir sparare, lottiamo uniti 

- per cambiare >. Con questo siogans gridato a più riprese, 
circa diecimila studenti hano sfilato ieri' mattina da puzzala 
Loreto alia stazione della metropolitana di Precotto, proprio 
dove ventiquattro ore prima gli assassini delle Brigate rosse 
avevano ucciso il capo del personale della Ercole Marelli. 

- Quella di ieri mattina è stata una delie più grandi manife* 
stazioni di studenti che si siano viste negli ultimi anni a Mh 
- iano. Migliaia di studenti seguirono la bara del giudice Alee-' 
sandrini, altre migliaia — una presenza di grande significato 

I tecnico — sfilarono in una piovosa mattina di maggio per 
protestare contro l’assassinio di Walter Tobagi. Cosi Ieri mat* 
tina si sono trovati in circa diecimila all’appuntamento di 
piazzale Loreto. La manifestazione, era stata organizzata dal* 
la FGCI, dal PdUP-MLS, dalla FGS a vi aveva aderito DP. 

Quando il corteo ò partito, verso le 10.30, in testa agli stri¬ 
scioni delle scuole e dei movimenti giovanili si trovava una 
delegazione del Consiglio di fabbrica della Ercole Marelli, 

. dove lavorava Renato B ria no. Dietro gli operai gii studenti 
dei licei, degli istituti tecnici, delle scuole professionali di 
Milano e della provincia. Foltissima la rappresentanza del 
complesso scolastico del Parco Nord, dove studiano in preva¬ 
lenza i ragazzi di Sesto San Giovanni. Dietro a tutti, le orga¬ 
nizzazioni politiche con i loro striscioni. 

Lanciando siogans contro il partito armato, per la difesa 
della democrazia, ma soprattutto, per cambiare la direziona 
del Paese, il corteo ha percorso viale Monza, la lunga strada 
che corre da sud a nord e che attraversa molti quartieri 
La manifestazione si è raccolta davanti alla metropolitana, 
di Precotto. Qui hanno preso la parola un rappresentante del 
consiglio di fabbrica della Ercole Marelli. Castelli, e un espo¬ 
nente del Comitato permanente antifascista contro il terro¬ 
rismo, Camisasca. 


MILANO — Adesso, a 24 ore 
di distanza dal barbaro as¬ 
sassinio. polizia e magistra¬ 
tura dispongono della prima, 
anche se labile traccia da se¬ 
guire per identificare i due 
feroci killer che l’altra mat¬ 
tina hanno ucciso a colpi di 
pistola, sulla metropolitana. 
Renato Briano, il ' capo del 
personale della « Ercole Ma¬ 
relli * di Sesto San Giovanni. 

Una traccia sicuramente 
imperfetta, dai contorni inde¬ 
cisi vergati a matita dai di¬ 
segnatori della polizia sulla 
base delle descrizioni, queste 
si particolareggiate, fornite 
dai quattro testimoni che 
hanno assistito da vicino, 
impietriti dal terrore, alla 
criminale < esecuzione > mes¬ 
sa a segno dalle «Brigate 
rosse». 

Il feroce assassino di Rena¬ 
to Briano dovrebbe essere un 
giovane molto alto (circa un 
metro e ottanta), dai linea¬ 
menti sottili e regolari incor¬ 
niciati da barba e baffi scuri, 
con berretto di lana blu. oc¬ 
chiali da vista e una sciarpa 
gialla e blu attorno al collo. 
Poco prima che il convoglio 
della metropolitana si fer¬ 
masse alla stazione di Gerla 
si è alzato, ha infilato la ma¬ 


no destra in una cartelletta 
di cartone scuro che conte¬ 
neva una pistola automatica, 
dotata quasi certamente di 
silenziatore e, sempre tenen¬ 
do Tarma nella cartelletta, ha 
esploso da brevissima distan¬ 
za due colpi alla testa del 
dottor Briano che si trovava 
in piedi accanto a lui. intento 
alla lettura di un quotidiano. 
Fin troppo facile spiegare il 
.perché della strana manovra 
effettuata dal terrorista. H 
killer non ha estratto Tarma 
dalla cartelletta per evitare 
che i bossoli esplosi dall’ot¬ 
turatore cadessero a terra e 
fossero in seguito recuperati 
dalla polizia: una traccia di 
non eccezionale rilievo, ma 
pur sempre una traccia, sot¬ 
tratta in tal modo alle inda¬ 
gini. a ulteriore testimonian¬ 
za della cura meticolosa con 
la quale era stato studiato 
l’attentato. 

^ Meno alto ' dell’assassino 
(circa un metro e settanta- 
cinque) ma anch’egli con gli 
occhiali e baffi appena ac¬ 
cennati. il complice che im¬ 
mediatamente dopo il delitto 
ha estratto a sua volta una 
pistola minacciando i quaran¬ 
ta passeggeri presenti nel va¬ 
gone. Anche del secondo ter¬ 


rorista esistono descrizioni 
particolareggiate che hanno 
permesso la realizzazione di 
un < identikit > dal quale .è- 
’mergé un viso largo incorni¬ 
ciato da capelli abbastanza 
lunghi e scuri. Non è molto, 
certo, per dare impulso e ba¬ 
si concrete Mie indagini, ma 
è altrettanto certo che gli in¬ 
quirenti dispongono di altri 
elementi non rivelati attorno 
ai quali lavorare. Non ulti¬ 
mo, forse, l’elevato grado di 
< professionalità > e di pa¬ 
dronanza dei nervi dimostra¬ 
to dagli assassini di Briano. 
Caratteristiche, queste, che 
potrebbero confermare Tap- 
partenenza dei due membri 
del commando omicida al 
ristretto novero degli « esecu¬ 
tori» delle «Brigate rosse», 
per altro già falcidiato dal- 
l’ancor recente ondata di ar¬ 
resti effettuati da carabinieri 
e polizia in più riprese, non 
di fiancheggiatori pescati in 
tutta fretta dal sottobosco 
del terrorismo e addestrati in 
breve tempo a sparare, ad 
uccidere. 

Ieri mattina presso l’Istitu¬ 
to di medicina legale, è stata 
effettuata l’autopsia sul cor¬ 
po di Renato Briano. La pe¬ 
rizia necroscopica ha con¬ 


fermato che il killer non ha 
sprecato proiettili: solo due 
colpi, ambedue alla testa, 
tutti a segno con micidiale 
precisione. 1 proiettili, cali¬ 
bro 7.65, non sono fuorusciti 
e il perito settore ha potuto 
recuperarli consegnando cosi 
altri elementi di indagine 

n calibro dei proiettili cpn- 
torma anche la tesi secondo 
la quale l’assassino ha utiliz¬ 
zato un’arma automatica che 
consente, fra l’altro, l’uso del 
silenziatore. Ciò potrebbe 
spiegare perché i passeggeri 
presenti sul vagone non ab¬ 
biano udito detonazioni ma 
due « botti » sordi, simili a 
frustate. 

Questo pomeriggio, alle o- 
re 15. il corteo funebre per 
Renato ' Briano partirà dalla 
chiesa del « Preziosissimo 
sangue di Gesù ». in corso 
XXII Marzo, a poca distanza 
dall’abitazione delTultima vit¬ 
tima delle «Br». Ieri una 
telefonata di rivendicazione è 
giunta alla redazione roma¬ 
na dell’Occhio. Una voce ma¬ 
schile ha detto: « Siamo del¬ 
la colonna Walter Alasia ». 


Elio Spada 


ACCANTO AL TITOLO: gli 
Identikit degli assassini 


La conferenza sulla difésa della democrazia a Strasburgo 

Terrorismo in Europa: proposte 
pattuglie miste alle frontiere 

Seduta segreta per discutere dei servìzi di sicurezza - Battibecco tra il generale 
Clutterbuck e il sen. Pennacchìnì - Oggi si discuterà della libertà d’informazione 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO Messi fuori 
dalla . porta i giornalisti, la 
riunione della conferenza del 
consiglio d'Europa sul terro- 
nstiio. come viene.ormai, 
chiamata abbreviativamente. 
si è aperta ieri - matitna in 
seduta segreta per discutere 
il problema dei servizi di si¬ 
curezza. - ■ ■ 

Che cosa si sono detti? Che 
cosa - hanno proposto? ■ Da ^ 
quello che è trapelato una 
cosa è certa. Gli spagnoli 
hanno ripreso la loro batta- 
gh'a. cominciata la sera pre¬ 
cedente dal senatore^ Marco 
Tabar, nei confronti della 
Francia accusandola di dare 
ospitalità e di aiutare uomini 
dell’ETA. I francesi hanno 
ancora brillato per la loro 
assenza, trincerandosi dietro 
la necessità che, a risponde¬ 
re. debba essere l’ambascia¬ 
tore francese presso il con¬ 
siglio d’Europa, il quale, pe¬ 
rò, non c’è. 


L'attacco spagnolo ha fatto 
si che si ponesse, e si allar¬ 
gasse, il problema del con¬ 
trollo' delle fròhUerè che i- 
terroristi passanó' con relaU-. 
va facilità. Si è quindi pro¬ 
posto un controllo frontMiero 
di pattuglie' miste c<Knposte. 
cioè, di guardie dei due paesi 
confinanti: tedeschi-francesi, 
francesi-spagnoli e irlande¬ 
si-inglesi e vìa dicendo. Non. 
è sembrata, a chi attendeva 
nei corridoi, una gran trova¬ 
ta. dati i moderni mezzi di 
trasporto. Gli appoggi dì cui 
si avvalgono i terroristi sono, 
come è noto, ben altri. Ma 
l’inglese Richard Clutterbuck, 
generale a riposo, professore 
di scienze politiche del Regno 
Unito, ritenuto : un esperto, 
sembra attribuire a questa 
proposta una notevole impor¬ 
tanza. 

Dal controllo mi^ delle 
frontiere alla collaborazione 
tra servizi' di sicurezza. 
Sembra che' la conferenza 


abbia, comunque, scartato la 
proposta di allargare la ban¬ 
ca dei dati di Wiesbaden cui 
coritribuiscono e ' sf riforni- 
’seòno ^à ‘i servizi ^greti e 
le polizìe di alcuni paesi. An¬ 
che qui l’anziano generale 
inglese ha indicato come so¬ 
luzione migliore i rapporti 
bilaterali tra polizie poiché il 
rapporto personale assictati 
una maggiore segretezza. 
Qualcosa del genere esiste 
già tra Gran Bretagna e Stati 
Uniti; d’altra parte, sembra 
sia stato detto, esiste già 
Tlnteipol, , 

La relazione di (Hutterbuck. 
che ha preso in esame la si¬ 
tuazione dì quattro paesi — 
Italia, (Germania Occidentale, 
Irlanda del Nord e Gran 
Bretagna — ha provocato un 
piccolo incidente: un batti¬ 
becco fra l’inglese ed il sena¬ 
tore Pennacchìnì (DC). presi¬ 
dente deL Comitato p^laroen- 
tare per i servizi di informa¬ 
zione e sicurezza e per il 


segreto di stato. Pennacchini 
ha rimproverato all’anziano 
generale di aver dato della 
sitùaziòné italiana uh giudizio 
non giusto. E’ vero, ha detto 
Pennacchini, che molti passi 
si debbono ancora compiere ^ 
e il tracco assassìnio delle 
' BR a Milano dell’altro ieri, 
lo conferma. ‘ ma il quadro 
dell’azione contro fl - terro¬ 
rismo in Italia è assai diver¬ 
so e più avanzato rispetto a 
tre anni fa. Clutterbuck, da 
buon anglosassone ha incas¬ 
sata e si è scusato. - - 

La conferenza sì avvia, ora. 
verso la sua conclusione. Sul 
tappeto ci sono ancora i 
problemi della libertà - d’in¬ 
formazione. poi si passerà al¬ 
le conclusioni. Comunque è 
già stato annunciato un nuo¬ 
vo incontro, sempre sul ter¬ 
rorismo. a gennaio, che sarà 
preceduto da una riunione, a 
dicembre, a ParigL 

Mirella Acconcìamessa 


Unificate cinque indagini sulVeversìone 

Una maxi-inchiesta 
con 98 imputati 


MILANO — Col passaggio 
defilll atti di varie inda¬ 
gini'. condotte dalla Pro¬ 
curo all'Ufficio istruzio¬ 
ne, praticamente tutto il 
panorama del terrorismo 
milmese, fatta eccezione 
delk Br, verrà riunito in 
uiui sola inchiesta che 
veti'à affidata, presumi- 
bilioente, ad uno staff 
di studici, il cui lavoro 
ven’à coordinato dal con¬ 
sigliere istruttore Anto¬ 
nio Amati. La formaliz¬ 
zazione di tali indagini è 
stolta accompagnata dal¬ 
la tjichiesta di mandati 
di ooattura per imputati 
già detenuti per altri 
reaUL L'unificazione, se 
sarà accolta, riguarda 
cinms istruttorie finora 
svdite col rito sommarlo 
e altre due precedente- 
menie formalizzate. Cóm- 
pleiMivamente, gli impu¬ 
tati delle cinque inchie¬ 
ste svolte dalla Procura 
sorjca 9&. 

La prima delle cinque 
incMeste riguarda ele¬ 
menti legati a Prima li¬ 
nee,, catturati quasi tut¬ 
ti su indicazione del 
€ terrorista pentito* Ro- 
berìia Sandalo. La secon¬ 
da vlguarda i sei compo¬ 
nenti della Brigata 28 
Marzo, accusati del feri¬ 
mento di Guido Passa- 
lacma di Repùbblica e 
deruccisìone di Walter 
Tohtgl del Corriere del¬ 
la Sera. Da questa inda¬ 
gini. a seguito della con¬ 
fessione di Marco Barbo- 
. ne, è scaturita, come è 
noi».' la emissione di 23 
ordini dì cattura. Le re¬ 
stanti tre inchieste con¬ 
cernono uno stralcio della 
pili ampia indagine detta 
del 21 dicembre, { cui 
affi! furono trasmessi ■. a 
Roma per connessione, e 
uni', serie di attentati ri¬ 
vendicati da « Guerriglia 
rosivt* e dalle tForma- 
zioul comuniste combat- 
tenuti ». 

Ijs due inchieste già 
■ formalizzate e che dovreb¬ 
bero essere riunite alle 
altne riguardano gli atti 
reWtvt all’arresto, di 
Maurizio Rotaris, di Pri¬ 
ma linea, avvenuto il 12 
luglio scorso, nonché la 
catltìtTa del quattro auto¬ 
nomi orbitanti attorno 


alla rivista * Rosso*, ar¬ 
restati il Zi febbraio do¬ 
po una rapina fallita al 
la sede della Cassa di Ri 
sparmlo di Robecchetto 
con Induno, vicino a Mi 
lana. La richiesta del 
mandati di cattura si ri 
ferisce agli autori identi 
ficati degli omicidi di 
William Vaccher <7 feb 
braio ’80) e del consiglie 
re missino Enrico Pede 
novi (29 aprile '76): ai 
partecipanti alle irruzioni 
nella sede della Polfer 
di Porta Genova (17 ot¬ 
tobre *77) e nei locali del¬ 
le ditte Sago e S. Ago¬ 
stino (15 gennaio '80): ai 
responsabili della deva¬ 
stazione dell’Ispettorato 
carceri di via Crivelli (22 
aprile 76). Riguarda, inol¬ 
tre, Vassalto alla • scuola 
per dirigenti aziendali di 
via Ventimlglia. a Torino, 
messo in atto VII dicem¬ 
bre 79. 

Giudizio dei magistrati 
della Procura è che le ope¬ 


razioni del 21 dicembre 
'79 costituiscono « la pre¬ 
messa logica e storica » 
delle attuali inchieste. B 
difatti la materia è iden¬ 
tica, e cioè quella del 
vari gruppi che hanno 
agito con sigle diverse ma 
che sono stati tutti ori¬ 
ginati dall'Autonomia or¬ 
ganizzata. Del tutto na¬ 
turale, quindi, che si ri¬ 
trovino anche molti per¬ 
sonaggi (da Negri a Pan¬ 
cino. da Tommeì ad Alun¬ 
ni) già conosciuti dagli 
inquirenti. Marco Barbo¬ 
ne ha continuato il discor¬ 
so di Carlo Fioroni. E’ 
presumibile, quindi, che 
man mano che verranno 
messi a fuoco dai magi¬ 
strati olì episodi crimino¬ 
si indicati dal giovane 
terrorista detta 28 Marzo 
e da altri imputati de¬ 
tenuti. ulteriori mandati 
di cattura potranno es¬ 
sere emessi, per fatti spe¬ 
cifici, nei confronti dei 
« capi storici * dell'Auto¬ 
nomia. 


I due livelli 
dell’Autonomia 


Le indicazioni, come si 
sa, sono state precise e 
dettagliate. Ma, natural¬ 
mente, i magistrati do¬ 
vranno indagare per ve¬ 
rificare VattendìbiUtà del. 
le dichiarazioni degli irti- 
putati che hanno reso 
confessione. La inchiesta 
che verrà avviata dall’Uf¬ 
ficio istruzione è di gran- 
de rilievo. Già sono' stati 
ricostruiti parecchi episo¬ 
di del terrorismo milane¬ 
se e sono stati assicura¬ 
ti alla giustizia gli autori 
di feroci attentate ^ 
Anche il panorama del 
VAutonomia organizzata, 
articolata in due ' livelli 
(uno legale e l’altro clan¬ 
destino) è stato, in larga 
parte, chiarito. Le ipo- 
■ tesi accusatorie del PM 
padovano Pietro Caloge¬ 
ro, oggetto di tante po- 
. lemiche dopo il 7 aprile 
• dell'anno scorso, hanno 
ricevuto vistose e inop¬ 
pugnabili conferme. Per¬ 
sino i legali di Toni Ne¬ 
gri, oggi, si sono fatti 


più prudenti e non si ab¬ 
bandonano più a dichia¬ 
razioni-fiume sulla cosid¬ 
detta criminalizzazione 
del dissenso. ' Negli, atti 
processuali, infatti, si var- 
la di reati precisi Netta 
. 1 , abitazione di uno del 
. quattro falliti rapinatori 
detta Cassa di Rtsvarmio 
‘ di Robecchetto. ad esem- 
J pio,-venne trovato un do- 
^ cumento la cui varfernità 
è stata attribuita al me- 
- dico latitante Gianfran¬ 
co Pancino, già stretto 
collaboratore di Negri. In 
questo documento, ad uso 
interno, _ si dice che Vat- 
tentato incendiario alla ' 
Face Standard (6 ottobre' 
1974, 10 miliardi di dan¬ 
ni) venne preparato ed 
attuato dall'organizzazio- ■ 
ne che faceva capo a To¬ 
ni Negri. Ma poi ci sono 
le. ammissioni di nume-. 
rosi imvutatl detenuti che 
equivalgono ad altrettali- ■ 
te conferme dèlie tesi deU 
Vaccusa. 

Ibio Paolircd 


Nuova operazione in Lombardia 

Milano: fìtto riserbo 
su un'altra 
ondata dì arresti 


MILANO — Una ventina di 
arresti è il bilancio di una 
nuova opierazicne antiterro¬ 
rismo condotta dagli inqui¬ 
renti a 'Milano e che do¬ 
vrebbe arricchire il già pre- 
. zioso e Inedito capitolo del- 
' l’eversione. Sia pure con la 
cautela imposta dalla evi- 
• dente delicate23a dell’inda¬ 
gine, negli ambienti degli 
inquirenti si cenferma che i 
nuovi ordini di cattura, an¬ 
che se motivati eco Taccu- 


Chiesto 
Tergastolo 
per il carceriere 
di Cristina 
Mazzotti 

LUGANO — H pubblico mi¬ 
nistero ha chiesto oggi a 
Lugano la prigione a vita 
per il ticinese Libero Balli- 
nari, al nuovo processo per 
il rapimento e Tassassinio 
di Cristina Mazzotti avve¬ 
nuto nel 1975. 

; BalUnari era già stato 
rondaiiato alla stessa piena 
nel 1977, ma l suoi avvocati 
avevano presentato ricorso 
Pier «vizi di forma» al pri¬ 
mo processa 

Al nuovo processo — te 
sentenza è attesa per la fine 
della settimana — sono sfi¬ 
lati i principali complici del 
BalIinarL 


sa generica di « banda ar-^ 
mata », in realtà hanno alla" 
base ipKitesi di impjutaziooi 
documentate in modo detta¬ 
gliato dagli atti acquisiti 
nei procedimenti in corso 
centro la ramificazione ever¬ 
siva che ruota attorno a 
« Prima linea ». 

' Gli arrestatL In altre i>a- 
role, pxitrebbero essere chia- 
maU a rispxmdere della piro- 
pria piartecìpazicne ad at¬ 
tentati compiuti in Lombar¬ 
dia e firmati con le più sva¬ 
riate sigle Le indagini han¬ 
no richiesto tempi lunghi an¬ 
che pierché in molti casi si è 
trattato, pier gli inquirentL 
dì - decodificare i nomi di 
battaglia sotto i quali mol¬ 
ti degli arrestati nasconde¬ 
vano la propria identità 
I nomi degli arresati non 
sono stati ■ resi notL Viene 
mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo Anzi, ieri, da piarle 
della Procura è stata rMWio- 
vata la preghiera agli orga¬ 
ni di informazione a non 
I pubblicare eventuali notizie 
che non provengano da fon¬ 
ti ufficiali 

« n mancato accoglimen¬ 
to di questo Invito — ha 
detto un sostituto procura¬ 
tore Impegnalo nelle indagi¬ 
ni — potrebbe essere di 
grave nocumento al prosie¬ 
guo delToperazione, tuttora 
In corso Chi è veramente 
interessato a darci una ma¬ 
no per combattere il terro¬ 
rismo dovrebbe capire il 
senso della nostra preghie¬ 
ra. Non appieno cesseranno 
le necessità più imp>ellentl, 
forniremo tutti i risultati 
deU’opierazione ». . „. 



Storie di drojga e di violenza 


Messaggio della Terra 
per gU extraterrestri 

Adesso gli ufologi (e, chissà, anche 1 lontanolo^) di tutto 
il mondo saranno contenti: da ieri non sono più soli nella 
onerosa funzione di essere «vox ctemans in deserto» p>er ciò 
che riguarda l’esistenza di extraterrestri. Ci si è. messa ben 
altra «vox» a fargli concorrenza. La scienza ufficiale mon¬ 
diale. Per:sate: la sonda Voyager L che ha già acquisito non 
pxKhi meriti scientifici in questo lunghissimo viaggio verso 
Sattuna ha con sé un messaggio agli extraterrestri. 

«Come una bottiglia in mare nell’immenso oceano dello 
spjazio ». la sonda pxirta tm disco di reme sul quale sono state 
incise le voci dei presidente Ccuter (che alTep»oca della regi¬ 
strazione non immaginava di avere un micidiale «incontro 
ravvicinato » con un avversario terrestre come Reagan), del 
segretario generale deli’ONU Waldheim e il «saluto degli 
abitanti della terra » (altro che l’urbi et orbi papale) in 60 
- lingue. 

n laboratorio di Pasadena pirevede che il messaggio, che 
è lungo 90 minuti, px>ssa durare un miliardo di annL Chissà 
se mai « qualcuno » avrà te ventura di ascoltarlo e natural¬ 
mente, come si dice, di decrittarlo? Mah. Le sorprese nello 
sp>azio non finiscono mal. Basti dire che gli scienziati sono 
sbalorditi da un’altra scop>erta: due degli anelli, che circon¬ 
dano Saturno e che sono centinaia, sono fatti a treccia e sem¬ 
brano sfidare le leggi di Newton. 

Nella foto: Dione, la » luna > di Satum* 


Vasto 
traffico 
a Bari: 

12 arresti 

BARI — Dodici i)ersOTie — 
fra le quali due giovani don¬ 
ne — sono state arrestate dal 
carabinieri e dalla Guardia 
di finanza, su redini di cat¬ 
tura del Sostituto pirocura- 
tore della Repmbblica di Ba¬ 
ri, Savino, piezehé accusate 
di traffico, spaccio e detenzio¬ 
ne di stupefacenti ed asso- 
dazione Pier delinquere. 

Gii arrestati — fermati nd- 
le Toro abitazioni di BarL 
BrindisL Polignano a Mare 
(Bari) e Fasano (Brindisi) — 
sono Luigi GalnzzL di 25 
annL di San Paolo dd Bra¬ 
sile; Marina Carono, di 25i, 
di Lugu (Vicenza); Glusei» 
pie D’Onofrio. di 26; Isabella 
Leone, di 24; Francesco Man¬ 
cini, di 34; Gennaro De An- 
gelìs, di 25; Marco De Cario, 
di 27 e Mario Roggeri, di 27 
tutti di Fasano; Gaetano Ma¬ 
stello. di 29. Francesca Roma¬ 
na VentrlcellL di 27, France¬ 
sco Cianciola, di 61, di Bari, 
Francesco Cupida, di 30; di 
Cannlano (Lecce). 

A quanto dichiarato da un 
uffldale dei carabinieri del 
gruppx) di BarL che ha dato 
ai ^ornalisti notizie suITopie- 
razione. le dodici piersone fa¬ 
rebbero piarle di un grosso 
giro intemazionale pier il 
traffico degli stupicfacentl. H 
gruppio riceveva droga dalle 
navi pirovenienti dalia Grecia, 
dalla Turchia e da altri piae- 
si é che attraccavano a Brin- 
dlsL . 

Nella abitazione di dando¬ 
la, in via Dalmazia a Bari, 
sono stati trovati una cin¬ 
quantina di repierti archeo¬ 
logici sulla cui pirovenlenza 
sono in corso accertamentL 


In carcere 
cestista 
americano: 
cocaina 

TRIESTE — Quattro uomini 
in carcere con Timpiutazione 
di spiacdo dì sostanze stupie- 
facenti, l’ex cestita america¬ 
no d^Hurlinghan, Marvin 
Bamee, arrestato per falsa 
testìmonìaiiza.. i nomi di ben 
duecentodnquanta donne al 
vaglio della Procura della re- 
pubblica. 

Questo è rimpxiaente tnlan- 
cio. - ancora suscettibile di 
svlliqipii (si piarla di altri or¬ 
dini dì cattura in corso di 
esecuzione), ddle indagini 
su^ incontri riattami che si 
susseguivano in uno o pùù api- 
jiartamenti cittadim con l’in¬ 
tervento di un’ospnte «di lus¬ 
so»: la cocaina. 

Tutto è cominciato con la 
irruzione compiuta venenfi 
notte, dopo ripetati apiposta- 
menti. da una pattuglia della 
mobile in un appartainento di 
vìa Buonarroti 36, di cui è 
titolare il commerciante tren- 
tadnquenne Riccardo Daines 
e, con il padrone di casa ve¬ 
nivano sorjiresi il milanese 
Marco Pizzi di 28 anni, fl ce¬ 
stista di colore Marvin Bar¬ 
nes licenziato qualche ^omo 
fa dalla squadra che lo aveva 
ingaggiato. Nella casa veni¬ 
vano ritrovate un gran nu¬ 
mero di agende con nomi di 
ptrofessìonistì e facoltosi com¬ 
mercianti, (fltre a quelli di 
centinaia di ragazze di^ionì- 
bfli per incontri galanti a 
qualunque ora, sempre odia 
casa del Daines. 


Minorenne 
una notte 
in balì a 
dei^li stupratori 

SASSSARI — Due gfovanl 
hanuflo drogato una ragazza 
duraete una festa e Than- 
no violentata trattenendola 
in un «asolare di campiagna 
Pier ama intera notte. 

E’uuccesso a Berchidda. un 
eentto di qualche migliaio 
di lUdtanti in provincia di 
SasssrL vicino Olbia. 

I batti sono avvenuti la set- 
tinuma scorsa. La vicenda 
ha avuto però uno sbocco 
sola! in questi giorni quando 
finamente 1 genitori della 
Togzsm* mlnoTenne, si sono 
deciói a riferire i fatti ai ca- 
rabiini^ del paese che a loro 
volti: hanno denunciato al- 
Tauborità giudiriaria di Ol¬ 
bia Mue giovani di Berchid¬ 
da; tetiovanni Danaro di 21 
anni, e Giosep^ GrixonL di 
27. entrambi c^ieraL 

Laoctisa è di violenza carna¬ 
le « di ^laocio di stim^a- 
oentii. 

Tittbo è Iniriato durante 
una.!festa che si teneva fra 
amidi In una casa alla pierl- 
ferie • del paese. 1 due acca¬ 
sati Ibanno drogato la giova¬ 
ne, conoscono solo le ini- 
siali OM., e Thanno condot¬ 
ta in comparila di un’altra 
ragssaa maggiorenne, di cui 
non hi SA l’identità, in un ca- 
solairc di campiagna abbando- 
naUi a pochi chilometri dal 
cenim» abitata 

' QtìI OJML è stata tnttenu- , 
ta ]*er tutta la notte ed è : 
stata violentata ripetute voi- ' 
te da uno o forse da tutti 
e da» 1 giovani 

La xagazn ha pxitirto rag¬ 
giungere la propria aMtasio- 
ne ao^o ITndomanI mattina. 


nel cosmo 
alla ricerca 
della vita 

Garzsatà 


TV 



Di nuovo sulla rete 1 ogni 
mercolecJi e venerdì alle ore 15 
la fortunata intervista giomalìstic^a 
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Premio Acqui Storia 1960 

Charies S. Maier 

LA RIFONDAZIONE 
DELL’EUROPA BORGHESE 
Fronda Oeniwnia a naia 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 14 novembre 1980 


La borsa scende del 5,8% 

e toma ai livelli ante-boom 

Gli Speculatori hanno incassato, rivendendo precipitosamente e punendo an¬ 
cora una volta i semplici investitori - I «controllori» sono rimasti alla finestra 


MILANO — I ribassi In borsa stanno 
diventando una frana. L'indice ieri ha 
perso un altro 5,8 dopo una perdita 
analoga subita l'altro ieri: in poche 
sedute la borsa ha bruciato gli spetta¬ 
colari rialzi (e addirittura in misura 
superiore) conseguiti nelle prime dieci 
sedute del ciclo di novembre (+22) 
ormai prossimo alla chiusura prevista 
per martedì coi riporti. Le vendite di 
realizzo <al meglio*, cioè senza limiti 
dì prezzo (come accadeva per gli acqui¬ 
sti due 0 tre settimane fa) si sono ri¬ 
versale nelle « corbellles * a ondate 
successive, affiancate da vendite allo 
€ scoperto > dato che ora anche i ribas¬ 
sisti, tenuti per tanto tempo a stecchet¬ 
to, possono inserirsi nel gioco. E difatti 
una certa ripresa delle quotazioni, ver¬ 
so la fine della seduta di ieri, la si deve 
alle compere di ricopertura effettuate da 
chi prima aveva venduto senza posse¬ 
dere materieilmente i titoli (appunto allo 
scoperto). 

A parte la difesa accanita del titolo 
ordinario della FIAT (che esce dalla 
seduta sulla base di ieri, 3150 lire dopo 
un minimo di 3010). Gli altri gruppi 


hanno effettuato pochi Interventi a di¬ 
fesa, paghi probabilmente di aver ven¬ 
duto nella prima parte del ciclo quan¬ 
do l'euforia ha chiamato in borsa i co¬ 
siddetti risparmiatori dell'ultima om 
(fra cui gli speculatori saltuari) che 
rischiano ora di fare la fine di Pinoc¬ 
chio. In forte caduta risultano infatti, 
tra gli altri, i titoli bancari e assicu¬ 
rativi, i cosiddetti « patrimoniali », che 
certa stampa strombazzava come € azio¬ 
ni-rifugio », 

Le Generali che giorni fa quotavano 
103 mila lire eccole a stento a tenere 
le 90 mila lire, e le Italmobiliare che 
scendono a 93.500 dopo aver toccato 
le 112 mila dei giorni scorsi. ' , 

‘ E che dire dei titoli delle tre banche 
di interesse nazionale? Dopo i folli rial¬ 
zi dei giorni scorsi, fra ieri e merco¬ 
ledì le banche totalizzano perdite dal 
25 al 30% ! e perdite accusano titoli pri¬ 
mari come Pirelli, Montedison e sulla 
loro scia Bastogi, Invest e Olivetti. 

Una borsa che nel giro di un mese 
brucia migliaia di miliardi in termini 
di capitalizzazione delle 143 società quo¬ 
tate, quale immagine può dare? La so¬ 


lita, di essere niente più che un «cam¬ 
po dei miracoli » dove la meglio l'han¬ 
no sempre i grandi gruppi e le banche. 

La CONSOB si astiene dallo interve¬ 
nire. Dice che non ci sono « anomalìe ». 
La colpa di tutto è della speculazione 
«selvaggia». H crollo di venerdì venne 
imputato alle «voci» sulla introduzio¬ 
ne di un obbligo cauzionale (che vale 
per i compratori cosi come i»r i ven¬ 
ditori, se si vuole ridurre la piaga dello 
scoperto) ma dopo che la CONSOB ha 
proclamato il suo totale disimpegno, 
il mercato è stato lasciato al suo sfre¬ 
nato liberismo. Lo squilibrio però era 
troppo forte perché gli ultinii rialzi 
potessero tenere. I guardiani del mer¬ 
cato. i grandi gruppi, difendono solo 
ciò che è necessario difendere in que¬ 
sto momento (pronti a rientrare quando 
le quotazioni saranno ulteriormente di¬ 
scese). Viene difeso ad esempio il titolo 
della FIAT che proprio l’altro giorno 
ha lanciato l'aumento del capitale. Per 
il resto 1 giochi sono statì^ fatti venden¬ 
do nel momento in cui gli altri si pre¬ 
cipitavano a comprare. 

r. g. 


CgìI, CisI e Uil rinviano al 5 febbraio 
l'assemblea dei Consìgli e dei delegati 


ROMA — L’assemblea nazio¬ 
nale dei Consigli generali e 
dei delegati per definire la 
strategia del sindacato per 
gli anni 80 è stata rinviata a 
febbraio. Invece del 15, 16 e 
17 gennaio si terrà sempre a 
Milano, il 5, 6 e 7 febbraio. La 
decisione è stata presa ieri 
pomeriggio dalla segreteria 
della Federazione CgU, Cisl, 
Uil. accogliendo anche le nu 
merose richieste giunte dalle 
organizzazioni periferiche, per 
consentire un più ampio e 
approfondito dibattito fra i la¬ 
voratori. 

La segreteria, sempre in re¬ 
lazione all’assemblea di Mila¬ 
no, ha deciso di procedere ad 


una ulteriore sintesi del docu¬ 
mento preparatorio. Alla 
messa a punto di un testo più 
succinto prowederà un appo¬ 
sito gruppo di lavoro che si 
riunirà già nella giornata di 
oggi. Nei giorni scorsi c’era 
stata una prima sintesi che 
aveva ridotto il documento 
discusso nel direttivo unita¬ 
rio a poco più di una ventina 
di pagine. Ora ci si propone 
di renderlo ancor più agevole 
per consentirne la più larga 
diffusione possibile e per fa¬ 
cilitare il dibattito nelle mi¬ 
gliaia e migliaia di assemblee 
in programma in tutti i luoghi 
di lavoro sia del settore pri¬ 
vato, sia di quello pubblico. 


• Nella riunione di ia*i CgU, 
Cisl, UU hanno fissato anche 
le modaUtà di svolgimento 
delle assemblee preparatorie. 
Verranno rese note, però, og¬ 
gi. Altra questione affrontata 
è stata quella del fondo di so- 
Udarietà per la difesa del 
posto di lavoro. La sottoscri¬ 
zione sarà chiusa U 5 dicem¬ 
bre. Nel frattempo — è det¬ 
to in un comunicato — «oc¬ 
corre concentrare U massimo 
sforzo possibUe » nella raccol¬ 
ta dei fondi in modo da poter 
provvedere «nel corso deUo 
stesso mese di dicembre alla 
distribuzione della somma rac¬ 
colta ». 


La Segreteria ha reso noto 
l’ammontare delle somme fi¬ 
nora raccolte. Sul conto cor¬ 
rente deUa Federazione unita¬ 
ria intestato al fondo è sta¬ 
ta depositata la s<Mnma di un 
mUiardo 928 milioni 385 mila 
lire. Su quello deUa FLM di 
Torino sono stati v^-sati 370 
milioni, mentre altri 298 mi¬ 
lioni sono stati depositati alla 
Regione Piemonte che pense¬ 
rà a ripartirli per proprio 
conto. 

Infine la segreteria ha sol¬ 
lecitato un incontro urgente 
con Forlani per una rapida 
definizione delle riforme delle 
FS. deUa Assistenza al volo e 
dei vigUì del fuoco. 


-U ^ ' 


La legge offre l'opportunità di aiutare lo sviluppo agro àlimentare 


La Camera affronterà nei 
prossimi giorni la riforma 
del patti agrari, cioè una 
questione economica, socio- 
le e politica di grande im¬ 
portanza sia per il rinnova¬ 
mento e lo sviluppo deU’apri- 
coltura italiana, sia per la 
introduzione di rapporti spe¬ 
ciali e di condizioni civili 
più moderni e democratici 
in larga parte delle campa¬ 
gne e del Paese. 

La liquidazione di quei 
patti mezzadrili ,e cotonici 
— che non sono solo un 
anacronistico residuo arcai¬ 
co, ma uno strumento di 
pesante sfruttamento del la¬ 
voro e di imposizione di una 
condizione di soggezione so¬ 
ciale e culturale ai conta¬ 
dini — sarebbe un grande 
fatto progressivo. L’ostina¬ 
ta difesa di questi patti da 
parte della Democrazia cri¬ 
stiana in 30 anni di mono¬ 
polio del potere ha prodotto, 
infatti, nelle campagne del¬ 
l’Italia centrale estesi feno¬ 
meni da abbandono, di disin¬ 
vestimenti, di arretratezza 
produttiva, perfino di disse¬ 
sto idrogeologico, impedendo 
quello sviluppo economico e 
sociale più equilibrato che 
sarebbe stato possibile. 

In vaste zone del Mezzo¬ 
giorno la colonia è stata 
invece lo strumento perché 
la introduzione di moderne 
e ricche colture (dal vigne¬ 
to all’ortofrutta) fatte dal 
contadini non si traducesse 
in un diffuso sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di massa 
ma in un colossale drenag¬ 
gio di risorse dall’apricpl- 
tura verso investimenti spe¬ 
culativi nelle città o fuori 
del Mezzogiorno. Sul piano 
politico-sociale tenere legate 
ad una situazione di privi¬ 
legio e di rendita parassi- 
taria larghe fasce di pro¬ 
prietari concedenti ne ha 
ostacolato la promozione a 
ruoli imprenditoriali moder¬ 
ni e l’accesso a concezioni 
più aperte e democratiche. 

Ma la riforma dei patti 
agrari non significa soltan¬ 
to e soprattutto superare i 
potfi colonici, ma sancire 
che la sola forma di rap¬ 
porto di concessione della 
terra riconosciuta dalla leg¬ 
ge è un moderno contratto 
di affitto agrario, caratte¬ 
rizzato da una lunga dura¬ 
ta, da un canone equo, dal 
diritto del coltivatore di ope¬ 
rare, anche nel caso di in¬ 
giustificato rifiuto del prò- 


Produzione ed equità 
ecco la scelta 
per i patti agrari 












s Inatti 
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prietario, trasformazioni uti¬ 
li per l’incremento della pr^ 
dazione e della produttività, 
col riconoscimento al fitta- 
volo dell’apporto dato in tal 
modo al miglioramento del 
fondo. Solo con una riforma 
di questo tipo è possibile 
acculare, sia pure attraver¬ 
so un periodo transitorio, la 
fine dopo oltre 40 anni del 
blocco dei contratti agrari, 
cioè del diritto in pratica ad 
una durata indefinita dei 
contratti, tranne i casi di 
giusta causa di disdetta. 

Si può provocare infatti 
con la riforma un grande 
sviluppo produttivo e im¬ 


prenditoriale nelle zone di 
affitto, cioè nell’agricoltura 
più avanzata del Nord e del 
Mezzogiorno, in quanto lo 
sbocco e quindi un certo 
grado di mobilità si realiz¬ 
zano con una disciplina del¬ 
l’affitto che tutela il reddito 
c l’iniziativa dei coltivatori. 
Le modifiche introdotte col 
nostro voto contrario dal Se¬ 
nato e in larga parte confer¬ 
mate dalla Commissione agri¬ 
coltura della Camera al te¬ 
sto concordato nella pacata 
legislatura dalla maggioran¬ 
za di solidarietà democratica 
compromettono in punti de¬ 
cisivi la portata riformatri¬ 


ce della legge sui patti 
agrari. 

Nuove possibilità sono sta¬ 
te concesse ai proprietari di 
ostacolare la trasformazione 
della mezzadria e della co¬ 
lonia o di renAsrla non con¬ 
veniente. I livelli minimi e 
massimi di equo canone so¬ 
no stati aumentati in misura 
eccessiva. Infine è stata riba¬ 
dita la possibilità che si 
facciano patti di affitto in 
deroga oi principi riforma¬ 
tori della legge, cioè patti 
iniqui che, proprio dove mi¬ 
nore è il grado di organiz¬ 
zazione sindacale dei conta¬ 
dini come nel Mezzogiorno 


0 dove maggiore è la ri¬ 
chiesta di terra, come nelle 
più fertili pianure, non sarà 
difficile imporre ai coltiva¬ 
tori. 

Si sono aperte nella legge, 
con queste modifiche, brec¬ 
ce assai pericolose attraver¬ 
so le quali la proprietà fon¬ 
diaria cercherà di travolge¬ 
re i principi della riforma e 
di prendersi la sua rivincita 
sui contadini. Non sì dimen¬ 
tichi a quali livelli è giunto 
il prezzo della terra, per cui 
ormai è diventato quasi im¬ 
possibile ad un coltivatore 
acquistare un fondo e quan¬ 
to vada crescendo ogni gior¬ 
no l’area delle aziende capi¬ 
talistiche e di una nuova 
proprietà signorile. 

Siamo ancora in tempo ad 
eliminare questi peggiora¬ 
menti senza per questo al¬ 
lungare l’iter della legge che 
dovrà comunque tornare al 
Senato. Ci rivolgiamo per¬ 
tanto ai compagni socialisti 
con cui per trenta anni ab¬ 
biamo lottato insieme per la 
riforma dei patti agrari. Ci 
rivolgiamo alle forze più a- 
vanzate della DC e del mo¬ 
vimento contadino cattolico 
che sono stati sempre sen¬ 
sibili a-questi problemi. 

Ci rivolgiamo, infine, al 
governo e al Presidente del 
Consiglio che ha promesso 
un confronto costruttivo con 
l’opposizione ed ha auspica¬ 
to che sui temi fondamentali 
del Paese ci fosse una con¬ 
vergenza tra tutte le forze 
democratiche. La riforma 
dei patti agrari è un banco 
di prova delta- serietà e coe¬ 
renza di questi impegni. Si 
può con uno sforzo comune 
restituire alla legge sui pat¬ 
ti agrari.tutta la sua forza 
e incisività, dando ai conta¬ 
dini italiani la riforma che 
da troppo tempo hanno in¬ 
vano atteso, aU'agricoltura 
e alla società una potente 
leva di sviluppo econoihico 
e sociale. 

Gaetano Di Marino 

• • • 

ROMA — LamS/ Camiti, 
Benvenuto e I segretari dello 
organizzazioni bracciantili 
della CGIL, della CISL e dal¬ 
la UIL hanno Inviato un tele¬ 
gramma al presidente della 
Camera, al presidente delta 
commissione agricòltura e al 
presidenti del gruppi parle- 
mentert per sollecitare l'ep- 
provazlone della legge sul 
patti agrari. 


Cassa integrazione aila Zanussi per 9000 iaveratori 

E’ il secondo gruppo industriale privato (32.000 dipendenti) - Denunciata una crisi da sovrapproduzione - In che modo la piattaforma 

lodificare gli indirizzi dell’impresa - Le proposte per gli elettrodomestici e Telettronica 


rivendicativa sindacale si pone l’obiettivo di modificare 


Dal nostro inviato 

PORDENONE ~ Ma U sin¬ 
dacato ce l’ha un modo suo, 
originale, per affrontare i 
problemi delle imprese? Può 
modificarne il corso o è an¬ 
cora e soltanto il padrone a 
decidere? Temi ^litici di 
fondo, die riguardano diret¬ 
tamente il livello di demo¬ 
crazia e di partecipazione In 
questo paese: ne discutono 
Q sindacato, intellettuali, i 
partiti. Ma concretamente, 
nella realtà quotidiana che 
risposta si trae osservando le 
lotte in corso? Prendiamo 
— s«iza certo avere la pre¬ 
tesa di dire qualcosa di defi¬ 
nitivo — la storia della Za¬ 
nussi. 32.800 dipendati, il 
seccHido gruppo industriale 
privato dopo la Fiat, che ora 
ti dice: prendo novemila la¬ 
voratori O’anntmcìo è stato 


dato ieri) e li metto in cassa 
integrazione. < Devo » farlo, 
sostiene. p& non produrre 
troppo rispetto a quanto pos¬ 
so vendere, con questo vento 
di recessione che soffia forte 
sul mercato e sui redditi fa¬ 
miliari, am un divario infla¬ 
zionistico tanto profondo tra 
l’Italia (oltre il 20%) e altri 
paesi europei (la Germania, 
per esempio, dove l’inflazio¬ 
ne si aggira intorno all'8%). 
E la Zanussi esporta la metà 
dei suoi prodotti, quindi è di¬ 
rettamente coinvolta. 

L'azienda ha presentato, 
l’anno scorso, un bilancio at¬ 
tivo. Lamberto Mazza, pre¬ 
sidente e amministratore de¬ 
legato del gruppo, mostra 11 
vdto dell’imprenditore (e del 
finanziere) di successo. « non 
assistito*, rispettoso dri ruo¬ 
lo che la (Costituzione affida 


all’impresa om la pace in 
fabbrica e buoni rapporti coi 
sindacato e le forze politiche. 
Questa Timmagine che l'a¬ 
zienda offre dì se stessa, la 
« copertina ». Ma se sfoglia¬ 
mo un po' le pagine dì questa 
storia ci accorgiamo die le 
cose stanno in modo assai di¬ 
verso. Intanto va detto che 
la Zanussi ha ricevuto dallo 
Stato un mare di quattnni. 
e in diverse forme. Ha fatto 
per esempio un uso intensivo 
e sistematico della cassa in¬ 
tegrazione: 7 milioni di ore 
dal *76 al settembre '80 solo 
negli stabilimenti di Pordeno¬ 
ne (la Zanussi ne ha in tutta 
Italia); ha abbondantemente 
usufruito dei fondi p» il 
Vajont e di quelli per il ter¬ 
remoto. pò* anni è stata esen¬ 
tata dal versare alI'INPS i 
contributi per 1 lavoratori del¬ 


le zone colpite, come hanno 
ricordato a Roma i deputati 
comunisti dì Pordenone in 
un’interrogazione parlamenta¬ 
re. - chiedendo che vengano 
resi noti la destinazione del 
fondi pubblici e il futuro dei- 
l’azìenda. Sono, del resto, que¬ 
sti, alami dei temi posti dai 
lavoratori nella piattaforma 
rivendicativa luesratata alla 
azienda. Non ci si ferma in 
questo documento — ne parlo 
con Gianni Zanolin, alla sede 
del PCI e, più tardi con al¬ 
cuni esponenti dell’esecutivo 
del consiglio di fabbrica — 
alle questioni che attengono' 
la classica tematica sindaca¬ 
le. ma si ha Tambizìone di 
andare al cuore del proble¬ 
ma: il futuro ddl’azìenda. 
appunto. 

Il mercato degli elettrodome¬ 
stici. di cui la Zanussi è il 


gruppo leader in Italia, ha 
subito in questi anni profon¬ 
di mutamenti. L’industria ita¬ 
liana del settroe è nata e si è 
sviluppata sulla base di una 
capacità dì penetrazione nel¬ 
le fasce più basse del mercato. 
A una lavatrice, per dire, si 
chiede un minor ii^ombro. un 
minor consumo dì acqua, di 
energìa, e cello stesso tempo 
migUori prestazionL Ciò vud 
dire che devi metterci dentro 
sofisticati meccanismi elettro¬ 
nici. complicate tecnologie. Un 
mercato in cui solo chi si è 
attrezzato in tempo resiste, 
ecco il perché delie difficoltà 
che strangolano la lodesiL 
Ma la &nussì è impegnata 
anche in altri settori: elettro¬ 
nica. prodotti per la colletti¬ 
vità (per mense, ospedali), 
casa, dimatizzarione. Tanta 
diversificazione è in buona 
parte Q frutto di lotte del 


sindacato • del consiglio di 
fabbrica, che in funzione di 
questa richiesta hanno, fin 
dagli anni ’70, e coerentemen¬ 
te. moderato le richieste sala¬ 
riali La piattaforma di oggi 
rappresenta la continuazione 
di un’impostazione politica le 
cui basi sono state gettate da 
tempo. AH’azienda si chiede, 
in sostanza: di destinare ulte¬ 
riori risorse alla qualificazio- 
ne dell’elettrodomestìco (quin¬ 
di alla ricerca) dì proseguire 
con maggior decisione sulla 
strada della diversificazione 
produttiva (Che hi qualche mo¬ 
do non è estranea ai buoni 
risultati del bilancio *79) e so¬ 
prattutto di impegnarsi nel 
settore dell’elettronica. 

Su quest’ultimo punto, abne- 
Do a parole, è d’accordo an¬ 
che U presidente, il gusle ipo¬ 
tizza un maggior impegno 
od futuro. «Ma nella pratica 


— dice Zanolin — il rifìuto 
dell’{^enda di impegnarsi se- 
riaménte nel risanamento del¬ 
le aziende incorporate negli 
anni passati. Ducati elettroni¬ 
ca di Bologna e Longarone. le 
ex smalterie di Bassano e la 
elettropompe dì Rovigo, nono¬ 
stante i finanziamenti pubbli¬ 
ci ottenuti a questo scopo, 
smentisce quelle dichiarazio¬ 
ni ». E’ però anche vero — e 
qui le critiche sia del PCI che 
del sindacato al governo so¬ 
no molto dure — che. pur sen¬ 
za trascurare le responsabilità 
dell’azienda, un impegno nel- 
Telettronica è difficilmente 
pensabile senza una lode pre¬ 
senza pubblica nella program¬ 
mazione del settore e dei suol 
singoli comparii (e qui oe 
n’è uno importante, la oom- 
ponoitistica). 

Edoardo Segantini - 


A Siraoisa si è scioperato perché 
lo sviluppo non distragga l'ambiente 


Nostro servizio 

SIRACUSA — Dobbiamo riu¬ 
scire — tutti uniti — a tra- 
sfcKmare questa comunità co¬ 
stretta a dipendere dalla bu¬ 
rocrazia e dalla assistenza, 
in tma grande area moderna, 
« dove si viva e non si 
muoia ». e dove sia rispetta¬ 
to il sacrosanto diritto ad 
una «esistenza degna di uo¬ 
mini »: è l'appello rivolto 
ieri da Bruno Trentin a mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori della provincia di Sira¬ 
cusa. che hanno scioperato 
in difesa dell'occupazione e 
contro rinquinaraenlo. 

Siamo neU’area chimica e 
petrolchimica del Siracusa¬ 
no. la più grande del Mez¬ 
zogiorno. circondata da una 
(TOvincia che vanta numerosi 
{Himati. Qui. infatti, ci sono 
un’agricoltura moderna e tra¬ 
sformata. un'industrializzazio¬ 
ne devatissima, il reddito pro¬ 
capite più alto della Sicilia. 
Ma altre notizie possiamo leg¬ 
gere sulle prime pagine dei 
gk»mali: la nascita di bambi¬ 
ni malformati. per i] pauroso 
incremento dei decessi dovuto 
aU’alto numero di tumori, per 
il cwitinuo diffondersi di ma¬ 
lattie dell'apparato respirato- 
rio. 

E i"ri. dall’intera zona — se¬ 
gnata dai problemi tipici del¬ 


le aree avanzate ma nel con¬ 
tempo da una paurosa arre¬ 
tratezza — è venuto un gran¬ 
de segnale di unità e di mo¬ 
bilitazione. L’astensione dal 
lavoro, infatti, è stata, massic¬ 
cia come ha rilevato Nino 
Consiglio, segretario della 
Camera del Lav(Rv. E non 
hanno avuto alcuna inciden¬ 
za i tentativi, che pure d so¬ 
no stati in alcuni casi, da par¬ 
te di alami settori della CÌISL 
di boicottare lo sciopero. Nes¬ 
suna categoria (chimid, me- 
talmeccanid. edili, bracdan- 
I ti ma anche giovanissimi stu¬ 
denti e moltissime donne) si 
è sottratta alla denunda col¬ 
lettiva dei pericoli di degra¬ 
dazione die è risuonata nella 
sala del cinema Verga (dove 
si è svolta la manifestazìMie). 
zeppa di gente. 

Due le grandi novità della 
giornata di ieri. Per la pri¬ 
ma volta a Siracusa, i sinda¬ 
cati pongono la difesa dell’ 
ambiente al centro ddla piat¬ 
taforma di uno sciopero ge¬ 
nerale. Dopo un decennio, i 
giovani di tutte le scuole so¬ 
no tornati a lottare a fianco 
degli operai. E’ un’unità indi¬ 
spensabile — ba sottolineato 
Trentin — per evitare l’isola- 
mento degù studenti che sì 
battono per un lavoro quali¬ 
ficato • per rafforzare Tinte- 


ro fronte di lotta. (2u^ta uni¬ 
tà è indispensabile dì fronte 
ad un padronato amianto e 
die cova iH'ogetti di rivincita. 
Come interpretare diversa¬ 
mente — qui a Siracusa — 
il rifiuto opposto alla richie¬ 
sta dei lavoratori dell’* in¬ 
de^» di di^rre dì naense 
aziendali e serviti di tra¬ 
sporto? C’è una chiave di 
lettura diversa per il ritar¬ 
do nella diiusura ddle vcr- 
toize atiendalì dei chimid, 
dei cementieri, degli edQì e 
roetalmeccanìd? Sono fatti 
concreti: fl padronato dice 
no agli operai della Monte¬ 
dison di Prìolo che soUed- 
tano Tammodernamento <£ 
impiantì ormai obsoleti, pun¬ 
ta a ridimensionare l’occu- 
zìone alla làquichimica dì 
Augusta, tace inspiegabil¬ 
mente di fronte alla propo¬ 
sta sindacale di reah'zzare 1’ 
impianto di ossido di etile¬ 
ne die consentirebbe all'In¬ 
tera area sìcacusana di ulti¬ 
mare i prodotti in limgo dei 
semilavorati che prendono la 
strada del Nord. E nell’agri¬ 
coltura si contìnua a perse¬ 
verare con la vecchia logica 
dei finantiamenti a pioggia e- 
largiti in base a criteri dien- 
telari. 

A completainento di un qua¬ 
dro di per sé allatmante c’è 
la piaga dell’acqua. La pro¬ 


vincia di Siracusa, ricchissi¬ 
ma di risorse idriche, sì im¬ 
poverisce giorno dopo giorno 
per le trivellationi sdvagge 
dell’industria. C'è una soluzio¬ 
ne: fl Biviere dì Lentini po- 
trdibe garantire alla intera 
provincia e a vaste aree dd 
Catanese acqua a sufficienza. 
Ma la sua costruzione non è 
neppure iniziata. Nei consor¬ 
ti delia zona infatti — tutti 
diretti dalla DC — c’è guerra 
la suddivisione dei finan- 
ziamenti. 

Sono queste soltanto alcune 
delle rivendicationi contenu¬ 
te in una piattaforma di lotta 
articolata e complessa. «Ma 
una piattaforma — ha detto 
in ccndusione Bruno Trentin 
— che è tatt’altro che una 
sommatoria di rivendicazioni 
corporative di sìngóle catego¬ 
rie, Dalla manifestazione di 
oggi infatti emerge la consa¬ 
pevolezza che nessuno può 
vìncere da sólo, su sìngoli 
punti del proprio pacchetto 
rìvendicativo. Questo sciopero 
è anche la dimostrazione che 
a "dopo Fiat” sta iniziando 
all'insegna Sei contrattacco 
dei movimento dei lavratori 
e dei superamento di alcune 
fasi di difficoltà che pure si 
sono registrate in questi ulti¬ 
mi anni». 

Sav«rÌo Lodato 


Il sindacato: bilancio 
di 10 anni alVINPS 


ROMA — Il bilancio di dieci 
anni e le prospettive del fu¬ 
turo': su questi due temL- In- 
trecciatL si è aperto ieri a 
Roma il conv^no nazionale 
sulliNPS e la riforma del 
sistema {^evidenziale, prò - 
mosso da CXIIL, CISL, 1711,. 
Era tempo che U movimento 
sindacale facesse 11 punto 
della situazione: U malcon¬ 
tento, le erosioni spesso di 
rabbia per i ritardi nelTero- 
gazione delle pensioni sono 
stati più volte strumentaliz¬ 
zati contro la gestione sinda¬ 
cale deUINPa 

Ne ha tenuto conto nella 
sua relazione Silvano Venel- 
U. segretario confederale del¬ 
la CGIL, che ba aperto a 
nome della Federazione uni¬ 
taria il convegno, annuiKiao- 
do un « rinnovato impegno » 
del sindacato su questi temi 
Temi non « a margine > della 
crisi che attraversa il nastro 
paese, ma, come ha detto 
VerzriU, «un effetto e un 
risvolto della crisi della no¬ 
stra società». Come si pre¬ 
senta il movimento sindacale 
a questo appuntamento dopo 
un decennio di gestione del- 
riNPS? Senza peli sulla lin¬ 
gua, per quel che riguarda 
limitL ombre, incertezze; ma 
anche con la coscienza che 
c'è stata una pressione e 
spesso un boicottaggio delle 
forze che si sono xdosm al- 
Testamo dellTNPS per ri- - 
conquistare spazi di potere 
persi malvolentieri. 

La zlfteaslone suU’lNPS, 


per 11 stndmeato, fa tntfuno 
con il punto da fare sulla 
legge di riforma del sistema 
póìsiaolstico definita da Ver- 
aeiii «un traguardo irrinun¬ 
ciabile ». ftri mattina è arri¬ 
vata al convegno la notizia 
sulla ripresa dei lavori pax<> 
lamenCari — entro novenune, 
dice la cofnmtsstone lavoro 
della Camera, dobbiamo 
concludere Tuttavia la 
critica più severa, dalTAudi- 
torixun della Tecnica in cui si 
svolge il convegno, è al go¬ 
verno^ con fl richiamo non 
formale agli accordi presi coi 
movimento sindacale nei 
blennio "TT-TS. E più di re¬ 
cente. con gd impegni presi 
nell’incontro del luglio scorso 
tra il ministro dri Lavoro 
Foschi e la Federazione uni¬ 
taria. OggL nella tavola rtv 
tonda che ospiterà ministro e 
forze politiche, foiae avremo 
una risposta alle domande 
precise poste da VeneilL 
n quale ha anche criticato 
n disegno di legge per I 
prowediroenti urgentL pre¬ 
sentato con ritardo In Sena¬ 
to. Ma, prima di questo, la 
relazione del segreterio con- 
fedemle della CGIL si è sof¬ 
fermata sa due aspetti che 
riguardano ITNPS e il mo¬ 
vimento del lavoratori; prima 
di tutto (e la acelta non è 
casuale) 1 rapporti tra il m<^ 
vimento sindacala e gU orga¬ 
ni di amministratione deflT- 
stltuto (e, insieme .a questi, i 
rapporti del pensionati con 
gli oparatori deil’lNPS). Se¬ 


condo, le scelte, defluite da 
Verzelli « strategiche ». per 
migliorare la gestione del- 
IINFS. L’aggettivo tra vlrgc» 
lette definisce un impegno 
che non si ceamisoe oertò 
nel ricambio ai vettiei dei- 
riNPS, (%^to di anticipa- 
sioai gtocnaUsUebe, con le 
quali Venelii ha poksnizsata 
Le ombre della gestione 
sindacale dellTNPS vanno ri¬ 
cercate in gran parte in quel¬ 
lo che Veraelll ba dMinito un 
« rappmto discontinuo » — 
soprattutto negli ultimissimi 
anni — tim rappresentanti 
sindacali nel coosi^o di 
amministrazimie dellTNPS e 
i pensionatL Non tutte le se¬ 
di periferiche sono state in 
grado di rispondere in ma¬ 
niera nuova alle domande 
della società: e questa ha 
sottolineato VersellL era un 
impegno prioritario per il 
sindacato, che non aveva tan¬ 
to interesse ad occupare «u- 
no spazio», quanto a dimo¬ 
strare cerne una struttura 
pubblica di servizi potesM; 
con una gestione democrati¬ 
ca, cambiare, modlflcazsi av¬ 
vicinandosi agli « utenti ». 
Questo sforao — ba anche 
detto Veraelll — è stato tut¬ 
tavia fatto in questi dieci an¬ 
ni, a il confronto con gli altri 
enti pieridenriaU dimostra 
che l'INFS si è mosso me- 
glia si è ammodernata ba 
affrontata anche, in maniera 
nuore i proMend 

n,t. 
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Reagan e FEoropa (editoriale 
di Paolo Bufalini) 

Ritanto mandiamo a casa Carter 
(di Leonardo Paggi) 

Per non restare sulla difensiva 
(di Ludaoo Lama) 

Scandali - Una storia-noova che 
comincia nel 1964 (di Paolo 
FrancM) , - ^ 

Forze politiche - Torniamo alle 
questioni oggettive (di Claudio 
Petruccioli). ‘ ' ., 

Fase di stollo per Teconomia (di 
Lina Tamburrino) 


H partito di massa alla prova 
degli anni ’80 (interventi di 
Vannino Chiti, Giuseppe Ga* 
violi e Mario Tronti nel di¬ 
battito sui problemi di orga¬ 
nizzazione del Pei) 


Cina - Processo alla rivelazione 
cnltarale (e solo). (di 

ca Collotti Pischel) 

Kandhwky; arte rivoluzione (di 
Giulio (^lo Argan) 


LIBRI 

# Opus clausum: fl ritorno del 
imnanzo storico (di Gian 
Carlo Ferretti) 

# Avicenna, guaritore ddl*aal> 
ma e del corpo (di Alessan¬ 
dro Bausani, Ekigeniir (koin 
e Biancamarìa Scarcia) 



Sansoni Edìtoie 


«Una dònna straon&uria...im grande re», Balzac 

_Ivan (^oulas 

CATERINA DE' MEDICI 

Una figura di eccezìonile rifievo in cm 
periodo tra i più tonneatati della 
storia di Francia: figlia A 
banchieri, nipote di un papa, 
regina di Francia per dodici 
anni, poi. sotto il regno dei tie 
figh, per trent'anni vera 
detentrice del potere. 

Una grande biografia condo tto 
au documenti inediti e sufle 
più aggionMte ricerche 
storiche. 
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Venerdì 14 novembre 1980 


ECONOMIA M LAVORO 


I giovani e il problema-lavoro / Comincia oggi a Napoli la conferenza della FGCI 


c I giovani per l'occupazione, per una nuova qualità 
del lavoro e dello sviluppo s; su questo tema, nel pome¬ 
riggio di oggi, si apre a Napoli una conferenza nazionale 
della FGCI. I lavori saranno introdotti (alle 15,30, nella 
Galleria Principi di 'Napoli) dal compagno Gerardo Chla- 
romonte. Seguiranno le relazioni di Aris Acccrnero (Cespe) 
e Augusto Rocchi (Fgci). Sabato l'Intera giornata, sarà 


dedicata alla discussione. - Domenica, dopo le repliche 
del. relatori, concluderà Marco Fumagalli, segretario na¬ 
zionale della Fgci. Alla conferenza prenderà parte anche 
una delegazione ufficiale del Psi, formata dali'on. Conte 
della direzione socialista, dai vice-slndaco di Napoli, Di 
Donato e dal segretario della federazione socialista napo¬ 
letana. 


Dal nostro Inviato 

FIRENZE — Lavorare stan¬ 
ca,^ se il lavoro è una schia¬ 
vitù. Non lavorare stanca, se 
il lavoro è un privilegio. Ma 
lavorare, e in mo^o < diver¬ 
so», è davvero impossibile? 
Sono soprattutto i giovani a 
chiederselo, quelli che un’oc¬ 
cupazione ce l’hanno e quel¬ 
li che non ce l’hanno ancora; 
ma la domanda ronza insi¬ 
stente ben oltre i territori del¬ 
la realtà giovanile. Ci si in¬ 
terroga sul perché del lavo¬ 
ro. ^ perché del non-lavo- 
ro, ■ sul perché di un lavoro 
che troppo spesso pesa come 
una 'z:ondanna. 

Oggi a Napoli, alla confe¬ 
renza nazionale dei giovani 
comun\isti, questo interrogati¬ 
vo sarti dentrale. Ma già nei 
giorni scorsi decine di volte 
l’hó raccolto: in Sicilia, dove 
i giovani si riuniscono in coo¬ 
perative per affermare una 
presenza nuova in quello che 
con brutale eloquenza si de¬ 
finisce U € mercato del lavo¬ 
ro»; in Campania, dove l’e¬ 
sercito dei disoccupati ■ — 
c rumoroso » 0 < silenzioso > 
che sia — non si limita più 
a chiedere < ùn posto » qua¬ 
lunque ma spesso sa indica¬ 
re scelte, e criteri, e prospet¬ 
tive; ed oggi qui a Firenze, 
in questa regione solida e 
operósa, dove certo là disoc¬ 
cupazione pesa meno ma do¬ 
ve. 'proprio > per questo, la 
richiesta di una più (dta qua¬ 
lità del lavoro trova più for¬ 
ti ragioni per esprimersi. 

Ma che cosa siffnifica, con- - 
eretamente, lavoro * diver¬ 
so»? La risposta dei giovani 
è abbastanza netta: * diver¬ 
so» è quél lavoro che ti con¬ 
sente di essere te stesso, che 
non ti spacca in due, che non 
ti spinge a guardare l’orolo¬ 
gio nella speranza che fini¬ 
sca presto. « Diverso » per¬ 
ché lo capisci nel suo vaio- . 
re, perché non ti svuota ma . 
ti esaltò, non fi toglie ma 
ti dà. E così tu. dài agli al¬ 
tri sapendo che non lo rega¬ 
li, non lo sprechi, non ti è ' 
rubato, che prima o poi ti 
ritorna. 

Giusto? Sbagliato? A Bar¬ 
berino del Mugello, trenta 
chilometri a nord di Firen¬ 
ze, U lavoro € diverso» ha 
tolto i timidi veli dell’utopìa '■ - 
e ha messo i panni della real¬ 
tà. Ruvidi-forse,- rattoppatù 
tessuti con filo ineguale. Ma 
veri. Li, hanno indossafi una 
quarantina di ragazzi che 
nell’agosto del ’77, ormm tre 
anni fa,^ decisero di mettere 
assieme non solo U loro la¬ 
voro ma qualcosa di ^ù: tut-. 
ta intera la loro voglia di vi- , 





In settanta a Firenze 
hanno scélti) la terra 

L’esperienza di Barberino del -Mugello - Come ci si improvvisa 
contadini, allevatori, idraulici, falegnami e maèstri : 

Una fuga dalla realtà o un modo per riuscire ad affrontarla? 

Alla ricerca di « ciò che non ti svuota » ; 


vere. - 

Presero alcune vecchie ca¬ 
scine abbandonate, presero 
la terra che c’era intorno, 
abbandonata anch’essa, ci 
misero un nome — c II For¬ 
teto > • — e cominciaróno a 
lavorare. Digiuni d'esperien¬ 
za, e spesso non solo di quel¬ 
la. si sono improvvisati con¬ 
tadini. allevatori, idraulici, ' 
falegnami, maestri, commer¬ 
cianti. psicologi. L’attitudine 
0 la competenza di ciascuno 
si sono fatte attitudine ■ e 
competenza di tutti; hanno 
bonificato, coltivato, costrui¬ 
to; hanno sbagliato e ripro¬ 
vato; hanno aperto le porte 
a sondati ed emarginati, a 
chi non aveva altro che se 
stesso, e le sue miserie e le 
sue ricchezze. Ed ora sono 
là in settanta, su una collina - 
di querce, nelle cascine ri¬ 
fatte,-nelle stalle trasforma¬ 
te in officine e in dormitori. 
Coltivano fragole, allevano 
pecore e vitelli, scrivono li¬ 
bri, producono formaggi, im¬ 
parano la musica e la storia, 
guidano U trattore, discuto¬ 
no fino a notte. 

Una fuga? Marco, 39 anni. 


ex operaio tessile di Prato,. 
ex sindacalista ' della CISL, ' 
risponde di no. < Non una fu¬ 
ga dalla realtà e dai suoi pro¬ 
blemi, ma un gesto di rifiu¬ 
to di quegli ingranaggi che 
erano .pronti a stritolarci ». 

E adesso? < E adesso sto 
qui, l’ingranaggio non mi ha 
stritolato. La sveglia, il car¬ 
tellino. l’orario per il cesso, 
i sorrisi di circostanza... L’ho 
scampata. Adesso lavoro, for¬ 
se più di prima, ma sono 
sempre io durante tutte le. 
ore del giorno e della notte: 
operaio, studente, marito, fi¬ 
glio. amico, una sola perso¬ 
na, tutta intéra, senza ruoli 
che cambiano, senza intferru- 
zioni ». Ma sarà vero? Non 
risaia di diventare, questa, 
una presa di distanza dalla 
realtà concretai quella di tut-- 
ti è giorni, quella di tutti gli 
altri? E non rischia, anche 
quello di Marco, di Sventare . 
un * ruolo»? 

Anche ' altri lavoravano: ' 
Rodolfo era rappresentante 
di vernici. Luigi insegnante 
elementare. Gino lavorava al . 
centro calcolo dell’università 
di Firenze. Ma per nessuno . 


era .una scelta definitiva. ■ La 
decisione di formare la coo¬ 
perativa agricola avvenne nel 
’77 ma la scelta maturava 
da tempo: dal ’68, dal ’70, 
€da quando ci si incontrava 
ai cineforum, o — soprattut¬ 
to — nei gruppi di impegno 
cattolico, o nella fabbrica, o 
nell’università ». 

Ora stanno qui — è l’una — 
seduti al tavolone della men¬ 
sa comune: conchiglie al su¬ 
go, spezzatino, vitello arro¬ 
sto. ricotta (carne e formag¬ 
gio prodotti in proprio) e vi¬ 
no rosso. Quello è Giancarlo, 
15 anni, affidato al ^Forteto» 
dal tribunale dei minori, più 
volte scappato dal riformato¬ 
rio e ora al lavoro come tut¬ 
ti: quella è Bruna, 46 anni, 
alcolista, che sta qui solo di 
.-giorno €-dà una mano a te¬ 
nere in ordine: quello è Ga¬ 
briele, 35 anni, .€curato»,con 
decine di elétiroschok in rna- 
nicomio. Quello è Roberto, 
che a 18 anni ha preso la 
licenzia ' media, presentando 
come tema orale la sua sto¬ 
ria di ragazzo < difficile » che 
. ha finalmente trovato una ca¬ 
sa. Quello è un bambino mon¬ 


goloide, quello è Bea fil mu¬ 
sicista, chiamato * Beato- 
ven ») che < suona il ‘ piano 
splendidamente quasi ci fos¬ 
se stato dentro fin da picco¬ 
lo, e non invece, come av¬ 
venne, in un cestino abban¬ 
donato . sui gradini di una 
chiesa. Quella invece è la mo¬ 
glie di Marco, e quella lu 
moglie di Rodolfo, e quelli i 
loro bambini, alcuni naturali 
altri adottivi. E quello è un 
amico di Pistoia, che ha la 
figlia quindicenne che si bu¬ 
ca. Ed è venuto qui a chie¬ 
dere aiuto. • - ' 

Una comunità solidale, fat¬ 
ta di soci effettivi e di € ag¬ 
gregati», dove non esistono 
i ruoli, dove ciascuno offre 
quello che ha. dove si lavo¬ 
ra, si studia, si programma, 
si mette assieme U ricalato 
e lo si amministra in comu¬ 
ne. Ma anche un’azienda che 
deve funzionare, che deve di¬ 
mostrare di riuscirci, e che 
perciò si è attrezzata: ' tele¬ 
foni. fotocopiatrici, archivio, 
progetti, mappe, calcoli di 
produzione. E giù il tornio, 
la fresa, la ffiaUa elettrica, 
il trattore, i furgoncini con 


la scritta. E 350 pecore, 30 
suini, 20 vitelli, ISO quintali 
di fragole in un solo raccol¬ 
to. e il ribes, le more, i ce¬ 
reali. gli orta;,ji. E natural¬ 
mente la terra: 87 ettari già 
assegnati dalla Regione, e al¬ 
tri 110 che si spera vengano 
presto. E ora anche un libro 
che spiega come è avvenuto, 
che si intitola appunto Non 
fu per caso. 

Rodolfo, il presidente, è 
forse il più saggio, certo il 
più vecchio. Gli chiedo se il 
carattere < eccezionale » di 
questa esperienza non rischi 
di € azzerare » il resto. Sì, 
perché 'fuori di qui l’altro 
mondo resta. Non rischiano 
di scordarsela, questa sem¬ 
plice ' verità, i ragazzi del 
€ Forteto » ' impegnati nella 
loro estrema esperienza? - > 

Risponde di no, che anzi 
la realtà'continua a pesargli 
addosso forse ancora più for¬ 
temente da quando hanno fat¬ 
to una scelta diversa. Ma che 
è diverso il loro modo di 
affrontarla. Una esperienza 
estrema, è vero, e forse an¬ 
che irripetibile, amìnettono. 
In cui — si può osservare — 
c’è dell’anarchia, dell’irrazio¬ 
nalità. del velleitarismo, ti¬ 
pici riflessi degli schemi del¬ 
l'integralismo cattolico. Una 
esperienza che ha avuto an¬ 
che molti nemici, alcuni dei 
quali hanno messo in giro ac¬ 
cuse infamanti per le quali 
: è in corso’ un processo.. Non 
un’isola ma pur sempre un 
pezzo di mondo, che non ri¬ 
fiuta ma riconosce l’altro 
mondo, e tenta di capirlo, e 
di cambiarlo. 

Marco, l’ex operaìo.^non si 
. contenta della risposta di Ro¬ 
dolfo. E’ più polemico. Se¬ 
condo lui c’è un rischio op¬ 
posto: che siano gli altri a 
considerare < n Forteto » co¬ 
me una zona franca, un alibi 
per non fare i conti con se 
stessi, con il modo in cui è 
organizzato U lavoro soc'ude, 
con le contraddizioni che su¬ 
scita, ad esempio, la presen¬ 
za di un € matto» 0 di ùn 
handicappato, c Non vogliamo 
essere un esempio. Ma nep¬ 
pure una banda di spostati. 
Siamo innanzitutto una coo- 
; perativa àie si è data altre 
regole, n nostro aiuto lo of¬ 
friamo volentieri ma non sia- 
mo una clinica e neppure una 
^ opera pia. Insomma non vo- 
i ghamo che 11 nostro lavoro 
’ serva a mettere in pace la 
coscienza degli altri. Capi¬ 
sci? ' ■ ' 

Eugenio Manca 


A Napoli sono giovani r80% ibi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — n dato è impressionante e costi¬ 
tuisce Tennesimo triste {Kì^to di Napoli e 
della Campania. Quando si parla di disoc¬ 
cupazione in questa resone e in que^ cit¬ 
tà si parla quasi esclusivamente di giovanL . 
Sono un esercito sterminato di 180.000 perso¬ 
ne i « senza-lavoro > in età compresa dai 
14 ai 29 anni, pari al 79% del totale dì 
chi è in cerca di occupazione (contro la 
percentuale nazionale del 73.4%). lo si 
sapeva, lo si intuiva che la bomba era 
grossa, ma adesso c’è il. conforto di una 
. massiccia indagine sul campo che lo at¬ 
testa. ' 

Si traila del rapporto di ricH-ca sulle 
. « caratteristiche dell’offerta di lavoro a 
Napoli » realizzato da Maria Liguori e 
Susy Veneziano per l’istituto di ricerche 
economiche e sociali (Tres) della CGIL cam¬ 
pana. Un'analisi fittissima di dati e spunti 
di riflessione critica che affonda il bisturi 
nella tormentata vicenda dei disoccupati 
napoletani di questi ultimi- anni e offre ma- . 
feriale per ridiscutere oltre i veli del pre¬ 
giudizio un passaggio cruciale della vita 
democratica della città. Proprio ieri matti¬ 
na i risultati della ricerca sono stati pre¬ 
sentati ufficialmente nel corso di una con¬ 
ferenza stampa e O dibattito intenso non è 
mancato. • . ' ' 

La materia, del resto, scotta: purtroppo 
per Napoli la febbre della disoccupazione 
non solo resta alta, ma si aggrava ogni 
giomo di più. Dal Ta a oggi si legge nello 


Una ricerca significativa presentata ieri dall’Ires-Cgil 
della Campania - Le anomaUe del mercato ' 
del lavoro > H Comune ha dovuto assumere U 76%, 
degli iscritti al preavviamento 


studio dell’Ires, oltre 15 mila persone sono 
state collocate al lavoro, ma è come una 
goccia ' nel mare. I rilevamenti. dell’Istat. 
relativi al ’79 dicono che in Campania i 
disoccupati assommano a 226.000 unità, pa¬ 
ri al 13.3% del totale nazionale. E a terti- 
mom'are che l’orizzonte resta plumbeo c’è 
un'altra spia assai preoccupante sulla di¬ 
namica di medio periodo: fl 56.6% dei di¬ 
soccupati è alla ricerca dì prima occupa¬ 
zione (ha cioè un’età che difficilmente su¬ 
pera i trent’annil contro il 51% in Italia. 
Una sorta di' prova del nove che il’ mercato 
del lavoro ha discriminato e continua a di¬ 
scriminare soprattutto i giovani. 

Ma chi è questo dovane disoccupato na¬ 
poletano? Un primo riferimento « grosso > 
indica anche qui nei giovani diplomati e 
laureati la componente centrale della disoc¬ 
cupazione giovanile (il 50% di quelli al di. 
sotto dei 30 anni). C’è. diraque. una certa 
omogeneità col panorama nazionale. Ma a 
scandagliare più a fondo, come fa l’indagi¬ 
ne dell’lres. in questo universo si notano 
diversificazioni di assoluto rilievo. A « espli¬ 
citare» tale .stratificazione ha contribuito 
in particolare l'iscrizione alle liste dì preav¬ 


viamento. Risulta infatti che i primi a met- 

- tersi in fila (il 39.9% degli iscritti nel H) ' 

'a Napoli sono proprio coloro che non han¬ 
no completato la scuola dell'obbligo (contro 
il 4.7% dì Milano e fl 2.1% di Bologna). 

Poi la tendenza (dal '77 al ’79) si è ribal¬ 
tata a favore delle donne, del diplomati e 
dei laureati Significa che oltre alla fetta 
cospicua dì disoccupati intellettuali, sul mer¬ 
cato del lavoro napoletano esiste una forte 
presenza di giovane manodopera non sco¬ 
larizzata, queUa che un tempo trovava sboc¬ 
co ne) tes^o capillare dell’economia arti¬ 
giana e produttiva dell’area urbana che 
oggi va progressivamente saltando. Un po¬ 
tenziale di forza lavoro che non vanta « pez¬ 
zi di carta», ma spesso dotato di cqualì¬ 
fiche » e < mestieri » che rischiano dì mar¬ 
cire inutilizzàtì. 

n paradosso è chiaro. Mentre la € 285 » di 
proponeva di fare da volano per riqualifi¬ 
care al lavoro produttivo le masse giova- 

- nifi (in gran parte manodopera con elevato 
livello di scolarità, ma non qualificata) la 
talpa della crisi scavava in direzione con¬ 
traria e — a quanto pare — con molto più 

- successo. ' . : 


Gli avviamenti al lavoro, scarsi in asso¬ 
luto (10.078 tra Napoli e provincia) pari al 
6.4% degli iscritti, sono ricaduti quasi tirtti 
sulle spalle degli enti locali o della pubblica 
amministrazione. Il solo comune dì'Napoli 
ha dovuto farsi carico di trovare inm solu¬ 
zione per ben il 76,4% degli avviati comples¬ 
sivi. Le aziende private hanno assorbito 
appena fl 5%. 

E’.allora ben chiaro che a liste ormai 
chiuse la fetta predominante resta quella dei 
giovani diplomati e laureati. Soprattutto i 
primi: su un campione analizzato per età, 
sesso e titolo di studio di iscritti alle liste, 
i diplomati assommano zd 43.1%. Ed è gente 
questa, (a differenza degli stessi laureati) 
che non pone eccessivi probloni di riqualifi¬ 
cazione e di c aspettative ». E’ gente die 
viene da famiglie piccolo-borghesi o prole¬ 
tarie e che chiede innanzitutto un lavoro, 
un lavoro c stabile e sicuro ». pnmta a ri¬ 
convertirsi e già in caccia affannosa attra¬ 
verso canali propri di uno spiraglio per in¬ 
filarsi. comunque sia, sul carro degli oc¬ 
cupati. - ' 

Un ultimo dato. La Campai^ registra an¬ 
che fl più alto numero di iscrizioni al pteav- 
viamento (178.453 al settembre *79 contro 
i 35.311 defla Lombardia). Una propulsione 
a «mettersi in lista » sulla quale — sostie¬ 
ne rires — ha pesato non poco fl relativo 
successo di tante altre « liste » di « disoccu¬ 
pati organizzati » che dal '73 (dal dopo- 
coiera) in poi hanno lottato per fl posto. 

Procofo Mirabella 


Siderurgia: anche a Piombino1000 in cassa integrazione 

Conferenza stampa FLM - Interrogazione dei senatori comunisti sulla situazione dell’occupazione nel settore 


Martedì 18 
incontro del PCI 
con i lavoratori 
siderurgici 

ROMA — Delegazioni di ope¬ 
rai degli stabilimenti side¬ 
rurgici pubblici si incontre 
ranno martedì 18 novembre 
aile 10. presso la sede del 
gruppo PCI alla Camera, con 
i parlamentari comunisti del¬ 
la commissione bicamerale 
per i programmi delle parte¬ 
cipazioni statali. ■ 
L'Incontro si propone di 
realizzare una comune va¬ 
lutazione sullo stato della 
siderurgia Italiana e decidere 
le opportune iniziative poli¬ 
tiche. 


ROM.A — Si allarga fl nu¬ 
mero dei lavoratori siderur¬ 
gici in cassa integrazione, do¬ 
po la dichiarazione dì crisi 
oa parte della (Comunità: la 
direzione delle acaaierie dì 
Piombino ha comuiucalo ai 
consiglio dì fabbrica che sa¬ 
rà richiesta la cassa integra¬ 
zione per 9(X)-1.0(X) operai. La 
misura interesserà soix'attut- 
to i treni di laminazione 
DMP e TPR. E’ giustificato 
questo massìccio ricorso — 
nei giorni scorsi c'erano stati 
i 5000 deU'Italsider — da par¬ 
te delle aziende alla cassa 
integrazione? La FLM — fl 
coordinamento sindacale del- 
ritalsider ha > tenuto ieri a 
Roma una riunione e subito 
dopo una conferenza stampa 
- è prudente su questo p'm- 
to. C come esempio si fa 


quello della ' Fakk che. nel 
corso della trattativa, ha di¬ 
minuito in modo consistente 
fl ' numero di dipendenti da 
collocare in CIG. Ma la FLM 
critica la direzione d^7tal- 
sider anche perchè la deci¬ 
sione dì sospendere 5000 la 
voratori è stata presa < senza 
una disrusTìcne preventiva . 
con il sindacato » — come ha 
osservato ieri Gianni Italia, 
segretario nazionale della 
FLM. In sostanza, fl sinda¬ 
cato sostiene che si sono so¬ 
spesi lavoraUni anche dove 
non era necessario (a Taran¬ 
to, per esempio) e che in 
altre. occasioni — come nel 
1975 — di fronte a difficoltà 
transitorie, si decise di ricor¬ 
rere ad altre misure (mobi¬ 
lità interna, ecc.) senza ar¬ 


rivare alla sospensione dei la¬ 
voratori. 

Ma questo è soltanto un 
aspetto della denuncia del sin¬ 
dacato. Dure crìtiche sooo an¬ 
date. infatti, sìa al governo 
sia alla. Finsider per la si¬ 
tuazione in cui sì trova la 
siderurgia italiana che — 
hanno sottolineato i sindacali¬ 
sti — sul piano tecnologico, 
è la più avanzata d’Europa. 

« Che vogliamo fare di que¬ 
sto patrimonio strategico del 
paese?» — ha affermato po- 
Iemi:amente Paolo Perugino, 
coordinatore del settore nella 
FLM. Quest’anno fl consumo 
ai^M^te di acciaio in Italia 
raggiungerà fl suo massimo 
storico con una previsione di 
24 milioni di tonnellate. Sem¬ 
pre quest’anoo — nonosUntc 


che anche la produzione ab¬ 
bia raggiunto livelli altissimi 
— abbiamo avuto un aumento 
del 47 per cento delle impor- 
tazkmì. Qui c’è qualcosa che 
non funziona: una lunga se¬ 
rie di errori e inademinenze 
da parte della Finsider e del 
governo che rischiano (fi met¬ 
tere in pericolo e aggravare 
la siderurgia italiana. 

Ma la FLM afferma anche 
che. in realtà, si è fatto ricor¬ 
so alla cassa integrazioDe più 
che oer molivi congiunturali, 
per drammatizzare l’attuale 
situazione della siderurgia 
pubblica, molto grave dal 
punto dì vista finanziario e. 
anche, pw recuperare in que¬ 
sto modo qualche miliardo di 
lire. Oggi FLM c Italsider 
si siederanno, allo stesso ta¬ 


volo pò- iniziare la tratta¬ 
tiva. 

Anche sul piano , parlamen¬ 
tare si scialano inizia¬ 
tive polìthhe sulla, situazio¬ 
ne della siderurgia. Ieri lai 
gruppo dì deputati pugh'esi 
del PCI, della DC e del PSI 
hanno inviato un telegram¬ 
ma al ministro Fosdiì per 
chiedere un incontro - per e- 
saminare le iniziative da 
prendere contro la crisi del- 
l’occi^ziooe industriale in 
Pu^ia. Al Senato, una inter- 
rogirione ai ministri delle 
PP.SS. e del Lavoro è stata 
inviata da un gruppo di se¬ 
natori dd PCI: si chiede <fi 
conoscere, tra l’altro. la reale 
situazione del mercato side¬ 
rurgico e I programmi di ri- 
stnitturazione finanziaria e 
produttiva deU'Italsider. 
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emigrazione 

Dna realtà spesso drammatica tra le nuove generazioni di emigrati nella RFT 

Facciamo parlare i giovani 

Questa esigenza si è posta anche ai congresso che (a FILEF aveva organizzato a 
Francoforte • La scuola, il lavoro, la formazione professionale - E la droga? 


FRANCOFORTE — Si è te¬ 
nuto domenica a Franco¬ 
forte sul Meno il congresso 
della FILEF per le regio¬ 
ni del Saarland, della Re^ 
nanla-Falatinato-Assia e del 
nord Bayem. Il congresso 
ha eletto i delegati al Con¬ 
gresso nazionale che si ter¬ 
rà a dicembre a Reggio 
. Emilia. I circoli delle re¬ 
gioni Interessate hanno vo¬ 
luto modificare Io schema 
tradizionale : del congresso 
dando a questo un ben pre¬ 
ciso tema che è stato am¬ 
piamente dibattuto: • e coi 
temi dei congressi delle al¬ 
tre due zone — Nord e 
Sud della HFT — forme¬ 
ranno la documentazione 
che dalla Repubblica fede-’ 
rale sarà portata al Con-, 
gresso nazionale. 

Il tema scelto; « I gio¬ 
vani » — realtà drammatica 
dei giovani italiani nella 
RFT — è uno dei più scot¬ 
tanti delTemìgrazione italia¬ 
na e ad esso sono collega¬ 
ti I problemi della scuola, 
della formazione professio¬ 
nale, del lavoro. Ia diffi¬ 
coltà di dare soluzione a 
tutti questi problemi per le 
gravi carenze di Intervento 
sia dei vari governi italia¬ 
ni sia dì quelli tedeschi, 
porta con sè làprìrsi di al¬ 
tre piaghe come quella del¬ 
la (iroga — che purtroppo 
vede' molti giovani italiani 
coinvolti nella sua'spirale, 
sia dalla parte della tossico- 
dipendenza sia . da quella 
del commercio — e come 
la caduta di non fiochi gio¬ 
vani italiani nel mondo del¬ 
la criminalità. 

L’interessante iniziativa si 
è mossa da un presuppo¬ 
sto: quello di far parlare 
del problema in primo luo¬ 
go gli interessati: i giova¬ 
ni. E poi . tutti coloro che 
in modi diversi sono diret- 
. tornente legati al mondo 
giovanilè e ai ^oi proble¬ 
mi. Già la relazione intro¬ 
duttiva del compagno Gian* 

• cario Astori, segretario del¬ 
la FILEF nella RFT, è sta¬ 
ta frutto di questa scelta. 

’ In preparazione del con¬ 
gresso si seno svolti nu¬ 
merosi incontri coi giovani 
italiani, nei posti In cui 
questi si: incontrano: . 1 cen- 
tal ^ovanili della città cU 
Prancoforte, le sedi dì as- 
r sociazionl democratiche e 
' un centro ’sorto per Inizlai- 
tiva aùtonoma di un grup¬ 
po di giovani stranieri, che 
purtroppo-vive in serie dif¬ 
ficoltà per la mancanza di 
im sistema linanzlBrio sia 
da parte della città di Ftan- 
coforte e sia da parte del¬ 
le .nostre autorità: il Gal- • 
' ]U5 Zèntrum. Si è avuto 
- anche un incontro con i 
rappresentanti delle forze' 
EociaU e politiche Operanti 
a Francoferte e nell’Assìa, 
c(m assistenti sociali e con 
collaboratori della stampa 
e delle radio Italiane, 

n contributo • dato alla 
riuscita del congre^ e il 
valore dell'infonnazicme in¬ 
viata è stato notevole. Gli 
interventi hanno ampliato 
i temi esposti ed hanno 
portato uiteriori contributi 
alla conoscenza del mondo 
dei giovani immigrati. 

La dottoressa Chicco Fer- 
raro, console di Francofor¬ 
te, intervenendo non fier 
tm semplice saluto ma per 
cercare di portare im con¬ 
tributo alla conoscenza del 
problema, contrariamente a 
quanto affermato dal re- 
latoze, si è dichiarata 
■ non particolarmente preoc¬ 
cupata per 1 150 giovani 
che sono in carcere nella 
Assia o per quelli che sono 
tcssicodipendentl; e questo 
in riferimento si rapporto 
di (juesti con i 130 mila 
italiani residenti nella stes¬ 
sa zona. Questo intervento 
' è stato oggetto di prese di 
posizione contrarie, come 
(fucila del giornalista Ezio 
Parenti, che ha illustrato il 
problema — soprattutto 
. (pieilo della tossi(x>dip«i- 
d«*nTa — sulla base (ìi-una 
sua inchiesta che dimostra 
come ima, statistica non sia 
possìbile perchè basata so¬ 
lo sui colpiti giudizialmente 
e non su tutti (juelli che 
vivono in questo tremendo 
giro. 

E* difficile, nel breve spa¬ 
zio consentito dalla crona- 
dare conto di tutti gli 
ìhtervoiti, sia per la loro 
àmfdezza sia per il loro 
numero. Radio Colonia, la 
radio che trasmette gior¬ 


nalmente in lingua italia- 
iia, ha voluto dare partico¬ 
lare risalto a due dei più 
interessanti: ' quello legato 
ai problemi del lavoro gio¬ 
vanile in un mondo del la¬ 
voro in crisi, con un au¬ 
mento preoccupante del nu¬ 
mero dei disoccupati (in¬ 
tervento del compagno At¬ 
ti, presidente della FILEF 
nella RFT) e quello sulla 
difficoltà di inserimento 
dei figli dèi lavoratori emi¬ 
grati e sulla funzione della 


famiglia per ottenere que¬ 
sto, che ha avuto toni an¬ 
che drammatici (intervento 
della compagna Wilma Lai 
a dimostrazione di come 
lei stessa, dirigente dell’or¬ 
ganizzazione degli emigra¬ 
ti, abbia personalmente vis¬ 
suto con i suoi quattro fi¬ 
gli questi drammi). Ha 
concluso i lavori il compa¬ 
gno on. Claudio Cianca, 
presidente della FILEF na¬ 
zionale. 

G.C.A, 


La visita del sottosegretario nella Germania federale 

Non basta discutere : 
occorre im programma 


Nessuna novità di rilievo 
è emersa dagli incontri che 
il sottosegretario all’emigra¬ 
zione sen. Delta Briotta ha 
avuto a Wolfsburg, Ambur¬ 
go e Stoccarda, con i lavo¬ 
ratori italiani emigrati. De¬ 
ludente la parte che rìguar-, 
da gli impegni concreti^ ge¬ 
neriche ed evasive le rispo¬ 
ste date ai' numerosi pro¬ 
blemi posti dai lavoratori 
■ e dai rappresentanti della 
loro organizzazioni, ■ - 
‘ Urta volta, per Ù governo 
erano di moda l convegni 
e i seminari di 'studio sulla 
questione emigrazione. - La . 
moda oggi è cambiata. Per . 
conoscere i problemi degli 
emigrati nella RFT si or¬ 
ganizzano incontri con le 
organizzazioni degli emigra¬ 
ti, si visitano le sedi dei > 
cìrcoli e delle associazioni,- 
insomma ‘si discute. Diamo 
atto che tutto ciò è positi¬ 
vo- Quello che non cambia 
è il modo con cui si affron¬ 
tano i gravi e drammatici 
problemi degli emigrati. 

Cosi c’è parso abbia an¬ 


che fatto il sottosegrelaHo 
Della Briotta nel corso de¬ 
gl. incontri succitati. Non 
un impegno, non una pro¬ 
messa. La questione dell’e¬ 
migrazione ci pare sia affi¬ 
data più alla buona sorte 
che ad obiettivi di governo. 
Per esempio, per quanto ri¬ 
guarda la legge di riforma 
dei Comitati consolari, non 
abbiamo sentito cosa si in¬ 
tenda- fare. Ci sono proble¬ 
mi. contrasti fra le forze 
politiche?! La cosa sembra 
non riguarda il governo. 

Non abbiamo sentito qua¬ 
le è il programma, quali 
gli obiettivi che intende 
raggiungere questo governo 
n?l campo della scuola, del¬ 
la culturq., della tutela degli 
interessi degli emigrati. Ci 
auguriamo che la colpa sta 
dovuta al poco tempo tra¬ 
scorso dalla formazione del 
nuovo governo e dalla no¬ 
mina del sottosegretario. In 
ogni caso i lavoratori emi- 
giati continueranno con te¬ 
nacia a lottare. 

PIETRO IPPOLITO 


Un fenomend nuovo al centro di un convegno a Roma 

Africani e asiatici 
che arrivano in Italia 


H fenomeno dell’immigrà- 
zione africana e asiatica in 
Italia è stato al centro di 
-un convegno organizzato a 
Roma dal Comitato europeo 
dei‘ lavoratori emigrati sa¬ 
bato 26 ottobre presso la 
sedè del Consiglio naziona¬ 
le dell’Economia e del La¬ 
voro: vi hanno partecipato 
dirìgenti dì tutte le asso¬ 
ciazioni ' nazionali italiano' 
degli emigrati rappresen¬ 
tanti di ' organizzazioni - di 
Immigrati di tutta l’Europa, 
dirigenti politici o sinda<^ 
e studiosi. 

Il conve^o non si è limi¬ 
tato alla sia pur necessaria 
analisi del fenomeno, tanto 
più degno di attenzione-peo: 
la somma di drammi uma- 


Attìyo 
del PCI 

a Rotterdam : 

L'organizzazione dei PCI 
In Olanda ha tenuto il 30 
novembre un'assemblea dei 
prc^ri attivisti nella nuova 
sede aperta dalla sezione 
di Rotterdam: i lavori sono 
stati introdótti da ima re¬ 
lazione del compagno Cas- 
sago. responsabile naziona¬ 
le, dedicata alla situazione 
.I»litica italiana e interna¬ 
zionale, e ai problemi che 
la nostra emigrazione si 
trova ad affrontare in 
Olanda. . - 

I temi della partedpazìo 
ne e dell’attività dei Comi¬ 
tati consolari di Amster¬ 
dam e Rotterdam, la nuo¬ 
va legge olandese sulla 
scuola per i figli degli im¬ 
migrati e rìniziativa del 
comunisti italiani, il raffor¬ 
zamento e restensi(Bie del¬ 
la forza organizzata del 
PCI, sono stati ampiamente 
dibattati nella discussione 
che è stata poi caochjsa 
dal compagno Soddu, del 
Comitato direttivo della Fé- 
clerazi(me del PCI del Bel¬ 
gio. 


ni che esso comporta; ma 
soprattutto perchè sì inse¬ 
risce in un Paese tradizio- 

■ nàlmente considerato di e- 
migrazione: c quindi - si ò 
cercato anche di indivìdua- 

■ re le linee di una politica 
da seguire, per affrontare 
le contraddizioni da (mi na^ 
sce e che a sua volta pro¬ 
voca. Si tratta di un pro¬ 
blema è stata la conclu¬ 
sione pressoché unanime— 
che va affrontato da tutte 
le forze sociali, dai partiti, 
dai sindacati e dal governo 
con una adeguata politica 
del lavoro e in uno spirito 
di parità e con la memoria 
di ciò che rivendicano e 

' hanno conquistato i lavora- - 
tori italiani all'estero. 


Assemblea 
di italiani 
a Maracay 


Lo legislazioni ' regionali 
in materia di emigrazione 
e i temi del 6“ Congresso 
nazionale della FILEF sono 
stati oggetto di un vasto'di¬ 
battito nel corso di un’as¬ 
semblea convocata dalla FI- 
LEF del Venezuela alia Ca¬ 
sa dTtalia di Maracay. H 
dibattito, cui ha assistito, 
nella sala Cristoforo Colom¬ 
bo, un folto numero di la¬ 
voratori emigrati, ha mes¬ 
so in risalto la trascuratez¬ 
za degli uffici diplomatici 
e consolari nei (mnfronti 
dei molti e gravi problemi 
dei concittadini emigrati e 
ha posto le basi per xm pro¬ 
gramma di organizzazione 
e di azione per xm rappor¬ 
to più stretto fra la comxj- 
nità italiana in Venezuela e 
le istituzioni Italiane. L'as¬ 
semblea ha anche eletto 
Salvatore d’Ac(iuìsto quale 
delegato del Venezuela al ^ 
Congresso della FILEF. 


brevi dalVestero 


■ La sezione del PCI di 
BERLINO OVEST ha già 
ritesserato per il 1981 oltre 
il 70)4 dei suo! Iscrìtti, con 
xma inedia tessera di 34D00 
lire. 

. ■ Domenica 16 alla Festa 
organizzata a P.%RIGI dal- 
TAmicale Franco-Italienne e 
daU’Ass(xdazione dei Gari¬ 
baldini, parteciperà il cxmi- 
pegno Giuliano Pajetta. 

■ Domani e dopodomani si 
svolgeranno le Feste regio¬ 
nali dell’« Unità» di LA 
IA)UV1ERE nella casa sin¬ 
dacale -di Jolùnont e di 
LIEGI a Ougrée. 

■ n compagno Muledda, vi¬ 
ce-presidente deU’Assemblea 
regionale sarda, interviene 
domani e doroe^ca ad as¬ 


semblee di laroiatort sardi 
emigrati nella zona di 
STOOCARD.%. 

■ Stasera assemblea per il 
lancio dd tesseramento a 
BERNA; domen ica fes ta del 
tesseramento a THL'N e fe - 
sta dell’cUnità» a WET- 
TINGKN. 

■ A MOENCBENGLAD- 
BACH sabato 15 e a COLO¬ 
NIA domenica 16, assem¬ 
blee di lavoratori sardi con 
il compagno Sechi. "’a se¬ 
greteria regionale PCI 
in Sardegna. 

■ Assemblee di la .;ratorI 
italiani emigrati in Lussem¬ 
burgo questo fine settima¬ 
na a ESCH (Testi), DIF- 
FERD.%NGE (Mariani) e 
ETTELBRL’CK (U afle- 
Etra). . 


■ Nella Federazione di Zu¬ 
rigo, sono previste per sta¬ 
sera asse mblee a FLAWILk 
WAEDENSWIL (sulla pre¬ 
videnza sociale) e a EM- 
BR.ACH. 

■ Domani mattina l’attivo 
della sezione del PCI di 
DUESSELDORF e domeni¬ 
ca mattina quello di LE- 
^’ERKUSEN. 

■ I compagni Serrittu a 
Farina parleranno questa 
sera alle assemblee di 
.MORGES e .MARTIGNY 
(Ginevra). 

■ Domani si terranno la 

Festa del tesse rame nto del¬ 
la sezione di USTER e l’as¬ 
semblea_della sezione di 

BRUnZELLE (Zurigo). 


* < 
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SPETTACOLI 


Venerdì 14 novembre 1980 


« La talpa » in TV, sceneggiato tratto dal romanzo di Le Carré ] Dopo Vofferia di Eduardo al Comune idi Napoli 


Arriva Smiley, 

tranquillo 
007 di campagna 

Sei sere con Alee Guinness protagonista 


La talpa è quello schifoso 
animaletto, il muso lungo, gli 
occhi piccolissimi, provvisto 
di zampe robuste a forma di 
pala che gli servono per sca¬ 
vare nel terreno. La talna è 
anche, secondo il codice degli 
007. la spia del nemico che si 
infiltra neirorganizzazione fi¬ 
no a raggiungere, senza de¬ 
stare alcun sospetto, i vertici. 
La talpa, secondo John Le 
Carré, è uno dei capi del 
Servizio segreto britannico. 
Per smascherarlo John Le 
Carré, l’autore della Spia che 
venne dal freddo, romanzo 
reso ancor più celebre dal- 
Tomonimo film di Martin 
Ritt, interpretato da Richard 
Burtoo, richiama in servizio 
attivo un tranquillo signore 
di mezza età, piccolo, roton- 
detto, cuno degli umili di 
Londra che non ereditano il 
regno della terra», in una pa¬ 
rola l'antitesi di James Bond: 
Mr. George Smiley. 

Lo Incontriamo per la pri¬ 
ma volta mentre passeggia 
per le vie di Londra, quando 
la prima delle sei puntate 
della Talpa, Io sceneggiato 
che la BBC ha ricavato dal 
romanzo di Le Carré affi¬ 
dando ad Alee ‘ Guinness la 
parte di Smiley, e che la Re¬ 
te 2 ci propone a partire da 
questa sera, ci ha già detto 
molte cose e sembrava av¬ 
viarsi su improvvisi e conti¬ 
nui colpi di scena. Che non 
mancheranno di certo via via 


che questa storia andrà avan¬ 
ti, nonostante Smiley abbia 
bisogno di ricostruire ogni 
cosa, ogni fatto con calma, a 
tavolino, per scavare in pro¬ 
fondità. quasi fosse una tal¬ 
pa. . 

Non aspettatevi dunque a- 
zioni mozzafiato, inseguimen¬ 
ti e gimkane per Hyde Park, 
oppure truculente eliminazio¬ 
ni; al massimo queste cose, 
mister Smiley le affida a 
qualche suo giovane e fidato 
collaboratore. E il regista 
John Irvin preferisce asse¬ 
condare la ponderatezza del 
protagonista del racconto. 

Preambolo: Contròl. capo 
dei capi dell’Iotelligence Ser¬ 
vice. è sicuro che tra i suoi 
collaboratori c’è qualcuno 
che mette al corrente i sovie¬ 
tici di ogni segreto. Fa quat¬ 
tro nome a Jim Prideaux. un 
agente che dovrà recarsi in 
Cecoslovacchia dove pare che 
ci sia un generale disposto a 
rivelare l’identità della ctal- 
pa». I nomi sono quelli di 
Percy Alleline, Bill Haydon, 
Roy Bland, Toby Esterhase. 
tutti personaggi che ricopro¬ 
no alti incarichi. 

Prideaux parte, arriva in 
Cecoslovacchia ma è accolto 
in malo modo: Invece del ge¬ 
nerale. trova un temporale di 
proiettili. Fallita l’azione, 
Contròl ci rimane assai male, 
tanto da rimetterci incarico 
ed esistenza. A questo punto 
entra in scena mister Smiley. 



Alee Guinness à II protagonista della c Talpa > 


sottratto a forza dalle panto¬ 
fole della sua intimità do¬ 
mestica, dove ci sta volentie¬ 
ri visto che deve anche con¬ 
trollare le scappatelle della 
consorte. Dovrà occuparsi lui 
della «talpa*. 

John Le Carré, pseudonimo 
che ^ta per David Cornwell. 
classe 1931, ha trasfuso nei 
suoi racconti di intrighi in¬ 
ternazionali le esperienze fat¬ 
te a mezzo servizio tra la 
diplomazia (ha avuto incari¬ 
chi consolari ad Amburgo) e 
gli stessi servizi di contro¬ 
spionaggio (ha ‘ pas.sato cin-, 
que anni nel British Foreign 
Service). E’ riuscito meglio 
in letteratura (è autore anche 
di altri romanzi, il primo dei 
quali Chiamata per il morto 
è del 1961. mentre La talpa 
Io scrisse nel 1974) che negli 
altri lavori, ma portandosi 
dentro la penna quelle espe¬ 


rienze vissute pur sempre in 
un clima da «guerra fredda*. 

I suoi eroi positivi o negati¬ 
vi. si muovono in questo 
schema. 

La stessa «talpa», una volta 
smascherata, dichiarerà a 
Smiley di aver agito perchè 
ossessionato dal declino del- 
rOccidente. e deiringhilterra 
in particolare. Alla fine, nella 
sua confusione storica, si era ; 
messo al servizio dei sovietici 
perché pensava.che «se uno 
del due blocchi avesse dovu¬ 
to riportare, la vittoria*, egli 
preferiva che . fosse stato 
■quello dell’Èst. «Si tratta, tra 
l’altro, di un giudizio. anche * 
estetico, oltre che morale*, 
aggiunge la «talpa*. 

E in fondo un mondo sen¬ 
za spie, sarebbe davvero una 
cosa molto triste. 

g. cer. 


Con Guinness si campa cent’anni 


In Casa Cuorlnfranto (1913-1920) di 
G. B. Shaio, di scena attualmente al 
Teatro di Roma, c’è un ironico perso¬ 
naggio femminile, la governante (ma 
tutti, più o meno, hanno nomi allusivi), 
che si chiama Guinness. « Come la bir¬ 
ra », qualcuno ha notato. Nato nel 
1914, esordiente ventenne nel 1934, Alee 
Guinness non pensò mai di ribattez- 
tsarsi,-aiutine di evitare fastidiosi acco¬ 
stamenti. Duplice prova, crediamo, del¬ 
la stima che egli ebbe ^ se stesso sin , 
dai laboriosi inizi e di un estro comico ' 
che si sarebbe manifestato appieno col 
tempo. 

Nei teatri inglesi, Guinness è stato 
(ed è, all’occasione) attore shakespea- . 
riano di vaglia. Il suo primo Amleto 
risale al 1938: era quello diretto da Ty- . 
rone Guthrie, per l’Old Vie, e che destò 
un certo scalpore a causa degli abiti 
moderni adottati (con gran copia di 
ombrelli durante il funerale di Ofelia). 
Ma ha interpretato, nei decenni, tante 
figure maggiori e minori, tragiche e 
buffonesche, del massimo genio tea¬ 
trale mai esistito: da Romeo al Matto 
di Re Lear, al Ferdinando della Tem¬ 
pesta. 

Le fortune cinematografiche di Gain- 
Hess si avviano agli albori del dopo¬ 


guerra, con i due bei film dickensiani 
di David Leon, Grandi speranze (che 
l’attore stesso aveva adattato e rappre¬ 
sentato. in precedenza, alla ribalta) e 
Oliver TvAst (rispettivamente ’46 e ’48). 
Ma la rivelazione è nel 1949. con Sangue 
blu di Robert Hamer, capostipite di un 
apprezzato filone di « umorismo nero », 
cui egli avrebbe continuato a dare per 
un buon lustro, dart'Incredlblle avven¬ 
tura di Mr. Holiand c Scandalo;, 
del vestito "bianco CSO-’Si) alla Signora 
omicidi (’55) uno spiccato contribùto, 
In Sangue blu, Guinness faceva, co¬ 
me si riarderà, molte parti, maschili 
e donnesche, di varia indole ed etcì. 
Di questo talento trasformistico avreb¬ 
be fornito ulteriori, smaglianti esempi, 
e forse solo un Peter Sellers lo avrebbe 
, uguagliato, sotto tale profilo. Diciamo 
pure che la versatilità è uno dei segni 
distintivi di un professionista rigoroso, 
U quale ormai da oltre un trentennio 
si destreggia, con accorto equilibrio, tra 
schermo e palcoscenico, traendo da 
entrambi i mezzi d’un costante arric¬ 
chimento espressiti. 

Vero è che non gli si conoscono (di¬ 
versamente da suoi colleghi d’oltre Ma¬ 
nica) scelte troppo arrischiate: Shake¬ 
speare a parte, i suoi autori, nel cam- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


OSE: GLI ANNIVERSARI - di R. Altamura (replica 
3 p.) 

AGENDA CASA - a cura di F. De Paoli 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
OSE: UNA LINGUA PER TUTTI: Il Russo (12. p.) 
SPAZIO 1999 (2. parte) - con Martin Landau e Bar- 
bara Bain 

• NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA* - di 

p. Angela (3. p.) 

BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

LOS ANGELES; Ospedale Nord - Telefilm con S. 

Brools, C. Stone - Regia di Paul Stanley 

T61 FLASH 

3, 2, 1~ CONTATTO - di Sebastiano Romeo e CJrazia 
Tavantl / 

OSE: CINETECA: La scienza al cinema (7. p.) 

TG1 CRONACHE • NORD CHIAMA SUD SUD CHIA¬ 
MA NORD 

SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
I c CORRI E SCAPPA. BUODY • (3. episodio) con J. 
Sheldon e B. Gordon, regia di G. Resmolds. 

I ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
I TELEGIORNALE 

I c MARCO POLO: 1. CIAK • a ctira di L. Pinelli 
i PING-PONG - Opinioni a confronto su fatti e pro¬ 
blemi di attualità 

I LA VIOLENZA: QUINTO POTERE • Film di P. Van- 
cinl, con Enrico M. Salerno. Gastone Moschln, R, 
Cucciolia. 

I TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


GELO MORTALE DELLA SERIE ATLA84JFO-ROBOT 
TG2 - REPLAY 

SESAMO APRITI DISEGNI ANIMATI 
TG 2 - FLASH i 

« IL POMERIGGIO (2. parte) 

OSE • TUTTO E* MUSICA: di Vittorio Gelmetti a cura di 
Luigi Parola (7. p.) 

DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORT8ERA 

MA CHE STORIA E’ QUESTA - Di Enzo Biagi (la p.) 

TG2 STUDIO APERTO 

LA TALPA (2. p. - Regia di L Irvln. con Alee Guinness. 
B. Hepton 

UOMINI E IDEE DEL 900 • Di E. Greco e V. Marchetti 
(2. parte) 

SERENO VARIABILE QUIZ • Di O. Bevilacqua. 

I SPAZIOLIBERO: I PROGRAMM DELL’ACCESSO 
TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


19,00 TG3 - 

19,35 RAGAZZE DI UN PAESE CON FABBRICHE . A cara 
di Gabriella Bariolini (L p.) 

20.09 DSE • INCONTRO CON IL LIBRO 

20,40 IN DIRETTA DALLA SALA GRANDE DEL CONSER¬ 
VATORIO « GIUSEPPE VERDI » - Stagione sinfonica 
pubblica 1980-81 di Milano della RAL «Concorso Maria 
Callas* • Voci nuove per la lirica. 

22,10 TG 3 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


12.30 SPAZIO DISPARI: «L’ANZIANO MALATO» - Difen¬ 
diamo la salute 

13.00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DSE - Nova: problemi e ricerche della eclenza contem¬ 
poranea (1. parte) 

14.00 «IL POMERIGGIO» (L parte) nel corso del pro¬ 
gramma: 

14,10 IN CASA LAWRENCE «Diventare grandi» • Regia 
di J. Erman, con S. Thompson 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 18,15: Per i ragazzi; 18.40; Telegiornale; 19,20: Conso¬ 
nanze; 19,30: H Regionale;' 20.15; Telegiomale; 30.40: Re¬ 
porter - Settimanale di informazione; 21.40: In performance 
at wolf trap - eleo Laine and John Dankwort; 22,40: Trie- 
giomale; 22,50-0,25: Robin e 1 poliziotti - Telefilm. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17,15; Montecarlo news; 19.15: La squadra segreta - Tele¬ 
film; 19,45; Notiziario; 20; n buggzzum . Quiz; 30jÉ: Partner- 
Film; regia dì Bernardo Bertolucci, con Pierre Clementi. Tina 
Aumont; 22.20: I Rookies i nuovi pollriottl - Telefilm; 23,15: 
NotlzlaTlo- 23,35; Tatti ne parlano. •' 


□ Radio 1 


rIORNALI RADIO: 7, 8, 

30. 12, 13, 14, 15. 17. 19, 20.35. 

; Risveglio musicale; 8.30; 
.U’alba con discrezione; 7^5: 
la che musica! 8,40: Ieri al 
Parlamento: 9: Radio anch’io 
ìO; 11: Sexy West; 1Z03: Voi 
io '80; 13.25; La diligenza; 
3.30: Via Asiago Tenda; 
4,03: Garofani rossi; 14JO: 
iliei carissimi; 15.03: Rally; 
5,30: Errepiuno; 16,30; Fono- 
fera; 17,03: Patchwork; 18J0: 

Medici; 1935: Tutto è mu- 
ica: 20: La donna di legno; 
030; Intervallo musicale; 


20,40: Dalla aala grande del 
conservatorio «Giuseppe Ver¬ 
di > di Milano, concorso Ma¬ 
ria Callas. Voci nuove per la 
Urica; 2230: La beUa vertU: 
23.10: Oggi al Pariamento - 
In diretta da Radluno - La 
telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 63a 730. 
830. 930. 10. 1130, 123a 1330. 
1630. 1730. 1830. 1930. 2230. 
8^35-735-8.45: I giorni; 9.05: 
Tusltala; 932-15: Radiodue 
3131; 11.32: Le mille canzoni; 
12,10-14; Trasmissioni reglona- 


U; 12.45: Hit Parade; 13.41: 
Sound-Track; 1832; Disco 
club; 1732: Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico - Il Grup¬ 
po MIM presenta <I promes¬ 
si sposi». 1832: Una donna, 
im impero: Maria Teresa d’ 
Austria: 19: Alta fedeltà; 
19,50: Speciale OR2 cultura; 
1937: Spazio X; 22: Notte¬ 
tempo (I parte); 2230: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 735. 

9.45. 11,45, 13,45, 15.15, 18,45, 

20.45. 233- 8: Quotidiana Ra- 


dlotre; 636A30'10,4B: Coootr- 
to del mattino; 738: Prima 
pagina; 930: Tempo e strade; 
10: NoL vcU, loro donna; 12: 
Antologìa di musica operisti¬ 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
1530: Dal Folkstudio in Ro¬ 
ma; un certo dls^rso; 17: 
La letteratura e le Idee; 19: 
In collegamento diretto con 
rAuditorium di Napoli ddia 
RAI - Concerti d'autunno 80; 
1935; I servizi di Spazio Tre; 
2033: Libri novità; 11; Nuove 
musiche; 2135: Spezio 'Tre 
Opinione; 22.05; Storia della 
variazione; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 


Quale futuro per 
il S. Ferdinando? 

Commenti favorevoli (compreso Valenzì) ma si sottolinea 
la necessità di mantenere un rapporto con il grande attore 


I po drammatico, si spingono sino a 
Eliot, Sartre, lonesco. Nel cinema, le 
I occasioni che coglie sono, via via, sem- 
. pre più quelle sicure: copioni solidi, 

' impianti produttivi collaudati, registi ■■ 
di tutto affidamento, come U David . 
Leon dei suoi esordi, col quale condivi- ' 
derà alcuni dei successi di pubblico più . 
strepitosi: U Ponte sul fiume Kway 
; r57/ e; lAwrence d’Arabia (’SZ). NeUf ' 
uno^è Uiv militare britànnico monqma- 
niaco, nèil’dltro un nòbile prUicipè d’ 
Oriéniè. E 'nèpli. Ulthxd. dièci giorni di 
-Hitler del nostro Ennio Dè Concini (73) 
sarà addirittura, U nefando dittatore ; 
nazista, fra ritratto grottesco e alluci¬ 
nante caricatura- • • - 
Ma, seguendo in TV le puntate deUa 
Talpa, il pensiero degli spettatori av- ; 
vertiti andrà piuttosto al Nostro agente 
all’Avana (dì Carol Reed, ’59), dove 
già Alee Guinness. sulla scorta del de¬ 
lizioso romanzo d’uno specialista come 
Graham Greene, offriva la sanzione fi¬ 
nale, quella proprio della parodia, al 
• genere • spionistico, alle sue glorie let¬ 
terarie e cinematografiche (e ora an¬ 
che televisive). 

ag. sa. 


Crisi del 
cinema? 

Allora 
facciamo 
un film 


ROMA — GII spettatori 
disertano ormai a centi¬ 
naia - di migliaia I cine¬ 
matografi, I prezzi del 
biglielli salgono, lo sala 
chiudono, gli autori sono 
in crisi, non ci sono più 
idee • in giro, i giovani 
aspiranti registi-sceneggla- 
tori-operafori pressano a, 
porte che restano chiuse: 
e di questi problemi non 
si sa quale è nato prima. 

- Dell'apocalisse del cinema 
si è riparlato l'altra sera 
alla Casa deilo Studente di 
Roma: I giovani in sala 
rappresentati da Goffredo . 
Bellini sembravano' qiiasl 
antagonisti dai due registi 
(Ugo Gregoretti e Pasqua¬ 
le Squitierl), del produt¬ 
tore (Renzo Resseilini, 
della Gaumont), del rap¬ 
presentante del circuiti al¬ 
ternativi (Luigi Pizzi, prò- 
sidente delia FICE). 

Sui problemi ormai inal¬ 
terabili e chimi nel con¬ 
gelatore del cinema 4 sce¬ 
sa la doccia bollente di 
versioni assai diversa dal¬ 
ia analisi correnti: la crisi 
sarebbe causata dalle TV 
che trasmettono 5.000 del 
meno che settemila film tn 
circolazione? « Macché — 
$1 è detto — è colpa dal 
Teatro, guardate come so* 
no affollati! Crisi di idea? 
Tutta fandonie... Colpa del¬ 
la produzione e della di¬ 
stribuzione? Ma sa sona 
stati pr^io costoro a for¬ 
za di cambiali a di guai 
con la giustizia a tara il 
cinema italiano ed a sco¬ 
prire Pasollnll ». In chiu¬ 
sura di sarata poi è esplo¬ 
so l'entusiasmo ed il Cine¬ 
ma è parso rtnascare: « La . 
scuola per fare cinema 
non c'è? Facciamo la scuo¬ 
la > ha proposto Rossa!lini, 
a — lui che può — ha cen- 
eluso: « E . pei, facciamo. 
un film i. - • ’ ; 

- i ragazzi presenti In sa¬ 
la si sono subito iscritti a 
questo « seminarlo lungo » 
(sai-otto masi) par diven¬ 
tare ragistL scenografi, o- 
pcraforl: gii s addetti al 
lavori» dal canto loro si 
sono rasi disponibili a far¬ 
si maestri, a sono sicuri 
che altri aderiranno alla 
Iniziativa. « Sa i giovani 
hanno fante entusiasmo 

— dicono — o noi siamo 
disponibili, mettiamo in 
piedi l'iniziativa ». Una 
iniziativa che ha il vaierò 
dalla spenfaneité. Ma ler- 
niamo al fungo - dibattito 
che ha precedute l'exploit 
finale. La disfunzioni dal 
cinema, altra che «uma¬ 
na» (Il neo-realismo a I 
suoi entusiasmi sono cosa 
dal passato, non si può 
dubitarne) sono da rfear- 
cara ancora a sempre In 
deficienza - lagisiativa, et- 
tusitè di monopolio (que¬ 
sta RAI ofMilprasanta che 
guarda In cagnesco le gio¬ 
vani im^), a le scuole elio 
mancano, che non funzio¬ 
nano, che non servo n o. 

!l dibattito organizzata 
dail'(^)ara universitaria a 
dalla cooperativa « Il Ba- 
gafto» velava andare ci¬ 
fra Il lamento per la crisi, 
a «flscufera II « che tara • 
a fa preposta erano indi-. 
rizzata alla ricerca dt 
sbocchi par i giovani, clas¬ 
sica linfa anche al cine¬ 
ma: s e r vo n o scuola, si di- 
cava, ma l'argomcfiia è 
stan^ a I mpas t oiala In 
miSa burecraria; aliara è 
stata proposta la « presa 
della RAI ». Scuotere In¬ 
samma Il vecchie carraa- 
zana che ha In sé stru¬ 
menti, passibiilfé di aspa- 
I I on ia a via dkanda (in 
altri Paesi è questa la 
strada, nella sedi televisi¬ 
va é nata — sala un asom- 
pia — n nuova cinema la- 
dasca). 

Il fantasma dal cinema 
conti n u ava a vagare sulla 
sala a a nagara la sua fi¬ 
na: insamma, al cinema 
non cl vanne piè In tanti, 
ma II Cinema tiene dura. 
L'Arte è dura a marfra, 
anzi, non muore prop ri a. 
Ed n Cinema è rinata 
quando scavalcanda tutta 
a tutti, qll studenti henna 
decisa di fare qll stodantl 
, a I predutterl, I registi, ta 
penta di soanacala, di fa¬ 
re I maestri. 

t. gar. 


Nostro servizio 

NAPOLI — La notizia che Eduardo vende il suo Teatro 
San Ferdinando ha suscitato qui non pochi commenti, 
e questo nonostante la sua effettiva direzione sia ferma 
a dieci anni fa, quando il teatro hi affidato in gestionè 
all’ETL « Il San Ferdinando, — cl dice Paolo Ricci — è 
il teatro di Eduardo, almeno come valore sentimentale per 
la città che ha dato i natali al grande attore ». Ma Eduardo 
ha fatto del Clomune di Napoli il suo privilegiato interlo¬ 
cutore, e la Giunta sta ora valutando l’offerta e conside¬ 
rando la spesa (senza dubbio inferiore al prezzo di mer¬ 
cato) ed è chiaro che ha tutta l’intenzione di sottrarre 
questo spazio alle speculazioni dei privati. • 

Il sindaco Maurizio Valenzi ha accolto con particolare 
interesse la proposta e non nasconde la speranza che il 
Teatro divenga patrimonio dì tutta la città. « Ritengo ci 
ha detto Valenzi — che il Comune dì Napoli non:, debba 
farsi sfuggire quest’occasione, che. si possa fare del San 
Ferdinando un centro di promozione culturale a largo re¬ 
spiro». Indubbiamente le basi ci sono perché questo 
antico teatro possa essere il puntò di incontro di quanti 
da tempo si augurano un teatro pubblico a Napoli. La 
stessa gestione dell’attuale direttore Giulio Baffi è rivolta 
ad aprire il teatro alia città, - legandosi ai consigli di 
quartiere, alla scuola, a un pubblico sempre più ampio. 
« Non posso che augurarmi che il Comune riesca a racco¬ 
gliere larghi consensi sull’acquisto del teatro — dice Baffi 
—. Potrebbe essere questo l'avvio di un nuovo discorso 
tra ETI ed ente locale. E' molto importante che im bene 
privato diventi di tutti ». Questa esigenza di un teatro 
pubblico riempie quasi tutti I dibattiti sulla politica cul¬ 
turale a Napoli. Una serie di spazi sonò stati acquistati 
dal Comune: il Teatro Mercadante, il Teatro Bellini, il 
Bracco, e tanti altri punti della tradizione teatrale napo¬ 
letana, che, con l’acquisto del San Ferdinando, riuscireb¬ 
bero a trovare il centro propulsore dì un’ampia ini¬ 
ziativa culturale nella città e nella regione. 

E’ di ieri la notizia delia costituzione di im Ente Tea¬ 
tro Napoli per il collegamento e lo sviluppo delle varie 
imprese pubbliche teatrali. Attorno al San Ferdinando, 
si intrecciano una serie di problemi; c’è l’esigenza di una 
dimensione culturale competitiva rispetto alle altre gran¬ 
di città italiane; e c’è il peso che assume, per il suo 
grande prestigio nazionale ed intemazionale, la ùgura 
di Eduardo 

Paolo Ricci aggiunge a questo proposito: « E’ una co¬ 
sa opportuna e intelligente che 11 Teatro appartenga al 
Comune, ma credo che In qualche modo Eduardo dovreb¬ 
be essere coinvolto nella gestione ». . ■; - 

Certo, si pone il problema della direzione artistica del 
teatro pubblico c del suo raccordo con una politica degli 
enti locali che anche qui a Napoli sta già trasformando 
il volto delle strutture culturali della .città. Forse, a 
Napoli. Eduardo è'insostituibile, nonostante da anni le 
sue sortite pubbliche esprìmano sBducia vei^ una città 
che per il passato gli avrebbe dimostrato Incomprensio¬ 
ne. «Napoli è una città che vuole's^pto prenderete 
inai dare — è il duro còmihen|tói^^M5iffld^f«rìttòfé'l«i^ 
Compagnone —: I napoletani ‘dicpnó^Édtia^o ciTra^isi^/ 
ma è Eduardo che è stato tradito dai nàik)leU^ ». Ora 
sta alla sagacia deH’AmmlnistrazIone comimale di rhi- 
scire a costruire un più saldo rapporto non solo cqn 
De Filippo, ma con tutto il patrimonio che Eduanlo 
esprìme. C’è infatti il timore che vendere il teatro possa 
essere un gesto di definitivo abbandono da parte di 
Eduardo verso Napoli. Ma oggi la situazione sta defini¬ 
tivamente cambiando e il San Ferdinando potrebbe es¬ 
sere il fulcro di un coordinamento tra i diversi spazi per 
iniziative collegate e differenziate tra di loro, in un pro¬ 
getto culturale che collochi Napoli al centro del d^at- 
tito nazionale. . % 

Luciana Libero 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 
NEHEZZA URBANA (ASNU) - FIRENZE 

In esecuzione alle decisioni della propria Commissione , 
Amminlstratrice. l’Azienda Municipalizzata Servizi Net¬ 
tezza Urbana (AB.N.U.) del Comune di Firenze, Indi¬ 
ce i seguenti appalti, con li metodo della licitazione pri¬ 
vata, per la fornitura, per il periodo di un anno, di: 
Delibera n. 2527 Materiali per impianti aria compressa 
per veicoli, per un Importo presunto, di L. 9.000.000; 
Delibera n. 2528 Cartucce filtrantt per veicoli, per un Im¬ 
porto presunto di L. 3.500.000; 

Delibera n. 2529 Stivali di gomma, per un importo pre¬ 
sunto di L. 3.500.000; 

Delibera n. 2530 Ricambi originali FIAT e OM per vei¬ 
coli, per un importo presunto di L. 40.000.000; 

Delibera n. 2531 Pneumatici e camere d'aria nuovi, per 
un Importo presunto di L. 60.000.000; 

Delibera n. 2532 Rlcostruzk>ne pneumatici, per un im¬ 
porto presunto di L. 18.000.000; 

Delibera n. 2533 Batterie avviamento, per un importo 
presunto di L. 15.000.000; 

Daiibera n. 2834 Cuscinetti volventi, per un importo pre¬ 
sunto di L. 15.000.000; , • ■ , 

Delibera n. 2535 Bulloneria varia, per un Importo pre¬ 
sunto di L. 50.000.000. 

Le domande di partecipazione agli appalti, dovranno per¬ 
venire alla Direzione dell'ASNU (Firenze, Via Baccio 
da Montelupo 50 cap. 50142) entro le ore 12 del dodice¬ 
simo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul¬ 
l’Albo Pretorio del Comune di Firenze., - , 

Il Direttore Or. Ing. Adamo DiseepoiI 
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ITALIANA 

Alcuni giornali hanno diffuso notizie che potreb¬ 
bero far pensare od un coinvolgimento dello 
TOTAL ITALIANA in operazioni di evasione d'im¬ 
posta sui lubrificanti, aggiungendo che in questi 
giorni sarebbe stato eseguita ului peit)uisizione 
negli uffici della TOTAL 

' ' • ; C ' ' ' • 

Lo TOTAL smentisce formalmente queste notizie 
che sono completamente false. 

Lo TOTAL, già do un anno, ho offerto ai magistrati 
di Treviso ampie e documentate relazioni sui lop- 
porti intercorsi con alcune aziende inquisite, nel¬ 
l'ambito «fella propria normale attività commer¬ 
ciale. 

Per tutti i lubrificanti immessi oi consumo dalla 
TOTAL, compresi gli olii base venduti alla FIAT, è 
sfata sempre preventivamente ed integralmente 
assolta lo relativa imposta di fabbricazione. 
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Renzo Gìovampietro ha riproposto a Torino un famoso testo di Vittorio Alfieri 


Saulf la tragedia 
a misura d'uomo 

Non tanto un re, quanto un padre vecchio e stanco, in 
conflitto con chi è destinato a ereditare da lui il potere 



Dal nostro inviato 

TORINO — E‘soprattutto, il dramma della solitudine e 
della vecchiaia, questo Saul di Vittorio Alfieri, che Remo 
Gìovampietro ha allestito, con fervore, qui al Gobetti, in 
€ prima » nazionale, e che s’inquadra anche in tre giornate 
di studio sul poèta astigiano (oggi quella conclusiva), folte 
di qualificati interventi. 

L’impianto scenico di Uberto Bertacca, con quegli ampi 
tendaggi di color bronzino .. e il dipinto fondale d’un cielo 
nuvoloso: i costumi (sempre Bertacca), in parte di gusto 
neoclassico, paiono rimandare all’epoca sette-ottocentesca 
in cui Saul nacque (la stesura si data al t7S2) ed ebbe poi 
dui evali fortune. Ma già qui si nota qualche scarto. Se 
infatti David si presenta, aU’inizio, in abiti e copricapo 
che andrebbero bene per la Palestina dei tempi biblici, 
come per quella odierna, Saul si avvolge in un mantello 
nero dal risvolto dorato, che astrae in ntialche modo il per¬ 
sonaggio dalla contingenza storica o mitica, collocandolo in 
un'aura esistenziale, dove lo splendore del sole e la cupa 
tinta della notte sono dominanti. 

Saul, dunque, è più padre che re. O re in quanto so¬ 
vrano nell’ambito domestico, ma ormai nel declinare degli 
anni e delle forze. Il suo dissidio con i figli, con il genero 
David, prediletto e poi scacciato, spinto aH’esilio, adesso 
di ritorno, è un contrasto che potrebbe avere per argomen¬ 
to. a egual titolo, il regno d'Israele o la trasmissione di un 
qualsiasi potere familiare. Quei Filisfei invisibili, dai quali 
Saul sarà sconfitto, per avere rifiutato l’aiuto e i consigli 
di David, potrebbero es.^ere .soltanto degli esosi creditori. 
O il semplice simbolo della morie. 

E tuttavia, il protagonista si trafigge di spada, e si ac¬ 
cascia su un vero trono, guardato da statue leonine. Solo 
che. poi, avvertiamo (andando forse a! di là dei yiopusno 
di Giovampietro) come un travestimento, simile a quello 
deil'Enrico IV pirandelliano. Colui si sarebbe rifugiato nel 
« piacere della storia », per eludere le angosce della realtà 
tu atto, sottrarsi al bilancio fallimentare di una vita per¬ 
duta A noi accade di pensare a un uomo come tanti, a un 
genitore infelice, tradito, esautorato, che si finge Saul (o 
Lear) ver sublimare nella poesia il proprio dolore, dargli 
almeno una ragione estetica. 

Certo si è che, pur sfrondandolo e alleggerendolo. Remo 


Giovampietro crede nel testo di Alfieri, in quel verseggiare 
aspro, scontroso, corrucciato. E, per suo conto, lo restitui¬ 
sce con una forza incisiva che ne modella, insieme, il suono 
e il senso; anche parole desuete si ricaricano di significato, 
e ogni facile ironia tace, dinanzi a un tragico che si rifà 
quotidiano. Appena un esempio: quel Piangete tutti, indi¬ 
rizzato da Saul a quanti lo attorniano, in una previsione di 
sciagure, non sì accende di nessuna enfasi oratoria, anzi as¬ 
sume una cadenza spoglia e triste, di cosa detta fra quat¬ 
tro mura, non sui monti di Gelboè. ■ « • 

Di teatro da camera, insomma, si tratta, sotto vari pro¬ 
fili. E una struttura cameristica, con richiami al periodo 
(XVIII secolo), hanno in complesso le musiche di Arfuro 
Annecchino. Però, sia lui sia Giovampietro come regista 
(col sussidio di Marise Flach, che cura le azioni mimiche) 
si lasciano prendere la mano dall’occasione offerta dal canto 
consolatorio di David, prima della lite definitiva con Saul; 
e ne vien fuori uno scorcio abbastanza incongruo, tra opera 
e balletto, su una base di motivi medievali o rinascimentali 

Purtroppo, se Giovampietro dà evidente prova, nella di¬ 
zione e nel gesto (parco, pagato, intenso), della sua matu¬ 
rità di attore, gli altri giovani interpreti si attestano su un 
medio livello professionale: sono prestazioni corrette, ma 
di rilievo scarso e uniforme. Un po’ più di .smalto hanno 
Gianni Greco (David) e Rinaldo Clementi (Abner) rispetto 
a Stefano Sabelli (Gionata) e a Gisella' Bein (Micol), che 
non manca pure d’una sua trep'ida comunicativa. Ma il 
migliore, nel contorno, è forse Pino Micliienzi, cui per pa¬ 
radosso è toccato d’incarnare la figura, laterale del sacer¬ 
dote Achimelech, che Io stesso Alfieri (con one.stà rara ne¬ 
gli autori e perfino un eccesso d'autocritica) considerava 
superflua. 

La cronaca reai.stra una .sala gremita e un successo cal¬ 
dissimo, con numerose chiamate. Il revival alfieriano (.si 
annunciano imminenti un Oreste, regista Patroni Griffi, 
e la commedia II divorzio, ripescata da Gabriele Lavia, 
mentre ancora sul Saul Vittorio Gassman si prepara a 
impegnare, per uii’e.sercitazione se. non per una rappresenta¬ 
zione completa, i ragazzi della sua Bottega fiorentina) 
sembra avviato .sotto buoni auspici. 

Aggeo Savioii 


CINEMAPRIME 


«Blues Brothers» e «Vivere alla grande» 


Due uragani a 
tempo di rock 


L’ultimo grande colpo 
delle «pantere grigie» 





Dan Aykroyd e John Belushi in un'inquadratura del film 


I tre vecchietti di « Vivere alla grande » in una vignetta puublicitaria; a destra, un'inquadratura del film 


THE BLUES BROTHERS — 
Regista: John Landis., Sce¬ 
neggiatori:- Dan AykrOyd e 
John Landts. ■ Interpreti: 
John Belushi, Dan .Aykroyd, 
Carrie Fìslier, Cab Caltoicny, 
Bay Charles, Aretha Fran¬ 
klin, James Brown, Henry 
Gibson e The Blue.s Bio- 
thers Band. Satirico musical. 
Statunitense. 1980. • 

Il musical, questo sconosciu¬ 
to. Le rare eccezioni europee 
(in Italia, Carosello napole¬ 
tano di Giannini e la Tosca 
di Magni, in Francia Les pa- 
rapluies de Cherboiirg e Les 
demoiselles de Rochefort di 
Demy. in Inghilterra Oh. che 
bella guerra di .Attembou- 
rough. in Germania forse nul¬ 
la. poiché Lubitsch andò a 
lavorare a Hollywood) con¬ 
fermano la regola, cioè l’im- 
po.=sibilità di praticare dalle 
nostr' parti questo genere ci¬ 
nematografico. Ma perché so¬ 
lo gli americani ci riescono? 
\'e lo spiegano i Blues Bro¬ 
thers. 

John Landis. un regista 
qiia.si per scherzo, e John 
Belushi. un attore che pre¬ 
ferisce somigliare a King 
Kong anziché a Marion Bran 
do. dopo il successo di .Animai 
House (un film derivato dal- 
Tesperienza di Xational Lam- 
poon’s Animai House, un gior¬ 
naletto studente.sco tipo la no¬ 
stra vecchia Zanzara, un fe¬ 
nomeno satirico assurto a cla¬ 
more nazionale) mettono di 
nuovo a frutto le idee mat¬ 
tacchione dei tempi del col¬ 
lege per un altro kolossal a 
modo loro. 

Protagonisti del film sono i 
fratelli Blues. Elwood c Jake 
(John Belushi e Dan .Aykroyd. 
quest’ultimo figura anche in 
qualità di scenegsriatore) che 
scerazzano nellTllinois ve,stiti 
da beccamorti, alla ricerca dei 
vecchi membri della Blues 
Brothers Band Questo sogno 
da ragazzi inieste cosi, co 
me un torrente in piena, se 
.smri di tavole ca’de, maitres 
d'hotel. padri di famiglia, 
che si lasciano travolgere dai 
ricordi della loro ex vita. 
La Blues Brothers Band è 
dunque nuovamente on thè 
road. inseguita dalla polizia, 
da cecchini dcirantiterrori- 
smo, dalla Guardia N'azioiale. 
dagli elicotteri dei sigili ur 
bani. e pensino da una ragaz 
za imbufalita armata di ba 
zooka per vendicarsi di e.s 
sere stala sedo’ta e abban 
donata. Già perchè Elwood e 
J; ke. con il lo-o irresistibile 
sicing. strada f.icendo ne han 
no combinate di tinti i co 
lori, come attraversare un 
■iupermereato a bordo di una 
indi.-^lruttibile berlina nera. 


seminare piedipiatti nei bur¬ 
roni. travolgere un’adunata 
i neonazista, dare il bidone ad 
una cricca di coiv boijs. ecc. 

Si giunge cosi, cantando e 
ballando a ritmo forsennato, 
al gran finale. Un finale dou¬ 
blé face. Prima, il trionfo sul 
palcoscenico di fronte a cin¬ 
quemila teen agers ululanti. 
Poi. il castigo, ancor più epi¬ 
co. di uno scatenatissimo Jai- 
Ihouse rock nel refettorio del 
penitenziario. 

■ The Blues Brothers non è 
un film, è un uragano. Se 
non avete intenzione di par¬ 
tecipare e di divertirsi, anda¬ 
teci con una tuta da palom¬ 
baro. altrimenti rischiate di 
venire calpestati a sangue dal¬ 
le immagini. John Landis ci sa 
fare. Le gags sono quasi tut¬ 
te di prima mano, e sono 
essenzialmente visive, perché 
la produzione non ha badato 
a spese. Sì. ci vogliono miliar¬ 
di. ormai, se \'uoi prendere il 
pubblico per il bavero senza 
sproloquiare. James Brown. 
.Aretha Franklin, (^b Callo- 
way. Ray Charles e molti al 
• tri prestano i loro molteplici 
talenti all’impresa, ossia si ri¬ 
tagliano piccoli personaggi gu- 
I stosi, ma •mprattutto canlano 
a squarciagola e danno il 
tempo al film, che assecon¬ 
da i numeri musicali come 



Ornella Vammi 


raramente si è visto fare, gra¬ 
zie ad un montaggio delirante, 
invasato di feeling. 

Ma torniamo a bomba. Il 
cinema americano, ancora 
una ■ volta, promette musical 
e lo mantiene. Perché? Per¬ 
ché come in Hair di Milos 
Forman, in questo The Blues 
Brothers di John Landis rug¬ 
gisce la bellicosa nostalgia 
di almeno un paio di gene¬ 
razioni cresciute con la mu¬ 
sica nelle vene, e fissate con 
la € voglia di avere la pel¬ 
le nera », come urlava Nino 
Ferrer, se ve lo ricordate. 
Quelle stesse generazioni che 
hanno esclamato < la fanta¬ 
sia al potere! » fin sui ban¬ 
chi delle elementari Goliar¬ 
dia? Si fa presto a dire go¬ 
liardia. eppoi sono sempre i 
perbenisti che lo dicono. In¬ 
vece. prestate attenzione, per¬ 
ché nelle follie della banda di 
« National Lampoon’s Animai 
House » c’è il virus dell’inge¬ 
gno. c’è persino qualità della 
vita. 

Che dire degli interpreti? 
Tutti brari. iperbolici, su di 
giri. In mezzo a tanti negri 
che letteralmente volano, ri¬ 
splende però la ciccia amle¬ 
tica di John Belushi. un pu¬ 
ro genio che incarna l’impos¬ 
sibile futuro hollywoodiano. 

d. g. 


VIVERE ALLA GRANDE ~ Regia: , 
Martin Brest. Soggetto: Edward Can- 
non. Sceneggiatura: Martin Brest. In¬ 
terpreti: George Bums, Art Carney. 
Lee Strasberg, Charles Hallahan, Pa¬ 
mela Payton Wright, Sciobhan Keegan. 
Brian Neville. Statunitense. Commedia 
tragica - 1979. , . . ; 

.A Venezia ’80. dov’è comparso in com¬ 
petizione. Vivere alla grande (in origi¬ 
nale: Going in style) è stato trattato da 
taluni con supponente e ingenerosa sbri¬ 
gatività. Merita di più e di meglio. Il 
film, « opera prima » del promettente 
cineasta americano Martin Bre.st (se¬ 
gnalatosi in precedenza, sempre a Ve¬ 
nezia, col mediometraggio Hot tornar- 
rows). è incentrato su un tema per se 
stesso importante e. peraltro, ampiamen¬ 
te tra.scurato: la condizione dei vecchi. 

Il giovane autore non vanta ascenden¬ 
ze culturali prestigiose né maestri di 
alcun tipo, ma anzi, con qualche ombra 
di civetteria, minimizza persino la sua 
accertata predisposizione alle co.^e del 
cinema. Eppure, alla sua prima impor¬ 
tante sortita, ha colto subito il bersaglio 
grosso, creando con Vivere alla grande, 
ancor prima che un buon film, un’occa¬ 
sione di ripensamento pacato, addirit¬ 
tura divertito e divertente, seppur per¬ 
corso da tragici barbagli, della solitudi- • 
ne e del mortificante senso d’inutilità 
dì cui sono oggi malati gli anziani. - 
Salutiamo, dunque, in Martin Brest, un 
nuovo genio dello schermo? Non proprui. 
ma il ragazzo ci sa fare: è sensibile, 
spesso acuto neiros.servazione. e ha col¬ 
tivato gusto umoristico. E quel ch’è me¬ 
glio, oltreché delle inquadrature del 


montaggio, dei campi lunghi e dei pri¬ 
mi piani giusti, gli importa anche di più 
ciò che gli accade intorno ogni giorno: 
fatti semplici, c normali > all’apparen¬ 
za. ma con un loro sotterraneo, dram¬ 
matico spessore. Brest guarda, registra, 
filtra attraverso l’occhio cinema cose 
dì cui gli altri, invece, nemmeno si ac¬ 
corgono. O fingono di non accorgersi. 
. Basti pensare a come è nato Vivere 
- alla grande e si capisce quasi tutto di 
Martin Brest. Dopo il positivo saggio di 
regia con Hot tomorrows, la Warner 
Bros offri al neocineasta i mezzi per un 
nuovo film. < Mi misi alla ricerca dì un 
soggetto valido — è Brest che parla — 
e alia fine mi segnalarono un personag¬ 
gio curioso. Edward Cannon. ma non 
feci in tempo a conascerlo perché era 
morto due giorni prima del mio arrivo 
nel Bronx, dove viveva . era un fale¬ 
gname. grande raccontatore di storie... 
qualcuno aveva registrato uno dei suoi 
racconti e. sebbene il nastro fosse pes¬ 
simo. mi bastò per capire che potevamo 
. farne un film. Era la storia di tre vec¬ 
chi pensionati del Bronx (il mio quartie¬ 
re. si) che. stanchi di dar da mangiare 
ai piccioni del giardino pubblico e di 
rivere come sardine in un minuscolo ap¬ 
partamento. decidono di fare un colpo 
in una banca di Manhattan ». « • - 

Mai visto come passano le loro gior¬ 
nate i pen'^ionati, le per.sone anziane? 
La passeggiata, il giornale, la panchina 
ai giardini pubblici, qualche chiacchiera 
sul tempo, sugli acciacchi. E poi? Poi. 
niente. Sono soli, disperatamente soli, 
aspettando il peggio. Morire re.sta il lo¬ 
ro unico traguardo. Intanto, il mondo 


attorno vive, gli € altri > fanno, disfano, 
parlano, si agitano, s’accapigliano, sì 
amano, fanno progetti: e loro lì. spos¬ 
sessati di tutto, dimenticati, separati. 

Sono queste le cpersone drammatiche» 
sulle quali s’incentra la commedia tra¬ 
gica Vivere alla grande: l’ex barista 
Al (Art Carney). l’ex - tassista Willie 
(Lee Strasberg). l’ex commesso viaggia¬ 
tore Joe (George Bums). E’ la combi¬ 
nazione deH’umorismo e delle lacrime 
— è ancora Brest che spiega —. Di so¬ 
lito un film è o tragico o drammatico o 
comico. A me piacquero questi tre vec¬ 
chi che già nel nastro del racconto di 
Cannon mi facevano piangere e ridere. 
Svaligiano una banca mascherati da 
Groiicho Marx, vanno a Las Vegas e 
sbancano un casinò, ma poi a uno vie¬ 
ne un colpo al cuore, un altro muore 
nel sonno, il terzo sceglie la prigione 
perché tanto, dice, c sarebbe una pri¬ 
gione anche aspettare la morte in li¬ 
bertà ». - - - 

.Aggiungete a questo grumo di minu¬ 
zie e di fondamentali sentimenti l’arte 
inanrv'abile di tre vegliardi dello scher¬ 
mo quali George Bums anni). Lee 
Strasberg (73 anni) e -Art Carney (60 
anni, un giovanotto tra i tre) e avrete 
approsrimata misura di que.sto film 
sicuramente felice .sul piano spettacolare 
(grazie alla bellissima fotografia di Bil- 
ly Williams), ma ancor più compiuto 
quale carbato. eppure risoluto richiamo 
alla civile solidarietà. Vecchi si diven¬ 
ta. n<Mi ci si nasce: (quasi) tutti. 

Sauro Sorelli 


Ornella Vanoni, sesso 


ROMA — Provate a salire sul 
palcoscenico dei Sistina, una 
sera piovosa di novembre, di 
fronte a quattromila persone 
in attesa e infreddolite e a 
collezionare in ordine crono 
logico le seguenti « gaffes »: 
U cominciare a insultare a 
gran voce il tecnico perché 
il nastro non « parte ». fino 
a sfiorare, coram populo, (si 
sa, prevalentemente cattolico) 
il Porco Crisi.,.; 2) attaccare 
a voce bassa, con grande com¬ 
mozione, un inno di amore a 
Roma alla sua generosità per 
poi interrompervi e dire « .Alt, 
ho sbagliato tutto, la città di 
cui sto parlando è Milano... ■; 
3) scordarvi una frase di 
.Albergo a ore e cavarsela 
tranquillamente con un la, 
la, la, la...; 4) presentare una 
canzone della « mala » con 
un confuso discorso in cui 
prima affermate che la can¬ 
zone dovrebbe e.^sere di un 
cantautore scomparso vostro 
amico, poi sostenete che e 
anonima, e infine, correndo 
a cambiarvi d’abito dietro 
le srene, gridate « ma torse e 
di Strehler » laddove il pub 


I blico milanese potrebbe cre- 
; derci ma il pubblico romano 
'■ capisce subito che valete di- 
j re Brecht. Si parva licei...; 5) 
j al momento finale, quella che 
I dovrebbe essere Vapoteosi. sa- 
i lutare il pubblico, fare qual- 
: che passo indietro e inciam- 
I pare clamorosamente sul mi¬ 
crofono con il quale ingag¬ 
giate alcuni minuti di un ab 
bracciatissimo tango argen¬ 
tino per evitare di rotolare a 
terra; 6) non cadere. Ma far¬ 
vi male E cosi Fultima scena 
che offrite ai curiosissimi oc¬ 
chi del pubblico è un primo 
piano della vostra destra che 
SI massaggia freneticamente 
i glutei 

Bene, provateci e poi rac¬ 
contateci come è andata a fi¬ 
nire Il « Tempio » del Sistina 
VI offrirebbe probabilmente 
l'ultima possibilità della vo¬ 
stra vita di dire le preghiere 
in pubblico. Così sarebbe per 
Ciascuno di noi. 

Per Omelia Vanoni è stato 
un trionfo. Prima dell'imprnv- 
visato tango finale, quaran¬ 
tacinque minuti di hit Ora 
ziont a non finire. Il nome 


ritmato atta maniera di Fai- 
eoo. E anche qualche com¬ 
mozione a stento velata. E 
siccome, nonostante tutto, il 
trionfo è stato meritato con¬ 
viene chiedersi quali sono le 
vere differenze tra uno qual¬ 
siasi di noi te anche qualche 
altro cantante) e Ometta Va- 
nont 

Perché Ometta può permet¬ 
tersi tutto ciò? Al Sistina il 
perché è apparso in tutta 
la sua nitida evidenza. La 
Vanoni ha resistito alVusura 
degli anni €0. dei rnagnifict 
anni detta canzone, mante¬ 
nendo intatto un forte signi¬ 
ficato simboltco del suo per¬ 
sonaggio nel quale si combi¬ 
nano la forza, (detta voce;' 
delVanimo. dette parole, dei 
gesti, degli sguardi) e una 
schietta naturalità (che è 
spontaneità ma è. anche bu¬ 
gia 

E" cantante degli anni 70 
fe speriamo anche degli 80) 
perché in lei non c'è mai sta¬ 
ta nessuna attenzione alTel- 
retto, ai camuffamento, all' 
ideologia, o, prr nitri versi, al 
rosa facile, al consolatorio. 


Miti sut quali si è infranta 
la canzonetta di successo. E 
netto stesso tempo è riuscita 
a non ricadere nei facili ri¬ 
pari deWesistenzialtsmo, del 
privato come moda o della 
ideologia alternativa di grup 
po. Le sue dichiarazioni fem¬ 
ministe naufragano in breve 
con la confessione: «So fare 
a meno dèi potere degli uo¬ 
mini. certo, solo mi vengono 
i tic, l’insonnia, la nevrosi— » 

La Vanoni riesce invece ad 
esprimere un modo tutto suo 
dì controllo, di potere, di e- 
mancipazione. in cut Tessere 
possessiva e tessere subalter¬ 
na si intrecciano in un con¬ 
flitto verbale, musicale, psi 
cologico di testi e di gesti 
Ometta è Umida ed aggressi¬ 
va, dice di consolarti per poi 
■ distruggerti, si affanna ad 
abbatterti per poi ricoslnm- 
t ti. In quanto rifiuta ogni 
« effetto ». rifiuta anche Fipo- 
crito potere delTuomo ma è 
pronta ad essere la più su¬ 
balterna delle donne se rito¬ 
rno esprime una forte carica 
di n.<)turalità. 

In tutto ciò. le sue canzoni 


forte 


da sempre fe intendiamo so¬ 
prattutto il modo di interpre¬ 
tarle) vogliono liberare Tan- 
goscia sessuale dei rapporta 
La Vanoni è sesso inteso 
come dolcezza e come potere. 
Sempre esplicito, però, mai 
chiuso, introverso. Vivere è 
Tobiettivo: godere. Ma vivere 
in tutti i suoi contraddittori 
aspetti. Essere riostalgici (ec¬ 
co il Brasile), soffrire una di¬ 
sperata speranza (ecco Ten- 
co), possedere, insomma, tn 
tutti t SUOI aspetti la vita 
quotidiana (sfidiamo chiun¬ 
que a cominciare una canzo¬ 
ne così: « era uno di quei 
giorni che » e riuscire a ri¬ 
produrre la voce roca. rotta 
ma consapevole della Vano¬ 
ni). Insomma Ometta sta be¬ 
ne coi tempi che corrono. 
Splendida con quei suoi ca¬ 
pelli rossi: è donna, forse 
anche troppo pronunciata- 
mente femminile e provocan¬ 
te, forse troppo convinta che 
ramare sarà sempre uguale, 
forse troppo donna. Ma an¬ 
che sesso forte. 

f. a. 


I .. i.. INFORMAZIONE EDITORIALE- 

f ^ ‘ 

E’ uscito Bancanotizìe 

REGGIO EMILIA — E’ uscito il primo numero di Ban- 
canotizie, il nuovo periodico di economia e tecnica ban¬ 
caria diretto da Matteo Mattel Gentili, edito dalla Banca 
Agricola Commerciale di Reggio Emilia. 

Il fascicolo sì apre con un saggio di Tancredi Bianchi 
sulle nuove .strategie per le banche; seguono contributi 
di Matteo Mattel Gentili sul repurchase agreement nel¬ 
l'esperienza italiana e di Salvatorangelo Loddo sulla po¬ 
litica degli swaps. 

La rivista si chiude con indicazioni di Achille Cartoccio 
e Giuseppe Varchetta sulla formazione dei quadri e la 
gestione strategica delle risorse umane nelle aziende di 
credito. 


COMUNE DI CESENATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ* 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cesenatico Indirà quanto prima una licita* 
zione privata per l’appalto dei lavori di « Costruzione mar¬ 
ciapiede e fognatura bianca di V.le Carducci e V.le del 
Mille » per un importo a base d'asta di L. 503.982.800 (cin- 
quecentotremilioninovecentottaduemilaottocento). 
L’apjjalto verrà effettuato con il sistema indicato dak 
l’art 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati po.ssono chiedere di essere invitati alla 
gara, facendo domanda a questo Ente entro 15 (quindici) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO G. Urbinl 


L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

AVVISA 


che indirà una licitazione privata in base all’ert. 1 lettera ■ C » 
della legge 2.2.1973, n. 14 per i lavori di costruzione del 2. 
lotto funzionale del Liceo Scientifico c U. Monn > di Mestre Caz¬ 
zerà deU’importo di L. 890.000.000 

L'appalto dei lavori ai lotti successivi potrà essere affidato al¬ 
l'impresa esecutrice del lotto precedente mediante trattativa pri¬ 
vata alle condizioni dell’art. 12 della legge 3 gennaio 1978, n. 1. 
Eventuali domande dovranno pervenire entro i termini e con la 
mcdalità fissate daH'avviso di gara pubblicato sul B.U.R. della 
Regione Veneto. 

L’Amministrazione si riserva la più ampia discrezionalità nella 
scelta delle Imprese da invitare alla licitozione privata. 

Il segretario generale II Presidente 

Luciano Ma]orano Ruggero Sbrogìà 


L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA 

AVVISA 


che indirà una licitazione privata in base all’art. 1 lettere » C » 
della legge 2.2.1973, n. 14 per i lavori di costruzione di una 
palestra al Liceo ScientiKco < P. Veronese di Chioggia, deli’itn- 
porfo di L. 219.881.381. 

Eventuali domande dovranno pervenire rentro I termini e con le 
modalità fissate daH'avviso di gara pubblicato sul B.U.R. della 
Regione Veneto. 

L’Amministrazione si riserva la più ampia discrezionalità nell* 
scelta delle Imprese da Invitare alla licitazione privata. 

Il segretario generale 11 Presidenti 

Luciano Majorano Ruggero Sbregiò 


/ AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 

Quest’Amministrazione procederà a mezzo di licitazians 
privata, con le modalità di cui all’art. 1 lettera c) della 
legge n. 14/1973, aU’appalto dei lavori di costruzione del 
ponte translagunare e della strada di collegamento del 
Porto di Chioggia con la S.S. 309 « Homea » 3. Stralcio 
«Svincoli Romea». . -- 

Importo a base di gara L. 798.379.520. 

Le eventuali domande di partecipazione, in bollo, dovranno 
pervenire a quest’Amministrazione a mezzo raccomandata, 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Luciano Majorano Ruggero Sbrogiò 


L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 01 VENEZIA 

AVVISA 


che indirà una licitazione privata in base all’art. 1 lettera « C » 
della legge 2.2.1973, n. 14 per i lavori di costruzione del 3. 
lotto funzionale dell'lst. Tee. Ind. Statale < L. da Vinci > a Por- 
togruaro del:’importo di L. 990.187.500. 

L’eppalto dei lavori ai lotti success.vi potrà essere aftìd^o all'im- ' 
presa esecutrice dal lotto precedente mediante trattativa prìv^ 
ta alle condizioni previste dall’art. 12 della legge 3.1.1978, n. 1. 
Eventuali domande dovranno pervenire entro i termini e con t« 
modalità fissate dall’avviso di gara pubblicato sul B.U.R. dalla 
Regione Veneto. 

L’Amministrazione si riserva la p.ù ampia discrezionalità nalffl 
scelta della Imprese da invitare alla dicitazione privato. 

Il segretario generale II Presidenta 

Luciano Majorano Ruggero Sbrogiò 


MUNICIPIO DI RIMIMI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 

n Comune dì Rimìni indirà quanto prima una gara di lici¬ 
tazione privata per Taggiudicazìone dei lavmi di «costru¬ 
zione del nuovo deposito A.T.A.M. - Il stralcio. Progetto 
pertinente alle opere da fabbro cd affini. Importo a baso 
d'asta L. 2à8.òSS.430. 

Per Faggiudicazione si procederà con le modalità stabilite 
daU'arL 89 lettera b) del Regolamento per l’.Amministra- 
zìone e la Contabilità generale dello Stato, approvato con 
R. D. 23 5-1924. n. 827. e successive modificazioni e dalla 
legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara 
con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, 
che dovrà per\-enire entro e non oltre 20 (venti) giorni 
dalla pubblicazione del presente a\'viso. 

Rimini. lì 7 novembre 1980 

IL SIND.\CO. Zeno ZaffagninI 


AGRARINVEST s.a.s. 

39100 BOLZANO - Cm Italia 27 - Tal. 46533 
Telex 400804 

vende in Toscana 

COLLESALVETTI (Livorno) - Villa padrona¬ 
le con grande parco, con o senza 27 HA di 
terreno coltivato, anche frazionabile. 
CAPANNONI (Lucca) • Vane ca.se coloniche 
libere con terreno adiacente • Villa padrona¬ 
le con grande parco, nonché terreni agrico¬ 
li di varie superfici. 
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PAG. 10 r Unità 


ROMA - REGIONE 


Venerdì 14 novembre 1980 


Dopo un paralisi lunga cinque mesi, la Regione è a un passo dalla soluzione della crisi 


Domani sì vota la giunta dì sinistra 

Presentati il programma e la lista degli assessori - Sono sette comunisti, tre socialisti e due 
socialdemocratici - Santarelli e Ciofi confermati presidente e vicepresidente - L’esecutivo può 
contare su trenta consensi - La più ampia aggregazione proponibile • Oggi dibattito in aula 


Dopo 76 anni l'ossfstenzo psichiatrica cambia volto 

Va in pensione 
l’assessorato 
per i «matti» 


Il voto è slittato. Ma solo 
di quarantotto ore. Domani, 
finalmente. Il consiglio legio. 
naie eleggerà la giunta: una 
nuova giunta di sinistra. Ne 
fanno parte li PCI, il PSI, 
il PSDI. Il PRI appoggerà 
dall’esterno l’esecutivo — co¬ 
me nella passata legislatura 

— senza entrarci. I repub¬ 
blicani sono il quarto parti¬ 
to di maggioranza. Termina 
cosi. In modo positivo, una 
lunghissima crisi di governo 
che dura ormai da più di 
cinque mesi. 

Ieri mattina, nella grande 
aula della Pisana, comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani hanno conse¬ 
gnato al presidente dell’as¬ 
semblea il testo del program¬ 
ma di governo e la lista de¬ 
gli assessori. E’ stato piol 11 
socialista Giulio Santarelli 

— scelto di nuovo alla gui¬ 
da dell’esecutivo — ad Illu¬ 
strarli. Oggi tutte le forze 
politiche sono impegnate nel 
dibattito, nel confronto del¬ 
le rispettive posizioni. Doma¬ 
ni si riprende con una se¬ 
duta ad oltranza che si con¬ 
cluderà con il voto. 

La nuova giunta può con¬ 
tare su trenta voti a favore: 
19 PCI, 6 PSI, 3 PSDI, 2 
PRI. Il consigliere del PDUP, 
Vanzi, si asterrà. Contro si 
pronunceranno 1 22 DC, il 
PLI — che ha promesso una 
opposizione «costruttiva» — 
e 5 missini. Mancherà nell’ 
urna il voto del sesto consi¬ 
gliere del MSI, l’avvocato An- 
driani. Ieri, Infatti, è stato 
arrestato — la voce si è spar¬ 
sa subito In aula — nel qua¬ 
dro delle indagini suU’ucci- 
sione del giudice Amato. Sul¬ 


la carta, dunque, la coalizio¬ 
ne di sinistra dovrebbe rice¬ 
vere 30 sì, un astenuto, 28 no. 

Ecco la struttura del nuo¬ 
vo governo della Regione. 
Presidente della giunta è il 
socialista Giulio Santarelli: 
una conferma. Come per il 
compagno Paolo Ciofi, vice- 
presidente. Vediamo la di¬ 
stribuzione degli assessorati. 
Sette vanno al comunisti, 
tre al socialisti, due al social¬ 
democratici: gli stessi rap¬ 
porti della precedente ammi¬ 
nistrazione, eletta nel mar¬ 
zo ’76. 

Gli Incarichi sono 1 seguen¬ 
ti. Bilancio e Programmazio¬ 
ne: Paolo Ciofi (PCD, Per¬ 
sonale e Lavoro: Oreste Mas¬ 
solo (PCI). Enti locali e As¬ 
sistenza: Gioacchino Cacclot- 
ti (PCI). Agricoltura: Ago¬ 
stino Bagnato (PCI), Arti¬ 
gianato, Indu.stria e Com¬ 
mercio : Luigi Pallottlnl 
(PSD, Lavori pubblici: Le¬ 
da Colombini (PCI), Tra¬ 
sporti: Alberto Di Segni 
(PSD, Sanità e Ambiente: 
Giovanni Ranalll (PCD. Cul¬ 
tura: Luigi Cancrlnl (PCD, 
Turismo: Sebastiano Monta¬ 
li (PSD. Demanio e Patri¬ 
monio: Guglielmo Mff^tonl 
(P.SDD, Urbanistica: Giulio 
Pietro.santl (PSDI). T nuovi 
assessori sono clnoiie (Cac- 
ciottl. Massolo, Pallottlni. 
Montali, Mattoni), tre 1 con¬ 
siglieri di nrima legislatura 
(Mas'v>lo. Montali e Matto¬ 
ni). P'^cono Snazlanl e Ber¬ 
ti (PCD. Panizzl e Variese 
(non rieletto) del PSI e Pul¬ 
ci che diventa capogrunno 
del P.SDI. La comnamia Co¬ 
lombini nassa daeH Fntl lo¬ 
cali al Lavori pubblici. 


Da ieri mattina, quindi, la 
crisi di governo nel Lazio ò 
davvero alle ultime battute. 
Sulla dirittura d’arrivo. La 
nuova giunta di sinistra si è 
presentata in consiglio. « A- 
desso c’è una proposta che 
consente —- ha detto il presi¬ 
dente dell’assemblea. Il re- 
pubblicano Di Bartolomei — 
di chiudere la "pagina" della 
paralisi legislativa. Bisogna 
mettersi al lavoro per recu¬ 
perare il tempo perduto e 
soddisfare le attese del citta¬ 
dini ». « Gli obiettivi che cl 
siamo prefissi — gli ha fatto 
eco Santarelli nel suo inter¬ 
vento — si collegano al pro¬ 
gramma avviato nella passata 
legislatura dalle stesse forze 
oggi impegnate a sostenere la 
nuova giunta e a proseguire 
quella positiva esperienza ». 
Gli indirizzi fondamentali 
dell’azione di governo — Il¬ 
lustrati da Santarelli — van¬ 
no dalla difesa dell occupa¬ 
zione aU’agricoltura, dalla po¬ 
litica energetica alla casa, 
dalla sanità alla programma¬ 
zione regionale. 

L’accordo per approvare un 
ampio programma di legisla¬ 
tura è contenuto In un do¬ 
cumento firmato dal quattro 
partiti della maggioranza. In 
esso ,fra l’altro. Pei, Psi, Psdl 
e Pri ribadiscono la validità 
deirintesa istituzionale tra 
tutti i partiti democratici del¬ 
la R^ione. « Sul programma, 
inoltre — si legge nel testo 
— neH’ambito di un corretto 
rappcfrto istituzionale saran¬ 
no sollecitate le più ampie 
convergenze delle forze pou- 
tlche democratiche, 

I quattro partiti, nell’attua¬ 
le situazione consiliare, costi¬ 


tuiscono la più ampia aggre¬ 
gazione che sia risultata poli- 
ticamente proponibile. La 
coalizione democratica e di 
sinl.stra che ne deriva e che 
affronterà le eventuali verifi¬ 
che collegate alle consulta¬ 
zioni elettorali amministrati¬ 
ve del prossimo anno — con¬ 
tinua 11 documento — auspi¬ 
ca nella sua autonomia, che 
il consiglio regionale e le 
espressioni democratiche in 
esso presenti consentano di 
attuare con efficacia le indi¬ 
cazioni programmatiche pre- 
dispKXste dai quattro partiti ». 

Un primo immediato con¬ 
fronto con la nuova giunta è 
stato sollecitato dai sindacati. 
Il direttivo Cgil-CislUil del 
Lazio chiederà quanto prima 
— eletta la giunta — un in¬ 
contro con l’amministrazione 
sui problemi del lavoro. Una 
dichiarazione in tal senso a- 
veva fatto il segretario gene¬ 
rale della federazione unita¬ 
ria regionale, picchetti. 

Stamattina, dunque, si tor¬ 
na in aula per 11 dibattito. 
Domani è previsto il voto, la 
elezione della giunta. Fatto 
questo, risolta la crisi politi¬ 
ca, si passerà a discutere del¬ 
la Intesa Istituzionale. Chi 
non ha ancora deciso se rin 
novare o no quell’accordo, è 
la De. Al momento, in casa 
de — si è visto anche da un 
commento di Rocchi — regna 
una evidente irritazione per 
la positiva soluzione della 
giunta. Manovre e pressioni, 
pure in extremis, non sono 
servite a nulla. Lo scudo 
crociato resterà étiropposlzlo- 
ne. Unica « consolazione » per 
i de tirare per le lunghe il 
dibattito. 


Ferrara: un successo 
che non era scontato 

« ha presentazione in consiglio del programma e della 
Usta degli assessori per uno giunta democratica e di sinistra 
formata da PCI, PSI, PSDI e appoggiata dall'esterno dal 
PRI — ha dichiarato ieri sera il compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del PCI — è un notevole successo 
politico dei quattro partiti che dal 1976 governano la Re¬ 
gione. Questo successo non era affatto scontato. La manovra 
democristiana tesa a impedire l’accordo e a restituire il 
Lazio a un centro-sinistra, aperto o mascherato, si è svi¬ 
luppata intensamente per cinque mesi. E dura ancora. Non 
si è trattato di una manovra da poco: in essa si è impe¬ 
gnata a fondo la segreteria nazionale della DC. nello sforzo 
teso a catturare partito socialista, partito socialdemocratico 
e partito repubblicano perché rovesciassero le alleanze e 
isolassero il partito comunista italiano. 

Il risultato dimostra che si è verificato esattamente il 
contrario. La democrazia cristiana che è giunta a staccarsi 
dalla stessa « intesa istituzionale » per il corretto funziona¬ 
mento dell’assemblea e a lespingere la presidenza del con¬ 
siglio offertale, è del tutto sola, con il movimento sociale. 
Anche il partito liberale non ha agevolato la sua manovra 
dichiarandosi per l’intesa pur essendo contrario alla giunta. 
Sul versante della sinistra il PDUP, che non partecipa alla 
maggioranza, si è nettamente pronunciato contro le mano¬ 
vre democristiane e nella sua autonomia e senso di respon¬ 
sabilità ha facilitato la composizione della coalizione demo¬ 
cratica e di sinistra. Il fattore più rilevante tuttavia che 
ha bloccato la manovra democristiana resta l’unità fra par¬ 
tito comunista e partito socialista senza la quale la ma¬ 
novra democristiana sarebbe passata. Decisivo è ' stato il 
netto rifiuto opposto reiteratamente dal partito socialista 
e dal partito repubblicano alla ipotesi — portata avanti 
fino all’ultimo dal partito socialdemocratico — di introdurre 
nel Lazio la cosiddetta « soluzione ligure » cioè una giunta 
di minoranza « laica » appoggiata dalla Democrazia cristiana. 

■ Il nostro partito esce da questo confronto, faticoso, com¬ 
plesso, protrattosi fin troppo a lungo, vedendo premiata la 
sua coerenza, la sua tenacia, il suo ininterrotto sforzo di 
contrapporre alla nolitica di rottura, alle nropensioni al ce¬ 
dimento. una chiara politica di unità democratica e di 
sinistra, specchio della volontà popolare espressa dall’elet¬ 
torato. 


Un gruppo di provocatori armati di spranghe, ieri sera, a Settecamini 

Assaltano una sezione del PCI 
durante un'assemblea sulla casa 

Era in corso una riunione con l’assessore comunale aH’edilizia, Bencini - Infrante le vetrate della se¬ 
de comunista - Alcuni compagni contusi - Chi ha interesse a mantenere in vita focolai di tensione? 


Un esempio lampante, non c’è che dire. Un esemplo di 
come si riesca a suon di provocazioni e di sprangate a spe¬ 
culare sul dramma della casa, c’è stato ien sera a Setteca¬ 
mini, davanti alla sezione del PCI, in via Casal Bianco. Un 
gruppo di provocatori ha assaltato la sede comunista con 
bastoni, ganci da balle, sassate e perfino picconi. Il mo¬ 
tivo? Volevano essere ricevuti dall’assessore comunale aUa 
casa, Giulio Bencini che stava tenendo xm’assemblea aU’in- 
temo della segone con gli operai della cellula «Guido Ros¬ 
sa ». proprio sul tema della casa. Ci sono stati momenti 
di estrema tensione, alcuni contusi fra i compagni che han^ 
respinto la provocazione, e cinque fermati fra i provocatori. 

Ma veniamo ai fatti. Verso le 18, quando già Bencini era 
nella sala che ospitava la riunione, sono arrivati davanti 
alla sede comunista una decina di macchine con a bordo 
molti degli occupanti le case del « Laurentino 38 », un com 
plesso edilizio costruito dall’IACP e già assegnato a 359 
cooperatori dell’ex Gescal. L’occupazione di quelle case ri¬ 
sale a qualche settimana fa ma ancora, inspiegabilmente, 
non si è provveduto a farle sgomberare. Questo nonostante 
le ripetute proteste dei legittimi assegnatari. 

Appena giunti davanti alla sede comunista il gruppio di 
persone ha cominciato a fare pressione per tentare di entrare 
aU’intemo. L’assessore Bencini ha fatto sapere loro che al 
termine della assemblea avrebbe ricevuto una delegazione. 
Ma non c’è stato nulla da fare: pretendevano di entrare 
tutti e subito. E lo haimo preteso usando la violenza, cer¬ 
cando dì intimidire i compagni che. nel frattempo, tenta¬ 


vano di convincerli a non insistere. 

E’ stato così che sono cominciate a volare le prime sassate 
contro la sezione e anche contro qualche compagno. Un paio 
di persone, infatti, hanno riportato contusioni alla testa, pro¬ 
prio in questa fase degli scontri. Poi è arrivata altra gente 
che fino a quel momento nessuno aveva visto. Chi erano? Non 
si sa. Questi ultimi erano ben equipaggiati di bastoni, spranghe 
e picconi. C’è stato un vero e proprio assalto contro le vetrate 
e le insegne della sede comunista. I danni sono stati notevolL 

Va precisato che tutto questo si svolgeva a poche decine 
di metri dalla stazione del carabinieri di Settecamini. Sol¬ 
tanto quando già la maggior parte del presenti se ne stava 
andando — avendo forse capito di essere stati strumentaliz¬ 
zati da pochi provocatori — un solo carabiniere ha fermato tre 
individui che stavano per salire a bordo di una Renault bian¬ 
ca. Poco più in là, un altro carabiniere è poi riuscito a fermare 
altre due persone. Pino a tarda sera non si è potuto sapere 
quale sia stata la decisione del magistrato sul loro conto. 

Una provocazione studiata a tavolino, quindi. Ma da chi? 
Chi ha interesse a mantenere in vita focolai di tensione ca¬ 
paci di aggregare gruppetti di provocatori che a loro volta, 
poi, coinvolgono gente veramente disperata per la mancanza 
di una casa? Chi è che ha interesse che quelle case del Lau- 
remino — già assegnate a lavoratori che hanno fatto sacri¬ 
fici per ottenerla e che hanno aspettato già tanto tempo — 
restino occupate? Chi. infine, vuole mettere in difficoltà la 
capacità della Giunta comunale di governare il drammatico 
problema degli alloggi? 



L'esterno della sezione del Pel assaltata ieri sera 


Teresa Buldrini era stata ricoverata in fin dì vita al CTO della Garbatella 


È morta la donna ferita per lo scoppio della stufa 


Tre delle persone, coinvolte neU’esplosìone della caldaia, sono ancora in gravi condizioni all’ospedale di Fra¬ 
scati - L’incidente avvenuto mercoledì sera in un edificio a due piani alla Borghesiana - Insieme per una cena 


(il partito ) 


ROMA 

SEMINARIO SU: < IL PARTI¬ 
TO NEI LUOGHI DI LAVORO» 
— Si terrà oggi « domani presso 
la federazione UiT sem nario sul te¬ 
ma: « Il Partito nm luoghi di 
lavoro >. 

I lavori si apriranno oggi alle 
or* 18 con le seguenti relazioni: 

1) I compiti deirorganizzazio- 
ne di partito nei luoghi di lavoro, 
nei rapporti con i lavoratori e le 
altre forze polit che. Relato'^e il 
compagno Mano Tuvè. 

2) I rapporti Partito-s'ndacato 
nei luoghi di la-roro e la m litan¬ 
ia del s’ndacalista comun sta nel 
P.CI. Relatore il co-npegno Rinal¬ 
do Scheda, I lavori p-osegu'ranno 
per tutta la gio-na'a di domani e 
saranno conclusi dal compag.io An¬ 
gelo Oliva, del C C. 

Devono partecipar# I responsa¬ 
bili organizzBZ'one delle segreterie 
delle sezioni e delle cellule di fab¬ 
brica. dì azienda e di luoghi di la¬ 
voro del settore pubbl'CO e priva¬ 
to, i membri degli esecutivi consi¬ 
gli di fabbrica, i segretari di zona 
e i responsab.li dei luoghi d' la/Oro 
della città e deila provincia 

SEZIONE CREDITO — Alle 18 


in federazione assemblea cost.tu- 
tis'B Agenzia INA (Pisasa'e) 

ASSEMBLEE: OGGI IL COMPA¬ 
GNO FERRI A SAN LORENZO 

_ Alle 18.30 assemblea con il 


I Franco Ferri d*I C C 
LA COMPAGNA FISSI 
B MILVIO — Alle 18.30 
I con la compagna Lina 
C.C. 

IL COMPAGNO CENSI- 
ACAO — Alle 19.30 as- 
con il compagno Gastone 
Iella C.C.C. 


I 

I 

I 


ESOUILINO alle 18 (Imbeilo- 
ne): VILLA GORDIANI alle 18 
(V. Veltroni); MONTEROTONDO 
SCALO alle 18 (Ottaviano); AP¬ 
PIO LATINO alle 18,30 (lembo): 
CINECITTÀ' alle 17 (Morgia); 
MONTESACRO alle 17 (Pochetti); 
TOR DE’ CENCI alle 18 (Modi¬ 
ca); CARENA all# 18 (Bagnato); 
CRETONE alle 20 (Filabozzi); 
OSTIA NUOVA « AZZORRE « al¬ 
le 18 (Gentili); CORCOLLE alle 
16,30 caseggiato (Giordano); S.L 
MENTANA elle 19.30 caseggiato. 

COMITATI DI ZONA — SA¬ 
LARIO NOMENTANO alle 19 a 
Salario attivo di zona sulla 
con il compagno Fab-'o Ciuffini; 
CENTRO alle 16.30 commissione 
sanità (D’Antona-Cìanci); SUBLA- 
CEN5E alle 17 a Roviano Comu- 
n tà Montana (Piacent’ni-Piccarre- 
ta); alle 18,30 Attivo di zona (Pk- 
carreta * Abbamondi) : TIBERINA 

alle 18 a Morlupo, Coordinamen¬ 
to consultori (Romani-Mazzar’ni); 
AURELIA BOCCEA afte 19.30 » 
AurePa sul g ornale (Tonetti); 
PRATI alle 18.30 a Trionfale, 
coordinamento casa e territori 
(Tranfo); PRENESTINA elle 18.30 
a Torp'gnattara. gruppo sport 
(Dorè). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC TRIONFALE alle 
16 al depositi (Vttere); TEATRO 
DELL'OPERA alle 18 a Monti 
(Rossetti); COOP 77 alle 18 as¬ 
semblea a Piazza Zama, 25 (M. 
Amati); SIP alle 17.30 a Portico 
O’Ottav a (Gravano). 

SEMINARIO DELLA ZONA PRE- 
NESTINA SUI PROBLEMI DEL 
GOVERNO LOCALE — Si con¬ 
clude oggi a Ouart ccìolo il semi¬ 
nario della Zo.na Pranestina aui 


problemi dal governo locala. ! la¬ 
vori iniziati lari con la reladone 
del compagno Ugo Vetere. si con¬ 
cluderanno oggi con la prosecuzio- 
n« del dibattito e conclusioni del 
compagno Sandro Morelli se^eta- 
rio della federazione. Partecipa il 
compagno Enzo Proietti. 

INIZIATIVE F.C.C.I. PER IL 
14-11-1980 — CINECITTÀ’ ora 
18 attivo drcolo (Sandri); QUAR¬ 
TO MIGLIO ore 18 attivo cìrcolo 
(Maccauro); POMEZIA or» 17,30 
(CuTIIo). Sono convocati in Fede¬ 
razione alle ore 15,30 i coordina¬ 
tori di drtofcrizione della FGCI 
o.d.g.; « Impegno ddia FGCI nel¬ 
le prossime iniziative studentesche 
(Sandrt). 


RIETI 

Presso il Comitato Gttadino al¬ 
le ore 18 Attivo dei segretari dì 
seziona della dttà (Ferroni). 

VITERBO 

In Federazìona alla ore 18 con¬ 
tinua Il C.F.; Grotta dì Castro ore 
20 Assemblea. 

LATINA 

Aprìlia c Sezione Togliatti > ora 
18,30 Attivo (Raco). 


OSSICINI A PALESTRINA 

Oggi alle ore 17 presso il 
Circolo Culturale « Slmeoni ■ 
di Palestrina verrà presenta¬ 
to il libro « Cristiani ma non 
deniocristiani a di Aditano 
Ossicini. All’iniziativa sono 
invitate a partecipare le for¬ 
ze politiche, sociali e cultu- 
ralij 


Teresa Buldrini, la giovane 
donna investita in pieno 
dall’esplosione di una cal¬ 
daia, Taltra sera alla Bor- 
ghesiana, è morta ieri mat¬ 
tina al C7TO della Garbatel¬ 
la dove era stata ricoverata 
immediatamente dopo lo 
scoppio. Altre dieci persone 
(e tra queste U marito e la 
figlia della vittima) sono ri¬ 
maste ferite: tre sono an¬ 
cora in gravi condizioni (e 
per loro la prognosi è riser¬ 
vata) all'ospedale di Fra¬ 
scati. 

L’incidente è avvenuto mer¬ 
coledì sera poco dopo le 21 
in un modesto edificio a due 
piani in via Castelvetrano. 
alla Borghesiana. A quell’ora 
i proprietari dell’apparta- 
mento erano in casa con de¬ 
gli amici per una cena: ima 
serata come tante altre da 
passare piacevolmente, in 
compagnia. Nella stanza al 
primo piano erano riuniti i 
padroni di casa (Giorgio 
Brandi di 32 anni, la moglie 
Teresa Buldrini di 25 e la fi¬ 
glioletta Simona, di due) e 
otto ospiti: le fa»ilglie di 
Vincenzo e Riccardo Ricciar¬ 
di. Tutti intorno al quel ca¬ 
minetto che fungeva anche 
da caldaia e che da sempre 
aveva provveduto al riscalda¬ 
mento della casa. 

Improvvisamente l’esplosio¬ 
ne; violentissima; il cami¬ 
netto è saltato in aria e la 
parete di fronte è stata let¬ 
teralmente sventrata. La val¬ 
vola di scarico della caldaia, 
dicono ora i vigili del fuoco, 
si è bloccata e ha provocato 
la tragedia. 


n tremendo boato ha fatto 
accorrere la gente della bor- 
gala. Fot sono arrivati i vi- 
glil del fuoco che hanno por¬ 
tato i primi soccorsi, in 
mezzo a un vìa vai di mac¬ 
chine che partivano a tutta 
velfwità verso l’ospedale di 
FrascatL Qui si è capito su¬ 
bito che a trovarsi nelle peg¬ 
giori condizioni quasi dispe¬ 
rate, era proprio la padrona 
di casa, Teresa Buldrini, 
presa in pieno dall’esplosio¬ 


ne. Ad un primo esame 1 
medici le hanno riscontrato 
diverse ustioni su tutto il 
corpo e un grave trauma cra¬ 
nico. Dall’ospedale di Fra- 
scali è stata trasportata al 
centro traumatolc^co della 
Garbatella. Qui i medici si 
sono prodigati per salvarie 
la vita, ma non c'è stato nul- 
lA da fare. E’ morta poche 
ore dopo, senza aver neppora 
ripreso conoscenza. 



Le competenze passano dalla Provincia alle USL - Quando al 
Santa Maria deila Pietà c’erano millecinquecento « reclusi n 


Il ricovero era prescrit¬ 
to per gli «alienati men¬ 
tali » che erano « perico¬ 
losi a sè 0 agli altri ». Ma 
bastava anche che desse¬ 
ro «pubblico ■ scandalo n 
per poter finire in mani¬ 
comio. A chiederne la re¬ 
clusione dovevano essere 
« parenti o tutori ». Ma 
l’art. 2 precisava che po¬ 
teva anche essere « chiun¬ 
que altro » a sollecitarlo: 
ci si può immaginare — 
anzi si può vedere, a par¬ 
tire dai ricoveri dei barn- 
l)ini ancora in auge fino 
a gualche anno fa — cosa 
accadesse. Regnava Vitto¬ 
rio Emanuele III, e que¬ 
ste prescrizioni sono con¬ 
tenute nella legge del 1904 
che affidava alle Province 
la gestione dei « manico¬ 
mi e degli alienati ». 

Oggi, nel novembre del 
1980, 76 anni dopo, la Pro¬ 
vincia di Roma, è la pri¬ 
ma a «passare la mano» 
nel campo dell’assistenza 
psichiaMca. L’assessorato 
alla salute mentale — uni¬ 
co finora in Italia — si 
scioglierà di qui a qualche 
settimana: la data previ¬ 
sta è il 10 dicembre 1980. 
l’annuncio l’ha dato ieri 
mattina, a palazzo Valen- 
tini in una conferenza 
stampa, l’assessore compa¬ 
gno Nando Agostinelli, che 
da quattro anni e mezzo 
conduce con accanimento 
e passione la battaglia per 
la riforma psichiatrica e 
sanitaria. 

E‘ già tutto pronto: il 
personale, di fatto, è già 
passato a lavorare nlele 
Unità sanitarie locali che 
sono il nuovo perno di 
tutta l’assistenza. Anche 
quello che lavorava in 
Provincia: « tutti quelli 
che è stato possibile man¬ 
dare a lavorare sul terri¬ 
torio ei sono andati. E’ 
neóessario, spiega Agosti¬ 
nelli. Sono circa 1.600 per¬ 
sone. A palazzo Valentini 
restano per ora solo, sei 
persone: sono quelle destt- 
--- nate a sbrigare le ultime 
pratiche, a finire tutto il 
lavoro (convenzioni con 
le cliniche, rette, ecc.ì. Poi 
cambieranno funzione an¬ 
che loro. Come Nando 
Agostinelli, che già si de¬ 
finisce « ex assessore alla 
salute , mentale ». Dalla 
giunta ha ricevuto una 
nuova delega, ai servizi 
sociali: e sostituirà così 
il socialista Pietrìni, al 
quale viene affidata la re¬ 
sponsabilità di un nuovo 
assessorato, quello all’ap- 
prowigionamento. 

Si chiudono cosi — e in 
tempo: come prescrive la 
legge — quattro anni di 
lavoro. Il compagno Ago¬ 
stinelli ne traccia un bi¬ 
lancio con una punta (le¬ 
gittima) di orgoglio: da 
quando ha ereditato l’o¬ 
spedale psichiatrico chiu¬ 
so e sbarrato con 1500 
«reclusi» (e allora si do¬ 
veva chiamarli così) e pra¬ 
ticamente nessuna strut¬ 
tura esterna, fino a quel¬ 
lo aperto, di oggi con i 
suoi 953 degenti (e adesso 
si può chiamarli così). 

Si sono preparate, in¬ 
somma le condizioni per¬ 
chè davvero il «manico¬ 
mio » possa — come pre¬ 
scrive la legge — non ri¬ 
coverare più nessuno dal- 
FSl. e perchè tutti i padi¬ 
glioni possano — com’era 
nel progetto deJTassesso- 
rato — « sciogliersi defini¬ 
tivamente» nel 1933. 

Nel discorso delVex as¬ 
sessore toma continua- 
mente il nome di Franco 
Basaglia, «un mio amico», 
lo chiama; la spinta ri¬ 
voluzionaria. la solidarie¬ 
tà. i consigli dati anche 
prima di arrivare, per il 
suo ultimo lavoro, a Ro¬ 
ma sono un riferimento 
continuo, per luL Ricorda 
la legge 180 una tappa e 
una conquista fondamen¬ 
tale, ma vuole anche sot¬ 
tolineare che la Provincia 
di Roma aveva già chie¬ 
sto che U ricovao dei ma¬ 
lati mentali avvenisse ne¬ 
gli ospedali generali e ca¬ 
dessero le ^rriere, e ri- 
vendicame cosi, in un 
certo senso, un primato, 
un ruolo d’avanguardia, 
fra gli enti locali, nella 
sperimentazione. 

Ci sono anche le cifre 
a dargli ragione: in que¬ 
sti anni i centri di igie¬ 
ne mentale da 3 sono di¬ 
ventati 32, gli operatori 
dei Cim da 60 sono 940. 
i degenti, Fabbiamo det¬ 
to. sono diminuiti di un 
terzo, gli càuti ai dimessi 
si sono moltiplicati (tJ40 
assegni mensili agli ex 
degenti in difficoltà eco¬ 
nomica. al posto dei soli 
140 del 1976). i canceUi 
del Santa Maria della 
Pietà che' erano quasi 
sempre chiusi, si sono 
aperti tutti i giorni e per 
tutta la giornata, c’è una 
rete (ancora esigua, ma 
significativa) di comunità 
alloggio e case-albergo nel 
territorio che sta nascen¬ 
do. D’estate, i pazienti 
colino anche in vacanza. 

Insamma: nel 75 est- 
sfeca salo il manicomio, 
una roccaforte chiusa in 


mezzo ad un deserto. Era 
senza alternative. Oggi, 
quel «castello» sta final¬ 
mente cedendo il suo pri¬ 
mato alle strutture e al¬ 
l'assistenza nuova che sta 
nascendo tutt’intorno. E’ 
stata — ed è, e sarà — 
una battaglia difficile. 
Resistenze, pressioni, boi¬ 
cottaggi, Agostinelli è 
stato, addirittura, una vol¬ 
ta anche denunciato per¬ 
ché applicava la riforma. 
e dall’ospedale erano usci¬ 
ti 5 primari, un assisten¬ 
te medico e tre infermieri. 

Una sostanziale chiusu¬ 
ra e diffidenza culturale 
ha segnato questa campa¬ 
gna: quella che vuol se¬ 
parare il malato mentale 
dagli altri, quella di 
chi quando il paziente ar¬ 
riva nell'ospedale genera¬ 
le, si rivolge ai medici del 
servizio psichiatrico e di¬ 
ce: « è arrivato il vostro 
matto », quella di chi ne¬ 


ga — e sono molti — ap¬ 
partamenti o palazzine in 
affitto, se ci deve andare 
uno che ha il marchio del 
Santa Maria della Pietà. 
• In questa battaglia cul¬ 
turale la Provincia vuole 
restre impegnata. In 
programma c’è anche un 
ultimo atto della sua at¬ 
tività: un convegno pro¬ 
mosso insieme al CNR, 
per febbraio, sul risultato 
di cinque anni di indagine 
sulla ospedalizzazione psi¬ 
chiatrica pubblica e pri¬ 
vata. E' un po’ l’epilogo 
— anche questo legato al 
nome di Basaglia — di 
questi cinque anni di la¬ 
voro. Sono state raccolte 
ottomila cartelle, ISmila 
schede, che verranno ana¬ 
lizzate, discusse, compre¬ 
se: e verranno poi tra¬ 
smesse alle Unità locali, 
perché anche loro pos¬ 
sano lavorare meglio. 


L’assistenza: come era, com’è 


Giunta precedente Giunta attuale 
(71-76) (76-80) 


• Degenti 

al Santa Maria 
della Pietà 

• Assegni a dimessi 
in difficoltà 
economica 

• Sedi di Centri 
di Igiene mentale 

• Operatori 
dei Cim 


• Apertura 
deirospcdale 

• Com'era 
l'ospedale 
(un esemplo) 


M I ^ • ) 

• Strutture 
alternative 
all'ospedale 


• Soggiorni estivi 


• Strutture 
risocialfzzanfi 


1476 (nel 76) 


140 

% 

60 


Giovedì e domeni¬ 
ca, per i parenti 

I degenti indossa¬ 
vano la divisa. 
Non avevano 
neanche un arma¬ 
dio, personale ' ' 


nessimo 


1 < club > con sei 
animatori volon¬ 
tari 


953. (nell’80) + 57 
ospiti 


1.140 

32 (20 a Roma • 
12 in provìncia) 

939 (di cui 506 di 
ruolo e 438 a get¬ 
tane) ■ 

Tutti i giorni, dal¬ 
le 9 alle 20 (dal 
1977) 

Due abiti civili 
per ogni pazien¬ 
te. E per ognuno 
anche mobili di 
arredamento per- _ 
sonale 

240 degenti vivono 
(con un assegno 
di afndamento di 
mezzo milione) 
nelle pensioni di ' 
Pio 3CI, Silvi e 
Brevetta, di Ro¬ 
ma, e negli alber¬ 
ghi n Bosco, di 
Nemi, Belvedere, 
di Subiaco, il Bri¬ 
gante di Terracina 
1.100 degenti so¬ 
no partiti neirSO 
per soggiorni ma¬ 
rini e montani 
23 « club », con 
290 animatori pa¬ 
gati « a gettone > 


E nell’83 chiude 
anche il Santa 
Maria della Pietà 

<Ci sono, su 900 ricoverati, 450 persone che possono 
essere dimesse anche subito dal Santa Maria ddla Pietà. 
Ma restano dentro per problemi sociali: m una parola 
non sanno dove andare e come manteno-si ». Che ne sarà 
dì loro, adesso che la Provincia passa la mano alle unità 
kicali? E che ne sarà dei «nuovi» malati mentali, visto 
che la legge prescrive che nessuno più può entrare in 
manìemnìo? Agostinelli, nella conferenza stampa di ieri, 
ha dato anche qualche risposta sul « futuro » già program¬ 
mato dall’assessc^ato. 

Vediamo: dal ’78 fino ad adesso i nuovi ricoveri do¬ 
vevano essere effettuati n^U ospedali generali (a Roma 
45 posti-letto disponibili in tutto) eoa le resistenze, le dif¬ 
ficoltà che tutti c(Hioscono. Qu^ta norma però non è ob¬ 
bligatoria: vale a dire che i centri dì < diagnosi e cura » 
(sì chiamano cosi) possono anche nascere in altre strutture 
pubblicbe. E’ questa la lìnea sulla quale ci si muove: po¬ 
liambulatori, condotte mediche (che hanno molte stanze) 
altri servizi, dove, visto Q mincRre affollamento, il malato 
possa trovare andhe condizioni migUori. L'obiettivo è an¬ 
che di evitare che nascono negli ospedali « repartini > psi- 
diiatrìci con tanto di primari, assistenti, medici, e organico. 
^ pressioni per costituirli già ci sono, e non è difficile 
intuire come mai. Già cinque unità sanitarie dispongono 
di posti-letto ad hoc: il problema è trovare ^ altri 

E* k) stesso probl«Da — ancora più drammatico — che 
si pone, per te altre strutture necessarie: case-albergo, 
pensiom. comunità. Non tutti vogliono, o posstKio, tornare 
in fa miglia , se ce l’hanno. Non sempre è terapeuticamente 
utOe e spesso non sono accettati. E’ la cosa più difficile: 
ci sono gruppi ffi Aquilini che si sono ribellati all’idea 
dì aver come vidm di casa una comunità di «matti». 
Neanche i manifesti affissi in chiesa ■— d(^)o un ai^iello 
deflassessopc al Vaticano — hanno avuto due anni fa 
molti effeUL Attoabnente d sono solo (e sono già tanti) 
duecento ex degenti che vivono in sei fra alberghi e pen¬ 
sioni e in una casa-famìglia. 

Adesso te USL — più «aderiti» al territorio — do- 
vranno occuparsi di trovare tutte le soluzioni possibilL Nel 
frattempo è stoto creata ali’interno del Santa Maria, una 
*•*** P®156 ospiti ^ (quattro padiglioni, strutturati in ap- 
partamentim dove vìvono coloro che sono stati dimessi dal- 
1 ospedale, ma non trovano soluzioni di vita alternative). 
L’area « socìnresidenziale » sì allar^ierà a tutti i 450 che 
anem g non riescono a usare daH’ospedate: vi potranno 
donmre e mangiare, ma non restare durante il giorno. Ma 

assicura Agostinelli — tutto questo è temporaneo: 
« Noi vogliamo riconfennare l’obìettiro che nell’83 lo psi- 
chiatnoo sia ddbiìtivaiDente smantellato ». 
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Scandalo Iva: i senatori comunisti chiedono al ministro l'allontanamento del direttore provinciale 


L'acqua è scesa ininterrottamente per ore ed ore 


Su Cali 




e ìndaaìne addomestìc 


TP 


i 


L’ufficio investigò sul « palazzinaro » trovando solo errori formali nel bilancio - La magistratura ha mandato . j; ; 
una comunicazione giudiziaria a un funzionario - Nessun controllo neanche sugli atti di compravendita delle case ; 


Dopo infruttuose proteste olla RM 12 

I lavoratori della USL 
occupano la sede 
del Comitato di gestione 

Ieri mattina, dopo un’assemblea, i novanta lavoratori della 
USL IIM12 hanno deciso di occupare la sede del Comitato di 
gestione che lia trovato contemporaneamente asilo presso la 
direzione sanitaria del Sant'Eugeoio. 

E’ rultimo atto di una battaglia iniziata da molto tempo 
dai dipendenti deirUnità sanitaria nel tentativo di fare breccia 
nell’insensibilità e nel disinteresse degli organi preposti a 
risolvere la questione. La RM12, infatti, attualmente occupa 1 
locali di na Cerulli 6, decentrati e quindi scomodi per l’utenza, 
umidi, malsani, senza finestre e per di più insufficienti al 
lavoro quotidiano dei novanta addétti. 

Nonostante le pressioni dei sindacati e l’interessamento del 
Comune che aveva concordato con l’assessore Fraiese di spo¬ 
stare la sede dell’USL (in attesa di trovare una sistemazione 
definitiva) nei locali dell’ufficio tecnico della XV ripartizione 
' (che deve trasferirsi da tempo in uno spazio già pronto sulla 
Laurentina), i due presidenti democristiani della USL De 
Cesare e della circoscrizione Oddi, non danno av\’io all’opera¬ 
zione. Anzi De Cesare ieri mattina ha prima minacciato di 
chiamare la polizia per far sgomberare gli occupanti, poi ha 
desistito dopo essersi assicurato che « la sede legale dell’USL 
non venisse spostata >. Come se questo dipendesse dèli lavo¬ 
ratori! 

Questi dal canto loro, nonostante il disagio in cui sono 
costretti a lavorare, hanno assicurato ai cittadini i servizi 
urgenti, valutando caso per caso la necessità di intervento. 


«►Scandalo Iva»: Ieri due 
fatti nuovi. Mentre veniva a- 
vanzata la richiesta, esplicita, 
al ministro .di allontanare 
daH’ufficlo il suo cchiacchie- 
ratissimo > direttore, sulla 
complessa vicenda si è affac¬ 
ciata l'ombra di Caltagirone, 
il «palazzinaro » protagonista 
di tanti scandali finanziari e 
supei'evasore fiscale. 

L’allontanamento del dottor 
Rendina è stato chiesto dai 
senatori comunisti Sega, 
Marselli. Pollastrelli e Vitale, 
gli stessi che avevano denun¬ 
ciato giorni fa la truffa da 
quattro miliardi, orchestrata 
da due società fantasma. In 
un’interrogazione, i parla¬ 
mentari sostengono che trop¬ 
pi sospetti si sono addensati 
sull’operato di Rendina per- 
ciiè continui a mantenere il 
suo incarico. 

La truffa 
da 4 miliardi 

C’è la truffa da 4 miliardi 
(che lo chiama direttamente 
in causa), ma non solo que¬ 
sta. Ci sono diversi altri « epi¬ 
sodi ». ai ' quali .1 : senatori 
comunisti fanno. riferimento. 
Il più significativo riguarda 


nostro giornale qualche gior¬ 
no fa il dottar Rendina so¬ 
stenne che era una «volgare 
insinuazione *, quello che a- 
vevamo scritto e che cioè le 
indagini, del suo ufficio sui 
fratelli « palazzinari * erano 
state < addomesticate». Il di¬ 
rettore disse che non solo i 
suoi uomini «avevano trova¬ 
to irregolarità a Caitasirone, 
ma che ne avevano addir'ttu- 
ra « stratrovate ».Ebbene, 
l’ufficio Iva ha si cercato tra 
le carte di sette società dei 
Caltagirone, ma si è limitato 
a «scoprire » qualche errore 
formale nei bilanci (in socie¬ 
tà che hanno rubato ''on- 
plessivamente 400 miliardi al¬ 
lo Stato). Tant’è che oliando 
è scoppiato il caso Italcasse 
la stessa autorità giudizmria 
è stata costretta — per la 
prima volta — a chiedere un 
supplemento d indagine, sta¬ 
volta affidandola alla Guardia 
di Finanza. Non solo, ma e- 
rano talmente « volutamente 
superficiali > i controlli svolti 
dall’Iva, - che un «verificato¬ 
re», (un funzionario che gui¬ 
dava la squdra di accerta¬ 
menti) è stato raggiunto da 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. E Rendina che c’entra? 


la vicenda Caltagirone. In u- C’entra perchè, come dicono 

al i 


na intervista concessa 


senatori comunisti 


rettore deH’ufficio ha lasciato 
il «verificatore Attilio Can- 
ccHara ancora allo stesso in¬ 
carico ». 

Basterebbe questo per 
chiedere l’allontanamento di 
un dirigente sul quale pesano 
troppi, sospetti. Ma c’è di 
più. «Signor ministro — si 
legge ancora nell’interroga¬ 
zione dei parlamentari co¬ 
munisti — vogliamo sapere 
se risponde a verità la noti¬ 
zia che Tufficio Iva di Roma, 
su decine di migliaia di atti 
di compravendita (immobi¬ 
liare ndr) non ha mai modi¬ 
ficalo nessuno dei valori di¬ 
chiarati. con danni incalcola¬ 
bili per l’erario ». In effetti è 
davvero « strano » che in tut¬ 
ti gli atti di cessione di case 
che ci sono a Roma. l’ufficiO 
non trori mai nulla da ridire. 

I « risparmi » 
sulle case 

Come sanno tutti, molti 
proprietari per pagare meno 
tasse (tassa di registro e 
Invim) dichiarano, d’accordo 
con gli acquirenti, di aver 
venduto la casa a un prezzo 
più basso di quanto hanno 
intascato. Cosi facendo, oltre¬ 
tutto, finiscono per «rispar¬ 


miare » anche sulla dichiara¬ 
zione dei redditi. 

Con un giro di case come 
quello che c’è a Roma, dove 
gli appartamenti non si tro¬ 
vano in affitto ma si possono 
solo acquistare, dove c’è una 
imprenditoria . edilizia capi¬ 
tanata dai vari Caltagirone, 
Genghini e soci, possibile che 
rufficio non abbia mal trova¬ 
to illegalità? « Vogliamo sa¬ 
pere se è vero — continua 
l’interrogazione — che l’uffi¬ 
cio Iva non ha mai risposto- 
alle sollecitazioni del Regi¬ 
stro. che chiedeva di accerta¬ 
re il maggiore valore sugli 
atti di compravendita di im¬ 
mobili ». ' 

Il quadro è completato dal¬ 
le sparizioni di «fascicoli» 
scottanti, avvenuti negli ulti¬ 
mi anni, dagli arbitrii com¬ 
piuti illegalmente (uno dei 
quali, l’avocazione delle pra¬ 
tiche di rimborso, abbiamo 
documentato ieri) e. dulcis in 
fundo, dallo scandalo' dei 
rimborsi. Insomma ce n’è a 
sufficienza per motivare la 
richiesta dei compagni Sega. 
Marselli. Pollastrelli e Vitale 
al ministro: « procedere con 
urgenza alla rimozione del 
direttore deH’ufficio ' Iva di 
Roma dall’incarico, che ri¬ 
copre da tanti anni con risul¬ 
tati cosi poco edificanti ». 


; j 




t pioggia paraiiz; 
la città: traffico 


impazzito, allagamenti 



Roma bagnata, Roma allagata. Sembra 
Inevitabile: quando piove, e piove molto, si 
intasano i tombini di deflusso delle acque 
e succede di tutto: traffico impazzito, strade 
allagate, scantinati invasi dall’acqua, ne¬ 
gozi Inondati, capannoni di stabilimenti 
crollati. Fin dalla mattinata di ieri il tempo 
non si era presentato bene. E’ stato In¬ 
torno alle 14 che ha cominciato a piovere 
a dirotto e non ha smesso più. Il centra¬ 
lino dei vigili del fuoco di via Genova è 
stato martellato di telefonate di cittadini 
che chiedevano Interventi. Le squadre di 
soccorso sono dovute uscire più di trecento 
volte, nell’arco di poche ore. 

L’unico che, per adesso, sembra tranquillo. 
è 11 Tevere. L’ufficio competente assicura. 
Infatti, che 11 livello di guardia è ben lon¬ 
tano dall’essere raggiunto. « C’è molta, 
acqua — ha detto un Ingegnere incaricato 
al controllo — ma nell’alto bacino del fiume, ■ 
Quindi, grosso modo, In Umbria. Porse oggi 
di conseguenza, potremmo avere gualche 
rigonfiamento, ma nulla di preoccupante ». 

Verso le 18 di ieri un capannone delle 
« Acciaierie e ferrerie » di Pomezla, in via 
dei Castelli Romani, è crollato di colpo. 


molto probabilmente a causa del maltempo. 
Non cl sono stati feriti. I vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere anche ad Acllla, dove 
alle case del Comune, In via Telemaco Si¬ 
gnorini, all’angolo con via Domenico Mo¬ 
relli. l’acqua è entrata negli appartamenti 
al piano terra. 

Molte le voragini (anche se non molto 
profonde che si sono aperte in diverse 
strade. Cosa, questa, che • ha contribuito 
ulteriormente a Invelenire la situazione del 
traffico. Nel tardo pomeriggio di ieri c’è chi 
è rimasto per due ore imbottigliato in una 
fila d’auto lunga dallo svincolo di Porta 
Plriclana lungo il Muro Torto, fino al Lun¬ 
gotevere. L’intoppo s’è poi ingigantito ed ha 
coinvolto tutto il. centro della città. Molte 
le difficoltà anche per chi ha tentato di 
usare il telefono. Gli apparecchi di molte 
zone sono rimasti bloccati, o comunque han¬ 
no avuto problemi a prendere la linea. 

In via Valsugana, al Nomentano, infine, ^ 
molti stabili sono rimasti senza luce per 
parecchie ore. L’ACEA, per questo, è stata 
raggiunta da migliala di telefonate. Il 
guasto è stato riparato soltanto a tarda 
sera. 


Da domani in mostra ai Mercati Traianei i progetti della Provincia per le nuove strutture da realizzare nelle circoscrizioni 


Venti centri per inventare la cultura della città 

Il programma dell’ammìiiistrazione di palazzo Valentini coordinato con il Comune di Roma - Laboratori per atti¬ 
vità manuali, teatri, biblioteche nei quartieri periferici e negli insediamenti più recenti - Conferenza stampa 


Progetti, progetti aperti, 
progetti da discutere e da 
realizzare, ma soprattutto 
progetti per cambiare e mi¬ 
gliorare il volto e la vita 
dei quartieri, dal centro alla 
periferia. Venti centri cultu¬ 
rali in edifici storici, o in 
palazzi e strutture inutilizza¬ 
te già esistenti, da fare en¬ 
tro tre anni. 

Da domani, fino al 21 di 
questo mese, saranno tutti in 
mostra ai Mercati Traianei. 
Intanto ieri mattina, a pa¬ 
lazzo Valentini, sono stati il¬ 
lustrati ai giornalisti dall’as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione Lina Di Rienzo Ciuffi- 
ni, dal vice-presidente della 
Provincia Angiolo Marroni, 
dagli architetti e dai docenti 
dell’Istituto di edilizia 

«Cresce sempre più tra la 
gente — ha osservato ras- 
sessore Ciuffini — la "voglia 
di cultura”. Una cultura che 
non è passivo consumo, ma 
desiderio di partecipare, di 
sperimentare, di avere sem¬ 
pre più strumenti per "fare” 
in prima persona. Per que¬ 
sto tutti i centri progettati 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale prevedono biblioteche 


che non siano meri depositi 
di libri, o stanze vuote da 
riempire solo con dibattiti, 
conferenze o spettacoli, ma 
laboratori di attività manua¬ 
li, strutture per fare musi¬ 
ca, teatro, arte». ■ - 

I centri nasceranno tutti in 
edifici, ville, parchi, ' piazzi 
costruiti con usi diversissimi 
fra loro, ora vuoti, o che 
addirittura stanno andando in 
rovina. Così risponderemo an¬ 
che ad un’altra esigenza, 
quella di valorizzare luoghi 
ed ambienti in cui ci siano 
le tracce e le testimoniarne 
della storia collettiva. «Non 
a caso — ha continuato l’as¬ 
sessore — li abbiamo voluti 
nelle zone più disaggregate. 
Per quest’anno la Provin¬ 
cia, con una delibera appro¬ 
vata nei giorni scorsi, ha 
stanziato per i centri cultu¬ 
rali di circoscrizione un mi¬ 
liardo, Altri finanziamenti sa¬ 
ranno stabiliti di anno in an¬ 
no. Due le premesse impor¬ 
tanti e significative su cui si 
è sviluppata Videa di questi 
centri. Un effettivo collega¬ 
mento con i programmi del 
Comune, della Regione e del¬ 
le circoscrizioni, « la stret¬ 


tissima collaborazione con la 
facoltà di architettura del¬ 
l’Università. Tutti' i‘ progetti' 
sono stati coordinati dall’Isti¬ 
tuto di Edilizia dell’ateneo ro¬ 
mano, diretto dal professor 
Pasquale Carbonara, e curati 
dal professor Leschiutta. 

Se la Provincia è già a- 
vanti nella elaborazione dei 
progetti, toccherà al Comune 
approvarli e mettere a dispo¬ 
sizione gli immobili scelti se 
sono di sua proprietà; le cir¬ 
coscrizioni invece cureranno 
la gestione e l’amministrazio- 1 
ne. In primavera — è stato 
annunziato ieri — dovrebbe¬ 
ro essere già ■ consegnati i 
primi centri. Presto cojnìn- 
ceranno gli avvisi pubblici 
per gli appalti. « Una delle 
difficoltà che speriamo di non 
trovarci di fronte — ha det¬ 
to il vice-presidente della Pro¬ 
vincia Marroni — l’eventuale 
opposizione-del Comitato di 
controllo alla delibera, che 
allungherebbe i tempi di rea- • 
chiamo gravissimo, il capo- 
lizzazione delle opere. Infat¬ 
ti, ■ con : un gesto che giudi- 
gruppo democristiano alla 
Provincia ha chiesto ”sua 
spante” l’annullamento ». 


« Così vogliamo aprire alla gente 
antichi casali e vecchi mercati » 


Centri di produzione cultu¬ 
rale. offerti a tutti, anche per 
realizzare forme di espres¬ 
sione spontanee, non tradi¬ 
zionali. dalla musica al tea¬ 
tro, al lavoro manuale. Na¬ 
sceranno in edifici antichi, 
ricchi di tradizkmi e di sto¬ 
ria. ma anche in strutture 
più moderne, che stavano lì 
da anni e anni inutilizzate e 
che. senza un (^^rtuno in¬ 
tervento rischiavano im pro¬ 
gressivo degrado. Vediamo. 


uno per uno. quali saranno 
gli edifici ed ì luoghi scelti. 

SETTECAMINI è U cen- 
tropilota. E’ quello progetta¬ 
to per primo; le convenzioni 
e l’iter burocratico seguito 
serviranno da falsariga per 
tutti gli altri. La sua concre¬ 
ta realizzazione è già avviata, 
anche perchè non rientra nel¬ 
lo stanziamento di un miliar¬ 
do dedicato tutto alla ristrut¬ 
turazione di altre undici 





strutture. 

A SAN GREGORIO AL 
CELIO, in un giardino con¬ 
segnato da poco al Comune 
per lo scioglimento di un en¬ 
te Ipab nascerà un parco di¬ 
dattico per le scuole dell’ob- 
bligo. Gli studenti potranno 
andare a vedere dal vivo la 
coltivazione dei fiori, dei 
frutti. la colombaia. Vi fa¬ 
ranno esperienze botaniche 
ed ecologiche che è sempre 


più diffìcile fare in città. 

A \TLLA LEOPARDI, un’a¬ 
rea verde tra via Noinentana 
e via Asmara c’è la proposta 
di fare una biblioteca, e al- 
l’estemo percorsi e zone at¬ 
trezzate per spettacoli all’a¬ 
perto. 

A « LA àUGGIOUNA ». 
nella IV circoscrizione, in un 
edificio di fine 800 ora ab¬ 
bandonato e fatiscente un'ala 
sarà ristrutturata per farci 
una biblioteca, sale mostre, 
ambiati per riunioni ed uf¬ 
fici. 

A VL\ SANTE BARGEL- 
UNI c’è invece un vecchio 
garage, già utilizzato dal Co¬ 


mitato di quartiere, dal Su- 
nia, dall'Arci e dalla Poli- 
spOTtiva locale. Tutte te loro 
attività e molte altre ancora, 
dato k) ^ spazio disponibile, 
potranno continuare, ma in 
locali completanoente rinno¬ 
vati. riscaldati ed adattati. 
Sarà arricchito da laboratori 
di fotografia, serigrafìa, un 
teatro. 

D C.ASALE CAFF.ARELLA 
è parte integrante del parco 
archeologico dell’Appia Anti¬ 
ca. Risale al XVI secolo ed è 
di es/t’emo valiate paesaggi¬ 
stico. Diventerà un laborato¬ 
rio-museo per la raccolta di 
tutto il materiate relativo al 
parco deU'Apfàa e sarà ar¬ 
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ricchito di spazi per i bam¬ 
bini. 

Un altro splendido casale 
di grande importanza storica 
è il casale « LA PERNA » . 
Per ora è in aperta campa¬ 
gna, ma nella zona dovrebbe¬ 
ro nascere le case della 167. 
e quindi si troverebbe al 
centro dei nuovi insediamen¬ 
ti. E’ urgentissimo interveni¬ 
re subito, per riparare, alme¬ 
no il tetto che è sfaldato, ed 
evitare che venga distrutto 
dalle intemperie. 

Un centro culturale poliva¬ 
lente ite\Tebbe nascere ad 
OSTIA, nell’ex mercato co¬ 
perto À San Fiorenzo. Ostia 
e tutta la XUl drcoscri- 
ziooe mancano di spazi per il 


tempo libao. per attività so- 
’ ciali culturali. 

Altri due centri ' culturali 
sono previsti alla B.ALDUI- 
NA. al Nido Verde, e nel pa¬ 
diglione dell’ex U.T.R., in vìa 
Leonardo da Vinci. 

Spe^coli. conferenze 
proiezioni sarà possibile svol¬ 
gerli contemporaneamente, 
una volta realióato il proget¬ 
to per la cappella del BUON 
P.ASTORE. n progetto non 
farà perdere nessuna delle 
caratteristiche architettoniche 
della cappella sconsacrata, 
i Un altro centro ancora è 
previsto in un casale al CA- 
I SlUNO. in viale della Pri- 
' mavera. che è completamoito 


circondato da edifici «167». 

Infine, un ultimo progetto 
riguarda i locali del 10. IN- 
CIS. nella XII circoscrizione, 
occupati attualmente dal 
Comitato di quartiere. Anche 
questo centro non è compre¬ 
so nello stanziamento di un 
miliardo, ma è trattato in u- 
na delibera a parte. 

NELLE FOTO: una veduta 
dall'alto del Buon Pastore e 
La MaMielina, un oompieeae 
di fine 100, adibito a aeude- 
rio a dopoeiti di eareall sul¬ 
la Nomontana. Un’ala dalla 
« Maggiolina ». ristrutturata, 
dovrobbo divontare uno dai 
vanti contri culturali clrce- 
acrizionalL 


Palazzo abusivo 
e sequestrato, 
lui costruisce 
lo stesso: 
arrestato 


n suo palazzo era stato ae* 
questrato perché abusivo. Ma 
luì aveva tolto i sigilli latti 
mettere dal pretore e si era 
rimesso a costruire, facendo 
finta di niente. E si che era 
stato invitato più volte a fer¬ 
marsi. COI diffide orali e 
scritte da parte dei vigili 
' urbani, etm rapporti alla ma¬ 
gistratura. lai mattina è sta¬ 
to arrestato e naturalmente 
il palazzo è stato di nuovo 
messo sotto sequestro. 

E’ avvenuto in ria Casal 
Morena; il terreno in questnv 
ne (tra la Tuscolana e la Ca¬ 
silina) si trova al di fuori 
di wa borgata pmmetrata 
ed è sott<qx>sto a vincolo ur¬ 
banistico. quindi non è edifi- 
cabile. Ma il profoietarìo se 
ne è infisdiiato e ha voluto 
costruire lo stesso, calpestan¬ 
do noi solo te ^fide, ma 
gli stessi sigilli fatti s^pofra 
dal magistrato. 

Noi si tratta iS un episo¬ 
dio isolato, ma di uno dei 
tantissimi che avvengono nei 
terreni immediatamente al di 
fuori delle borgate perirne- 
trate. La speranza di costnit- 
^ e anche di piccoli lottisti, 
è che la sanatoria, prima o 
poi. benefici anche toro. Ma 
cosi si creerebbe una spira¬ 
le senza fine che canoeltereb- 
be ogni tentativo di raziona¬ 
lizzare Io sviluppo urbanisti- 
00 della dttà. ogni piano ur¬ 
banìstico non fareÙw altro 
che legittimare scelte già fat¬ 
te da altri sulla base di in¬ 
teressi particolari. 

Proprio per questo, per 
prevenire sviluppi del ti^ 
abusivi al di fuori bor¬ 
gate risanate, il Comune ha 
recentemente istituito presso 
l’assessorato al risanamento 
borgate uno spraale gruppo 
di vìgìH urbani che, per i 
p ro pri interventi, spesso utfliz- 
za anche gli elicotteri del 
corpo forestale dello State. 
Da settembre ad oggi sono 
state effettuate decina di aa- 
questrL 


Preoccupazione nella cittadina dopo lo smottamento che ha lasciato 23 famiglie senza un tetto 


Bomarzo non regge più: crollano le prime case 


Se si entra ora a Bomarzo 
dalla parte di piazza Roma, 
non si vedono più le abita¬ 
zioni costruite a strapiombo 
sull’alto della valle sottostan¬ 
te. proprio sull’angolo della 
curva della strada provinciale 
che collega il casello dell’Au¬ 
tosole con la via Oltana. Lu¬ 
nedi scorso sono crollate per 
uno smottamento del terreno 
roccioso e per una fuoriusci¬ 
ta improvvisa di un deposito 
naturale di acqua che si era 
accumulato nel corso degli 
anni per via della pioggia e 
delle infiUrazloni. 

Ora 23 famiglie sono senza 
casa; quella casa costruita 
mattone su mattone con il 
lavoro faticoso deiragricoltu- 
ra, deiredlllzia, dei pendolari 
e di giovani costretti aire- 
migrazione o airamiolamen- 
to volontario. Non basta, al¬ 
tre cinque famiglie saranno 


costrette presto a subire la 
stessa sorte 

Sullo sfondo il parco dei 
mostri, a pcx^e centinaia di 
metri, fa da spettatore muto 
ed attonito. Quelle grandi fi¬ 
gure scolpite sulla roccia, 
con le grandi pupille dilatate 
dal muschio, sembrano chie¬ 
dere se davvero Bomarzo è 
in pericolo. 

Perché i bordi della collina 
su cui è costruito stanno 
franando? Sembra che gli 
oltre 1.600 abitanti non amino 
molto passeggiare per te vie 
scoscese. DeH'accaduto parla¬ 
no però nei negozi, nei bar. 
Si sono stretti attorno al 
Comtme e sperano neU’azIone 
incisiva e rapida della Regio¬ 
ne Lazio. Oli affari sono di¬ 
minuiti anche perché la atra- 
da provinciale è stata chiusa 
al traffico del mezzi pesanti. 


E questa sUada dista appena 
15 metri dalla zona colpita 
daOa frana. 

Il sindaco socialista Cesari, 
che guida la giunta comunale 
di sinistra, ci dice che l'am¬ 
ministrazione aveva interes¬ 
sato fin dal gennaio del *79 il 
Genio Civile mettendolo a 
conoscenza della gravità della 
situazione. Solo nel maggio 
di quest’anno il Genio Civile, 
dopo tm sopralluoga rispon¬ 
de al Comune con un fono¬ 
gramma Invitandolo ad emet¬ 
tere sette ordinanze di sgom¬ 
bero per altrettante famiglie, 
perché le abitazioni sono po¬ 
co sicure. 

n Comune chiede Immedia¬ 
tamente alla Regione Lazio di 
stanziare 100 milioni per ope¬ 
re di consolidamento. La Re¬ 
gione stanzia un primo Inter¬ 
vento di 80 milioni che però 


risultano inadeguatl per la 
portata del fenomena 

Anche il centro storfeo. 
dall'altra parte del paese, in¬ 
fatti, è minacciato da un va¬ 
sto movimento franoso. Ci 
sono crepe profoi^e e la si¬ 
tuazione è alIarmAnte se non 
si corre subito ai ripari. Lo 
stesso Palazzo Orsini, sede 
del Comune, è minacciato. 

Lunedi «corso, mentre il 
sindaco e gli amministratori 
erano alla Regione per pun¬ 
tualizzare meglio l’azione di 
intervento, c’é stato il crollo. 
L’allarme era stato dato 
giorni prima da un operaio 
addetto ai lavori di consoli¬ 
damento. Calato dairalto con 
una fune, aveva notato che 
nella parete rocciosa sotto¬ 
stante ai era aperta - una 
grossa crepa c si stava svi¬ 
luppando un sospetto movi¬ 


mento tM terreno. I lavori 
sono stati subito soapesi; te 
fami^e fatte sgomberare e 
poi la frana. Ora Bomarao è 
da saivara. 

• Oli amministratori attual¬ 
mente sono impegnati a tro- 
Tare im allog^o per le 23 
famiglie. E non è facile. La 
gente però ha fiducia nell'a¬ 
zione del Comune e non si 
lascia certo abbindolare dalla 
volgare strumentalizzazione 
della Democrazìa Cristiana 
locale. « Questo é sciacallag¬ 
gio — ha detto il sindaco —. 
Le famiglie colpite debbono 
avere tutta l'asrtstenn neces¬ 
saria. Occorre un intervento 
delHACP».... I 
Sul posto si sono sUMto 
recati U presidente della Pro¬ 
vincia, Ugo SpoaettL ad fl vi¬ 
ce presidenta del consiglio 


regionale del Lazio ICaseoIo. 
il quale ha inoltrato una in¬ 
terrogazione urgente alla 
giunta regionale per sapere: 
1) se non ritenga necessario 
ed urgente far predisporre 
una qiualiflcata indagine geo¬ 
logica per conoscere la natu¬ 
ra. l’ampiexta e Tevemuale 
evoluzione del feiK>meno rtié 
minaccia Bomano 3) se non 
giudichi indispensabile ed 
Impellente elaborare, d’intesa 
con il Comune e la Provincia 
di Viterbo, un piano di risa¬ 
namento comprendente anche 
la viabllltA, capace di impe¬ 
dire l’ultolore degrado 
paese 3) In che modo zia 
possibile reperire gli ingenti 
meBi finanziari dne risulte¬ 
ranno necessari per il conso¬ 
lidamento di Bomarzo 4) 
quali misure di pronto inter. 
vento si rlUeiM di dover 
adottare. 



CuUe 


E* nata Sara, figlia del 
compagni Umberto e Graaia 
VendittL Alla neonata e ai 
genitori gli auguri più affeL 
tuosi della sezione Trasteve¬ 
re. della federazione c deL 
l’Uaftà. 

•' • • • 

E* nato Folerioo, figlio dei 
compagni Piera Fistia e Gian¬ 
ni Martellozzo. della sezione 
Nuova Magliana. Al piccolo 
e ai genitori le più vive fe¬ 
licitazioni da parte dei com¬ 
pagni della sezione, della Zo- 
rut • dell'Unito. 

* # • 

B' nato Aleesio CasteRuoci. 
Ai genitori. Irene e Massiino. 
e a nonno Federico gU au¬ 
guri della sezione « Curie!» 
di CIviuvecchia e dell'Unifà. 
• • • 

E* nata Rosetta, figlia dei 
oompagiu Katia CanuUl a 


Paolo OnoratL della sezione 
Casal Morena. Ai compagni 
le più vive felicitazioni dai 
compagni della sezione, del¬ 
la zona e dell’Unità. 

Urge sangue 

n compagno Angdo Gian- 
cippoU, ricoverato al m pa- 
dizione chirurgia del Ptrii- 
clinico ha un disperato bi¬ 
sogno di sangue. Chiunque 
volesse donarlo può preaen- 
tarsl la mattina a digiuno 
al centro trasfusionate dell' 
ospedale. 


Lutti 

E* morto Bmeeto Berti, pa¬ 
dre del compagni Lucio e 
Maaslmo. Ai familiari le con. 
doglianae della aeiione Ma¬ 
rio AlicaU e dell’Unito. 

• • • 

E* morto li compagno Do¬ 
menico Bchlna. Fu uno del 


fondatori della seztono PC 
di BeUegia, iscritto presso h 
sezione PCI S. Basilio. A 
familiari le più aentite con 
doglianae dei compagni del 
le sezioni, della federasiocu 
e deU-Unità. 

Ricorrenza 

Nel quarto anniversario dd 
la morte del compagno Elk 
BlUi i familiari lo rIoordarM 
s^to^vendo 50.000 lire pa: 

Nozze 

81 sono sposati ieri In Cam 
pidogiio i compagni Susaniu 
De Paolis 0 Massimo Sfar 
sullo, della aesieno Fatma 
Al oompagnl 1 angari ^ 
sinceri della sezione, del Co 
mttato di Zona Tuscolano « 
deOa federaslonet 
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Assemblea q Centocelle sulla Rai-Tv: come si organizza la protesta 


E se a quel telegiornale 
mandassimo tante lettere? 

« Il TG2 non mi interessa più: hanno paura di parlare» - L’intervento di Lu¬ 
ca Pavolini - « Il servizio pubblico va difeso, ma per difenderlo va cambiato » 


ROMA- 




Venerdì 14 novembre 1980 


« Da quando hanno cambia¬ 
to il conduttore, il TG2 delle 
19,45 non mi interessa più. 
perchè manca il commento 
politico ad eccezione di 
Emanuele Rocco tutti si 
limitano a fare interventi 
schematici, come se avessero 
paura di parlare». Da criti¬ 
che « quotidiane », come 
questa che abbiamo riferito, 
sugli effetti visibili dell’ulti¬ 
ma spartizione in seno alla 
Rai, ha preso le mosse un'as¬ 
semblea aperta che si è tenu¬ 
ta nel tardo pomeriggio di 
martedì scorso nella sezione 
comunista di Centocelle sul 
tema: «Contro la lottizzazio¬ 
ne dei partiti di governo nel¬ 
l’azienda televisiva, per una 
riforma reale dell'informa- 
zlone e della gestione Rai ». 

Luca Pavolini, uno dei 
quattro consiglieri di ammi¬ 
nistrazione comunisti della 
Rai e Tito Cortese, giornali¬ 
sta del TG2 « esonerato » 
hanno risposto alle donvinde 
sollevate da numerosi iscritti 
e cittadini del quartiere che 
affollavano i locali della se¬ 
zione. Tantissime le critiche 
avanzate nei confronti del 
mezzo radiotelevisivo pubbli¬ 
co (« che pubblico non è — 
ha osservato un intervenuto 
—, visto che si fa portavoce 
solo degli Interessi di alcuni 
partiti»). Qualcuno è arriva¬ 
to a ne^re la necessità di 
pagare il canone, forma e- 
strema di nrotesta contro u- 


n’azienda che si preoccupa di 
ragrannellare danaro pubbli¬ 
co per distrubuirlo iniqua¬ 
mente a fini di parte. 

« Non prendiamocela con il 
mezzo pubblico in quanto ta¬ 
le — ha risposto Luca Favo- 
lini — prendiamocela piut¬ 
tosto con il modo con cui 
viene usato Pagare il canone 
è un dovere civile pari a 
quello che impone a tutti di 
pagare le tasse. Se noi impe¬ 
diamo alla Rai di sopravvive¬ 
re non avremo nessuna pos¬ 
sibilità di lottare per cam¬ 
biarla al suo interno. Pen¬ 
siamo ad esempio — ha con¬ 
tinuato Pavolini — alla masse 
enormi di persone che il 
mondo hanno potuto cono¬ 
scerli. prevalentemente attra¬ 
verso gli schermi televisivi: 
non sottovalutiamo la crescita 
civile complessiva che in Ita¬ 
lia si è verificata negli ultimi 
venti anni, nonostante le ma¬ 
nipolazioni CUI la Rai TV è 
stata .sottoposta, ma pur sem¬ 
pre grazie ai fatto che la TV 
è entrata in tutte le case, dal¬ 
le baite dolomitiche ai più 
sperduti casolari dell’Italia 
meridionale ». 

Questa « invadenza » della 
Rai è stata considerata, in un 
altro intervento come la cau¬ 
sa prima deH’impoverimento 
dei linguaggi degli italiani, 
critica pertinente — la fece 
Pasolini —. questa, quando si 
associa alla considerazione 
che negli ultimi venti anni. 


cioè da quando esiste la TV 
in Italia, le assunzioni di 
nuovi giornalisti sono state 
fatte, la maggior parte, per 
« meriti » politici e non già 
professionali, il che non de¬ 
pone affatto a favore della 
loro deontologia. 

« E’ necettsario — ha ri¬ 
sposto Cortese — sottolinea¬ 
re con energia che in un si¬ 
stema di informazione pub¬ 
blico. il diritto del cittadino 
ad essere correttamente in¬ 
formato è prioritario quanto 
quello che ha ri ..giornalista 
di esprimersi senza condizio¬ 
namenti. Il diritto ad essere 
informati è un diritto co.sti- 
tuzionale al pari del diritto 
alla casa, alla salute, al lavo¬ 
ro. Il servizio pubblico, pur 
in un sistema misto quale 
quello sancito dalla Corte 
costituzionale, deve raccoglie¬ 
re la nostra attenzione per¬ 
chè è li che si combatte la 
centrale battaglia per una in¬ 
formazione migliore ». 

« E’ necessario — ha ag¬ 
giunto, ^i Pavolini — che. 
secondo i deliberati della leg¬ 
ge di Riforma, garante jjoliti- 
co della Rai ridiventi il Parla¬ 
mento e non già il governo 
che riflette i suoi rapporti di 
forza interni e non la volontà 
del Paese intesa in senso glo¬ 
bale. La lotta deve essere 
quindi condotta su due fronti: 
da una parte opierare per di¬ 
fendere il servizio pubblico 
dall’assalto che ad esso viene 


condotto dai grandi gruppi 
editoriali privati (Rizzoli, 
Berlusconi, ecc.); d’altro can¬ 
to, lottare aH’mtemo della 
Rai. affinchè l’azienda riqua¬ 
lifichi le energie professionali 
di cui dispone ma che non 
hanno la po.ssibilità di e- 
sprlmersi, affinchè l’idea di 
pluralismo non venga consi¬ 
derata, come oggi, divisione 
di testate e reti tra partiti 
politici diversi, ma nel suo 
specifico senso di «voci di¬ 
verse all’interno dello stesso 
prodotto informativo ». 

’ « Questa battaglia non può 
essere lasciata in gestione al 
soli dipendenti Rai — ha 
concluso Pavolini—; è neces¬ 
saria una grande mobilitazio¬ 
ne di base, è necessario che i 
compagni ed i cittadini tutti 
tacciano sentire la propria 
voce di protesta aU'ìnteiTio 
dell’azienda con telefonate, 
lettere che denunciano di 
volta in volta gli abusi, 1 ri¬ 
tardi, le manipolazioni nel¬ 
l’informazione quotidiana. Il 
sindacato dei giomali.sti Rai 
ha fortemente risentito delle 
condizioni politiche del Paese 
che vede i sooialisti impegna¬ 
ti in una maggioranza di go¬ 
verno con i democristiani. E’ 
chiaro quindi che la specifica 
battaglia sulla Rai non può 
scindersi dalla lotta più 
complessiva sull’assetto poli¬ 
tico del paese ». 

Franco Brancatella 


Cara « Unità », 
della ftguìa e dell’opera del 
compagno Luigi Longo si con¬ 
tinuerà certamente a parlare 
e a scrivere. Ci sono spesso 
nella biografia di dirigenti co¬ 
sì prestigiosi, grandi atti di 
protagonismo talvolta anche 
leggendari, che non sempre 
consentono di cogliere e di 
esaltare episodi più modesti 
della loro vita, ma che tutta¬ 
via vantano un significativo 
Valore di impegno e di at¬ 
tività ohe ritengo ' giusto ■ e 
doveroso descrivere in que¬ 
sta breve testimonianza. . 

Ricordo che un'insolita ani¬ 
mazione regnava in sezione 
in quella lontana mattina de¬ 
gli anni 50. La sezione Te- 
staccio del nostro Partito al¬ 
lora ubicata in Pjzza del¬ 
l’Emporio. già alle prime lu¬ 
ci dell’alba era piena di com¬ 
pagne e compagni di ogni 
età. Erano gli anni della sfi¬ 
da allo scelbismo, della lotta 
contro il coinvolgimento del¬ 
l’Italia nelle alleanze militari, 
H periodo di un esteso lavoro 
di massa che, dai dramma¬ 
tici giorni dell’attentato a To¬ 
gliatti nel luglio 1948, doveva 
sfociare nei 1953 nella clamo¬ 
rosa vittoria contro la legge 
truffa e nella crisi del cen¬ 
trismo DC. In sezione giun¬ 
gevano ,i giovani compagni 
che avevano prelevato nelle 
edicole le copie dell’« Unità» 
prenotate il sabato sera. 


Lettere alla cronaca 


<r Una domenica del *50 
con Luigi Longo a 
’f diffondere VUnità» | 


Non era quella una domeni¬ 
ca come le altre, sia pure 
già tanto impegnate nel la¬ 
voro politico; un fatto nuovo 
portava il clima di mobilita¬ 
zione della sezione ai mas-, 
stmi livelli. I dirigenti na¬ 
zionali del partito scendevano 
direttamente in campo per 
diffondere « l’Unità » alla te¬ 
sta di centinaia di compagni. 
Nelle sezioni dei quartieri po¬ 
polari venivano designati per 
questa giornata di diffusione 
compagni come Secchia. D’O- 
nofrio. Ingrao e tanti altri. 
Da San Lorenzo a Trasteve¬ 
re, da Torpignattara a Trion¬ 
fale la mobilitazione dei com¬ 
pagni raggiungeva la tensio¬ 
ne delle grandi occasioni. Il 
campanello d’ingresso della 
sezione Testaccio suonò per 
l’ennesima volta. Erano circa 
le ore 7 quando aprii la por¬ 
ta e mi trovai di fronte un 
diffusore di eccezione, il com¬ 
pagno Luigi "Longo. « Sono 
stato mandato dalla Federa¬ 
zione per partecipare alla dif¬ 
fusione dell’Unità » disse 
con tono umile. 

Qualche scambio di infor¬ 
mazioni sulle caratteristiche 
del quartiere e sul lavoro po¬ 
litico svolto dalla sezione. 


qualche giudizio sui contenuti 
della rivista « Vie Nuove » di¬ 
retta da Longo, e subito ci 
costituimmo in gruppi per 
« setacciare » Testaccio stra¬ 
da per strada, caseggiato per 
caseggiato. Capitai, non a ca¬ 
so-, con il gruppo di cuL fa¬ 
ceva parte il compagno Lon¬ 
go. Il segretario 'della sezio¬ 
ne. il compagno Gino Testori, 
mi incaricò di andare con 
Longo e di non sottovalutare 
sia l’opportunità di seguire i 
più transitati itinerari, sia la 
doverosa vigilanza. ■ 

Cominciammo a diffondere 
« l'Unità » nei bar. alle fer¬ 
mate dei tram, tra la gente 
che si diriaeva verso il mer¬ 
cato domenicale di Porta Por- 
tese. Gridavo con altri gio¬ 
vani gli slogans del diffusore 
e i titoli delle pirncipali noti¬ 
zie del giorno, mentre Longo 
consegnava ai lettori il gior¬ 
nale. riscuoteva e restituiva 
il resto. Qualcuno lo riconob¬ 
be. lo salutò e si senti- visi¬ 
bilmente onorato di aver ri¬ 
cevuto il giornale del Partito 
da uno dei suoi più prestigio¬ 
si dirigenti. 

Percorremmo per oltre due 
ore le strade del quartiere: 


via Marmorata. Lungotevere, 
via ’ Bodoni. - via Giovanni 
Branca, piazza Testaccio (al- . 
lora non ancora deturpata dai 
banchi fissi e dall’edilizia an¬ 
nonaria). Longo lavorava con 
grande disinvoltura, fermava , 
t passanti, si avvicinava alle 
finestre delle case popolari 
per offrire alle casalinghe il 
giornale. 

- Longo fini il suo pacco, io - 
restai indietro con il mio poi¬ 
ché mi impegnavo più a gri¬ 
dare slogans che non a fare 
concorrenza, sia pure legitti¬ 
ma, al Vice Segretario del 
Partito. Non potei tuttavia e- 
vitare un rimbrotto sportivo 
da parte di Longo: « Come 
mal non hai ancora finito? ». 
Senza - perdere tempo divi¬ 
demmo il pacco in due e 
continuammo insieme fino al¬ 
la fine. 

Nella tarda mattinata ci ri¬ 
trovammo con centinaia di 
compagni di tutte le sezioni z. 
di Roma ai cinema Reale 
in Trastetiere per. annuncia¬ 
re. in una atmosfera di festa, 
l’esito détta diffusione straor- - 
dinaria; dare sfogo allo spi¬ 
rito di emulazione tra le se¬ 
zioni e celebrare, insieme ai 
dirigenti del Partito, romani 
e nazionali, i risultati di una 
indimenticabile ' giornata di 
impegno politico. > - — 

Olivio Mancini - 


Cara Unità, vorrei innanzi¬ 
tutto dire cun franchezza che 
la lettera di Maurizio Domtzi 
di « Centofiori » del 5 no 
vembre, ci fa riflettere un 
po’ tutu, nel profondo, sul 
nostro modo di essere, sulla 
nostra politica. Aggiungo che 
le cose dette in quella lettera 
sono la conferma del fatto 
che in questi ultimi anni è 
mutato qualcosa di radicale 
nella coscienza dei giovani e 
nel loro rapporto con la poli¬ 
tica. Per riuscire a capire oc¬ 
corre abbandonare atteggia¬ 
menti moralistici, predicatori, 
frasi fatte e, appunto, schemi 
sempre uguali a se stessi. 
Tipico invece di questo at 
teggiamento è enfatizzare il 
« grande riflusso », ripetendo 
fino alla noia che i giovani 
ormai non vogliono più sa¬ 
perne di politica e di impe¬ 
gno. Guardiamo ai fatti. 

Ci si è un po' troppo abi¬ 
tuati alle notizie di scandali, 
ài fatti anche gravi di corru¬ 
zione. di lottizzazione, di pra¬ 
tiche di potere arbitrario; ma 
credo che queste cose non 
stano passate del tutto inos- 
servote tra i giovani, al con¬ 
trario esse hanno reso senso 
comune un'idea della politica 
come « affare » riservato a 
pochi, come gioco di palazzo, 
come fatto « sporco » dal 
quale non ci si può sentire 
rappresentati ma soltanto 
respinti. E non ha for.se 
spinto in una direzione ana¬ 
loga la « cultura » del terrò 
rismo? Dietro quei colpi di 
pistola, quéi volti coperti non 
sì nascondeva un « messag¬ 
gio » ai giovani di sinistra 
che diceva: la partecipazione, 
l'impegno delle masse, la po¬ 
litica di ogni giorno non con¬ 
tano nulla di fronte alla sca 
rica di mitra, quella si riso¬ 
lutiva, atto concreto, fatto, 
non chiacchiera’^ Anche que 
sto ha spinto verso la sfidu¬ 
cia e il disimpegno, insieme 
a molte altre cose. 

Si è disc'Mso molto in 
que.sti anni del rapporto dei 
giovani con le istituzioni e si 
è reso sempre più chiaro 
come non si tratti di un fat- 


Giovani^ polìtica 
e istituzioni: come 
e cosa rispondere 


to Ideale, culturale; è più che 
mai invece un fatto concreto, 
legato alle proprie condizioni 
di vita. Istituzione per i gio¬ 
vani è anche un ufficio di 
collocamento dal quale non 
viene mai una risposta posi¬ 
tiva; sono i mille concorsi ai 
quali si accorre in massa, 
con una speranza sempre più 
affievolita, per elemosinare 
CIO che dovrebbe essere un 
diritto intoccabile. E i parti¬ 
ti, il nostro partito. E’ sem¬ 
pre. lo dice o lo fa capire 
bene lo stesso Maurizio, un 
punto di riferimento, verso il 
quale si è giustamente sem¬ 
pre più esigenti, dal quale et 
si attende sempre più segnali 
di diversità, di altentà. un’i¬ 
dea e una pratica completa¬ 
mente nuova della politica. 
Non abbiamo forse detto più 
volte e riconosciuto aperta¬ 
mente che negli anni della 
solidarietà nazionale si era 
offuscata la sua immagine di 
forza di cambiamento, dì al¬ 
ternatila a questa società? 
Questi fatti, la corruzione, il 
terrorismo, l’incapacità delle 
istituzioni a dare risposte 
concrete ai giovani, unim- 
magine sbiadita delle forze di 
cambiamento, avrebbero do¬ 
vuto condurre immediata¬ 
mente questa generazione 
verso il influsso» totale, a 
chiudersi nel proprio partico¬ 
lare, ad abbandonare una 
tolta per tutte la politica e 
ogni forma di impegno. Inve¬ 
ce non è stato così; i pro¬ 
blemi ci sono, sono molti e 
gravi, ma non è stato cosi. 

Ce lo dice Maurizio nella 
sua lettera, ce lo dicono le 
esperienze di « Centofiori » e 
tutte quelle, decine e decine, 
che SI sono raccolte a Siena 
pochi giorni fa. Si tratta cer¬ 
tamente di esperienze parzia¬ 
li. particolari, di cose che 
per la grande stampa non 
fanno notizia, sicuramente 


non come Tesplosione di una 
molotov (ecco un altro insi¬ 
dioso messaggio rivolto ai 
giovani negli ultimi anni: per 
farsi sentire, per « fare noti¬ 
zia », per far conoscere le 
proprie opinioni, serve più 
un atto di violenza che cento 
manifestazioni). Ma rappre¬ 
sentano qualcosa di impor¬ 
tante, una risposta pósitiva, 
di impegno, di partecipazio¬ 
ne, nonostante tutto ciò che 
è successo in questi anni e 
che spingeva in una direzione 
esattamente opposta, a di¬ 
spetto, come ha scritto Mario 
Pisani, s di chi parla di de¬ 
serto, di sola disperazione, o 
di riflusso ». , 

"Tutto questo è molto im¬ 
portante ma trova di fronte 
a sé un problema assai 
complesso: o queste espe¬ 
rienze riescono a rinnovare 
la politica, i partiti, lo stesso 
nostro partito, o verranno 
sconfitte e ognuno andrà per 
la sua itrada, sempre più so¬ 
lo: « Centojiori » in un ghet¬ 
to, la politica sempre più 
lontana e inafferrabile dalle 
idee e dalle esigenze reali 
della gente e particolarmente 
dei giovani. E" innanzitutto 
necessario che questo pro¬ 
blema sia compreso appieno, 
ed è poi altrettanto impor¬ 
tante che « il mondo della 
politica» sia disposto a cam¬ 
biare. 

Per ciò che mi riguarda, 
per il PCJ e per la FGCI, ho 
molta fiducia. C’è per noi, 
credo, soprattutto un pro¬ 
blema culturale non solo di 
a.stratta apertura, ma più 
chiaramente di superamento 
di schemi e barriere ormai 
anacronistici, del ssentirsi» 
qualcosa di separato dal re¬ 
sto della società. Mi spiego 
con un po’ di semplicismo: 
tante volte nelle riunioni, ho 
sevnto compagni anche gicr- 
varii parlare dei problemi 


delle nuove generazioni come 
di qualcosa di incomprensibi¬ 
le, di inafferrabile, come di 
un mondo da esplorare. Mi 
chiedevo e chiedevo a quei 
compagni se il giovane che 
ha la tessera della FGCI o 
dii Partito non rimanè pur 
esso uh giovane, se non ha 
gli stessi problemi culturali, 
materiali, affettivi, familiari 
del suo compagno di scuola, 
del suo collega di lavoro, di 
chi vive nei suo stesso quar¬ 
tiere Perché sentirsi così di¬ 
versi da frapporre noi per 
primi una barriera nei con¬ 
fronti di ciò che ci sta attor¬ 
no? E perché non rendere la 
nostra giornata politica, la 
sezione, il circolo della FGCI, 
più comprensibile agli altri, 
più vimbìli, fuori da linguag¬ 
gi cifrati e codici comporta¬ 
mentali non scritti, da una 
certa « liturgia » che spesso 
aUohtana chi non è e addetto 
ai lavori»? 

Ho fiducia perché vedo più 
disponibilità tra i compagni 
del Partito e delta FGCI a 
puntare su questa « scom¬ 
messa » con noi stessi. Il 
prossimo lancio di una piat¬ 
taforma dt discussione e di 
lotta per una nuova qualità 
della vita dei giovani romani 
da parte del partito e della 
FGCI rappresenta un segnale 
animato da una sincera con¬ 
sapevolezza e disponibilità, 
fuori da ogni strumentalismo. 
Ho fiducia perché vedo nel 
convegno di Siena, di cui ha 
parlato anche Mario Pisani 
nella sua lettera, qualcosa, 
ancora in embrione, di signi¬ 
ficativo e importante, da qua¬ 
lificare e da estendere. Da 
riproporre anche nella nostra 
città, attraverso (propongo) 
un momento di incontro di 
tutte le esperienze di aggre¬ 
gazione politica, culturale, 
sociale, cooperativìstica, 
sportiva, ricreativa, musicale, 
ecc. dei giovani romani « a 
dispetto di chi parla di de 
serio, di sola disgregazione o 
di riflusso ». 

Carlo Leoni 
Segretario della 
FOCI romana 



A giudicare daU'awio 
stentato, sembrava una sta¬ 
gione concertistica infelice 
per i locali romani che si 
occupano di jazz. Invece, 
dopo qualche settimana di 
perplessità, il pubblico dei 
clubs comincia evidentemen¬ 
te a riaggregarsi, se anche 
un musicista come Frank 
Poster (strumentista di no¬ 
tevoli qualità, ma assai lon¬ 
tano dai fasti dello star 
System) riesce a provocare 
il «tutto esaurito» al Mu¬ 
sic Inn. 

La musica ascoltata nel 
locale di via dei Fiorentini 
mercoledì sera, nell'unica 
esibizione romana del quar¬ 
tetto guidato da Poster, ave¬ 
va tutti gli ingredienti pre¬ 
diletti dai vecchi appassio¬ 
nati di jazz, quelli, per in¬ 
tenderci. che hanno fermato 
la storia della musica afro- 


COSr IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 18; Fiu- 
. micino 18; Pratica di Mare 
18; Viterbo 16; Latina 14; 
Prosinone 15. Tempo previ¬ 
sto: coperto tendente a va¬ 
riabile. 

NUMERI UTILI - Cara 
biniari: fn-onio interventc 
212121 Polixia: Questura 
4686. Socc o rao pu b b l i c o: 
emergenza 113. Vifili dol 
fuoco: 4441, Vigili urbani! 
863021. Policlinico 462856 
Sento Spirito 0450623. San 
Giovanni 7578421 San ' Fi 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Pronto aoccorbO: 
San Camillo 5850. Sant'Eu- 


Dì dove in quando 


« Memorie di un’attrice » alla Maddalena 




Sul viale del tramonto 
nero denso e fatale 
tra mille specchi 


L’antica attrice di pro¬ 
vincia torna in scena qua¬ 
si suo malgrado. Un abito 
consunto ma fatalmente 
nero, l’anello che brilla al¬ 
l'indice. polvere qua e là 
lei sfodera gli artigli da 
vecchia tigre stanca e si 
dispone alla pubblica au- 
top.sia. Prepara gli .stru¬ 
menti: il verbo di un pi- 
randellisnio convenzionale 
che ha la sua stessa età. 
ricordi che sembrano ap¬ 
partenere a qualcun al¬ 
tro. amore e otlio per la 
propria immagine. Ciò che 
più le appartiene sono i 
successi altrui, quelli ca¬ 
nori di Gino Pranzi e Ar¬ 
mando Gill. purché discor¬ 
rano di peccato, di inge¬ 
nuità e di amori: ha q’ial- 
cosa da dire. però, anclie 
sulle piccole miserie della 
vita: il suo. dice il sotto¬ 
titolo dello spettacolo in 
scena alla Maddalena, è 
Quasi un cabaret di auto- 
commemorazione con can¬ 
zoni d'annata (mentre il 
titolo suona semplicemente 
Memorie di un’attrice di 
provincia). 

La grinta d’epoca è for¬ 
nita dalla giovane Barba¬ 
ra Bernardi, bolognese, 
impegnata per più di un* 
ora a percorrere con voce 
roca tanghi, fox-trot e 
shimmy: e presa contem¬ 
poraneamente dal fare e 
disfare con tenacia la ma¬ 
tassa di idee sul declino di 
un’artista che una stella 
. non lo è stata mai. 

Scartata la strada del re¬ 
litto umano come quella 
della grande voce male- , 
detta ed incompresa, la • 
' Bernardi cammina sul fi¬ 
lo del rasoio di un perso- ' 
naggìo che rifiuta decisa¬ 
mente di sedurre il pubbli¬ 
co: dispensa a malincuo-' 
re briciole di ricordi, cita 
a mezza boaia i doverosi 
uomini illustri che hanno 
amato la sua creatura: in¬ 
sinua. più volenterosamen- 
te, brandelli di piccinerie, 
di conti non pagati e di 
avanzi raccattati, percom-' 

' • porre il quadro di una don- - 
na soprattutto sola, persa 
fra mille specchi e troppe, 
scadenti immagini diverse. 

La seduzione nrende il 
campo qualche volte a pie* 
di pagina, affidata agii 
spartì di canzoni che si 
avvicendano davanti alla 
cantante: scorre veloce, 
(fra gli anni Dieci e Ven- . 
U) testi che narrano ili cor¬ 
ride e di ”sliimmy** fatali. 



Barbara Bernardi in « Memorie di un'attrice di provincia > 


cerca Tappoggio della pia¬ 
nista che è solita accom¬ 
pagnare la Bernardi e che. 
malauguratamente. pro¬ 
prio stavolta per un inci¬ 
dente è stata sostituita da 
una banda registrata si in¬ 
caglia in qualche abbassa¬ 
mento di tono della can¬ 
tante; dilata in certe note 


profonde da contralto; 
chiede anche, spesso, di 
essere lasciata più libera 
d’esprimersi, svincolata 
dalla troppo implacabile 
presa di posizione narrati¬ 
va deU’autrlce dei testi 
(la Bernardi stessa). 

m. s. p. 


Teatro musica e poesia 
nella limonaia Torlonia 

‘ U • ■ ' ;■ ' vi > : : ' i ’ 

La Limonaia di Villa Nomentana è uno spazio ideale 
per manifestazioni-spettacolo come quella che prenderà 
il via do.mani alle 15 e proseguirà con uri programma den- 
sissimo fino a domenica sera. 'L'iniziativa è di alcuni .* 
gruppi della III circoscrizione che vorrebbero utilizzare • 
loro stessi questi locali in modo stabile, -ma con l’aper- 
tura a chiunque intenda sviluppare un discorso culturale 
e sociale sul territorio. Teatro, musica e poesia si alter¬ 
neranno sul palcoscenico ideale della Limonaia per due 
giOTnì, in una sorta di maratona spettacolare e culturale 
per tutti ì cittadini del quartiere e per quanti desiderano 
incontrarsi e discutere sui problemi del territorio sul 
quale vivono. . 

In particolare domenica, dopo uno spettacolo teatrale 
del Crai della G.ATE. fl comitato di quartiere, alle 11.30. 
proietterà un film su Villa Torlonia aprendo il dibattito 
a tutti i presentì. 


Un'odissea 
di parole 
su una nave 
che viaggia 
nello spazio 


Latitudine '•91 è 11 titolo . 
del nuovo lavoro di Loren¬ 
za Cantini e Franco Turi 
che andrà in scena stasera 
alla Biblioteca Rispoli. do¬ 
ve resterà fino ‘ a dopodo¬ 
mani. Lorenza Cantini, re¬ 
gista, e Franco Turi, prota¬ 
gonista e autore delle sce¬ 
ne. spiegano che • il ‘ loro 
spettacolo è costruito intor¬ 
no a un Ipotetico viaggio, 
al percorso Immaginario di 
una situazione comune, di 
un frammento della vita 
quotidiana che si trasforma 
incredibilmente in astrona¬ 
ve spaziale. 

I testi, tratti dall'Odissea 
di Omero ~ recitata in gre¬ 
co sulla scena — d&ÌVUlisse 
di Joyce, dal Sogno di una 
notte di mezza estate di 
Shakespeare e dal film 2001 
Odissea nello spazio di 
Stanley Kubrick, richiama¬ 
no tutti l’atmosfera di viag¬ 
gio dello spettacolo, ma di 
una particolare odissea, che 
non è propria di un singolo 
personaggio, bensì di un 
insieme di persone e og¬ 
getti. - 

Un itinerario che potreb¬ 
be essere nel passato, come 
nel futuro, ma che comun¬ 
que Cammina sulle parole, 
come affermano la regi.sta 
e il protagonista: un proce¬ 
dimento nel quale la parola 
viene prima smontata, ir- - 
razionalizzata, per poi es¬ 
sere . ricostruita logicamen¬ 
te. «nella speranza di rag¬ 
giungere quasi una purifi¬ 
cazione dell’essenza cultu¬ 
rale deira.stronave. dell’at¬ 
timo di quotidianità ». . _. 

Lorenza Cantini e Fran¬ 
co Turi, che operano tra Ro¬ 
ma e Mllaiiu. sotto r« inse¬ 
gna » del Patagruppo, ma 
autonomamente rispetto al¬ 
le esperienze di Bruno Maz- 
zali. animatore principale 
della formazione, già da ^ 
molti anni si muovono nel • 
teatro cosiddetto di ricerca, 
sforzandosi dì trovare una '■ 
giusta ’ dimensione ' all’ele- " 
mento, verbale; il loro in¬ 
tento. inoltre. - il più » delle 
volte è quello di condiziona¬ 
re anche alle strutture psi- > 
canalitiche la costruzione di 
intrecci e spettacoli. Quan¬ 
do la scorsa stagione presen¬ 
tarono ■ all’Alberichino ' Epi- 
pHany. basato sulla, riela¬ 
borazione di alcune vicende 
della Coscienza di Zeno di 
Italo Svevo, apparve più 
preciso il legame con una 
idea di psicanalisi teatrale. 
Per questo nuovo Latitudi¬ 
ne 91, invece, i realizzatori 
parlano di una maggiore ri¬ 
cerca di espressività sceni¬ 
ca della situazione teatrale, 
di un viaggio nella parola. 

n. fa. 



Jazz/ tutto esaurito al « Music Inn 


Poche emozioni ma tantissimo 
professionismo con Frank Poster 


americana alla metà degli 
anni ’50. Una mainstream 
di ottima fattura, confezio¬ 
nata con gusto, spesso pre¬ 
vedibile perfino nei detta¬ 
gli. Poche emozioni, insom¬ 
ma. e tanto professionismo. 

Poster, temonsassofonista 
3 flautista ormai cinquanten¬ 
ne, ha accantonato da un 
pezzo quello stile, diretta- 
mente derivato da (Joleman 
Hawkins, che, una trentina 
d’anni fa. lo aveva reso un 
protagonista di primo pia¬ 
no della big band di Count 
Basie, e pare decisamente 
acquisito a un idioma vaga¬ 
mente coltraniano. aJ esplo¬ 
rare in lungo e in largo le 
possìbilittà offerte dal ma¬ 
teriale tematico. La sua vo¬ 
ce non è particolarmente 
originale, ma il fraseggio' è 
agile e sicuro, e la perizia 
tecnica indubitabile. 


Ad accompagnarlo era un 
trio di buoni musicisti, fra i 
quali spiccava Tapplaudito 
batterista Billy Hart, che è 
uno dei session-man più ri¬ 
chiesti negli studi di regi¬ 
strazione newyorkesi, e che 
unisce a uno swing travol¬ 
gente una grande potenza 
di suono e una notevole fan¬ 
tasia. 

Il giovane Dannie Mixon. 
che qualche anno fa Char- 
lie Mingus incaricò del dif¬ 
ficile compito di sostituire 
Don Pullen. si è confermato 
pianista fin troppo brillan¬ 
te, con uno spiccato senso 
ritmico, mentre U contrab¬ 
bassista Wilbur Little, già 
partner di personalità qua¬ 
li Sonny StiU. Elvin Jones 
e George Coleman. si è li¬ 
mitato a un solido lavoro di 
accompagnamento. 


Qualche momento di di¬ 
vertimento. un paio di con¬ 
cessioni ai ritmi sudamerì- 
canL tanti standards rivi¬ 
sitati con alterna fortuna. 
, e un continuo ricorso a quel 
repertorio di collaudatissime 
convenzioni scenico-musica- 
li che sono nel bagaglio di 
ogni buon jazzista. Più che 
abbastanza, comunque, per 
soddisfare un pubblico nu¬ 
meroso. 

Il prossimo appuntamen¬ 
to jazzistico sposta decisa¬ 
mente l’accento verso l’am¬ 
bito contemporaneo; saba¬ 
to e domenica, infattL al 
Centro Jazz SL Louis, sarà 
di scena il celebrato Rova 
Saxophone Quartet, una 
formazione californiana in¬ 
teramente composta di sas- 
sofonistL' 

f.b. 


Roma utile 


Unità 

vacanze 


genio 595903. Guardia me¬ 
dica: 4756741-2 3 4. . Guardia 
medica - oetetrica: 4750010 
t; 180158 _ Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccono 
CRI: 5100. Soccorao stra¬ 
dalo ACI: 116. Tempo o 
viabilità ACI: 4212, 

FARMACIE Queste far 
macie effettuano U turno 
notturno. Boccoa: via B 
Bonifazi .2. Eaquilino: sta 
none Termini, via Cavour 
EUR: viale Europa 76; Mon 
tevordo Vacchio: via Cari 
ni 44. Monti: via Raziona 
le '228. Nomontano; piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66. Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Pario- 


nOMA 

Via M TaarlM 11 
Tal. 4 SJR .141 


li; via Bertolonl 5; Pie¬ 
tralata: via Tiburtina 437. 
Ponte Milvio; piazza P Mil- 
vio 18. Prati. Trionfala^ Prì-. 
mavalle: piazza Capeeela 
tro 7; Quadrare: via Tu 
soolana 800. Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi; via E Orhui 
do 92, piazza Barbennl 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18. Trevi: piazza S. Sii 
vesiro 31. Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino: 

Per altre mlormazioni 
sulle farmacie chumare I 
numeri 1921. 1922 1923 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251/4950351; interni 333. 
321. 331 351. 


ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna,. via deila 
Piletta 13. soltanto i! saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria. 
Deria Pamphili. C^ollegio 
Romano la. martedì, vener 
di. sabato e domenica. 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticana 9-17 duglia aga 
sta settembre!. 913 (tutti 
^ Altri oiesii Galleria Na 
xionete m Paieaze •arberi- 
ni. vw IV Fontane 13. ora¬ 
rio; feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arto Moderna, 
vigle Belle Arti 131. orano: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiusa 


fftOPOSrt FfK VACANZE f rURfSMO 



VIAGOI B iCMAMMA SAMD AMOS 

AttICCHIMiNTO CUiTUtAU t fOUTICO 


IMITA* VACMOi 

■ LA%9 VN9«4v«taw> 7f 
Tn 1631 eamsTAelBiM 


•QMA v^teTbm^e n 
^ (96) «iftm/dlMSI 



Do noi 
l'usato 


invecchia 

Nei nostri Centri 
”AUTO Mercato”, I 
più grandi d’Itaiia, 
i’usato non ha ii 
tempo d’invecchiare 
perché abbiamo un 
"giro” di circa 300 
vetture al giorno. Ri¬ 
tiriamo usato sicuro 
e rivendiamo usato 
controllato, anche 
garantito, anche con 
prova su strada con 
collaudatori specia¬ 
lizzati. 

Da noi ogni vettura ha 
il prezzo bene in vista 
e la scheda con lo sta¬ 
to d’uso. 

Da noi le procedure 
d’acquisto sono rapi¬ 
dissime e con formali¬ 
tà ridotte al minimo. 

\ 

Da noi si cambia anche 
usato con usato, di tut¬ 
te le marche. 

Da noi siete in casa 
Fiat, Succursali e Con¬ 
cessionarie, il massimo 
della scelta, il massi¬ 
mo della tranquillità. 

Ecco alcuni esempi 
delia vasta scelta 
che trovate sempre _ 
disponibile nei nostri 
Automercati. 



Fiat 126 



f lai 1^0 




i ' t.Fxì 





Fiat 131 



Alfasud. 



Autobianchi A112 




Renault R5 



Citrden 2 CV 



VWGolf 




Ford Resta 


L'usato sicuro 



Oman i amione 

Rat-Landò 

AUTOGESTIONI S.p.A. 
Automercato di 

ROMA 
Via Casilina 
ang. (G.R.A.) 
































Venerdì 14 novembre 1980 


ROMA - SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 13 


Cinema e teatri 


Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperte le iscrizioni per 20 posti di tlllevi 
presso la Scuola di Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo I sessi cha rientrino 
in età fra i 9 e t1 enni se femmina e fra i 10 
c 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 par la 
sezione femminile • 10 per la seziona maschlla. 
La domande di ammissione dovranno essere Indi* 
rizzate, entro il 18 novembre, alla ^vrainten* 
denza del Teatro dell'Opera • Via Firenze, 72. 
All'ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco del documenti ri¬ 
chiesti per l'iscrizione e le modalità completa 
per l'inoltro delle domande. 

• * « 

Dal 14 al 25 novembre potranno essere rinnovati 
gli abbonementi per la Stagione 1980-81 che avrà 
Inizio il 2 dicembre. Orarlo 10-13 e 17-19. 


Concerti 


ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 
Via della Conciliazione Tel 654 10 44) 
Domenica alle 17,30 (lunedi alle 21, martedì al¬ 
le 19,30) 

Concerto diretto de Adam Fischer con il violon¬ 
cellista Pierre Fournier (tagl. n. 3). In program¬ 
ma Mozart, Dvorak, Bartok. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio oggi e domani dal¬ 
le 9,30 elle 13 e dalle 17 alle 20 (domenica 
dalle 16,30 in poi, lunedi e martedì dalla 17 
in poi). 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Oggi e domani alle 21 

. Ballet Nacional de Mexico >. Compagnia di dan¬ 
za contemporanea diretta da Guillermina Bravo. Bi¬ 
glietti in vendite alla Filarmonica. Dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino del teatro. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (P.azza Lauro Da 
Bosis - Tel. 368.65.625) 

Domani alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore Gaetano De- 
logu. Violinista D. Sitkovetsky. Musiche di Pro- 
kofiev e Mussorgski}-Ravel. 

CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 18 

c Duo violoncello-piano >: Enrico Egano-Dannlela 
Bisello. Musiche dì Beethoven, Brahms, Strawin¬ 
sky e Schostakowitch 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini, 16 - Telefono 
3605952) 

Ore 21 

Palazzo delia Cancelleria (Aula Magna); «Con¬ 
certo >. Dino Asciolla, Gruppo strumentalt « La 
Musica I. Musiche di Vivaldi, Haendel. P. unico 
L. 3000, rid. L. 1500. 

iSTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassini n 46 Tel. 361.00.51) 

Domani alle 17,30 

Presso t'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853.216): «Daniel Riverì, pianista». 
Musiche dell'ultimo Beethoven. Prenotazioni tele¬ 
foniche all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora 
prima del concerto. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via dei Coronari) 

Ore 21 

La Coop. It Baraccone presenta: « I devoti a II 
giullaro >. Testo e regia di Luigi Tani, da Laude 
delle origini. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
Piazza Cavour tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenh Orarlo segreteria- 17-20. 
ASSOCIAZIONE V. JARA CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasquale II. 6 • tei. 62/6272 
Bus 46-49) 

Sono aperte le iscrizioni per chitarra, plano, flauto 
dolce, sax, batterla, basso elettrico, e per fotogra¬ 
fia Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia Orarlo segretaria tutti i giorni 
dalle 17 alle 20. . - ■ 

s — _ .-. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei RIarì n. 81 - Telefoni 
6568711 ■ 6541043) 

Ore 21,15 (ultimi 3 giorni) 

< Notturno in due tempi >. 1. tempo: e Musica 
. di foglie morte a; 2. tempo: c Cenicela a di Ros¬ 
so di San Secondo. Con R. Bizzarro. A. Bruceli, 
A. Ciappei. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziaia. 35 tei. 3S9863S) 
Ore 21,15 

La Cooperativa La Plautina presenta: e La fuiba 
rie di Scapino » di Molière. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 • telefono 
6798269) 

Alle 21,30 

« Non ibernar Semarda » di Dino Verde. Regia 
dell’autore. Con I. Biagini, T. SolenghI. R. Possa, 
B Feirri. 

BELLI (Piazza S Apeuonia H/a tal 5894875) 
Ore 17 e 21,15 (uttim: 4 giorni) 

« Un marziano a Roma a di E Fiatano Ragia di 
A Saiines. Con A. Saiines. C Stagnavo. E. Ber- 
tototti. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penittittiarl. 11 • 

tei 8452674) 

Domenica alle 17 

La Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: ■ tp 
nemica a, commedia In tra atti di Derio Niccodemi. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Maruiana. 244 rei 735255) 

Ore 21,15 ' - - 

Pippo Franco e Laura Troschei In: • Belli ai na¬ 
sce a, commedia in due tempi di Pippo Franco, 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tal 475 85.98) 

Ore 20,45 

« Spirito allegro a di Noci Coward. Con A. Tìerf, 
G. Lojodice, G M. Spina t la parteopszione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salveti. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 M 6565352) 
Ore 21,15 

La Coop. CT.I. presenta: « L'Importanza di asaa- 
re_ Ernesto a di Oscar Wìlde. Regia dì Pa<^o 
Paoloni. Con F. Dominici, T. Sciarra. S. Dona, 
M. Bosco. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 679.51.30) 
Ore 21.15 

Il « Clan dei 100 a d'retto da Nino Scardina in: 
> a Svolta pericolosa a, giallo dì J B Priestley R^ 
g-e di Nino Scardina, con N. Scardina, L. Sestili, 
A M. Rotoli. 

delle MUSE (Vis Foni. 43 tei 862948) 

Alle 21.15 

« King Kong Ceri » ideato e realizzato da Arturo 
Annecchino. Testi dì Roberto Ripamonti Con la 
partecìpaz'one straordinaria di Arturo Annecchi- 
no, Lu gì De Filippi, Joseph Fontano, Dodi Mo¬ 
scati. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - teL 462114) 

Ore 20.30 

La Compagnia d! Prosa del Teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro. Carla Gravane e Warner Benthregna 
in- « Sei personaggi in cerca d'autort s di Luigi 
Pirandello Reg'a di G'ancarlo Cobclli. 

PICCOLO ELISEO (Vis Nazìona.e 183 tm 465095) 

Ore 21.30 _ 

La Compagnia di Prose de. Piccolo Eliseo preiatv 
ta: ■ l^rte chiuse » dì I P Sartre con F Acanv 
pora, P Sacci. R G'rone « Il beirindiffereutu a 
di J Cocteau Con Franca Valeri Regia di Gto- 
seppe Patroni Griffi 

ETi-OUIRINO (Via M M'nghettl. 1 tei 6794585) 

Ore 20,45 (Serale abb. Teatro Valle)_ 

Il Teatro di Eduardo presenta ■ La acunaMs M 
limone », « Dolore sotto chiare ». • Sili Sib rar- 
tefice magico > (spettacolo in tre anni unfei) con 
Eduerdo. Regia ài Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va d« Teatro Valle. 23/a - telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 21 (prima replica) 

Il Teatro Stab'le dell' Aquila presenta: « Operet¬ 
ta » » di W. Gombrowicz,_ Regia di Anton o Co¬ 
lenda. Con Pino Micol. Gìamp.ero Fortebraeclo e 
Cochi Ponzoni, con la partecipazione «fi Marèa 
Monti. 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Ceserà a 229 ■ (o- 

letono 353360) 

Ore 20.45 _ . _ 

L'Ente Teatro Cronaca presenta; « L'opevu uaRa 
del Giovedì Sento », commedia per musica dì Ro- 
berte De 5 mone 


GOLDONI (Vcolo dei Soldati 4 • Tel. 656.11.56) 
Domen'ce alle 20,30 
« Scisid », serata irlandese. 


INGIOVINO (Vis Gcnooctif tS. ong Via C C» 
ombo tal. 5139405) 

21 ■ 

I RocHal por Carda Lwca a No« Tar« • 

ter Ignrrit - (con studio Mll’autora 1960). 
IX mese di replicfie. Prenotazioni ad InfertMaient 
lolle 16. 

OVO PARIOLI fVia G Borai. 20 • Mi M3523) 

Ota 20,45 (ultimi 3 giorni) _ . 

Oirutione a pregrammaz.one dal Gruppo TPftfP 
Ubero RV diretto da Gtorgio De LoiiO; a Tra a» 
ipNp » di Anton Cecov (tradii' eoa di (Sarardo 
Sutrrieri). Ragia di Giorgie De Lune. 


PORTA-PORTIII (Via Nicolò Bettonl. anp. Vis 
E. Rolli tal. 9810342) 

Il martedì, glovadi a sabato ore 18-20 laborato¬ 
rio preparsilona prolesslonalt al Taatre. 

ROSSINI (Piezza S. Chiara n. 14 - tal. 7372630- 
6542770) 

Ora 20,45 

La Compagnia Stablla dal Ttalro di Roma e Chae- 
co Duranta > In: e L'allegra cemmart da„. Tieate- 
vere » di E. Liberti da W. Shakespeare. Ragie 
di E. Liberti. 

TEATRO AURORA (Via Hamlnlt VKChla n. 520 • 
Tal. 393 269) 

Ore 21,15 

« Piccola donno ■ un musical di Paots PiKOlInl. 
Musiche di Stetano Marcucci. Ragia di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici. C Noci. G. Onorati. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 20.30 

La Compagnie di Teatro di Roma prasontai e Ce¬ 
sa cuorlnfranto a di (ìeorga Bernard Shaw Regia 
di Luigi Squarzlna. Produziona Taatro di Rotpa. 
TEATRO tenda (Piazza Mancini • tei,' 393969) 
Ore 21,15 

« I gatti di Vicolo Mlrecoll ». 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/a - tal. 3604705) 
Alle 21,30 (fino a domenica) 

« L'albero inutile » uno spettacolo di R. Mambor, 
un concerto dì P. Brege. Regia di Mario Pro¬ 
speri. con M Piezza, P. Speclalo. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 tei. 5421933) 
Alle 23 

Il Gioco Teatro presenta: « Il Dottor Prankan- 
stein a Mortaleza » di Alfonso Sastra, fraduziona 
di M. L. Aguirra. Regia di Giuseppa Rossi Bor- 
aheseno. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 - Tel, 475.478) 

Ore 21,30 

I Nuovi Gobbi in; ■ Rivoluziona alla romana », 
cabaret musicale In due tempi di Sistl-Magalli. 
Con G. Sisti, S. Schemmarl. Musiche di Sacci, Grl- 
bahowsld-SantuccI. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sennino - 
tei 5817413) 

Alle 21,30 

« Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Glannrio 
Sepe. Con F. Cortese, A. Meniehetti, M. MisitI, 
R Rem. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrar] n. 1 - metro 
Lepanto - Tel. 384.334 - 312.567) 

Ore 21,15 

« Adorabile Catini » di P. Cam (dalla « Bisbeti¬ 
ca domata » di Shakespeare). Musical In due tem¬ 
pi con L. Guzzardi, S. Buzzanca, P. Triestino, R. 
Aldrighetti. Regia di Michele Francis. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo tei 5422779) 
Domani elle 21 

« Jorma Kaukonan In concerto ». Posto unico Li¬ 
re 4000. 

LA MADDALENA (Vie della Steltetta n. 18 • T» 
lefono 656.94.24) 

Ore 21,30 

Per la prima volta a RvìTis e Memoria di uno 
; attrice di provincia » di a con Barbara BamardI. 
(Fino a domenica). 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 

Ore 21 

Recital di Omelia VanonI con 1 pupazzi di Volle 


M antegazza. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 - to- 
lefono 5895782) 

Sala A • Alla 21,30 
■ Don Perlinpino » di Gtrcla Lorea. 

Sala B - Alta 21,30 

La Compagnia ''Teatro Lavoro" presenta: ■ L'ora 
cha bolgia al desio • di Valentino Orfeo 
Sala C 0 sala Pozzo • Alla 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: • Messa¬ 
lina » di e con Alida Giardino a Silvio Benedatto. 
Lo spettacolo * solo per 20 parsone a sera a 
per prenotizìont. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala 67 - Traste¬ 
vere - Tel 589.51.72) 

Alla 21,15 

La Compagni* « Coop. Taatro do poche a pre¬ 
senta « I fiori del mala • di Baudataira. Ragia 
di Alchò Nanà. Solo por atudenti o eporal. In¬ 


gresso U 1.000. 

TEATRO POLITECNICO (Via TlepOlO. 13/* • «lo- 
fono 3607S59) 

(Ultima settimana, fine a aaboto 1S). 

Ore 21,30 (uittmì j^oml) . 

Li Compagnia "Ttatro U/* praagntt: • lartiofio 
D'Arezzo e Sofia Leraa spoai • di Eugenie Mif 
scltri, con Marisfelle • Greco o 'Eugenio Meedan. 
Ingresso U 2 500 (teesere Inclusa). 
AVANCOMICl TEATRINO CLUt (Via d( Perlo La- 
. bicana 32 - Tal. 297.21.16) 

Ore 21,30 

La Compagni* dagl! Avencomld In « —Maaltho- 
ras... » da L. Andre}ev, con Patrizia Maiinatll e 


Giovanna Zingona. 

SALA BORROHINI (Piazza della Chiesa Nuove. 18) 
Alla 21,30 

Lo Specchio de' Mormoratori presenta; « La caea 
' delia fignora Cericenl e altra eterio», con Oara 
- Murtas o Giencirlo Palermo. Ingresse libero. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G. B. Boldoni - Tostaede) 

Domani aHe 17 .... « 

e Capitanol, c'è oa ooaso la cMo » di Gianni Ro¬ 
der! c Maurizio Costanzo. Regia di Federico Da 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via s. Galltcano. 8 • T#L 58.91.877/ 
63 71.097) 

Alla 17 . - , 

«Don Chisdotta» di P. Pasqualino. Regia di 

F. Pasqualino. Regia di Barbara Olson, Prasontato 
dai Teatro dai Pupi Sidiian] dai Fratoni Pasqua- 
llno- 

GRUPPO DEL SOLE (Vie dalla Primavera a. 317 • 
Tel. 2776049 - 7314035) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 * Piazzalo Prenestlno - TalafonI 
7822311 - 7551785) 

Scuola media Oulntlllano. In coliBboraztono con 
la VI Circoscriziono. Seminario por huegnantì. 
■ Giochi narrativi a livelli di linguaggio ». Ora 
16,30 vedi anedubs. 

MARIONETTE AL PJLNTHEON (Via Beate Angeli¬ 
co n. 32 - Tel 810.18 87) 

Demoni «Ila 16,30 _^ 

U Marionetta degli AccattoHs presentano ■ Il gat¬ 
te con gli atìvall » da Parralt. Prima, durante e 
dopo lo spettacolo il burattino Gustavo parla con 

i bambini. _ _ 

TEATRINO IN 8LUR ISJUtS - TEATRO ft. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani - te¬ 
lefono 9325648-784063) 

On IO ... 

Progra m ma par le scuole « Aacbe le goMw «o^ 

ne le an > di Sandro Tuminalii con I pupazzi di 

Lidia Foriini 

SANGENE5IO (Via PodgorO - Tel. 582049/315373) 
Domani e domenica 

« drillo al circo - Um - Pa-po » di Aldo Giovan- 
netti presentato dalla Compagnia H Torchio con 

G. Colangeli, P. Dì Blasi. A. Guerrini, G. Longo. 
C SaIlBÌamaccb'.a e la partedpazione dal bambini. 

IL SALOTTINO (Via Capo d Atnca 32) 

Tutti i giovedì o domenicha alla oro 16 
« Il dosen dell'allegria » di Gianni Taffone, con 
il Clown Tata di Ovada e la partecipazione de: 
bsfnbtni 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 7551785 - 7822311) 
Alle 16.30-18,30 « Pieeon gangstars » di A. Par¬ 
ker. con J. Poster a Scott Baio <1976), Ingresso 
L. 500. 


Cabaret 


IL PUFP (Vie a Zenazze n. 4 - TeL S81.0721 • 
580.09.89) 

Ore 22,30 (« Prima >) 

Lande Fiorini in e L’inferno pn6 noendaro > di 
M Amendola c 8. Corbuccl con O. Di Nardo, 
R. Cortesi e M. (Mti. Musiche di M. Merdlii. 
Regia degli autori. 

LA CHAN90N (Largo Brancaccio 82 • Tal. 737277) 
Alle 21,30: Brune Lauzi. 

MLLOW fLAG CUI* (Via delia Purincadenn 41 - 
Tei 485à5l) 

Tutti i mercoledì e giovedì elle 22 Vito Dona¬ 
tone pr iaentm « I frutta candiin » In • BsfH n 
eenaot ». 

MAHONA (VI* Agostine Rartsnl n. 8-7 • Piazzo 
San CosHnste Tal 581 04 82) 

Mudea iBtine-emcricana a gi a ma ican a dallo ero 22. 
PARADISE (Via Mario dr non. 7 • M ietono 
6784838) 

Tutte le sere elle 22.30 o «ne 0,30 a no *(« g a tta- 
colo mwsicaio: « Le piò bolM afelle dN ParsdNn • 

di Pace Borsa Apertura locate allo 20,30 Pt» 
not»z!onl tal 865 398 854 459 

BATACLAN (Via Trionfala 130/a) 

Tutte le sere (lunedi ripose) dalle 21,30 In poi 
musical show con 1 Ted’s-dan trio band e Angie 
Babol. Incentri culturali organizzati con il « Qub ». 


Antonno nnnano 


xi aRcotcMZKmi 

Domani alle 20,30 (pnaao rAnto Magno daTlNt- 
tuto D'Arto, aito in vie Sllvfo O’Amlce) vwr» 


ma ripraat dafl’eporo ■ . 

lo • di G. BIsof. con C Contanti, S. Sihrori o G. 
Para. Orgcnlzzaelono doli* Co*p. oTtMr* Urte* 
d’iniziativa popolare a. 


n SEGNALIAMO 


TEATRO 


sTr* atti unici di Eduardo a (Qui* 
rino) 

e Caia Cuorlnfranto a (Argentina) 

• (.'Opera buffa dal Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 


CINEMA 


« Nlagara * (Aleyona) 

■ Il pornografo » (Arehlmada) 

« The Blue Brothera a (Arltton) 

« Kagemusha l'orpbra del guernoro* 

(Barberini) 

« Ho fatto tplash a 
« Quando chiama 


(Capranica) 
uno aeonoseluto» 
(Eden) 

«Taglio di diamanti a (Embaeay) 
e Voltati Eugenio a (Fiammetta, Rex) 


aUn uomo chiamate eavalloa (Slatina) 

• La stangata a (Metro Drive In) 

• Apocalypsa now » (Modarnatta) 

• Una notte d'astata a (Savoia) 

« Ali American Boys a (al Paaqulne 
in inglaea) 

• Il padrino a (Ulisse) 

« Scusi, dov’è il West? a (Africa) 

« I magnifici setta a (Ariel) 

« Giulia a (Dal Piccoli) 

«Prenzya (Farnese, Rubino) 

« La caccia a (Novocina) 

« La strana coppia a (Monta Zablo) 

« Caprieorn One a (Mignon) ' 

«Sensoa (Pllmstudio 2) 

■ Personale di Marion Brando (Il 
Montaggio della Attrazioni) 

■ il cinema tadeaeo a (Sadoul) 
Funzioni dal montaggio (Pilmstudie 1) 
« Rassegna di fantascienza » 

(Il labirinto) 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tele¬ 
fono 483718/483586) 

Alla 22. Carlo Loffredo • gli « Swing mania • a I 
< Jazz Mekers > con Enzo Scoppa, Eddy Palermo, 
Munsri, Dolci. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 5 t::. 5895928) 

Ore 22 

• Dakar lotar (superstar) In « Canti del mondo a. 
Augusto del Santo ed Ely Oliviera « Musica Bra- 
sileira ». Celso Karan en Fantasia Brasiieira. 
FOLK STUDIO (Via G Sacchl. 3 tei 5892374) 
Alle 21,30 

Per la serie della voce delle antiche ballate « Co¬ 
lette and Colette » in un programma di antiche bal¬ 
late francesi a provenzali. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchl, 3 - 
tei 5892374) 

Ore 15,30 

Un certo discorso presenta: « Tournée » di S. 
Schiano a T. Vittorini e « Bertolucci secondo li 
cinema ». Videotape di GtànnI Amelio. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 • T. 654.49.34) 
Ore 21,30 - 

Trio Fabrizio Sferra, Stefano Ravizza e Aldo Sferra. 
MAGIA (Piazza Triiussa, 41 tei 5610307) 

Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento - Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 

Alle 16 sono aperta la iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 19 seminario suMa 
storia del Jazz presentato del prof. A. Lanza; al¬ 
le 21 al ritmo della Old Time Jazz Band i baili 
degli anni ruggenti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardclle 13/a • 
Tel. 483.424} 

Domani alle 21,30 a domenica alla 17,30 
■ Concerto con Rova Saxophona Ouertatt » con 
J. Ratkin, A. Voigt, L. Ochs a B. Ackley. 

IL GIARDINO DEI lAROCCHl (Via Vana frompta 
n. 54 Montasacro) 

Dalla 21 atje 2 II lunedi, martedì e mereotadi: *1 
ascolta musica dal vivo, li giovedì, venerdì • 
sabato « Discoteca rock a Ingrasso L 2000 (do¬ 
menica riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 87 • to 

lafono 6561402) 

Dalla 21: « Musica brasllhma dal vivo * regi¬ 
strata ». SDaclalitè vara Bifide. 

CLUB DEGLI JWtTISTI (Vi* Agostino Bertanl n. 22 • 
Trastevere • Tel. S89.82.S6) 

Tutte le sere alle 21 « Remo da' Roma • canta il 
folklore romano 

RING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 • 5. Pietro | 
Alla 22 « Discoteca rock a. < 

CLUB « LA- PARENTESI a (Vi* d*ll* Scala. 45 • 

, Trastavera) 

' Il sabato a la domenica dalle 16,30 • Discoteca a. 
PIPER '80 (Via Tagllamento, 9 • Tal. 865398) 

Alle 22 c RoUerMennla a. Discoteca sui pattini. 

• • • 

LUNEUR - Luna Park permane n te (Via dall* Tr* 
Fontane - EUR tal. 5910608} 

Il posto Ideala par trascorrerà una placavola aarots. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 - tal. 426160/429334 - 
Guartlara Nomentano-Italia) 

« In pantera rosa colplaea ancor* > (1974) con 
P. Sellere • Satirico 

JIFRICA (Via GaiM • Stdama. 20 tal'8380718) 
« Scusi, dcv'è n Watt? » con G. Wlldar - Satirico 
FILMSTUDIO (Via OrH d*Alibert. l/c taiateno 
6540484) 

Studio 1 . Alle 18.30-2240 
m Ladek » di M. Colonna-G. Oriana; all* 2040 
« La rivelstear > di F. Garral. 

Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 
■ Senso > di L. Visconti. 

L'GFFICINA (Via Benaco. 3 • tal 862530) 

Alla 16-20,30 eli b«^> di U. Gregoradi • C 
Cacchi (*72); elle 18,30-23 e Maiakovski) ride» 
di S. Jutkevic ('76) ; • « Majakòvsfci • R •«• 
tempo a di L PercllI ('73). 

MANUIA (Vicolo doi anque. 56 tei. $817016) 
Dalle 22,30 • Roger a Robert in c o ncerto ». 
MIGNON fVia Viterbo 11 tei 869493) 

Alle 16 30-22,30 e Csprlcom ene » con J. Brolin> 
Drammatico 

C.R.» IL labirinto (Via Pom p eo Magne, n. 27 - 
Tel 312 283) 

Alla 17-20,30 e| dna mondi di Cbarlyn di R, 
Nelson: alle 18,45-22,30 e Zardot > di I. Beerw 
man (*74)- 

SAOOUL (Vie Garibaldi 2/n • Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17,30-22.30 • Pandora a di G.W. Pnbsf 
(v. o.). _ 

IL MONTAGGIO DILLI ATTRAZIONI (Via Caaria 
n. 871 • Tal. 366 28 37) 

« Rassegna Ma'^en Brando »: alla 17-19-21 • Ul¬ 
time tango a farfgi a con M. Brando • Dremme- 
tico - VM 18. Pio^ezlone ri zar v e t a a) teli ted e 
per motivo di studio. 

GRAUCO (Vìa Perugia 34 - T. 7551785 - 7822311) 
AHe 20,30-22.30 Rassegna « Conndlzione donna ». 
Film: « Ubera, amore mio a dì M. Bolo^inl. con 
C Cardinale Bnmo Crino a Bekin Fefimtu CTS). 


Sperimentali 


M.T.M. MIMOTEATROMOVIMENTO (Via 5. To- 

lasforo, 7 - tal. 6382791) 

Sono aperta le iscrizioni al seminario sulla com¬ 
media del' arte e costruzione delia maschera in 
cuo'O cordotto da C Bosco a S Parroco. 
TEATRO DEI DIOSCURI (Via Piacenze, 1 - Tele¬ 
fono 4699576) 

Alle 21 

Il Gruppo Verso/Zamn presenta: « Le witamer 
(osi di un paan a. Ragia dì G. Evangalista. 


Prime visioni 


ADRIANO (pza Cavew 22. tal 332153) L. 3900 
OdM le b i ond e con E. Montesano - Comico 
(16-2240) 

ALCYONt (via L LMinn. 39. T 8380930) U 1900 
N lag ar a con M. Monroe - Seotl m enteie 
(16.30-22,30) 

ALFIERI (via Raparti. 1. f*l. 295803) C 1200 
La banda del gobbo con T. Milian - Gtailo 
AMBASCIATORI SEATMOVI8 (via Montabofio. 101. 
tOL 481570) C 2500 

La locanda daOVIcgra nmlanda 
(10^22.30) 

AMBASSADE (vi* A AgisH. S7. MI 9408901) 

L 2900 

Odi* le b i pede con E. Montagenn - Comioe 
(16-22.30) 

AMERICA (vM N. dal Grandi 8w ML 9818188) 

L. 2500 

Tbe black noia (Il tata amai > Fantaadanza 

(16^22.30) 

ANIENE (pza SrnnpMne. 198. ML 890817) I. 1700 
SI, I* vaglio 

ANTAR85 (v..e AeriaHoe. 19. ML 890947) L 1900 
U cute dal tamn i l ian U 

(18-22,30) _ 

AOUILAJ^ L'Aenlt e. Td, MI 799 4091) l. 1208 

ARCHIMI08 rniAl^cvto Art n enade. 71. Mm- 
tono 879987) L. MOO 

n pamapNa con IL Diwfu** - Satirta* • VM 18 

(18,30-2240) _ 

ARISTON N. 2 (O cmonne. Mi. 8793287) i. 3000 
L'aa*** pii paam m mamàa «en R. Hag* < C*- 


ARISTON (via Cleerona, 19. tal 353230) U 3500 
The Blues Brothers con J. Batuschl - Muiicnta 
(15-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone, tal. 5115105) 

L 1500 

La calda bestia con A. Arno • Dramm. - VM 18 
(16-22,30) 

ASTRA (Viale Ionio. 225. tm. 8186209) L. 2000 
Non oervenuto 

ATLANTIC (via Tutcoitna. 745. tal 7610636) 

L. tSOO 

La locandlera con A. Celentano > Comico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92 tei 4261601 L 1200 
La pantera rota colpisca ancora con P. Sallers - 
Satirico 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata, 18 - Piaz- 
Halga o la calde compagne 
BALDUINA IP Balduina 54. tm. 347592) L. 2000 
Fole position • Avventuroso 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. t 4751707) U 3500 
Kagemusha, l’ombra dal guerriere di A. Kuro- 
sawa Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p-ia M. d'Oro 44 - Tal. 340887) L. 2000 
li casinista con P. Franco • Comico 
(16,15-22,30) 

BLUE MCCN (via doi 4 Cantoni. 53, taL 481330) 

L 4000 

Duella super pomo erotica di mia figtin 
(16-22.30) 

BOLOGNA (via Stamira 7. tm 426778) U 2000 
Il piccole gmnde nome con O. Hoffman • Aw. 
(16,30-22,30) 

CAPirOL (via G Sacconi, tm. 393280) L. 2000 
Cruielng con A. Pacino Orammetiee • VM 18 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.sa Capranlca, 101. M(. 8792465) 

L 2500 

He fatto tpiBsli di a con M NIehetti • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHBTTA (piazza Mentaeitorie. 125, tme- 
fono 6796957) L. 2500 

All that iazz io apettaceto eominda di 8. Fossa 
Musicale 
(15.45-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 

Chissà perché capitan* tutto a m* con B. Spen¬ 
cer • Comico 

COLA DI RIENZO (piena Cola tfl RJanse. 90, tata- 
fono 350584) L- 2500 

Deiitte a Porto Romana ceti T. Milian ■ Giallo 
(16,15-22,30) 

DEL VAKELLO (PJO R. PII*. 39, NL 588494) 

L. 2000 

Brace Lee, In bestia umana 

(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prmtoatinn. 23. taL ^ li5009) 

. , . L. 1S00, 

" Brticd Lee, la bnHa mnmn 
DIANA (via Apula n 427 tm 780148) ’U 1900 
La moglie In vacann Paaaaato In eittò «en E. Fm- 

nech * Sexy - VM 18 

DUE AUORI (ma CasHIne. 908. tot 273307) 

L 1000 

Kramer' centra K m mar con D. Hoffman • 9anMm. 
■DEN (p Cois di Rianze, 74. tm 380188) i- 1800 

L. 3500 

Ouande drisma m* aianM d*t a can C Kann • 

Gialle 

(16,15-22,30 

8M8AS9V (Via Steppanl. 7. tot 870249) L. 3000 
Taglie di diamanti con B. RayneMa • Gialle 
(16-224'» 

BMPIRB (v.lo R. Margharito. 29. ML S57719) 

~ L 3500 

Tbe Mac* boto (Il b*<* aor*) - P g n to a c l anza > 

(16-22.30) 

BTOIL8 (pza in Lucina. 41. tm 8*47990) i- 3900 
One aetto il dhran* con W. MelTnau • Sanf l w i m il. 
(16-22,30) 

BTRURIA 'Via Cassia 1672 tm 89910781 L. 1300 
Donna In amet* con A. Batat > VM 1B 
8URCINE (via Unt. 52. tm 9910988) l. 2500 
DaUtto a Porto Rnosann can T. Milian - Gialle 
(16.15-22.30) 

lUROPA (c. «ritmia. 107. Ito 885738) L. 2900 
ZncdMt* nrieto n pepoi**dn* con B. Frniacb > 

Comico VM 14 
(16.15-22.30) 

FIAMMA (via BisaolatL 47. tm. 4791100) L- 3000 
Mia mogiia è mm dn èa con È. Giorgi • Sontl>' 
mentala 
(16.15-22,30) 

FIAMMETTA (via 9. N. da Teientinn^ 3. imo- 
fono 4750464) L- 2500 

VoltoU Eugenie con Su Marconi • Dranunet i ce 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (pzz* Vulture, tm 894B46) L 2000 
VIgilste apoda!* con D. Hoffman > Drammetlce • 
VM 14 
(16-22) 


GIOIELLO (v. Nemtntene. 43. MI. 984149) l. 3000 
All that Ins, le spottacete comincia di B Fosse 
Musicale 
(15,45-22,30) 

GOLDEN (Vie Taranto. 36 • 755002) L. 2500 
Saranno famosi di A. Parker Musicala 
(16,30-22,30) 

GREGORY (via Orogerie VII. ISO. tal. 0380600) 
' U 2500 

Zucchero miele * peperoncino con C. Fenech 
Comico • VM 14 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Mercello, tei. 858326) L. 2000 
Non tl conosce piò emors con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37 tal 8319541) L. 2500 
Mia moglie è unc ettege con E. Giorgi • Sentim. 
(16,15-22,30) 

LE GINESTRE (Cesaipalocce. tm 6093638) L^ 2000 
L'Impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascien¬ 
tifico 

(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appio Nuov*. 116, ML 786086) 

L. 3000 

ZuGchare miele • peparencine con S. Fenech 

Comico VM 14 

(15.45-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 • tot. 6794908) 

L 3500 

Duo sotto II divine con W. Matthau • Sentiment. 
(16-22,30) 

MERCURV (V P Castello 44 tm 6561767) L 1500 
Zero zero tette, miisiene Sexyfinger 
(16.15-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombe km 21, telo- 
tono 6090243) L. 1500 

La stangata con P. Newmin - Satirico 
(19,45-22.30) 

METROPOLITAN (Via dm Cerio. 7. tal. 6789400) 

L 3500 

Arrivano I barsagllari con U. Tognazzi • Satirico 
(15,45-22,30) 

MOOERNETTA (p.zs Repubblica, 44, tm. 460285) 

L 2500 

Apocelypae now con M. Brando - Ommmatico • 
VM 14 
(16-22.30) 

MODERNO (p Rapubblics, 44. tol. 460285) L 2500 
Dracula li aucchio 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. delia Cave 36, tei. 780271) L. 3000 
Odio !e bionde cen E Montesano - Comico 
(16-22,30) 

N.I.IL (via B V Carmelo tei. 5982296) L. 2000 
Il casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grada. 112. taL 754368) 

L 3 000 

L'aereo piò pazzo dal mondo con R. Hayt ■ Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo dm Piede, 19. tot 5803622) 

L. 1200 

All amerlcan boya con D. Chrittopher - Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O. Fontana, 23. tele¬ 
fono 4743119) L. 3000 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - Fanta¬ 
scienza 

(15,30-22,30) 

QUIRINALE (Via Nazlonma, tm. 462653) L. 3000 
Cruising con A. Pacino • Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M Mlnghettl. 4. (m. 6790012) 

L 2500 

Un nomo chiamato cavali* con R. Harris • Dram¬ 
matico 
(16-22;30) 

RADIO CITV (via XX Sattoffibr*. 06. tm. 464103) 

L- 2000 

American gigol* con R. Ger* • Gialle 
(16-22,30) 

RBALE (p.za Sonnine. 7. toi 9610234) L. 2500 
Non H cenoace piò amor* con M. Vitti • (tomico 
(16-22.30) 

RBX (corto Triatto, 113. tot 864165) L. 1800 
Voltati lugani* con 5. Marcoid • Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109. ML B374B1) L. 2500 
Bllto Mir*ce«M (prima) 

(16-23.30) 

RIVOLI (via Lofflbordta. 23. tm. 460863) L. 3000 
Otti* n tfmrdin* con P. Sellart • Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGB 8T NOIE (vt* Salaria, 31. ML 864305) 
... - t. 3000 

, Vtvoro-alla ■ 'te d a con G. Bums > Satirico ■ > • 

' (16-22,30) 

ROYJa ^ (vi*. È. Filiberto, 179, ML 7S74S49) 

U 3000 

Blitt eeH'eteeee (prime) 

(16-2230) 

SAVOIA (via Bergamo, 21. Mi. 865023) L. 2500 
Uee netto d'aatato di J. Cassavetes • Drammatico 
(15-22,30) 

fUPIRCINIMA (via VTmiiwto, tol. 485498) L- 3000 
Dmitto a Peate Bmuana con T. Milian • Giallo 
(16,15-22,30) 

TIFFANT (via A Oopratto «oL 492390) L. 3000 

Ragasdno di bnwM fandglla 

(16-22,30) 

TXIOMPHB (p. Annibmiaito. 9. «aL 8380003) 

L. 1800 

Ceutt» down, dtiMndnan ama con K. Douglas • 

Avventuroso 

(16-22,30) 

ULISSE fvìa riburtina. 254. tm *33744) L. 1000 
Il pn iri nn con M. Brmido • Diummetfeo 
UNiVERSAL ivia non. 18 tm 455030» L 2900 
Odio Jn Mondo «en B. Metitosane • Comic* 
(16-22,30) 

VBRBANO rpza Verbnno. 9. tm 651199) c <000 
Desideri* con 5. SnndtolH « Drammatico - VM 18 
VITTORIA iDza s M Ubaramo*. IOL 971357) 

L. 2500 

Bllb neD’ecaan* (prima) 

(16-22,30) 


APOLLO (via Calrolt 68 tot 7313300) t. 1000 
Ercole • la regina di Lidia con 5. Kosc.n* - Sto¬ 
rico-mitologico 

ARIEL (via di Monteverda. 48. tal 530521) 

L 1000 

I inagniilci sette con Y. Brynner - Avventuroso 
AUCU5TU5 (c.to u Emanuele 403. lei 0SS45S) 

L. 1500 

Gigolò con D. Bowle • Drammetlco 
80ITO (VIS Solfo 12. tei d3iUi98r 

L tZOO 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
BRISTOL (via fuscoiana. 950 tei /6IS4J4) 

L '000 

Le tentazioni di Cristina con P. NovarìnI - VM 18 
SROAOWAV (VIS dei Narcisi 24 'ai 28'5'40) 
Chissà perché capitano tutte • me con 8. Spen¬ 
cer - Comico 

CLODIO (V Riboty 24 tei 3595657) u. 1000 
Un amore in prima classe di S, Samperl • Comico 
DEI PICCOLI (Villa Sorgete) l 500 
Giulia con J. Fonda - Drammatico 
•LDORADO fvie deu Eterciio i8 5010652) 

L’ultimo mondo cannibale con M. Foschi • Dram¬ 
matico - VM 18 

ESPERIA (piezza aonmno 37 rei 582884) L. 1500 
La locandieri con A. Celentano • Condeo 
ESPERO 

L'ultima onda con R. Chamberlain • Dremmatlco 
FARNESE D'ESSAI (piazze Campo de Fiori 56) 
Franzy con J. Finch - Giallo • VM 14 
HARLEM (via del Labaro 64 • Tel. 656.43.95) 
Non pervenuto 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108. tal 290851) 
L 1000 

Urban cowboy con ). Travolta - Drammatico 
JOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) t. tOOO 
Pomoeroticomania 

MADISON (via G Chiabrera 121 tei 5128926} 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
MISSOURI (vie Bombelli 24. tei 5562344) L. 1200 
L. 1.500 

Chissà perché capitano tutte a me con 8. Spen¬ 
cer - Comico 

MOULIN ROUGE (V O.M Corbino 23. f 5SS23S0) 

L. 1500 

Urban cowboy con J. Travolte - Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Marry dai Vai 14, 
tei 5816235) C 800 

La ceccia con M. Brando • Drammatico - VM 14 
NUOVO (via Atcìanghi 10 tei 588116) L 900 

II paradiso -miò attendere con W. Beetty - Sentim. 
ODEON (pzza d Repubblica 4, tei 464760) L. 800 

Porno holyday 

PALLADIUM (piazza 8. Romano 11, tol. S110203) 
L. 1000 

La ragazza pomo 

PRIMA PORTA (Via Tiberina, tal 8913273) 

Kramer contro Kramer con 0. Hoffman - Santini, 
RIALTO (vis IV Novembre 156. tei 6790763) 
L. 1 000 

L'ultima coppie aposala con G. Segai - Sentim. 
RUBINO D'ESSAI (via 5 Saba 24. tei. 5750827) 
L 900 

Franzy con J. Finch - Giallo - VM 14 
SPLENDID (V Pier della Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Le moglie snperaexy 

TRIANON (via M Scevote. 101 tal. 780 302) 
S.O.S. Miami Airport con W. Shatner - Drefnm. 


Cineina-teatri 


AMBRA lOVINELLI (p.zze G. Pepe. tot. 7313306) 
L. 1700 

La pensione dell’amore erotico e Riviito di apo- 
gllarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) U 1000 
La pomo coppie e RIviata di apoglierello 


Ostia 


USTO (via del Romagnoli, taL 6610705) L. 2500 
Non 1 ) cenoac* piò onoro con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del PailettiBi. telefono 6603166) 
L. 1000 - , - 

Co u B ld own. dlmmaiooo nei* con K. Dougiee • 

' Avventurose 

8UPERGA (via Marina 44, tei 6696280) L 2000 
Urban c o wboy con I. Travolte • Drammatfc* 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIJINO (tal. 6000775) 
Spettocolo teatrela 


Sale diocesane 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 5030049) 

Un maggiolino tetto natio con D. Jones • Cemlee 
AIRONE 

Squadra ant ifu rto con T. Milian - Comico • VM 14 
AFRICA D’ESSAI (v Gailia • Sidame. 18. 'alerone 
8330718) L. 1200 

Scusi, dov’è n WasIT con G. WHdar • Satìrico 


BELLI ARTI (vis delle Belle ArH, taL 3601556) 
EUlet. n drago Invialbiie con M. Rooney - Comico 
aNEFiOREUl (via Temi 94. tal 7S7B69S) - 

Il campiom con J. Voight - Sentimentale 
DELLE PROVINCE (v. d Province 41. tei 420021) 
Cafà ex presa con N. Manfredi - Setirico 
DEL MARE (Adita) 

La vend e t ta delio pantera roe* con P. Seilef* • 

Setirico 

EUCLIDE (v. Guìdobaldo dei Monte 34. te). 802511) 
Il malete Imnaglnerio con A. Sordi Setirico 

KURSAAL 

Il pirata con J. Gariand • Musicala 
MONTE ZEBIO (ri* Monta Zebio I4. teL 312677) 
La strana coppia con J. Lemmon - Satirico 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Creeso con J. Travolta - .Musicale 
TIBUR (ria dagli Etruschi 40. tei 4957765) 
L’aaanaainie di Trotsky con R. Burton • Dramm. 
TIZIANO (via G. Rem 2, tal. 392777) 

Il c a p p otto di Astrakan con J. DortlH • Satirioo 


(16 22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


12,00 

14.00 

14.45 

15.45 

16.15 
16,35 

18.30 

18.45 

19.30 
19,40 
21.00 

21.15 

22,50 

23.30 
0.15 


6,20 

7,50 

10.00 

13,00 

14.00 

15.30 
16.T5 
1640 
17,00 

17.30 
16,00 

1840 

19.00 

1940 

20.00 

20,15 

20.35 

21.05 

2145 

22.05 

2340 

2340 

040 

140 


59) 

Fìlni: ■ Un matto, ' d 
matti, tutti matti > 

Tel tgìor noia 
Cambiacquisto 
Concerto di Peirira 
Spazio spettacolo 
TV dei ragazzi 
Tetogioraaie 
Musica oggi 
Tclegiomalc 
Auto italiana 
Telegiornale 

FìTm: ■ Eapy; una min: 

da 

Auto II 
Motori 

Talcftlm. Dan* 
a Big ftory > 


Fntn (V tea t ej n) 
Ftim (Drammatico) 
Dotto era 10 alto 
Piegrimt ni a 
Teiefrtm 

Film: « Petrolinl • 
« S upa rria w i tic» 
Tutto dnema 
« Maztngar » 

■ BIrdnwn » 
Tatafilm 
Questo 


era 13i 


Teiefilm. Orila 
« Kom Kum » 

Magia deito lana 
« Doris Day show a 
Er dttsdine che... 
Invito * far de a* 
TetoHHn; «Twd* 
Spedato sport 
■ Deria Day ttam m 
Paola e «od 
Fflm; «Coateetln* 9 
d* * 

Tutto baaba» 

(Sony) 

(«alto) 


LA UOMO TV 

(caueto 95) 


padrone: 


Film: ■ Crepe 
tutto va bene » 

Cartellone 

Telefilm. Delia serto 

« Blue Eyes > 

Telefilm. Delle ' aerfo 

« Lucy « gii litri > 

Film: « Simbad • t setto 
marinai > 

« Stecng;cy » 

Telefilm: « R fantaatice 
mondo àt Paul a 
• La prìndpaaaa ZaIIIr* o 


12,10 

13.10 
14,00 

1445 

1540 

16,50 

17.10 

17,45 

18.10 
18.40 


19.10 Cartellone 
20.00 Tetefitni. DeUa 
e Lucy • gli altri o 
20,40 Triefnm. Orila 
• A g a nt * apeciato » 
2149 Ow twupo farò - 
2140 Ftim: « Lo apon 
23.15 Tatonm. Drito 
« Biua Eyes > 


QUINTA RETE 


il 


12.05 

1240 

13.15 

13,40 

1440 

16,00 

1640 

17,00 

1749 

19.00 

1840 

1940 

1949 

20.00 


• Dr. fendei • * 
« Qoello caao 


Caeda al 15 
■ La gr a nde votiate • 

Film: « II padrona 
me » 

« L'ape Magò • 


D*n* 
a 


Tatafflm. 


Cartpwl 
• L'i 


• C a ndy 

• F am l én* 
T«ftec«ktoi Ri 


3040 Film. Cdo 'nino napole- 
tons a Hollywood”: « Le 
avv en t u r e • gii amori di 
Omar Khayyam > 

La grande vallata » 
Tetofibn. Della scria 

« Quella casa neHs pra¬ 
teria • 

■ Dr. Kitdare > 

La comica finale 
Triefflm. Della serto 

« Pepò he eempra ra- 
glOTM 9 
L’o 


22.00 

23,00 


24,00 

0,30 

045 


RTI 


940 eU fanrioU* di Avf- 


940 

11.00 

1140 

1340 

14,00 

15.00 

16.00 

17.00 

17.30 

18.00 

19,49 


Film: « Terra di 
Cartoni animati 
Filmi « Il cane dell* 
a* • 

« Oso Cao » 
e Nwry Maaa n d 
Parapaìcotopie 
Bona (Rap O c*) 

« Sfcy Boy » 

Brilestorie; ■ PineecMo » 

« Cao eoe > 

Tatadlnn « OtoritaTa An- 

• Plimubio • 

di Avi- 


21,00 Falbi 
31.15 Kteom*. Flliac • I misteri 
di PPrigis 

23,49 Film: « La cena rialto 
I* ■ 

0,19 • S at vigg i o West » 

1.19 « L’iiome con lo vangia 
2,00 Frito aora 

2.19 nini 

1ELEMARE 



Bri) 

•.rio mm (Utoatom) 

740 flbn (B i ammal k a) 
9.00 mm (A anrpnae) 
14,00 mme ~ 


15.30 Telefilm 
16,00 Grande dneme 

16.30 Cartoni animati 
17,00 Telafitm 

1740 TrieHIm. Orila sa.'to 
« Hawk rindinno m 
1840 Telefilm 
19,00 Fìifn: « Klndar • 

2040 Telefilm 

21,00 Hink « Sperate a visto s* 
Killer ICdd» 

2240 Triefnm. Della 

« Doris Day show a 
23,00 TrieHim. Della 
< Hawk l'Indiano > 

23.55 Penstero nottun» 

0.05 Firn (Sexy) 

140 Film (Gistio) 

3,00 Film (Comico) 

TELEREGtONE 

(canate 49) 


8,00 
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1140 

12.00 

1240 

14.00 

14.30 
16.00 
1640 
17,00 

18.30 
19 00 
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20.00 

2040 


22.00 «Derby q*|t» 
3240 Occhi* al 
2340 te casa a ! «uel 
33,00 VM u not 
240 Rnbrice 


Fitm: « Stanne a (XIT* 
•rcdiricri » 

Film: ■ L’imptacabito cac¬ 
cia » 

Documcnterio 

Musica per tutti 

• 13.00 Strila, pianeti * 

company 

Rassegr* stampa 

Gioch'smo insieme (1. 

parte) 

Film: « Obtontvo X » 
Magìa delia lana 
Andiamo al cinema 
Film: ■ II killor d) 5^ 
tana » 

Telefilm 

Giernato TR 45 
Sport • schedina 
A tu per tu con Padra 
Lbendrin 

GiocMam* - Inriwnn (2. 
perte) 

nini: « L*e 
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■ < ■ ■ . . .. , , 

Il nuovo « scandaletto » turba il ritiro degli azzurri in vista della Jugoslavia 


il clamoroso voltafaccio rispetto al processo sportivo suscita perlessità 


Superpremi? Si cade dalle nuvolé Bartoluccì «assolye» Rossi 


ma nessano Ka smentito le cifre 




Ne conviene 
la Federcalcio? 


La decisione sui quattrini sarebbe rinviata a dopo la qua¬ 
lificazione — Bearzot difende la scelta dir Bottega al 
posto di Altobellì — Miljanic privo di cinque titolari 


Davanti alla «Disciplinare» ha accusato tutti e tutto ciò che riguardava la partita AvellinoPeru- 
già, ieri invece ha detto di aver raccontato un mucchio di bugie — Lunedi tocca ai bolognesi 


Nostro servizio 


Gli ambienti ufficiali del nostro calciò sono, da qual' 
che tempo, sèriamente preoccupati, o mostrano di es- 
serio. Il gioco che il campionato, sema più eccezioni, 
propone è a dir poco deprimente, ogni partita è un di¬ 
sastro e il gol un pezzo ormai da collezione tanto s’è 
fatto raro. In compenso i prezzi, a ritmo... via via sem¬ 
pre più folle, considerata appunto la qualità dello spet¬ 
tacolo, s’approssimano alle stelle. Con sullo sfondo lo 
scandalo delle scommesse e delle partite truccate che 
sta stancamente dipanando nel processo di Roma le sue 
intricate vicende. Come più diretta e fatale conseguenza 
la gente sugli spalti di domeniea in domenica cala, per¬ 
ché la necessità di uno svago, la passione in genere e il 
tifo di parte più in particolare, possono star bene finché 
non c’è o non si avverte puzzo di sfacciata turlupina¬ 
tura. Gli ambienti ufficiali del nostro calcio, dunque, 
porgono attento e interessato orecchio alle grida d’al¬ 
larme che un po’ da ogni dove si levano, alle proposte, 
alle discussioni, alle tavole rotonde, alle campagne in 
questo o in quel senso, ad ogni encomiabilissimo tenta¬ 
tivo, insomma, di spiegare l’ormai insostenibile^ situa¬ 
zione e di porvi in qualche modo rimedio. Gli ambienti 
ufficiali del nostro calcio, diciamo, prendono tempo non 
disdegnando, comunque, di mostrare, né in fondo lo po¬ 
trebbero, di prendersi a cuore la cosa. 

Ma che fanno nel frattempo gli ambienti ufficiali del 
nostro calcio? Commettono, chiamiamola bonariamente 
così, una imperdonabile sciocchezza. Ad Asti c’è in ritiro 
la nazionale, espressione massima dunque del nostro foot¬ 
ball, e anziché discutere sulla serietà di un problema 
che va senza più ritardi affrontato e risolto, si discute 
di... premi. Niente di scritto, almeno per i non addetti 
ai lavori, solo voci lasciate correre in libertà da even¬ 
tuali « talpe »s ma il tutto, appunto per questo, ancor 
più sindacabile. E comunque i dati, tutti difficilmente 
smentibili, sono ormai noti. Duecentocinquanta milioni 
di lire stanziati dalla federazione per le vittorie del Lus¬ 
semburgo, di Roma sulla Danimarca e per quella pre¬ 
ventivata di Torino sulla Jugoslavia. Quattro milioni, 
fatti i conti, per ogni giocatore e per ogni partita. 

Sarebbe quanto meno ipocrita sostenere che la cosa, 
in sé possa fare scandalo, sappiamo tutti che l’epoca 
della medaglietta è irrimediabilmente finita (anche se, 
col prezzo che ha raggiunto l’oro, nessun azzurro la 
disdegna quando è un aggiunta al resto), che persino 
in serie B si pagano cifre analoghe o superiori per una 
partita vinta, che ogni professionista, secondo leggi di 
mercato, ha il diritto di sfruttare al meglio la sua pro¬ 
fessione, e via via di questo passo, ma sappiamo anche 
che l’opinióne pubblica, specie in tempi cosi particolar¬ 
mente difficili come questi che viviamo, ha i suoi di¬ 
ritti. Il diritto di commentare, per esempio, che quattro 
milioni di premio • per la squallida esibizione del Lus¬ 
semburgo sono quanto meno eccessivi; il diritto di as¬ 
sommare i 52 milioni a cranio per il quarto posto di 
Buenos Aires, alla ventina per il quarto degli ultimi 
« Europei », a questi attuali, a quelli che si dovranno 
sborsare prima di guadagnarsi il viaggio in Spagna. A 
quelli infine in preventivo per ogni partita se, a quali¬ 
ficazione raggiunta, ci si arriverà a giocarvi. Un mare 
di milioni. Che per gente obbligata a fare i conti col 
« diecimila », del distinto o il « quattromila » della curva 
non possono che suonare eccessivi. Ne conviene, almeno, 
la Federcalcio? 


Bruno Penserà 


ASTI — Fuori, nella città, fa 
freddo; dentro, nell'albergo 
. Hasta che ospita gli azzu^ 
di Enzo Bearzot in vista dei- 
rincontro di Torino con la 
Jugoslavia, fa decisamente 
caldo. Non solo fisicamente, 
il che farebbe piacere, ma' 
anche metaforicamente. Lo 
ambiente della nazionale, già 
discretamente surriscaldato 
per le polemiche sull'esclu¬ 
sione di Altobelli, rischia di 
diventare di fuoco dopo le 
clamorose rivelazioni della 
stampa sull'astronomica cifra 
che gli azzurri si ripromet¬ 
tono di mettere In tasca in 
cambio della eventuale qua¬ 
lificazione ai «mondiali» di 
Spagna. La somma comples¬ 
siva che — secondo le rive¬ 
lazioni — la federazione do¬ 
vrebbe sborsare si aggira 
intorno al miliardo, lira più 
lira meno. 

Nell'ambiente azzurro tutti 
cadono dallè nuvole. La ri¬ 
sposta è che il problema 
verrà affrontato a tempo de¬ 
bito. Cosi si esprime in pro¬ 
posito Enzo Bearzot: « Il pre¬ 
sidente Sordillo ha stabilito 
che si affronti tale argomen¬ 
to ' dopo aver verificato il 
comportamento degli atleti 
in campo». «La presidenza 
federale — ribadisce l’addet¬ 
to stampa Gigi Peronace — 
ha deciso di erogare i premi 
in base al risultati e all’atteg¬ 
giamento degli atleti, per cui 
se ne parlerà a risultati 
acquisiti ». 

Il che vuol dire, in parole 
povere, che nessuno si sogna 
di smentire l’ammontare del- 
. la cifra, che, dunque, deve 
essere prevista molto vicina 
a quelle ipotizzate. E poi si 
parla di crisi del calcio... 

Ma abbandoniamo queste 
tristezze e passiamo alla 
conferenza stampa «ufficia¬ 
le» svolta da Bearzot nel ri¬ 
storante dell’albergo. Prima 
di addentrarci nel botta- 
risposta con il tecnico della 
nazionale, registriamo, per 
amor di cronaca, il malcon¬ 
tento che crea Bobby-gol 
Bettega tra 1 giornalisti. Il 
suddetto giocatore, infatti, 
sta registrando la propria 
privata trasmissione televi¬ 


siva «Caccia al 13», «requi¬ 
sendo» all’uopo alcuni suoi 
compagni e sottraendoli per- 
:oiò alle interviste dei rap¬ 
presentanti della carta stam¬ 
pata. ^ ^ 

. Detto fatto, procediamo. 
^ — •• Allora, Bearzot, mica 
ci ' comunicherà la forma¬ 
zione?... •: 

« Calma, amici, ve la co¬ 
municherò domani (oggi per 
chi legge) dopo l'ultimo alle¬ 
namento». V • 


— Torniamo ora a parlare 
di calcio, mister. Altobelli 
non pare troppo entusiasta 
di star fuori... • 

« Io ho sempre sostenuto 
che noi giochiamo in 12», 
Tesi questa, supponiamo, 
non facile da far compren¬ 
dere - • all'attaccante inte¬ 
rista... Per finire, un palo di 
colleghl milanesi domandano 
se è vero che Bettega è « il 
padrino » ■ del clan azzurro. 


— Che impressioni ha ri¬ 
cavato dal diciotto a zero 
contro i ragazzini dell'Asti. 

« Che i singoli sono mi¬ 
gliorati Non dimentichiamo 
che si è giocato su di un 
terreno assai pesante. Bene, 
nonostante ciò, ho visto i 
miei sciolti e pimpanti ». 


■ n mister accende con cal¬ 
ma la pipa, rivolge un’oc¬ 
chiata feroce ai due e ri¬ 
batte: «Bettega padrino..;Ma 
vogliamo scherzare? Lo nego 
nella maniera più assoluta. 
Non tollererei in nessun mo¬ 
do una situazione del genere. 
Bettega è come tutti gli al¬ 
tri. ci mancherebbbe! ». 


— La Jugoslavia ha ulti¬ 
mamente modificato sistema¬ 
ticamente la formazione. Co¬ 
sa significa per lei questo? 

« Significa semplicemente 
che è alla costante ricerca 
dello schieramento migliore. 
Non dimentichiamo che il 
mio collega jugoslavo Milja¬ 
nic deve metter in piedi una 
squadra priva di elementi o 
perché impegnati con il ser¬ 
vizio militare oppure perché 
infortunati ». - ■ v 

-— Ritiene più forte la Ju¬ 
goslavia oppure la Grecia 
che affronteremo tra poco 
ad Atene? 

« Senza dubbio 1 primi per¬ 
ché con tali avversari avre¬ 
mo dei problemi tecnici, 
mentre con i secondi, gli 
ellenici ci saranno, come fa¬ 
cilmente si può intuire, dif¬ 
ficoltà d’ambiente ». 


— Insomma questa Jugo¬ 
slavia le incute profondo ri- 
■ spetto, vero? 

« Certamente. E’ gente che 
pratica un buon calcio ed è 
sempre in grado di allestire 
un temibile complesso». 

Però, Bearzot, ci sono 
parecchi rischi, n fatto che 
essi annoverino elementi 
quEisi totalmente . scono¬ 
sciuti. - ■ 

«Si può girare il mondo 
fin che si vuole e vedere mi¬ 
gliaia di partite, ma non si 
può conoscere proprio tutti! 
Mi pare logico ». ; 


E con questa dichiarazione 
che non lascia per nulla 
soddisfatti 1 due succitati 
cronisti, lasciamo la fredda 
nebbia astigiana per raggiun¬ 
gere l’hotel « Villa Sassi » 
dove nel primo pomeriggio 
sono sbarcati i giocatori e i 
tecnici della Jugoslavia. Men¬ 
tre gli atleti erano a tavola 
Miljan Miljanic. una volpe 
che parla almeno cinque 
lingue, si è intrattenuto con 
i rappresentanti della stam¬ 
pa italiana che ritiene i gior¬ 
nalisti « più duri » del mondo. 
« Verrei di . corsa In Italia 
— ha detto — ma con un’al¬ 
tra stampa». Un po’ di spa¬ 
gnolo e un po’ di italiano 
sono sufficienti per farci ca¬ 
pire che la Jugoslavia deve 
rinunciare a cinque « gran¬ 
di »: uno operato - ieri di 
menisco (Petrovic) e quattro 
militari (Susic, Suriak. Zaiev 
e Gliskovic) e in più anche 
il Ubero Buljan. da quest’an¬ 
no al soldo dell’Amburgo 
(non potrà partecipare alla 
partita essendo impegnato 
contro lo Stoccarda. 


■ Della carovana fa Invece 
parte Jovanovic (gioca nel 
Manchester United) rimor¬ 
chiato aU’ultlmo momento. 

E’ la prima volta che questi 
ragazzi giocano insieme e 
' quindi sarà per tutti (anche 
per ritalla) una sorpresa. 


Renzo Pasotto 






Successo per 1-0 contro la Jugoslavia nell'esordio per il torneo « Espoirs » 


L'U 



r 21 vince, ma quanti gol 


TT 




ITALIA; Zlnettl, Centntto, Tac¬ 
coni; Benedetti, Guerrinl, Alblero; 
Musetta (67’ Pin), Bonini, Ba^ni, 
Sciosa, Pradella (71* Mariani). 
(12 Boschin, 13 Stotsato, 15 Gie- 
vannelli). 


JUGOSLAVIA; Eric, Pestarac 
(65* Cvetkovic), Rumor (87* 
Drobniak); Jankovic, Bosnjak, Do- 
rovski; Marie, Feste, Deverie, Basd^ 
revie, Vulic. (12 Ravnic, 13 Dza- 
ntc, 15 Tipurie). 

ARBITRO; De Bernardo (Fran- 
eia). 

RETE: 31’ Guerrinl. 


ANGOLI; 6-4 per l'Italia. 


Dai nostro inviato 


BOLOGNA — Esordio positi¬ 
vo in C^ppa Europa espoirs 
per la nostra Under 21. La 
squadra di AzeUo Vicini, tuia 
formazione sperimentale, è 
riuscita ad avere la megUo 
contro la temuta rappresen¬ 
tativa della Jugoslavia. Gli 
azzurrini hanno vinto per 1 
a 0. grazie ad im errore del 
portiere; errore che è stato 
sfruttato dallo stopper Guer- 
rini, ma se la nostra Un¬ 
der 21 avesse chiuso questo 
inimo incontro coti un mag¬ 
gior scarto di gol nessimo 
avrebbe potuto gridare allo 
scandalo. 

n portiere Eric, dopo Ter* 
rore che ha permesso agli 
azzurrini di guadagnare i due 
preziosi punti, con alcuni in¬ 
terventi ha evitato alla Jugo¬ 
slavia una punizione piò pe¬ 
sante. (Comunque Eric ha a- 
vuto nel palo (su tiro di Be¬ 


nedetti al TP del 8.t.) im 
valido alleato. 

Ma a parte il punteggio 
resta il.fatto che la vittoria 
gli azzurrini se la sono me¬ 
ritata non fosse fdtro per la 
mole di gioco prodotto, per 
l'aggressività dimostrata e 
per come, ognuno di loro, ha 
coperto la propria zona del 
campo. Lo stesso Toplak. il 
c.t. della Jugoslavia, alla fi¬ 
ne doveva ammettere che il 
risultato era giusto, che l’I- 
0 era im po’ stretto per gli 
azzurri poiché la nostra rap¬ 
presentativa aveva creato nu¬ 
merose occasioni da gol 

Allo stesso tempo il c.t. 
dei balcanici dopo aver fat¬ 
to presente che la compagine 
schierata ieri era alla sua 
indma apparizione in cam¬ 
po intemazionale, aggiungeva 


Velocità suiracqua: 

muore cercando 
di battere il record 


ZEPHYR COVE (USA) — E’ ter- 
ininato tragicamente il tentativo 
deiramericano Lee Taylor di bat¬ 
tere il primato mondiale di ve¬ 
locità aall’acqua; la sua imbarce- 
rione a forma di missile e ari^ 
nate da nn motore a razzo, la 
« Discevery II », si è spaccata in 
corsa ed è affondata con dentro 
Lee Taylor dopo aver raggiunto 
ona velocità di 418 chilometri 
all’ora sul lago Taboe, nel No- 
vada. 


tìie la Jugoslavia ha deluso 
in fase conclusiva. Infatti, Zi- 
netti nell’arco deU’incontro 
non è mai stato impegnato 
seriamente. Gii jugoslavi so¬ 
no apparsi pericolosi in due 
occasioni quando il portiere 
del Bologna, su calcio d’an¬ 
golo è uscito dai pali in net¬ 
to ritardo. Non hanno mai ti¬ 
rato in porta. - 
E non lo hanno fatto non 
solo perchè la Jugoslavia pra¬ 
tica im gioco per iinee ester¬ 
ne, vuole arrivare ai goÌ at¬ 
traverso una lunga serie di 
passaggi, ma anche perchè 
il nostro pacchetto difensivo 
gli ha lasciato poco spazio. 
Detto che la squadra balca¬ 
nica ha lasciato molta delu¬ 
sione nello scarso pubblico 
presente al Comunale, : tor¬ 
nando agli azzurrini si può 
dire che Bagni, molto atteso 
a questa prova, pur Impe¬ 
gnandosi non è riuscito a ri¬ 
petere la bella prestazione 
offerta domenica contro la 
Juventus ' ^ 

L’attaccante del Perugia, 
che ieri aveva i gradi di ca¬ 
pitano, non è riuscito a se¬ 
gnare poiché gli jugoslavi lo 
hanno marcato con due uo¬ 
mini: Bosnjak in prima bat¬ 
tuta e Djurovski, il libero, 
in seconda battuta. E come 
noto i nostri giocatori sof¬ 
frono ima marcatura del ge¬ 
nere e questo spiega la mo¬ 
desta prestazioie di Bagni. 

Visto che sfondare al cen¬ 
tro era impossibile Vicini ha 


dato ordine di servire Pre¬ 
della. Solo che l’attaccante 
dell’Udinese, pur possedendo 
un fisico da Marcantonio è 
troppo pesante e su un ter¬ 
reno allentato come era di¬ 
ventato quello del Comunale 
a causa della pioggia, si è 
trovato subito in difficoltà 
tanto è vero che Vicini, nel 
secondo tempo lo ha sosti¬ 
tuito con U più veloce Ma¬ 
riani Comunque Pradella, un 
paio di volte, al limite dei 
sedici metri, è stato atterra¬ 
to ed è appunto per questo 
che Vicini, nel far presente 
che la sua squadra si sarebbe 
meritata qualcosa in più ha 
chiamato in causa l’arbitro, 
facendo chiaramente intende¬ 
re che il francese Di Ber¬ 
nardo avrebbe potuto benis-- 
simo concedere anche un col-. 
ciò di rigore. - 

Detto che l’iniziativa è sem¬ 
pre stata presa dagli azzur¬ 
rini e aggiunto che la squa¬ 
dra tutto sommato ha offerto 
una buona prestazione va fat¬ 
to presente che l'assenza di 
elementi come Franco Baresi 
e di Selvaggi si è fatta sen¬ 
tire. Alla nostra Under 21 
è mancata un po’ di fanta¬ 
sia. Speriamo che nel prossi¬ 
mo incontro di Patrasso (il 
3 dicembre) cOTitro la Gre¬ 
cia. il c.t. possa avOT% a di¬ 
sposizione il libero del Mi- 
lan (che potrebbe giocare nel 
ruolo di interno) e il centra¬ 
vanti del Cagliari. 

Ma a parte le assenze re¬ 


sta il fatto che gli azzurrini 
sono riusciti, per la seconda 
volta in un. anno, ad avere 
la meglio sulla Jugoslavia che 
è lo spauracchio del calcio 
^ovanile europeo. • 

Loris Ciullini 


La situazione 


lt«lla ' t 1 0 O 1 0 3 

Gr«eÌB ' 0 0 0 ; 0 0 0 O 

Jugoslavia 10 0 10 10 


PARTITE DA DISPUTARE 
3 dicembre: Crecia-ltalla; 

1 maggio ’81: Jugoslavli^reclai 
18 .«Kebre; Jngeslavia-ltalia; 

13 novembre; Italia-Grecia; 

28 novembre; Crecia-Jugoslavla. 


In Stato dì agitazione 
i lavoratori delllppica 


ROMA —— La segreterfa della Fo- 
derarione unitario nariotMie FISL 
CGIL FISASCAT CiSL o UIL o io 
deiegarieni provinciali dei lavo¬ 
ratori dell’ippica, riunitesi por 
« volotoro r risultiti dell’Incontro 
con H sen. Febbri, sottoscgroterlo 
eirAgricoIturo m T o r e s te », dopo 
overo espresso nn * «udirio po¬ 
sitivo sull'Impegno del ministero 
ad affronterò con io ergonizzario- 
ni sindacali la oecaiiTlà di una 
damocratizzariono daU’UNIRE », 
hanno confarmafo io stato di agi- 
tariona del lavoratori dei act- 
tora cooTocando io « assombleo in 
tutti i posti di lavoro olfincfcé si 
o a sr citl una vìgilann pamuneir- 
to, onìca garanria par consaguin 
gii obiettivi della ri l onna ». 


ROMA — Forse Cesare Bar- 
tòluccl nón è riuscito ad al¬ 
lontanare le nubi dello scan¬ 
dalo delle partite truccate 
che stazionano sulla testa di^ 
Paolo Rossi. 

Il facchino del mercati ge¬ 
nerali cl ha provato con tut¬ 
ti 1 mezzi, confermando alla 
lettera ciò che aveva dichia¬ 
rato nella fase istruttoria e 
sconfessandosi da solo per 
quello che aveva detto al pro¬ 
cesso sportivo. . 

a A Milano ho detto soltan¬ 
to bugie. La verità è soltanto 
quella che ho detto poc'anzi. 

10 non so nulla di scommes¬ 
se, di assegni e di giocatori 
colpevoli » ha risposto Barto- 
lucci al presidente Battagll- 
nl, quando gli ha chiesto 1 
motivi delle due diverse ver¬ 
sioni fornite. 

Ma proprio nel momenti 
delle spiegazioni, delle delu¬ 
cidazioni e dei chiarimenti. 
Bartoluccì non è parso più 
sicuro, come lo era stato nel¬ 
la prima parte dell’interroga¬ 
torio. 

Non è caduto In contraddi¬ 
zioni, ma le sue parole han¬ 
no convinto molto poco. Ha 
detto di aver agito solo per 
ripicca, perché tutti si stava¬ 
no scagliando contro di lui, 
tutti lo stavano ricoprendo di 
insulti. Una specie di ven¬ 
detta. 

a A Milano ero solo, senza 
che nessuno mi tutelasse. E 
poi che era un processo quel¬ 
lo? Era un casino, un pro¬ 
cesso fra "amici”. Durante 
la mia deposizione ho ricevu¬ 
to una valanga di minacce e 
sono stato accusato anche di 
estorsione. A questo punto 
decisi di comportarmi in quel 
modo. Ho sparato a zero». 

Chi era questa gente — gli 
ha chiesto Battagllnl — e 
qui Bartoluccì ha dato segni 
di difficoltà. Sapeva di non 
poter fare nomi. < 

« Ma non lo so, erano alle 
mie spalle. Non ho visto be¬ 
ne. Forse erano gli avvocati. 
Ma. ripeto chi fossero non lo 
saprei dire, non riuscii a ve¬ 
derli». , 

Ma lei sapeva bene — ha 
continuato Battagllnl — che 
con quelle dichiarazioni - a- 
vrebbe messo in seria difficol¬ 
tà i giocatori e la loro car¬ 
riera. 

Sapevo tutto quello che 
stavo facendo, ma la mia è 
stata una reazione sponta¬ 
nea». - j 

Prima di arrivare al pimto 
cruciale dell’ interrogatorio, 
Bartoluccì aveva fatto tutto 

11 racconto del giorni prece¬ 
denti a Avellino-Penigla. Ha 
ripetuto che 11 _suo ruolo in 
tutta la vicenda è stato quel¬ 
lo di presentare a Cruciani 
Della Martira, di aver accom¬ 
pagnato li fruttivendolo - a 
Vietri sul Mare, sede del ritiro 
del Perugia, sia venerdì che 
domenica. Ha ripètuto di 
non aver mai sentito Crucia¬ 
ni parlare con i giocatori Del¬ 
la Martira, Zecchini e Paolo 
Rossi del Perugia e Stefano 
Pellegrini dell’ Avellino di 
«combine» e nemmeno di Or 
ver visto Cruciani consegnare 
soldi e assegni ai giocatori 
sopra citati Insomma ha cer¬ 
cato di convincere 1 giudici 
del ruolo di accompagnatore 
innocènte, sempre assente e 
impegnato In altre cose nei 
momenti cruciali, quelli com¬ 
promettenti Potrebbe sem¬ 
brare tutto a posto per Pao¬ 
lo Rossi e per gli altri gio¬ 
catori Resta però la deposi¬ 
zione fatta alla «Disciplina¬ 
re », che nonostante le ^usti- 
ficazioni fomite dal Barto- 
lucci circa il suo atteggiamen¬ 
to non viene cancellata- - 

n racconto fatto ieri, an¬ 
che se collima quasi alla per¬ 
fezione con quello fatto in 
' istruttoria, lascia perplessi e 
non sembra essere tutta «fa¬ 
rina... del suo sacco». Solleva 
dubbi - e pericolosi sospetti 
Troppo diversificate le versio¬ 
ni da lui fomite. Se quelle 
I fatte dovessero essere quelle 
giuste, ci dovrebbe essere una 
pronta reazione dei giocatori 
I colpiti. 

Oggi stesso 1 giocatori che 
per ^unta sono stati squali¬ 
ficati per colpa della folle 
«verità», raccontata alla «Di¬ 
sciplinare». dovrebbero citar¬ 
lo immediatamente per dian¬ 
ni morali e materiali 

Paolo Rossi Zecchini Del¬ 
la Martira e Stefano Pelle¬ 
grini ora non giocano al cal¬ 
cio, perché pesantemente ac¬ 
cusati da Bartoluccì oltre 



P. Rossi: 


«Lo verità 


sto venendo 


a galla» 


# CESARE bartoluccì mentre risponde alle domande dei 
giudici Ma le sue risposte saranno state convincenti? . 


che da Cruciani e Trinca al 
processo sportivo. 

Ma lo faranno? Ne dubltiar 
mo. Lo stesso discorso in teo¬ 
ria potrebbero farlo anche le 
società a cui appartenevano 
i giocatori in questione, che 
essendo state ritenute ogget¬ 
tivamente responsabili del 
«misfatto» compiuto dai lo¬ 
ro giocatori, hanno ' subito 
cinque punti di penalizzazio¬ 
ne. ... , 

Ma non basta. Se. ieri Ce¬ 
sare Bartoluccì avesse con¬ 
fermato le cose dette a Mi¬ 
no. avrebbe rischiato di esse¬ 
re accusato di complicità con 
Cruciani e Trinca nella truf¬ 
fa, cosa che li facchino ha 
sempre cercato di evitare, per 
non aggravare ■ la sua posi¬ 
zione. , . 

Il ruolo di Bartoluccì, In¬ 
fatti, Inizialmente eira so¬ 
lo di testimone, poi u- 
na volta venuto a galla li 
fatto di aver preso mezzo mi¬ 
lione da Cruciani sotto for¬ 
ma di regalia la sua posizio¬ 
ne è mutata, diventando au¬ 
tomaticamente imputato (e 
un imputato, per difendere la 
sua posizione può mentire e 
ritrattare). 

^ Ora indubbiamente 1 giudi¬ 
ci dovranno tenere senz’al¬ 


tro conto di quanto Barto- . 
lucci ha dichiarato in istrùt- ' 
torla e nel processo. Questi 
sono obbligatoriamente gli u- ' 
nici elementi, dai quali tirar 
fuori le loro conclusioni Pe- ' 
rò il personaggio in se stes- 
so. le sue differenti versioni 
non possono non aver solle- ’ 
vato in loro orofondl dubbi 


■ Fino a che puntò saran¬ 
no disposti a credere alle pa¬ 
role di Bartoluccì edizione se- ■ 
conda? Un avvocato. Ieri, al 
termine dell’interrogatorio ci 
diceva una cosa: «Nel pro¬ 
cesso conta sempre la prima 
pagina, e la prima pagina è 
stata quella di Milano ». Cioè 
la prima Impressione è quel¬ 
la che conta. Per Paolo Ros¬ 
si quindi, il futuro continua 
ad essere nebuloso, cosi co¬ 
me quello di Della Martira. 
Zecchini e Stefano Pellegri¬ 
ni. che il facchino del mer¬ 
cati generali ha cercato con 
tutte le sue forze di scagio¬ 
nare. SI pensava > ad ‘ una 
schiarita. Invece continua a 
piovere.- 'f-.- 
Il processò riprenderà lune¬ 
di con rintenogatoiio dei - 
giocatori d^ Bologna. 


Paolo Caprio 


L'ex campione del mondo do ieri o Milano 


proverà 


oggi 


MILANO — H pUota italo- 
americano Mario Andrettl 
che nella prossima stagione 
di corse siffiancherà Bruno 
Giacomelli all’Alfa Romeo è 
giunto ieri-a Milano. L’aereo 
ha fatto scalo a Genova e 
dal ' capoluogo ligure l’ex 
campione del mondo ha rag- 


Giancario Primo 
da dicembre 
alla guida 
della Magnadyne 


LIVORNO — ùiancarie Prime, 
l'elleimtete che per 10 Hml fé 
alla grida dalla aarioaala Haliaaa 
di kaakat aaaamarà dal priaw di 
dlcamàra' preasimo la radiiri della 
Magaadyna la aRnadra livenMM 
cLa a»ilita atl caaipleaate di A2 
del àa rtet . L’attan (fae a dkem- 
bra à a w ll r ata dal fatte dw fiae 
a tal# ■ca d enz a Priaie ei trova vi»- 
celale da m «e a tr at te di laverò 

Di Claarvrie Priam al ara rip». 
totaaMata pariate a prepeeite di 
vari ciak ftatiaai, da a aan de gli 
ara etata talta la ra ep o ai ib lll t à del¬ 
la la p pimu l eU i a narieaale aiag 
gfera (la aa es te p ar i ede ha gui¬ 
dale la g let aH a ai ainadtaW iea- 
rillari. a la oiilitata). 


giunto Milano, dove si è in¬ 
contrato con i dirigenti del¬ 
la casa automobilistica Italia- ■ 
na, fissando con loro il suo 
programma di lavoro per i - 
prossimi giorni Sulla pista 
privata di Balocco il pilota 
inizierà da oggi le prove del¬ 
la monoposto con la quale la 
casa di Arese prenderà a par¬ 
te alle prime prove della 
stagione. Com’è noto Giaco- 
meli! non sarà presente alle 
prove di questi giorni perché. 
impegnato a Sidney in una r 
corsa alla quale parteciperà - 
anche il ferrarista Pironi per 
il suo ultiino impegno sta¬ 
gionale ccm la Llglen ' , 3. 

• Oggi Boario Andrettl sem- ' 
pre sulla pista di Balocco, 
avrà anche im incontro con 
la stampa. H facile intuire 
che oltre a discutere della : 
macchina e delle prospetti¬ 
ve sue e della vettura nel 
campionato mondiale 1981 
saranno all’ordine del giorno 
anche i temi del dissidio 
PISA-POCA (o se preferite : 
Balestre-Ecclestone) i quali ' 
hanno addensato nubi di 
tempesta sull’automobilismo 
mondiale portandolo suU’ork) 
dello scisma; se addirittura 
questo non è praticamente 
già maturato in maniera ir¬ 
reversibile. 


ROMA — Paolo Rossi ha 
ascoltato in tensione l’in¬ 
terrogatorio di Cesare Bar- 
tolucci. Giaccone di pelle 
marrone, camicia a qua¬ 
dretti, pallido in volto, 
Paolino non ha perduto 
una battuta del facchino 
dei mercati generali. Die¬ 
tro di lui. Giordano e 
Manfredonia. Cioè 1 tre 
calciatori maggiormente 
colpiti da un punto di vi¬ 
sta professionale. Quando 
r interrogatorio diventava 
concitato, quando Bartoluc- 
ci veniva a trovarsi in dif¬ 
ficoltà. il centravanti ab¬ 
bassava la testa, si mor- 
; deva nervosamente le un¬ 
ghie. il suo volto diventa- ’ 
va ancora più pallido. So¬ 
no stati gli attimi peggiori 
.'del suo primo giorno di 
processo. I momenti della 
' paura. Sembravano non fi¬ 
nire mai. Alla fine dell’in- 
terrogatprio gli è uscito 
spontaneo un lungo sospi¬ 
ro, quasi volesse scarica¬ 
re tutte jn una volta le ten¬ 
sioni accumulate in tanti 
■ mesi. « Per fortuna tutto 
: è andato bene » — queste 
sono state le sue prime pa¬ 
role, dette fuori, lungo 
viale dei Gladiatori, in un’ 
atmosfera grigia e pio¬ 
vosa. ■ - ' 

« BartoJucci ha detto co¬ 
se vere. Mi fa piacere che 
abbia riconosciuto dì aver 
detto a Milano qualche bu¬ 
gia. La verità sta venendo 
a galla ». Poi si interrom¬ 
pe e con la faccia seria 
chiede di lasciarlo andar 
via. < Dovete scusarmi, 

; ma il. mio avvocato mi ha 
detto che è molto scorretto 
parlare fuori dal processo, 
i né oltretutto posso man- 
care di rispetto ai giudici. 

' Ogni mia frase può essere 
male interpretata. Sarebbe 
oltretutto incauto ed offen¬ 
sivo neppure uscire ogni 
giorno dal tribunale e fare 
del trionfalismo ». 

Crede nell’assoluziane 
dopo le parole di Barto- 
luCCi? • T : 

« Indipendentemente del¬ 
la deposizione di Bartoluc- 
ci, io non ho colpe e ho 
sempre detto che continuo 
ad avere la massima fida- . 
eia nei giudici». 

Ora cosa pensa di fare? 

< Aspetto la fine di que- 
' sto processo. Non nascon- 
.do che aspetterò con una 
■. certa ansietà ». ■ ■ 

Andrà ad Asti a saluta¬ 
re gli azzurri? Sappiamo 
che Bearzot lo ha invitato. 

« Dalla nazionale andrò 
soltanto dopo la sentenza. 
Voglio tornarci con un’al¬ 
tra etichetta. Óra forse mi 
vergognerei anche di guar¬ 
dare in faccia i miei com¬ 
pagni». 

(^tìnuerà a seguire 11 
processo? 

. « Non lo so. forse no. Di- 
pende ».^ 

- - Allora d vedremo lune¬ 
di 24? 

■ « Quél giorno sicuramen¬ 
te. Devo dire ai giudici che 
io sono innocente ed estra¬ 
neo a tutta la vicenda». 

' Ci salutiamo, n deio è 
sempre più grigio e im¬ 
bronciato. Paolino naziona¬ 
le è disteso ma mm è alle¬ 
gre. Anzi traspare un piz¬ 
zico di delusione. Forse 
spOTava in qualcosa di più. 
Anche noi lo pensavamo. 


p. C. 



La bellezza 


dell’ affidabilita totale 


Molti sono i motivi che rendono particolarmente piacevole viaggiare 
sutia Renault 18. Motivi di confort che, ingranparte, provengono dalla 
sicurezza. La trazione anteriore assicura una perfetta tenuta di strada. 
Le sospensioni garantiscono l'aderenza ininterrotta di ogni mota ai 
terreno. Ifieni a doppio circuito, con servofreno e ripartitore di frenata, 
sono potenti e sicuri. Anche la protezione degii occupanti è garantita 
da tecnologie d'avanguardia: porte con Lamiere rinforzate, colonna 
delio Steno drformabiie, serbatoio in posizione di massima sicurezza, 
stmttura anteriore e posteriore a drformazione progressiva, assenza 
totale di angoli vivi in tutto l'abitacolo. 

Renault 18 nelle versioni TL, GTL, GTS cinque marce e Automatica. 

Le Renault sono hibrì&caie con prodoai «ir 


RENAUU18 


B 


A 


I 



































A , 






0 wv ■•j»#' •■ 






‘.ti\T^ 




'vsv.-- 


V-i^K4 -l»»*i-< « - 




-m • «*•*»*•♦ » ^ 


I ^ 


o 


PAG. 16 l'Unità 


DAL MONDO 


Venerdì 14 novembre 1980 


S^è parlato di Aviano^ Istraria e Galatina 

Ancora segrete le basi 
dei^Cruise» in Italia 

Oggi il ministro Lagorio dovrebbe comunicare la scelta al «gruppo di pianifica¬ 
zione nucleare» della Nato - «No» americano airìpotesi della «doppia chiave» 


n PCI: dove li mettete? 


ROMA — I senatori comunisti Bacicchi, 
Boldrini, Pieralli, Gherbez, Procacci. To- 
lomelli. Margotto e Romeo hanno presen¬ 
tato un’interrogazione ai ministri degli 
Esteri e della Difesa in cui si afferma 
che < notizie ripetutamente diffuse da or¬ 
gani di stampa preannunciano come im¬ 
minente una decisione in sede NATO sulla 
localizzazione in Italia di 112 missili 
"Cruise” che rappresenterebbero la parte 
assegnata al nostro paese dei 572 missili 
dello stesso tipo che dovrebbero essere 
installati in Europa »: e che « tali noti¬ 
zie, secondo le quali per l’installazione dei 
missili sarebbe stata prescelta la base 
aerea di Aviano, in provincia di Porde¬ 
none. da sola o assieme a quelle di Istra- 
na, in provincia di Treviso e di Galatina, 
in provincia di Lecce, sollevano compren¬ 


sibili e giustificati motivi di allarme e 
preoccupazione tra Topinione pubblica in 
generale e delle zone , indicate in modo 
particolare*, ; 

Gli interroganti chiedono allora * se tali 
notizie rispoimiono a verità > e < quali ini¬ 
ziative il governo abbia assunto o intenda 
assumere, nell’ambito della NATO o au- 
. tonomamente, perché la trattativa di Gi¬ 
nevra sulla limitazione degli armamenU 
cosiddetti strategici in Europa possa svi¬ 
lupparsi in modo da scongiurare l’instal¬ 
lazione di nuovi missili in Italia e se pri¬ 
ma di giungere a decisioni in merito alla 
• localizzazione di tali installazioni gli ono¬ 
revoli ministri non intendano informare 
il Parlamento sulle iniziative cui si fa ri¬ 
ferimento e sul loro esito *. 


Secondo una notizia non ancora ufficiale 

«l'Osservatore Romano» 
sarò diffuso in Polonia 

La decisione di Varsavia sarebbe stata coi^unicata al Pa¬ 
pa dal ministro Szablewski durante l’udienza in Vaticano 


Ingente prestito 
chiesto agli USA 
da Varsavia? 

BOSTON — n quotidiano a- 
mericano « Boston Globe » 
scrive oggi che la Polonia 
avrebbe segretamente chie¬ 
sto agli Stati Uniti un aiuto 
urgente di. tre miliardi di 
dollari per superare la crisi 
economica. 

Citando fonti di «alto li¬ 
vello», il giornale scrive che 
Carter non sarebbe tuttavia 
propenso a chiedere un in¬ 
tervento di tale consistenza 
ad im Congresso .uscente. 


Critiche al 
CC dal POUF 
di Danzica • 

VARSAVIA — La volontà di 
rinnovamento si afferma nel¬ 
le organizzazioni periferiche 
del TOTIP. Durante la riu¬ 
nione ’ plenaria del comitato 
regionale del voivodato, di 
Danzica, è stato ló stesso se¬ 
gretario regionale, Tadeusz 
Fiszbach, a denunciare " « o- 
stncoli e difficoltà » nella rea¬ 
lizzazione del rinnovamento 
manifestatasi - nelle - ultime 
settimane all’interno del Par¬ 
tito, e a chiedere la rapida 
convocazione del congrèsso 
straordinario. 


ROMA — VOsservatore Romano, orgam della Curia ponti¬ 
ficia, potrà essere diffuso liberamente in Polonia. La notizia 
noti è ufficiale, ma è circolata insistentemente ieri mattina 
negli ambienti polacchi di Roma, in occasione della vìsita 
al Papa del ministro plenipotenziario polacco Kazimierz Sza- 
blewsù, capo della delegazione del governo polacco per i 
contatti permanenti con la Santa Sede. ^ 

Sarébbe stato lo stesso ministro Szablewski a comunicare al 
Papa la decisione del governo .di Varsavia di permettere l'in¬ 
gresso e la diffusione nel paese dell’organo vaticano, che già 
dal marzo scorso viene stampato anche in lingua polacca. 
roa_ che fino ad ora è stato destinato in prevalenza all’emi¬ 
grazione, anche se una parte delle 3.000 copie stampate ven¬ 
gono già spedite in Polonia* senza il permesso ufficiale delle 
autorità. Ora, se la notizia verrà confermata, la tiratura dell* 
edizione polacca dell’Ossemrtorc è destinata ad aumentare, e 
ad essere diffusa capillarmente nelle parrocchie. 

-Che si sia di fronte comunque ad una vasta opera_di wrma- 
Uzzazione delle relazioni fra il Vaticano e la Polonia, è stato 
confermato dai tre lunghi colloqui che papa Wojtyla ha avuto 
ieri, prima con il segretario della conferenza episcopale polacca- 
mons. Bronislaw Dabrowski, poi con Jerzy Ozdowski, membro 
del Ckmsiglio ' di Stato della Repubblica popolare. polacca, 
infine con il ministro Szablewski, ' ■ • — 

- Tutte - € tre le • udienze ■ hanno avuto ■ carattere- privato, 
e le fonti vaticane si sono limitate a. dame notizia.'senza sp^ 
cificariie i.contenuti. Ma gli osservatori ritengono,che si sia 
trattato degli ultimi, avvenimenti in Polonia e dei rapporti e 
delle eventuali trattative fra Stato e Chiesa. • 

E’ significativo del resto che l’udienza alle due alte perso¬ 
nalità governative di Varsavia sia stata concessa all’indomani 
del breve discorsò nel quate il. Papa aveva definito € saggia e 
matuTa » l’intesa raggiùnta fra le autorità e i sindacati autono¬ 
mi sullo statuto, di ^lidamosc. . ' 

Le parole del Papa sull’accordo con i sindacati sono state 
riportate ièri dal quotidiano cattolico polacco Slowo Powszechne 
.(la parola universale), prgano del movimento cattoliOT uffi¬ 
ciale « Pax». Titolo dell'articolo: < La benedizione di GUwanni 
Paolo II ed-sindacato Mipendente e autogestito Solidamosey; 
il testo riporta il giudizio del Pontefice, e la sua gioia « per 
tutto quelio <Àe è successo nella mia patria negli ultimi 
giorni y. , , . . . ^ 


Crisi in Nicaragua tra 
sandinisto e 


MANAGUA — H Nicaragua 
affronta in questi giorni la 
sua terza crisi politica in 
poco più di un anno di go¬ 
verno dopo la caduta di So- 
moza. 

Undici membri, del Consi¬ 
glio di Stato (il Parlamento 
prowisorio) in rappresen¬ 
tanza dell’impresa privata e 
di alcuni movimenti politicL 
si sono ritirati infatti «per 
un tempo indefinito » dal 
Consiglio, che d’ora in poi 
non potrà funzionare in 
quanto manca il numero le¬ 
gale. 

Il ritiro è avvenuto per 
protestare contro l'ingeren¬ 
za ed il peso sempre mag¬ 
giore — affermano — del 


Fronte sandinlsta di libera¬ 
zione nazionale nel governo. 

n Consiglio superiore del- 
l'impresa privata (COSEP) 
che ha sei membri nel con- 
si^io di Stato, ha criticato 
duramente l’azione dei - san- 
(Unisti; «n governo non è 
più un regime pluralista di 
unità nazionale — ha affer¬ 
mato un rappresentante del 
COSEP — ma è diventato il 
governo di un partito, il par¬ 
tito del Fronte sandinista (U 
liberazione nazionale ». 

' Oltre ai sei rappresentan¬ 
ti del COSEP hanno lascia¬ 
to il Consiglio di Stato i 
cinque rappresentanti. del 
Partito social cristiano e del 
Partito conservatore demo¬ 


cratico. ‘ del Movimento de¬ 
mocratico nlcoragUense. del¬ 
la Centrale dei lavoratori 
del Nicaragua e del Centro 
di unificozione sindacale. 

CJome nelle due prècodentl 
cxoasionl, anche questa vol¬ 
ta le divergenze sono tra la 
politica di racUcali trasfor¬ 
mazioni sociali del Pronte 
sanclinista èd i partiti e mo¬ 
vimenti che si richiamano 
ad una concezione «borghe- 
se 9 ■ 

. Uniti-nella lotta contro la 
cUttatura cU Sennoza. che fu 
un’effettiva sollevazione po¬ 
polare, I rappresentanti di 
. queste eUverse concezioni po¬ 
litiche sono venuti più volte 
a contrasto dopo la vittoria. 


Brasilia aega il passaporto 
ad ua capo degli iadios 


RIO DE JANEIRO — L'in¬ 
dio Juruna. capo della tri¬ 
bù degli indios « Xavan- 
tes ». non può recarsi a Hot- 
terd.'im alla fine di questo 
mese per testimoniare perso¬ 
nalmente — di fronte al Tri¬ 
bunale Russell — sullo ster¬ 
minio del suo popolo in Bra¬ 
sile. Con il pretesto che 
« l’indio è un essere umano 
tutelato per legge » e che toc¬ 
ca decidere al suo protettore, 
in questo cyiso il governo bra¬ 
siliano, capo Juruna è stato 
sinora ostacolato dal ministe¬ 
ro deU'intema II divieto è 
tanto più cxlioso in quanto 
il rappresentante degli in- 
dios brasiliani riveste la ca¬ 
rica di giurato nella quarta 
sessione del Tribunale RusselL 
Tutti I tentativi compiuti 
da Juruna per farsi rilascia¬ 
re il passaporto sono falliti 
• ora le ultime speranze so¬ 


no affidate alla sentenza del 
Tribunale di appello di. Bra¬ 
silia che dovrebbe decidere 
tra pochi giomL Dietro la 
disputa sono evidenti questio¬ 
ni di drammatica sostanza. 
« Il governo brasiliano — di¬ 
ce Juruna — ha paura che 
io rivelt in Olanda molte co¬ 
se sgradite sulla situazione 
deWindio brasiliano m. E ag¬ 
giunge: «Se il tribunale di 
appello non mi darà ragione 
viaggerò per tEuropa con un 
passaporto che sarà emesso 
in nome della nazione degli 
indios Xavantesy. La legitti¬ 
mità di una, tale Iniziativa è 
stata riconcÀ:iuta anche da 
un deputato deH'opposizione, 
Modesto de Silveira. il quale 
ha ricordato un precedente 
nordamericano: l'anno scor¬ 
so li capo di una tribù Iro- 
, chese. stanziata nel Michl- 
' gan, è riuscito a trasferirsi 


a Ginevra con un passaporto 
fornitogli dalia sua stessa tri¬ 
bù. che è sUito accettato sen¬ 
za riserve dalle autorità sviz- 
zere. 

Capo Juruna si è appella¬ 
to al tribunale di Brasilia 
facendo riferimento a inecce¬ 
pibili prinepL Dichiara¬ 
zione del diritti umani af¬ 
ferma tra l'altro che * qual¬ 
siasi persona può uscire dal 
proprio Paese e tornarvi sen¬ 
za alcuna coazione». E an¬ 
che la Costituzione della Re¬ 
pubblica del Brasile garanti¬ 
sce a tutti la libertà di mo¬ 
vimento. E la «tutela» go¬ 
vernativa? Juruna — nella 
battaglia che ha ingaggiato 
con le autorità brasiliane — 
ha dato ampia prova del¬ 
l'alto grado di «alfabetizza¬ 
zione » raggiunto; non ha 
dunque bisogno di- nessuna 
tutela. 


[Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le località 
dove saranno istallati i 112 
missili Cruise saranno comu> 
nicate « molto presto » dal¬ 
l’Italia al quartier generale 
della NATO. Probabilmente 
oggi stesso il ministro della 
Difesa . Lagorio informerà il 
« Gruppo di pianificazione nu¬ 
cleare > sulle scelte fatte. E’ 
tutto quanto si risponde ne¬ 
gli ambienti della NATO al¬ 
le anticipazioni apparse sulla 
stampa italiana e alle do¬ 
mande dei giornalisti. Non si 
smentisce e non si conferma 
che i 112 missili « Cruise » 
verranno suddivisi fra Aviano 
(provincia di Pordenone), 
Istrana (provincia rii Trevi¬ 
so) e Galatina (provincia di 
Lecce). 

Tra gli osservatori bene in¬ 
fo Tnati non si esci liUe tutta¬ 
via che i mezzi di trasporto 
e di lancio degli < euromis¬ 
sili * potrebbeit) essere ccm- 
ceritrati in una soia località 
e cdie questa potrebbe esse¬ 
re Aviano. Questa scelta sa¬ 
rebbe in armonia cxm quella 
che verrebbe fatta dal go¬ 
verno della Germania fede¬ 
rale che prooeiiderebbe ad 
istallare i 96 missili «Crui¬ 
se > di sua competenza in 
una sola località dalla quale 
poi verrebbero smistati in ca¬ 
so di crisi in zone segrete 
e ben nascoste dai ' boschi. 

I 108 missili « Pershing 2 » 
assegnati alla Germania fe¬ 
derale verrebbero invece In¬ 
stallati. sulle rampe dei vec¬ 
chi « Pershing 1 ». 

Anche la decisione ufficiale 
del governo federale dovreb¬ 
be essere fatta conoscere 
< mólto presto y e contempo¬ 
raneamente a quella del go¬ 
verno italiano. - 

; Come si vede, si vuole 
camminare in fretta, si vo¬ 
gliono rispettare le scadènze 
fissate anche se l’avvio, con¬ 
siderato tutto sommato inco- ; 
raggiante delle trattative di i 
Ginevra, fra Stati Uniti. ed .. 
Unione Sovietica per la limi¬ 
tazione delle forze nucleari 
^ teatro, consiglierebbe cjual- ' 
che temporeggiamento. 

Alla riunione dei ministri 
dèlia Difesa dei paesi della ! 
NATO • per la sessione del 
« Gruppo di pianificazione nu¬ 
cleare > (riunione che sì con¬ 
clude oggi) si sottolinea ccm 
soddìsfazicHie che il program¬ 
ma per gli «euromissili » non 
ha subito ritardi e che l'istal¬ 
lazione dei « Cruise > e dei 
«Pershing 2> sarà avviata 
come previsto nell’ultimo tri¬ 
mestre 1983. - 

Intanto si moltiplicano le 
pressioni sia americane che . 
NATO sul Belgio e sull’Olan¬ 
da affinchè modifichino la lo¬ 
ro posizione di attesa. La riu¬ 
nione dei ministri della Di- . 
fesa non ha chiarito ieri un 
pesante inteirogativo che già . 
era stato posto nei .singoli 
paesi nel corso della discus¬ 
sione sulla accettazione degli 
euromìssili: quello del con¬ 
trollo sulla loro utilizzazione. 
Come si sa, i missili instal¬ 
lati in Europa restano missili 
USA manovrati da speciali¬ 
sti statunitensi. : Perciò era, 
nato il problema del cmntrol- 
. lo della loro utilizzazione da 
parte dei governi dei paesi 
che a(x:ettavano di insellarli 
: contro i quali, oltre tutto, si 
indirizzerebbe l’azione dì rap¬ 
presaglia deH’awersario. Si 
era parlato della necessità di 
un consenso alla utilizzazione, ■ 
o meglio ancora della clau¬ 
sola della « doppia chiave ». 
sostenuta da forze politiche 
ché vi vedono uno strumento 
dì controllo militare, ma che 
in realtà costituisce i«ì coin- 
volgimento pieno e quindi ha 
un significato pòlitico diverso 
da (juello dell’« unica chia¬ 
ve » in mano US.\. Alla riu¬ 
nione del « Gruppo di piani- 
fìcazìone nucleare » di ieri, 
gli US.A avr^bero invece fat¬ 
to passare !'« abituale consul¬ 
tazione > in uso tra gli alleati 
che taglierebbe così ogni di¬ 
scorso in proposito (va detto 
che la « doppia chiave » è 
stata rifiutata dalla RFT pro¬ 
prio per fissare la differen¬ 
za di « proprietà militare » 
dei missili americani dislocati 
sul suo territorio). 

Nel corso della riunione il 
^segretario americano alla IK- 
fesa Brown ha illustrato agli 
altri ministri della Difesa le 
nuove linee della strategia a- 
tomica degli Stati Uniti con¬ 
tenute nella cosiddetta « efiret- 
Uva presidenziale 59 » che e- 
salta appiuito le armi nuclea- 
' ri tattidie rispetto a quelle 
strategiche poiché esse rap¬ 
presenterebbero un deterren¬ 
te « più credibile > e permel- 
terefa^ro una « risposa pii 
flessib'le » ad un qualunque 
attacco deU'avversarìo. Le li¬ 
nee della « direttiva 59 » sa¬ 
rebbero state approvate ed 
accnUe da tutti i ministri del¬ 
la Difesa dei paesi NATO. 

. Arturo Barioli 


In pericolo la piirità dei diritti e Vaborto 


più 


essere 


Dopo il voto ci sono sì più donne al Congresso, ma la maggioranza è conservatrice — Saranno 
anche ridotti i sussidi per le famiglie più povere — Le reazioni del movimento femminista 


Nostro servizio . 

WASHINGTON - « H mo- 
vimento femminista non ' è 
uscito né vittorioso né scon¬ 
fitto dalle elezioni. Le riven¬ 
dicazioni delle donne non so¬ 
no state neanche prese in 
considerazione ». Questa la 
conclusione di E l e an or 
Smeal, presidente della mag¬ 
giore organizzazione femmi¬ 
nista degli Stati Uniti, l’Or¬ 
ganizzazione nazionale per te 
donne (NOW). dopo la «rivo¬ 
luzione repubblicana) che ha 
, spazzato via Jimmy Carter 
e consegnato al partito re- 
pubblicano la maggioranza al 
Senato. Con la valanga dei 
voti a favore dei repubbli¬ 
cani e della destra del par¬ 
tito democratico, gran parte 
dei congressisti « libera) » 
che appoggiavano le riven- 
dicqzioni del movimento — 
in particolare Vemendarnen- 
to alla Costituzione che ga¬ 
rantisce la parità dei dirit¬ 
ti tra uomini e donne (ERA) 
e il diritto all’aborto libere 
e gratuito — sono stati sosti¬ 
tuiti da conservatori ostili. 

' L’unica consolazione, per il 
movimento, secondo le. pa¬ 
role di Smeal, sta nel fatto 
che « il nuovo Congresso è 
più conservatore deH’ameri- 
canò medio ». Una conclusio¬ 
ne che trova conferma nei 
ristdtati dei sondaggi esegui¬ 
ti la scorsa settimana all’ 
uscita dai seggi elettorali. 
Il voto repubblicano, esf^i 
suggeriscono, non è stato un 
voto « ideologico ». bensì un 
referendum contro Carter e 
la sua gestione dell’econo¬ 
mia. Dei votanti, solo il 5 
o l’8 per cento ha citato V 
ERA e l’aborto come moliui 
principali nelle loro scelte. 

■ Anche se gli elettori ame¬ 
ricani non hanno pensato òl¬ 
le rivendicazioni delle donne 
al momento del voto, alcune 
femministe trovano motivo 
di ottimLmo nel numero'dèl¬ 
ie donne elette al congresso: 
tre in più alla Camera, una 
in più al Senato. Ma si trat¬ 
ta di una vittoria molto lìmi¬ 
lata. Dei 435 membri della 
nuova Camera, solo 19 sono 
donne, e donne sono sólo due 
dei cento senatori. E mentre 
alcune deUe donne elette al- 
la Camera appoggkmn Ve ri-- 
vendicazioni del movimento [ 
femminista, la maggior par- 
. te sema repubblicane, elette 
con Vàppoggio di órgamzza-' 
zìoni conservatrici che si 
oppongono sia. all’emenda¬ 
mento per la parità che atV 
aborto. La nuova senatrice 
repubblicana della Florida, ; 
Paula Hawkins. ad, esempio, . 
si oppone ad entrambè le'ri- 
vendicazioni femministe e 
. sostiene invece la piattafor¬ 
ma del partito repubblicano: 
apTMggio dèlio «parità dei 
diritti delle donne», ma.iion 
dell’emendamento: proposta 
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SANTIAGO DEL CILE — Questa donna cilena, Leontina Albina, ha 54 anni. Ha avuto il 
primo figlio a 1S anni, ora aspeila l'ultimo, il 45*. La didascalia (Iella telefoto non dice altro 


invece ad un emendamento 
allò Costituzióne teso a « re- 
stituire la protezióne del di¬ 
ritto alla vita ■ dei bambini 
non ancora nati »: .limitoziò- 
ne dell’accesso a fondi pub¬ 
blici per l’aborto. 

Un’altra donna eletta al 
nuovo Congresso che rispec¬ 
chia gli interessi della nuo- ■ 
va maggioranza conservatri- . 
ce è Lynn Martin, deputato 
repubblicano del distretto 
àell’lllinois abbandonato da 
John Anderson quando deci¬ 
se di presentarsi come can¬ 
didato ■ indipendente per la 
■ presidenza. L’interesse prin¬ 
cipale di Ljgnn Martin, « Ac¬ 
catta » per gli amici, è la 
riduzione delle tasse e quin¬ 
di delle spèse pubbliche che, 
sotto forma di sussidi, sono 


essenziali per milioni di don¬ 
ne povere con figli. 

Quando si parla dei risul¬ 
tato elettorali al Congresso, 
infine, va sottolineato il ruo¬ 
lo decisivo che la * nuova 
destra ». ■ in ’ particolare ' la 
« maggioranza ■ morale > di¬ 
retta dal reverendo evange¬ 
lico Jerry Falwell. ha avuto, 
nella sconfitta di molti con¬ 
gressisti che avevano difeso 
i diritti delle donne. Il sena¬ 
tore democratico Frank 
Church, ad esempio, attribui¬ 
sce in gran parte la propria 
sconfitta ad urux campagna 
delta € maggioranza morale » 
che lo aveva dipinto come 
un < assassino.di bambini» 
a causa del suo appoggio del¬ 
l’uso dì fondi pubblici per 
' l’aborto. R senatore George 


McGovérn, - altra vittima 
«femminista» della stessa 
campagna, vede con preoc¬ 
cupazione la crescita di que¬ 
sto ed altri gruppi « pro-fa- 
miglia » come « una minac¬ 
cia al processo politico-ame¬ 
ricano ». . 

- Passando alle prospettive 
delle rivendicazioni femmi- -. 
niste nei prossimi quattro 
anni, molto dipenderà dalla 
capacità del movimento stes¬ 
so di organizzare la resisten¬ 
za alla tendenza conserva¬ 
trice del nuovo Congresso. 
Secondo tutti i sondaggi, cir¬ 
ca il 55 per cento degli ame¬ 
ricani appoggia l’emenda¬ 
mento per la parità dei di¬ 
ritti tra uomini e donne, an¬ 
che dopo la campagna della 
nuova destra. Il princìpio 


Ma verranno corrette 
le preghiere « al ntaschile » 


WASHINGTON — Un sof¬ 
fio di femminismo sta en¬ 
trando anche nella chiesa, 
, non-fosse che per.'sollevare 
un po’ di polvere dal sacri 
testi vecchi di secmii? Par- 
' rebbe' di sL' à giudicarè da 
una notizia a dire poco in¬ 
solita, di provenienza ame- 
'ricana. I - vesemvt 'statuni¬ 
tensi hanno deciso di « epu¬ 
rare » le espressioni troppo 
« maschlliste » dai trètl del- 
'le preghiere usate nel riti 
cattolici in tutti gli. Stati 
-UnitL L’innovazione è = na¬ 
turalmente condizionata. al 
benestare del Vaticana che 
dovtà pronunciarsi entro il 
1“ gennaio. - 

' Ed ecco alcune delle cor¬ 
rezioni che la Gonfeienza 


episcopale degli USA inten¬ 
de apportare al testL Ad 
esempio, la frase In cui si 
ringrazia Dio per aver «sem¬ 
pre fatto ciò che è bene 
per < gli uomini ». dovrebbe 
suonare in futuro così; • 
« hai sempre fatto ciò che 
è bene per il tuo popolo». 
L’invocazione . « Signore, 
riammetti l’uomo nella tua 
amicizia », cambierebbe in: 

« riammettici . nella tua 
amicizia». 

• ..Un’altra Innovazione ri¬ 
guarda un passo-chiave del¬ 
la Messa, al momento del¬ 
la .Consacrazione. II sangue 
di Cristo — dice a questo 
punto la liturgia — è stato 
versato « per tutti gli uo¬ 


mini n. Per togliere ogni so¬ 
spetto su una possìbile di- 
Bcriminazione primigenia 

nel ' confronti ^ delle donne, 
si dovrebbe dire in futturo 
ché 11 sacrificio del sangue 
è stato compiuto «per tut¬ 
ti». , " • - 

1,8 ’ proposta di '. « de-ma- 
schìlizzazione » dèi testi sa¬ 
cri è stata accolta favore¬ 
volmente dalla « Conferenza 
per l’ordlnazipne delle -don¬ 
ne ». una organizzazione (»t- 
tclicà americana che si bat-' 
. te per rammissione delle 
donne al sacèrdozio. che 
. l’ha definita « un passo in¬ 
dispensabile verso raccogli¬ 
mento delle donne come 
membri a pieno titolo,' ù- 
guali e visibili » della Chiesa. 


della parità è difeso, in teo¬ 
ria, dalle leggi esistenti per 
i diritti civili. Ma l’applica¬ 
zione di queste leggi a favo¬ 
re delle donne, come dei 
gruppi di minoranza, è assai 
approssimativa, -Per questo 
il movimento femminista 
aveva appoggiato l’introdu¬ 
zione dell’emendamento: per 
conferite alle donne una ga¬ 
ranzia anche costituzionale 
dei loro diritti. 

Approvato inizialmente dal 
Congresso nel 1972, VERA fu 
ratificato da 35 dei 50 Stati 
ed è sempre stato appoggia¬ 
to dal partito democratico. 
Con l’espansione della < nuo¬ 
va destra » negli ultimi anni, 
però, è con la sua condanna 
delVERA come mezzo per lo¬ 
gorare i valori tradizionali 
della famiglia, la proposta è 
rimasta bloccata. 

Il - diritto all’aborto ha 
avuto negli Stati Uniti una 
storia ancora più difficile. 
Legalizzato dalla Corte su¬ 
prema nel 1973, l’aborto era 
accessibile anche alle donne 
pòvere fino al 1976, quando 
fu approvato l'emendamento 
■ Hyde, che proibisce l’uso di 
fondi pubblici per l’aborto 
tranne in casi in cui la con¬ 
tinuazione della gravidanza 
metta in pericolo la vita del¬ 
la donna. Da allora vi sono 
state numerose modifiche a 
questa legge. L’ult'tma ver¬ 
sione. approtmta il 3P set¬ 
tembre scorso, permette V 
. uso di fondi pubblici per l’a¬ 
borto solo per salvare la vi¬ 
ta della donna, in casi di 
stupro denunciati entro 72 
ore e in casi di incesto. 1 
singoli Stati hanno il diritto, 
tuttavia, di limitare ancora 
di più l’accesso all’aborto a 
donne povere. La piattafor¬ 
ma del partito repubblicano, 
con l’appoggio di tutti i 
gruppi conservatori, dalla 
«maggioranza morale» al 
«consiglio per l’azione cri¬ 
stiana» dalla'«Conferenza 
nazionale dei vescovi catto¬ 
lici » atto stesso presidente. 
eletto Reagan, appoggia Vin- 
tróduzione di un emendamen¬ 
to che proibisca l’aborto in 
ogni caso. ■ 

■; In occasione della sua pri¬ 
ma conferenza stampa dopo . 

- le elezioni, Reagan ha fatto ^ 
capire che l’influenza di que- 
. ste^Jor^ conservatrici non . 
si è esMrìta con le elezioni. 

< Ncm ini s^iarerò dalla gai- ^ 
te che mi ha eletto ». ha det¬ 
to Reagan riferendosi alla 
«maggioranza morale». Ho¬ 
ward Baker. U nuovo capo 
della maggioranza repubbli¬ 
cana. al Senato, ha previsto 
; iriolire'che U Congresso ap- 
'. proverà l’emendamento con- . 
. tro l’aborto. I prossimi quat¬ 
tro anni, quindi, saranno an¬ 
ni duri per tl movimento fem¬ 
minista americano ... 


Mary Onori 


Un « giovane insoddisfatto )» l'autore dell'attentato alla stazione di Pechino 

Wangy ha messo la bomba 

E’ morto nell’esplosione, dopo una .vita passata tra una comune agricola, Tesercito e una fab¬ 
brica di trattori - Sono in crisi le nuove generazioni cinesi? - Una volta erano le « guardie rosse » 



Dal corrispondente 
PECHINO — L’aaiore dell’ 
allenlaio alla stazióne .ha 
ora un nome ed nn cognome: 
Wang Zhigang, Irenl'anoi, 
mandalo a lavorare in cam¬ 
pagna a diciott’anni ' in ana 
cornane popolare del Wan- 
rong, aimolaio Dell'esercito 
nel 1973, congedato nel 1975 
e assegnato ad una fabbrica 
di trattori a Tnncheng, nella 
provincia interna dello Sban> 
xt. Insomma, come soggeri- 
ìce Tagenzia c N uora Cina », 
Bo « insoddisfetto ». Per qa^ 
alo Waog avrebbe portai* la 
bemba alla atarione e atb 
be morto dilaniato anche InL 
Nelle coBveraazìoai di que¬ 
sti nllhni gióm! con fnnzio- 
nari eiaesi — ci era fiat* 
detto che « non ù am ancora 
se cz siano rapporti con la 
^’bmnda dei qrmttro” ». E sol 
tema è tornato ieri on eòm- 
mento del « Qmotìdimmm dei 
Popolo » in coi. da ona par¬ 
te, si afferma che «tre i de- 
linquenti ri sono certàmem- 
te degli insoddisfatti... Molti 
problemi restano insalati... 

siamo in grado di risai- 
rerfi lutti in ana rofta », 
dall'altra invece apertamen¬ 
te dì « grappi di criminali 
organizsati contro Pordina 
sortale e la costrmzion* aa- 
cialisia ». 

, Wang aveva trenl'annì. Cir¬ 
ca cfnanlì ne ha ìa Repab- 
blira popolare in Cinà. E sei 
cinesi su dieci queste à 
aoo dei pofieli plà « fioro¬ 
ni » del monda — tiomio og- 
fi meno di trent'aimi. ne ae 


dieci ; mene di quìndici. 11 
disagio e la crisi ideale del¬ 
le nuove generazioni deve 
essere c|nalcosa di mollo rea¬ 
le, se ne discute anche sdì 
giornali in termini che pò»: 
sono sembrarci (piasi familia¬ 
ri. Qualche mese fa la rivi¬ 
sta « Giooentm cineae » aveva 
pabblicatq la lettera dì ona 
ragazza ventitreenne che par¬ 
lava in termini molto fran¬ 
chi della propria crtst, della 
difficòltà a trovare « obiet¬ 
tivi nella cita ». del suo aver 
penato addirittnra al snìei- 
dìo. Sono uegniie aftro lei- 
tm dello ateaa o tenore e la . 
rìvbna ha aperto wn dibatti¬ 
to, in mi seno intervenuti 
persino membri della segte- 
iena del porth*. 

Certo ei tono proM e m i di 
▼ita Bsateriale, À difficoltà 
legate alla g en erale atretra- 
rezaa del paese. 

/o — ha aerino n 
operaio di Shanghai — cà« 
mi ai conlàtnj a raecoatan 
com’era dama la vita prima 
della Uharmaione... Io non la 
conosco... Qmel con an ào a 
che fare è rarremteaxa e 
rangmalim della società di 
oggi ». E Shanghai non à 
certo lo Shanxì, da cni la 
separa una differenza dì con¬ 
dizioni e dì tenore dì vita 
forse maggiore dì quella tra 
Milano e Reggio Calabria. Ci 
sono problemi di i nso dd isfa¬ 
zion e nel lavoro ( co m e pnà 
essere ahrimcnti quan d o ri 
sono milioni di gio vani di- ' 
piumati a n e or a in attesa di 
a eni si 


di lavorare a maglia a do¬ 
micilio, mettere sa delle la¬ 
vanderie o delle cooperative 
per la vendita di prodotti 
agricoli?). E ci sono i miti 
delle ' laminarie di Hong 
Kong, se non addirìttnra di 
cfoelle di Taiwan, qnando 
non è persìiio . la televisione 
cinese — dove da on po’ di 
tempo à comparsa la pobbli- 
cili di televisori, regisirato- 
ri. ecc. — a proporre mo¬ 
delli di consumi ancora tnac- 
ce^btlt. . 

' Ma fotse c'à qualcosa di 
ay o rsi più profondo. Unodei 
nostri inteiloeatori dì cfiiestì 
giorni, il compagne Wang 
Ro'zki, che ha visitato l'Ita¬ 
lia e la Spagna in oecasioDe 
delle feste dell’* C/nilà » e 
di «iVmsdo obrero », aveva 
scrìtto n^Ii artkcitì 1»1 
« OmoUdiamo del Popolo » 
della ^rìsi di ona gioventà 
che « non crede in dio, non 
erode nel capitalismo, ma 
nemmeno nel aocialismo ». 
Un altro artìcolo dello stes¬ 
so organo del PCC — con 
una firma considerala « im¬ 
portante * come cpiella di Li 
Hannien — affronta in ter¬ 
mini ancora più politici la 
aerisi di .fidneiay in an 
marxismo intaccato dall'* im- 
miaerimentoy in cui l'ha co¬ 
strette la « banda dei quat¬ 
tro », dai « gravi difetti » 
rhe seno emersi anche nel 
periodo precedente, dalle 
« qaoatioad nuore » peste 
dafTevolTer si della situasio- 
ne intemasionale. Ti ri par¬ 
la dì mia Cina ancora a in 


< cerca di ima sua via al socia¬ 
lismo ». Ma « liberarsi dall’ 
ideologia», mettere in discns- 
• sione — così come sta av¬ 
venendo — la stessa organiz- 
zazione del partito, ì due 
grandi pilastri insomma sa 
coi sinora si era fondata i* 
esperienza cinese, apre evì- 
: dentemente una serie enor¬ 
me di problemi. 

AU'nniversità di Pechino 
—. dove ieri ha parlato il 
compagno Santiago Carrillo 
— non ci sono piu, e, da un 
bel pezzo, le « gmmdie roa- 
ae ». E del resto, quella so¬ 
luzione, che per un certo pe¬ 
rìodo aveva certamente in¬ 
fiammato gli animi della gio¬ 
ventù, si è dimostrala abba- 
slànza effìmera e forse ha 
procoralo in molti delusioni 
ancora più gro^ e pericm 
: lose delle ilinstonì che ave¬ 
va acceso. No, i giovani che 
ascòliavano Carrillo non ave¬ 
vano affatto l’aria di essere 
a disadattati y e privi di in¬ 
teresse neli’aitività che svol¬ 
gono. Ma abbiamo letto rhe 
ad esempio in nna città del 
distretto di Gnangzhon (Can- 
lon) oltre 800 diplomali del¬ 
le semole snperiori avevano 
fatto on esame di ammissio¬ 
ne alPimi^rsità per quest' 
anno accademico, ma nessn- 
no di essi è stato ammesso. 
Un centinaio ha preso il po¬ 
sto di parenti che erano an¬ 
dati in pension e . Altri sì so- 
no arruolati neiresereìlo. Ma 
mia gran porle à anrora in 
attesa dì mi ' accnua i on e . 

Tanti pefcnriali ZhL 


gang cpiindì? Forse è bene 
evitare dì essere saperficiali. 
Una cosa probabilmente è I* 
insoddisfazione delle jiovanì 
generiizioni; un'altra la lol¬ 
la politica in corso. Pnò dar¬ 
ei che nna cosa venga nliliz- 
zau anche ai fini dell’altra. 
5fa rìstinto ci suggerisce 
rantela. I rasi dì snicidi cla¬ 
morosi — dì gente che ri uc¬ 
cide o • uccìde anche altra 
gente per motivi, per cosi 
dire, di insoddisfazione, di 
. « onere » o addìrittnra, per 
noi. apparentemnie ancora 
più fatili — non sono affat¬ 
to rari. C'è tolta ona casìsti¬ 
ca — e anche nna filosofia 
■ —.del snìcidio. ad esempio 
durante la. rivolitzione cnlin- 
Tale, che meriterebbe di es- 
aere studiata a sè. 

Ma nel caso delia bomba 
alla stagione di Pechino, 
nemmeno i nostri inlerlocn- 
tori cinesi esclodono motiva- 
xìoni ^ più « politiche »/ del 
snìcidio di nn trentenne 
« insoddisfatto ». E il eom- 
mento del c Qnotidiano del 
Popolo », l'abbìamo visto, 
parla di « grappi » che agi¬ 
scono contro «Pordine socia¬ 
le ». So entrambi gli aspet¬ 
ti e «olla ricerra faticosa, ma 
dì straordinaria portata, di 
una « ria nuora » per il so- 
rialismo cinese. ì prossimi 
*oesi — a cnminciaré dalla 
settimana entrante, in mi po¬ 
trebbe avere inizio il proces¬ 
so afta a banda dei qnattro » 
— promettono sviìnpni. 

Si u g m u nd Gmtbtrg 
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CONTINUAZIONI 


Berlinguer: il governo dica tutto! De Matteo e il suo vice incriminati 


(Dalla prima pagina) 
la Direzione de dal presi¬ 
dente Forlanl sul segreto 
di Stato? 

« No. Io avevo chiesto il 
colloquio già da alcuni gior¬ 
ni. Naturalmente noi sia¬ 
mo favorevoli a che non 
sia posto un segreto sulla 
' questione >. 

Berlinguer ha aggiunto 
che Forlanl attende il rap¬ 
porto della magistratura. 
Il fascicolo non è ancora 
arrivato. 

E a parte lo scandalo 
del petrolio — è stato chie¬ 


sto al segretario del PCI — 
quali altri argomenti ave¬ 
te affrontato? 

« Abbiamo parlato della 
situazione politica, anche 
di alcuni problemi di po¬ 
litica internazionale, par¬ 
ticolarmente legati agli 
sviluppi della Conferenza 
' di Madrid, e anche di alcu¬ 
ne questioni relative alla 
Comunità europea >. 

Successivamente Forlanl 
si è Intrattenuto, sugli 
stessi argomenti, con 11 
segretario del FRI Spado- 
! Uni. 


In serata Intanto si è 
saputo che mercoledì pros¬ 
simo arriverà In Senato 
l'affare 31d'Pecorelll. L’an¬ 
nuncio è stato dato dallo 
stesso presidente di Palaz¬ 
zo Madama, Fanfanl, che 
ha rilevato come « la di¬ 
scussione si renda neces¬ 
saria anche per l’eco che 
11 fatti hanno avuto nella 
pubblica opinione >. Il di¬ 
battito In Senato avverrà 
sulla base delle Interroga¬ 
zioni presentate da tutti 
l gruppi parlamentari, al¬ 
le quali risponderà 11 mini¬ 
stro della Difesa Sarti. 


Casardi segnalò il dossier 


(Dalla prima pagina) 

* ostacolo procedurale V di cui 
aveva parlato. Invece, come 
si sa, l’altro ieri Gallucci a- 
veva fatto marcia indietro af¬ 
fermando che «non c'è fretta». 
E ieri lo stesso Forlani ha 
fatto capire come potrebbe 
andare a finire la questione. 

La trovata del segreto di 
stato, così, si sta rivelando 
per quella che. è. Com’è pos¬ 
sibile sostenere, del resto, 
che un dossier riempito da 
inauditi episodi di corruzione 
del vertice della Guardia di 
Finanza non è stato utilizza¬ 
to dalla magistratura poiché 
si rischiava di mettere in 
pericolo ...la < sicurezza na¬ 
zionale »? Siamo al grotte¬ 
sco. 

Ora che la Procura roma¬ 
na finalmente si sta muoven¬ 
do. sono al centro dell’atten¬ 
zione gli uomini del vecchio 
SID, cioè i protagonisti del¬ 
l’indagine segreta compiuta 
nel ’74-’75 spiando il coman¬ 
do delle < Fiamme gialle » e 
intercettando i movimenti di 
alcuni personaggi interessati 
a commerci petroliferi poco 
chiari con la Libia. Per il 
generale Maletti e per il ca¬ 
pitano La Bruna (deU’ufficio 
«D» del SID), com’è noto, 
ci sono già comunicazioni giu¬ 
diziarie: i due ufficiali sono 
sospettati di avere trafugato 
/I dossier di quell’indàgine 
facendolo arrivare al diretto¬ 
re della rivista « OP ». gran¬ 
de regista di scandali. Molto, 
critica, a quanto dicono in 
Procura, sarebbe anche la po¬ 
sizione dell’ammiraglio Mario 
Casardi; i magistrati hanno 
espresso l’intenzione di fir¬ 
mare un avviso di reato pure 
per lui. 

A parte l’inerzia della Pro¬ 
cura romana dopo la morte 
di Mino Pecorelli, l’aspetto 
più grave della vicenda è pro¬ 
prio l'uso che il SID — e non 
solo il SID — fece delle in-' 
forinazioni. raccolte .sul ver¬ 
tice corrotto della Finanza. 
Ancora non si è riusciti. a 
sapere con precisione se l’am¬ 
miraglio Casai^i ha riferito 
ai giudici di avere a suo 
tempo informato il governo 
di tutto. Ma forse è un po’ 
ingenuo continuare a porsi 
questo interrogativo, come è 
poco credibile che l’indagine 
segreta fu avviata in seguito 
ad una richiesta giunta < dal 
basso ». come ha affermato 
in un’intervista il ; generale 
Maletti. La stessa fine che 
fece il dossier (la tipografia, 
della rivista ■ scandalìstica 
« OP *) sta a dimostrare che 
esso diventò subito strumen- 
to di faide tra opposti schie¬ 
ramenti del potere politico. 
Dunque siamo ben al di là 
di una semplice conoscenza 


di quer documento. 

Del resto si può ricordare 
che rammiragllo Casardi pre¬ 
se in mano la direzione di 
un STD disastrato dalle vicis¬ 
situdini giudiziarie dei pre¬ 
cedenti capi. Henke e Miceli, 
il primo finito sul banco de¬ 
gli imputati per la strage di 
piazza Fontana e il secondo 
coinvolto nell’inchiesta sul 
< golpe » Borghese. 

Oliando Andrentti sospese 
dall’incarico Miceli, l’am¬ 
miraglio Casardi prese ^ il 
suo posto ben sapendo in 
quali acque agitate si andava 
a muovere. I maggiori so¬ 
spetti sarebbet’o caduti su 
Maletti. Ieri il giudice Sica 
ha interrogato come testimo- ; 
ne un redattore del Corriere 
della Sera che aveva ‘ inter- . 
vistato per telefono l’ufficia¬ 
le, residente attualmente in 
Sudafrica: il contenuto di 
queU’ìntervista avrebbe con¬ 
vinto àncora di più gli in¬ 
quirenti che fu Maletti in per¬ 
sona a trafugare dagli archi¬ 
vi del SID il dossier finito 
nelle mani di Pecorelli. Ed è 
logico pensare che — dopo 
le precedenti esperienze — 
un’indagine delicata e scot¬ 
tante come quella compiuta 
a carico della Finanza non 
sia stata cominciata, prose¬ 
guita. - conclusa e utilizzata, 
senza un interessamento di 
quegli stessi uomini di go¬ 
verno che in Casardi avevano 
riposto la loro fiducia. 

Ma di che tipo fu questo 
interessamento? I fatti par¬ 
lano da soli. I corrotti rima¬ 
sero al loro posto ancora per 
anni e il dossier del STD ven¬ 
ne tenuto nascosto aU’autorità 
giudiziaria; e intanto fu uti¬ 
lizzato per lanciare segnali 
e avveramenti a schieramen¬ 
ti di potere contrapposti. Ber¬ 
saglio dì queste frecce av\’ele- 
nate. scagliate dalle pagine i 


di « OP ». erano gli uomini 
dello scandalo del petrolio e 
;i loro « padrini » politici: or-- 
' mai nón ci sono più misteri, 

' Lo stesso generale !/> Prète, 
imputato numero uno, latitan¬ 
te, in un’intervista di qualche 
giorno fa ha ricordato che il 
contrabbandiere del petrolio 
Musselli gli fu presentato nel 
’71 alla Camera da Aldo 
Moro. 

Ecco di che cosa si parla. 
E qualcuno vorrebbe far ca¬ 
lare l’ombra del segreto di¬ 
stato. 

Mercoledì prossimo la se¬ 
duta del Senato sarà dedica¬ 
ta ad una discussione sullà 
vicenda Pecorelli. mentre il 
governo dovrà rispondere al¬ 
le numerose ' interrogazioni 
parlamentari che continuano 
ad essere poste. I compagni 
Di Giulio (nresidente dei eruo- 
po comunista alla Camera). 
Spagnoli. Fracchia. Gualandi, 
Baracetti e Violante. ,in una 
interrogazione al Presidente 
del Consiglio e al ministro 
della giustizia chiedono se so¬ 
no stati compiuti accertamen¬ 
ti per conoscere l’esatta na¬ 
tura del dossier in questione, 
giudicano negativamente una 
eventuale apposizione del se¬ 
greto dì stato e sollecitano 
iniziative del ministro guar¬ 
dasigilli di fronte alla scan¬ 
dalosa inerzia della Procura 
romana. , • • 

Altre Interrogazioni sono 
state presentate dal PSI (i so¬ 
cialisti chiedono se il dossier 
si riferisce solo allo scandalo 
del petrolio oppure anche ad 
altre questioni), PRI («Sia 
fatta piena luce su quel com¬ 
plesso intreccio di scandali, 
di manovre, di faide inter¬ 
ne»), dal PLI (i liberali si 
riservano di chiedere una 
commissione parlamentare di 
inchiesta), e dal Partito ra¬ 
dicale. 


Una ferma denuncia > , 
di Magistratura democratica 


ROMA — Sullo scandalo del 
petroli si è ieri pronunciata 
« Magistratura Democratica ». 
In ' un comunicato la asso¬ 
ciazione dei magistrati « de¬ 
nuncia l’estrema pericolosi¬ 
tà di una ulteriore, dramma¬ 
tica caduta di credibilità 
delle istituzioni, oollegata al¬ 
la perpetuazione di un siste¬ 
ma di impunità di fatto per 
1 potenti, attraverso i mec¬ 
canismi della commissione 
parlamentare d’inchiesta, del¬ 
l’imposizione del segreto po¬ 
litico (che la Procura di Ro¬ 
ma è giunta ad autoeccepirei) 
e deH'àccentramento delle 
inchieste giudiziarie più com¬ 
plesse in un unico ufficio, 
secondo un copione collauda¬ 
to da tempo e che anche sta¬ 


volta 6l profila sullo sfondo, 
con l’ingresso in campo di 
quella Procura ^ della Repub¬ 
blica che pure era a cono¬ 
scenza degli aspetti più scon¬ 
certanti dello scandalo dal 
giorno successivo all’assassi¬ 
nio del giornalista Mino ?e- 
corclli ». . .. 

Nello stesso comunicato 
« Magistratura Democratica » 
esprime la , « insopprimibile 
esigenza che si faccia piena 
luce sulla vicenda » è a riba¬ 
disce la necessità di ima im¬ 
parziale c frrma condotta 
della magistratura e richia¬ 
ma 1 rappresentanti delle isti¬ 
tuzioni e le forze ixjlitiche de¬ 
mocratiche alle loro respon¬ 
sabilità». . 


Domani a Torino promossa dolio rivisto «Bone '80» 

Una iniziativa per la pace 
della Sinistra indipendente 


RÓiLA — Una prima valu¬ 
tazione dei nuovi rischi in¬ 
trodotti nella situazione in¬ 
temazionale dalla elezione di 
Reagan sarà fatta domani e 
domenica a Torino in un con¬ 
vegno nazionale promosso d?!- 
la rivista « Bozze ’80 » sul te¬ 
ma « rannuncio della pace in 
un mondo di guerra ». .Attor¬ 
no a «Bozze ’80» lavora un 
gruppo di teologi, filosofi, par¬ 
lamentari. giornalisti e ope¬ 
ratori sociali che animano 
una vasta area di cattolici 
che si muovono sulla linea 


Oggi convegno 
del PCI 
sulla 

maternità 

ROMA — «Maternità negli 
anni 80 ». Su questo tenia si 
svolge oggi e domani all’ 
Hotel Universo, in via Prin¬ 
cipe Amedeo 5. un convegno 
indetto dal PCI. I lavori sa¬ 
ranno aperti stamane da una 
relazione di Grazia Labate 
della sezione femminile cen¬ 
trale e conclusi sabato da 
Giovanni Be.iinguer, respon- 
.sabile della sezicwie ambien 
te e sanità. 

Nella serata di oggi si 
svo'.gerà una tavola roton¬ 
da sul tema: « Maternità e 
nascita: dalla solitudine al¬ 
la partecipazione» che sarà 
condotta da Anna Bucciarel- 
11, assessore al comune di 
Firenze e vedrà la partecipa¬ 
zione del professor Mandruz- 
zato, primario ginecologo, 
del professor Loperfido. libe¬ 
ro docente in neuropsichia¬ 
tria, € di Wilma Gozzinl. teo¬ 
loga. Comunicazioni verran¬ 
no svolte d.a Ferdinando Ter¬ 
ranova e Rubes Triva. . 


del Concilio e sono presenti 
nell’area della sinistra. 

Sono previste relazioni del 
sindaco di Torino Novelli, del 
sociolc^o dì Loi'anio Houtart. 
del vescovo messicano di 
Quemavaca mons. Sergio 
Mendez Arceo, del filosofo 
Italo Mancini, del senatore 
Giuliano Procacci, dei profes¬ 
sori Giuseppe Ruggeri. Gian¬ 
ni Baget Bozzo e Enzo Bian¬ 
chi. La testimonianza del ve¬ 
scovo messicano sarà parti- 
colarm^Tte dedicata al mar¬ 
tirio del vescovo del Salvador 


Da gennaio 
ranmento 
del « soldo » 
al militari? 

ROMA — Quando verrà au¬ 
mentato il «soldo» ai sol¬ 
dati di leva e ai volontari? 
Negli ambienti del Ministero 
delia Difesa si dà per certo 
che il relativo provvedimen¬ 
to entrerà in vigore il L 
gennaio prossimo. Occorre 
però che il Tesoro esprìma 
parere favorevole alla spe¬ 
sa (circa 100 miliardi per 
1*81). prevista in un proget¬ 
to. da inserire nella legge 
finattziaria. 

L'entità degli aumenti — 
sui quali il governo si è 
impegnata su sollecitazione 
delia commissicne Difesa 
della Camera — è il seguen¬ 
te: da IDOO a 2.000 lire al 
giorno per i militari di trup¬ 
pa (i comunisti ne avevano 
chieste 3.000. anche tenen¬ 
do conto di una necessaria 
rivalutazione del « soldo » 
dovuta alla crescente infla- 
zione); da 1.200 a 2.400 per 
I cai^rall; da 1.400 a 2.800 
per 1 caporalmaggiori e per 
1 1 gradi parificati. ■ - 


mons. Remerò, ucciso a cau¬ 
sa della sua ^fesa della pa¬ 
ce e dei poveri, 
n coni-egno, die sarà con¬ 
cluso da una relazione del 
senatore Raniero La' Valle, 
direttore della riiista. si pro¬ 
pone dì approfondire i dove¬ 
ri dei cristiani oggi, per, la 
promozione della pace e di 
individuare le scelte più ur¬ 
genti che sono necessarie per 
c(Mitrastare le sempre più 
pressanti minatxe di guerra, 
che gravano nell’ordine inter¬ 
no e in (juello intemazionale. 

Seminario 
del PCI stiUa 
produzione. 
edilizia . 

ROMA —- Oggi e domani si 
terrà all’Istituto Palmiro To¬ 
gliatti alle Frattocchie il se¬ 
minario del PCI sulla pro¬ 
duzione edilizia. I lavori sa¬ 
ranno aperti alle 9.30 con la 
relazione introduttiva «Dalle 
politiche della casa ad una ' 
politica industriale del setto¬ 
re dtìle costruzioni» (Fattin- 
nanzi e Alborghetti). 

Seguiranno il dibattito e le 
relazioni sulla « Struttura 
produttiva del settore » (Caz- 
zola. Fabbri. Tamara Levi, 
Roscelli e Sesti » e sugli 
e Strumenti di intervento e 
ruolo degli operatori» (Cl<>- 
coni. Manioardi e Secci). 

n seminario terminerà do¬ 
mani con le conclusioni del 
sen. Lucio Libertini. 

Saranno presenti al semi¬ 
narla oltre al responsabili del 
settore casa delle Federazio¬ 
ni e dei Comitati regionali, 
parlamentari, amministrato¬ 
ri comunali e regionali, rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali. 


(Dalla prima pagina) 

ravvisato Andrlanl il conte¬ 
nuto di una de^sizione impor¬ 
tantissima; quella resa, nel¬ 
l’aprile scorso,' al giudipe 
; Amato • dal detenuto Mario 
Massimi. FÀi da lui che il giu¬ 
dice romano seppe di essere, 
nel mirino dei killer fascisti e 
fu lui a fare, nella stessa de- 
' posizione. 1 nomi dei capi del¬ 
l’eversione nera. Dà questa te-. 
stimonianza lo stesso Amato 
trasse poi un dossier che do¬ 
veva rimanere riservatissimo 
ma che. una volta consegnato 
a De Matteo, gli stessi capi 
fascisti (Signorelli e Semerari 
.in testa) conobbero incredibil¬ 
mente in fretta. 

. Altri legali, proprio in quel 
periodo, vennero a loro volta 
!a conòscenzà dell? deposizio¬ 
ne di Massimi e cosi Ì1 circolo 
■ sj, chiuse: tutti quelli che non 
dovevano conoscere le carte 
segrete di Amato, seppero del- 
I le tremende accuse che gli 
stavano per , essere rivòlte. 
Non è un caso, ovviatfiente, 
che ora i mandanti deiromi- 
cidio Amato sono cercati in 
quello stesso ambiente. ^ - 
I magistrati bolognesi, per 
scoprire gli organizzatori del¬ 
l'assassinio, sono partiti pro¬ 
prio da una ricostruzione det¬ 
tagliata di quella « fuga di 
notizie » sull’inchiesta del giu¬ 
dice. Si sono scoperti cosi par¬ 
ticolari sconcertanti sul com¬ 
portamento di De Matteo, già 
denunciati dallo stesso Ama¬ 
to al CSM quando depose sul 
caso Caltagirone. EM ecco i 
vari passaggi dell’incredibile 
vicenda; Massimi parla in 
carcere con Amato; pochi 
giorni dopo Andriani (legale 
di. Massimi) viene a sapere 
della testimonianza resa in 
sua assenza al giudice e 'ha 
uii violento battibecco con 
Amato: chiede « spiegazioni » 
ma. ovviamente, il giudice 
non gliele dà; allora Andriani 
sì rivolge a De Matteo che, 
nel frattempo, è venuto a 
conoscenza delle scottanti ri¬ 


velazioni di Massimi. Incredi¬ 
bilmente ravVocato fa la voce 
grossa con De Matteo e que¬ 
sti. anziché aiutare il suo so¬ 
stituto. acconsente addirittura 
a fissargli un appuntamento 
per «chiarire» la faccenda. 
E’ cosi che pochi giorni do¬ 
po il procuratore capo spiat¬ 
tella praticamente tutto il 
contenuto delle rivelazioni di 
Ma.ssimi all’avvocato Andria¬ 
ni. Quest’ultimo è ora accu¬ 
sato di favoreggiamento per 
« aver rivelato ad imputati 
per associazione sovversiva e 
banda armata » il contenuto 
di quelle deposizioni. . . 

Mentre cadeva, in que.sto 
modo, la segretezza di quel¬ 
la deposizione, lo stesso Mas¬ 
simi (certamente minacciato) 
cominciava a fare marcia in¬ 
dietro: cambiava avvocato e 
iniziò ad « avvertire » quel¬ 
le stesse persone che poco 
prima aveva accusato, affer¬ 
mando che era stalo « obbli¬ 
gato » dallo stesso giudice 
Amato a fare quelle confes¬ 
sioni. 

Intanto la notizia delle ac¬ 
cuse del detenuto erano giun¬ 
te all’avvocato De Nardellis: 
quest’ultimo, secondo l’accu¬ 
sa dei magistrati bolognesi, 
l’avrebbe riferita ad un altro 
avvocato, Costantino Cambi 
(legale di ' Sergio Calore im¬ 
putato per. la strage) e di 
qui sarebbe giunta a Signo¬ 
relli e Semerari i « vertici » 
della piramide scoperta, da 
Amato. . 

Questa incredibile trafila sa¬ 
rebbe stata ricostruita dai 
magistrati bolognesi proprio 
in seguito agli interrogatori 
di Signorelli e Semerari. Que¬ 
st'ultimo. imputato . per la 
strage, perito « di fiducia » del 
trìbuinale dì Roma è stato 
messo a confronto non più 
di 15 giorni fa. proprio con 
il procuratore aggiunto Raf¬ 
faele Vessichelll. Anche per 
questo magistrato l’accusa è 
di rivelazione di segreti di 


ufficio: avrebbe rivelato a 
Semerari alcuni elementi del 
dossier Amato. E’ un’accusa 
che ■ Vessichelll ha sempre 
respinto, fermamente. ■ • 

E’ chiaro, tuttavia, che nel¬ 
la vicenda la posizione più 
grave è quella di De Matteo. 
L’ex procuratore capo è sta¬ 
to accusato dai magistrati bo¬ 
lognesi anche di omissione di 
atti d’ufTlcìo per non aver 
« provveduto sollecitamente » 
alla protezione di Amato. Co¬ 
me è noto, un’apposita inchie¬ 
sta sulla mancata protezione 
al giudice è stata istruita a 
Perugia: l’indagine, tuttavia, 
non è finora approdata a un 
granché se si eccettua l’avviso 
di reato emesso nei confron¬ 
ti del capo della polizia Coro- 
nas e del cano di «abinelto 
del ministero degli Interni Ga- 
sparri. I magistrati bolognesi 
hanno sempre affermato che i 
due tipi di indagine (quella 
sull’omicidio e quella sulla 
mancata protezione) sono o- 
biettìvamente intrecciati. Si 
spiega così il secondo provve¬ 
dimento a carico di De Mat¬ 
teo. 

Il magistrato sarà interro- 


Comunicato 
deir Ordine 
degli avvocati 

ROMA — A seguito dei man¬ 
dati di cattura a carico de¬ 
gli avvocati Andriani, Cam¬ 
bi, Caroleo-Grimaldi e .De 
Nardellis 11 consiglio dell’Or¬ 
dine degli avvocati e procu¬ 
ratori dì- Roma ha emesso 
un comunicato in cui esprime 
«viva preoccupazione per un 
provvedimento di eccezionale 
gravità» e chiede che gli or¬ 
gani inquirenti procedano 
«con assoluta e doverosa ur¬ 
genza al chiarimento della 
posizione dei colleghl arresta¬ 
ti con il rigoroso rispetto, 
nella forma e nella sostanza, 
delle garanzie prcx^ssuali ». 


gaio insieme con Vessichelll. 
martedì prossimo a Bologna. 
' Quanto ai levali arrestali, gli 
interrogatori dovrebbero ini¬ 
ziare oggi stesso. Paolo An¬ 
driani, già trasferito nel car- 


(Dalla prima pagina) 

, insegnanti, impiegati, capìre- 
, parto, tecnici: poi i negozìan- 
, ti: seguono artigiani e conta¬ 
dini: poi casalinghe e altri 
lavoratori indipendenti; e so¬ 
lo all’ottavo e al nono posto 
si collocano, rispetivamentc, 
gli operai qualificati e quelli 
comuni: in coda i pensionati. 

E’ una scala certo non nuo¬ 
va, ma è una conferma im¬ 
portante. La massificazione 
c’è stata, l’estensione dei con¬ 
sumi anche, • ma le disegua¬ 
glianze del livello di vita so¬ 
no rimaste, tutto sommato, 
invariate. Il reddito resta an¬ 
cora fondamentale — sotto- 
linea il CENSIS — nel deter¬ 
minare la quantità e la qua¬ 
lità dei consumi. La soglia è 
costituita dai dieci milioni V 
anno. Al di sotto, i compor¬ 
tamenti sociali sono ancora 
sostanzialmente statici; ci si 
muove tal riparo», per così 
dire, della struttura familia¬ 
re che costituisce ancora il 
nucleo protettivo di fondo; 
non ci si azzarda nell’acquista¬ 
re merci lussuose; soprattutto 
merci lussuose; soprattutto 
si cambia marca e qualità se 
aumentano i prezzi. 

In questa fascia maggiori¬ 
taria possiamo comprendere, 
grosso modo, gli operai e gli 
impiegati di più basso livel¬ 
lo. Su di loro, la moda e la 
pubblicità ha un’influenza an¬ 
cora limitata; serve ad allar¬ 
gare il bisogno, ma non può 
crearne di. nuovi, data la li¬ 
mitatezza delle disponibilità. 
Costoro anelano a risparmia¬ 
re un po’ di più perché la 
maggior parte non .riesce a 
mettere da -parie nulla e gli 
altri non più del 10% del loro 
reddito. (Il 72% degli interni- 
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cere di Ravenna, è indubbia- figlio del giudice Alibrandi. ri- 
mehte il personaggio più noto,, cercalo per bznida armata e 
Consigliere regionale del MSI, fuggito, grazie alla generosità 
è considerato un fedele di,Pi- di giudici e polizia (che gli 
no Hauti, il leader « duro » del hanno restituito il passajwto) 
MSI. Attualmente difende il all’estero. . 

^ 7^ poveri sono tanti 

stati non supera questa so- comportamento di consumo li 

glia minima). E, comunque, possiamo rilevare non nelle 

al massimo apre un libretto grandi. città, ma nei centri 

. in banca ^ o scilla posta. intermedi ». 

Sopfa questo zòccolo — co- - Affiora anche qui quella 

me lo chiama il CENSIS con provincia « opulenta » (le cit- 

il suo immaginifico linguag- tà come Biella, Verona. Mo¬ 
gio — che è più este.so di dsna. Prora, alcuni centri del- 

quello che si poteva . imma- la costa adrialicfì e del sud) 

ginare (té stata una sorpre- | dove mm\ri sono le còntrad- 

sa anche per noi » — ha am- j dizioni di rln.s.se e le disegua- 

messo ieri De Rita) si inne- i qlianze nella di.stribuzione 

sta il « .sovrazzoccolo ». E’ della ricchezza. Nelle grandi 

composto da ceti medi e bor- città, invece, accanto a iso- 

ghesìa che hant\o a dispo- le dì grati lusso si sono for- 

sizione redditi medio alti, mate sacche di vera e pro- 

Spende molto, ma risparmia pria miseria e marginalità: 

anche parecchio; e soprattut- inoltre con la crisi è diven¬ 
to può permettersi un com- tato sempre più difficile so- 

portamento più € dinamico» e pravvivere. t galleggiare », 

t moderno». Un ruolo pariico- difendere a tutti i costi il U- 

larménte attivo lo svolgono vello di vita raggiunto, 

i negozianti: i loro consumi Quali conclusioni trarre da 
sono particolarmente elasti- questa indagine? Il CENSIS 

ci, sensibili alle mode, mol- vi ha visto sostanzialmente 

to più legati alla singola confermate alcune delle cate- 

marca, insomma più perso- gorie con le quali in questi 

nalizzati. Nelle loro famiglie anni ha indagato la società 

(e ancor più in quelle delle italiana (il forte peso della fa- 

categorie elevate) ci sono miglia. Una certa resistenza 

due automobili, motorini, aph alle novità, che rende il pae- 

parecchi stereo, TV a colori, se meno trasformabile di 

elettrodomestici . sofisticati, quanto si pensi, una crescita 

minicompuler, giochi elettro- a macchie di leopardo). Non 

nici e via di questo passo, a caso, De Rita ha sottolinea- 

Spendono parecchio per an- io quanto, in queste condizio- 

àare in vacanza e per Vab- ni. ,sia difficile (quasi impos- 

higliamento. Hanno due case, sitile) fare una politica dei 

Usano spesso la colf o la consumi. I comportamenti 

bahgsitter, per lo -più ad gre. . individuali e collettivi sono 

Tutto ciò fa dire al CENSIS ancora troppo rigidi, 
che, in un panorama comples- • In ogni caso l’inchiesta ci 
sivamente stagnante, ci sono aiuta a mettere i piedi per 

anche * increspature di novi- terra; ci fa riscoprire che poi 

tà». che fanno aprire} spazi ’ ancora troppa' gente'è al di 

al consumismo più ntòderno. setto di - quella soglia della 

Tuttavia, queste onde riguar- agiatezza che qualcuno avreb- 

dano particolàri strati socia- b'é già voluto considerare su- 

li (cóme abbiamo vistò)'- e -pèrata da tutti. Quante pre- 
particbìari zone ' del: paese, diche agli operai bisognerei}- 
Per esempio, «i maggiori fe- he rimanoiarsi, dopo aver 

nomeni di modernizzazione del letto questi dati? : ■ . ■ 
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Stabìlimenta F. L. C. A. di . Scanzoroscia- 
te (BG). Prod. dì coloranti organici e resine. 


Stabilimento À.I.C. di Tcnino. Prodotti per i 
settori conciario, tessile, trattamento metallL 
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Stabilimento Vernici Lalac dì Caronno Per- 
tusella (VA). Vernici e smalti per rindustrìa. 


Stabiffmento Novacrome di Lcmagna (CO). 
Prepar. pigmentarie per matèrie (riasb'cheu 


Lad Hoechst, una delle maggior! Industrie chimiche dei 
mondo, ò attiva in Italia con otto centri dì produzione, dai 
quali escono ogni giorno importanti prodotti base per nu-' 
merose industrie italiane e prodotti finiti per il mercato na* 
zionale ed estero. 

I Collaboratori della Hoechst, quasi 3.000 in Italia e 180.000 
nel mondo, sono costantemente impegnali nei vari campi 
dell’attività chimica. Studiano e producono nuovi farmaci 
per difendere la salute, sconfiggere le malattie, prolungare 
la vita; nuovi mezzi per proteggere il patrimonio agricolo 
e zootecnico; nuovi materiali per lavorare, abitare, vivere 
meglio. 

II nome della Koechst è legato alla ricerca più avanzata. 
Solo per questo settore essa spende ogni anno nel mondo 
i’equìvaléfite di 500 miliardi di lire e si avvale dell’opera di 
14.000. ricercatori. I risultati che ottiene divengono un pa* 
trimonio comune al servizio dell’uomo. Hoechst, soluzioni 
per l’uomo. 

Per fnfòrmazfonf rivolgersi a: Hoechst Italia S.p.A. 

Serv. Pubbliche Relazioni - Piazza S. Tùrr. 5 - 20149 Milano 





Divisione Repro della Hoechst Italia S.pX 
di Pero (MI). Prod. di carte eliografìcheu 


Stabilimento IMG Industrie Materiali Grafici 
di Volargno (VR). Lastra per stampa offseL 
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Venerdì 14 novembre 1980 


Gli assetti intemazionali non reggono al cumulo di tensioni e guerre 

Brandt a USA ed URSS: I A Madrid la RFT chiede 


lavorate per salvare 
distensione e sviluppo 

Aprendo il congresso dell*Internazionale socialista ha 
lanciato un drammatico appello a superare lo scontro 


Nostro servizio 

MADRID — Gli anni 80 sono 
nati male e rischiano di cre¬ 
scere peggio se non si rie-, 
sce ad invertire il corso at¬ 
tuale degli avvenimenti ri¬ 
fiutando la passività davanti 
al riarmo delle nazioni. In 
questo paesaggio allarmante 
dove l’Europa appare già co¬ 
me « il più grande deposito 
di armi del mondo ». quale è 
il ruolo dell’Internazionale so¬ 
cialista. quali sono i suoi 
compiti, trz quale direzione 
deve svilupparsi la sua atti¬ 
vità? 

Chi si attendeva che le dif¬ 
ficoltà e i balbettamenii del¬ 
la Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione si sarebbe¬ 
ro ripercossi negativamente 
sul IS.mo Congresso dell’In¬ 
ternazionale socialista, aper¬ 
tosi ieri mattina a poche cen¬ 
tinaia di metri dalla sede 
che ospita i lavori della CSCE, 
ha dovuto riconoscere che, 
almetjo per V?Uiy Brandt, il 
cammino da prendere è un 
altro. 

Presentando la propria re¬ 
lazione (« L’Internazionale so¬ 
cialista negli anni 80 ») nel¬ 
la sua qualità di presidente 
dell'IS). il vecchio leader del¬ 
la socialdemocrazia : tedesca, 
senza ignorare e anzi sotto¬ 
lineando i rischi di catastrofe 
mondiale che scaturirebbero 
dal fallimento della Conferen¬ 
za di Madrid, ha dato alla 
apertura del Congresso so¬ 
cialdemocratico un orienta¬ 
mento di fiducia nella politi¬ 
ca del dialogo ricordando lo 
intreccio strettissimo esisten¬ 
te tra rapporti Est Ovest, 
distensione, disarmo, coope¬ 
razione Nord Sud. fame nel 
mondo sicché il cedimento di 
un punto cardinale come la 
distensione avrebbe effetti di¬ 
sastrosi su tutti gli altri ter¬ 
mini e ripiomberebbe l’uma¬ 
nità nella spirale della paura. 

E' stato detto a questo pro¬ 
posito che il padre dell'Ostpo¬ 
litik ritornava ai suoi temi 
favoriti ed è vero: ma Willy 
Brandt non solo ha dilatato 
questi temi a tutti i proble¬ 
mi insoluti che sono all’ori¬ 
gine degli squilibri mondiali, 
ma lì ha proposti come linea 
generale degli sforzi che la 
socialdemocrazia, nella sua 
organizzazione internazionale, 
deve compiere « senza immi¬ 
schiarsi o farsi immischiare 
negli affari interni delle sin¬ 
gole nazioni » e al tempo stes¬ 
so non restando sorda agli 
appelli che le vengono lan¬ 
ciati. 

La crisi economica, la di¬ 
soccupazione crescente. l’Af¬ 
ghanistan. la guerra nel Me¬ 
dio Oriente, gli avvenimenti 
sanguinosi che travagliano 
certi paesi dell’America La¬ 
tina hanno profondamente mo¬ 
dificato il clima che s'era 
creato dopo Helsinki. E oggi 
la Conferenza di Madrid va¬ 
cilla: ma essa non fa che ri¬ 
flettere la nuova situazione 
internazionale ed è dunque lì 
che ' deve essere compiuto 
€ il massimo sforzo > per ri¬ 
stabilire prima di tutto la 
fiducia e poi andare avanti 
verso una conferenza euro¬ 
pea sul disarmo. 

WUly Brandt ha toccato, 
partendo di qui. tre punti 
essenziali: I) Il ruolo dell’Eu¬ 
ropa - Non si tratta di neu¬ 
tralismo né di equidistanza 
ma dì capacità di assumersi 
le proprie responsabilità eu¬ 
ropee avendo a mente 
un su'’cesso d'olla CSCE 
€ avrebbe un’influenza capi¬ 
tale - per il consnh'damento 
della pace nei pro=s;mi anni, 
per lo sviluppo della coope¬ 
razione. per evitare crisi e 
conflitti ». Bisogna inìiomma 
che l’Emnpa contrihwscn ad 
impedire un perpetuo e minac¬ 
cioso confronto tra le due 
superpotenze. 

21 .Armamenti e disarmo - 
Gli Stati che hanno i più gran¬ 
di arsencli debbono dare l’e¬ 
sempio sul terreno del disar¬ 
mo. Oggi più di un mViardo 
di dollari al giorno se ne va 
in spese mVitari. guindi nel 
senso ovvocto a quello neces¬ 
sario ver creole un nuovo e 
più giusto ordine economico 
mondiale. 

3) Rapporti Elst-Ovest - F 
necessario continuare la trtó- 
tativa e il dialogo con TUnio- 
ne Sovietica. La politica di 
distensione < non sopravmve- 
rà agli anni ’SO* se i grandi 
non cessano il confronto nel 
sospetto reciproco, nella diffl- 
denza che conduce al riarmo 
attraverso le sue forme attua¬ 
li più sofisticate. L’alternativa 
al dialogo è la guerra fredda 
nelle condizioni tecniche e tec¬ 
nologiche di questi anni ’80, 
quindi una minaccia mólto più 
grave di quella che fu la guer¬ 
ra fredda degli anni '50. Con¬ 
tinuare n dialogo, senza illu¬ 
sioni. ma senza mai perdere 
di vista la pace nel mondo e 
i bisogni dì popoli che^ soffro¬ 
no assai più dei pae.si ricchi 
a causa della crisi economica 


ed energetica: è su questa ba¬ 
se che può ripartire il pro¬ 
cesso d'istensivo e una polìti¬ 
ca concertata di disarmo. 

Willy Brandt ha dunque col¬ 
locato questo 15. congresso 
della Internazionale socialista, 
a differenza del 13. e del 14. 
(Ginevra e Vancouver) dedi¬ 
cati rispettivamente alla « con¬ 
quista » dell’Africa e dell’Ame¬ 
rica latina, sul terreno della 
distensione e del disarmo: e 
I lo ha fatto, chiaramente a no¬ 
stro avviso, prima di tutto co¬ 
me critica alle ragioni della 
paralisi della conferenza di 
Madrid e in secondo luogo co¬ 
me impegno politico di quella 
parte importante del movimen¬ 
to operaio europeo che si ri¬ 
chiama alla socialdemocrazia. 

Vogliamo dire che il presi¬ 
dente dell’IS ha voluto uscire 
e far uscire l'organizzazione 
dalle sue preoccupazioni di 
« diffusione » ideologica e po¬ 
litica per darle una nervatu¬ 
ra meno settoriale e corpora¬ 
tiva. Che poi ciò trovi rifles¬ 
so nella nuova € Carta* so¬ 
cialdemocratica, che dovrà so¬ 
stituire quella di Francoforte 
del 1951 giudicata superata, lo 
sapremo sabato quando Feli- 
pe Gonzales riferirà sui lavo¬ 
ri preparatori di questo docu¬ 
mento. 

Bettino Craxi, alla vicepre- 
sidenza assieme a Mitterrand, 
Soares, Ben TJyl, Olof Palme 
(incaricato di una missione \ 
mediatrice in Iran e Irak dal ' 


Per Olof Palme ardua 
missione dì pace 
a Teheran e Baghdad 


Un incontro Arafat-Malmierca - .Kis- 
singer: no alla trattativa sugli ostaggi 


KUWAIT — Mentre sul Gol¬ 
fo la parola è ancora all’ar¬ 
tiglieria e all’aviazione. Q 
fatto nuovo sul fronte diplo¬ 
matico è rapfX'esentato dalla 
prossima missione di pace del- 
l'ex-premier svedese Olof Pal¬ 
me. scelto come inviato spe¬ 
ciale dal segretario delle Na¬ 
zioni Unite Waldheim. 

Palme si ruberà a Tdie- 
ran e a Baghdad la settima¬ 
na prossima per un contatto 
diretto (xm i dirigenti dei due 
Paesi, n viaggio avrà comun¬ 
que più carattoie esplorativo 
che quello di condurre una 
vera e propria mediazione. 
< Esistono divergenze che han¬ 
no radici, molto profonde tra 
queste due nazioni e non ci 
sì possono aspettare risultati 
rapidi*, ha detto Palme in 
una ■ intervista - rilasciata a 
Stoccolma. Alla fine dì que¬ 
sta settimana l’inviato 
ONU ■ inconb^»à di nuovo 
Waldheim a New York, e sa¬ 
rà a Ginevra domenica, pri¬ 
ma di partire per le due ca¬ 
pitali arabe. La notizia della 


missione è stata accolta con 
favore da Iran e Irak. 

n ministro degli esteri cu¬ 
bano Isidoro Malmìerca è 
giunto mercoledì sera a Bei- 
rat dove è stato ricevuto dal 
leader dell’OIp - Yasser Ara- 
fat. L’annuncio è stato diffu¬ 
so ' dall’agenzia - palestinese 
« Wafa * die non ha precisa¬ 
to la durata del soggiOTno. 
Malmìerca ha consegnato ad 
Arafat un messaggio di Fidel 
Castro e Arafat ne ha conse¬ 
gnato uno per il capo dello 
Stato cubano. La « Wafa * ag¬ 
giunge che « le due porti han- 
no messo in rilievo l'impor¬ 
tanza del rmlo del movimen¬ 
to dei non allineati nella ri¬ 
cerca di una soluzione ad un 
conflitto che oppone due Pae¬ 
si membri di tale movimen¬ 
to*. U mhiistro cubano è poi 
partito per Bagdad dove è 
giunto ieri sera. 

Ancora silenzio attorno al¬ 
la questione degli ostaggi a- 
mericani. A pochi gicntii dal¬ 
la conclusione della missione 
ChTÌ5t<^>her ad Algeri (defi¬ 


Cade al Cairo aereo 
USA carico di armi 

Dovevano servire alla prima eserci¬ 
tazione della € forza di intervento» 


WASHINGTON — Un grosso aereo da trasporto militare 
americano, un quadrimotm'e «C-141>. è precipitato nella 
notte fra mercoledì e gioveifi vicino all’aeroptxlo militare 
del Cairo. Nell’incidente hanno perso la vita i sei membri 
dell'equipaggio e sette militari die viaggiavano sull’ae¬ 
reo. die traspcHtava nella carlinga un impcntante ca¬ 
rico di materiali bellìcL La meccanica dell’incidente non 
è ancora chiara: fonti americane hanno affermato che 
il grande velivolo è caduto maitre era in fase di atto'- 
raggio. per cause ancora'^sconosciute. 

D « C-141 * ' avrdibe dovuto partecipare alla prima 
esercitaziaiie congiunta della cforza di intervento rapido» 
organizzata dagli americani in seguito alla guerra nel 
Golfo, e die dovrebbe servire, appunto, p» permettere 
azioni immediate in caso di crisi internazionali, soprat¬ 
tutto in Medio Oriente. Dopo aver tentato inutUmente di 
trascinarvi gli alleati euit^, il Poitagono ha ripiegato 
sul compiacente alaggio del Cairo, il cui zelo nell’im- 
pe^arsi militarmente a fianco degli US.A supera qudlo 
dei paesi atlantici. 

Alle manovre, a cui l’aereo precipitato avrebbe dovuto 
fornire materiale bellico, gli ^ziani parteciperanno a 
fianco dei 1.400 militari americani dell’eserrìto e del- 
l’aereonautica. L’esercitazkme inizia oggi e durerà due 
settimane, ma il governo egiziano ha imposto il silenzio 
stampa andie sulle fasi preparatorie. 

n € C-141 > era partito da una base americana nello 
stato di Washington, ed avrebbe dovuto atterrare all'ae¬ 
roporto militare situato a 32 diQometrì dal Cairo. E* 
caduto fra le dune che circondano la capitale, e per i 
sd uomini dell’equipaggio • i tette militari non c’è stato 
nulla da fare. 


equilibri militari 
«al livello più basso» 

L’intervento del delegato USA tutto sull’Afghanistan e sul 
nodo dei diritti umani - Oggi parlano Colombo e Ilicev 


segretario generale delVONU) 
è intervenuto nel pomerìggio 
per insistere anche esso sul¬ 
le cause delle tensioni attuali 
(complesso di accerchiamento 
e tendenza < espansiva > del- 
VURSS, minaccia per l’Occi¬ 
dente al libero accesso alle 
materie prime, accumulazione 
di armi nel Mediterraneo, dit¬ 
tature militari sanguinose nel¬ 
l’America latina...) e sulla ne¬ 
cessità di bloccare € le forze 
dell’arbitrio ». < 

Davanti al declino del < si¬ 
stema bipolare di governo del 
mondo» — ha detto — l’Eu¬ 
ropa « è chiamata ora più che 
mai in primo piano ». £ qui 
occorre che i partiti socialisti 
e socialdemocratici « riconqui¬ 
stino al più presto posizioni 
perdute e determinino situa¬ 
zioni del tutto nuove»: anche, 
ha proseguito Craxi. col con¬ 
senso di altre forze di sini¬ 
stra, dove è possibile, * tenu¬ 
to conto della crisi involuti¬ 
va che ha investito e diviso 
il cosiddetto eurocomunismo ». 

In Italia socialisti e social- 
democratici €oggi più uniti e 
più forti — ha aggiunto — 
esercitano una influenza de¬ 
terminante nella politica ita¬ 
liana e garantiranno un indi¬ 
rizzo di politica internaziona¬ 
le... solidale con tutte le ten¬ 
denze pacifiche aperte alla di¬ 
stensione ». Lo prendiamo in 
parola. 

Augusto Pancaldì 


Nostro servizio 

MADRID — La Conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa ha preso un suo 
ritmo di crociera : due sedute plenarie al 
giorno dedicate agli interventi dei capi dele- 
gazione (oggi sono attesi, tra gli altri, i di¬ 
scorsi dei ministri degli Esteri italiano e ju¬ 
goslavo e del capo della delegazione sovietica 
Ilicev) mentre nel chiuso di un’aula protetta 
da una sorta di segreto istruttorio il gruppo 
di lavoro misto cerca di raggiungere quell’ac¬ 
cordo sull’ordine del giorno che non fu tro¬ 
vato nei due mesi di discussione preparatoria. 
Sui risultati di questo lavoro le previsioni so¬ 
no contrastanti. In altre parole il pericolo del¬ 
la rottura o del fallimento della (Conferenza 
è sempre presente. 

Dopo i discorsi, mercoledì pomerìggio, del 
primi quattro oratori (Belgio. Olanda, Cana¬ 
da e Irlanda) tutti puntati, sfumatura più sfu¬ 
matura meno, a denunciare rìnvaslone sovie¬ 
tica nell’Afghanistan e la violazione dei di¬ 
ritti dell’uomo nei paesi socialisti; (il Pais par¬ 
lava di < interventi molto simili, tanto da far 
■ pensare ad un accordo tra alleati, con iden¬ 
tici obiettivi * e destinato a riprodursi nei 
prossimi giorni) ieri sono intervenuti il mi¬ 
nistro degli Esteri -iella Reoubblica federale 
tedesca Genscher, Il capo della delegazione 
americana Griffith Bell, il ministro della Di¬ 
fesa britannico Pym. 1 rappresentanti dello 
Stato del Vaticano. deH’Unglvsria. della Ceco¬ 
slovacchia e il ministro degli Esteri del Lus¬ 
semburgo Thorn 

L’intervento dì Genscher. con ^ordio 
sull'Afghanistan e sui diritti deU’uomo. s’è 
differenziato da quello dei rappresentante dJ 
altri paesi atlantici nel senso che — partendo 
dal rapporto tra i due Stati tedeschi («Uno 
condizione per noi irrinunciabile della disten 
sione ») oggi indeboliti dalle misure- restrit 
live adottate dalla RDT — il ministro degli 




V*' V ’ r‘ 


Esteri di Bonn ha sviluppato una tesi di dia¬ 
logo, di distensione, di cooperazione che trop- 
I» spesso i suoi colleghi avevano « dimen¬ 
ticato *. - 

« Siamo decisi — ha detto Genscher — a 
continuare e a garantire la sicurezza sulla 
base dell’equilibrio, come europei e come 
membri dell’Alleanza atlantica * avendo chia¬ 
ro il principio che requilibrio deve situarsi 
«sul livello più basso degli armamenti*: solo 
così si può bloccare la nefasta tendenza al 
riarmo 

Per Genscher. se le delusioni sono state 
molte sul piano appunto del disarmo, gli anni 
‘80 dovrebbero essere quelli di una riduzione 
concreta degli armamenti e la Conferenza di 
Madrid ha, tra i suoi compiti, quello di de¬ 
cidere che abbia luogo una conferenza per 
il disarmo in Europa: in tal modo essa di¬ 
venterebbe non un punto di chiusura o di 
blocco ma un nuovo punto di partenza della 
distensione. Coloro che si opponessero a que¬ 
sto risultato farebbero fallire « qualcosa di 
molto più importante di una conferenza ». fa¬ 
rebbero fallire la fiducia e la speranza dei 
popoli in un avvenire di pace. 

Il ministro degli Esteri tedesco ha ricordato 
che Helsinki fu un successo perché nessuno 
dei partecipanti cercò di trarne profitto a 
scapito di altri. . ' 

Per quanto è stato interessante e aperto il 
discorso di Genscher, cosi è stato povero 
e chiuso quello del capo della delegazione 
degli Stati Uniti. Griffith Bell ha creduto ne¬ 
cessario di dover elencare minuziosamente, 
come un procuratore generale, tutte le viola¬ 
zioni del terzo « pacchetto » dell’atto finale 
di Helsinki (diritti dell'uomo) da parte del- 
rURSS e di altri, paesi sociali.sti citando poi 
uno dopo l’altro i movimenti dissidenti e la 
mvasione dell’Afghanistan. 

a. p. 
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STOCCOLMA — Olof Palme, nel suo ufficio, fa l'ultima telefonata prima della partenza (io 
spiega la didascalia. della telefoto) per la missione nel Golfo 


nita «un successo* da Car¬ 
ta-). nessun commento di so¬ 
stanza giunge dalla capitale 
iraniana. Parla invece — e 
con dichiarazioni di una al¬ 
larmante durezza — l’ex se¬ 
gretario di Stato Henry Kis- 
singa. Intrattenendo un grap¬ 
po di giornalisti a Kansas 
City. Kissinger — che rien¬ 
tra da protagonista nella vi¬ 
ta politica americana nello 
staff dì Reagan — ha fatto 
capire che gli USA non avreb¬ 
bero mai dovuto negoziare 


con l’Iran il rilascio . degli 
ostaggi. 

Riferendosi agli anni in cui 
era segretario di Stato, ha 
detto; « Noi non abbiamo mai 
.negoziato in caso di cattura 
di ostaggi. Non abbiamo mai 
avuto un ostaggio detenuto 
per più di due settimane *. 
Se fossi stato al governo du¬ 
rante questo periodo — ha ag- 
^tmto — avrei adottato misu¬ 
re drastiche, e Sarebbe stata 
una faccenda che avrebbe 
provocato - móUo rumore *. 


Kissinger non ha fatto che 
confermare la sua convinzio¬ 
ne — più volte esiffessa — 
che USA non dovevano 
negoziare con i € terroristi *. 
Ma l’exnsegretario di Stato è 
consigliere di Reagan ài que¬ 
sta fase di transizione e le 
sue parole acquistano ora un 
peso ben più imputante. Kis¬ 
singer si è detto anche coi- 
trario alla fornitura dì pezzi 
militari di ricambio a Tehe¬ 
ran come condiziooe per la 
liberazione degli ostaggi. 


Un fronte delle opposizioni 
irakene costituito in Siria 

Composto da otto formazioni tra cni il PC - Obiettivo 
dichiarato: rovesciare il regime di Saddam Hussein 


DAMASCO — La formazione 
di un Fronte nazionale demo¬ 
cratico iracheno (FNDI) che 
raggruppa le forze di oppo¬ 
sizione, è stata annunciata 
ieri sera a Damasco da Mo- 
hamed Jaber BajbuJ, mem¬ 
bro del comando centrale del 
Fronte nazionale progressista 
(coalizione dei (lartiti siria¬ 
ni). Lo si è appreso da fonti 
ufficiali nella capitale siriana. 

n Fronte nazionale demo¬ 
cratico riunisce otto partiti 
iracheni: il Partito Baas ara¬ 
bo socialista, l’Unione na¬ 
zionale curda, il Partito co¬ 
munista iracheno, il Movi¬ 
mento socialista arabo, il 
Partito socialista, l’Organiz¬ 
zazione deH’esercito popolare 
di liberatone - iracheno, il 
Partito socialista curdo uni¬ 
ficato e gli Indipendenti de¬ 
mocratici. 

BajbuJ ha detto che il 
FNDI ha l’obiettivo prlncl- 
pale di * liberare Flrak Hai 
suoi aguzzini, rovesciare il 
regime dittatoriale di Sad¬ 
dam Hussein e mettere fine 
alla repressione e al terrori¬ 
smo* in Irak. 

BajbuJ ha precisato che 11 
Fronte nazionale democrati¬ 
co Iracheno avrà la sua se¬ 
de a Damasco, e che si ado¬ 
pererà per instaurare un «re¬ 
gime democratico a Baghdad 


ed un altro regime autono¬ 
mo nel Kurdistan*. L’espo¬ 
nente siriano ha d’altra par¬ 
te accasato il e boia fascista 
Saddam Hussein » di « isola¬ 
re VIrak dotta nazione ara¬ 
ba e di amdurre la guerra 
contro riran con lo scopo di 
distruggere Veconomia del 


Delegazione 
deUa social- 
democrazìa 
svedese a Bologna 

BOLOGNA — Una delegazlo-^ 
ne del partito soclaldemocra-' 
tico svedese, guidata dal se¬ 
gretario generale Sten An- 
dersson, è stata nei giorni 
scorsi ospite della federazio¬ 
ne del PCI di Bologna. La 
delegazione ha avuto nume¬ 
rosi incontri ed ha ccanpiuto 
visite ano scopo di conosce¬ 
re la realtà politica e ammi¬ 
nistrativa, economica e socia¬ 
le del comune di Bollogna. 

Al termine della visita la 
delegatone si è incontrata 
con U segretario della fede¬ 
razione Renzo ImbenL 


paese e decimare U popolo 
iracheno ». 

-• Jalal TalbanL segretario 
generale dell’Unione naziona¬ 
le corda, uno d^ partiti del 
Fronte di opposizione, ha di¬ 
chiarato che il Fronte si ado¬ 
pererà con tutti i mezzi a 
sua disposizione per rovescia¬ 
re il regime di Saddam Hus¬ 
sein. 

A questa acceleratone da¬ 
ta dalla Siria alla polemica 
con nrak è consta la ri¬ 
chiesta di rinvio del vertice 
arabo previsto per il S no¬ 
vembre ad Amman. Finora 
sette paesi arabi soltanto 
hanno espresso la volontà di 
parteciparvi 

Lo hanno reso noto fonti 
ufficiali della capitale gior¬ 
dana, precisando che ad Am¬ 
man sono giunte notlte re¬ 
lative alla partecipatone da 
parte di Emirati arabi, Qa¬ 
tar, Bahrein, Oman. Irak. 
Libano e Somalia. 

Si ritiene che oòmuniche- 
ranno la loro partecipatone 
al vertice anche il Kuwait, 
l’Arabia saudita, la Tunita, 

10 Yemen del nord, il Sudan, 

11 Marocca 

Le stesse fonti hanno an¬ 
nunciato che il vertice ara¬ 
bo si svolgerà comunque alla 
data fissata, a dispetto della 
richiesta trlana. 


I risulfati 
di un convegno 
internazionale 
al Cairo 
sui tumori 
delLintestino 


Dal nostro inviato . 

IL CAIRO — Un problema 
vivo, per tanti aspetti uma¬ 
ni, assistenziali e riabilitati¬ 
vi, che tocca da vicino la no¬ 
stra riforma sanitaria, è sta¬ 
to trasferito durante alcuni 
giorni nella capitale egizia¬ 
na. Qui si è svelta una con¬ 
ferenza internazionale sul can¬ 
cro. che ha avuto lo scopo di 
rafforzare gli scambi e la 
cooperazione tra scienziati e 
paesi dell’area mediterranea; 
e nell’ambito dell’incontro, 
una speciale attenzione, da 
parte italiana, è stata rivol¬ 
ta ai tumori del grosso inte¬ 
stino, cioè del colon e del 
retto. Perché questa attenzio¬ 
ne? Innanzitutto, per l’alta 
incidenza di questa malattia 
in alcuni paesi del Mediter¬ 
raneo, come la Francia • e 
l’Italia: circa 26.000-30.000 ca¬ 
si all’anno, cui fanno seguito 
14.000 decessi. Poi perché i 
tumori del colon e del retto, 
al contrario dì quelli dello 
stomaco, sano in aumento (al 
Nord più che al Sud e nelle 
isole: e sotto accusa è anche 
un’alimentazione che vada 
óltre _ il 'normale fabbisogno 
calorico). Infine perché. la 
nostra società civile deve fa¬ 
rei conti con circa 30.000 sto- 
mìzzati, cioè persone non di 
rado anziane che vivono con 
un ano artificiale, posto in 
un determinato punto dell’ad¬ 
dome. . ; 

E' inutile e fuori posto de¬ 
scrivere le apprensioni, i di¬ 
sagi, le incertezze materiali 
e psicologiche di chi è co¬ 
stretto ad imparare una nuo¬ 
va vita, dopo aver ■ subito 
per un tumore la resezione 
di una parte dell’intestino; tl 
carico di problemi che sovra¬ 
sta questa gente è sólo pari 
all'indifferènza che manife¬ 
sta Vorganizzazìoné sahitatia. 
Spesso chi è operato, ' viene 
lasciato sola dopo l’inferven- 
to. Eppure, è pròprio in que¬ 
sto mómento che dovrebbe ini¬ 
ziare una delicata fase di as¬ 
sistenza ■ è di riabilitazione 
che, anche se non presenta 
grosse difficoltà tecniche, Ì 
assolutamente indispensabile 
per evitare ai malati uri de¬ 
stino di emarginati o dlinva- 
l’idi. Chi è stato operato de¬ 
ve apprendere poco aUg volta 
a controllare Ù proprio sto¬ 
maco e a fare liso di un’ali¬ 
mentazione adeguata, anche 
se non sofisticata. Lo stomiz- 
zato è costretto ad adopera¬ 
re un sacchetta applicato cd- 
V addome per raccogliere ■ U 
materiale orgànico. ■ '• 

■ - In pdssato. sono stati molti 
gli inconvenienti per il veri¬ 
ficarsi, nella zona interessa¬ 
ta, di imponenti reazioni cu¬ 
tanee; oggi le prospettive 
sembrano migliori, perché so¬ 
no stati creati dispositivi che 
consentano di incastrare ad 
una placca adesiva i sacchet¬ 
ti impermeabUi. Ma .. non si 
risolve, certo, tutto qui. Cè 
bisogno in primo luogo-che 
le Regioni non si sottraggano 
al rimborso o alla fornitura 
dei materiali, sia pure con¬ 
dizionando ad un certo con¬ 
trollo la loro prescrivibUità. 

J costi per questo tipo di 
assistenza sono stati calcola¬ 
ti in una cifra che si aggira 
almeno sui dicci mUiaréR di 
lire l’anno, per tutto U terri¬ 
torio nazionale: è un impegno 
che sotto U privilo detta qua¬ 
lità detta vita di tanti sto- 
mizzati. vale certo la spesa; 
ma non va ignorato che /ino¬ 
ra sólo tre Regìom — fl La¬ 
zio, il Veneto e la Lombardia 
— hanno fatto fronte al pro¬ 
blema. 

L’altro aspetto, che riguar¬ 
da più da vicina la riforma 
sanitaria, è quello del reinse¬ 
rimento degli sUmizzati, da 
attuarsi nA più generale set¬ 
tore détta riabUUazUme, Og¬ 
gi sono pochi i servizi che si 
occupano di questi pazienti, 
mentre invece - ogni grosso 
ospedale o istituto unwersìta- 
rio dovrèbbe avere aa repar¬ 
to in grado tS svolgere que¬ 
sto tipo di assistenza. Non si 
tratta di creare figure pro¬ 
fessionali nuove, ma di educa¬ 
re quelle esistenti ad affron¬ 
tare próblenù non insormon¬ 
tabili, anzi spesso elementa¬ 
ri, ma decisivi per un ^giri- 
toso e civile remserimento 
nétta vita collettiva. Ni si 
tratta di far prólifìcare appo¬ 
siti centri, a cara tte r e priva- 
tistica come molti vorrebbe¬ 
ro. ma di svUttppare B colle¬ 
gamento tra rambulatorio del¬ 
la clinica o delTospedale dove 
U paziente è staio operato e 
Vunità sanitaria locale, che 
dovrà avere cura (fi bri suc¬ 
cessivamente. Tl rischio, <dtti- 
menti. è fare detto stomizza- 
to un invalido o un superpro- 
tetta. Questo paziente invece 
ha bisogno di consigli e (fi 
assistenza, s o p ra ttu t to pendìi 
è scio étt fronte atta famiglia, 
al lavoro, alla sua stessa ma¬ 
lattia. 

Giancarlo Angeloni 


Comunisti, 
operai, alleanze 


(Dalla prima pagina) 

difficili problemi attuali 
della classe operaia. . 

La vicenda della Fiat, e 
tante altre situazioni e lot¬ 
te, al Nord e al Sud, recen¬ 
ti e meno recenti, ci dico^ 
no concretamente quali 
siano i problemi più ardui; 
combattere schematismi, 
chiusure settarie e insieme 
corporativismi e cedimen¬ 
ti a inaccettabili imposta¬ 
zioni e pressioni di parte 
padronale; sviluppare ini¬ 
ziative e proposte che con¬ 
tribuiscano a coinvolgere 
larghi • strati della classe 
operaia in un’azione volta 
a superare la crisi. della 
grande impresa come uncj 
dei nodi cruciali della crisi 
italiana. Questa è anche la 
via per consolidare conqui¬ 
ste essenziali acquisite do¬ 
po il '69 dal movimento dei 
lavoratori; ed è insieme la 
via per concorrere a un 
nuovo sviluppo generale 
deH'economia nazionale, 
nell’interesse ‘ del Mezzo¬ 
giorno, delle masse dei di¬ 
soccupati e dei giovani. De¬ 
dicare a tali compiti forte 
attenzione, compiere atti 
che sottolineino questo no¬ 
stro impegno, significa fare 
dell’» operaismo », regredi¬ 
re a partito * operaista », o 
invece cercare di essere 
un moderno partito della 
classe operaia, che tenda 
ad affermarne nelle condi¬ 
zioni attuali e nella pro¬ 
spettiva degli anni ,'80 la 
funzione, dirigente . nazio¬ 
nale? , , » 

Non c'è dubbio, comun¬ 
que, che da parte dei par¬ 
titi della sinistra si debba 
operare per il massimo di 
unità tra i lavoratori e per 
una politica di ampie al¬ 
leanze e di grande respiro 
nazionale. Ciò significa og¬ 
gi — pensiamo a quel die 
è emerso nel corso della 
lotta alla Fiat — agire per 
superare tensioni ■ e con¬ 
trapposizioni ' insorte tra 
operai, impiegati, tecnici, 
quadri intermedi; e per evi¬ 
tare che delle avanguzu'die, 
per qu^to robuste e con¬ 
sapevoli, si chiudano in se 
stesse.' A questo sforzo- è 
legato il zuccesso di ima 


battaglia per il risanamen¬ 
to e il rinnovamento della 
grande industria, e insie¬ 
me per il pieno riconosci¬ 
mento del ruolo e dei di¬ 
ritti del sindacato e dei la¬ 
voratori: una battaglia da 
condurre in stretta connes¬ 
sione con quella per la de¬ 
mocrazia nella fabbrica, 
contro ogni arbitrio padro¬ 
nale da una parte e contro 
ogni prevaricazione e vio¬ 
lenza dall'altra, chiamando 
anche a una rinnovata vi¬ 
gilanza e mobilitazione 
contro un terrorismo pur¬ 
troppo ancora lontano dal- 
l’essere estirpato. 

Con i compagni di Torino 
abbiamo ricordato nei gior¬ 
ni scorsi l'insegnamento 
del discorso indirizzato da 
Togliatti ai quadri torine¬ 
si del PCI nel maggio del 
1945, all'indomani della Li¬ 
berazione: non sottovalu¬ 
tare mai — nemmeno nei 
momenti di maggior forza 
del movimento operalo — 
l'asprezza della lotta, i ri¬ 
schi che si possono con‘6- 
re, la necessità di una 
grande politica di unità e 
di alleanze. « Non vogliamo 
essere sconfitti una secon¬ 
da volta», come nel 1919-20, 
disse crudamente Togliat¬ 
ti; «abbiamo seguito sino 
ad ora una linea di unità 
della classe operaia, di uni¬ 
tà dei lavoratori attorno 
alla classe operaia, di uni¬ 
tà delle forze democrati¬ 
che attorno al blocco del¬ 
le classi lavoratrici. Ebbe¬ 
ne: dobbiamo noi conti¬ 
nuare a seguire questa li¬ 
nea oppure dobbiamo faro 
un passo indietro c ritorv 
nare aduna politica di di¬ 
fesa esclusiva delle posF 
zionl della classe operaia?» 
E ag^ungeva che la classe 
operaia era venuta conqui¬ 
stando — già allora, nella 
Resistenza — ima funzio¬ 
ne dirigente nel paese, sul- 
la base dì una politica, 
ispirata all'interesse nazio¬ 
nale, che l'aveva posta al 
centro di un vasto schiera¬ 
mento di forze democràti¬ 
che: « (^immetteremmo un 
delitto verso noi stessi o 
verso la nostra classe, se 
oggi abbandonassimo quo* 
sta posizione». 


Aspra lotta nella DG. 
^ ^ Spostato il GN 
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lato e le sinistre denKxristia- 
ne ({all’altro si è infatti già 
stabilita in linea di massima 
nel corso dell’ultima (S’isi: il 
governo Forlani e certe cor¬ 
rezioni di linea mtucate dal 
I^sidente del . Consiglio al¬ 
l’atto della sua présentaziii- 
ne , alle : Camere — sia sul 
programma, sia sui rapporti 
politici ~ sono appunto il 
fratto di quell’accori. Il pro¬ 
cèsso di riawicinzimento è 
quindi cominciato con la na¬ 
scita del governo: interrom¬ 
palo ; adesso. ■ vorrebbe dire 
minare • le ■ basi stesse sul¬ 
le quali Forlani si regge. 
Da qui risulta anche più cite¬ 
rà la portata politica dell’of¬ 
fensiva Fanfani-Dohat Cattin: 
essi vogUono, con l’induri¬ 
mento del «preambolo»^ o 
uno spostamento a destra del¬ 
l’asse del governo (piét^par- 
tito. -o Tapertura di una crisi 
per ottenere — con un nuovo 
governo — Io stesso obiettivo; 

nri CN democristiano ridia 
fine di oovraibre, tutto que¬ 
sto sarà in gioco. Un falli- 
n^nto del tentativo di acxor- 
dò tra il 58 e.il 42 per cento 
della DC avrebbe (Xnne coti- 
semenza pressoché automati¬ 
ca la caduta dì Piccoli, e 
Tapiertiira di una (aisi al ver¬ 
tice del partito con p^le- 
matìcfae {HÙspettive di solu¬ 
zione. La DC va a (questo 
appuntamento — come dice¬ 
va ieri un esponente andreot- 
tiano — € senza rete*. Molte 
cose possono accadere. E tra 
(lueste non si esclude un’usci¬ 
ta alio scoperto di tendenze 
alle elezkiai politiche antici¬ 
pate. 

Ndla riunione della Dire¬ 
zione donocrìstiana. la sini¬ 
stra si è mossa apprezzando 
rinizìativa di Piccoili, e nello 
stesso tenq» mettendo in ri¬ 
salto che le difficoltà sono 
sorte alTintano' ddla mag- 
gMiranza del « preambolo >; 
sìa dumjue essa a sbrogliare 
la matassa. Galloni ha dato 


tn gfudizfò positivo ani dt. 
scorso di Forlani alla Came¬ 
ra e sulla replica da lui prò* 
nun(data al Senato. Ma. ha 
soggiunto, nello stesso tempo 
sono intervenute delle improv¬ 
vise dichiarazioni di esponen¬ 
ti della maggioranza, e un 
irrigidimento sulla ({uestione 
sarda, e ciò ha messo in evi¬ 
denza che all’interno 'della 
stessa maggìiK'anza « punti 
base del ' possibile., accordo 
venivano rimessi in discus¬ 
sione, e soprattutto che si 
occhiavano inàmmissibUi pre¬ 
sunte interferenze di altri 
partiti nelle scelte delle mas¬ 
sime cariche i interne della 
DC * (questa argomentazione 
è (xintenuta anemie in una nota 
zaccagniniana del Confronto). 
E- veto ad ^dreotti — come 
I si capisce da queste frasi — 
viene fatto risalire dalla de¬ 
stra democristiana a un at¬ 
teggiamento dei socialisti, 
che essa si limita ad aval¬ 
lare. - , 

. Donai ' Cattin. ha ostentato 
un i<Hio minaiHùoso, sostenen¬ 
do (die egli passerà all’(^)po- 
sizione nel caso in (mi non 
condivida i termini dell’even¬ 
tuale intesa tra Picc^ e le 
sinistre. 

Contro D(Hiat Cattin (e an¬ 
che contro Craxi) ha polemiz¬ 
zato Piccoli «mfermando sul 
emso Moro la valMità della 
làiea della fermezza democra¬ 
tica. H segretario de ha ri¬ 
cordato; a) che il documento 
BR successivamente ritrova¬ 
to a Genova affermava espli¬ 
citamente (die Moro era co¬ 
munque condannato a morte; 
b) (die ronìtà della delega¬ 
zione democristiana fu com¬ 
pleta nei 51 giorni di deten- 
zime del leader de; c) e (die 
gli accenni a una possibile 
trattativa « avanzati da chi 
sosteneva e sostiene che Mo¬ 
ro poteva essere salvato (non 
sì spinsero) più in là di un 
tentativo umanitario privo £ 
effettivi, concreti riscontri*. 

A (jueste argomentazioni Do¬ 
nai Oittin non ha replicata 
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Lettera aperta del compagno Gavino Angìus 
alla segreteria regionale del Psi 


Il «veto» di Pìccoli Sconfitte le manovre de all'Ars 


riguarda la De e 
non gli altri partiti 


// sr^rchirio rcgionaìc 
del PCI della Sardegna ha 
Uìiialo una leltcra aperta 
alla segreteria regionale del 
PSI sulla i icendtt politica 
ragionale. Pnbhiichianio il 
tpifo della lettera. 


Cari 

siamo iiiO"i, rnii unc'l.i lei- 
lera aporia, ila! fermo i-oii\iii- 
clmeiilo clic sia iiidi'ipeii'a- 
bile ai nostri pallili, cil olile 
ai la\ oratori c airopinioue 
pubblica, ima cbiara, ferma, 
precisa assunzione (lì respon¬ 
sabilità politica in merito allo 
svolgimento della crisi alla lle- 
gione sarda. Gli incontri nlli- 
ml tra il PCI c il PSI, i nu¬ 
merosi incontri informali clic 
nei giorni scorai abbiamo aiu¬ 
to. si sono sempre conclusi 
nell’alte'.a di ima decisione de¬ 
gli organifini dirigenti del PSI 
che — come tulli «anno — 
non si Mino liimili o coiiiun- 
que non liaiiuo espic "0 mi 
jiarere precido sulla 'olu/Ioiie 
da dare alla disi. 

CIÒ non è stalo di aiuto, 
almeno per noi, nel lai oro 
che in questi giorni ci ba li- 
.«lì impegnati per garantire un 
pt’ograninia cd una giunta di 
Bvolla nella no=tra regione. 
Perché di questo si trattava e 
si tratta: di imprimere una 
svolta. Non è questa una in¬ 
venzione di alcuno, ma una 
dura - necessità, un impegno 
ineluttabile. 

La vicenda jiolitica di que¬ 
ste ultime settimane è il pun¬ 
to di aiiio e di partenza in¬ 
sieme di un i»roce'«o jiolilico 
unitario di anni, di decenni. 
Non occorre riebiamare le lap- 
]ie, le conosciamo c le ricor¬ 
diamo tutti. 

Sla noi comunisti che voi 
socialisti abbiamo aiiertito 
che la crisi della nostra re¬ 
gione coslrinaeia tutti ad af-^ 
fronlarc questioni di fondo, 
della qualità dello sviluppo, 
della adeguatezza delle istitu¬ 
zioni, del recupero e del rin¬ 
novamento della cultura sto¬ 
rica e politica^,, del ^ popolo 
sardo. ^ ^ 

Vole,s4HV9 


oggi. 


stabile c di legi-laliira. Vor¬ 
remmo che diceste quale. 

\'^olele clic iio's.i C"Cro ima 
giunta di cenlio—iiiislra? I.’ic- 
detc che una giunta nata da 
una telefonala di Piccoli, che 
airebbe airopposizionc il P(^l, 
il PSD'A, il Pili c non si 
gioieiebbe certo deirapporlo 
flella palle più aiaii/ala della 
1)G, possa durale a lungo? 
Noi ci pcrmelliamo di e-pii- 
nieic ipialcbe dubbio. Ma ol¬ 
tre a ciò logliauio francaiiieii- 
Ic dirli clic Iroieiebbero coii- 
fernia nei fatti, difficilmente 
smentibili, quelle voci secon¬ 
do le quali ]irinia Pon. Pic¬ 
coli ba bloccato la giunta di 
unità democratica, poi fàavi 
ba fermalo la giunta di sini¬ 
stra e laica, ed entrambi ball¬ 
ilo concol dato una giunta ili 
contro-sinistra, magari con la 
furtnnla DC-P.'sl-P.'iDI. 

Gì aii'ain i.niio che lo co=c 
stiano dii CI-amcnie. Noi lile- 
iiiamo iniece clic ruiiìl'i Ira 
le forze di '•ini'lra, ir.i l’GI 
e PSI, re-li il fattore politico 


decisilo per la si olla nel go- 
lerno della legione. Diciamo 
di più: senza riniìlà delle for¬ 
ze dì sinistra non c’è rinascila 
della Sarilegna. liceo perché 
abbiamo dello e lìpclìamo clic 
il lelo imposto da Piccoli può 
riguardare la l)(i sarda — an- 
z.i. può riguardare l'oii. Pud- 
dii — ma non può e non deie 
ii::naidaic .litri parlili. 

Diiei'.imeiite sj dira cbiara- 
nienle che si accetta la pie- 
clii-ìone nei confi oliti del PCI, 
e che con ciò si accetta all¬ 
eile la mortificazione dcll’aii- 
tonomìa reginnale. 

X'^ogliamo porvi rìnterrogalì- 

10 in forma esplicita e non 

11 sembra giusto, oggi, diro 
no alla riedizione di una qual¬ 
siasi formula di centro-siiii- 
sliM? Da parte nostra conli- 
niieremo a faie affiilamenlo 
snir.inpoi lo del P.^l per una 
po'iliia -oliizioiic della graie 
cii-i .dia llcaione. 


l'ialeiiii 's.ilnli. 

Gavino Angius 


La consultazione di massa del PCI sulla. Sardegna 


Le prime risposte al questionario 
nella manifestazione di domenica 


f 

jMobilitazione in tutto il Sud per il lavoro delle nuove generazioni 


CAGLIARI — La manifestazione di domenica prossima al 
palazzo dei Congressi della Fiera Campionaria di Cagliari — 
che sarà conclusa dai compagni Alfredo Reichlin e Gavino 
Angius —- chiuderà anche la consultazione di massa indetta 
dal comitato regionale del PCI nel mese di settembre e con¬ 
dotta con l'uso di un questionario sui problemi della Sarde¬ 
gna. Il questionario è stato diffuso a decine di migliaia di 
copie sull'intero territorio isolano. ' 

Questa diffusione massiccia è stata accompagnata da oltre 
un centinaio di iniziative: assemblee di sezione, seminari di 
studio, convegni su problemi di maggiore rilevanza aperti oggi 
in Sardegna. 

La iniziativa del PCI ha fatto registrare un ampio inte¬ 
resse da parte delle forze politiche e sociali, dell’opinione 
pubblica e delle popolazioni. Nei corso della manifestazione 
di domenica (il tema è: «Quale programma e quale giunta 
per una svolta nella Regione Sarda) ci sarà un primo reso¬ 
conto delle risposte ottenute attraverso la diffusione del que¬ 
stionario, con l'impegno ad approfondire orientamenti ed 
opinioni espressi dai cittadini e dai lavoratori sardi. 


10 abKaVnS Wt^ _J'fi*ti6n. 
dere davvero, nei falli, ad una 
frisi profonda, reale di govcr- 
nabililà di cui da troppi anni 
la nostra regione soffre. \o- 
leianio — cosi ci è sembra¬ 
lo — dare risposte posiliie a 
quei lavoratori, a quegli strali 
sociali emergenti i quali lo- 
gliono essere, essi, i prota¬ 
gonisti iiiioii, ì soggetti ve¬ 
ri, di un lavoro di coslru- 
7 Ìonc di un’altra Sardegna. 

Ala questo, clic sarà pure 
l’ultimo angolo d'Italia, dì 
un’Italia colpita, ma non tra¬ 
volta, dagli scandali del Pa¬ 
lazzo, di un'Italia clic ' sem¬ 
bra essere ormai ridotta a cam¬ 
po di conquista di faccendie¬ 
ri- c in cui il ricatto ed il 
messaggio mafioso sembrano 
assurgere a striimcnli di lot¬ 
ta politica, veniva un segnale 
nppo'lo: uno sforzo di serietà, 
di rigore clic vedeva impe¬ 
gnate tutte le forze dcmocra- 
liclic e aiilononiisticbc. un ^- 
snalc nuovo per la Sardegna 
e per Pllalia. L’on. Piccoli 
non lia cap’to o non ba vo¬ 
luto capire. II «un velo era 

11 tentativo di bloccare una 
linea politica. Abbiamo dello 
di no- ma non tutti con la 
ste*«a decisione. 

Noi comunisti avevamo det¬ 
to clic occorreva respingere 
politicamente il veto nell uni¬ 
co modo possibile: andando 
avanti sulla linea scelta con 
o senza la DC. .\ndarc avanti 
con la DC dipendeva dalla 
DC. .\iidarc avanti senza la 
DC (ma non contro la DC) 
dipendeva innanziliilln dal PCI 
e dal P.^I, Fuori di qiie-le 
strade non c’è che un altra 
linea politica, die può essere 
percorsa ma clic è altra cosa: 
è il cenlro-sinijlra comunque 
Iroccato, che non risponde al¬ 
la realtà della Sardegna di 


Il PSD’A e il PRI hanno 
già dello di no a questa ipo¬ 
tesi- Voi sle-'i avevate collo, 
sulla base della vostra stc-sa 
esperienza politica, i limili 
e le insufficienze, Pinadegua- 
tezza di questa fomiiila di go¬ 
verno regionale. Noi comuni¬ 
sti concordiamo so que-lo giu¬ 
dizio. non abbiamo ragione di 
cambiare opinione. 

Ora Fon. Pmblu. eletto pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
si muove invece sosianzial- 
mcnlc verso questa ipotesi. 
Perché ciò è potuto av-venire? 

A nostro giudizio ìnnanz.i 
lutto perche una parte della 
DC si è piegala al velo di 
Piccoli, ma anche perche alla 
nostra precisa proposta avan¬ 
zala a più riprese — quella 
della cosiilozione di una giun¬ 
ta senza la DC — in Consi¬ 
glio regionale, con documenti 
dei nostri organi di parlilo 
e anche nciruliimo incontro 
Ira le nostre delegazioni, non 
c’è stala da parte vostra al¬ 
cuna risposta. 

Voi stessi a più riprese ave- 
fa detto che occorre dare alla 
crisi regionale ima eohizione 


' <. (iVJ § s. S ^ 

Fecero abortìr^llandelMfiMi^linà ragazza 


j 

Tre condanne a Bari 
nel processo 
ai « cucchiai d’oro » 


B.ARI — Dopo circa un'ora 
e mezza di camera di con¬ 
siglio, i giudici della I Se¬ 
zione Penale del Tribunale 
di Bari hanno riconosciuto 
colpevoli di violazione della . 
legge 194 e di associazione 
a delinquere i due medici. 
Carlo Polito e Vincenzo Ron 
Zini, che avevano praticato 
clandestinamente un aborto 
ad una giovane studentessa. 
Miranda Bruno, 

Polito e Ronzini sono sta¬ 
ti condannati a due anni e 
sei mesi di reclusione cia¬ 
scuno, mentre Nicoletta Ti¬ 
berio, una ostetrica del¬ 
l’ospedale Di Venere accu¬ 
sata di aver procacciato ai 
due « cucchiai d’oro » le 
clienti, è stata condannata 
a otto mesi (con la sospen¬ 
sione della pena). Assolu¬ 
zione con formula piena per 
Olinda Potilo, cugina di Car¬ 
lo. che indirizzò Miranda 
allo studio dei due profes¬ 
sionisti. I due medici sono 
stati altresì condannati allv 
interdizione per un anno dal 
la professione sanitaria c al 
risarcimento dei danni alle 
parti lese, ovvero Miranda 
Bruno, l’.ATED e l’UDI che. 
come è noto, si erano costi¬ 
tuiti parte civile. 

In sostanza i giudici del 
Tribunale di Bari hanno ri¬ 
conosciuto la veridicità del¬ 
le affermazioni di Miranda, 
verificando resistenza di 
una vera e propria indu¬ 
stria di aborti clandestini., 
una associazione a delin¬ 
quere, perfettamente orga¬ 


nizzata. che speculava sui 
bisogni e le paure delle don¬ 
ne. costrette dalle obiezioni 
di coscienza (vere o di co¬ 
modo) e dalle lunghe atte¬ 
se negli ospedali pubblici 
.a rivolgersi ai « cucchiai 
d’oro > che per- ogni inter¬ 
vento chiedevano seicento- 
mila lire. 

La grande attesa delle 
donne in aula si è quindi 
conclusa con il pieno rico¬ 
noscimento della tutela, che 
la legge 194 garantisce, di 
chi vuole interrompere la 
gravidanza. colpendo un e- 
sempio (ed il fenomeno è 
ben più esteso) dell’indu¬ 
stria degli aborti clande- 
sUni. 

' In un comunicato la Fe¬ 
derazione provinciale del 
PCI esprime il proprio giu¬ 
dizio positiv'o per una sen¬ 
tenza che incoraggia la bat¬ 
taglia delle donne per la di¬ 
fesa e la corretta applica¬ 
zione della legge. La con¬ 
danna infatti rileva resi¬ 
stenza di una pratica disu¬ 
mana e violenta che eserci¬ 
tandosi soprattutto sulle mi¬ 
norenni. non può essere 
combattuta soltanto nelle 
aule dei tribunali. La bat¬ 
taglia deve continuare di¬ 
fendendo la legge per mi¬ 
gliorarla. facendo funziona¬ 
re i consultori e le strut¬ 
ture sanitarie per la pre¬ 
venzione deH’aborto, e at¬ 
traverso rintroduzione nel¬ 
le scuole deirinformazione 
sui problemi della scs.sua- 
lità. 


Sigilli per 
a un villaggio 


abusivismo 
turistico sardo 


Approvata la legge sui giovani 


Sistemazione per 13 mila « precari » - A colloquio con la compagna Laudami 

’ f 


PALERMO — All'alba di Ieri, dopo una drammatica seduta fiume di dieci ore, segnata dal tentativo ricattatorio da jsarte 
della DC di stravolgere In senso clientelare, o di affossare, addirittura, il provvedimento, l'ARS ha varato la legge sui 


giovani. Un solo voto contrario, quello del liberale Taormina. L'ultima offensiva, che ha determinato una sospension* del 
lavori di quasi sei ore, è venuta dalla pattuglia fanfaniana. E tanto perché fosse chiara la vera matrice della manwyra, 
l’obiettiyo su cui (prima aH’interno del gruppo democristiano, durante la lunga « pausa di riflessione » che il ^prcsi^nte 
D’Acquisto è stato costretto a chiedere, e successivamente in aula) si è scatenato l’attacco, era quello di limitare la ipre 


senza dei parliti di oppo 
sizione nelle commissioni 
esaminatrici. 


La Democrazia Cristia 
na, isolata anche aU’inter 
no della maggioranza tri 
partitaT, ha dovuto affida 
re cosi al fanfaniano Pa 
risi il compito di sfogare 
in aula la rabbia per lo 
smacco di non aver potuto 
stravolgere la legge, ad 
uso del vecchio sistema di 
potere. Infine, sul far del 
giorno, il voto finale. 

La legge, nel suo teste 
definitivo, che è il frutto 
di un iter tanto lungo 
quanto tormentato, appare 
in grado di assicurare la 
.sistemazione dei quasi tre 
dicimila « precari », che 
hanno già un rapporto 
con le pubbliche ammini 
strazioni locali, 'aprendo 
però anche spazi di inse 
rimento produttivo ad una 
parte degli altri 135 mila, 
iscritti alle liste speciali 
Muoiono, intanto, altra 
verso J’abrogazione delle 
norme contenute nella leg 
ge regionale di due anni 
fa, le cooperative di co 
modo, i cui componenti 
a • partire - dal dicembre 
prossimo, passeranno alle 
dirette dipendenze del co 
muni. Alle cooperative 
operanti nei settori prò 
duttivi. che sinora invece 
erano state sacrificate dal 
la gestione sciagurata del 
la legge da parte della DC 
e ‘ del governo regionale, 
verranno invece assicurati - 
finanziamenti e sostegni di 
tipo nuovo e in misura co¬ 
spicua. 

Quale bilancio si può 
trarre, dunque, dalla lun¬ 
ga e dura battaglia par¬ 
lamentare che ha visto im¬ 
pegnato — con un ruolo 
decisivo e determinante — 
il: grupp».-,comunista? wLo 
chiedianio'^a vice-presi¬ 
dente dei deputati regio¬ 
nali comunisti, compagna 
Adriana Laudani. 


«Un primo punto all’at- 
tivo della nostra batta¬ 
glia — risponde — è quel¬ 
lo che ha segnato la pri¬ 
ma fase della discussione, 
della legge. E che riguar¬ 
da la sconfitta, che per 
merito nostro hanno subi¬ 
to quelle forze che tende¬ 
vano ad usare il provvedi¬ 
mento per • ottenere una 
dilatazione parossistica del 


CAGLIARI — Il vasto com¬ 
plesso turistico-residenziale 
denominato «Pinus Village», 
in fase di costruzione nella 
zona di Santa Margherita di 
Pula lungo la fascia costie¬ 
ra del golfo di Cagliari a 
circa 40 chilometri dal ca¬ 
poluogo isolano, è stato po¬ 
sto sotto sequestro dalla 
magistratura. La decisione è 
stata assunta dal pretore di 
Pula doti. Valerio Cicalò che 
da qualche temira conduce 
un'inchiesta giudiziaria per 
far luce sulle presunte irre- 
golaritÀ di carattere edilizio 
riscontrate nell’intera zona. 

Nel provvedimento, notifi¬ 
cato ai responsabili della so¬ 
cietà «CI.TI.es.» (Compa¬ 
gnia Turistica Sardaì che 
sta realizzando 11 «Pinus 


Village », vengono ipotìzz." 
ti i reati di costruzione abu 
siva e alterazione del par 
saggio. Per effetto della d 
sposizlone del s^uestro. Tu’ 
fidale giudiziario di Pula h 
posto i sigilli al canticr 
bloccando le opere in far 
di realizzazione. 

Parallelamente alla lnchi( 
sta giudiziaria anche l’amm 
nistrazione comunale di Puì 
ha disposto ccn un’ordkianz 
la sospensione dei lavori ne 
complesso turistico costituii 
da diverse costruzioni singoi* 
dotate di tutti i servizi e d: 
u»i corpo centrale. L'indagii'u 
del pretore di Pula era stata 
avariata in sedilo ad un rap 
porto-denuncia della Soprin¬ 
tendenza ai beni ambientali, 
architettonici e art-Lstici della 
provincia dt Cagliari 


fenomeno - del ” precaria¬ 
to ”, e a trasformare la 
stessa legge in un’occasio¬ 
ne per una nuova serie di 
regalie e mance clientelari 
a categorie privilegiate. 
E’ il caso, per esempio, 
dell ’ emendamento demo- 
cristiano sul maxi-scivolo 
dei dipendenti regionali, 
una manovra demagogica 
e strumentale, che siamo 
riusciti a bloccare >. 

< Da qui — prosegue la 
compagna Laudani — la 
importanza di questa leg¬ 
ge. Noi partiamo dal dato 
di fatto del grande bisogno 
di lavoro espresso da mi¬ 
gliaia di giovani in Sici¬ 
lia. E offriamo ai ” preca¬ 
ri ’’ anche • la prospettiva 
di un lavoro ” liberato ”, 
perché, nella nostra impo¬ 
stazione, individuiamo pro¬ 
prio nei giovani i prota¬ 
gonisti potenziali del pro¬ 
cesso di riforma nella Re¬ 
gione ». 

Non sta qui anche la di- 
scriminante tra la nostra 
posizione e la polemica de¬ 
magogica che. in aula, ma 
anche prima, attraverso 
sortite giornalistiche, è 
stata alimentata da alcu¬ 
ni esponenti de, come il 
doroteo Ravidà? 

<E’ vero — risponde la 
compagna Laudani —Noi 
ci rivolgiamo ai giovani 
come soggetti capaci di ri¬ 
spondere ai grandi biso¬ 
gni della gente, che que¬ 
sta pub'olica amministra¬ 
zione non riesce ad assol¬ 
vere. E il nostro è un atto 
di fiducia politica ed idea¬ 
le nei confronti delle gio¬ 
vani generazioni. Non a 
caso, dunque, consideria¬ 
mo come un altro punto 
al nostro attivo quello di 
iver legato e limitato la 
ùstemazione del 12.800 pre¬ 
cari al processo di risLrut- 
urazione in corso dei ser- 
izi amministrativi degli 
•nti locali. Gli altri, la DC 
- l’hanno dimostrato e 
hanno financo detto a 
hiare lettere durante que- 
te drammatiche sedute — 
antinuano invece a consì- 
lerare i giovani come una 
nassa inerte, un esercito 
da utilizzare, da ingrossa¬ 
re, da dividere, se è il caso, 
a scopi clientelari». 

< C’è di più. Il carattere 
strumentale di certe propo- 


r.. - 






Tanta delusione 
ma anche 
impegno di lotta 

f 

In migliaia alFassemblea dei sindacati 


Dalla nostra redazione 



CATANZARO — A migliaia, 
da tutta la Calabria. E ai 
giovani venuti a questa as¬ 
semblea, organizzata dalla 
Federazione unitaria, la 
grande sala del cinema sta 
anche stretta. E’ un grande 
spaccato della disoccupazione 
giovanile calabrese, che viene 
a discutere con il sirldacato 
le proprie prospettive, l’espe¬ 
rienza di lotta di questi anni. 
Una esperienza con momenti 
di grande tensione ideale e 
politica, legata alla lotta per 
il lavoro e al cambiamento 
concreto della realtà econo¬ 
mica. culturale e politica del¬ 
la Calabria, ma anche una 
esperienza in cui non pochi 
sono stati i sintomi di delu¬ 
sione, di riflusso. - ; 


i I 


Una manifestazione'di precari a Palermo organizzala da CGIL, CISL c UIL 


ste che in aula hanno fi¬ 
nito più volte per minac¬ 
ciare la stessa approvazio¬ 
ne del provvedimento, è 
apparso fin troppo chiaro. 
Certi emendamenti, come 
quello, democristiano, sul¬ 
lo scivolo dei dipendenti 
regionali, per non parlare 
delle proposte- demogogi- 
’che dei missini, contene¬ 
vano un fine non poi tan¬ 
to recondito. Quello di 
mantenere aU'infinito il 
" precariato ”, di, affossa¬ 
re la -legge, per continua¬ 
re a sottoporre al vecchio 
sistema di ' potere le mi¬ 
gliaia di giovani che han¬ 
no già instaurato un rap¬ 
porto di lavoro con gli en¬ 
ti locali ». 

Passiamo all’argomento 
cooperative di comodo. « Lo 


aver posto fine — risponde 
la compagna Laudani — al 
meccanismo che ha ali¬ 
mentato le cooperative di 
comodo, con l’art. 2 della 
nuova legge, è un nostro 
importante successo, che 
è stato raggiunto in ma¬ 
niera certo non facile. E, 
•se-muoiono le cooperative 
dì comodo, altri elementi 
molto positivi riguardano 
la restituzione alle coope¬ 
rative giovanili operanti 
nel settori produttivi, di 
un ruolo e di una nuova 
dignità. ; 

- « Vengono, innanzitutto.’ 
snellite le procedure buro¬ 
cratiche. Un unico comi¬ 
tato tecnico-amministrati¬ 
vo. presso la presidenza 
della Regione, esaminerà 
ed approverà i progetti 


produttivi, accorciandótltut- 
ta la istruttoria, prevista 
dalla legge regionale flpre- 
cedente. E sono preiiiste 
alcune particolari agevola¬ 
zioni: per racquisizlwne, 
per esempio, dei fondi ru¬ 
stici, le cooperative potran¬ 
no ottenere la anticipi!rio¬ 
ne del 5.0,per cento del con¬ 
tributo concesso. ■ ’ - - 
«Il resto lo pagheranno 
con un mutuo trentemiale 
a tasso agevolato, - msu- 
fruendó, anche, di tre mai 
di finanziamenti senza in¬ 
teressi. Per potenziare la 
capacità produttiva doelle 
cooperative che si deriiica- 
no alle attività, turistiche, 
socio-sanitarie, cultura],, la 
Regione aumenterà c<spi- 
cuamente la mole di. wn- 
tributi ». 


Nella sala affollatissima 
« scorre » la mappa della 
realtà giovanile regionale, 
quell’immenso esercito di 80 
mila disoccupati con un tito¬ 
lo di studio medio-alto, al cui 
interno, fra mille contraddi¬ 
zioni e difficoltà '— la lotta 
alle clientele e al sistema di 
potere ad esempio — ha agi¬ 
to la 285. Molte speranze si 
sono infrante dinanzi alla 
soglia di questa legge. La lot¬ 
ta dei giovani e del sindacato 
è stata dura, ha strappato 
successi, ma con grande 
franchezza e decisione, si ri¬ 
conosce che sono molte an¬ 
che le cose che non sono an¬ 
date < per il verso giusto., ' 

Si ricordane It esperienze 
vissute in questi anni: i 3.500 
giovani avfviati inizialmente al 
lavoro e che sono sotto con¬ 
corso, la protesta degli ' as¬ 
sunti nei ministeri o negli uf¬ 
fici regionali, i 3.500 dei corsi 
Formez, 10 mila in tutto. Per 
ora c’è solo precarietà, quella 
stessa precarietà che si allea 
subito con Tassistenzialismo. 
E’ un male tutto calabrese e 
meridionale. I giovani, tanti, 
che si alternano al microfo¬ 
no, ne sono consapevoli: lo 
dicono. 

Siamo di fronte a « fatti » 
che l’inefficienza del governo 
regionale e 1 ritardi per la 
formazione della nuova giun¬ 
ta hanno favorito: quanta oc¬ 
cupazione potrebbe produrre 
la messa in moto nei vari 
settori dei finanziamenti con¬ 
gelati dalla mancanza di pia¬ 
ni e di strumenti adeguati? 
Non è forse la riforma della 
pubblica anunìnistrazione a 
livello regionale e nazionale, 
un nodo da sciogliere per as¬ 
sicurare refficienza di gover¬ 
no e anche lavoro ai giovani? 
Intanto il 31 marzo scadrà il 
progetto Formez e tutto di¬ 
venta precario: la vita dei 
corsi stessi, la loro imposta¬ 
zione, le prospettive. 

Nella piattaforma sindacale 
espressa nella introduzione di 
Enzo Sculco vi sono punti 
fermi, come la copertura fi¬ 
nanziaria dei contratti a 


tempo indeterminato eh gio¬ 
vani già avviati, la necessità 
di superare anguste e lacuno¬ 
se visioni della legge regiona¬ 
le sul precariato. Si tratta di 
punti specifici. Ma entro qua¬ 
le piattaforma più generale si 
devono muovere e lottare, 
giovani e sindacati, assieme? 
La Calabria e Iq sua crisi 
gravissima, il tentativo di 
marginalizzazione da parte 
del governo e del padronato, 
richiedono un esame più at¬ 
tento, una piattaforma entro 
la quale tutto il movimento 
calabrese possa riconosceisi 
Sono questi gli argomenti 
al centro del dibattito. Il 
sindacato lo sa e riafferma, 
proprio con questa iniziativa, 
un momento importante della 
sua strategia: il problema 
giovanile è parte integrante, 
questione centrale della ver¬ 
tenza calabrese. Il circolo vi¬ 
zioso della crisi calabrese si 
rompe, c'è chi individua il 
punto di inizio di un .con¬ 
fronto-scontro con li govèrno 
su una piattaforma che ri¬ 
proponga ad un livello piu 
ampio di lotta e dt mobilita¬ 
zione le questioni deU’inciii- 
stria, deiragricoltura, delle 
zone interne, dei serviz' . , 
Spetta al compagno Torsel¬ 
lo, segretario generale della 
CGIL calabrese tirare le fila 
del dibattito. Torsello riba¬ 
disce questi aspetti della lot¬ 
ta sindacale, ribadisce la ne¬ 
cessità di una mobilitazione 
di massa coi giovani fin sotto 
le Prefetture delle tre pro¬ 
vince per farsi sentire dal 
governo, ribadisce la volontà 
del sindacato di comprendere 
e farsi carico di tutta una 
serie di fenomeni e tendenze, 
presenti nel mondo giovanile: 
la mitizzazione deU’impipgo 
Il dibattito che si svolge 
nell’assemblea è teso, a volte 
perfino difficile, tuttavia è 
franco e aperto. I giovani- 
sono consapevoli che la forza 
del sindacato, il fatto di lot¬ 
tare a-ssiemfe agli altri lavora¬ 
tori calabresi, è certamente 
l’unica via per dare valore 
concreto allo slogan « lavoro 
produttivo e non assistenza » 
che più di una volta hanno 
scritto sui loro striscioni e 
urlato. nei cortei. Sono le 
stesse ■ parole d’ordine dei 
braccianti, degli operai in 
cassa integrazione nei punti 
di crisT industriale. 

"Ma come si può carribiare 
la Calabria, come aprire a 
questa regione un futuro, se 
non la si governa bene? Ecco 
tm altro punto, saliente,, im¬ 
portante, su cui l’iniziativa di 
ieri si è soffermata. U sinda¬ 
cato ha unitariamente riba<^- 
to la sua posizione: un go¬ 
verno che-governi la regione, 
che ìnverta un processo di 
involuzione e di discredito 
delle istituzioni, che unifichi 
la realtà calabrese. 


Nuccio Marullo 


Una legge con un «filtro» 
contro rnssistenzialismo 


Proposta dal PCI alla Regione Puglia la cQstittizione Ai 
un fondo per il finanziamento delle cooperative giovaniOi 


Dalia nostra redazione 


BARI — La disoccupazio¬ 
ne giovanile è fra gli ele¬ 
menti più negativi e 
drammatici cui si trova di 
fronte la Puglia e la sua 
economia. Nov-antamila 
sono i giovani iscrìtti nelle 
liste speciali, a cui vanno 
aggiunte le altre migliaia 
occupate in forme di lavo¬ 
ro precario o nero. E’ una 
situazione preoccupante 
che va affrontata con 
immediatezza e rigore ed 
è tale che urge aprire una 
vera e propria vertenza 
con la Regione Puglia e 
con il governo sulle .solu¬ 
zioni da dare al problema 
deiroccupazione giovanile. 

II PCI contìnua a fare la 
sua parte e chiedere a tut¬ 
te le altre forze politiche 
democratiche un confron¬ 


to per trovare le soluzioni 
necessarie. A questo mira 
I la proposta dì legge pre¬ 
sentata dal gruppo comu¬ 
nista alla Regione Puglia 
per la costituzione di un 
: fondo regionale per Io svi¬ 
luppo dell’occupazione nei 
settori produttivi. La pro¬ 
posta di legge — che è 
stata illustrata nel corso 
di una conferenza stampa 
cui hanno partecipato il 
compagno Mari del comi- 
. tato regionale del partito, 
il compagno Miccoli segre¬ 
tario regionale della FOCI, 
il consigliere regionale 
Giuseppe Castellaneta. ed 
i! compagno Liguori — 
prevede la istituzione di 
, un fondo dì 100 miliardi 
, provenienti ■ per il 30 per 
cento dalle disponibilità 
del bilancio regionale, da 
una parte delle agevola¬ 


zioni e dei contributi fi¬ 
nanziari disciplinati difilla 
vigente legislazione regio¬ 
nale rivolte alle attiintà 
produttive, e da un apioosì- 
to mutuo regionale. 

Le attività produtH-ive 
ammesse a finanziamento 
finalizzato allo sviluppa «ti 
queste attività e deU’occcTi- 
pazione giovanile rigpuiar- 
dano i settori agro-zoooLe- 
cnico-forestalì (attività di 
conduzione dei temiai: 
realizzazione e gestioni di 
strutture per la raccdlt^. 
conservazione, trasforma¬ 
zione e commercialiraa- 
zione dei prodotti), attinta, 
di ricerca, sperimentaziwne 
e divulgazione, nonchSè i 
settori della pesca e odel 
turismo. I soggetti desti¬ 
natari dei contributi odel 
fondo regionale som: i 


comuni-singoli con popo¬ 
lazione superiore ai 60 mi¬ 
la abitanti, le associazioni 
dì enti locali elettivi e le 
comunità montane. 

Possono ottenere i con¬ 
tributi del fondo regionale 
i Comuni e gli altri enti 
che dimostrano di avere 
un progetto approvato 
previo parere delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e coo¬ 
perative, delle leghe dei 
giovani, dell’ufficio del la¬ 
voro su cui è prevista la 
localizzazione e l’insedia¬ 
mento produttivo; di aver 
costituito un fondo locale 
nonché altre condizioni 
specificate nella proposta 
di legge. 

Quali sono le principali 
caratteristiche di questa 
proposta di legge del PCI? 
Nel- fondo c’è uno sforzo 
per porre fine ad una po¬ 
litica verso l’occupazione 
giovanile che si riduce al- 
l’assìstenza. Con il fondo 
di rotazione si affida al 
Comune la possibilità di 
divenire soggetto di pro¬ 
grammazione che incenti¬ 
va una nuova imprendito¬ 
rialità cooperativa in set¬ 
tori trainanti nello svilup¬ 
po produttivo. In pratica 
la regione istituisce un 
fondo che -i comuni oltre i 
60 mila abitanti o consorzi 


dì comuni chiedono di uti¬ 
lizzare a favore di unità 
cooperative che abbiano 
sviluppato seri e propri 
piani di insediamenti pro¬ 
duttivi. La novità rispetto 
al passato è rappresentata 
dalla costituzione di un 
« filtro » che impedisca la 
formazione di cooperative 
che • chiedono solo assi¬ 
stenza, che impedisca la 
proliferazione di coopera¬ 
tive fasulle inventate da 
questo o quel notabile per 
lo più de - com’è successo 
per Tapplicazione della 
legge statale n. 285. 

Dalla inadeguatezza di 
Queste leggi a creare ptosti 
di lavoro ■ e dall'epilogo 
delle vicende del precaria¬ 
to prende le mosse la re¬ 
lazione che accompagna le 
proposte di legge presen¬ 
tata dal PCU in cui si in¬ 
dividuano nuovi destinata¬ 
ri dei contributi regionali 
quali sono i Comuni e si 
pone il problema della ne¬ 
cessità di creare una gio¬ 
vane imprenditorialità col¬ 
lettiva in grado di mettere 
a frutto un’organizzazione 
della produzione su basi 
solide di conoscenze tecni¬ 
che, scientifiche ed eco¬ 
nomiche. 


Italo Palascìano 


Editori Riuniti 


Lorenzo Braibanti, Paride Braibantì 

NASCERE MEGLIO 


Introduzione di Elena Gianini BelottI 
L'esperienza italiana del parto non violento; 
una dimensione più ricca e * um^na ■ per madre e bambino. 

« Questione femminile •. L 4.500 
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Spaccatura nella DC per la presidenza della giunta 


Neanche la pioggia dà una mano alla disastrosa situazione idrica 

«Diluvia» a Cagliari e Sassari 


di potere in Abruzzo ma i rubinetti sempre 


Presentato il programma del centrosinistra - Dei 10 assessorati solo 4 andran- Ostruite le condutture perché la Ca- 
110 ai partiti laici - Una trattativa di cinque mesi aH’ìnsegna della spartizione smez non ha esegidto la manutenzione 


1 

Nel capoluogo continua il razionamento - I bacini di Co- 
rongiu sono stazionari perché l’acqua finisce in mare 


L'AQUILA — Ieri i partili presenti nel consiglio regionale hanno ricevuto finalmente In visione II documento program¬ 
matico del quadripartito DC-P5I-PRI PSDI. L'interesse politico tuttavia era spostato altrove. Alla vigilia di questa seduta 
consiliare infatti nella OC è successo il terremoto: con un colpo di forza della maggioranza gaspariana nella corsa per 
la presidenza della giunta l'iia spuntata Anna Nenna D'Antonio dando in questo modo il benservito a Romeo Ricciuti: in 
risposta si sono dimessi il vicesegretario regionale del partito (Torrelli) e il vicecapogruppo (Merli). Ricciuti. Stuard e 
Merli, i tre della corrente fanfaniana designati per gli incarichi di giunta, hanno rifiutato di accettare le nomine e insieme 
_ _ a tutti gli altri consiglieri del- i ——- - 


Cessata l'occupazione della Regione 

Coi giovani e gli operai 
nell’aula sono entrati 
i problemi abruzzesi 

Due incontri con il gruppo consiliare comu¬ 
nista - Sottolineata l'assenza dei socialisti 


Dal nostro corrispondente adeguati e di un’indispen- 

. sabilc assistcìiui tecnica. 


L’AQUILA — In questi giorni 
l’anta del Consiglio icgionale 
ha vissuto momenti di gran¬ 
de partecipazione democrati¬ 
ca grazie all’occupazione 
« aperta » messa in otto dal 
gruppo consiliaìe comunista 
per protestare contro il grave 
ed inannntssibile ritardo nel¬ 
la formazione del governo 
regionale. Perchè occupazione 
« aperta »? Perchè Iniziativa 
ha visto protagonisti, tra i 
banchi del Consiglio, le varie 
componenti sociali della real¬ 
tà abruzzese, che con fer¬ 
mezza hanno formulato pro¬ 
poste ed individuato obiettivi 


« I partiti non sono tutti 
uguali », ha affermato con 
decisione Enrico Paolino, 
segretario regionale della 
FOCI, osservando che il 
PCI. con questo incontro con 
i giovani abruzzesi ha di¬ 
mostralo di nuovo la piopria 
diversità. Purtroppo — ha 
anche sottolineato — la si¬ 
nistra non è unita in questa 
fase politica, perchè i socia¬ 
listi non si sono ritrovati in 
questa stessa aula consiliare 
a discutere i problemi dei 
giovani e dell’intera comunità 
abruzzese. Quindi il compa¬ 
gno Cicerone, capogruppo 


per i gualt i constglten co- ] coìnumsta alla Regione, con 


munisti si impegnano a bat¬ 
tersi sia in sede di discussio¬ 
ne del programma di governo 
che nel prosieguo delta legi¬ 
slatura, soprattutto contro i 
metodi clientelari e campani¬ 
listici di certi notabili de¬ 
mocristiani. Inoltre — e non 
c un fatto di poco conto — 
in questi giorni l’istituto re- 
gioùale è stato investito del 
suo vero ruolo di governo, 
vivendo con la dignità pro¬ 
pria di un organo democrati¬ 
co dello Stato i problemi del¬ 
le popolazioni abruzzesi. 

Numerose sono siate le 
rapprsentarze di forze sociali 
c degli enti locali che hanno 
democraticamente invaso il 
palazzo delVEmicilio (sede 
del Consiglio): fra tutti vo¬ 
gliamo ricordare ■ l’incontro 
che il gruppo comunista ha 
avuto con i giovani e con gli 
operai, due categorie sociali 
che da sole racchiudono in 
sè le speranze, le aspettative 
e ì drammatici bisogni di 
tutta la regione. 

'f Noi comunisti attribuiamo 
una grande importanza a 
quest’incontro con il mondo 
giovanile abruzzese^ ha detto 
la compagna Giuliana Valen¬ 
te, vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale, sottolineando 
inoltre che la lottizzazione 
non può essere considerata 
un metodo di cambiamento e 
di trasformazione e come ta¬ 
le non può dare fiducia ai 
giovani. E i giovani abruzzesi 
sentono un gran bisogno di 
cambierà l’attuale sistema di 
potere: è emerso chiaramento 
dai loro interventi chiari e 
puntuali, che hanno spaziato 
dai problemi dei precari del¬ 
la 285 al diritto allo studio, 
dal lavoro nero delle ragazze 
abruzzesi al problema delta 
carenza dei servizi e delle 
strutture culturali e per il 
tempo libero, al problema 
della droga. 

Un giovane in particolare 
ha denunciato il sistematico 
disinteresse della giunta re¬ 
gionale nei confronti delle 25 
cooperative agricole sorte tre 
anni fa e delle quali solo 4 
sono sopravvissute tra stenti 
e sacrifici non indifferenti a 
causa della mancanza di fon- 


eludendo l’incontro ha ribadi¬ 
to la necessità, peraltro de¬ 
sunta dal dibattito, che anche 
le istituzioni debbano vivere 
stagioni di lotta. 

Per quanto concerne rin¬ 
contro con i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica del¬ 
l’intera regione — introdotto 
dal compagno Basile, consi¬ 
gliere regionale e concluso 
dal segretario regionale San- 
dirocco — anche in questo 
caso si è avuto un serrato e 
approfondito dibattito. 

« Voglio dimostrare — ha 
detto un compagno operaio 
del Teramano — che cosa 
significa non avere un gover¬ 
no regionale e soprattutto un 
governo' regionale che non 
affronta i problemi dell’oc¬ 
cupazione e delle aziende in 
crisi ». 

Ha quindi' esposto un e- 
lenco impressionante di in¬ 
dustrie in situazione prefal¬ 
limentare o in crisi, denun¬ 
ciando inoltre come finan¬ 
ziamenti pubblici ed incentivi 
(aree e servizi gratuiti) siano 
stati responsabilmente elargi¬ 
ti senza alcun piano preordi¬ 
nato. Non meno critico nei ■ 
confronti del governo regio¬ 
nale è stato l’intervento di 
un rappresentante del CdF 
dell’ACE di Sulmona, il quale 
dopo un’analisi approfondita 
dei motivi della crisi dell’A- 
CE ha ricordato come Romeo 
Ricciuti — presidente della 
passata giunta regionale — 
sia sceso tra i lavoratori solo 
alta vigilia delle elezioni 

Gii incontri con i giovani e 
gli operai hanno segnato la 
fine dell’occupazione del 
Consiglio regionale da parte 
del gruppo comunista dopo 
che l’altroieri mattina a Ro¬ 
ma era stato siglato l’accordo 
per la costituzione della nuo¬ 
va giunta. Accordo peraltro 
fortemente criticato dagli 
stessi consiglieri comunisti, 
soprattutto perchè la nuova 
giunta si presenta a schiac¬ 
ciante maggioranza democri¬ 
stiana, Ben altra cosa, dun¬ 
que, del rapporto pariario 
sperato dai dirigenti socialisti 
abruzzesi. 

Rita Centofanti 


la corrente non si sono pre¬ 
sentati alla Seduta dell'assem¬ 
blea. 

La DC si è letteralmente 
spaccata in due e paradossal¬ 
mente è stato il via libera 
giunto da Roma per il quadri- 
partito che ha prodotto questo 
putiferio. Dopo mesi di tratta¬ 
tive penose la durissima de¬ 
nuncia pubblica def consiglie¬ 
ri comunisti (con la occupa¬ 
zione del Palazzo dell'Emici¬ 
clo) e il timore di un con¬ 
fronto con un programma pre¬ 
sentato dal PCI. avevano mes¬ 
so le all 1 ! piedi dei socialisti, 
de. socialdemocratici e repub 
blicani, fino all'accordo tro 
vato a Roma. 

Essa assegna quattro dei 
dicci assessorati ai tre parti¬ 
ti laici (due per i socialisti e 
uno ciascuno per repubblica¬ 
ni e socialdemocratici) e sci 
alla DC. La presidenza del 
consiglio va ai socialisti e 
quella della giunta alla DC 
che ha dovuto cedere un as¬ 
sessorato ma ha ottenuto in 
cambio anche la vicepresiden¬ 
za della giunta e il controllo 
pieno dell’esecutivo. Mai pri¬ 
ma d’ora lo scudocrociato a- 
veva avuto queste due cari¬ 
che contemporaneamente. 

Chiusa in questo modo la 
partita della spartizione in 
concorrenza con PSI. PRI e 
PSDI è stato dentro la DC 
che si è scatenato a questo 
punto il finimondo con i ri¬ 
sultati che si sono visti e che 
non hanno impedito agli altri 
tre partiti di firmare lo stes¬ 
so a tarda sera queU'accordo. 


« Il risultato di 5 mesi di con¬ 
trasti e d; scontri — è il com¬ 
mento di Franco Cicerone ca¬ 
pogruppo comunista — è che 
sta per nascere una giunta a 
schiacciante maggioranza DC 
dopo una trattativa condotta 
airin.^'egna della spartizione. 
E* un risultato ben magro 
per il PSI >. 

Tutto è fatto dunque e con 
la presentazione del program¬ 
ma anche i tempi sono segna¬ 
ti. Martedì 18 il presidente del¬ 
la giunta designato farà in 
aula la sua esposizione del 
proaramma; il 19 e il 20 ci 
saranno la discussione, il vo¬ 
to c l'elezione infine della 
giunta. Contemtwraneamente 
si dovrebbe procedere anche 
alla elezione del presidente 
del consiglio rimasto provvi¬ 
sorio tutti questi mesi ■ 

Sandro Marìnaccì 


Sequestrato 
peschereccio 
di Mazara 

MAZARA DEL VALLO (Tra¬ 
pani) — Una motovedetta 
tunisina ha sequestrato ieri 
il motopesca mazarese «Sche- 
dini con dodici uomini a bor¬ 
do, compreso il capitano, Gia¬ 
como Asaro. L’imbarcazione 
è stata dirottata nel portò 
di Sfax. Secondo le autori¬ 
tà nord africane aveva var¬ 
cato i limiti delle acque in¬ 
ternazionali, entrando nel 
pescosi banchi, innanzi alla 
costa tunisina. 


S.ASSARI — « Non è possibile ». E’, questo, il commento che 
fanno molti cittadini del contro città e deU’agro. Che cosa 
non è possibile? Quello che indispettisce molti abitanti sassa¬ 
resi è il fatto che la Sardegna in questi giorni è attraversata 
da continue perturbazioni portatrici di piogge, a volte vera¬ 
mente torrenziali e la situazione idrica, al contrario, rimane 
sempre la stessa. E cioè rubinetti per parecchie ore asciutti. 
Neanche fossimo in piena estate quando ad essere secchi 
sono anche i bacini che alimentano gli acquedotti della città. 
Ma adesso non si può parlare di penuria d’acqua. 

Sia il Bunnari che il Bìghidinzu, pur non potendosi para¬ 
gonare, come portata, al lago di Garda, hanno acqua suffi¬ 
ciente per accontentare tutte le esigenze di Sassari. E invece 
niente. La colpa, si dice sia delle condutture. I/C incrostazioni 
di ferrobatteri, che si formano normalmente aU’interno delle 
tubature, ostruiscono i tubi e l’apporto d’acqua risulta quasi 
nullo. E* necessario il roccheltaggio, cioè quella operazione 
che rimuove gli intasamenti e che dovrebbe essere effettuata 
ogni tre o quattro mesi per garantire una distribuzione 
normale. 

A farlo deve essere la Cassa per il Mezzogiorno che però 
lia trovato una « giustificazione » ai mancati lavori di roc- 
chettaggio. « So ripetiamo l’operazione troppo spesso, dicono i 
tecnici della Casmez, riscliiamo di deteriorare i tubi c dì 
consumarli ». Clic restino senz’acqua, quindi, i cittadini di 
Sassari, però potranno vantarsi di avere i tubi meno usurati 
di tutta la rete idrica italiana. E’ una bella consolazione die 
aiuta molto quando la mattina non si trova acqua nei rubi¬ 
netti e si è co.slretti a lavarsi con l’acqua gelata die si tiene 
in frigorifero per bere. 

A soffrire i disagi maggiori sono quelle case servite dalla 
condotta che proviene dal bacino del Bìghidinzu. Dal Bunnari 
la situazione è normale. La soluzione immediata, lo ripe¬ 
tiamo. è quella di effettuare la pulizia delle tubature elimi¬ 
nando le incrostazioni. Quella a più lunga scadenza è il rad¬ 
doppio della condotta proveniente dal Bighidinzu potenziando 
quindi tutta la rete idrica. 

Per la verità non se ne parla solo adesso. Esiste un pro¬ 
getto che prevedeva questi lavori c che era stato anche 
finanziato. Dove è andato a finire? Nei meandri, probabil¬ 
mente. della burocrazia e della mancanza di volontà politica. 
Intanto si può riesumarlo e cercare di realizzarlo nel più 
breve tempo possibile. Sempre che la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno sia disposta a farlo, e, questo, non è affatto sicuro. 

In città, comunque, si sono create due categorie di abitanti. 
Da una parte quelli che dispongono di una autoclave: e allora 
per loro c’è l’indiscutibile privilegio dì avere un filo d’acqua 
che sem’ora erogato da un contagocce. Dall’altra gli sventu¬ 
rati che non hanno una autoclave. Per loro anche il conta¬ 
gocce è una chimera. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Tanta acqua è 
caduta dal cielo nelle scorse 
settimane, e tanta acqua cade 
ancora tn questi giorni, ma i 
bacini di Coronqiu sono al¬ 
l’asciutto. Come mai? La 
domanda se la pongono in 
tanti nei quartieri del capo¬ 
luogo e nei Comuni dell'en- 
troterra, ma non trova ri¬ 
sposta. L'imbarazzo dei go¬ 
vernanti, comunali e regiona¬ 
li. si può spiegare in un solo 
modo: non possono ammette¬ 
re pubblicamente che l'acqua 
non viene raccolta nei bacini, 
belisi fatta affluire verso il 
mare. Cosa nascondono: mo¬ 
tivi dì sicurezza? Si intende 
cioè condotte vecchie, dighe 
pericolanti, strutture tecniche 
lesionate ed altre cose del 
genere? Imitile indagare. La 
consegna è il silenzio assolu¬ 
to. 

Un fatto è certo: neppure 
una goccia d'acqua è caduta 
sui bacini di Corongiu. Anzi, 
le poche scorte sono quelli 
esaurite. L’approvvigionamen¬ 
to idrico è garantito (si fa 
par dire) solo tramite la 
condotta del Flumendosa. 

tSiamo in grave difficoltà. 
Nel vecchio aepuedotto — 
sostengono i tecnici — il li¬ 
vello dei bacini non si è sol¬ 
levato neppure di due milli¬ 
metri. Tuttavia a Cagliari, 
per il momento, non vi sa¬ 
ranno nuove restrizioni». 
Questo significa che il razio¬ 
namento continua, e quindi 
durante il giorno l’acqua — 
sia pure a bassa pressione — 
potrà scorrere dai rubinetti. 

E’ noto tuttavia che i baci¬ 
ni di Corongiu servono altri 
grossi Comuni delVhinterìand: 
per esempio Quarta (oltre 40 


mila abitanti). Selargius. Ma- 
racalagonis, Btircei. Questi 
centri non dispongono di 
fonti di approvvigionamento 
alternative. Le prospettive 
per le popolazioni appaiono 
drammatiche. Già a Quartti 
l’acqua arriva per quattro o- 
re, a giorni alterni. E cosa 
succederà quando l’approvvi¬ 
gionamento sarà interrotto 
del tutto? 

«A Corongiu — confermano 
i tecnici — ci sono scorte 
per appena una ventina di 
giorni. Il significato di tanta 
penuria d’acqua è chiaro: se 
nei bacini non sarà ancora 
possibile raccogliere l'acqua, 
nonostante le piogge, a Ca¬ 
gliari le restrizioni divente- 
rgnno più severe, mentre gli 
altri Comuni rimarranno 
completamente privi di ero¬ 
gazione». 

Dai dati resi pubblici si sa 
che lunedì scor.su su Coron- 
glH sono cadute «precipita¬ 
zioni consi.steiiti». ovvero 22 
1 millimetri di pioggia. Dove è 
finita l’acqua? «Assorbita dal 
terreno riarso», rispondono i 
funzionari delTtifficio acque¬ 
dotto. 

Il primo bacino fino a 
mercoledì contava 537 mila 
inetri cubi d'acqua, da cui 
occorre detrarre almeno 150 
mila metri cubi di fango. Nel 
secondo bacino risultano de¬ 
positati 213 mila metri cubi, 
e nel terzo (il più capiente) 
340 mila vietri cubi. Si tratta 
di scorte irrisorie: contenen- 
ftn i consumi al massimo, 
possono durare tre settimane. 
Per effetto del razionamento 
i consumi sono già calati in 
misura notevole. Le restri¬ 
zioni disposte dal Comune in 
tutti i quartieri del capoluo- 


pu (.sono piu duri nei noni 
popolari e nelle fi 0 : 10111 } 
hanno sortito il loro effetto. 
«Con gli attuali apporti del 
Flumendosa — informa t'as 
scssnre ai .servizi tecno’ogin. 
il socialdemocratico Gnsmeri 

— possiamo andare avanti 
per un bel po’, senza nuove 
restrizioni». 

In altre parole, l’acqua 
conltmierù a venne .sospe.ut 

— anche in piena stagione 
delle piogge — dalle 18 alle 
6,30, E possiamo ritenerci 
fortunati. Col sistema del ra 
zionamento il consumo media 
giornaliero si è ridotto 'lai 
130 mila metri cubi di fine 
agosto agli attuali 100 mila 
metri cubi. Se interverrarna 
cause di forza vuinq.ore, hi 
razione d'acqua verrà portata 
al minimo in'Uspensaht'e. 
Cosa .significa, che sarà una 
fortuna riuscire almenn a la 
tarsi la faccia? Non è davre 
•ro una prospettiva allettante 
una città dove l'igiene è di 
saslrosa e le malatt'e elide 
miche mietono vittime. 

Da anni si parla delie nvft 
ve opere idriche: il raddop¬ 
pio della condotta di Donorie 
l’invaso di Simbirizzi. Pur¬ 
troppo è come gli nspeda'ì: 
non finiscono mai. Per taci 
fare gli animi c far viovere 
voti sulla DC, in periodo e- 
lettorale l’acqua a Caqhari c 
ra stata erogala 24 ore su 24, 
mentre le autorità governati- ■ 
ve dello .scudo crociato ave 
vano vreso impegno che. di li 
a poco, i progetti del Flu¬ 
mendosa sarebbero stati fi 
nalmente completati. Adesso 
ci dicono che bisogna aspet 
tare fino al 1985. 

g* p- 


Si intensifica la mobilitazione per il contratto degli edili 


Le polemiche per il blocco dei finanziamenti 


Nel Molise è bloccato un accordo Ospi^àll 
raggiunto in tutte le oltre regioni accusa la Regione Sardegna 


Continua lo stillicidio dei ritardi nelle risposte del padronato alle proposte 
dei sindacati confederali - Quattrocento iscritti in più alla CGIL del settore 


La giunta nr»n ha fatto nulla per prevenire ed impedire il prov¬ 
vedimento che ha cancellato uno stanziamento di 12 miliardi 


CAMPOBASSO — ,Si inten¬ 
sificano in Molise le lotte 
articolate nei cantieri edili 
per imporre ad un padro¬ 
nato arroccato su posizioni 
di chiusiura la firma per il 
rinnovo del contratto di 
lavoro al quale sono inte¬ 
ressati oltre 16 mila lavo¬ 
ratori. La lotta sostenuta 
dai sindacati confederali 
ha creato condizioni ' di 
grande unità tra i lavora¬ 
tori, ed un grosso risultato 
sono sicuramente i quat¬ 
trocento nuovi Iscritti alla 
CGIL del settore. 

I sindacati di categoria 
hanno presentato la piat¬ 
taforma il 27 luglio scorso, 
ma la risposta da parte 
padronale sia > dall’ANCE 
(che è Torganizzazione 
degli imprenditori edili 
che aderisce aU’associazio- 
ne industriali) sia deli'A- 
CEM (che aderisce alla 


CONFATI) è venuta sol¬ 
tanto verso la fine di set¬ 
tembre. Si è poi sviluppato 
un confronto con la CON- 
FAPI senza giungere a 
nessun accordo, mentre 
solo una settimana fa. 
LANCE hà accettato un 
primo incontro. 

I lavoratori del settore 
edilizio sono indignati per 
questo atteggiamento di 
chiusura del padronato, 
anche perchè sanno che 
alcune ditte di carattere 
nazionale con succursali In 
Molise, altrove hanno già 
siglato il contratto. Gli e* 
dili hanno già svolto deci¬ 
ne di ore di sciopero dalla 
fine di luglio, e la con¬ 
troparte non dà segni di 
voler raggiungere un ac¬ 
cordo, presto arriveranno 
ad una giornata regionale 
di mobilitazione. Accanto 


alle rivendicazioni di ca¬ 
rattere salariale e norma¬ 
tivo, 1 lavoratori hanno 
chiesto che si arrivi ad u- 
na regolarizzazione del su¬ 
bappalto. 

Questo perchè per trop¬ 
pe volte nel passato 1 sin¬ 
dacati si sono trovati di 
fronte a ditte fantasma 
che dopo aver iniziato 1 
lavori sparivano senza la¬ 
sciare nessuna traccia, e 
pochi giorni dopo ne 
«compariva» un’altra. Altro 
problema su cui gli edili 
chiedono chiarezza è quel¬ 
lo delle prospettive di svi¬ 
luppo del settore: per le 
grosse opere pubbliche, 
dighe, porto industriale di 
Termoli, strade, non si 
intrawede nessuna certez¬ 
za per II futuro. 

«Proprio per questo — 
dice Nicola D’Ascanio della 


FILZIAT-CGIL — dob,bÌa- 
mo aprire anche una ver¬ 
tenza con la Regione Moli¬ 
se che ci deve fare il pun¬ 
to della situazione e pren¬ 
dere impegni per il futuro 
per garantire al lavoratori 
del settore l’occupazione 
nei prossimi anni». 

Riguardo agli imprendi¬ 
tori, D’Ascanio ha afferma¬ 
to che «essi non recedono 
dalle posizioni iniziali di 
chiusura completa sulla 
normativa e sulle questio¬ 
ni salariali. Inoltre cerca¬ 
no anche di rimettere in 
discussione i diritti già 
acquisiti». 

Intanto gli scioperi con¬ 
tinuano nei cantieri dove 
si cerca di far uscire allo 
scoperto alcune imprese 
che non condividono il 
comportamento assunto 
dalle organizzazioni pa¬ 
dronali nella regione. 


COSENZ.A — E’ stato un esame \ivo. a tratti appassionato, 
dei problemi cììe l'università della Calabria si trova davanti. 
Per molte ore, in due sedute. la conferenza aU’.Aieneo è ser¬ 
vita a fare il punto sulle questioni aperte dall'entrata in vigo¬ 
re dei recenti decreti governativi sull'Università e sul futuro 
stesso di questa fondamentale struttura culturale della Cala¬ 
bria. Vi hanno partecipato in gran numero docenti, studenti, 
forze sindacali e politiche. 

Ad aprire i lavori una relazione del rettore, prof. Pietro 
Bucci E' bene dir subito che gli interrogativi di fondo sulle 
prospettive dell’Ateneo sono state in gran parte assenti dalla 
relazione del rettore. Egli ha sì posto i problemi cte la 
università ha da affrontare per difendere le sue specificità 
fortemente attaccate dalle recenti disposizion! ministeriali, 
ma è mancata nel suo discorso quella tensione che invece si 
è ritrovata in alcuni interventi degli studenti rivolti alla 
piena realizzazione deH'univcrsità e al collegamento con le 
forze più rive della Regione. 

Bucci ha ricordato, con un lungo elenco, le ricerche che 
ad .Arcavacata si sono .svolte o sono in svolgimento, rilevan¬ 
done la qualità c gli apprezzamenti ricevuti. L'assemblea ' è 
stata voluta dalle organizzazioni sindacali, per dare una 
risposta ai prcblemi scaturiti dai decreti sull'università. V'e- 
diamo di rilevarli. Da etto anni, sin dalla na.scita, ad Arca- 
vacata è pienamente in opera una struttura dipartimentale, 
una esperienza originale che ha anticipato i temi della rifor¬ 
ma. .Ade.s.so. dopo i decreti governativi, i dipartimenti en¬ 
trano ccn pieno diritto anche in tutte le altre università ita¬ 
liane. Questo passaggio che potrebbe sembrare lineare si pone 
invece in netta contraddizione, per quanto rigirarda le forme 
di democrazia interna, ccn ciò che all'università della Cala¬ 
bria è non solo prassi consolidata, ma patrimonio del suo stato 
costitutivo. 

Secondo i decreti governativi pc^à essere direttore del 
dipartimento un profes.sore ordinario, mentre nello statuto 
dcIl'UDC questa passibilità viene allargata a tutto il corso dei 
docenti. In più. alLelezionc del dirette dovrebbero parted- 
para, sempre secondo le nuove norme, solo i docenti mentre 
•d /rcavacata sono ammessi anche gli .studenti e non docenti. 


Una conferenza a Cosenza sui problemi e ii futuro dell'Ateneo 

Airuniversità della Calabria 
non basta una ricerca «per decreto» 

L'entrata in vigore dei provvedimenti governativi pone la questione, del ruolo della 
istituzione calabrese — Caratteristiche originali e spazi dì democrazia da difendere 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Quel decreto 
era evitabile» dice la Corte 
dei ■ Conti rifiutando - ogni 
responsabilità sulla cancella¬ 
zione dei dodici miliardi de¬ 
stinati al settore sanitario 
della Sardegna. Il finanzia¬ 
mento annullato ha suscitato 
un mare di polemiche perchè 
rischia dì paralizzare un set¬ 
tore che nell’isola è già in 
ginocchio. L’assessore regio¬ 
nale alla^ Sanità, il socialista 
Rais, si è difeso rigettando le 
colpe sulla Corte dei Conti il 
cui provvedimento non fa u- 
na grinza dal punto di vista 
giuridico. Secondo l’assessore 
il 'decreto che blocca o an¬ 
nulla i c-d.ci miliardi è 
quanto n»eno «intempestivo e 
discutibile» noichè ha colpito 
solamente «il tartassato set¬ 
tore sanitario sardo», mentre 
per altre spese è stai > chiuso 
un occhio. Di chi la colpa in 
questo s< arlcabarile tra giun¬ 
ta leg'crale e Corte dei Con¬ 
ti? Quest’ultima si difende 
dicendo che la Regione sape¬ 
va da tempo il rischio che 
sarebbe stato corso ma non 
ha fatto nulla por evitarlo, j 
Ne parla il consigliere della | 
Corte dei C<Kitì, dottor Gu¬ 
atavo Schiavello. «Sono me- 
ravigliatis.simo per le reazio¬ 
ni», sostiene il magistrato. 
«La Corte è qui per effettua¬ 
re i cortrolli. Li deve fare 
per legge Quando ritiene che 
non sia stata rispettata la 
normativa. la G>rte ha il do¬ 


vere di bloccare i provvedi¬ 
menti», «Non capisco — ag¬ 
giunge il ^tor Schiavello — 
come dalla mancata registra¬ 
zione di alcuni decreti possa 
derivare la mancata possibili¬ 
tà di inaugurare il nuovo o- 
spedale di Cagliari, di far 
funzionare il centro microci- 
temico, di risolvere il dram¬ 
ma degli emodializzatì». 

«Dallo scorso mese di mag¬ 
gio — riprende il dottor 
Schiavello — l’assessorato al¬ 
la Sanità sapeva che i decreti 
erano in pericolo, rischiavano 
di non essere registrati. Per¬ 
chè si è atteso novembre per 
correre ai ripari? Cerano, fin 
da maggio, due strade aper¬ 
te: destinare parte delle 
sonune concesse per il 1980 
dal fondo sanitario nazionale 
alla soluzione dei casi più 
drammatici, per esemp'o 
microcitemici e dializzati. E' 
vero che il programma dove¬ 
va essere messo a punto en¬ 
tro il 30 novembre del 1979. 
ma poiché la Regione non a- 
vev-a prov-veduto all'adempi- 
mento. aveva potuto inserire 
i problemi più ur.genti nel 
nuovo piano. Esisteva ed e- 
siste inoltre u.na seconda 
possibilità, fare fronte alla 
mancata registrazione dei 
decreti con una legge regio¬ 
nale che autorizzi il trasferi¬ 
mento dei finanziamenti da 
un anno aH’altro». 

«I rilievi mossi dalla Corte 
dei Conti Io scorso 15 mag¬ 
gio, si basavano — è ancora 


il dottor Schiav'ello — su due 
ordini di motivi: la Regione 
non può impegnare nel 1980 
fondi del 1979, ed inoltre lo 
pratiche trasmesse erano in 
parte incomplete: mancavano 
le delibere dei consigli di 
amministrazione degli ospe¬ 
dali sulla destinazione dei fi¬ 
nanziamenti. Per legge. Io 
somme devono essere i liliz- 
zate nella reah'zzazione delle 
strutture». 

Era stata sollecitata a più 
riprese la documentazicae. 
La giunta regionale sarda 
non ha mai risposto. «Questa 
documentazione — denuncia 
infine il magistrato — l’ab- 
bìamo richiesta all’assessora¬ 
to competente, ma ha rifiuta¬ 
to di consegnarla. Si è limi- 
tato a comunicare che esiste¬ 
va. Delle dueT’una: o le deli¬ 
bere degli osocdali ncn ci 
sono, oppure qualcuno preve¬ 
deva una destinazione di\ orsa 
rispetto a quella prevista dal¬ 
la !ag.gc». 

Come volevasi dimostrare: 
senza delibere, senza piani e- 
sattamente finalizzati, i mi¬ 
liardi dovevano evidentemen¬ 
te servire per la solita spar¬ 
tizione. Il decreto della Corte 
dei Conti ha bloccato il act- 
togovemo. .Adesso non c’è 
che da fare una cosa: i dodi¬ 
ci miliardi vanno restituiti al¬ 
la Sardegna per gli osjjedall, 
e nwi per le clientele, - 

a. g. 


sia pur attraverso dei meccanismi di contenimento del peso 
elettorale di queste componenti. La grande novità contenuta 
nei decreti governativi: l’istituzione dottorato di ricerca, 
pone anch'essa dei problemi rilevanti per i pochi posti a 
disposizione degli studenti che volessero accedervi, n mini¬ 
stero avTà problemi di scelta fra le varie sedi. E comunque 
le università meno grandi, pur avendo un patrimonio di ricer¬ 
ca già acquisito, per il loro piccolo « potere contrattuale » 
sono nettamente sfavorite. 

.Accanto a questi Tuniversità della Calabria dì problemi ne 
ha altri e. probabilmente, più di fondo. Sono quelli che in 
forma interrogativa uno studente della FGCI. Rocco Tassone, 
ha rivolto all’assemblea: « Cosa si deve fare di questa uni¬ 
versità? Quale ruolo pró svolgere p^ la Calabria? E' giusto 
riprendere le specificità dell’università, ma con quali moti¬ 
vazioni. insomma, per fame che? ». E difatti Tuniversità della 
Calabria non ha ruolo, al di là delle motivazioni con le quali 
è nata: un centro che produca cultura, il rapporto con l’esi¬ 
genza di crescita economica e civile per la regione. 

E* stato questo il centro dell'intervento del compagno Gae¬ 
tano Lamanna responsabile della sezione culturale della se¬ 
greterìa regionale del PCI. Non si può parlare dell’università 
della Calabria — ha detto — fuori da una valutazione sulla 
situazione in cui si trova ad c^ierare. E la regione, il «corpo 
malato» di cui si parla, ha sostenuto Lamanna. vìve una 
situazione di crisi gravissima, che non può non ripercuotersi 
nella struttura universitaria. Sì trovano qui alcuni dei mo¬ 
tivi della caduta di tensione e di partecipazione che neD'uni- 


V'ersità si registra. Gli spazi lasciati vuoti dal movimento degli 
studenti e docenti vengono occupati dalle forze interessate a 
limitaire la partecipatone e ad affermare le pratiche padro¬ 
nali e privatistidie riducendo cosi anche l'università della 
Calabria ad un centro clientelare e di potere. 

Reagire ad ogni tentativo di uniformare e omologare l’UDC, 
ha aggiunto Lamanna. alle norme sulla sperimentazione di¬ 
partimentale prevista dal decreto, è quindi un fatto politico: 
una battaglia di difesa delle caratteristiche originali ckil'UDC 
e degli spazi di democrazìa esistenti. Per ottenere i risultati 
in questa battaglia bisogna riuscire a creare un vasto movi¬ 
mento di.lc^ta, una riraiovata tensione ìhUhtio ai problemi 
deU'università. Se non c’è una motivazione credibile, convin¬ 
cente, non si creano le alleanze e resta risolamento. E invece 
la Calabria per rinnovarsi ha bisoj^ dell'UDC. così come 
l'università per sviluK>arsi ha bisogno di un apporto più 
stretto con la regione die pia.ssa anclie da una propo^ valida 
di programmazione delle sedi, non come proliferazione, tanti 
pennacchi in ogni campanile, ma come soddisfacimento di 
esigenze reali, disposta a problemi concreti. 

Intanto, in maniera i»ioritaria. Insogna completare l'uni- 
versità della Calatala e. di conseguenza, finanziare le opere 
di realizzazione, in maniera da darle la possibilità di acco¬ 
gliere un maggior numero di studenti c farla diventare, 
sempre meglio, una università legata appunto a tutta la 
regione. 

Antonio Prtifi 
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PAG. IO l'Unità 


I repubblicani e le spartizioni 


E’ quella di Pesaro e Urbino 


Come procedono nella città opere pubbliche e restauri 


C’era una volta 
nel FRI quel furore 
programmatorio 

La lottizzazione dei posti sembra essere 
ormai l'unico obiettivo di questo partito 


Una Provincia 

r 

dove riforma non è 

t • 

solo una parola 

Elette le presidenze delle commissioni - La 
partecipazione è estesa a tutti i consiglieri 


Cera ma valla il furore 
programmatico e couteiiuthti- 
co dei repubblicani marcìu- 
giaiii: se parlavi loro di for¬ 
mule non ti rispondevano 
nemmeno. Poi venne un se¬ 
gretario regionale che quando 
sentiva parlare di comunisti 
aveva gli incubi, sognava di 
essere inviato ai « lavori for¬ 
zali ». Assieme a lui. il consi¬ 
gliere regionale repubblicano 
che non sognava i «lavori for¬ 
zati» ma i Lavori Pubblici (e 
i Trasporti) e ogni volta che 
si discuteva seriamente di go¬ 
vernare con il PCI sudava 
freddo, si sentiva venir meno. 

Ma al risveglio tutte le 
preoccupazioni svanivano: il 
muro della pregiudiziale DC 
era ancora li. ben .saldo, a 
proteggere da quegli invaden¬ 
ti dei comunisti, che avrebbe 
To voluto addirittura gover¬ 
nare in modo nuovo, .sman¬ 
tellare il sistema di potere 
clientelare esistente. Coperti^ 
in questo viodo dallo pregiu¬ 
diziale DC potevano andare 
ancora in mezzo al popolo a 
sostenere che per i repubbli¬ 
cani contavano solo i pro¬ 
grammi, che loro erano indif¬ 
ferenti alle formule. 

A un certo punto però si 
irattò di scegliere: un pro¬ 
gramma di rinnovamento e 
una giunta senza preclusioni, 
o una giunta che a priori 
escludesse i comunisti indi¬ 
pendentemente dagli accordi 
sui programmi? 

Altri repubblicani propende¬ 
vano per la pi ima strada, per 
coerenza e perchè stavano 
sperimentando questo atteg¬ 
giamento in comuni e provin¬ 
ce. con buona soddisfazione 
del popolo: ma questi dirì¬ 
genti del FRI decisero che 
■andava meglio per le Marche 
la cformula nazionale». 

, Poi venne il 26 settembre, 
giorno in cui ìl.PCI, il PSI, il 
PSDI e il PDUP decisero che 
bisognava mettersi a trattare 
i problemi delVeconomia, del 
, territorio, dei servizi, del mo- 
, do di governare la Regione e, 
dopo aver concordato su que¬ 
sti contenuti, formare una 
I giunta regionale. Fu un colpo 
I duro per i due massimi re- 
, pubblicani i quali. con 

la complicità di qualche so¬ 
cialista e di qualche socialde¬ 
mocratico, invocarono la 

mamma (DC) perchè facesse 
. qualcosa. E mamma DC. for¬ 
te delle conoscenze che aveva 
in alto loco, a Roma, li fece 
. contenti regalando loro una 
c formula nazionale » ancora 
più grande. 

Rinfrancati, i due repubbli¬ 
cani si accinsero a trattare 
per formare una giunta sen¬ 
za i comunisti. Ci si aspettava 
che almeno ora puntassero i 
piedi sui contenuti, sulla pro¬ 
grammazione. su un modo ri¬ 
goroso di governare. E invece 
nulla’. Per giorni e giorni le 
cronache giornalistiche sono 
state piene di ipotesi, indi¬ 
screzioni e proposte di sparti¬ 
zione di posti: il presidente di 
Giunta a me. quello del Con.si- 
glio a te. tanti assessori alla 
DC, Vassessorato all’urbani¬ 
stica e trasporti (senza Lavo¬ 
ri Pubblici: bisogna pur pa¬ 
gare qualche prezzo per le 


protezioni della DC! )al FRI. 
e poi l’Ente di Sviluppo, la 
Finanziaria, i Comitati di 
ContrMo c via lottizzando. 
Sui problemi delle Marche, 
nemmeno una parola. 

Cerano una X'olta dunque, 
i contenuti programmatici... 
ma ci sono ancora: se ne ac¬ 
corgeranno nei prossimi mesi 
sin in Consiglio regionale che 
nella realtà sociale marchi¬ 
giana. 


1 

Ancona: mostra 
di Maya Nagy 

ANCONA — Organizzata 
daU’Amministrazione Pro¬ 
vinciale di Ancona, è in 
corso in questi giorni nel¬ 
l’Aula Magna del Liceo 
Scientifico di Ancona, una 
mostra di Arazzi e dipinti 
di Maya Nagy, artista un¬ 
gherese, residente in Italia 
dal '70. 

Figlia di artisti, ha stu¬ 
diato composizione artisti¬ 
ca applicata alla ceramica, 
'l’oreficeria e Qa tessitura, 
diplomandosi in Arreda¬ 
mento ed Architettura al¬ 
l’Istituto d’arte di Macera¬ 
ta, prima, e all’Accademia 
di Belle Arti poi. 


ANCONA — Continua la mo¬ 
bilitazione di enti locali, par¬ 
titi e organizzazioni sindacali 
ed imprenditoriali ‘ cittadine 
attorno alla minaccia per i 
livelli di movimentazione 
merci del porto rappresenta¬ 
ta dal recente decreto del 
ministro Reviglio per la ri¬ 
duzione dei porti abilitati al 
carico-scarico di prodotti si¬ 
derurgici. ^ ' 

In particolare, il ministero 
delle Finanze ha indicato An¬ 
cona fra gli Uffici Doganali 
da declassare, in sintonia an¬ 
che con le pressanti richie¬ 
ste di riduzione delle impor¬ 
tazioni d’acciaio dall’estero 
che provengono dal settore 
siderurgico italiano e dalla 
stessa CEE. L’obiettivo fina¬ 
le è quello di ridurre gli scali 
abilitati dagli attuali 38 ad 
una dozzina, concentrando qui 
tutti i migliori tecnici spe¬ 
cializzati del settore, in gra¬ 
do di accertare la reale qua¬ 
lità del prodotto importato in 
rapporto al prezzo richiesto; 
evitando così un giro valuta¬ 
rio illegale stimato sui 300 
miliardi. ' 

Se comprensibili • possono 
essere i propositi, non altret- 


PESARO — Si sono riunite 
ed hanno eletto le rispet¬ 
tive presidenze, adempien¬ 
do in tai modo a quanto 
previsto dallo statuto in 
ordine all’assetto istituzio 
naie dell’ente, le quattro 
commissioni in cui si arti¬ 
cola il consiglio provincia¬ 
le di Pesaro e Urbino. 

Hanno una funzione 
strettamente consultiva e 
SI articolano nel seguente 
modo; commissione n. 1 
— sanità e assistenza, per¬ 
sonale, decentramento, af¬ 
fari generali e istituziona¬ 
li; pres. Giuseppina Novel¬ 
li, del PCI; n. 2 — pubbli¬ 
ca istruzione e cultura, 
ambiente, tempo libero, 
sport: presidente Alberto 
Berardi del PRI; n. 3 — 
bilancio, programmazione, 
settori produttivi: presi¬ 
dente Giuseppe Angelini, 
del PCI: n. 4 — lavori 
pubblici, energia e territo¬ 
rio: presidente Giuseppe 
Panico, del PCI. 

« Il fatto politico impor¬ 
tante — sottolinea il com¬ 
pagno Emidio Bruni, ca¬ 
pogruppo comunista in 
consiglio provinciale — è 
che la partecipazione alle 
commissioni è estesa a 


tanto si può però dire delle 
misure prescelte (giudicate i- 
nutili dallo stesso ministro 
La Malfa). L’assemblea dei 
lavoratori portuali indetta 
dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL nei giorni scorsi, (che 
ha interessato la Compagnia 
Lavori Portuali, l’Azienda 
Mezzi Meccanici, Pesatori, 
Ormeggiatori e -Addetti) ha 
confermato pienamente la pe¬ 
ricolosità di simili ipotesi go¬ 
vernative. « esprimendo viva 
preoccupazione per gli effetti 
negativi di una tale deci¬ 
sione ». 

Il rischio è che l’intero por¬ 
to vada incontro a gravi dif¬ 
ficoltà c. comunque, ad uno 
stop nel proprio sviluppo: 
« Oltre ad un forte calo del¬ 
le operazioni commerciali 
portuali — dice infatti un do¬ 
cumento dell’Assemblea dei 
lavoratori portuali — si pro¬ 
vocherebbero ulteriori rialzi 
nei costi per le imprese side¬ 
rurgico-manifatturiere della 
zona (CNR. Maraldi. Merloni. 
Ferro Adriatica, ecc.), con 
pesanti conseguenze anche 
per i livelli occupazionali 
marchigiani >. 

Dichiarando perciò lo stato 


tutti i consiglieri, senza 
distinzioni che possono 
derivare dalla diversa col¬ 
locazione politica (mag¬ 
gioranza-minoranza'» e dal¬ 
le competenze (esecuti¬ 
vo assemblea) ». 

Pertanto pur trattando¬ 
si, come si è detto, di or¬ 
ganismi che hanno man¬ 
sioni consultive, si è ga¬ 
rantito all’interno di essi 
il libero confronto e rap¬ 
porto costruttivo di ogni 
consigliere di ogni gruppo. 

« L'autonomia — che 
non può essere contrappo¬ 
sizione delle commissioni 
dell’esecutivo — afferma 
Bruni — è garantita dalla 
norma che prevede l’in- 
compatibilità per chi è as¬ 
sessore di essere eletto 
presidente. Sono certo che 
l’entrata in funzione delle 
commissioni consultive 
contribuirà certamente ad 
arricchire il lavoro di pre¬ 
parazione del bilancio del¬ 
l’ente il quale, per scelta 
programmatica dell’ammi- 
nistrazione provinciale di 
sinistra, adeguerà il suo 
lavoro alle nuove funzioni 
previste per le Province 
dalla riforma degli enti 
locali ». 


AIONTE S. GIUSTO — L'Ani- 
iiiinislrazionc Comunale in col- 
laiiora/ione con quella di Bo¬ 
logna ha aperto presso il Pa¬ 
lazzo ^Municipale la mostra fo¬ 
tografica sulla sanguinosa stra¬ 
ge alla Stazione di Bologna av¬ 
venuta il due agosto 1980. 

Nciramliito di questa inizia¬ 
tiva. oggi alle ore 21,1.> pres¬ 
so il Cinema Comunale, ^^i svol¬ 
ge un dibattito -ul tema: k Sta¬ 
to. Istituzioni, Democrazia nel¬ 
la nuova fase di lotta contro 
il terrorismo » al quale par¬ 
tecipano il dott. diario Man- 
drelli Procuratore della Re¬ 
pubblica di Ascoli: il sena¬ 
tore Gianfilippo Benedetti del- 


JESI — « Nella coda, il vele¬ 
no ». dicevano gli antichi, e ' 
invece questi ultimi mesi del * 
1980 sono particolarmente fe¬ 
lici per gli iesini, che vedono 
realizzarsi altre opere pub¬ 
bliche per oltre 2 miliardi di 
lire. Da diverse ■ settimane 
ormai Piazza della Repubbli¬ 
ca, la più importante della 
città, ha Un aspetto diverso: 
scomparse le macchine par¬ 
cheggiate. che coprivano la 
sua superficie quasi per inte¬ 
ro, è diventata meta di cu¬ 
riosi e ritrovo fisso di pen¬ 
sionati. Il motivo di tanto in¬ 
teresse sta nel fatto che. do¬ 
po trenta anni, la piazza è 
stata rifatta per intero, forse 
più bella di prima, come di¬ 
cono molli, certo più resi¬ 
stente. 

Alle mattonelle di bitume, 
logore e rappezzate in vari 
punti, una cooperativa di sel¬ 
ciatori pesaresi che ha ese¬ 
guito i lavori su progetto del- 
Vufficìo tecnico del comune, 
ha sostituito cubetti e lastre 
di porfido, soltanto il mosai¬ 
co con il « leone rampante », 
stemma della città, è rimasto 
intatto al centro della piazza, 
ma l’accostamento del vec¬ 
chio al nuovo, nel suo com¬ 
plesso. ha dato un risujtato 
piacevole a veder.si. Ora an¬ 
che molti degli o.sservalori 
più scettici, che hanno segui¬ 
to il procedere dei lavori 
giorno per giorno, mattonella 
per mattonella, a ridosso 
quasi degli operai, debbono 
convenire che la tesi prevalsa 
dopo varie riunioni di archi¬ 
tetti e ingegneri, allargate a 
tutte le associazioni artistiche 
e culturali cittadine — quella 
appunto di lasciare il leone e 
se possibile di valorizzarlo — 


la Commissione d'inchiesta sul 
caso Moro; l'avv. Adriano Ciaf- 
fi Consigliere regionale; il dot¬ 
tor Eldo Capodaglio Presiden¬ 
te del Consiglio regionale e 
Pavv. Graziano Panbianchi di¬ 
rigente del PRI e consigliere 
Comunale di Macerata. ’ ' 
La mostra è corredata da un 
catalogo contenente 158 foto- 
ouo{zt!|uasajd cun uoa oijcjS 
di 'Michelanselo Antonioni e 
di .Alberto Moravia ed il di¬ 
scorso del sindaco di Bologna 
Renato Zansheri. II catalogo 
viene messo in vendita al prez¬ 
zo di lire 10.000 ed il ricava¬ 
to sarà devoluto al « Fondo di 
solidarietà delle famiglie delle 
vìttime ». 


Ad Ancona preoccupazìonè^ per la proposta del ministero 

Tutta lo città mobilitata contro 
la proposta del porto di serie B 

Alle Finanze sì parìa di ridurre drasticamente il volume del traffico merci - La 
protesta di sindacati, imprenditori e partiti - Pericolo per reconomia della zona 


d’agitazione, CGIL-CISL-UIL 
chiedono. l’immediato ritiro 
della proposta di < declassa¬ 
mento» della Dogana ancom- 
tana. invitando alla immedia¬ 
ta iniziativa anche gli enti 
locali e le forze sociali e po¬ 
litiche. 


. L’.Amministrazione comu¬ 
nale del capoluogo, nel frat¬ 
tempo. ha già inviato un ac¬ 
corato tele^amma ai mini¬ 
stri delle Finanze e della Ma¬ 
rina Mercantile, sottolineando 
i rischi per l’intera economia 
portuale, cittadina 


A Monte S. Giusto mostra 
sulla strage di Bologna 



Piazze, teatro, palestre 
Jesi (antica e moderna) 


ha ora 

in fondo non era campata in 
aria. > . 

Molti sperano ora che la 
piazza rimanga così come è. 
chiusa al traffico e quindi a 
disposizione di tutti, mentre 
— a quanto sembra — del 
parere contrario sono i 
commercianti. Un accenno di 
quelle che potrebbero essere 
le polemiche future, una vol¬ 
ta terminato di .sistemare an¬ 
che le strade adiacenti, è già 
apparso sulla stampa locale, 
ma occorre ricordare che i 
commercianti rappresentano 
soltanto una categoria, non 
tutti i cittadini. Speriamo 
comunque che alla fine pre¬ 
valga il buon senso e la scel¬ 
ta sia di utilità comune. _ 

Il costo dell’opera è di cir¬ 
ca 200 ^ milioni, ma questi 
soldi rappresentano soltanto 
una piccola parte dei foiidi 


una faccia 

stanziati dall’amministrazione 
^ comunale per opere pubbli¬ 
che, che complessivamente, 
come dicevamo, superano i 
^ due miliardi. 

Alcuni lavori sono già ini¬ 
ziati, come la ristrutturazione 
del teatro « Pergolesi ». il 
, completamento del - « Poli- 
sportivo », il rifacimento del¬ 
l’impianto di illuminazione 
del centro storico; altri, co¬ 
me la costruzione dei mar¬ 
ciapiedi e la revisione della 
fognatura di parte di corso 
Matteotti, .sono già .stati ul¬ 
timati; altri ancora, come la 
co.striizione di una strada da 
piazza Grammercato a via 
del Mulino (per un costo di 
740 milioni) sono in fase di 
progettazione. 

Conclusasi ormai la stagio¬ 
ne lirica, l’interno del teatro 
Pergolesi ha ripreso l’aspetto 


nuova» 

di un cantiere: con un primo 
lotto, già ultimato, si era 
provveduto ad .assicurare la 
staticità del ' tetto, messa in 
forse da una infiltrazione di 
acqua che aveva fatto marci¬ 
re la parte terminale di una 
capriata in legno . (il danno 
sembra che risalga addirittu¬ 
ra al periodo Bellico), a si¬ 
stemare alcuni servizi essen¬ 
ziali al teatro, a creare servi¬ 
zi igienici per il ' pubblico' c 
gli artisti. Il secondo lotto, in 
fase di attuazione (spe.^a 
prevista, 420 milioni) riguar¬ 
da gli impianti termico ed e- 
lettrico. Sala e palcoscenico 
saranno dotati di un impian¬ 
to di termoventilazione, 
mentre i restanti locali sa¬ 
ranno riscaldati con radiato¬ 
ri: un impianto di produzio¬ 
ne di acqua sanitaria consen¬ 
tirà di disporre, in tempi 


Una vecchia situazione mai affrontata 


De Michelìs 


Maltempo nel Maceratese 
A Montelupone frana 
l'intero centro storico 

Solo ora la Regione ha stanziato un mi¬ 
liardo per i lavori dì consolidamento 

MACERATA — Da diversi giorni il maltempo imperversa nel 
Maceratese manifestandosi soprattutto con abbondanti piog¬ 
ge. A risentire maggiormente di tale situazione è stato Mon¬ 
telupone, un piccolo centro a 15 chilometri di distanza da 
Macerata. Montelupone — è bene ricordarlo — è investito 
da un vasto movimento franoso che interessa i tre quarti 
del territorio del centro storico, e che si caratterizza con una 
estrema lentezza, con un’incostanza di movimenti e ccn una 
profondità di scivolamento molto elevata (20 metri circa). 

Tale situazione ha origini lontane, ma solo ora — dopo 
lungo discutere e tergiversare — si è corsi ai ripari. Attual¬ 
mente infatti la ditta Rodio di Milano sta realizzando, con 
un finanziamento di un miliardo stanziato dalla Regione 
Marche, dei lavori atti a consolidare il centro storico e a 
fermare il movimento franoso. Ma vediamo l fatti. Ieri mat¬ 
tina verso le 8,30. l’abitazione sita in via Giovagnetti, di pro¬ 
prietà dei signori Massaccesi Comunaldo e Cento Adorna, 
ha subito uno spaventevole crollo 
- Timori, dall’altra parte, erano stati suscitati anche dalia 
chiusura — avvenuta mercoledì — di Porta Urbiana per la 
caduta in strada di alcuni calcinacci, e per Tallagarsi delle 
vistose crepe presenti nelle abitazioni adiacenti. Appena av¬ 
venuto il fatto, il Comune ha subito dato l’ordine di sgombero 
a diverse famiglie nella zona, parte delle quali alloggeranno 
temporaneamente, a spese del comune, nella pensione «Mo¬ 
retti» di Montelupone, mentre altri alloggeranno da amici 
e da parenti. Difficile dire le cause specifiche del crollo, 
ma pare certo che esse non debbano essere fatte risalire ai 
lavori che la ditta Rodio sta facendo. Nel corso di quest’anno, 
infatti, notevoli sono sempre stati gli spostamenti della fra¬ 
na. spostamenti che si sono ultimamente aggravati, anche 
grazie all’estrema siccità del periodo estivo che ha fatto 
assumere al terreno, in presenza delle forti precipitazioni 
attuali, le caratteristiche dì una a spugna ». 

Va. altresì rilevato che è difficile operare dei controlli 
preventivi su molte abitEusioni presenti nella zona, a causa 
soprattutto del fatto che diverse di queste sono abitate solo 
nei periodi estivi, e che conse^entemente è attualmente im¬ 
possibile accedervi. Nel pomeriggio sì sono portati sul luogo 
i vigili del fuoco che hanno eliminato le parti pericolanti 
delle abitazioni, allo scopo di evitare ulteriori incidenti. 


smentisce 
la vendita 
delle 

V, 

« Filottrano » 

' i . 

ANC()NA — Il Ministro delle 
Partecipazioni Statali Gianni 
De Michelis ,ha; ufficialmente 
smentito che,d 2 ^arte dell’E- 
ni-Lanerossi-sr.v^Ha vendere 
ad UH' privato^le’ « Confezioni 
di Filottrano ». Per )a preci¬ 
sione il Ministro, - tramite un 
teleeramma inviato al nre.'^i- 
dente della Giunta regionale 
Emidio Massi, ha assicurato 
che < allo stato attuale non 
sussiste alcuna iniziativa in¬ 
tesa a privatizzare l’azienda ». 

Il Ministro De Michelis do¬ 
po aver ricevuto le delega¬ 
zioni sindacali dèH'azienda ha 
precisato che assumerà il 
personale impegna di convo¬ 
care la Regione e le'parti 
interessate per un confronto 
con i! fine di assumere even¬ 
tuali iniziative nell’interesse 
della produttività dell’azienda 
e della salvaguardia occupa¬ 
zionale delle maestranze. 

Questo intervento di De 
Michelis è stato accolto con 
evidente soddisfazione dalle 
maestranze della «Confezioni 
di Filottrano » che nei giorni 
scarsi avevano denunciato il 
tentativo dell’Eni di buttare 
a mare l’azienda 


brevi, di una adeguata quan¬ 
tità di acqua calda per docce, 
bagni, lavabi. 

L’impianto eleilrtco preve¬ 
de tra l’altro luce regolata tn 
.sala, nei palchi, sulla scena, 
la luce cambia colore per i 
proiettori. Una serie di cifo- 
' follo consentirà un collega¬ 
mento tra tutti i principali 
locali dello stabile. Qiia^fo al 
centro polisportivo. ' sembra 
' che finalmente il progetto, 
dopo un travagliato « iter » 
durato più di 1! anni, abbia 
cominciato a marciare, tra la 
soddisfazione di tutti gli 
sportivi. 

Faranno parte del comples- 
■so un campo di calcio e atle¬ 
tica. uno per gli allenamenti, 
un campo da tennis e uno 
per la pallacanestro, olire na¬ 
turalmente ai necessari .servi¬ 
zi igienico-sanitari, .spogliatoi, 
bar. Per l’atletica è prevista 
una pista a 6 corsie (svilup¬ 
pa 400 metri) e le pedane per 
le varie specialità: salto In 
lungo e triplo, lancio del gir- 
vellotto, del peso, del disco, 
del martello, salto in alto. 

" E infine, il centro storico. 
Dopo numerosissime seduta 
delle commissioni competenti 
e .sentito il parere degli m- 
sperti, sono stati scelti I 
lampioni (in tulio 216) eh» 
sostitiiiraiiiio ì vecchi. - Per 
limitare i consumi energetici 
saranno utilizzate lampade a 
t'apori di mercurio a bulbo 
fluorescente da 50 e SO tn. 
Piazze e moniimciili .saraiii\o 
illnmiiiati anche da proietto- 
ri. 

Luciano Fancello 

j 

NELLA FOTO, lavori per la 
nuova sistemazione di piazza 
della Repubblica 


Prosegue 
. lo sciopero 
degli 

addetti ai 

rimorchiatori 

•* - -, . » 

* li i - - 

' • ' ' ^ ’t. ' ' ì ' 

ANCONA — A partire da lari. 
13 rrovembre. i lavoratori ad¬ 
detti al servizio di rimorchio 
nei vàri porti itaUanìi^ 'sono 
scesi di nuovo in lotta. Qtia- 
sta volta - sono state pro¬ 
grammate sedici ore di scio¬ 
pero. ‘ Gli ' addetti ai rimor¬ 
chiatori del porto di Ancona 
sciopereranno con le seguenti 
modalità: il IV turno dallo 
ore 8 alle ore 17 di ieri e di 
seguito gli altri turni (aono 
cinque), il tutto articolato fi¬ 
no al 22 novembre. 

La decisione è maturata 
dopo le riunioni del 5 • B 
novembi:e tenutesi presso la 
Confìtarma convocate per la 
trattativa circa il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca¬ 
tegoria. La Federazione Ma¬ 
rinara e i Sindacati dei tra¬ 
sporti CGIL-CISL-UIL hanno 
giudicato le posizioni della 
controparte «parziali, inade¬ 
guate ed insufficienti per 
corrispondere agli - obiettivi 
innovatori che sono alla base 
del rinnovo contrattuale». In 
particolare i problemi ancora 
aperti • riguardano l’inqua- 
dramento. la parametraziona, 
l’orario di lavoro e lo straor¬ 
dinario. 


L’Unità 

cambia numero 
telefonico 

A partire dal 19 novembre 
prossimo, la Redazione mar¬ 
chigiana de « l'Unità > cam¬ 
bierà numero telefonico; 
pertanto l'Ufficio diffusione 
risponderà al 28500 e la Re¬ 
dazione ai 56700. 


Telepesaro 

17.30 Film; 19 Scuolabus; 
19,15 Uno spiazìo per U tea¬ 
tro: Dick Powell; 19,45 An¬ 
diamo al cinema; 20 Carto¬ 
ni animati; 20.25 Telepesaro 
giornale; 21 Superclassifica 
show; 21.45 Spazio aperto; 
22.30 Calcio: Italia-Messico 
del 1970. 


Ricordo 

In memoria del caro com¬ 
pagno Alvarez Giambartolo- 
■ mei la famiglia del compa¬ 
gno Carelli Mano ha sotto- 
scritto la somma di L. 50000 
I per due abbonamenti a «Ri¬ 
nascita» da destinarsi a gio¬ 
vani studenti. 
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Documento dei PCI sullo stato di applicazione della Riformo sonitorìa 


Ma come è possibUe rimanere 
ancora alle «buone intenzioni»? 

Generiche le indicazioni del « Piano triennale sanitario — Ottimo il lavoro dì elaborazione svol¬ 
to dal gruppo di esperti — Necessaria al più presto una discussione prima del voto in Consiglio 


.ANCON.A — A pochi giorni 
dalla seduta del Consiglio re¬ 
gionale che dovrà, probabil¬ 
mente, eleggere la nuova 
giunta regionale di centro si¬ 
nistra. imposta dall'accordo 
fra le segreterie nazionali dei 
partiti di governo e local¬ 
mente edificata senza un se¬ 
rio confronto programmatico, 
è ancora una volta il PCI 
che si fa promotore di una 
iniziativa di largo respiro che 
parte dal merito dei proble¬ 
mi che assillano le Marche. 

Fulcro fra i principali di 
questa « verifica » sarà sicu¬ 
ramente l’intera partita ri¬ 
guardante l’applicazione della 
riforma sanitaria (di cui sì 
è discusso anche la scorsa 
settimana in un convegno re¬ 
gionale. preceduto da riunio¬ 
ni nelle USL), ed il « Piano 
Socio-Sanitario Triennale 88- 
82 » in particolare. Su di es¬ 
so ha preso ufficialmente po¬ 


sizione il Direttivo regionale 
del PCI. con un lungo docu¬ 
mento varato pochi giorni fa. 

Il punto di partenza, ovvia¬ 
mente. è costituito dalla man¬ 
cata presentazione al Parla¬ 
mento del Piano triennale na¬ 
zionale. il cui termine di leg¬ 
ge è scaduto addirittura il 
30 aprile del 79. Ma questo 
non può certo essere preso 
a giustificazione degli analo¬ 
ghi ritardi che si registrano 
su scala regionale; tanto più 
gravi, poi. quando si pensi 
che le Marche erano state 
un tempo fra le più sollecite 
in materia di legislazione sa¬ 
nitaria. avendo la giunta va¬ 
rato fin dal 76 le « prime 
linee di redazione del Pia¬ 
no ». 

Il giudizio del Direttivo re¬ 
gionale del PCI sul « Piano » 
presentato lo scorso aprile 
dalla giunta, dopo una mozio¬ 
ne di sollecitazione del Con¬ 


sìglio è abbastanza articola¬ 
to riconoscendo anzitutto 
ampi meriti al lavoro di ri¬ 
cerca ed elaborazione com¬ 
piuto dal gruppo di esperti 
incaricati; ma sottolineando 
preliminarmente la eccessiva 
indeterminatezza, la generici¬ 
tà, delle indicazioni che ne 
.scaturiscono, al punto che es- 
-sc « non consentono dì coasì- 
derarlo suscettìbile di appro¬ 
vazione come Piano vero e 
proprio ». 

« L’assenza di tali scelte o- 
perative — dice ancora il 
documento — è particolar¬ 
mente pericolosa per quanto , 
rigu.irda il ruolo che le Uni¬ 
tà Sanitarie Locali debbono ! 
giocare, per dare il loro con¬ 
tributo alla programmazione 
e organizzazione dei servizi 
socio-sanitari». Non si tratta 
certo di avere un Piano on¬ 
nicomprensivo c totalizzante, 
che anzi proprio alle USL 


spetterà integrarlo e comple¬ 
tarlo con specifici Piani com- 
prenscriali. « Sorge però la 
necessità che fl Piano regio¬ 
nale definisca indirizzi e vin¬ 
coli ai quali la programma- ' 
zione comprensorìale possa 
attestarsi ». 

Ed ecco quindi la propo¬ 
sta di un lavoro costruito su 
singoli « progetti » d’interven¬ 
to nei principali campi d’inter¬ 
vento: tutela matemo-ìnfanti- 
le. degli anziani, salute sul 
lavoro; progetti cJie noh pos¬ 
sono solo essere elencati, ma 
vanno specificati maggior¬ 
mente, capendo che essi han¬ 
no lo scopo non secondario 
di contribuire alla riaggrega¬ 
zione dì funzioni già attribui¬ 
te ai vecchi servizi, gettando 
le basi per i nuovi, n testo 
del Dh^ettivo sottolinea inol¬ 
tre rhnportanza che fl Piano 
si addentri maggiormente e 
con più precisione nella dif¬ 
ficile partita della riduzione 


del numero dei presidii ospe¬ 
dalieri. negando esplicitamen¬ 
te la possibilità di costitu¬ 
zione di nuovi insediamenti. 

L’ultimo giudizio generale 
riguarda la parte «economi¬ 
ca », considerata particolar¬ 
mente carente, perchè inca¬ 
pace di discemere, anche fra 
le spese ormai consolidate, 
quelle ccwiservabili, perchè 
compatìbili alla programma¬ 
zione I impostata dallo stesso 
< Piano » e quelle invece da 
ridurre. ’ _ , _ ^ 

Si passa poi ad esaminare 
alcuni punti specifici, fra i 
q^iali primeggia la questione 
del « Distretto sanitario ». per 
il quale «va meglio speci- . 
ficaio che l’indicazione nume- { 
rica della popolazione (10 mi¬ 
la abitanti) non va sovTap- 
posta ad altre esigenze quali 
Tampiczza e le caratteristi- ! 
che del territorio, fl numero 
degli «aratori santari. Il di¬ 
stretto non deve essere trop¬ 
po piccolo, onde evitare che 
operi come "distretto medi¬ 
co”, ' né troppo ampio cor¬ 
rendo pericoli evidenti dì bu¬ 
rocratizzazione », Si parla 
perciò dì massimo rispetto 
dei normali confini ammini¬ 
strativi (pìccoli Comuni sìn¬ 
goli o associati, una o più 
Circoscrizioni cittadine), sal¬ 
vo rare eccezioni per le fra¬ 
zioni (quale la costiera Ma¬ 
rotta) suddivìse fra più Co¬ 
muni. 


Evidenziato come il « Pia¬ 
no » approvato dalla giunta 
manchi di informazioni c di 
corretto metodo di ricerca in 
materia di distribuzione del 
personale a livello distrettua¬ 
le. il documento rileva come 
debbano aver maggior spa¬ 
zio le questìiMii riguardanti il 
« servizio d’ambiente », ad o- 
gni livello, al quale vanno 
ancorati anche i singoli « pro¬ 
getti » d’intervento. 

L’ultima questione indivi¬ 
duata è infine quella più pro¬ 
priamente politica, concer¬ 
nente fl metodo scelto per la 
redazione definitiva di questo 
« Piano ». che non può pre¬ 
scindere dal principio della 
massima « partecipazione de¬ 
mocratica », esaltando « il 
ruolo unificante dei Comuni 
sia per la titolarità delle fun¬ 
zioni. che per la program¬ 
mazione complessiva sul ter¬ 
ritorio. 

Secondo il PCI marchigia¬ 
no, perciò, che su questo in¬ 
vita alla massima mobilita¬ 
zione tutti gli attivisti e in 
particolare amministratori ed 
operatori del settore, il « Pia¬ 
no » dovrà essere approvato 
in tempi brevi dalla Giunta 
regionale affinchè, prima che 
giunga in Consìglio, possa es¬ 
sere discusso adeguatamente 
con le categorìe sindacali, i 
Comuni e le USL, potendo 
così assorbire eventuali pro¬ 
poste di modifica. 


Dopo l’elezione del presidente 


j Al nastro dì partenza 
l’Unità sanitaria 
«modello» di Pesaro 


E' la prima ad aver eletto gli organismi 
dirigenti - I ritardi nazionali e regionali 


PBSARO — Si è riunito a Pesaro il Comitato di gestione 
dell’Uaità Sanitaria Locale (USL) per eleggere presidente • 
vicepresidente. A presiedere il nuovo organismo è stato deal» 
gnato Bruno Brusciotti (PSI). vicepresidente Elmo Itel Bian> 
I co, del PCI; sui due candidati sono confluiti i voti di undial 
! dei tredici componenti il comitato di gestione e più esattn* 
• mente dei rappresentanti del PCI, del PSI. del PSDI, dii 
‘ FRI e del PDUP. 1 due rappresentanti della DC hanno 
I tato scheda bianca. 

Con questo adempimento si avvia in pratica Tattività 
■ dell’Ut di Pesaro, la i»1roa delle Marche ad aver istituita 
, gli organi dirigenti, alla quale, in base ella riforma sanitan^ 
I spetta il compito di dirigere tutti gli interventi sanitari (Cht 
j fino, ad oggi venivano gestiti separatamente da ospedaO, 
1 mutue, enti locali, ecc.) del territorio pesarese. 

I ; «Per potere assumere i pieni poteri. — afferma il coi» 
; pagno Elmo Del Bianco — attendiamo l'approvazione del do- 
creto da parte del presidente della giunta regionale. Natu¬ 
ralmente cl auguriamo che ciò avvenga rapidamente, tencQ- 
! do conto che i problemi aumentano e si fanno p;ù acuti di 
; giorno in giorno, e che tutto il settore sanitario sta scon- 
tando i ritardi gravissimi della azione del governo nazionaln 
{ e della giunta regionale ai quali dobbiamo imputare il fat- 
; to di non aver completato l’iter legislativo previsto dalla 
I riforma, in particolare il piano triennale sanitario naziu> 
naie, e regionalmente oltre a questo il grave ritardo iM| 
varo della legge sullo stato giurìdico del personale destinala 
all'5iixiativa sanitaria locale». 

Del Bianco aggiunge che, in ogni caso, nonostante le gravi 
carenze denunciate, il comiuto di gestione darà inirta MO- 
mediatamente alla sua aUWità nell’appronUre strumeall # 
progranunartone per i nuovi servirt. 
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Venerdì 14 novembre 1980 

Deciso dalla giunta regionale umbra 

Un primo stanziamento 
di duecento milioni 

I * 

per le zone alluvionate 

li quadro dei danni, che dovrebbe essere ultimato oggi, sarebbe 
di circa 3 miliardi > Necessario un intervento del governo centrale 


_ UMBRIA __ 

GUBBIO - CostitMito un comitato contro il progetto Val di Chiana 

Undici buoni motivi per dire 

no alla diga del Chiascio 

Approvata^ in, un'assemblea popolare una piattaforma di iniziative — Hanno parteci¬ 
pato anche associazioni culturali, partiti della sinistra, comuni e comunità montane 


runitd PAG; 11 

Interpellanza de per bloccare 
rassetto dèi terreni 

' ■■ i m9 

Terre pubbliche, 
improduttività e 
iniziativa privata 
(dei democristiani) 


PERUGIA — Duecento milio¬ 
ni per le zone alluvionale so 
no stati stanziati dalla giunta 
regionale umbra, impegnata, 
attraverso i propri uffici te 
CIUCI, ad elaborale un quadro 
analitico dei danni dopo le 
prime sommane stime messe 
insieme dai Comuni. Il qua¬ 
dro. secondo quanto ha di¬ 
chiarato l’asse-ssore all’assetto 
del territorio compagno 
Franco Giustinelli, dovrebbe 
essere ultimato entro oggi. Si 
parla comunque (in via an¬ 
cora ufficiosa) di una cifra 
non inferiore ai tre miliardi. 

La stima esatta dei danni 
sarà presentata dalla giunta 
al "onsiglio regionale nella 
prossima seduta di lunedi, 
mentre viene sollecitato al 
più pre.sto Un incontro con 
gli organi di governo per e 
saminare le possibilità di un 
intervento statale (il danno 
complessivo — sottolinea 
Giustinelli — e.sula infatti 
dalle possibilità di intervento 
della regione). 

Giustinelli e l’assessore re¬ 
gionale alla agricoltura Carlo 
Gubbini hanno inviato a 
questo scopo telegrammi al 
ministro dei Ia\ori pubblici. 


A Perugia 

Convegno su 
«Crisi dello 
industria e 
ruolo dello 
classe operaio» 


PERUGIA ~ «Crisi dell’in¬ 
dustria, attacco alla occupa¬ 
zione. ruolo della classe ope¬ 
raia e del PCI »; .questg è il 
tema di un incontro, promos¬ 
so per questa sera (ore 20.30) 
dalla segreteria comprensoria- 
1 p di Perugia - Corciano - De- 

iula - Torgiano del PCI. 

1 

L’^incontro che si svolgerà 
nei locali della Federazione 
comunista di Perugia - {piaz¬ 
za della Repubblica 1) sarà 
concluso dal compagno Mi¬ 
chele Piagno, direttore dell’ 
Istituto di ricerdhe economi¬ 
che e sociali della CGIL. Qual 
è lo scopo della riunione? E’ 
Tesi senza di costruire un mo¬ 
mento di confronto aperto al 
f ruppo dirigente del partito e 
cel sindacato, alle sezioni, à- 
gli attivisti e ai militanti del¬ 
ie fabbriche del comprensorio 
affinché si possa realizzare, 
partendo dalla vicenda FIAT, 
un'analisi della situazione del- 
Tindustria e delle vertenze a- 
perte che sia il primo mo¬ 
mento di un vasto programma 
di iniziativa e di mobilitazio¬ 
ne verso le fabbriche. 


PERUGIA — Chissà se 
Fanfani quando parla di 
« cavalli di razza > inclu¬ 
de Jra questi anche il Se¬ 
natore Bartolomei. 71 suo 
pupillo, comunque, neo mi¬ 
nistro dell’agricoltura si 
sta dando da fare per di¬ 
mostrare tutta la propria 
competenza nel settore. 
Proprio ieri, nelVinaugura- 
re la mostra del cavallo 
a Città di Castello ha fat¬ 
to .sfoggio di una prepa¬ 
razione notevole. 

Padroneggia compieta- 
mente, Io ha dimostrato, 
tutta « la complessa pro- 
__ bìematica della razza equi¬ 
na ». La rassegna alto Ti¬ 
berina, al di là dei facili 
giochi di parole, è comun¬ 
que una cosa assai seria 
e gii organizzatori hanno 
di mira proprio i cavalli 
€ strictu senso » c non 
sembrano poi così inte¬ 
ressati ai giudizi di Fan¬ 
fani. L'iniziativa, che or¬ 
mai si protrae da parec¬ 
chi anni, sta assumendo un 
elevato valore zootecnico 
ed una altrettanto impor¬ 
tanza promozionale. 1 co 
valli in Italia sono rima¬ 
sti assai pochi, e non al 
Indiamo certo a quelli t di 
razza politica », ma prò 
prio al nobile quadrupede, 
che come si sa può ser¬ 
vire a due scopi: le gare 
di equitazione e la carne 
da macello. 

Certo che lo scarto è no¬ 
tevole, ma a Città di Ca¬ 
stello SI parla di tutti e 
due gli usi. e ci sono e.^em- 
plari da competizione ed 
^ altri invece da dirottare 
nei mattatoi con il < nobi¬ 
le» molo di carni alter- 
- ROtire. L’iniziatica sta as- 
■ ' sumendo un elevato vaio- 


e al ministro dell’agricoltura 
e foreste, perchè, sulla base 
della dettagliata relazione sui 
danni provocati dal maltem¬ 
po che la Regione è’ In grado 
di presentare, si studino le 
modalità dì Intervento, che 
per l’agricoltura sarà • (con 
ogni probabilità) agganciato 
alla richiesta di provvidenze 
sulla legge 364, mentre — ha 
aggiunto Giustinelli — per 
quanto riguarda le opere 
pubbliche si dovrà discutere 
un « provvedimento adeguato 
a fronteggiare la situazione ». 

Frattanto ieri, nel corso 
deirinaugurazìone della 14 e- 
dizione della Mostra naziona¬ 
le del cavallo, il sindaco di 
Citta di Castello, compagno 
Giuseppe Pannacci, ha ri¬ 
chiamato l'attenzione del mi¬ 
nistro Bartolomei sui danni 
causati dal maltempo all’a¬ 
gricoltura, in particolare nel¬ 
le zone di San Giustino e Ci- 
terna. 

Il maltempo in Umbria non 
accenna intanto a diminuire. 
Dopo la breve pausa dei 
giorni scorsi, daH’altro ieri le 
condizioni sono ntomate 
pessime. Tanto da costringe¬ 
re la polizia stradale a chiu¬ 


dere ieri mattina 11 tratto 
umbro dell’autostrada del So¬ 
le alla circolazione. 

Le previsioni del tempo per 
le prossime ore non sono 
certo migliori; su tutta 
rUmbrla è molto nuvoloso e 
cielo coperto con piogge 
sparse. 

Ieri sera, infine, è piovuto 
per l’intera giornata sul ca¬ 
poluogo di regione e dintorni 
raggiungendo 35,8 mm.. 

Sull’Autosole Ieri mattina 
l’acqua era arrivata ad una 
altezza di circa 2 cm.. Di¬ 
versi gli .scantinati di garage 
allagati in seguito alla nuova 
ondata di maltempo. Sempre 
ieri mattina una delle situa¬ 
zioni piu critiche veniva re¬ 
gistrata a Castigllon del La¬ 
go, dove 1 tombini non rice¬ 
vevano più la pioggia che ca¬ 
deva ininterrottamente. 

In ogni caso la situazione 
non ha raggiunto le gravi 
proporzioni di qualche giorno 
fa. come si può dedurre dal 
numero degli interventi dei 
vigili del fuoco, inferiore a 
quello effettuato in seguito al 
maltempo della scorsa setti¬ 
mana. 



Uno scorcio della Val 
Chiana 


GUBBIO — Si è costituito in questi giorni 
n Gubbio un «Comitato di coordinamento 
per le iniziative contro l’attuale progetto dell’ 
Ente Val di Chiana », a cui partecipano le 
organizzazioni culturali, del PCI e del PSI 
e le ammlnistVazloni degli enti locali (Co¬ 
mune e Comunità montana). 

Il comitato, riunitosi per la prima volta 
mercoledì scorso ha approvato la piattafor¬ 
ma proposta dal compagno Francesco Ghl- 
relll, membro del comitato regionale del PCI. 

Queste le richieste avanzate: 1) sospensio¬ 
ne immediata del lavori per procedere alla 
verifica del progetto; 2) urgente verifica sul 
plano economico, sul piano agronomico, sui 
riflessi indotti sulla natura e sul territorio; 

3) utilizzazione del finanziamenti a disposi- 
zlone per realizzare un sistema di invasi 
che poggi anche sul Chiascio (ridimensio¬ 
nando profondamente l’attuale progetto); 

4) utilizzazione plurima delle acque anche 
per fini idroelettrici; 5) sostegno alla richie¬ 
sta di incontro-verifica del consiglio regio¬ 
nale deirumbria fatta al governo; 6) solle¬ 
cito al gruppi parlamentari per prendere ini¬ 
ziative al Parlamento per sostenere la lotta; 
7) impegno per una sensibilizzazione e mo 
bihtazione delle popolazioni: 8) impegno a 
fianco della giunta comunale di Gubbio per 
procedere ad iniziative da parte della magi¬ 
stratura; 9) convocazione e assemblee su 
tutto il territorio eugubino; 10) indire un 
convegno comprensoriale che contribuisca 


a fornire dati ulteriori per arrivare aU’obiet- 
tivo; 11) predisporre una manifestazione di 
massa fino all’occupazione delle terre ove si 
stanno svolgendo 1 lavori della diga, nel 
caso in cui a breve tempo non si ottenessero 
risultati delle iniziative sopradette. 

L’incontro sì è concluso con l’Impegno da 
parte del compagno Bellini presidente della 
comunità montana, di portare alla prossima 
seduta della giunta la proposta che si vada, 
in accordo con il prof. Barbi, coordinatore 
del Comitato per la difesa dell’ambiente di 
Gubbio, alla costituzione di un Comitato 
(dapprima comprensoriale e in seguito re¬ 
gionale) per la diga del Chiascio e, più in 
generale, per la difesa attiva della natura. 

Se diamo quindi uno sguardo agli ultimi 
avvenimenti in merito al problema della 
diga sul Chiascio, dobbiamo constatare che 
c’è stato un interessamento generale sla 
in Parlamento, dove il gruppo comunista 
ha presentato una interpellanza in cui si 
richiede al governo la sospensione dei lavori 
e la verifica del progetto dell’ente Val di 
Chiana; sia in sede di consiglio regionale 
umbro, con l’approvazione di un ordine del 
giorno in cui si chiede la sospensione dei 
lavori per la costruzione della diga; sia da 
parte, inoltre, del Comune di Gubbio, che 
sta verificando la possibilità di interessare 
su questo «affaire» la magistratura. 

A tutt’oggi cosa fa, invece, la DC eugu¬ 
bina? 

Stefania Panfini 


Lunedì blocco delle merci in uscita [ Sfamane a Temi incontro tra assessore regionale, ente di sviluppo, Confcoltivatori 
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Ibp: compatti scioperi 
contro la minaccia 
dei licenziamenti 

Completamente fallito il tentativo azienda¬ 
le di contrapporre gli impiegati agli operai 


Solo rivitalizzando l'agricoltura 
si può ridurre il deficit alimentare 

' ' l ’. 

Dai programmi del governo centrale n on emergono impegni per la ripresa 
Due settori, i quello vitivinicolo e zootecnico, in crisi - Un raccolto ricco 
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PERUGIA — Sono iniziati ieri gli scioperi articolati alla 
IBP, all’insegna della totale adesione da parte di tutti 
i lavoratori. Anche gli impiegati si sono astenuti dal 
lavoro al 90 per cento. La manovra della direzione, 
quindi, tutta tesa a dividere il problema impiegatizio 
da quello operaio, non è assolutamente riuscita. 

La risposta alla minaccia di licenziamenti è invece 
stata chiara da parte di tutti i dipendenti della IBP. 
Un segnale positivo quello venuto dalle fabbriche di 
San Sisto e Fontivegge che dà nuova forza alle organiz¬ 
zazioni sindacali per affrontare -i futuri difficili appun¬ 
tamenti che sono nel calendario 'di lotta. 

Ricordiamo i più importanti: lunedì è previsto il 
blocco delle merci in uscita, martedì una assemblea, 
che dovrà svolgersi neH’ambito dello sciopero di 4 ore, 
con lavoratori, organizzazioni sindacali, rappresentanti 
dei partiti c delle istituzioni. I lavoratori, lo ha deciso 
il consiglio di fabbrica l'altro ieri, ridurranno anche la 
produzione nei due stabilimenti di San Sisto e di Fon- 
tivease. 


TERNI — II solo, deficit a- 
gro-alimentare, quest’anno, 
supererà del cinquanta per 
cento quello generale di tutto 
il paese. Al 30 ottobre l’am- 
monlare dellè' ,« usdfè^ era 
superiore ai seimila miliardi. 
Una situazione senza dubbio 
grave della quale si discuterà 
questa mattina a Terni. nel 
corso di un incontro tra l’as¬ 
sessore regionale Carlo Gub- 
bini, il presidente dell’Ente 
di sviluppo agricolo Ludovico 
Maschiella e una delegazione 
della Confcoltivatori. 

Il nodo da. sciogliere, che 
la Confcoltivatori ha posto al 
governo e alle istituzioni, è 
quello di far diminuire il de¬ 
ficit agro-alimentare perchè 
diventato insostenibile, e allo 
stesso tempo garantire i red¬ 
diti dei Javoratori con un 
aumento delle produttività. 
Dai programmi del governo 
(presentati nei giorni scorsi) 
non ■ emerge l’impegno di 
puntare aU’agricoltura come 
leva per lo sviluppo e per il 
risanamento economico pro¬ 
duttivo del paese. 

Questo sostanzialmente il 
giudizio espresso dal comita¬ 
to direttivo provinciale ter- 


f nano dell’associazione dei 
coltivatori. Quella che manca 
perciò è una precisa defini¬ 
zione politica del programma 
In merito alla specifica si¬ 
tuazione umbra, inoltre, son 
due i settori in questo ambi¬ 
to che versano in condizioni 
di particolare gravità. Due 
settori strutturalmente e sto¬ 
ricamente portanti: quello vi¬ 
tivinicolo e quello zootecnico. 
Che per il settore vitivinicolo 
occorrano provvedimenti ur- 
ganti non esistono dubbi. Un 
solo dato è sufficiente a dare 
la misura della situazione 
che si è venuta a determina- 
.re. Il residuo della produzio^ 
ne dell’anno passato è del 25 
per cento del totale raccolto. 

In questi giorni, inoltre, la 
situazione continua ad aggra¬ 
varsi ulteriormente. Il raccKil- 
to attuale, infatti, è partico¬ 
larmente ricco, al punto che 
le stesse cantine sociali non 
sono in grado di raccoglierlo 
completamente La conse¬ 
guenza diretta è che parte 
dell’uva sembra essere cosi 
destinata a restare sui campi, 
quello che la Confocoltivatori 
chiedeva è che si procedesse 
al più presto nella «disUlla- 


I zione» di quel residuo venti¬ 
cinque per cento dell’anno 
passato. 

Resta però un punto fermo 
il fatto che occorre comun¬ 
que una politica programma- 
toria per tutto il settore. Una' 
politica in grado di control¬ 
lare sia la produzione che la 
conseguente commercializza¬ 
zione dei prodotti. Da parte 
della ' Confederazione viene 
pure sollevata la necessità di 
avviare — da parte dello Sta¬ 
to — una serie di «controlli 
Qualità ». Un potenziamento 
dì fatto della «repressione 
fi-odì» allo scopo di garantire 
al massimo la qualità dei 
prodotti locali rispetto a 
quelli degli altri paesi, 
i Ancora più clamorosa è 
j forse la situazione per ciò 
! che riguarda la zootecnia. 
L’Italia complessivamente 
esprime un deficit anche nel¬ 
la produzione sia del latte 
che dei prodotti caseari. Un 
ammanco apparentemente 
inspìegabile visto che si po¬ 
trebbe, e si dovrebbe quindi, 
produrre di più. Non è così 
però per il resto del paesi 
d’Europa che producono in 
sovrappiù rispetto alle pos¬ 


sibilità di consumo. Da qui 
la recente decisione CEE di 
introdurre una tassa nella 
produzione del latte , e dei 
suoi derivati. 

Una decisione ’ -r- dicono 
ancora alla Confocoltivatori 
— che penalizza ulteriornien 
te i produtttori italiani met¬ 
tendoli sullo stesso piano di 
quelli .stranieri che già utiliz¬ 
zano al massimo le proprie 
capacità produttive. Una re¬ 
visione degli accordi, o quan¬ 
tomeno un’attenzione più 
specifica ai problemi e alla 
situazione italiana è quanto 
viene richiesto. Da affrontare 
inoltre anche la questione del 
credito agrario. Il mancato 
finanziamento da parte del 
governo della legge «quadri- 
foglio» ha provocato come 
conseguenza il blocco da par¬ 
te delle Regioni del rinnovo 
dei finanziamenti. 

Questo passo — è notizia 
degli ultimi giorni —^è stato 
cempiuto necessariamente 
anche dalla Regione Umbria 
con conseguenze facilmente 
immaginabili per i coltivato¬ 
ri. 

Angelo Ammenti 


Ronzini 
e cavalli 
di razza 


Lo staff del Perugia in subbuglio per la scomparsa (momen tuneo) del giocatore 

Quel Fortunato «thrilling» 

Una ridda di ipotesi, poi una télefonata chiarificatrice - « Ero da parenti ma ho tar¬ 
dato perché mia figlia si è ammalata » - Le incomprensioni tra Ulivieri e l'argentino 


re zootecnico oltre che una 
grande dimensione p^opa 
gandistica. Di questo c'è 
proprio bisogno, dato che 
in Italia i cavalli sono ri 
masti appena cinquecento- 
mila, nonostante la forte 
richiesta di carne equina 
e i costi di produzione re¬ 
lativamente bassi. 

L’obiettivo del comitato 
organizzatore di cui fanno 
parte la Regione dell’Um¬ 
bria. il Comune di Città 
di Castello, la Pro-Agri e 
numerosi altri enti, è in¬ 
fatti quello di rilanciare 
l'allevamento .soprattutto 
in quelle aree marginali e 
di media collina, largamen¬ 
te presenti in Umbria, do¬ 
ve ogni altro tipo di in 
vestimento agricolo risul¬ 
terebbe a basso reddito. 

Quest’anno la mostra, 
che si estende su un vasto 
territorio intorno allo sta¬ 
bilimento della Pro-Agri di 
Cerbara. presenta una no-^ 
levale varietà nei soggetti 
esposti. Girando gli stand, 
sfogliando il catalogo, ci 
.si accorge che sono in 
esposizione puledri e stai 
Ioni di un po’ di tutte h 
razze, dalla Acclignese a 
quella Agricola ìtali/ma. 

Per la valorizzazione di 
questi soggetti è stata in¬ 


fatti inserita nel quadro 
della manifestazione, la 
seconda rassegna della 
produzione equina selezio 
nata, in modo da arric¬ 
chire la già squalificata 
tabella dei « nuclei di se 
lezione », che serviranno 
a ripopolare le nostre col¬ 
line di un animale che per 
lungo tempo, anche nelle 
nostre calli, è stato un 
utile collaboratore dell’uo¬ 
mo nei lavori agricoli ol¬ 
tre a rappresentare sem¬ 
plice € carne da macello ». 

Già le manifestazioni fie 
r'istiche di maggio che si 
sono svolte a Bastia, han 
no posto il problema di 
inserire la carne equina 
tra quelle alternative, met¬ 
tendo in evidenza come la 
vendita esclusiva di que 
sta carne sólo in alcuni 
negozi, e le antiquate leg¬ 
gi di regolamentazione, ne 
limitino nei fatti lo svi¬ 
luppo della produzione. Ci 
sono, poi, a Città di Ca¬ 
stello in questi giorni an¬ 
che i cavalli da compe 
azione, con tanto di Alber 
to Giubilo annesso 

Pensino a Roma, e ci 
pensi U senatore Fanfani. 
insieme a Bartolomei, a 
rinnovare anche « la raz¬ 
za» politica. 



Una partita dal Porugia 


Elio Sergio dove sei? Chi? Ma lo sfor¬ 
tunato Fortunato, è chiaro! Per 36 ore l’au¬ 
stera sede deirAsóocìazione calcio Perugia 
si trasfonna. Ulivieri scende in campo e 
non lo vede. La disperazione lo assale: « Ma 
dovè il mio "bomter?” » dice con malizia. 
« Trovatemelo, senza di lui come faccio? ». 
Gli 007 si sguinzagliano. L’imbarazzo degli 
addetti societari è enorme di fronte alle ri¬ 
chieste dell’allenatore e dei giornalisti. 

« Dovrebbe essere in permesso » dicono. 
Dovrebbe? Ma come, si mandano in giro 
due gambe da 700 milioni senza sapere che 
strade calpesteranno? «E* scappato perché 
non lo fanno giocare» sussurra qualcuno. 
Questa è grossa! Ma allora questi «merce¬ 
nari» d’oltre frontiera non sono così mer¬ 
cenari come si dice. Questo qui l’ha presa 
sul serio. E’ venuto in Italia per giocare, 
non solo per «grattarsi» gli 80 milioni di 
ingaggio. 

L’incertezza permane. Sembra quasi un 
thrilling. Fortunato non si trova. Poi un 
dubbio. Ma dopo la partita con la Juven¬ 
tus aveva detto che se ne sarebbe andata 
«a parenti» verso Udine. Febbrili telefo¬ 
nate. Nessuno risponde. Ieri mattina si pen¬ 
sa sul serio che se ne sia andato davvero. 
Airimprowiso arriva: «Perché hanno scrit¬ 
to quelle cose sui giornali? Sono stato od 
Ariano, lo avevo detto. Poi si è ammalata 
mia figlia ed ho tardato. Ma Tallenamento 
non doveva esserci oggi pomeriggio? 

Benedetto ragazzo! Ma ancora non ha 
capito che sparire per 36 ore nell’Italia 
di oggi fa subito pensare ad un sequestro? 
S poi due gambe come le sue... ben tor¬ 
nite, muscolose, valgono 800 mila dolori. 
Non c'è da scherzare. «Ho saltato solo un 
allenamento — dice con l’Innocenza di chi 
la sa lunga — e poi... devo chiarire alcune 
cose con la società. Sono venuto In Italia 


per giocare. Non per stare in tribuna o in 
panchiiKi. Ho fatto tanti chilometri per ve¬ 
nire che non mi mette pensiero fare il 
viaggio di ritorno ». 

Con chi ce l’hai? «Con nessuno. Solo che 
io sono un calciatore e voglio ^ocare. I 
dirigenti mi devono dare garanzie perché 
giochi, altrimenti.-». Di certo la diploma¬ 
zia non è il suo forte. C’è anche da capirlo 
quando dice che al suo arrivo se lo «còcco- 
larono » come il Paolo Rossi di un anno 
fa, dicendo che avevano bisogno di lui. e 
che poi Io hanno messo in disparte, addi¬ 
rittura in tribuna contro la Juventus. 

Che Fortunato e Ulivieri parlassero due 
lingue molto diverse lo si sapeva da parec¬ 
chio. ma che questo « tozzo » argentino si 
pronunciasse così esplicitamente provocan¬ 
do un simile trambusto nessuno se lo aspet¬ 
tava. 

I dirigenti della società se lo aspettavano 
meno di tutti. Ora hanno deciso per la so¬ 
luzione alla «Pilato»: toccherà a D’At- 
toma districare la questione. Lui. il vertice 
della piramide (ogni tanto scivolosa) dovTà 
decidere la sorte di Fortunato. In Argenti¬ 
na il campionato comlncerà a gennaio. Chis¬ 
sà se qualcuno se k> riprenderà senza rimet¬ 
terci tanti soldi? E’ questo il ragionamento 
che forse fa D’Attoroa. Intanto che don 
Fianco studia, il giocatore resterà insieme 
agli altri.. Forse Ulivieri se Io porterà qual¬ 
che volta In panchina. Ma non è detto, co¬ 
noscendo il « linguacciuto » toscano dalle 
idee originali e dalla ferrea coerenza. 

Lui, Ulivieri. non ha tempo da perdere 
dietro queste ^ beghe. Oli hanno chiesto di 
salvare il Perugia e lo facendo. Mica è col¬ 
pa sua se Fortunato non gli serve. 

Ad ore la sentenza di questa storia. 


Stefano Dottori 


PERUGIA — Molto si è di¬ 
scusso, e ancora resta da 
discutere sul grosso argomen¬ 
to delle terre pubbliche. Po 
sdivo il fatto che la Regio¬ 
ne, in assenza di una- inizia¬ 
tiva del governo nazionale, 
come previsto dal decreto 
presidenziale 616, abbia di¬ 
sposto una legge per lo scio¬ 
glimento degli enti di assi¬ 
stenza e di beneficienza inef¬ 
ficienti. 

In proposito ci sono abili 
giuristi e altrettanto interes¬ 
sati protettori che vorrebbero 
inapplicabile la legge regio¬ 
nale. Qui sì dovrà dimostra¬ 
re che, ad esempio, in istitu 
zioiii, come il « Nobile colle¬ 
gio del cambio », svolgano li¬ 
na qualche attività statutaria 
efficace, sulla base di accu¬ 
rati accertamenti di bilancio 
e della pratica inattività a 
causa delie forti passività ge¬ 
stionali delle terre, in quasi 
compilo abbandono. 

Naturalmente ciò è di com¬ 
petenza ormai della giunta 
regionale, visto che gli am¬ 
ministratori interessati si so¬ 
no svegliati dalla pigrizia am¬ 
ministrativa solo per cerca¬ 
re appoggi e inventare cavilli 
per sottrarre i rispettivi enti 
alVobbligo di scioglimento vo¬ 
lontario. Ma il punto foca'e 
della disputa è l’uso diverso 
che possono fare delle terre 
ì Comuni destinatari. 

Non diamo peso alla « voce 
della verità rivelata» del no¬ 
to e ambiguo trasmettitore 
di Teleumbria. Luì almeno 
si è scoperto nella manovra 
speculativa che si verrebbe 
a innescare con la vendita 
delle terre, quale presunto 
mezzo risolutivo per liberarle 
dallo stato di improduttività, 
in cui generalmente sono ri¬ 
dotte. Preoccupa al contra¬ 
rio, l’interpellanza presentata 
dal consigliere regionale del¬ 
la Democrazia cristiana dot¬ 
tor Bordino. Costui, infatti, 
invoca un deciso intervento 
per. ' bloccare ogni iniziativa 
dei Comuni che non corri- 
■ sponderebbe a nessuna legge 
regionale o nazionale in ma- 
lena specifica di assetto ge¬ 
stionale delle terre pubbliche. 
Io non invidio la rapida asce¬ 
sa di questo alto esponente 
f deirAllec.^za cooperativa al 
j massimo consesso regionale 
I legislativo; e la mia modestia 
' si inchina se in quindici anni 
di attività parlamentare non 
mi ha messo mai di fronte 
ad una norma di legge che 
vieti a un Comune o ente 
pubblico di affidare le terre 
in gestione cooperativa. 

Allora il nodo del contra¬ 
sto politico qual è? Lo ha 
spiegato, sempre, la « voce 
della verità rivelata ». Le ter¬ 
re sollecitano appetiti, opera¬ 
zioni speculative, quindi in 
nome del pubblico interesse 
si dovrebbero mettere all’asta 
per farle diventare preda di 
scaltri manovrieri. A questa 
posizione si associano, am¬ 
mettiamo in buona fede, an¬ 
che i dirigenti della iC/SL, 
quando sostengono a spada 
tratta di mantenere la ge¬ 
stione pubblica delle terre co¬ 
me unico mezzo per garan¬ 
tire il salario ai braccianti, 
pur sapendo che ciò accumu¬ 
la passività, quindi porta al¬ 
le vendite ricorrenti per ri¬ 
pianare i bilanci gestionali. 

Noi comunisti al contrario 
intendiamo salvaguardare e 
difendere il patrimonio delie 
terre pubbliche, in un ruolo 
diverso e di effettiva ripresa 
produttiva, di raccordo e pro¬ 
pulsione delle altre attività 
agrìcole, mediante Vaffida- 
mcnto a gestioni cooperative. 
E’ cosa insensata? C’è da 
credere alle cifre sballate del¬ 
la € bocca della verità » di 
Teleumbria che parla di mi¬ 
liardi da ricavare dalla ren¬ 
dita delle terre e reinvestirli 
in buoni fruttiferi per svolge¬ 
re le opere di carità a favo¬ 
re dei poveri, a cui i bene¬ 
fattori dei secoli passati le 
avevano destinate 

Grazie alia provvidenza del¬ 
le lotte combattute dai lavo¬ 
ratori oggi l’assistenza nelle 
sue molteplici forme; malat¬ 
tìa, anzianità e altre, è un | 
diritto pubblico. ABora ac- i 
contentiamo F dirìgenti della ! 
CISL che per ragioni di tes¬ 
sere sostengono U manteni¬ 
mento della gestione pubblica 
delle terre, sapendo benissi¬ 
mo le difficoltà che comporta 
e le insuperabili passività al- | 
lo stato attuale delle cose? j 
La gestione cooperativa non ; 
intende affatto toccare ì di¬ 
ritti acquisiti dai lavoratori, 
siano essi braccianti, mezza¬ 
dri o affittuari. Intende piut¬ 
tosto - coTTesponsabiUzzarìi. j 
renderli partecipi diretti, prò 
tagonisti della conduzmnc ed 
elevarne il ruolo specifico di 
imprenditori agricoli. Non 
piace la proposta della coope¬ 
rativa? Nessuno è obblioato 
a subirla, ci sono giovani di¬ 
sposti a sostenerla. I mezza¬ 
dri che non intendano aderi¬ 


re alla cooperativa avranno 
il podere in affitto, e come 
gli affittuari saranno corre- 
sponsabiUzzati al piano di svi¬ 
luppo colturale, aziendale e 
all’utilizzo degli impianti e 
dei servizi sociali. 

Ma la cooperativa, a cui 
dovrà aderire in qualità di 
.socio anche il Comune affi¬ 
datario delle terre, o altro 
ente pubblico interessato allo 
sviluppo delVagricollura. agi¬ 
rà anche come forza di at 
trazione verso i coltivatori li¬ 
mitrofi, che potranno confe¬ 
rire le proprie terre, o as.so- 
ciar.si alVitso degli impianti, 
delle attrezzature e dei ser¬ 
vizi che la stessa sarà in 
grado di mettere a disposizio¬ 
ne in quel ruolo dì propul 
sione che dovrà assumere nel 
quadro della programmazio¬ 
ne regionale e deali specìfici 
finanziamenti pubblici messi 
'! disno.sizioiip dalla Regione. 

Alfio Caponi 

presidente della Comunità 
montana « Monti del ’Trasl- 
meno » 


Per rìnquinamento 
del Clituimo 
documento del 
PCI di Campello 

SPOLETO — Un documento 
della sezione del PCI di Cam¬ 
pello sul Clitunno sui pro¬ 
blemi ecologici della zona de¬ 
nuncia una serie di infra¬ 
zioni alle più generali rego¬ 
le dell’Igiene e di minacce 
alla salute pubblica da par¬ 
te di privati. Denuncia, inol¬ 
tre. la decisione della mag¬ 
gioranza de del Comune di 
rendere edificabile una gros¬ 
sa parte della bellissima pi- 
neta a monte della statale 
Flaminia tra la frazione di 
Pisslgnano e le Fonti del 
Clitunno famose, tra Taltro, 
per l’Ode carducciana. 

I comunisti di Campello 
sottolineano lo stato in cui 
viene tenuto il tratto “del 
fiume Clitunno, limitrofo al 
«molino del Tempietto» in 
cui sono stati lasciati ab¬ 
bandonati ogni sorta di ri¬ 
fiuti che dovrebbero essere 
rimossi proprio dal proprie¬ 
tario del molino. 

Nello stesso tratto, all’al¬ 
tezza di Pissignano qualcuno 
ha anche pensato di impian¬ 
tare una stalla per l’alleva¬ 
mento dei bovini con peri¬ 
colo, quindi, di inquinamen¬ 
to delle acque utilizzate an¬ 
che per un allevamento di 
trote. Per quanto riguarda 
la pineta, la minoranza con¬ 
siliare comunista si è battu¬ 
ta per salvaguardare quel 
patrimonio di verde. La mag¬ 
gioranza de, invece, rileva 11 
comunicato del PCI. ha ap¬ 
provato la fascia edificabile 
e nella delibera di approva¬ 
zione non è stato riportato 
l’intervento dei comunisti 
cercando in questa maniera 
di coinvolgere, subdolamente, 
i comunisti in questo «pa¬ 
sticciaccio ». 


g. t. 


Oggi sciopero 
provinciale 
degli edili 
perugini 

PERUGIA — Sciopero pro¬ 
vinciale oggi dei lavoratori 
edili della provincia di Pe¬ 
rugia. E’ stato proclamato 
dalla Federazione lavoratori 
costruzioni, dopo resito nega¬ 
tivo degli incontri avuti con 
PANCE (Associazione dei co¬ 
struttori edili) sulla piattafor¬ 
ma integrativa provinciale d! 
settore. 

' La protesta di oggi sen'e 
anche ad una mobllitazioq^: 
dei lavoratori in vista del 
prossimo incontro del 24 no¬ 
vembre. In coincidenza con 
lo sciopero, questa mattine 
alle 8,30 si svolgerà un'assem¬ 
blea di tutti i lavoratori pires. 
so la sala ASP di Pian <81 
Massiano a Perugia. 


A Terni arrestato 
un giovane 
spacciatore dì 
stupefacenti 

TERNI — Arresto per detei^ 
zione e spaccio di sostanza 
stupefacenti per il dic!ann<»- 
venne Gianluca Pesciaioli. 
Una pattuglia della Squadria 
Mobile lo ha notato insieme 
ad un altro giovane, il 
24enne Paolo Petrucci. men¬ 
tre sostava in piazza Dal¬ 
mazia in automobile. I due 
sono stati perquisiti e Pao¬ 
lo Petrucci è stato trovato 
in possesso di due autoradio 
rubate nel pomeriggio di lu¬ 
nedi scorso. Il giovane, in¬ 
terrogato. ha poi dichiarato 
di aver commesso ì furti per 
comprarsi la droga, eroine, 
che gli « passava » Gianluca 
FesriaMi. P étt u e ct è stato 
denunciato a fiodo IHmu por 
furto, .mentro.OMIoca Pe- 
sdaloli è stalo oooiidto aQo 
carceri di vià OitfiOHi' oon 
l'imputatione di ipÉHio di 
eroina. » ^ 

--t;-.- \ 
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PAG. 10 l'Unità 


La posizione del PCI sulle agitazioni di questi giorni 


Gli scioperi contro tutti 
isolano i lavoratori ATAF 

Logica pericolos» quella che contrappone categoria a categoria - L’azienda ha risposto in ma¬ 
niera positiva su tutti i punti in cui non ha ie mani legate dalla legge finanziaria delio Stato 


Ingorghi a non finire mercoledì sera. Ieri mattina, 
dalle sette alle nove, le cose non sono andate meglio. 
Quattro ore di sciopero dell'ATAF nelle ore di punta hanno 
letteralmente messo in ginocchio II traffico cittadino. Le 
difficoltà nelle quali versa in questi ultimi tempi la circo* 
Iasione deile auto e del mezzi di trasporto sono state seria* 
mente aggravate da queste agitazioni. 

Servono a raccogliere solidarietà intorno alte richieste 
dei tranvieri forme di lotta cosi dure e punitive nei con* 
fronti dei cittadini e di migliaia di altri lavoratori? La 
vicenda dell'ATAF riporta in primo plano questo inter¬ 
rogativo. 

Sugli ultimi scioperi degli autobus prendono oggi posi¬ 
zione la federazione del Partito comunista e la giunta 
comunale di Palazzo Vecchio. 


La Federazione Fw^snii- 
na del PCI esprime iiftft se¬ 
ria preoccupazione Rper il 
punto a cui è arrimta la 
vertenza ATAF. Fireme, in 
questi giorni, ha conxisciuio 
profondi disagi cnuseSil dal¬ 
le forme che hanno éissunto 
gli scioperi del politonale 
dell’ATAF. Disagi taiUo più 
grandi quanto, oltre ni pro¬ 
blemi di traffico e vmbilità 
che si sono posti questa scio¬ 
peri hanno finito per colpi¬ 
re soprattutto altri Vtzora- 
tori, per la scelta di <ootloca' 
re le ore di sciopero catl’mi- 
zio e alla fine delVon.rio di 
lavoro di migliaia di fiioren- 
tini. 

L’arma dello sciopero è 
un’arma che noi comu-rtisti 
riteniamo decisiva e deve 
servire per allargare il fron¬ 
te unitario dei lavtitatori 
impegnati a consegut'e mi¬ 
gliori condizioni di mia e 
di lavoro nell’interesife più 
generale della trasfomczio- 
ne del paese. Tuttavia rite¬ 
niamo che proprio perché 
tale arma è definil 2 X.z es¬ 
sa deve essere usuisi con 
grande oculatezza spicele in 
settori delicati del snrvizio 
pubblico. 

La logica di contrappor¬ 
re categorie a categniis è 
pericolosa per i riscìH di 
frantumazione che cimpor- 
ta per il fronte dei lavora¬ 
tori. Per questo i coniìmisti 
fiorentini guardano con 
preoccupazione a metnii di 
lotta che ritengono iingiu- 
sti verso altri lavora'tori e 


deleteri per il raggiungimen¬ 
to dell’insieme dei punti qua¬ 
lificanti della vertenza. 

La radicalizzazione della 
lotta che ha conosciuto in 
questi giorni la questione 
ATAF è del resto contrad¬ 
dittoria con la sostanza del¬ 
l’accordo ormai in buona 
parte raggiunto su quasi 
tutte le questioni sostanzia¬ 
li e che riguardano l’insie¬ 
me delle condizioni di la¬ 
voro dei dipendenti. Positi¬ 
vo ed aperto alle richieste 
dei lavoratori è stato l’at¬ 
teggiamento dell’amministra¬ 
zione dell’azienda e il ruolo 
della Giunta comunale, sem¬ 
pre mirati a comporre la 
vertenza in tempi rapidi. 

La questione non ancora 
risolta è quella relativa agli 


aumenti salariali. L’esigenza 
di un adeguamento relrbu- 
tivo dei dipendenti dell’ 
ATAF è questione legittima. 
Etsa contrasta però con pre¬ 
cise norme di legge che im¬ 
pediscono all’amministrazio¬ 
ne dell’azienda di poter ac¬ 
cedere non per volontà ma 
per vincoli oggettivi a tali 
richieste. 

Infatti sia la legge finan¬ 
ziaria sia lo stesso contratto 
di lavoro della categoria fan 
no divieto esplicito alle 
aziende municipalizzate di 
trasporto di sottoscrivere ac¬ 
cordi aziendali che contem¬ 
plino aumenti salariali. Men¬ 
tre per gli altri punti della 
vertenza era l’azienda a do¬ 
ver rispondere, ed ha rispo¬ 
sto in maniera sostanzial¬ 


mente positiva su questo ul¬ 
timo punto sono chiamate in 
causa altre controparti di 
livello nazionale. Del resto 
a nói appare non privo di 
significato che gli stessi sin¬ 
dacati nazionali abbiano av¬ 
viato una discussione nel¬ 
l’esigenza di rivedere i con¬ 
tratti di categoria. In que¬ 
sto senso e per rimuovere 
alcune rigidità della legge 
finanziaria i comunisti fio¬ 
rentini sono impegnati a 
fare per intero la loro par¬ 
te. Un problema di questa 
natura non può certo essere 
risolto con forme di radica- 
lizzazione della lotta che fi¬ 
niscono con l'isolare pro¬ 
prio i lavoratori dell’ATAF 
ed allontanano l’obiettivo 
che si vuole raggiungere e 
che può essere conseguito 
solo con una modifica dei 
rigidi vincoli imposti dalla 
legge finanziaria e di alcu¬ 
ne norme contrattuali. 

' Per raggiungere questo 
obiettivo va esteso e non 
ristretto il confronto e la 
discussione fra questi lavo¬ 
ratore e l’insieme del tessu¬ 
to democratico della città. 

I comunisti auspicano 
quindi che tra i lavoratori 
dell'ATAF, per le stesse tra¬ 
dizioni che hanno caratte¬ 
rizzato l’azione di questa 
importante categoria nella 
vita di Firenze, prevalgano 
le forze della responsabiltà 
e dell’unità contro ogni sor¬ 
ta di strumentalizzazione di 
un disagio più grave e reale. 

La Federazione 
Fiorentina del PCI 


La vertenza visita dalla giunta comunale 


Come rispondere 
al malessere 
dei tranvieri 

Un invito alle fparfi in causa a perseve¬ 
rare nella riceiica di soluzioni concrete 


La Giunta comunale di 
fronte alla grave sitmizio- 
ne di disagio provocati! agli 
utenti dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico dalle iqiiat- 
tro ore di sciopero d(*i la¬ 
voratori deU’ATAF, espri¬ 
me la propria preococupa- 
zione per forme di lotti che, 
pur fondate su legittime ri¬ 
vendicazioni, incidono mega- 
tivamente sulle già difficili 
condizioni che il traffica pro¬ 
voca alla vita dei citladmi. 
Le trattative che da tem¬ 
po impegnano gli organa di¬ 
rigenti deir ATAF e le or¬ 
ganizzazioni dei lava'atari 
hanno già dato esiti pwsiti- 
\i per quanto rigUcU’dffl im¬ 
portanti aspetti coriienvti 
nella bozza di accordìi che 
è stata alla base delie ■di¬ 
scussioni di questi giorni. 


Ma se sull’aspetto salariale 
non sì sono ancora trovate 
delle soluzioni concrete ciò 
non è dovuto alla cattiva vo¬ 
lontà degli amministratori 
quanto invece ai provvedi¬ 
menti in materia di finanza 
locale che, nel caso specifico 
dell’azienda fiorentina, agi¬ 
scono come una camicia di 
forza che risulta inaccettabi¬ 
le non solo per i lavoratori 
ma anche per gli ammini¬ 
stratori. 

Infatti mentre i primi sono 
gravati da difficili condizioni 
di lavoro causate non solo 
dal traffico ma anche dalla 
complessiva organizzazione 
dei servizi, i secondi si trova¬ 
no senza mezzi finanziari 
e senza strumenti norraatiri 
per proseguire nel proces¬ 
so di riorganizzazione dell’ 



azienda e della rete. 

La Giunta ritiene tali prov¬ 
vedimenti finanziari tanto 
più inaccettabili in quanto 
penalizzano proprio quelle 
aziende che. come l’Ataf, si 
sono mosse all’insegna di 
precìsi obiettivi di produtti¬ 
vità aziendale senza gonfia¬ 
re né bilanci né organici. 

La Giunta Comunale con¬ 
sapevole che un restringi¬ 
mento a livello aziendale del¬ 
le trattative in corso potreb¬ 
be esasperare le forme di lot¬ 
ta e far ^rdere di vista i 
veri obiettivi di riforma del 
trasporto pubblico, invita le 
parti in causa a perseverare 
nella ricerca di concrete so¬ 
luzioni. anche in rapporto 
con i competenti organi na¬ 
zionali. e rivolge alle forze 
politiche un appello affinché 


si facciano portatrici presso ' 
la Commissione Trasporti del 
Senato della necessità di 
giungere ai più presto all’ap¬ 
provazione del Fondo Nazio¬ 
nale dei Trasporti che va vi¬ 
sto come un prov\'edimento 
irrinunciabile per il supera¬ 
mento di ormai logori prov¬ 
vedimenti tampone. 

La Giunta Comunale, infi¬ 
ne. si impegna a compiere 
tutte le azioni che si rivele¬ 
ranno utili ad una positiva 
soluzione della vertenza ed 
a procedere nel programma 
di riorganizzazione e di con¬ 
trollo del traffico dando prio¬ 
rità agli impegni assunti dal 
Sindaco e daU’Assessore ai 
trasporti nel recente incon¬ 
tro con il Consorzio dei 
trasporti. l'Azienda e le Or¬ 
ganizzazioni Sindacali. 




FIRENZE 


Venerdì 14 novembre 1980 
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-Lettera della FGCI al rettore dell'università 


Alle 21 al cinema « Eolo » 


Sospendete le elezioni 
e riformate gli organi 
di governo delVateneo 

Fra un mese si vota — La circolare del ministero o un colpo di mano 


Oggi manifestazione 
su Iran e Irak con 
Gian Carlo Pajetta 

Domani alle 9 Tassemblea regiona¬ 
le dei segretari di sezione del PCI 


Manca meno di un mese 
alle elezioni per it rinno¬ 
vo degli organi di Gover¬ 
no deU’universiià: il 10 
e VII dicembre gli stu¬ 
denti saranno chiamati a 
votare per i propri rap¬ 
presentanti nell’Ateneo, 
un voto che da più parti 
viene giudicato negativa- 
mente anche per la man¬ 
canza di potere reale che 
spesso viene lasciato nelle 
mani di questi organismi. 

La Federazione giova¬ 
nile comunista ha preso 
carta e penna e ha man¬ 
dato una lettera aperta al 
Rettore dell’Ateneo fioren¬ 
tino sui problemi legati a 
questa tornata elettorale. 
Ecco il testo della lettera: 

4 

- Siamo venuti a conoscenza 
de! fatto che il Ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione ha in¬ 
viato in questi giorni una 
circolare a tutti gli atenei 
italiani che indice le elezio¬ 
ni per le rappresentanze stu¬ 
dentesche all’università. I gio¬ 
vani comunisti sono stupiti 
di un atto improvviso, di un 
vero e proprio colpo di mano 
che contraddice un impegno 
politico preso da] Ministro, 
una richiesta di numerosi 
Rettori, la posizione di molte 
forze politiche giovanili per 
andare al più presto ad una 
revisione del complesso de¬ 
gli Organi di Governo della 
università. 

Questa revisione si rende 
necessaria almeno per due 
motivi di fondo: 

Il primo, per l’esperienza 
delle ultime elezioni, per la 
bassissima percentuale di par* 
tecipanti al voto, per la scle¬ 
rosi degli organi di governo 
a cominciare dalle Facoltà: 
un processo di disgregazione 
democratica e delle sedi uni¬ 
tarie di governo che ha fa¬ 
vorito e favorisce una selvag¬ 
gia concentrazione di potere 
nelle mani delle autonomie 
accademiche; 

il secondo, per 11 fatto che 
recenti provvedimenti di leg¬ 
ge richiedono, per evitare la 
duplicità di competenze, e di 
organismi, una riforma « Isti¬ 
tuzionale» del governo uni¬ 
versitario; lo scioglimento 
delle Opere Universitarie dal 
1. gennaio 1980 non ancora 
operativo per la mancanza 
di una legge Quadro nazio¬ 
nale sul Diritto allo Studio 
(per quali consigli dell’opera 
si va a votare?), il decreto 
legge e le norme delegate di 
riordino della Docenza Uni¬ 
versitaria che modificano ruo¬ 
lo e composizione degli Or¬ 
ganismi e ne istituiscono di 
nuovi (il Consiglio di Corso 
di Laurea con gli studenti e 
il Consiglio di Dipartimento 
senza gli studenti). 

Si crea una situazione di 
confusione, si vuole andare a 
votare per organismi già su¬ 
perati dalle attuali leggi del¬ 
lo Stato. Si tratta di orien¬ 
tamenti quelli del Ministro, 
anacronistici e pericolosi: si 
rischia la paralisi dell’attivi¬ 
tà didattica con le elezioni 
alTinizio dell’anno Accademi¬ 
co con grossi problemi di ag¬ 
giornamento delle liste. 

Chiediamo quindi la so¬ 
spensione delle elezioni per 
permettere di andare imme¬ 
diatamente ad un provvedi¬ 
mento di Riforma delle sedi 
di goverao e di democrazìa 
universitaria, sollecitiamo il 
Rettore di Firenze a muover¬ 
si in questa direzione 



Studenti davanti alla Facoltà di Lettera 


' «Iran-Irak: la pace è po.s- 
sibila? » E’ questo l’argomen- 
I to che verrà discusso oggi al- 
' le 21 al cinema Eolo in via 
Borgo San Prediano 45, in 
una manifestazione pubblica 
organizzata dalla Federazione 
fiorentina del PCI a cui 
prenderà parte il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della di¬ 
rezione del PCI. 

Parleranno anche J. Alwan 
del partito comunista irake¬ 
no, Charms del partito co¬ 
munista Iraniano e Nemer 
deU’organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina. In¬ 
tanto, un altro importante 
appuntamento attende 1 co¬ 
munisti toscani: per domani 
alle 9 è fissata Tassemblea 
regionale dei segretari di se¬ 
zione per impostare la cam¬ 
pagna di tesseramento per il 
1981. L’assemblea, che si ter¬ 
rà nei locali della casa del 
popolo XXV Aprile, verrà a- 
perla dal segretario regionale 
Giulio Quercini e verrà con¬ 
clusa alle 17 da Alessandro 
Natta della direzione del PCI. 

Giornata conclusiva, oggi 
del seminario del PCI sui 
Beni culturali, all’istituto 
Gramsci in piazza Madonna 
degli Aldohrandini. Dopo il 
dibattito di ieri, i lavori si 
riapriranno oggi alle 16 con 
alcune relazioni: «Formazio¬ 
ne' professionale, qualificazio¬ 
ne scientifica, reclutamento 
degli operatori » di A. Maluc- 
co, «Problemi del restauro e 
centro del restauro Firenze » 
di M. Cristofani e, « Musei, 
monumenti, mostre: per una 
politica di valorizzazione e 
funzione critica » di Giovanni 


Previtali Seguirà il dibattito 
e, in serata le conclusioni del 
senatore Giuseppe Chlarante, 
responsabile nazionale della 
Commissione Beni Culturali 
del PCI. 

Per domani, organizzato 
dalla Ck)mmissione Assistenza 
e Previdenza, alle 15 In Fede¬ 
razione si terrà un attivo dei 
compagni Mutilati e invalidi 
del lavoro. La riunione sarà 
introdotta dal compagno 
Giancarlo Palei, responsabile 
del gruppo Invalidi del lavo¬ 
ro. 

« L’iniziativa degli ammi¬ 
nistratori comunisti per l’ap¬ 
plicazione della riforma sani¬ 
taria » è 11 tema di un’as¬ 
semblea provinciale che si 
terrà lunedì prossimo alle 17, 
con proseguimento alle ^ 
presso il Circolo Dipendenti 
della Provincia in via Ginori 
14. L’a.ssemblea sarà conclusa 
da Michele Ventura, segreta¬ 
rio della federazione fiorenti¬ 
na. 

Mercoledì prossimo alle 
9.3 presso la sede del Comi¬ 
tato Regionale del PCI si ter¬ 
rà una riunione del direttivo 
per discutere su: « 1) iniziati¬ 
va del Partito sulla situazio¬ 
ne ecanomico-sociale in To¬ 
scana con particolare riferi¬ 
mento ai punti di crisi; 2) 
approvazione del trattamento 
economico degli apparati del 
partito ». 

Sempre per mercoledì alle 
21, in federazione si terrà u- 
na riunione per avviare una 
prima discussione sui pro¬ 
blemi del teatro a Firenze e 
per dare vita a un gruppo di 
lavoro sul teatro. 


Interrogazione sull'accordo Comune-CONI 

A Coverciano la gente 
chiede la costruzione 
degli impianti sportivi 

Il consiglio di circoscrizione sollecita la realizza¬ 
zione della convenzione - Sei ettari di terreno 

I f * ^ - 

Il quartiere 14 è deciso ad andare fino in fondo. Nel 
gennaio del 1978, rammìnistrazìone comunale firmò una 
convenzione con il CONI per l’utilizzo di 6 ettari di ter¬ 
reno adiacente il centro tecnico sportivo di Coverciano. 
Quel - terreno doveva essere diviso' in due parti eguali 
assegnate l'una al Comitato Olimpico, l'altra agli abi¬ 
tanti della città. L'amministrazione avrebbe provveduto 
aU'esproprio del terreno, il CONI alla costrtizione degli 
impianti sportiri. Ma per ora non si è visto ancora niente. 
Così la gente del quartiere chiede come vanno le cose, 
se marciano oppure no. E in Palazzo Vecchio sono ar¬ 
rivate due interrogazioni, una delle quali redatta e fir¬ 
mata da tutte le forze politiche presenti nel consiglio di 
circoscrizione per sapere che fine ha fatto quella con¬ 
venzione dove si stabiliva anche che, in attesa della co¬ 
struzione degli impianti, si destinasse, in certe ore del 
giorno, in certi giorni della settimana, con tutte le do¬ 
vete cautele e precauzioni necessarie alla salvaguardia 
delle attrezzature, parte degli impianti del centro tecnico 
di Coverciano alla popolazione del quartiere 

I consiglieri di quartiere ieri hanno spiegato queste 
richieste in una conferenza stampa ed hanno fatto ca¬ 
pire che vogliono essere informati. Anche perché circo¬ 
lano voci su un'altra area di 3 ettari di terreno da desti¬ 
nare ad un centro direzionale dello sport. E nel quartiere 
dicono che non si devono mescolare le due cose: la con¬ 
venzione è un’altra cosa. E va rispettata- E sono decisi 
ad andare fino in fondo. 


Ieri il PM ha fatto le sue richieste 

Oggi ultimo «round» 
del processo contro 
i «Reparti Combattenti» 

E’ Stata chiesta l’assoluzione di Renato Bandoli 
e ia condanna di Stefano Neri e Luigi Marasti 

s . ' ' * ^ " I -- 

5 II processo per gli attentati contro le agenzie immobi¬ 
liari compiuti nel febbraio-marzo 76 e che vede sul 
banco degli imputati Renato Bandoli, Stefano Neri e 
Luigi Marasti, accusati di appartenere ai « Reparti com¬ 
battenti comunisti > si avvia alla conclusione. Ieri mat¬ 
tina ha preso la parola il pubblico ministero Pier Luigi 
Vigna. 

Il rappresentante della pubblica accusa dopo aver 
tracciato un profilo degli imputati (Bandoli e Neri 
devono scontare 17 anni di reclusione per aver fatto 
parte delle « Unità combattenti comuniste ») a conclu¬ 
sione della sua requisitoria ha chiesto due condanne e 
una assoluzione. Assoluzione per insufficienza di prove 
per Renato Bandoli. Mentre per Stefano Neri ha chiesto 
la condanna a 2 anni di reclusione e a 400 mila lire di 
multa. La pena più pesante è stata richiesta per Luigi 
Marasti; 4 anni e 8 mesi di reclusione 

Luigi Marasti com'è noto si è dissociato dalla posi¬ 
zione « politica * degli altri due imputati, ha escluso di 
aver fatto parte dei « Reparti combattenti comunisti » e 
ne ha rinnegato l’ideologia. Luigi Marasti che venne 
arrestato nel 78 durante fi processo a carico di Bandoli 
e Neri a seguito di un documento trovato a Neri, ha 
escluso di aver firmato uno dei volantini che hirono rin¬ 
venuti nel suo appartamento a Pistoia. 

Una perìzia calligrafica ha attribuito a Marasti lo 
scritto a stampatello sul volantino, un altro perito in^ 
vece lo scagiona completamente. 


Ieri mattima neirufficio postale di via Carlo d’Angiò 


Banditi «informati^ rapinano 125 milioni 

Si cerca il basista che ha informato i malviventi dell’arrivo in cassa dell’in¬ 
gente somma - E’ nn gruppo terroristico che cerca di finanziarsi? - Le indagini 


Sotto accusa Tamlbiente di lavoro 

All’ASNU i sindacati 
vogliono più igiene 


GII uomini addetti a ga¬ 
rantire l’igiene alla popola¬ 
zione, 1 lavoratori dellAS- 
NU. chiedono che valga.no 
anche per loro le gararuie di 
igiene, I sindacati hanreo ri¬ 
chiesto all'Ufficiale Sanr;iLrio 
del Comune di Firenzte di 
condurre un’indagine salle 
condizioni ambientali e 'Ope¬ 
rative dell’officina aziertìale. 
cresta richiesta — detono 
nel comunicato 1 sindacitu — 
nasce dalla verifica attuata 
con il contributo del se mulo 
di medicina preventiva del 
lavoratori del Comune 
Le condizioni igienichfs, se¬ 
condo questa verifica nono 
riassumibill in 4 punti : 1) 
accumulo nei mezzi aziemaall 
adibiti allo svolgimenti del 
servizi di residui del mate¬ 
riale raccolto; 2) accurmulo 
sugli Indumenti di lavofta di 
batteri e altri mlcrooisqanl* 
smi nocivi per la salute del 


lavoratori; assenza di inter¬ 
venti per il lavaggio in loco 
degli indumenti stessi; po¬ 
tenziali rischi per le fami¬ 
glie dei lavoratori, obbligate 
al lavaggio degli indumenti 
nelle abitazioni. 

n servizio di medicina pre¬ 
ventiva dei lavoratori aveva 
in passato già riscontrato 
questi rischi e prospettato 
alcune soluzioni, quale l’in¬ 
troduzione del lavaggio degli 
indumenti aH’intemo delTa- 
zienda. la risistemazione de¬ 
gli ambienti adibiti al perso¬ 
nale, l’adozione di un essi- 
calore nei locali della doccia, 
adozione di calzature in le¬ 
gno. Le organizzazioni sinda¬ 
cali chiedono che si inter¬ 
venga tempestivamente su 
que.sti problemi. «Prima dì 
Iniziare — si legge nel loro 
comunicato — azioni di lotta 
che potrebbero creare disagi 
alla collettività ». 


Continua l’offensiva della 
malavita. Ieri mattina un’al¬ 
tra rapina, xm colpo clamoro¬ 
so in im ufficio postale che 
ha fruttato ai malviventi la 
bellezza di 125 milionL Un 
colpo studiato e preparato 
con cura meticolosa che ri¬ 
vela però l’aiuto di un basi¬ 
sta che è addentro ai tra¬ 
sporti dei valori delle poste, 
^rge spontanea una doman¬ 
da come facevano i banditi 
a sapere che ieri mattina 
Tufficio postale di via Cario 
d’Angìò avrebbe ricevuto 125 
milioni per pagare le pensio¬ 
ni. Da chi sono stati infor¬ 
mati? I banditi non sono ca¬ 
pitati in via Ciarlo d’Angìò 
per caso. Sapevano che l’uf¬ 
ficio avrebbe ricevuto l’ingen¬ 
te somma e sono entrati in 
azione pochi minuti dopo che 
il denaro era stato conse¬ 
gnato. 

E' accaduto poco dopo le 
11. Un furgone della direzio¬ 
ne centrale è giunto in via 
Ciarlo d’Angiò e al personale 
dell'ufficio ha consegnato al¬ 
cuni sacchi sigillati contenen¬ 
ti li denaro. Denaro che do¬ 
veva servire per effettuare l 
pagamenti delle pensioni. Im¬ 
provvisamente neirufficio. 
appena il furgone è riparti¬ 
to, hanno fatto irruzione due 
giovani ormati di pistola e 
mascherati. 

Con le armi In pugno han¬ 
no .minacciato impiegati e 


clienti. A colpo sicuro hanno 
arraffato 11 denaro e sono 
usciti per salire su un auto 
che avevano paich^giato po¬ 
co distante. 

Con perfetta sincronia l’au¬ 
to si è alkmtenata s^uita 
da un’altra vettura. Dopo po¬ 
chi metri di strada U cam¬ 
bio d’auto sulla quale si tro¬ 
vava un terzo OHnpUce. L'au¬ 
to abbandonata dai banditi 
era stata naturalmente ruba¬ 
ta. Poi sono intervenuti gli 
agenti della questura, i ca¬ 
rabinieri del centro operativo. 

Il ripetersi di continui as¬ 
salti ad uffici postali e isti¬ 
tuti di credito fa pensare che 
probabilmente ci si trova di 
fronte ad un gruppo che si 
autofinanzia. Un gruppo po¬ 
litico. Negli ambienti degli 
investigatori non si esclude 
che possa trattarsi del grup¬ 
po che lasciò davanti ai can¬ 
celli della Fiat nel viale Por- 
lanini lo striscione di Prima 
Linea. Troppi elementi fanno 
ritenere che non si tratta di 
delinguenti comuni. 

Innanzi tutto come nel ca¬ 
so della rapina compiuta l'al¬ 
tro giorno alla Banca Com¬ 
merciale di piazza Tonucci 
la presenza di una ragaz¬ 
za. Quando si tratta di 
gruppi eversivi c’è sempre 
una dovane donna. Basti pen¬ 
sare ai risultati delle inda¬ 
gini compiute in Versilia do¬ 
po le numerose rapine.. 


DA DOMANI UNA 
SERIE DI SERVIZI 

Aborto, 
la legge è 
in pericolo: 
discutiamo 
Vesperienza 
di due anni 

Interverranno, in primo 
luogo le donne, opera¬ 
tori sanitari e giuristi 



n rischio è grosso. E le donne lo sanno. La 
legge stdl’interruzione della gravidanza è sot¬ 
to il fuoco di fila di forze che, pur da oppo¬ 
ste posizioni, ne auspicano Vaffossamento. Se 
così fosse anni e anni di lotte, un immenso 
sforzo culturale e sociale andrebbero perduti 
e una legge dello Stato, che si propone di 
cancellare la piaga dell'aborto clandestino e 
di dare dignità e tutela pubblica alla mater¬ 
nità responsabile, all’informazione sessuale, 
alle scelte della donna stessa e della coppia, 
cadrebbe nel nulla. 

In queste settimane, sotto l’incalzare del¬ 
l’offensiva dell’integralismo cattolico e dei ra¬ 
dicali il movimento delle donne, appoggiato 
dai partiti laici, sta dando fondo a tutte le 
energie, per fare chiarezza, per uscire dalla 


deformante e ipocrita alternativa < aborto 
si» <aborto no*. 

Proprio perché crediamo die un simile sfor¬ 
zo sia più che mai necessario per consentire 
alla gente, alle donne in particolare, di va¬ 
lutare COti serenità fl problema, affronteremo 
questo delicato tema in una serie di sercizt 
su queste pagine. Interverranno in primo luo¬ 
go le donne, operatori sanitari, giuristi, par¬ 
leremo di dati e riporteremo posizioni e com¬ 
menti, Fotograferemo la situazione Tosca¬ 
na dando a tutti la possibilità di intervenire. 

Infanto sabato prossimo a Firenze l’UDI ha 
indetto una assemblea pubblica sul tema del¬ 
la legge 194, che si terrà alle JS a Palazzo 
Medici Riccardi. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza Sl Giovanni 2Qr; 
via Ginori 50r; via della Sca¬ 
la 49r; piazza Dalmazia 24r; 
via GJP. Orsini 27r; via di 
Brozzi 282/a/B; vìa Stami¬ 
na 41r; int. Staz. SM. No¬ 
vella; piazza Isolotto 5c: via¬ 
le Calatafimi; Borgognissan- 
U 40r; via GJ». Orsini 107r; 
piazza delle Cure 2r; via Se¬ 
nese 206r; viale Guidoni 89r. 
CONVEGNO- 
SEMINARIO ANCI 

H convegno-seminario or¬ 
ganizzato dalla sezione To¬ 
scana dell’ANCI sulla finan¬ 
za e C<Hitabilità degli Enti 
locali si terrà nei locali dd 
Teatro comunale Metastasio 
di Prato, oggi e domanL an¬ 
ziché presso il palazao co¬ 
munale, come precedente¬ 
mente annunciato. Ia deci¬ 
sione è stata presa dalla as¬ 
sociazione in seguito all'alto 
numero di adesioni ottenute 
dalla iniziativa. 
RACCOGLIER FUNGHI 

c Raooo^ier fun^i tutto 
Tanno: come trovarli, cono- 
scerlL cucinarli»: è questo 
il tema di un incontro che 
si terrà questa sera alle 21 
presso U circolo ricreativo 
culturale «La Saletta» in 
via iMigl La Vista (piazza 
Delle Cure - lato ferrovia). 
Il dottor Paolo Sbema del 
gruppo micologico fiorentino 
— Pier Antonio Micheli — do¬ 
po aver presentato il suo do¬ 
cumentario sonoro in diacciar 
« n regno dei funghi ntile 4 
stagioni » risponderà alle do¬ 
mande che gli verranno poste 
dagli intervenuti. 

« IL NUOVO SERVIZIO 
PSICHIATRICO». 

Oggi alle 17 ntila sala Luca 
Giordano di Palazzo Medici 
Riccardi at terrà una Uvola 


rotonda su « n nuovo servizio 
Psichiatrico. Contributi per T 
elaborazione di un pr<^ram- 
ma per il siq>eramento del 
manicomio e la costituzione 
dei nuovi servizi territoriali ». 
Parleranno Danilo MarinL 
Sergio Scarpa e Angelo Tira- 

boschL 

GIUDICI DI NUOTO 

Il groppo ufficiali-gara to¬ 
scano. della federazione ita¬ 
liana Nuoto organizza per 
Tanno 1981 un corso per giu¬ 
dici di nuoto-tuffi e aratri 
di pallanuoto. Le domande 
dovranno essere indirizzate 
a «Gruppo Uff. Gara FIN» 
viale Giovane Italia 17 - Fi¬ 
renze, telefono 670304. Pos¬ 
sono partecipare tutti colo¬ 
ro in età c(»npresa ùia i 16 
e i 40 annL ambosessi e cit¬ 
tadini italianL 
OGGI MENO ACQUA 

Per lavori da parte dell’ 
ENEL alla cabina di alimen¬ 
tazione della centrale di 
Carraia, sarà sospesa Tero- 
gazione dell'acqua dalle 8,30 
alle 12 di oggi nelle zone di 
S. Margherita a Montici, via 
Pian De Giullari, via Torre 
del Gallo e zone limitrofe. 
L’acqua tornerà alla normali¬ 
tà nelle prime ore del pome¬ 
riggio. 

«LA SPIGA 
D'AROENTO » 

Dal 7 al 14 dicembre pros¬ 
simi Sì terrà, nei locali della 
Casa del Popolo di MonU- 
gnana, li 2. premio di Pit¬ 
tura «La spiga d’argento». 
La manifestazione è organiz¬ 
zata dalTARCI di Montagna- 
na con il patrocinio del co¬ 
mune di MontespertoìL Le 
opere devono essere conse¬ 
gnate, nel giorni feriali dal¬ 
le 20,30 alle 24 entro la mez¬ 
zanotte del 6 dicembre. - 


REI/«MZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41>4a - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFtaO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 
























Venerdì 14 novembre 1980 ■A TOSCANA 


r Unità PAG. 11 


Interrogativi sulla figura di Gianfranco Pirrone, parlamentare mancato 

^ ^ l 

l'azzeccagarbugli del Nuovo Partito 
Popolare con r«hobby:^ dei sequestri 

Era amico di Mario Foligni, protagonista del dossier del Sid « passato » al giornalista Pecorelli 
L’« avvocato » è stato condannato per il riciclaggio del denaro proveniente dal riscatto Ostini 



Per i lavori a Peretola 
il Comune è disponìbile 
ad anticipare ì fondi 

Nel prossimi giorni ci sarà un incontro al mini¬ 
stero del Trasporti - Un piano per la ripresa dei voli 


L'adeguamento dell'aeroporto fiorentino 


Per quanto riguarda Peretola la giunta comunale non ha 
cambiato opinione. L'obiettivo deU’amministrazioné è quello di 
confermare non solo le scelte già fatte ma di procedere con 
impegno e con rapidità all'opera di adeguamento dell'aero¬ 
porto come scalo di terzo livello. 

Rispondendo alle interrogazioni del consigliere liberale Adal¬ 
berto Scarlino che aveva chiesto chiarezza sulle ultime vicende 
dell'aeroporto, l'assessore Luciano Ariani ha detto che nei 
prossimi giorni il comune avrà un incontro a Roma al mini¬ 
stero dei Trasporti per la questione dei finanziamenti e 
delle opere. 

L'amministrazione comunale non appena le varianti urbani¬ 
stiche saranno rese esecutive dalla Regione procederà agli 
espropri dei terreni e alle opere di competenza del comune. 

Ariani ha sottolineato anche che il comune di Firenze è 
disponibile ad anticipare i finanziamenti necessari alle opere 
interne all'aeroporto se lo Stato si impegnerà a restituire 
i fuiidi. 

L'ultimo punto il problema della riattivazione dei voli. Su 
questo aspetto sono stati compiuti indagini e studi; il mate¬ 
riale è all'esame degli enti e delle categorie economiche cit¬ 
tadine. Entro breve tempo il comune promuoverà un incontro 
con gli istituti bancari, le associazioni di categoria, gli im¬ 
prenditori privati, gli enti pubblici. In quella occasione si 
dovrà decidere in che modo riprendere i voli e i collegamenti 
con l’aeroporto di Peretola. 


Un « Fokker » sulla pista deU'aeroporto di Peretola 


Un lavoro dell’IRPET e del centro IBM di Pisa 


Un calcolatore ho fotografato 


la struttura economica toscana 

Due giorni di convegno a Firenze per presentare i dati relativi al 1977 — Si 
tratta di un valido strumento di analisi per la programmazione regionale 


Una < fotografia > dell’ 
economia toscana ottenu¬ 
ta attraverso l’impiego di 
tecniche di analisi econo¬ 
mica e con Tausilio di ela¬ 
boratori elettronici è stata 
presentata a Firenze in un 
convegno promosso ‘ dal¬ 
l’Istituto regionale per la 
programmazione economi¬ 
ca della Toscana (IRPET). 

Nella sede della giunta 
regionale è stato illustra¬ 
to il programma biennale 
di collaborazione avviato 


Si sono riuniti in Palazzo 
Medici Riccardi con l’asses¬ 
sore alle Finanze e al Pa¬ 
trimonio Massimo Papini, 
gli assessori Falugi e Tas¬ 
selli in rappresentanza del 
comune di Firenze e il sin¬ 
daco di Vaglia Lastrucci, per 
esaminare le possibilità di 
acquisto del parco e della 
villa Demidoff. 

Il Residente della provin¬ 
cia Righi e l’assessore Papi- 


dall’IRPET e dal centro 
scientifico IBM di Pisa per 
la realizzazione di una ta¬ 
vola «input-output* del¬ 
la Toscana costruita ' con 
metodo diretto. Tavole di 
qu^to tipo vengono utiliz¬ 
zate per lo studio della 
struttura economica di una 
regione, o di un territòrio 
comunque vasto, per l’ana¬ 
lisi delle opportunità di 
sviluppo dei settori indu¬ 
striali. e per l’esame degli 


ni hanno rappresentato la 
necessità di assicurare alla 
proprietà ' pubblica questa 
area importante e indispen¬ 
sabile per le popolazioni del 
Mugello e di Firenze e con 
l’assenso e dietro • sollecita¬ 
zione degli amministratori 
presenti. Hanno preso inca¬ 
rico di valutare la possibili¬ 
tà di acquisto del parco e 
della villa da parte della 
provincia di Firenze. 


effetti sul livello occupa¬ 
zionale di progetti di spe¬ 
sa pubblica o di grossi in¬ 
vestimenti privati. 

Il programma delle due 
giornate del convegno or¬ 
ganizzato daU’IRPErr pre¬ 
vede la presentazione del¬ 
la tavola toscana relativa 
al 1977 con un confronto 
con quella del 1975 e una 
discussione sui metodi di 
costruzione delle tavole, 
sul collegamento tra tavo¬ 
le regionali e sulle prospet¬ 
tive deH’utilizzazione delle 
matrici a fini di politica 
economica regionale. 

Il presidente della Re¬ 
gione Toscana. Mario Leo¬ 
ne, ha sottolineato Tim- 
portanza della collabora¬ 
zione scientifica che vede 
Impegnati ricercatori di 
istituti regionali privati 
nella realizzazione di stru¬ 
menti di analisi per la pro¬ 
grammazione economica; 
una programmazione che 
per consolidata scelta po¬ 
litica dovrà vedere il con¬ 
corso di operatori pubbli¬ 
ci e privati. 


Il vice direttore generale 
della IBM in Italia, Carlo 
Grioni, : ha presentato il 
progetto, ricordando come 
esso si collochi nell’attivi- 
tà di ricerca e di sviluppo 
di applicazioni ’ avanzate 
che i centri scientifici del¬ 
la IBM-Italia svolgono già 
da parecchi anni in alcu¬ 
ne tra le aree più signifi¬ 
cative per la soluzione di 
problemi di largo interesse 
economico e sociale. ■ 
n presidente dell’IRPffr, 
Vincenzo Nardi, ha quindi 
indicato come l’esperienza 
acquisita in questo campo 
dall’IRPET e dalla IBM, 
e il contributo di consu¬ 
lenti universitari e rappre¬ 
sentanti delle varie catego¬ 
rie economiche si pongano 
a garanzia della validità 
di questa iniziativa, i cui 
risultati potranno essere 
utilizzati oltre che dai pro¬ 
grammatori regionali da 
tutti coloro che — nell’am- 
bito della loro competen¬ 
za — operano per Io svi¬ 
luppo della. Regione To¬ 
scana. 


Ieri incontro alla Provincia 
per l’acquisto di villa Demidoff 


Dal nostro inviato 

SIENA — Gianfranco Pirro, 
ne, condannato nel dicembre 
del '78 dall’AssIse di Siena 
; per aver riciclato 11 denaro 
1 del rlscato di Marzio Ostini 
I l’industriale lombardo rapito 
nel gennaio del 77 e mal più 
tornato, era un amico di Ma¬ 
rio Foligni. fondatore del 
« Nuovo Partito Popolare » 
protagonista del dossier del 
Sid finito sul tavolo de) 
giomalsta Pecorelli assassina¬ 
to a Roma. 

Gianfranco Pirrone è un o- 
notevole mancato del « Nuo¬ 
vo Partito Popolare ». La sua 
è la storia di Un «azzecca¬ 
garbugli» finito in un giro 
più grosso di lui. Ma alla 
luce delle rivelazioni che ve¬ 
dono il fondatore del rag 
gruppamento politico al cen¬ 
tro di una indagine condotta 
dal Sid che indagava su certi 
affari con la Libia in cui 
c’entravano il cavaller Monti, 
il generale Lo Giudice, anche 
la figura di Gianfranco Pir¬ 
rone « l’avvocato» deve esse¬ 
re probabilmente messa nuo¬ 
vamente a fuoco. ^ ' 

Pirrone durante 11 processo 
al sequestratori e agli ucciso¬ 
ri di Mario Ostini, raccontò 
come nel 1976 «figlio disco¬ 
lo» lasciò Roma per Torino 
dove avrebbe voluto aprire 
uno studio legale. Ma Pirrone 
è anche ambizioso e quando 
un amico di famiglia, il far¬ 
macista Nicolò Passalacqua 
abitante a Torino in via Go¬ 
rizia, gli propose di presen¬ 
tarsi come candidato nelle 
liste del «Nuovo Partito Po¬ 
polare » accettò. 

Il raggruppamento forma¬ 
tosi Il 18 luglio 1975 per ini- 
ziativa di Mario Follai, pre¬ 
sidente dell’Associazione in¬ 
temazionale dell’Apostolato 
cattolico secondo le previsio¬ 
ni del suo primo militante 
avrebbe dovuto ottenere 
«non meno di sei milioni di 
voti » e occupare un posto al 
centro dello schieramento 
parlamentare lasciato libero 
dalla DC». Sparì in pratica 
dopo il voto. 

Pirrone era ottimista. La¬ 
vorava per la sua candidatu¬ 
ra nelle liste di Torino e una 
mano cospicua gliela dà Gio¬ 
vanni Plredda . (condannato 
poi all’ergastolo dalla Corte 
d’assise di Firenze per ì se¬ 
questri di Piero BaldassinI e 
condannato recentemente a 
30 anni per il caso Ostini) 
-che va in giro a raccogliere 
firme a suo nome. 

• «L’operazione Montecito¬ 
rio» fallisce e Pirrone decide 
di tornare a Roma. Con Pi- 
redda ha - stretto amicizia; 

• l’altro gli ha prestato dieci 
milioni e altri quaranta glie¬ 
ne ha dati per riciclare. 

' Al processo di Siena Pirro¬ 
ne affermò che quel denaro 
doveva servire per «specula¬ 
zioni commerciali », l’acqui¬ 
sto cioè di un appartamento, 
che non vaine fatto. 

' Gianfranco Pirrone rimase 
incastrato nel sequestro O- 
stinl a seguito dell’intercetta¬ 
zione di una telefonata ordi- 
nafa dal giudice Tmposlmato. 

Pirrone raccontò alla corte, 
come risulta dal verbali di 
interrogatorio, che a racco¬ 
mandarlo al farmacista di 
Torino fu un alto funzionarlo 
del ministero dellTntemo. 
Chi è? Pirrone non ha mal 
voluto rivelare il nome. Per¬ 
chè? I 

Inoltre. Mario Foligni fon¬ 
datore del Nuovo. Partito Po¬ 
polare sapeva dei legami che 
Pirrone aveva con Giovanni 
Piredda dell’anonima se¬ 
questri? E in base a quali 
« titoli » avallò la candidatura 
di Pirrone nelle liste del 
Nuovo Partito Popolare? 

g. sgh. 


PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 9 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea Land Rover - ITINERARIO: Roma. Algeri, Ta- 
manrasset, Assekrem, Hirafok, Ideles, Tazrouk. Tahifet, Ta- 
rhaouaout, Algeri, Roma 


Capodanno 
in Algeria 
nell’Hoggar 



Vn viaggio in un ambiente che sembra non cono¬ 
scere nè tempo né spazio, dove i tuaregs nornadi 
si spostano da un bivacco àlValtro senza gttar- 
dare il calendario e dove le feste possono essere 
motivate dalla nascita di un dromedario. . 

UHoggàr è una catena montuosa al cerdro del 
Sahara. Un grande deserto di roccia di forma 
circolare con guglie, torri e formazioni dal- 
Vaspetto dolomitico. 

n programma prevede il giro .dello Hoggar 
in Land-Rover attraverso il paese vulcanico 
e misterioso degli « uomini blu >. visita della 
€ città rossa ». capitale dell'Hoggar. escursio¬ 
ni in'Land Rover e a dorso di dromedario. 
Serate in compagnia degli abitanti dei villaggi. 
Sistemazione in alberghi 3 o 4 stelle (classifi¬ 
cazione locale) e in tende. 


UNITA’ 

VACANZE 

MILANO 
V.le F. Testi 75 
Tel. 02-642.35.37 

ROMA 

Via Taurini 19 
Tel. 06 - 495.01.41 



Organizzazione tecnica ITALTURIST 



DAVID romanzi 


Valentin Rasputin 


IL VILLAGGIO SOMMERSO 



• Questa angoscia dì Baspu- 
fin non è soltanlo siberiana 
né soltanto metafisica perché 
I mostri sono già tra noim. 

LE MONDE 

• È la Russie che rifletta su 
un preserfte Inquieto, cerca 
il futuro riandando al proprio 
passato, riscopre (...) il pro¬ 
prio carattere nezhnele». 

TUTTOUBRI 


■D 

LJJ 


Traduziono di Cario MuacMo. 

Un itola della Siberia devo aaaoro aofntnarao dallo aonia- 
Con atta riscMa di acompariro tm mondo, 
i suol valori, I tuoi 0(10. la' avo cottura. 

L.SJ00 



Concluso il dibattito al Comune 


Mille in cassa integrazione n zero ore 

Anche a Piombino 
racciaieria 
entra in crisi 


Livorno disegna 
una nuova fase 
del suo sviluppo 

La replica di Alì Nannìpieri - Le minoranze inca¬ 
paci dì proporre soìuzioni - Questione dei porto 

LIVORNO — La prima fase del dibattito sull’eoonomla 
livornese si è conclusa. Dopo le due riunioni « aperte » 
del consiglio comunole della scorsa settimana, ieri, nel 
Bslone di Palazzo Civico, il sindaco Nannìpieri ha rispo¬ 
sto airinterpellanza del consigliere democristiano di mi¬ 
noranza Kutufà, dopo di che la discussione è stata mo¬ 
mentaneamente sospesa per riprendere in sède di co¬ 
mitato cittadino per la difesa dell’occupazione e lo svi¬ 
luppo deH'economla. 

Questo organismo che — come ha ricordato ieri il 
sindaco — rappresenta il punto più alto di sintesi e 
aggregazione delle forze politiche e sociali della città, 
dovrà prendere una decisione su tre proposte concrete 
scaturite dal dibattito: la proposta di organizzare una. 
conferenza economica cittadina o comprensoriale, quella 
di costituire un osservatorio del mercato del lavoro e in¬ 
fine il comitato di coordinamento per le attività por¬ 
tuali. . 

Per quanto riguarda Tultlma proposta, All Nanni- 
Pieri, nella riunione del consiglio comunale di ieri, ha 
espresso una propria opinione suggerendo di valutare 
- se questo comitato possa essere collegato o essere rap¬ 
presentato dal comitato comprensoriale già esistente. 

E’ difficile a questo punto esprimere un giudizio sin¬ 
tetico su quelli che seno stati 1 risultati emersi dal di¬ 
battito. Bono state affrontate tutte, le questioni dell'eco- 
nomia locale, di ogni settore; con un riferimento co¬ 
stante alla crisi che attraversa il paese e 1 cui effetti 
anche a Livorno sì sono fatti sentire. E sono state espres¬ 
se opinioni contrastanti sulle scelte adottate dalla am- 
ministrazlcne comunale. - • j ' ; > 

Opinioni che — secondo il sindaco — possono essere 
sintetizzate in quattro giudizi diversi che vanno da quel¬ 
lo manifestato in particolare dalla DC (che critica le 
scelte dell’ente locale perché definite « sicura conserva¬ 
zione dell’esistente ») a quelle del repubblicani, che in¬ 
travedono linniti ma anche meriti, a quello che giudica 
ancora valide le scelte compiute, a quello, infine, espres¬ 
so anche Ieri dai capigruppo del PSl Capparelli e del 
PCI Landi che giudicano valide queste scelte perché 
« hanno retto alla prova » ma che hanno aggiunto che 
adesso « bisogna alzare il tiro per procedere su un ter¬ 
reno più avanzato della programmazione e dello svilup¬ 
po equilibrato. 

A parte i giudizi sulle scelte del passato importante 
adesso è guardare al futuro. E il dibattito ha dato alcu¬ 
ne indicazioni riassunte dal sindaco nella tmrte conclu¬ 
siva del suo intervento quella da lui stesso definita una 
valutazione politica. La programamzione e il ruolo del 
comune rappresentano la questione. centrale, che non 
va risolta in relazione agli attuali rapporti tra maggio¬ 
ranza e minoranza ma che deve essere pensata in ter¬ 
mini istitùzlonali. 

Il dibattito ha indicato chiaramente che la crisi 
economica locale deve essere risolta con un no al licen¬ 
ziamenti e un si alla competitività, che i problemi del ' 
lavoratori non riguardano solo i sindacati (e bisogna scon¬ 
figgere il disegno in atto che punta al ridimensiona¬ 
mento del loro ruolo) ma tutta la collettività, e le scelte 
di programmazione delle istituzioni debbono fondarsi 
sulla partecipazione e l’autonomia dì tutti i soggetti 

' Per quanto riguarda il porto, infine, occorre tenere 
presentì le esigenze di questo fondamentale comparto 
dell’economia livornese, xna anche quelle del terri¬ 
torio e di im suo sviluppo equilibrato. 

In sostanza, nel corso del dibattito, sembra essere 
rientrata definitivamente la tesi di chi, strumental¬ 
mente, ' aveva parlato ; di ' « decadimento » della città. 
Lè fòrze di mittòfaniBa héhhò'àggiuMatò lì tiro sui « ral¬ 
lentamento dello sviluppo» anche se hanno continuato 
ad imputare alle scelte deiraminmistrazione le cause 
. del « rallentamento ». ; .. i , 

_ = Le argomentazioni • introdotte per - avvalorare questa 
tesi sono però state demolite una per una dal sindaco 
che ne ha rilevato la superficialità e la contradditto¬ 
rietà. ; ^ 

I partltt di minoranza contestano, ma continuano a 
non avanzare proposte ' alternative valide e reallsBa- 
bili. L’economia livornese dopo tutto tiene, ma si ma- 
.nlfestano anche qui gli aspetti negativi della crisi 
del paese. ’ ■ , 

Stefania Fraddanni 


Ripercussioni dei provvedimenti Cee • Rischio 
che le difficoltà si allarghino a macchia d’olio 

PIOMBINO — Quello che ùrica — co.sa accadrà do- 

' la crisi sfiorasse soltanto, po il primo trimestre 80 

senza scuotere le acciale- e come verranno Imple- 

rle di Piombino, purtrop- gati i soldi della rlcapl- 

po si è rivelata soltanto . talizzazione delle azien- 

un auspicio. La dire- de siderurgiche, 

zipne del centro side- Un provvedimento — 
rùrgico, il maggiore del- dice il sindaco Enzo Po- 

l’Italia centrale, ha in- Udori — che non deve 

fatti comunicato ieri trasformarsi nel solito 

al consiglio di fabbrica la contributo a pioggia, 
decisione di ricorrere al- L’appuntamento sarà 
la cassa Integrazione, a per li 1. luglio, quando 

zero ore per tre settima- scadranno i provvedi¬ 
ne, per circa 1000 lavora- menti CEE. ma tutti gli 

tori. Ancora si stanno fa- strumenti dovranno en- 

cendo i conti dei tagli trare in funzione prima, 

che dovranno subire le per evitare il pericolo di 

varie produzioni siderur- un aggravamento della 

glebe delle acciaierie in crisi siderurgica nei pri- 

forza del contingentamen- mi mesi deU’81. Le azien- 

to imposto dalla CEE > de siderurgiche, chi più 
Per ora ii provvedimen- chi meno, hanno infatti 

to interesserà quasi esolu- scorte di acciaio che po- 

sivamente i treni di la- tranne essere vendute be- 

minazione PMB e PPR, ne in questi mesi, poiché 

ma nel conto 1 dirigenti 11 provvedimento per la 

dell’azienda non hanno spedizione entrerà in fun- 

ancora messo la produ- zione successivamente a 

zione del nuovissimo tre- quello per le limitazioni 

no Vergella. L’impianto è produttive. Poi si scate- 

infatti in avviamento e nerà, probabilmente, una 

si spera di sottrarlo alle vera guerra commerciale 

limitazioni produttive. Se 

questo non avvenisse la zione sono in Italia ao- 

crisi si estenderebbe a 23.. Z lilUiil. 

macchia d’olio, colnvol- ■ Il provvedimento sera- 

gendo altri reparti. bra indispensabile, anche 

Se non si può parlare , se potrebbe avere rlper- 
dl sorpresa per la notizia cussioni negative su altre 

della cassa integrazione, aziende piombinesi se 11 

c’è dunque una domanda porto di Piombino ' non 

che emerge con forza tra fosse incluso - nella lista 

i lavoratori e i sindacati: delle dogane siderurgiche, 

cosa c’è dopo la cassa ma òvviamente non si 

integrazione? Lo stato di può puntare solo a que- 

crisi della nostra siderur- sta difesa per imp^ire 

già è infatti solo reso più che nei grafici deU’acciaìo 

acuto dalla decisione di salgono le linee rosse del- 

applicare l’articolo 58, Timportazione. 

assimta dalla CEE Se ad esempio la Ver- 

In realtà sul nostri im- gella di Piombino finisp 

pianti siderurgici pesano con l’essere tóteressate 

drammaticamente i gua- dal tagli produttivi, le 

sti provocati dal ritardo aziende italiane che utl- 

della mancata capitalizza- lizzano questo prodmto 

zione, dìe avrebbe dovu- per le proprie lavorio- 

to in parte rimediare il ni. dovrebbero fare obbli- 

forte ricorso all’Indebita- gatorlamente ncoi^ alle 

mento a brevé termine importazioni, mentre mi- 

con cui le aziende side- gliaìa di siderurgici ven- 

rurglche hanno sostenu- gono «pagati» per non 

• to i propri ammoderna- lavorare. La situazione 

menti tecnologici. La si- sarebbe assurda, ma ciò 

tuazione assurda che si non impedisce che anche 

sta verificando e di cui queste cose siano conte¬ 
le Acciaierie di Piombino nute In questa crisL Re- 

rappresentano - im caso .'^ " spingiamo ogni tentativo 
emblematico, è appuntò ^ -idi utilizzare questa crisi 
che chi ha più Investito in modo opportunistico 

oer Tammodemamento — è il commento di Ro- 

degli impianti più si tro- berte Marini, responsabile 

vera probabilmente a fa- dei problemi del lavoro 

re le spese del provvedi- del PCI di Piombino — 

mento CEE. la Finslder e il governo 

A Piombino I lavoratori devono assumere precisi 
vogliono vedere al di là impegni e tra questi non 
della nube che si sta ad--- certo ultimo quello del 
densando sulla siderur- - piano siderurgico e della 
già. Vogliono conoscere creazione del comparto 

— come ci conferma Ro- acciai speciali. 

dolfo Martelli dell’esecu- fiìoraio pAfiatiìniicci 
tivo del consiglio di fab- wiorgio rasquinucci 


I CINEMA IN TOSCANA 


LUCCA 

ASTRA: «Arrivano i bersa¬ 
glieri » 

MIGNON;. «Apriti con amo¬ 
re» 

PANTERA: « Fico d’india » 

MODERNO: « Urban cow 
boy» 

PISTOIA 

POP. FERROVIERI: «Ucwl- 
lecci, uccellini» 

LUX: Cinema-varietà 

OLIMPIA: «I giorni contati» 

GLOBO: « Delitto e Porta 
Romana» 

EDEN: «Pico d’india» 


SIENA 


METROPOLITAN: «Odio le 
bionde » 

FIAMMA: «B casinista» 

LIVORNO 

MODERNO; «Zucchero mie¬ 
le e peperoncino » : 
LAZZERi: «Erotic moments» 
V.M. 18 

4 MORI: «La magnifica pre¬ 
da» 

GRANDE: «Cruising» VAL 18 

METROPOLITAN: «Odio le 

bionde » 


GRAN GUARDIA: «Zucche¬ 
ro miele e peperoncino» 

ODEON: « Delitto a Porta 
Romana» 

VIAREGGIO 

CENTRALE: «L’uomo di 
marmo» 

MODERNO: «Sex erection» 
VAL 18 

EDEN: «Cruising» 

EOLO: «Fico d’india» 

POLITEAMA: «The Black 
Hole» - 

PISA 

NUOVO: « Woyzeck » 


ARISTON: «1 seduttori del¬ 
la domenica» 

MIGNON: «Superbestlà» 
VAL 18 - 

ASTRA: «Fico d’india* 

ODEON: «Prestami tua mo- 
gUe» 

CARRARA 

MARCONI: «Super eodta- 
tion love» VAL 18 

SUPERCINEMA: «The Black 
Hole» . 

GARIBALDI: Riposo 
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MEDICINA 
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Crisi di direzione 
e lotta dei lavoratori 


Per la Rai 3 
le belle parole 
non bastano più : 
passiamo ai fatti 


VITA TOSCANA 


< 

Venerdì 14 novembre 1980 


n rischio è di sottova¬ 
lutare le manovre in at¬ 
to nei settore dell’informa¬ 
zione 0 di circoscriverle 
alla sola vicenda delle no 
mine alla Rai. 

Questa non è stata una 
cosa di poco conto: ì mo 
di attraverso cui vi si è 
giunti, gli argomenti usa 
ti, le forze che l’hanno 
voluta: nemmeno i partiti, 
ma correnti, gruppi di po¬ 
tere all’interno dei parti¬ 
ti, singoli padrini, costitui¬ 
scono un esempio vergo¬ 
gnoso (ma anche un se¬ 
gno di debolezza politica) 
dell’arroganza delle nuo¬ 
ve maggioranze ' nume¬ 
ricele. 

Il disegno è però più 
complesso e al tentativo 
di normalizzare il servi¬ 
zio pubblico radiotelevisi¬ 
vo screditandolo, contem¬ 
poraneamente, agli occhi 
dell’opinione pubblica, cor¬ 
risponde l’inerzia dei go¬ 
verni de in materia di re¬ 
golamentazione delle pri¬ 
vate. il blocco dell’esten¬ 
sione della Terza rete Tv. 
il boicottaggio della rifor¬ 
ma dell’editoria, l'involu¬ 
zione nella qualità e nei 
contenuti dell’ informa¬ 
zione. 

Questo giro 
di vite 

In sostanza, t gruppi do¬ 
minanti e settori della De 
e del Psi hanno dato un 
giro di vite al controllo su¬ 
gli apparati delle comuni¬ 
cazioni di massa restrin¬ 
gendo ulteriormente quegli 
spazi di pluralismo che si 
erano aperti negli anni 
1974-76. C’è un altro ri¬ 
schio: di considerare i gio 
chi già fatti, di dare per 
persa la battaglia. Vi è 
un diritto della 'collettivi¬ 
tà ad essere informata. 
Questo diritto deve essere 
difeso, tutelato, così co¬ 
me è difesa e tutelata la 
libertà di informazione. 

Necessario diviene per¬ 
ciò un confronto di massa 
nel paese, un’azione che, 
togliendoli dal vuoto di di¬ 
battito in cui sono tenuti, 
renda consapevolezza dei 
pericoli accennati e che 
dia soprattutto coscienza 
che il livello di informa¬ 
zione costituisce uno dei 
segnali più importanti del¬ 
le condizioni della demo¬ 
crazia. 

E’ in questa premessa 
che trovano posto i pro¬ 
blemi della sede regionale 
e l’iniziativa in Toscana 
del partito e della sini¬ 
stra. 

Alla domanda: è possi¬ 
bile darsi come obiettivo 
quello di introdurre nella 
programmazione radiofoni¬ 
ca e televisiva della sede, 
e nel modo di rapportarsi 
della Rai con la società 
regionale elementi nuovi, 
non burocratici, concreti 
che rendano esplocito il 
carattere di c servizio pub¬ 
blico » dell’ente radiotele¬ 
visivo. la risposta può es¬ 
sere si solo a due con¬ 
dizioni. La prima è che 
si indi' iduino alcuni pun¬ 
ti sui quali intervenire con 
proposte adeguate e sui 
quali incalzare la direzio¬ 
ne di sede: la seconda è 
che si riesca a trovare su 
tali obiettivi la convergen¬ 
za delle forze sociali, del 
dei mnr’menlo democrati¬ 
co degli Enti locali. 

Un anno 
di esperienza 

I punti per così dire « ri- 
vendicaiivi > nascono na¬ 
turalmente dal giudizio che 
diamo, in generale, della 
Rai dalla riforma ad og¬ 
gi e, in particolare, sulla 
esperienza compiuta in 
quasi un anno di vita del¬ 
la Terza rete Tv. 

Ci sembra che il bilan¬ 
cio non sia confortante 
vuoi per le responsabili¬ 
tà politiche, fuori e den¬ 
tro l’azienda, vuoi per i 
difetti delle scelte com 
piate, vuoi per i meccani¬ 
smi che regolano la v,ta 
della Rai. Molte cose so¬ 
no da aggiustare, da cam¬ 
biare, dal palinsesto agli 
orari di trasmisrione. all’ 
organizzazione del lavoro, 
ma prima fra tutte la men¬ 
talità di chi dirige la Ter¬ 
za rete cercando di imita¬ 
re le altre due. 

Con ciò, l’ultima nata 
delle reti televisive non è, 
come vorrebbero alcuni 
interes.iati già da fcppel 
lire con i suoi « orrori »: 
la Terza rete, in fondo, di 


mostrando la coutraddizio 
ne tra la vecchia Rai e 
un altro modello di azien 
da. ha costituito l'unica 
vera occasione per realiz 
zare un decentramento i 
deaiivo produttivo e per 
formare nelle sedi nuovi 
quadri e nuove professio¬ 
nalità. 

Do questo giudizio traia¬ 
mo gli spunti per una pos¬ 
sibile iniziativa in To¬ 
scana. 

Un pubblico 
più vasto 

In primo luogo, rendere 
accessibile la Terza rete 
ad un pubblico più vasto: 
solo metà della popolazio¬ 
ne della nostra regione è 
servita dalla nuova rete 
Tv. intere province ne 
sono escluse. La sede Rai, 
oltre alle necessarie inte 
grazioni tecniche, deve in¬ 
formare l’utenza, attraver¬ 
so una campagna di pro¬ 
paganda (gli strumenti non 
gli mancano) sui modi mi¬ 
gliori per ricevere il se¬ 
gnale. 

In secondo luogo, valo¬ 
rizzare la sede attraver¬ 
so il potenziamento delle 
strutture e Vutilizzazione 
delle professionalità, se¬ 
condo le esigenze, le pos¬ 
sibilità, le potenzialità e 
la richiesta che in questo 
senso viene dagli stessi la¬ 
voratori dell’azienda. Di 
questa necessità deve es¬ 
serne convinta 'la direzio¬ 
ne di sede facendone un 
imperativo nei rapporti con 
la direzione generale. Ci 
sembra, e le agitazioni del 
personale in queste setti¬ 
mane suonano come una 
conferma, che la direzio¬ 
ne di sede abbia l’inten¬ 
zione di muoversi in tut- 
t’altro senso o non ab¬ 
bia la forza di imporre 
i propri convincimenti. 

In terzo luogo, procede- ’ 
re verso il superamento^ 
dell’attuale separazione fra 
struttura di programma¬ 
zione e redazione, separa¬ 
zione che riproduce nelle 
sedi il conflitto fra reti 
e testate con conseguen 
ze negative nel funziona¬ 
mento dell'azienda. 

In quarto luogo, stabili¬ 
re un rapporto con la so¬ 
cietà regionale che abbia 
riscontro nella program¬ 
mazione attraverso: 

1) rutilizzazione • delle 
fasce orarie della Terza 
rete' Tv non occupate dal¬ 
l’attuale palinsesto, per 
una programmazione « di 
servizio »; 

2) la consultazione pe¬ 
riodica fra sede Rai. Co¬ 
mitato Radiotelevi.sivo e 
Regione (i modi, le pro¬ 
cedure di questa consulfa- 
zione e di quello che do¬ 
vrà seguirne sono aperti 
al dibattito). 

Rilanciare 

Fìniziativa 

Tutti argomenti, quelli 
Che abbiamo esposto, già 
noti agli addetti ai lavo¬ 
ri, e speriamo a questo 
punto non solo a loro. .Ar¬ 
gomenti che trovarono una 
sistemazione nella confe¬ 
renza di programmazione 
della Terza Rete, a marzo, 
nella quale furono espres¬ 
si molti buoni propositi che 
tali sono rimasti nel cor¬ 
so di quesli mesi. 

E’ vero, la richiesta che 
proveniva dalla società, 
dale sue diverse ’ compo¬ 
nenti ùstituzionali. cultura¬ 
li, politiche è andata pro- 
gres,sivamente affievolen¬ 
dosi: occorre al più pre¬ 
sto rilanciare su que.sto 
terreno l’iniziativa della 
Regione e del (Comitato 
Radiotelevisivo affrontan¬ 
do congiuntamente il di 
scorso sulle loro competen¬ 
ze e poteri. 

E' anche ''ero però che 
la direzione di sede si è 
dimostrata incapace di or¬ 
ganizzare le idee in prò 
grammi di lavoro, in pro¬ 
poste da presentare ai pro¬ 
pri interlocutori e alla lun¬ 
ga pare intenzionata a la 
sciarsi risucchiare dalla 
direzione generale. 

Diventa allora necessa¬ 
rio fare appeVo in primo 
luogo alla responsabilità 
dei lavoratori della sede 
perchè siano sconfitte le 
posizioni di coloro che per 
calcolo o per friudrazione 
intendono trasformarsi in 
burocrati dell’informazio 
ne: l'aulonomia della se 
de deve essere difesa e . 
rafforzata o l'onda lunga 
della lottizzazione arrive- ' 
rà fino qui 

Paolo Cappelletto 



Bloccato a singhiozzo 
il porto di Livorno 

LIVORNO — Dopo l’astensione dalle prestazioni straordina¬ 
rie, che si protrae da oltre un mese, gli equipaggi dei rimor¬ 
chiatori della ditta Neri hanno deciso di intensificare l'agi¬ 
tazione in corso proclamando uno sciopero articolato di 16 
ore che è iniziato ieri e si concluderà domenica prossima. 
Anche Tultimo incontro tra organizzazioni sindacali e im¬ 
prenditori (Asso, Rimorchiatori e Confitarma) non ha per¬ 
messo di ricucire la vertenza nazionale per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Da qui la decisione dello sciopero proclamato con moda¬ 
lità diverse secondo 1 porti. Quello di Livorno interessa 162 
dipendenti ed è stato organizzato in forma articolata per 
non danneggiare quelle attività che dioendono per il loro 
funzionamento dai rifornimenti via mare. 

Dalle 6 alle 10 tutti gli equipaggi del 12 rimorchiatori lavo¬ 
reranno. Dalle 10 alle 17 lo sciopero sarà esteso a tutti e 
dalle 17 alle 20 riprenderanno l’attività solo 6 equipaggi. Sa- 
‘ranno comunque garantiti servizi di urgenza e quelli in¬ 
dispensabili come la partenza di navi con carichi pericolosi, 
unità militari e passeggeri. 

Gli equipaggi del rimorchiatori sono scesi in sciopero per 
rivendicare la conoscenza preventiva de> oìpm di sviluppo e 
degli investimenti (problema in parte superato a Livorno), 
la revisione dei parametri retributivi, l’inquadramento cate¬ 
goriale e l’orarlo di lavoro. 


Riguarda ^applicazione delPultimo accordo del gruppo 

Verifica Pìaggio-sindacatì 
su investimenti e mobilità 

AlFo.d.g. la riorganizzazione del lavoro nella fabbrica «madre» e Famplia- 
mento di quella pisana > La Firn vuole esaminare con gli enti locali gli sviluppi 


PIS.A — Nei prossimi giorni 
si svolgerà un incontro tra la 
direzione della Piaggio e l‘e 
seciitivo di fabbrica sull'ap- 
plicazione di alcune narti 
fondamentali deH’accordo a- 
zieiidale firmato nel luglio 
scorso. Si tratta soprattutto 
delle prospettive di sviluppo 
della Piaggio, gli investimen¬ 
ti. i livelli occunazionali e le 
nuove assunzioni. 

Nel verbale d'accordo la 
società aveva confermato la 
sua volontà di procedere alia 
ulteriore migliore definizione 
del ruolo produttivo di ogni 
stabilimento, al migUoramen- 
to e alla razionalizazione de¬ 
gli impianti esistenti. aU'a- 
plianiento e potenziamento 
deirofficina di Pisa: al rag¬ 
giungimento de'le dimensioni 
capaci di garantire Tequili- 
brio gestionale dell’azienda Gi- 
lera. alla concretizzazione 
dell’unità produttiva Val di 
Sambro. 

Limitatamente al 1980 la so¬ 
cietà prevedeva investimenti 


per complessivi 47 miliardi di 
cui 41 per gli stabilimenti 
dell'area toscana. .A Pontede 
ra in particolare si sono in¬ 
dividuate alcune aree di in 
tervento: il completamento 
del nuovo impisnlo di river¬ 
niciatura deU'officina 3R: 1* 
alleggerimento deli’ officina 
Fonderia con la costruzione 
di un nuovo capannone; svi 
luppo ulteriore della raziona¬ 
lizzazione dei reparti di mec¬ 
canica: potenziamento del re¬ 
parto presse; costruzione di 
una nuova officina di Montag¬ 
gio del veicoli a tre ruote. 

Ma anche per Tofficina di 
Pisa si vede un importante 
polo di sviluppo dell’area 
toscana tanto da giustificare 
trasferimenti di lavorazione 
per coiih' terzi e l’iniz n delia 
costruzione di una nuova of¬ 
ficina 

Accanto a questi impegni ci 
sono poi le promesse di in¬ 
vestimenti per lo stabiltiiien 
to di Arcore con t relativi 


allargamenti della base occu¬ 
pazionale. L'incontro con la 
direzione della Piaggio dovrà 
essere una verifica in cui l'a¬ 
zienda sarà chiamata non so 
lo a confermare gli impegni 
assunti, ma anciie ad un 
confronti con il consiglio di 
fabbrica per rendere operati¬ 
ve rapidamente le scelte 
compiute in dii-ezione dello 
sviluppo dello stabilimento 
pisano, del nuovo insedia¬ 
mento nella Val di Sambro. 
del relaliv'O riordino urodut- 
tiv'o dello stabilimento di 
Pontedera. 

€ Intendiamo discutere — 
dicono i saidacati — i pro¬ 
blemi del potenziamento del¬ 
le strutture e dei servizi e le 
implicazioni che si avranno 
sulla ba.se occupa'-onale. -ni 
l'organizzazione della produ¬ 
zione e sulle condizioni di 
lavoro*. 

La FLM e il consìglio di 
fabbrica ritengono fra l’altro 
che questi problemi nguar li¬ 
no anche le competenze delle 


amministrazioni locali con le 
quali il movimento intende 
incontrarsi per e.cmma:\- gli 
evenlu*ali problemi e le po¬ 
tenzialità che potranno deri 
vare per il tenitorio da una 
applicazione delle intese. 

«Su di un altro ni->no — si 
legge in un volantino del- 
l’FLM diffuso in questi giorni 
~ Tapplicazione deH’accordo 
presume un cenfronto co¬ 
stante tra azienda e organiz¬ 
zazioni sindacali. soste”uto 
se necessario dalla mobilita¬ 
zione e dalle lotte dei lavora¬ 
tori. affinchè la riorganizza¬ 
zione della produzione ri¬ 
sponda perfettamente a crite¬ 
ri di produttività e di miglio 
ramento delle condizioni di 
lavoro, ambientali e profes¬ 
sionali. come previsto del 
resto dall'accordo Sulla ba.se 
di questi criteri dovrà dipen¬ 
dere anche rannlicazione del¬ 
la mobilità interna 'e tra i 
vari stabilimenti. - 

. Aldo Basso.nl 


--- ^ 

Per gli universitari di Pisa lunghe file in via dei Martiri 

Ancora disagi alia megn-mensa 

Un problema che sì trascina da anni - 5 proposte della Fgci • Lanciata una petizione 


PIS.A — Anche quest’anno l’inizio dell' 
anno accademico è segnato tra l'altro 
dalle lunghissime file alla mensa uni¬ 
versitaria di Via dei Martiri, Si ripro¬ 
pongono cosi, invariati, gli stessi pro¬ 
blemi, con gravità sempre maggiore. 

In passato gli studenti proposero al 
consiglio di amministrazione dell'Opera 
Universitaria alcune soluzioni: conven¬ 
zioni con mense già esistenti nella cit¬ 
tà, costruzione di punti mensa decen¬ 
trati e centn di distribuzione pasti, uti¬ 
lizzazione di cibi precotti. Fu stabilita 
una convenzione con la mensa del II 
liceo scientifico per 500 pasti a pranzo, 
e in seguito venne approvato un pro¬ 
getto di parziale ristrutturazione dell’ 
attuale mensa attraverso l’acquisto di 
nuovi > macchinari che permettessero 
di avere cibi caldi e abbondanti a ciclo 
continuo Queste innovazioni dovreb¬ 
bero essere pronte entro la fine dell* 
anno. . 


Intanto, mai come in questi periodi 
tutti gli studenti possono rendersi conto 
di quanto anacronismo e spreco abbia 
ispirato la costrvizione di una mensa , 
come quella di via Martiri; apparente- . 
mente di un’efficenza megagalattica, 
in realtà povera e insufficiente nella 
struttura. Per questo il circolo univer¬ 
sitario della FGCI ha lanciato un’ini¬ 
ziativa di massa, una petizione con al¬ 
cune proposte concrete; 

1) La riapertura della convenzione 
con la mensa del Liceo di Cisanello; 

2) La possibilità che l’Opiera Universi¬ 
taria apra uno spaccio oppure istitui¬ 
sca convenzioni particolari con coope¬ 
rative di consumo a favore degli stu¬ 
denti fuori sede; 

3) La napertura del Bar presso la 
casa dello Studente ex-Nettuno; 

4i La pubblicazione settimanale del 
menù della men§a; 

5) Istituzione di forme di controllo 


da parte degli utenti sulle condizioni 
igieniche della mensa e sulla qualità 
del pasto. " ’ 

Finora sono state raccolte oltre mille 
firme che dovranno diventare di < più. 
E’ vero che oggi nel determinare questa 
. situazione si intrecciano cause di natu¬ 
ra diversa: c’è indubbiamente la cre¬ 
scita a dismisura di questa università 
rispetto alla città, c’è anche la tenden¬ 
za da parte dell’università di scaricare 
sulla nuova amministrazione regionale 
la colpa di ciò che in passato non è 
stato fatto; c'è inoltre la volontà del 
governo di evadere la formulazione dì 
una legge quadro nazionale sul diritto 
elio studio e di non garantire fondi 
sufficienti alle Regioni. Ma tutto ciò 
non può giustificare il permanere e 1’ 
aggravarsi dei disagi, le lunghe file a 
mensa. 

a. b. 


Gli studenti 
di Arezzo 
scioperano 
contro . 
il ministro 

.AREZZO — Stamani sciopera¬ 
no gli studenti aretini. La ma¬ 
nifestazione è provinciale ed 
avrà inizio alle 9 in Piazza 
del Popolo. Il corteo si con¬ 
cluderà in Piazza Sàn Jacopo 
dove il coordinamento studen¬ 
tesco ha organizzato un di 
battito con le forze .sociali e 
politiche e con gli enti locali. 
Lo sciopero di oggi è la pro¬ 
testa contro la decisione del 
ministro alla Pubblica Istru¬ 
zione che ha negato Vautoriz- 
zazione airaocrtura della 3. 
lingui.stica allo Sperimentale. 

La motivazione è tutta bu¬ 
rocratica; il numero de®li stu¬ 
denti iscritti non è sufficien¬ 
te. Sono 11 quando il numero 
4r minimo » è 15. Il ministero 
non ha voluto tenere in nes- 
■sun conto la mobilitazione del¬ 
le forze sindacali e degli stu¬ 
denti di questa .settimana. 
Una mob'litazìone che ha fat¬ 
to salire il numero degli iscrit¬ 
ti da 4 a 11. 

Il Proweditore agli studi, 
professoressa Gasnarre. ha 
indicato, in una riunione con 
studenti e sindacati, una so¬ 
luzione al proh’ema Gli 11 
studenti « 'Scritti * alla 3. lin¬ 
guistico potranno frequentare 
le materie comuni in altre 
classi dello socrìnripntale. men¬ 
tre quelle snecifiche de linguì 
stko le potranno frequentare 
ma In una piasse a parte. 

Si aspetta adesco la 
risposta del ministero. 


I Braccio 
di ferro 
in tribunale 
per Forte 
Filippo 

GROSSETTO — Prosegue il 
« braccio di ferro ■ tra il 
&Ionte diei Paschi di Siena e 
la Porte Filippo Sp.A jjer sta¬ 
bilire la consistenza patrimo¬ 
niale del « Porte ». spagnolo 
di Porto Ercole, costruito nel 
1.533 dall’architetto Camerini 
e trasformato d3ll’immobilia- 
re in min;-appartamenti di 
lusso. 

Ieri mattina, dinanzi al 
giudice fallimentare dei tri¬ 
bunale di Grosseto, il perito 
Tecnico nominato dal magi¬ 
strato ha presentato una re¬ 
lazione per dimostrare che 
Teremo del «mulinacelo* at¬ 
tiguo al Forte valutabile in¬ 
torno al miliardo di lire, de¬ 
ve essere esclaso dalla istan¬ 
za di pignoramento. 

La questione non è dì poco 
conto. La Forte Filippo navi¬ 
ga nei debiti, rischiando di 
affondare in un « buco » dt 
tre miliardi. Il Monte dei 
Paschi, che ha apierto il pro¬ 
cedimento fallimentare, vuole 
ritornare in possesso di oltre 
un miliardo a suo tempo e- 
rogato per opere di restauro 

Altro istituto di credito che 
vuole rientrare in possesso di 
un miliardo è il banco dì 
Santo Spirito di Roma. 

La breve udienza svoltasi 
in tribunale che aveva !o 
scopo di fissare una nuova 
asta giudiziaria (la messa in 
vendita del locali come vuole 
Il Montcjdei Pa.«ichi di Siena) 
ha deciso che bisogna aspet¬ 
tare il 18 dicembre prossimo, 
giorno in cui l’istituto di 
credito avrà presentato le 
sue controdeduzionl alla pe 
ri/.ia tecnica. 


Questa sera 
a Camigliano 
dibattito 
, con il PCI ■ 
sulle calzature 

C.AP.ANNORI — Partiti, forze 
sociali, istituzioni sono chia¬ 
mati ad un impegnaU\-o con¬ 
fronto questa sera alla Casa 
del Popolo di Camigliano (ore 
21) su un tema di grande at¬ 
tualità e urgenza per l’intera 
zona; < Quali proposte per 
affrontare la crisi del setto¬ 
re calzaturioo? >. 

Il dibattito è organizzato 
dalla sezione df Segromigno- 
C^nìigliano e dal comitato co¬ 
munale di Capannori del rci. 
neU’ambito del mese di atti¬ 
vità politiche, culturali e ri¬ 
creative che sta facendo del¬ 
la Casa dd Popolo (runica 
della Lucchesia) un centro di 
aggregazione e di discussione 
All’iniziativa di venerdì ma¬ 
turata da un impegno costan¬ 
te di mobilitazione e di ap¬ 
profondimento della realtà so¬ 
cio-economica da parte dei 
comunisti, prendono parte il 
compagno ‘ Enrico Cecchetti. 
responsabile del settore eco¬ 
nomico del PCI, Lamberto Se¬ 
rafini consigliere comunale 
del PSI e Olivo Ghilarducci 
segretario provinciale de. 

.Al dibattito ha assicurato la 
sua presenza anche il sinda¬ 
co di Capannori Romano Cit¬ 
tì. I lavori di questa manife 
stazione, che per il tema e 
la rappresentatività degli in¬ 
tenenti si avvicina più al 
con\‘Cgqo che al dibattito sa¬ 
ranno ccnclusi dal compagno 
ì Marco Marciicci consigliere, 
regionale. 


Stanziati 
15 miliardi 
per la 

produzione di 
carne suina 

GROSSETO — Il coir*:ato 
consultivo provinciale ha 
espresso parere favorevole in 
mento al finanziamento della 
« linea ' suini * prevista dai 
« progetto Amiata ». La deci¬ 
sione si è avuta nel corso di 
una nunione svoìtasì presso 
Tufficio provmciale Agricol¬ 
tura-Foreste e Alimentazione. 
L'importo dei lavori è di cir¬ 
ca 15 miliardi. Tale iniziativa r 
è parte integrante delle scelte ! 
che sono state indicate dalla 
Regione Toscana per il 
comprensorio amiatino. Alla 
sua redazione hanno contri¬ 
buito i tecnici dell’UPAPA dì 
Grosseto. Siena e della Re¬ 
gione toscana. 

n ixogetto viene considera-' 
to im fattore economico im¬ 
portante in quanto prevede 
la produzione di circa 40 mi¬ 
la suini all'anno in 3 centri 
di allevamento. La realizza¬ 
zione di uno stabilimento fra 
i più avanzati d’Europa per 
la trasformazione delie carni 
suine prodotte nella zona (af- 
funiicati-|H-ecotti-wurst€l). La 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti finiti che avranno sicu¬ 
ro collocamento nelle grandi 
catene di distribuzione es¬ 
sendo il mercato nazionale 
deficitario di circa il 40 per 
cento del prodotto. 

Nel nuovo stabilimento sa¬ 
ranno creati 180 posti di la- 
\oro e darà nuovo impulso 
alle attività agricole, artigia¬ 
nali e commerciali 
Prende cosi avvio e concre¬ 
tezza — con questa realiz'a 
zione — una parte del prò 
getto Amiata 


A Pisa 
slitta 
(ii nuovo 
rincontro 
con la 
Texpi 


PIS.A — In questi giorni 
avrebbe dovuto tenersi un im¬ 
portante incontro tra la Tex¬ 
pi e il sindacato per scio¬ 
gliere ì nodi relativi alla co¬ 
struzione della nuova unità 
produttiva ex Porest. La so¬ 
cietà ha fatto invece sapere 
di non essere ancora dispo¬ 
nibile per intavolare la trat¬ 
tativa « per motivi indipen¬ 
denti dalla sua volontà ». Sta 
di fatto che i tempi conti¬ 
nuano a diluirsi ulteriormen¬ 
te e lasciando nel vago even¬ 
tuali possibilità di accordo. 

La riunione si era resa ne¬ 
cessaria dopo che, su richie¬ 
sta del ministero, la Texpi 
aveva presentato una propo¬ 
sta di modifica al vecchio 
piano incentrata su due pun¬ 
ti: 1) l'aumento del finanzia¬ 
mento pubblico a due miliar¬ 
di e 800 milioni; 2) la scom¬ 
posizione della occupazione 
combiessiva in una azienda 
madre di 90 dipendenti più 
quattro affiliate di 15 lavo¬ 
ratori ciascuno. - ■ 

' li sindacato non ha anco- 
^ha dato un giudizio pubblico 
. .completo .sull’operazione « in 
.quanto — dice Ferrari della 
’ segreteria della - federazione 
unitaria — intende verificare 
le reali motivazioni ' r 

Non c’è dunque una pregiu¬ 
diziale contrarietà al proget¬ 
to della Texpi se questo si 
fonda effettivamente su « ob¬ 
biettive ragioni di natura eco¬ 
nomica e produttiva, ma — 
precisa Ferrari — è necessa¬ 
rio acquisire alcune garanzìe 
per il rispetto del progetto 
sul quale è stato stanziato il 
finanziamento pubblico, nella 
sua interezza ». Di questi re¬ 
quisiti il più importante è il 
pro^amraa occupazionale su 
cui il sindacato non intende 
avallare operazioni al ribas¬ 
so e tentazioni di polverizza¬ 
re le attività produttive. 

Due punti che ai, padrona¬ 
to sembrano stare' molto a 
cuore, ma sui quali esiste 
uno schieramento vasto che 
si è finora impegnato per con¬ 
seguire un preciso obbietti¬ 
vo; la salvaguardia dei livel¬ 
li occupazionali. 

Al di là dì questa afferma¬ 
zione di principio c’è però 1’ 
atteggiamento piuttosto am¬ 
biguo della Texpi che man¬ 
tiene la trattativa sul filo del 
rasoio, temporeggia 

a. b. 


I vini 
« doc » 
toscani 
vanno 
a Mosca 

Dal 25 novembre al iO di¬ 
cembre la fiera di Mosca in 
URSS osoiterà ima manife¬ 
stazione promozionale dei vi¬ 
ni italiani intitolata Vinitalia 
'80. SI tratta della prima ini¬ 
ziativa del genere che viene 
organizzata a Mosca dalla 
camera di commercio Ita- 
lo-Sovietica, dàirinterexpo di 
Milano in collaborazione con 
Expocentre, l’ente fiera della 
camera di commercio del- 
niRSS. 

La presenza delia Toscana 
in mostra avrà una posizione 
di preminenza; in uno stand 
di oltre 15 metri quadrati 
saranno esp<»te le barbatelle 
delle viti tip;che a cura del- 
rAssociazione regionale dei 
vivaisti, 32 aziende vinicole 
con 11 loro prodotto tra le 
quali i tipi di vino D<X). im¬ 
pianti di distillazione e di 
trasformazione dell’uva. Ad 
arredare Io stand toscano ci 
saranno anche alcune terre¬ 
cotte che verrano donate dal 
Comune dell’Impruneta alle 
scuole del Comune di Mosca. 

A cura della Vetreria Etrusca 
di E3npoli invece sarà realiz¬ 
zata un'espcsizione del fiasco 
toscano nella storia j 

La scelta di Mosca per la ' 
mastra «Vinitalia '80» non è ! 
casuale: l'URSS importa ogni i 
anno più di 400 mil.oni di i 
bottiglie di vino e 3 milioni . 
di ettolitn di vino sfuso. L’I- i 
talia di rece.nte si è aggiudi- i 
cata la fornitura ailURSS di 
circa un milione di ettolitri, I 
con un incremento delle ven- 1 
dite a questo paese superiori j 
rispetto allo scorso anno del l 
380 per cento s • ■ | 
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Quando Bu ' 
grandeggia 


Da domani, alle ore 17, nei 
Saloni di Órsanmichele, si 
inaugurerà una mostra di 
opere di Alberto Burri che 
resterà aperta fino al 31 gen¬ 
naio 1981. 

A poco più di sei mesi dal¬ 
la retrospettiva di Lucio Fon¬ 
tana svoltasi a Palazzo Pitti, 
prosegue a Firenze il ciclo 
< Aspetti dell'arte italiana del 
secondo Novecento ». 

Dopo il grande - consenso 
riportato da « Il viaggio » al¬ 
la Galleria Statale d'Arte Mo¬ 
derna di Baviera, Burri pre¬ 
senterà a Firenze un impor¬ 
tante gruppo di nuove opere. 

Organizzata dal Comune di 
Firenze, in collaborazione col 
Comitato Manifestazioni Espo¬ 
sitive Firenze-Prato, e curata 
da Vanni Bramanti, la mo¬ 
stra sarà comprensiva di no¬ 
ve quadri di grandi dimen¬ 
sioni e di una enorme scidtu- 
ra in ferro, appositameuie con¬ 
cepiti e realizzati per i due 
saloni di Órsanmichele. 

In questa occasione il ce¬ 
lebre edificio, situato, com’è 
noto, nel cuore della città, sa¬ 
rà riportato alla sua origina¬ 
ria funzione di « contenitore », 
semplice e. straordinario ad 
un tempo: liberato da ogni 
inutile sovrastruttura, lo spa¬ 
zio verrà restituito alle sue 
originarie caratteristiche alV 
interno delle quali le opere di 
Burri potranno inserirsi con 
la dovuta discrezione, ma an¬ 
che con la forza prépotmite 
propria di una capacità inven¬ 
tiva, e di un rigore Sformale 
.senza dubbio fra i più alti 
nel nostro secolo. 

Per l’occasione uscirà un 
catalogo edito dalla 2RC di 
Roma. 
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a Bianco plastica » (1965) di Alberto Burri 


n Firenze 


Órsanmichele: Alberto Bur* 
li per il ciclo'« Aspetti dell' 
arte italiana del Secondo 
Novecento » (da domani). 

Centro Laurenziano (Salo- 
ne Donatello): «Mostra fo¬ 
tografica degli affreschi del 
Sodoma e del Signorelli del 
Monastero di Monte Olivete 
Maggiore» (fino a martedì 
18 novembre). . ■ 

' Palazzo Pitti (sala bianca): 
« Primo Conti,. 1^1-980». ■ 

' Biblioteca mediceo-lauren- 
ziana (piazza S. Lorenzo): 
« Poggio Bracciollni, nel se-; 
-sto centenario della na^lta; 
codici e documenti fioren¬ 
tini ». 

Chiostri di S. Croce: «Mo¬ 
stra permanente della xilo¬ 
grafia di Pietro Parigi». 

Gabinetto disegni e stam¬ 
pe degli Uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi dei seco¬ 
li XVIIl e XEX nelle colle¬ 
zioni pubbliche fiorentine » 

Museo archeologico (piaz¬ 
za SS. Annunziata): «Una 
comunità del Lazio protosto¬ 
rico». 

Istituto universitario olan¬ 


dese della storia dell'arte (via¬ 
le Torricelli): «Attraverso U 
Cinquecento neerlandese ». 

Cappella dalla Misericordia 
(Settignano): «Antonio Ros- 
sellino nel V centenario del¬ 
la morte ». Mostra fotografi¬ 
ca (fino all'8 dicembre). 

Galleria Machaud (Lungar¬ 
no Corsini 4): «Sculture di 
Manlio Bacosi» (fino al 22 
; novembre). 

Galleria Pananti (piazza 
S. Croce 8): Ugo Capocchl- 
ni; « L’immagine sconvolta ». 

Galleria li Ponte (via di 
■Mezzo): «L'Acquafòrte», o- 
pere grafiche di giovani ar¬ 
tisti. ' 

Galleria Dedalus (via del¬ 
la Vignacela - S. Casciano 
V.P.) : « Enrico BaJ ». 

Galleria Menghelii (via del 
Pepi 3): «Mario Schifano» 


□ liyorno 


, Cisternino del. Poggianti: - 
« La giovinezza di Giovanni 
Fattori » (fino al 19 die.), 

□ Montecatini 

Palazzo del turismo: «Un 
posto per Mirò» (fino a di¬ 
cembre). 



Granteatrò 
in prima 


Due novità a Firenze questa settimana. 
Da giovedì al Teatro Niccolini di Firenze, la 
compagnia il Granteatrò presenta in prima ; 
nazionale « Anfitrione » di Moliere con la 
regia di Carlo Cecchi; la traduzione è stata 
realizzata, rispettando la scrittura in versi. ' 
dalla poetessa Patrizia Cavalli; le scene e 
i costumi sono di Raimonda Gaetani. le 
musiche di Nicola Piovani; gli interpreti 
principali: Dario Cantarelli. Carlo Cecchi. 
Augusta Gori, Paolo Graziosi, Gigio Morra, 
Corallina Viviani. . - ; : 

Si tratta del secondo spettacolo messo in 
scena dalla compagnia il Granteatrò dopo - 
il successo delle ventiquattro repliche di « L‘ 
uomo, la bestia e la virtù» di Luigi Piran¬ 
dello. e insieme della seconda produzione del 
teatro Niccolini. 

« Pompe effimere », è il nuovo spettacolo 
che rAtelier Theatral diretto da Francoise 
Tauzer ha dedicato all’opera di Jean Genet. 
Nel sottotitolo è racchiuso il senso dello 


spettacolo. « Le incon/éssabiH vicende del 
signor Jean G. secondo l’insegnamento di 
Jean Paul Satre e i suggerimenti del suo 
coetaneo F. G. torca, cioè uno spettacolo 
di vicende genetiane e altre testimonianze. 

ìfateriali originali e altre testimonianze 
in uno spazio non convenzionaie (quello, 
appunto, delTAtelier Ttheatral delTlstituto 
francese, in piazza Ognissanti IR) dove sono 
stati ricreati alcuni tra i più frequenti « luo¬ 
ghi » genetiani: una camera (Talbergo di 
infimo ordine, un bar. la terrazza di un 
caffè, un gran letto-palcoscenico (ma che 
può essere, anche, cella o camera di bor¬ 
dello). 

« Pompe effìmere (che è frutto della col¬ 
laborazione fra istituto francese e teatro 
regionale toscano) è interpretato da: AncU- 
la Antonini Salvo Cacida, Luigi Cantarelli, 
Giovanni Folli. Francesco Modica, Giancarlo 
Mordini e Fiamma Negri. Lo spazio scenico 
e la regia sono di Urbano SabateUL 


□ Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20,45. replica di 
« Pipino il Breve » di Tony 
Cucchiara. Humor Side: ore 
21,30, Leeny Sack del Per¬ 
formance Group di New York 
presenta « The surviver and 
thè translator ». regia di Ste¬ 
phen Borst, prima europea. 
Rondò dì Bacco; h 21,30. re¬ 
plica di « I cavalieri », adat¬ 
tamento scenico da Aristofa¬ 
ne, regia di Mario Gonzales, 
Teatro Tenda: h 21.15. repli¬ 
ca del Gruppo della Rocca in 
« L’azzurro non si misura 
con la mente », dai « Dram¬ 
mi Lirici » di Aleksandr Blok, 
regia di Marcello Bartoli con 
Dorotea Aslanidis, Rossana 
Bassani, Bruno Brunello. 


□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20.45. replica di 
« Pipino il Breve ». Humor 
Side: h 21,30. replica di « The 
survivor ». Rondò di Bacco: 
h 21,30. replica de «I cava¬ 
lieri ». Teatro Tenda; h 21,15, 
replica di «L’azzinro non si 
misura con la ménte »j ' 


□ Domenica 

FIRENZE — Teatro della 

Pegola: h 1®,30. replica di 
«Pipino U Breve». Hunw 
Si«a: h 21^ 

survlvòr». Rondò di Baeeo: 

h 17, replica de «I cavalie¬ 


ri ». Teatro Tenda: h 17, re¬ 
plica di « L’azzurro non si 
misura con la mente ». 


□ Lunedi 


FIRENZE — Atelier teatrale 
dell’Istituto francese: h 21,15, 
prima di «Pompe effimere 
(le inconfessabili vicende del 
signor Jean G. secondo l’in¬ 
segnamento di Jean Paul Sar¬ 
tre e i suggerimenti dèi suo 
coetaneo P. G. Lorca) », di 
e per la regia di Urbano Sa- 
batelIL 


□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della Par¬ 
gola: h 20.45, « n sistema Ri- 
badìer » dì Feydeau con Nan¬ 
do Gazzolo e Mila Vannuccl, 
regia di Giuseppe Venetucci. 
Rondo di Bacco; h 21,30. re¬ 
plica de « 1 cavalieri ». isti¬ 
tuto franceee: h 21,15. repli¬ 
ca di « Pompe effimere ». 
Teatro Tenda; h 21.15. «L’az¬ 
zurro non si misura». 
PRATO— Teatro Metasta- 
sio; h 21, il Piccolo Teatro 
di Milano presenta «La vita 
è sogno» di Uaideron de La 
Barca, regia di Enrico D’Ama¬ 
to. scene di Lorenzo Ohiglia 
con Oraziano Giusti, Enrico 
Maggi. Franco Meizera, Pie¬ 
ro Sammatara 


□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 

Pargola: h 20.45, replica de 
« Il sistema Ribadier ». Tea¬ 


tro Niccolini: h 20.45. replica 
di « Anfitrione ». Teatro Ten¬ 
da: h 21.15, replica di «L’az¬ 
zurro ». Rondò di Bacco; ore 
213. replica de «I cavalie¬ 
ri ». Istituto francese: ore 
21,15. replica di « Pompe ef¬ 
fimere ». 

PRATO — Teatro Metasta- 
sto: h 21. replica di « La vita 
è sogno». 

SIENA — Teatro dei Rlnnuo- 
vati: h 21. il Teatro di Ro¬ 
ma presenta «H revisore» 
di Gogol, regia di Maurizio 
Scaparro con Franco Bran- 
ciaroli. 


□ Giovedì 


FIRENZE — Teatro Nlceo- 

iìni: h 20.45. prima assoluta 
del Gran Teatro che presen¬ 
ta «Anfitrione» di Molière, 
regia di Carlo Cecchi. tra¬ 
duzione di Patrizia Cavalli 
con Dario Cantarelli. Augu¬ 
sta Goti, Paolo Graziosi, Gl- 
gio Morrà, Corallina modani. 
Carlo Cecchi, musiche di Ni¬ 
cola Piovani Teatro dona 
Pergola: .h 20.45. replica de 
« Il sistema Ribadier ». Tea¬ 
tro Niccolini: h 20,45, repli¬ 
ca di « Anfitrione ». Teatro 
Tenda: h 21,15, replica di 
«L’azzurro», latttirta fr a ne» 
aa: h 2l,15i, repUea di « Pom¬ 
pe effimere ». 

PRATO — Teatro M a ta a ta - 
aio: h 21, replica di « Xa vita 
è aogno ». V 
t^ENA — Teatro dal RHtfWfr- 
vati: h 21. lepUea del «Re¬ 
visore ». 




Per le fabbriche 
non tanto ne’ (jaa 


La settimana si apre con 
un avvenimento che, travali¬ 
cando l’aspetto puramente 
spettacolare, investe il campo 
sociale e del lavoro. 

I consigli di fabbrica della 
Emerson, detta Sime-Siciet e 
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici, in collabora¬ 
zione con l’emittente radio 
Centofiori, promuovono una 
manifestazione di solidarietà 
con i lavoratori di queste 
fabbriche, in lotta per la di¬ 
fesa del postò di lavoro. 

Stasera al Teatro Comuna¬ 
le, numerosi musicisti e ar¬ 
tisti fiorentini si esibieranno 
a favore degli operai dette a- 
ziende in crisi; atTÌnizÌativa_ 
ha aderito anche il cantauto¬ 
re milanese Roberto Vec¬ 
chioni, che proporrà le can¬ 
zoni del suo ultimo album. 

Accanto a lui, eseguiranno 
il toro repertorio i più validi 
cantautori della città Davide 
Riondino. Beppe Dati. Silva¬ 
no Panichi, Paolo Rendei. I 
responsbili di Centofiori an¬ 
nunciano poi un'importante 
sorpresa, sulla quale manten¬ 
gono un a-^soluto riserbo. C’è 
da aspettarsi quindi un ulte¬ 
riore motivo di grande inte¬ 
resse, in una serata già di 
per se importante il ricava¬ 
to sarà interamente devoluto 
ai lavoratori licenziati 

Dai cantautori italiani al 
rock americano lunedì a Pi¬ 
sa concerto con U chitarrista 
Jorma Kauonen, 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore classico una schiera di 
importanti nomi del concer¬ 
tismo si esibirà a Firenze nei 
prossimi giorni Cominciamo 
dlla violinista russa Nina 
Bettina, che suonerà domani 
pomeriggio per gli e amici 
detta musica ». accompagnata 
dal pianista Vincenzo Balza¬ 
ni. 

Sempre per sabato è pre¬ 
vista al Teatro Comunale, per 
la stagione concertistica 
1980-81 la presenza del flau¬ 
tista Jean-pierre Louis Ram¬ 
pai. 

Ricordiamo infine tl secon¬ 
do appuntamento, previsto 
per domani sera al Teatro dei 
Tossicitrati, detta piccola sta¬ 
gione Urica di Montecarlo: si 
tratta détta prima assoluta de 
eli Sosia» del giovane com¬ 
positore Gaetano Giani Lupo¬ 
rini (nome ormai noto e non 
solo nétVara toscana) su li¬ 
bretto di Cesare OrsétU. 



Firenze — Teatro Ck>muna- 
le, ore 16: Stagione di con¬ 
certi 1080-81. Replica dèi con¬ 
certo del flautista Jean-Pler- : 
re Louis Rampai e dei cla¬ 
vicembalista e pianista Ro¬ 
bert Veyron La Croix (Abbo¬ 
namento D), 

Prato — Teatro Metasta- 
sio, ore 21: Còncerto dell'Or- 
chestra Regionale Toscana 
diretta da Jean Pierre Marty. 
Musiche di Rameau, Purcell, 
Rossini, Bach. 

Montecarlo •' (Luce») — 
Teatro Comunale del. Rassi¬ 
curati, ore.21.Ì5: replica de 
Il Sosia di Gianni Luporini. 


□ •Lunedì 


il cantautore Roberto Vecchioni 


□ Og^ 


Firenze — Teatro Comuna¬ 
le, ore 21: manifestazione 
in solidarietà con 1 lavora¬ 
tori delle fabbriche fiorenti¬ 
ne in crisi. Concerto del can¬ 
tautore Roberto Vecchioni 
con la partecipazione di mu-- 
sicisti fiorentini, organizzato 
da Radio Centofiori. 

Pistoia — Sala Maggiore 
del Palazzo Comunale, ore 
21: Concerto dell’Orchestra 
Regionale Toscana diretta 
da Jean Pierre Marty. Musi¬ 
che di Rameau, Purcell, Ros¬ 
sini, Bach. 

> ’ t . 

□ Domani 

Firenze — Teatro della 
Pergola, ore 16,30: Stagione 
concerti 1980-81. Nina Bellina 
(violino), • Vincenzo Balzani 
(pianoforte); - Musiche di , 
Brahms, Bach, Pranck, 8zy- 
manowsky. 

Firenze — Teatro Comuna¬ 
le, ore 203: Stagione di con¬ 
certi 1980-81. Concerto del 
flautista Jean Plerre-Loule 
Rampai e del clavicembali¬ 


sta e pianista Robert Veyron 
La Croix. Musiche di Coupé- 
rin, Vivaldi. J.S. Bach, Schu- 
mann, Donizetti, Poulenc 
(Abbonamento S). " 

Montecarlo (Lucca) — Tea¬ 
tro Comunale dei Rassicura¬ 
ti, ore 21,15: Stagione lirica 
1980. Prima esecuzione asso¬ 
luta de II Sosia, opera in due 
atti dal romanzo di Dostoiev- 
ski. Musica di Gaetano Gia¬ 
ni Luporini su libretto di 
Cesare Orselli. Interpreti: 
Maurizio Barbacini, Paolo 
Barbacinl, Antonella Pianez- 
zola, Leonardo Monreale, 
Delfo Menicucci, Teodoro Ro- 
vetta, Marylin Tumer, Pa¬ 
trizia Gentile, Loris Peota. 
Regia di Giovanna Giani Lu- 
porinL Scene di Alessandro 
Sesti. Direttore: Herbert 
Handt. Gruppo «Bnmo Ma- 
dema » diretto da Fabio NerL 

□ Domenica : 

Firenze — Villa Medicea di 
Poggio Imperlale, ore 10,46: 
IL Ciclo «Mattinate Musica¬ 
li ». Pianista: Adele Amò. 
Musiche di Debussy, Chopin, 
Ravel e Liszt. 


• Firenze — Lycèum (via de¬ 
gli Alfani, 48), ere 16,30: Con¬ 
certo della pianista Stela 
Slejanska. Musiche di Pro- 
sev, Scriabin, Liszt. Brahms. 

Firenze — Auditorium del 
Palazzo del Congressi, ore 
21,15: Musicus Concentus. I 
linguaggi della musica con¬ 
temporanea. Musiche di Ikim- 
bardi. Prosperi, Guamlerl 
eseguite dal complesso del 
Musicus Concentus e dal. 
Gruppo Vocale « Luigi Dalia- 
piccola». Direttore: Roberto 
GabbianL 

Pisa — Palazzo dello Sport, 
ore 21: Concerto del chitar¬ 
rista Jorma Kauhonen, con 
Danny de Qorio e Danny O’ 

• Brien. 

□ Mercoledì 

Firenze — Teatro Comuna¬ 
le. ore 33: Stagione di 
concerti 1980-8L Concerto sin¬ 
fonico diretto da Levro von 
Mataele. Violinista: Nina 
Bellina. Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Mu¬ 
siche di Beethoven, Bruck- 
ner (Abbonamento Me). 

Scandieel ~ Scuola Se¬ 
mentare P. Calamandrei, ore 
21: 1 concerti delle Bagnese. 
Pianista: Gloria BellL Musi¬ 
che di Beethoven, Schumann. 
Brahms. 


□ Giovedì 


Firenze —- Teatro Comuna¬ 
le. ore 3,3: Stagione di 
concerti 198041. Replica del 
concerto sinfonico diretto da 
Levro von Matacic (Abbona¬ 
mento Gl. 


11 fascino 
dell’incubo 


Dopo - Kurosawa Aldra, , 
renciclopedia cmematocraficà 
di Spazio Uno si arricchisce 
di un’altra voce, iondispensa- 
bile per la conoscenza del 
cinema contemporaneo Eer- 
zog Werner. L’Enfant sauvage 
dei etnema tedesco, già m 
mito per i cinefili, per chi 
vive Ut reoBd dei cinema co¬ 
me romcattico assoluto, pdzia 
anche in Italia un suo per¬ 
corso commerciale, aperto da 
espórre» ripreso da eia 
Bottata di Stroszee», appro¬ 
fondito da Nosferatu e Wo- 
pzde. - 

Ma la produzione ìterzo- 
ghìan è ben più ampia e si¬ 
gnificativa dei frammenti che 
filtrano le maglie del merca¬ 
to italiano e spazio Uno cer¬ 
ca almeno in parie di colma¬ 
re le lacune di una filmogra¬ 
fia tra le più appassionanti 
del cinema vico. 

Grande assente « Kaspar 
Hauser » tra i più perfetti a- 
pologhi di Herzog 
n fascino dN cinema di 
Herzog, nonosUnde i cedi¬ 
menti ètt riscrtttum détte s!- 
Ume prove, si condensa netta 
forza vìstonarìa détte imma- 
gwi ette si proietta ben altre 
ìa rapp r es ei u azìone détte co¬ 
se e degli avvetàmentL IH in- 
enbi e di visioni si sostanza 
anche il naufragio Ttobin- 
son ■ Crusoe. mercante & 
York netta versione cinema¬ 
tografica realizzata da Carlo 
Quartucci, uomo di teatro, 
sp er i mentatore di sempre 
nuovi spazi scenici, animato¬ 
re del laboratorio di tCan- 
gons» per oltre un dsceniào. 

Pr os e gu endo Tìnterscambio 
tra le forme dé cinema e 
quelle del teatro. Quartucci, 
scrivendo U testo con Rober¬ 
to Lerici, rivisita il romanzo 
(E De Toe iti cttiave di sogno 
e delirio visuale, ampmfkan- 
do la s o litu d in e del p o ù re e 
la vMenxa ddla cioi^ In¬ 
terpreti sono Costa Tafò. eof- 
la b orats ke tostante di Qaar- 

nicc»g 0 FiMtu OTvmoFWiv 

eoa le laasiehe dal vivo di 
Hans Bemdn^ a MUha Man- 

gerlberg. 



L'attrice Caria 


□ Firenze 

• ATELIER ALFIERI — 
«Maria Walewska» di Cla- 
rence Brown (oggi); «The 
Focky horror picture show » 
di Jim Sharman. USA 1975 
(da sabato); « Robinson Cni- 
soe, mercante di New York » 
di Carlo Quartucci (mercole- 
dL Se^irà un dibattito con 
il leg&a e Caria Tatò). 

• SPAZIOUNO — « Le for- 
teaa nascosta» di Akira Ku- 
Tosaws, Giappone 1968 (og¬ 
gi ore 183 e 223); < Anato¬ 
mia di un rapimento » di Aki¬ 
ra Kurosawa, Giappone 1963 
(oggi ore 3,45); «Woyxeck» 
di Werner Herzog RPT 1978 
(domani ore 183. 33 e 
223); «Nosferatu n julnci- 
pe della notte» di Werner 
Herzog. RPT - Francia 1978 
(domenica ore 183 33 e 
223); «Segni di vita» di 
Werner Henog, RPT 1987 
(martedì ore 183 203 e 
223); «niese dei silenaio e 
deli’oscurità » di Werner 
Henog, RPT 1971; 

• ISTITUTO FRANCESE 
— «Xas enfants gitès» di 
Bertrand Tovemier (lunedi 
ore 163 e martedì ore 163 
e 21). 

• COLONNATA — « n ma¬ 
trimonio di Marta Braun » di 
Rainer Werner Passbinder. 
RFT 1979 (sabato ore 203 
e 223); «A 007 la spia che 
mi amava » .di L. GObeit, 
GB 1977 (domeiUca ore 153 
18,3 2045 a 223): « I Stor¬ 
ni del deio » di Terence ìia- 
llek, USA 1979 (martedì 

• CASTELLO — «La Cac¬ 
cia» (oggi); «Apocalipse 


now» (domenica); «Libero» 
(lunedi e martedì); « Chi sta 
bussando alla mia porta?» 
(mercoledì) ; < New York, 

New York » (giovedì). ■ 

• S. ANDREA A ROVEZZA- 
NO — « Quinto potere » (og¬ 
gi); «Car Wash» (dmnani); 
« I tre caballeros » (dome¬ 
nica); «Mean Street» (gio- 
vedi). 

• SALETTA EST OVEST — 
« La grande avventura » (do¬ 
mani); «Lo specchio» (gio¬ 
vedì). 

• ISTITUTO STENSEN — 

« L’Ultima onda » di P. Wair. 
Australia 1979 (oggi); «L’ 
amico americaiio » di W. 
Wenders Francia 1977 (gio 
vedi). 

Q Barberino . 
di Mugello 

• COMUNALE — c All ame- 
rlcan boys» di Peter Yatea, 
USA 1979 (Oggi ore 213). 

• ARCI CAVALLINA — 
«Ma papà U manda soia?» 
di Peter Bogdanovich, 1970; 
USA (domenica ore 21,3). 

• MODERNO -«Jesus 

Christ Superstar » (GioveiS). 

□ Tavemélle 
Val di Pesa 

• OLIMPIA — «Questa ter¬ 
ra la mia terra » '(dainaiU): 
«Apocalipse now» (domeni¬ 
ca); «Woyseck» (giovedì). 


□ Pistoia 


□ Empoli 


• UNICOOF — «La luna» 
(oggi e domani); «Donne In 
amore» (martedì a merco 

ledi), 


• DOPOLAVORO FERR. — 

«Uccellacci e uocelUni» di 
Pier Paolo ' PasolìnL Italia 
1966 (oggi are 213); «Edi¬ 
po re » di Pier ^oio Paso 
linL Italia 1967 (lunedi ore 
213). 

□ Ksa 

• NUOVO — «Ckirpo a eoo 
re» (domani e domenica); 
«Mata Bàri» Gunedi e mar¬ 
tedì); «Maria Walewska» 
(mercoiedi e giovedì). 

□ Viareggio 

• CENTRALE — «L*norao 
di marmo » di Andrej Vajda» 
PokHiia 1979 (oggi); «una 
notte d’estate (Gloria)» di 
John Gassavetae, USA 193 
(sabato e doemnica); «L’ul¬ 
tima donna» di Merco Fer- 
zeli. Italia 1978 (lunedi); 
«Cane di paglia» di flam 
PadeimpahL UBA-OB 1171 
(mereoieiS); «FtànaF» di 
Alfred Hitcheock, <» 1972 
(giavadi). 

□ Pietrasanta 

• COMUNALE — «Qua la 

mano » di Pasquale fka t a 
Campanile (domani e dome¬ 
nica); « Una donna tutta so¬ 
la» di Paul Majmnky (mar- 
teiS); «Giulia» di Prad Bn- 
oeman (gtovaA). 

□ Livorno 

• 4MORI—«maBn»(dOr 

roani) «n mondo di Merp- 
Hn» Gunadl); «A fuakuno 
piace caldo e (imrealadl); 
«L’uomo di mscroo» (gli»- 
vedi). 


60 milioni dal ministero 
dei Beni Culturali 

Capalbio prende 
il Gerovital e 
restaura le sue 
antiche mura 

Le caratteristiche del paese 
medievale maremmano 
L’impegno della Sovrintcndenza 






1 » » 

Le antiche mura medievali di Capalbio 

GROSSETO —^ Sessanta milioni sono stati stanziati 
dal ministero dei Beni culturali e ambientali per 
proseguire i lavori di restaurò della cinta murEiria 
di Capalbio. il suggestivo paese della Maremma, 
meta turistica di chi ama il contatto con la natura 
che in quella zona resta ancora incontaminata. 

Le mura medievali di Capalbio sono costituite 
da due anelli concentrici separati da un cammina- " 
mento che. costituisce il coronamento della cortina 
più antica; un altro camminamento dì più recente 
fattura, si trova alla sommità della cortina supe¬ 
riore. Altre caratteristiche della cinta muraria di 
Capalbio sono le piccole casette medievali che si 
addossano alla cinta più interna per la maggior 
parte del suo p>erimetro. 

Il restauro, come si legge in una nota firmata 
dal direttore dei lavori Niccoletta MaioU, verrà 
effettuato su un tratto di questa cortina che, pre¬ 
sentando un avanzato grado di disgregazione delle 
malte, necessita di un intervento di consolidamen¬ 
to. n prezioso intonaco post-medievale verrà accu¬ 
ratamente conservato per i lavori affidati a mae¬ 
stranze qualificate e competenti. . 

Con questo finanziamento, se pur insufficiente, 
si testimonia come anche a livelli nazionali final- 
. mente si inizi a prendere coscienza del significato 
e del valore collettivo che assume il restauro, e la 
vitalizzazione di una cinta muraria quale è quella 
di (Tapalbio con tutto 11 suo patrimonio di storia 
che si porta dietro. > ; - 

Un’iniziativa da apprezzare come è da valutare 
positivamente l’impegno che la soprintendenza del 
beni ^bientali architettonici comincia concreta¬ 
mente a dedicare all’etnisca Maremma. 

. ■ p. r. 

À Montecarlo il «Sosia» 

Schubert suona 
sulle parole 
di Dostojevskij 


MONTECARLO — « Vedre¬ 
mo il risultato», conclude 
con un pizzico di civette¬ 
rìa il maestro Giani Lupo¬ 
rini. E in effetti questa 
simpatica presentazione, 
per le cose dette, per quel¬ 
le taciute o solo accenna¬ 
te, ha accresciuto l’attesa 
per la prima assoluta del 
< Sosia ». fissata per saba¬ 
to prossimo con una re¬ 
plica domenica. 

Siamo nel teatrino dei , 
rassicurati: sul palcosce¬ 
nico la scena del «Don 
Giovanni » di Gazzaniga 
che si replica la sera, di 
fronte a una trentina di 
interessati (molti giovani) 
il •< librettista » come tie¬ 
ne a precisare, la regista, 
lo scenografo, il direttore 
d’mchestra. 

n maestro Herbert Handt 
fa ^ onori di casa e met¬ 
te in evidenza che l’opera 
è nata dall’impegno di gio¬ 
vani artisti, tutti toscani o 
. addirittura lucchesi. Poi è 
la volta dd crìtico Osare 
Orselli, autore del libretto 
da Dostejevskìj. e veniamo 
palati per mano attraver¬ 
so la storia della genesi 

de«o 

sdcin>iaineiito. della schizo¬ 
frenia. proprio del raccon¬ 
to del giovane Do^jevskij; 
«Un tema — dice Orselli 
— che sembrava fatto ap¬ 
poste per la musica di 
. Gaetano Giani Luporini ». 
E cosi il libretto è nato as¬ 
sieme e in funzione della 
mxisica; un libretto « otto¬ 
centesco» provocatOTÌo, 
con nn vocabolarìo. un 
verseggiare, strutture for¬ 
mali die sono wi « calco > 
dd róeMrainaia del secolo 
passato. 

La starla è quella dì un 
povero impiegato, nella 
Pietroburgo di Gogol. che 
disprezza la sua vita e si 
in na roor a del suo sosia, 1’ 
amico die rappresenta il 
suo voler essere e che si 
(IvekiA il suo peggior no- 


Se il Ubretlpè «ooRven- 
Imale ptr seèlte. per ope- 
Mfon» colturale, la parti¬ 


tura (scritta tra il dicem¬ 
bre e il giugno) è perfetta¬ 
mente inserita ' nell’avan¬ 
guardia, venendo cosi ad 
accentuare l’elemento del¬ 
lo sdoppiamento. - - 

« Due temi circolano 
nell’opera — dice il mu¬ 
sicista — quello della schi¬ 
zofrenia e quello dell’ane¬ 
lito del protagonista alla 
purezza e aUa beatitudi¬ 
ne. destinato alla frustra¬ 
zione ». 

Particolarmente curato Y 
uso della voce, nel quale 
Luporini è maestro: si 
passerà cosi dal parlato, 
al palato ad alte^ va¬ 
riabile. alla « vocalità 
die diventa quasi canto ». 
al canto tradizionale, al 
falsetto dell’allucinazione 
e de! sogno. In sottofon¬ 
do. registrato, una dta- 
zione del «Lied» «Il So¬ 
sia » di Schubert, l’obbligo 
di misurarsi con la cultu¬ 
ra tedesca ». 

L'organico - dell'ordie- 
stra, visto che l'opera è 
stata scrìtta espressamen¬ 
te per il teatro di Monte¬ 
carlo e per questa stagio¬ 
ne lirica, è ridotto 

La regia, curata da 
Giovanna Giani Luporini, 
tenderà a creare un dima 
surreale, con una artico¬ 
lazione in otto lievissime 
scene tenute insieme dalla 
presenza del protagonista 
con un procedimento al 
« infilzamento ». L'ambien¬ 
te è qudio russo delVotte 
cento e tutte le brevi se¬ 
quenze,^ con acclini di 
pantomima, a svolgeran¬ 
no in una sorta di scatola 
saiza entrate ed uscite. 
«.Ad ^asperare la molti¬ 
plicazione delle immagini 
— dice lo scenografo .Ales¬ 
sandro Sesti — interver¬ 
ranno anche effetti di ri- 
flessione e giochi di luci, 
in questo spezio irreale 
die pcAreMie enere un sa¬ 
lotto netansto» o l’inoon- 
acio del protegonisto ». Di 
più non e dato sapere per 
non sdupare rdTfttlo aor- 
presa. 

r. s. 
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Interrogativi sulla figura di Gian franco Pirrone, parlamentare mancato 

L'azzeccagarbugli del Nuovo Partito 
Popolare con r«hobby> dei sequestri 

Era amico di Mario Foligni, protagonista del dossier del Sid «passato» al giornalista Pecorelli 
L*« avvocato » è stato condannato per il riciclaggio del denaro proveniente dal riscatto Ostini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


l'adeguamento dell'aeroporto fiorentino 

Per i lavori a Peretola 
il Comune è disponibile 
ad anticipare i fondi 

Nei prossimi giorni ci sarà un incontro al mini¬ 
stero dei Trasporti - Un piano per la ripresa dei voli 

Per quanto riguarda Peretola la giunta comunale non ha 
cambiato opinione. L’obiettivo deH’amministrazione è quello di 
confermare non solo le scelte già fatte ma di procedere con 
impegno e con rapidità all'opera di adeguamento dell'aero¬ 
porto come scalo di terzo livello. 

Rispondendo alle interrogazioni del consigliere liberale Adal¬ 
berto Scarlino che aveva chiesto chiarezza sulle ultime vicende 
deU’aeroporto, l’assessore Luciano Ariani ha detto che nei 
prossimi giorni il comune avrà un incontro a Roma al mini¬ 
stero dei Trasporti per la questione dei finanziamenti e 
delle opere. 

L’amministrazione comunale non appena le varianti urbani¬ 
stiche saranno rese esecutive dalla Regione procederà agli 
espropri dei terreni e alle opere di competenza del comune. 

Ariani ha sottolineato anche che il comune di Firenze è 
disponibile ad anticipare i finanziamenti necessari alle opere 
interne all’aeroporto se lo Stato si impegnerà a restituire 
i fondi. 

■ L’ultimo punto il problema della riattivazione dei voli. Su 
questo aspetto sono stati compiuti indagini e studi; il mate¬ 
riale è aU’esame degli enti e delle categorie economiche cit¬ 
tadine. Entro breve tempo il comune promuoverà un incontro 
con gli istituti bancari, le associazioni di categoria, gli im¬ 
prenditori privati, gli enti pubblici. In quella occasione si 
dovrà decidere in che modo riprendere i voli e i collegamenti 
con l’aeroporto di Peretola. 
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Un c Fokker * sulla pista deiraaroporto di Peretola 


Un lavoro dellTRPET e del centro IBM di Pisa 

Un calcolatore ha fotografato 
la struttura economica toscana 




Due giorni di convegno a Firenze per presentare i dati relativi al 1977 ■— Si 
tratta di un valido strumento di analisi per la programmazione regionale 


Una « fotografia > dell’ 
economia toscana ottenu¬ 
ta attraverso rimpiego di 
tecniche di analisi econo¬ 
mica e con l’ausìlio di ela¬ 
boratori elettronici è stata 
presentata a Firenze in un 
convegno ■ promosso dal¬ 
l’Istituto regionale per la 
programmazione economi¬ 
ca della Toscana (IRPET). 

Nella sede della giunta 
regionale è stato illustra¬ 
to il programma biennale 
di collaborazione avviato 


daU’IRPET e dal centro 
scientifico IBM di Pisa per 
la realizzazione di una ta¬ 
vola « Input-output ^ del¬ 
la Toscana costruita con 
metodo diretto. Tavole di 
questo tipo vengono utiliz¬ 
zate per lo studio della 
struttura economica di una 
regione, o di un territorio 
comunque vasto, per l’ana¬ 
lisi delle opportunità di 
sviluppo dei settori indu¬ 
striali, e per l’esame degli 


Ieri incontro alla Provincia 
per racquisto di villa Demidoff 


6i sono riuniti in Palazzo 
Medici Riccardi con l’asses¬ 
sore alle Finanze e al Pa¬ 
trimonio Massimo Rapini, 
gli assessori Falugi e Tas¬ 
selli in rappresentanza del 
comune di Firenze e il sin¬ 
daco di Vaglia Lastnicci, per 
esaminare le possibilità di 
acquisto del parco e della 
villa Demidoff. 

n presidente della provin¬ 
cia Righi e l’assessore Papi- 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Or. G. PALMINTERI 

57100 LIVORNO 
Piazza AHias. 37 
Tel. (0586) 34631 


ni hanno rappresentato la 
necessità di assicurare «dia 
proprietà pubblica questa 
area importante e indii^n- 
' sabile per le popolazioni del 
Mugello e di Firenze e con 
l'assenso e dietro sollecita¬ 
zione degli amministratori 
presenti. Hanno preso inca¬ 
rico di valutare la possibili¬ 
tà di acquisto del parco e 
della villa da parte della 
provincia di Firenze. 


effetti sul livello occupa¬ 
zionale di progetti di spe¬ 
sa pubblica o di grossi In¬ 
vestimenti privati. 

Il programma delle due 
giornate del convegno or¬ 
ganizzato dairiRPET pre¬ 
vede la presentazione del¬ 
la tavola toscana relativa 
al 1977 con un confronto 
con quella del 1973 e una 
discussione sui metodi di 
costruzione delle tavole, 
sul collegamento tra tavo¬ 
le regionali e sulle prospet¬ 
tive dell'utilizzazione delle 
matrici a fini di politica 
economica regionale. 

Il presidente della Re¬ 
gione Toscana, Mario Leo¬ 
ne, ha sottolineato Tira- 
portanza della collabora¬ 
zione scientifica che vede 
impegnati ricercatori di 
istituti regionali privati 
nella realizzazione di stru¬ 
menti di analisi per la pro¬ 
grammazione economica: 
una programmazione che 
per consolidata scelta po¬ 
litica dovrà vedere il con¬ 
corso di operatori : pubbli¬ 
ci e privati. 


Il vice direttore generale 
della IBM in Italia, Carlo 
Grlonl, ha presentato il 
progetto, ricordando come 
esso si collochi nell’attivi¬ 
tà di ricerca e di sviluppo 
di . applicazioni » avanzate 
che 1 centri scientifici del¬ 
la IBM-Italia svolgono già 
da parecchi anni in alcu¬ 
ne tra le aree più signifi¬ 
cative per la soluzione di 
problemi di largo interesse 
economico e sociale. . 

Il presidente dellIRPET, 
Vincenzo Nardi, ha quindi 
indicato come l’esperienza 
acquisita in questo campo 
dall’IRPET e dalla IBM, 
e il contributo di consu¬ 
lenti universitari e rappre¬ 
sentanti delle varie catego¬ 
rie economiche si pongano 
a garanzia della validità 
di questa iniziativa, i cui 
risultati potranno essere 
Utilizzati oltre che dai pro¬ 
grammatori regionali da 
tutti coloro che — nell’am¬ 
bito della loro competen¬ 
za — operano per lo svi¬ 
luppo della Regione To¬ 
scana, 


g. sgh. 


A Livorno ® 
vi consigliamo ... 
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CINEMA 


Dal nostro Inviato 

SIENA — Gianfranco Pirro¬ 
ne, condannato nel dicembre 
del ’78 daU'Asslse di Siena 
per aver riciclato 11 denaro 
del rlscato di Marzio Ostini 
l’Industriale lombardo rapito 
nel gennaio dei 77 e mai più 
tornato, era un amico di Ma¬ 
rio Follgnl, fondatore del 
« Nuovo Partito Popolare » 
protagonista del dossier del 
Sid finito sul tavolo del 
giornaista Pecorelli assassina¬ 
to a Roma. 

Gianfranco Pirrone è un o- 
norevole mancato del « Nuo¬ 
vo Partito Popolare ». La sua 
è la storia di un « azzecca¬ 
garbugli» finito in un giro 
piu grosso di lui. Ma alla 
luce delle rivelazioni che ve¬ 
dono il fondatore del rag 
gruppamento politico al cen¬ 
tro di ima indagine condotta 
dal Sid che Indagava su certi 
affari con la Libia in cui 
c’entravano 11 cavaller Monti, 
il generale Lo Giudice, anche 
la figura di Gianfranco Pir- 
reme «l’avvocato» deve esse¬ 
re probabilmente messa nuo¬ 
vamente a fuoco. . 1 ' 

Pirrone durante 11 processo 
al sequestratori e agli ucciso¬ 
ri di Mario Ostini, raccontò 
come nel 1976 «figlio disco¬ 
lo» lasciò Roma per Torino 
dove avrebbe voluto aprire 
uno studio legale. Ma Pirrone 
è anche ambizioso e quando 
un amico di famiglia, il far¬ 
macista Nicolò Passalacqua 
abitante a Torino in via Go¬ 
rizia, gli propose di presen¬ 
tarsi come candidato nelle 
liste del «Nuovo Partito Po¬ 
polare» accettò. 

Il raggruppamento forma¬ 
tosi Il 18 luglio 1975 per ini¬ 
ziativa di Mario Foligni, pre¬ 
sidente dell’Associazione in¬ 
ternazionale dell’Apostolato 
cattolico secondo le previsio¬ 
ni del suo primo militante 
avrebbe dovuto - ottenere 
« non meno di sei milioni di 
voti» e occupare un posto al 
centro dello schieramento 
parlamentare lasciato libero 
dalla DC». Sparì in pratica 
dopo il voto. 

Pirrone era ottimista. La¬ 
vorava per la sua candidatu¬ 
ra nelle liste di Torino e una 
mano cospicua gliela dà Gio¬ 
vanni Piredda (condannato 
jtol all’ergastolo dalla CJorte 
d’assise di Firenze per i se¬ 
questri di Piero Baldasslnl e. 
condannato recentemente a 
30 anni per il caso Ostini) 
che Va in giro a raccogliere 
firme a suo nome. 

n L’operazione Montecito¬ 
rio » fallisce e Pirrone decide 
di tornare a Roma. Con Pi¬ 
redda ha stretto amicizia: 
l’altro gli ha prestato dieci 
milioni e altri quaranta glie¬ 
ne ha dati per riciclare. 

Al processo di Siena Pirro¬ 
ne affermò che quel denaro 
doveva servire per « sDe<^ula- 
zioni commerciali », l’acqui¬ 
sto cioè di un apoartamento. 
che non venne fatto. 

- Gianfranco Pirrone rlma.se 
incastrato nel sequestro O- 
stlnf a seguito deirintercetta- 
zione di una telefonata ordi¬ 
nala dal giudice Tmuosimata 

Pirrone raccontò alla corte, 
come risulta dal verbali di 
Interrogatorio, che a racco¬ 
mandarlo al farmacista di 
Torino fu un alto funzionario 
del ministero dell’Interno. 
Chi è? Pirrone non ha mal 
voluto rivelare il nome. Per¬ 
chè? 

Inoltre. Mario Follgnl fon¬ 
datore del Nuoi’o Partito Po¬ 
polare sapeva del legami che 
Pirrone aveva con Giovanni 
Piredda dell'anonima se¬ 
questri? E in base a quali 
« titoli » avallò la candidatura 
di Pimaie nelle liste del 
Nuovo Partito Popolare? 


Diego Novelli 

VIVERE A TORINO 

Intervista di Ezio Mauro 

Prefazione di Adalberto Minucci. 
Il sindaco come cronista di 
una città che anticipa i processi 
delia società italiana. 

■ Interventi >. L. 3i)(X>- 


lan Steedmen 

MARX 

DOPO SRAFFA 

Traduzione di Antonia Catnpus. 
Una livalutaziona sistematica 
di Marx alla luce deila critica 
di Sraffa ai dogmi 
deireconomia marxista. 

• Nuova biblioteca di cultura •. 

i. esco. 


C. Smuraglia. 

C. Assantl. F. Galgano. 
G. Ghezzì 

LA DEMOCRAZIA 
INDUSTRIALE. 

IL CASO ITALIANO 

Ruolo dell’Impresa, 
partecipazione operala • ^ 

funzione del sindacato. 4 't 
« Politica L. 4.800, 


ARISTON 

Piazza Gttavtani Tei 287.833 
(Ap. 15,30) 

Odio le biondo, diretto de Giorgio CspItanI, 

In technicolor, con Enrico Montessno, Jeen 
Rochetord, Corinne Clery, Iven Oetny. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284.332 

(Ap 15.30) 

Giochi erotici In Ginlmirce. In technicolor, 
con Larsen RInstrom. Brumo Miyer, SybiI 
Danning. (VM 18). 

(U.i.i 22,45) 

CAPITOL 

Via de] Castellani ■ Tel. 212.320 
Il miglior film deirannol Un capolavoro di 
humor di gmiia. d'Ironlal Oltre II giardino, e 
colori, con Peter Seiiers « Shirley Mac Laint. 
(15,30, 18, 20.15, 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albtzi Tel. 282.687 
Blue erotte climax. In technicolor, con Laure 
Levy e Mark Shanon. (VM 18) 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 6 Tel. 23.110 
Ho fatto splash, diretto e interpretato da Mau¬ 
rilio Nichetti, m technicolor, con Angela Finoc- 
chiarie e Luisa Morandini. 

(15,30. 17.20, 19. 20.50. 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Palma d’Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l’ombra del guerriero diretto da 
Akira Kurosawa, In technicolor, con Taisuya 
Nakadai e Tsutemu Yamezekl 
(15,50. 19. 22.15) ' ' 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vin M. Pìniguerra Tel 270.117 
Porno violenza, in technicolor, con Yury Ne- 
mlra, Miyeko Yamaguehl. (VM 18) 

(15, 16,55, 18,50, 20.45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Bnmelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Zucchero, miele a peperoncino, di Sergio Mer¬ 
lino. In technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Renato Porzerto. Lino Banti. > 
(15.40. 18.05. 20.20. 22,43) 

MANZONI 

Via Vl'l’■^irl - Tel. 366.808 
(Ap, 15.30) 

Poliziotto superpiù, diretto da Sergio CorbuccI, 

in technicolor, con Terence Hill, Ernest Bor- 

gnine. leenna Dru 

(16. 18,15, 20.30 22.45) , 

METROPOLITAN 

Piazza R--'ccaria Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

The black noie II buco nero, diretto da Gary 
Nelson, technicolor stereoionico con: Maxlml- 
liah Schell, Anthony Perkins. Robert Fprster, 
Ernest Borgnine. 

(15,30, 17,25, 19.15, 20.55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Chvnur ■ Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 

La locandiera di Paolo Cavare. Technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano e Paolo 
Villaggio 

(15.45, 18.05, 20,20. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel 214.068 

Fico d'india, diretto do Stano, in technicolor, 
con Renato Ponetto. Gloria Guide e Aldo 
Maccione Per futili 
(15.30. 18.10. 20.55, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Càvour. l84/r - Tel. 575.891 
Un thrilling divertentissimo!: Delitto a Porta 
' Romana. Un film di .Bruno Corbuccì, technico¬ 
lor, con Tomas Mllian, Olimpia DI Nardo. Ne- 
rina Nontaananl. 

(15,30, 17.20, 19.10, 20,45, 22,40). 

Prezzo unico L 3500 

SUPERCINEMA ’ 

Via Cimatori »- Tèi. 272.474 • • • ■: 

Un divarteiitlssimo .thrilllngh DalittD ■ 

Romana, a colorii con Tomas Mllian, .Olimpia 
D' Nardo Un film dl Bnjnp CórbuCCl." 

(15.30, 17.15, 19, 20.<*5. 22.45) . 

. VERDI'- 

Via Ghibellina 

Il giallo tradizionalmente appassionante ' che ' 
ha sconvolto il mondo- Cruising, colori, con Al 
Pacino. Karen Alien Regia di William Fred- 
kin fVM 18) 

(15,15, 17.15. 19. 20.45. 22,45) . - 


ADRIANO 

Via Rematosi • Tal. 483.607 
> Countdown dimensione aero di Don Taylor, 
con KIrk Douglas Martin Scheen. Katharlnt 
■ Ross è lames Farentino 
(15,30. 17.20. 19, 20.45, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via P Bnrtcca 151 Tèi 110 007 
L'impero colpisce ancora di George Lums. In 
technicolor, con Mark Hamill, Harrlson Ford 
e Carrie Fisher. Per tuttil 
(15.30, 18. 20.10. 22,40) 

APOLLO 

V'n Nazionale Tel 3)0.049 
(Nuovo, grendioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). • 

Sensazionale film! Horror show (lOQ minuti 
di paura). Colori. (VM 18) 

. (15,30, 17,15, 19, 20.45, 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587.700 
(Ap. 15.30) . 

Palma d’Oro pi Festival di Cannes ' 1980 
Vincitore di 4 Oscar '80: All that Jazz (Lo 
spettacolo comincia), diretto da Bob Fosse in 
technicolor, con Rcy Schevder, Jessica Lange. 
(15.45. 18. 20,15, 22,30) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 312.178 
(Ad. 15.30) 

Hard core. Rigorosamente vietato minori 18 
anni! A colorì: Johanna, le pemofaHalIa, con 
M. Schutz. À. Cshwart • M. Haudebert. 

EDEN’ 

Via (Iella PontJeria - Tel 225.643 

Un film divertente! La pantera rosa. In techni¬ 
color, con Peter ScMers, David Niven, Capu- 
cine, Ctaud'a Cardinale. Per tutti. 

(U.S.: 22.30) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 30.491 

Filn* divertente con Roberto Benigni: nertinguer 

ti voglie bene, a Colori, diretto da Giuscooa 

Bertolucci (VM 181 

(15 30 17 00 19 10 70.45. 22.401 

FIORFLLA 

Vìa rt'ennunzlo - Tel. -569240 
(Ab. 15,30) 

Spassoso, divertente technicolor; Oggi tposh 
aentita condoglianza, con Jack Lemmon. Jason 
Robards a Barbara Herris. Per tutti! 

(Ult. Soett.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza nulmazla - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Am eri ca n gigolò. Tachnicoior. con Richard 
Gare, Laurcnce Hutton, Anthony Perkins. 
(VM 18) 

(U-S.; 22.45) 




FLORA SALONE 

Piazzti Dalmazia ■ Tel. 470.10) 

(Ap 19.30) 

L'Impero colpiste sneora, di George Lucis. In 
technicolor, con Mirk Himill, Harrlson Ford, 
Carrie Fischer, Per tuttil 
(15,45, 18.05, 20,25, 32.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Leone d’Oro alla Mostra Internazionaia Vene- 
zia-CInimat Una notte d'estate (Gloria) di 
John Casssveits. In technicolor, con Gene 
Rowlands e Jean Adams. 

(15,30, 17,55. 20,20, 32.45) 

IDEALE , 

Via Plorenzuola Tel. 50706 
Pale poslllon i guerrieri della formula 1, 
reallrzato da OKar Orefici, James Davis, Rcnald 
King, In technicolor. Per tuttil 

ITALIA 

. Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Porno exbitlon. In technicolor, con Francolse 
ZizI, Nadia Monis. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di daace per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccolo grande uomo. A colori, 
con Oustin Hoffmin (premio Oscar 1980), 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Penn. 

(15.15, 17,45, 20. 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 679.930 
^ (Ap. 16) 

Avventuroso: Il corsaro dell’Isola Verde, tech¬ 
nicolor, con Burt Lanetster e Nick Cravat. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362 067 
5.0.$. TItanIc, con David Janssen, Susan 5t. 
James, David Warner, Herry Andrews, lan 
Holm, Beverly Ross, Helen Mirren. Un tragico 
affondamento storico, a Colori per tutti! 
(16. 17,40, 19,20, 21. 22,45) 

VITTORIA 

Via Paganini Tel. 480.379 

Palma d’oro al Festival di Cannes 1980 e vin¬ 
citore di 4 a Oscar > 'SO. All that Jazz (La 
spettacolo comincia), di Bob Fosse. In techni¬ 
color, con Rey Schayder, Jessica Lange. 
(15,30, 17,50. 20.15, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana li.T Tel. 222 .s»6 
« HITCHCOCK FESTIVAL ». Un cltsaico Indi- 
mentlcabile; Notortus, l'amante perduta (No- 
torius, 1946), con Ingrid Bergman e Cary 
Grant. 

L. 1.500 (AG|5 1.000) 

(15,30, 17.20. 19,10, 21. 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dèll'Ulivo Tel 282.137 

e Prima » - ■ 

Il manifesto surreale delta generazione punk 
rock: The Racky Horrer Pitture Show, di 
Jim Sharman, con Tim Curry e Susan Saran- 
don. Musiche di Richard O’Brian. (VM 14) 
(RIed.) ' . 

(Spettacoli ore: 15, 17, 19, 21, 23) 

Ingresso L. 2.500 (AGIS 1,500) 

UNIVERSALE D'ESSA) 

Via Pisana, 17 Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

■ Prima visione • 

Un film scritto, diretto e interpretata, da 
Giancarlo Bartalini: Un uomo comune. Colori. 
L. 1.000 (AGIS 800) 

(Ult, Spett.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tal 215 884 
Kurosawa Akira (18,30-20,30): La farfeaza 
nascosta. (20.45);. Anatprla di un rapimento. 


’-ALBA 

VIP F Vemani (RifredI) Tel. 452.296 

Oggi riposo 

Ooiriani; Una spero nel buio, di B. Edwardf, 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 . 

(Ap. 21) 

Un film di Walerian Borowczyk: Lulù. Coleri. 
(VM 18) 

(Ult. SpeM.: 22,45) 

LA NAVE 

Via Villamagna. IH ' 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE .. 

Ponte n Rraa (Bus 21 32i 

(Ore 21,30) FESTA DEL SOCIO. Serata 
musicale con Redio Firenze Sud. Collcgtmento 
diretto con l’emittenta. Ingresso gratuito. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel. 225.057 
Oggi riposo 

Domani: Quelle aporca dozzina 
ASTRO 

Piazza 3 Stmone 

Today in English; Yanka, by John Sehiasing 
with Richard Cere, Vanessa Redgravt. 

Shows et: 8.00 10.30. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cupe 

Oggi riposo 

Domani: Gli Aristogatti 

FARO 

Oggi chiuso 

Oggi film d’Essoi; ciclo nuovo cinema tede¬ 
sco: Le nozze di Shlrin di H. Sanders. L. 1000. 
(20.30, 22.30) 

FLORIDA 

Via Pi.sana. lOO/r - 'Pel. 700.130 
Oggi riposo ' 

Domani: Le avvent u ra dì Peter Pan, di W. 

Disney.'* 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo 
Domani: Draeola. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 20,30) 

Linea d] saogiia, con Audrey Hapum, Ben Gai- 
zara. (Riduzioni AGIS) . . 

S.M.& S QUIRICO 

Via Pisana. 576 TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 T.^L 461.480 
(Spettacoli ore 20.30, 22.30) 

La eacctaf dì Arthur Penn, con Marion Brando, 
ingresso L. 1.000 (AGIS 700) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rrivezzano - bus 34 
(Inizio spettacoli 20.45) 

Quinte poterà dì S. Ltmiet (1976). Ingraa- 
so L. 1500-1200. 


COMUNI PERIFERICI 

! 

CASA DEL POFOLD ORASSI NA 

Piazza della Repubblica TeL 640.082 
(Inizio spett. oro 21,30) 

Divertentissime: Arrivano I Catti A Vicolo 
Miracoli. Colorì. Par tuttH 


C.O.C. COLONNATA 

Piazza liapisardi (Besto Fiorentino) 

■ HI 2»3 (bus 28J ' 

Oggi riposo 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, ó3 Tel. 640.207 
Oggi . riposo 

Domani; Il metrlmonio di Maria Braun 
MANZONI (ScandiccI) 

PirtSKia Piav« 2 
(Ap. ore 20,30) 

Sexy erotico; Giochi porno a domUHiUf a 
Colori. (VM 18) 

(Ult, Spett.: 22,30) 

Michelangelo 

(San Ca'^c’ano Val di Pesa) 

(Ap. ore 21) 

Sexy Comico; Scusi lei è normale? ■ Colori, 
con Renzo Montagnani e Annamaria Rizzoli. 
(VM 18) 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Itali» 18 T»l 21R253 
Concerti 1980/81. Domani sere, ore 20,30: 
Concerto dì Jean Pierre Louis Rampai (llatuo) 
e Robert Veyron La Crolx (clavicembalo e 
pianoforte). Musiche di Couperln, Vivaldi, J.S. 
Bach. Schumann, Bartok, Poulenc. 
(Abbonamento 5) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 20,45 

Pipino il Breve, commedie con musici di 
T. Cucchlara. Un successo del Teatro Stabile 
di Catania. 

(Abbonamento • Miscelante » Rld. ETI/21 e 
Studenti). 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarho Ferrucci Tel. 68.10.550 

Bus; 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Mailno e Tina 
Vinci presentano; ■ Le pere poppine della 
pippa a, con Nella Borbieri, Lina Rovini, 
Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato ora 21,30| 
domenica e tastivi ore 15.30 e 21.30. 
Prenotazioni ai 68.10.550 

TEATRO AMICIZIA 

Via. ri Prato Tel 218820 

Venerdì e sabato alle ore 21,30, Domenica « 

Festivi alle qrt 17 a 21.30, La Compagnia dej 

Teatro FiorenHno, diretta da Wanda Pasquinl 

presenta: a Chi dista donna... disse dennel a, 

3 stti comicissimi d’ Igino Ceggesa 

5. mesa di successoti! Ultime repliche. 

TEATRO ORIUOLO 

Via dell'Orluolo. 31 Tel. 210.555 

Ore 2l,l5, la Compagnia di prosa «Città di 

Firenze > Cooperativa Ofiuolo presenta; « Fro 

le disturne e I canti l'beco sudicio a, di A, 

Roster- Regia di C (tirri, scene e costumi 

di G.C. Mancini. 

Sono vàlide le riduzioni. 

TEATRO RONDO- DI BACCO 
Piazza Pitti TeL 210.595 
Centro Regionale Toscano, Comune di Firenze. 
Stagione teatrale 1980-1981. Oggi elle ora 
21,15: il Centro di Ricerca per il Teatro d| 
'Milano, presenta: I . cavalieri. Adattamento 
scenico di Aristofane, regia di Mario Genzales, 

TEATRO NICCOLI NI 

(Già Teatro del Cocomero) 

Via Rlcasoli. 5 - Tel. 213282 
Da martedì 18 novembre compagnia a II Gran- 
teatro >: Anfitriona di MoHdre, ragia di Car¬ 
lo Cacchi, stane e costumi di Raimonda Gae- 
tanl, mpstchà di Nicola Piovani. Informazioni 
e prenotazioni tutti I giorni escluso la domenl- 
ea ore 10-12.30 / 1&;19,30. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro • Tel. 663133) 

(Ore 21.15) 

Il Gruppo della Rocca presenta: L'aszorro 
non si inisura con la mente. Dal a Dtomml 
lirici.» di A. Block, règia d! Màrca|lo Bar- 
foli, teane a costumi di Emanuele Luzzati, 
musiche di Franco Piersantt, Informazioni o 
- prevendite: |l - Gruppo ■ della Rocca, Borgo 
degli .Albizi 15 1 * tei. 287298 (ore 9-13 • 
15-19). ■ 

(Posto unico L. 5.000. riduzioni L. 3.500} 
CENTRO HUMOR BIDÈ 
(Via V. Emanuele. 303) Tel 480.36] 
Stasera, elle ore 21,30 Leeny Sack del Perfor- 
mance Group di New York presenta: Il sepray- 
vissuto o il traduttore. Prima Europcal 
TEATRO METASTASIO 
Via CnlroH Tel 0574-33 047 Prato 
Il piccolo featre di Milano presenta: Lo vi¬ 
ta 6 se^o di Pedro Càlderon de la Barca. 
Regie di Enrico D'Amato. Scene e costumi 
di Lorenzo Ghiglla. Musiche di Fiorenzo Carpi. 
Loippftxcoio sarà presentato dal 18-11 al 23- 
11-1980, 


DANCING 


DANCING POOGETTO 

Via M Rfere^tl 24/h ■ Bus 1 8-36 

Ore 21,30: BALLO LISCIO REVIVAL, ce 
Orchestra 69%. 

SCUOLA DI BALLO LISCIO 

Casa del Popolo Grasstna 
Piaraa Umberto. l Tel 640 083 • Bus 31 
Tutti I venerdì: ore 21,30: SCUOLA DI BAI 
LO LISCIO. Le iscrizioni si ricevono all'Inirì 
delle lezioni. 

SALONE RINASCITA 

(VIA Matteotti) Sesto Fiorentino bui 2 
Tutti i venerdì: BALLO LISCIO. Svena 
complesso: Il monda Ma. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
(Sala Sport) - Piazza Umberto 1 Bus 31 
Sabato 15 novembre 1980,: Eccezionale eeh 

ta di Ballo LiKio con l'Orchestre CattaBia 

' 

OLASS GLOBE 

Via Verdi • (Campi Bisenzlo) 

(^esta sera ore 21.30; Bailo tlsdo la eoa 
pagnia di Adrieoo, tuona li eamplesta e 
lolly •. Scuola di Ballo liscio; tutti I omcci 
ledi ore 2i.30-23.30. adulH. Tutti i toncc 
ore 17,30. bambini. Le lezioni saranno tenui 
dall'Istruttore baWerìno nazionale campione R< 
rentlno: Fox trof 1979, Fossi Giovanni, eh 

/■'•n acral-B :(»':» PRMf 

Martedì 18 novembre: Serata extra di BALLI 
LISCIO. 


Rubrieha a cura della SPI (Società pi 
la pubbliciU in Italia) FIRENZE • Vi 
Martelli n. S - Telefoni: 287.171 • tlIAi 


PRATO 


POLITBAMAj La locandiere 
GARIBALDI; Fico d’indie 
ED EN: Nuovo programma 
CENTRALE: Nuovo proframma 
CORSO: Exbition '80 
ODEON: Mairon P;ayledi Superporno 


EMPOLI 


alt aNEMA UNICOP: La lune 
LA PERLA: Odio le biande 
CRISTALLO: Delitte e Porte Romane 



CHIESINA UZZAMESE (FO 


TBL. (ORI) mMn 
OlREZIONb TRlNCIAVfLLI 


Questa sera 
ballo liscio con 
Teccegionale orchestra 
diretta da 

Franco 

Bagutti 


ALTEATRO TENDA 

l .i 1 A - - Ve - - 

t c* ^ r^. ' ' 

I C ■ ■ c; r R' ■ ■ 

« L'azzurro 
non si misura 
con la mente 


PC93 


DANCING CINI DISCOTECA 
Splochie (EMPOLI) . Tol. BBII/BOMN 


Domani sera LIGHT and SOUND 

FABIO e PAOLO presentano la loro favolosa dìscomusìc 


(^1 aMOS&AVIA 

a gp l BW I ol nwt 


I • IWb Mi% M. ft * «L MI SEIR 
» ^ M la • «A. aiaaiai 


y 

Unità vacanze 


ROMA 

Via dai Taurini 1f 
Tal. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 





















PAG. 10 runttà 


Oggi alle ore 15,30 si apre la conferenza nazionale della FGCI 




NAPOLI 


Venerdì 14 novembre 198G 


Da Napoli i giovani comunisti 
rilanciano la lotta per il lavorò 

L’appuntamento è alla Sala del ’Gemito’ nella Galleria Principe Umberto - Le relazioni introduttive saranno svolte da 
Chiaronionte, Accornero e Rocehi - I lavori si protrarranno per tre giorni - A confronto 250 delegati da tutta IttiUa 


Il processo contro i Nuclei Comunisti Organizzati 


Do ieri allo sbarro 
Achille Fiora: subito 
rinviata la seduta 

Con il giovane borsista di architettura imputati altri sei giovani 


Comincia oggi pomeriggio aile 15,30 
presso la sala « Gemito » della galleria 
Principe di Napoii il convegno nazionale 
della Federazione Giovanile Comunista' 
Itaiiana sul lavoro e l'occupazione gÌo- 
vaniie. 

Il convegno durerà tre giorni e si con- 
ciuderà domenica. I giovani comunisti si 
confronteranno tra loro e con esponenti 
politici sindacali, economisti, sociologi e 
studiosi sulla ipotesi di costruzione di una 
« piattaforma » che contenga le indicazio¬ 
ni per combattere la piaga della disoccu¬ 
pazione, soprattutto di quella giovanile 
così diffusa nel Paese e in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Saranno presenti 250 delegati provenien¬ 
ti da ogni parte del Paese. 

Questa l'organizzazione dei lavori. Il ■ 


convegno, oggi pomeriggio, sarà aperto 
dalle relazioni dei compagni Gerardo 
Chiaromonte - della segreteria nazionale 
del Partito, Aris Accornero, economista 
del Cespe e Augusto Rocchi. della segre 
feria nazionale della Fgci. La giornata dì 
sabato sarà dedicata al dibattito e all'at 
tività delle commissioni di studio. 

Domenica mattina le conclusioni tcnutf 
dal compagno Marco Fumagalli, segreta 
rio nazionale della Fgci. Si discuterà, te 
nendo in considerazione il fallimento dell; 
legge « 285 » di preavviamento per I gio 
vani. 

Da ciò ci si muoverà per individuare i 
campo di azione capace dì lanciare u* 
intero movimento di lotta che punti sul! 
potenzialità di una visione più regione! 
sta del problema dell'occupazione. 


Da un'indagine dell'IRES 
nuovi dati sui «senza lavoro» 



La ' conferenza ' stampa 
svoltasi ieri alla CGIL per 
la presentazione dell’indagi- 
ne sulle « caratteristiche del- 
l’offerta del lavoro * a Na¬ 
poli e in Campania realizza¬ 
ta per VIRES, VIslituto di 
Ricerche Economiche e So¬ 
ciali della CGIL (ne par¬ 
liamo ampiamente anche in 
altra parte del giornale) ha 
offerto lo spunto per un con¬ 
fronto assai interessante 
sulle caratteristiche della di¬ 
soccupazione e sulle linee di 
tendenza nella dinamica tra 
mondo del lavoro e mondo 
del non lavoro in quest’area 
cruciale del Mezzogiorno. 

. Nell’introduzione il com¬ 
pagno Guido Bolaffi della 
segreteria - regionale • della 
CGIL ha sottolineato gli c* 
lementi che nella ricerca of¬ 
frono materia viva di ri- 
flèssìone e spesso anche di 
ticqnsiderazione sul profilo 


di un fenomeno già di per 
sé così variegato e comples¬ 
so come quello della disoc¬ 
cupazione a Napoli e nel 
Mezzogiorno. 

« Queste cifre — ha so¬ 
stenuto Bolaffi — evidenzia¬ 
rlo che nella nostra città 
persiste il contraddittorio in¬ 
treccio ira tratti di moder¬ 
nità e d’involuzione. Accan¬ 
to a un’area sostanzialmen¬ 
te « forte » di lavoratori oc- 
; capati adulti, convive la 
massa via via crescente dei 
« sema-lavoro », giovani e 
donne in maggioranza 
schiacciante che restano 
bloccati alle soglie del mon¬ 
do del lavoro, tagliati fuori 
dalla crisi che incalza, dal¬ 
le maglie fitte delle clien¬ 
tele, dall’inefficienza dei 
meccanismi che sovrinten¬ 
dono al funzionamento degli 
uffici di collocamento:». 

Un dato assolutamente in¬ 


dicativo di quest'ultimo bub¬ 
bone emerge proprio dall’a¬ 
nalisi deiriRES: su un cam¬ 
pione preso in esame di 
iscritti al preavviamento, il 
29,2% ^ è risultato contem¬ 
poraneamente inserito nelle 
graduatorie e stabilmente 
occupato. Si tratta ' di gio¬ 
vani non scolarizzati (quan¬ 
tificabili dalle 0 alle 12 mi¬ 
la unità) che non sono stati 
cancellati dalle liste della 
« 285 ». 

Enrico ■ Pugliese, docente 
-. dì economia, che ha colla¬ 
borato alla massiccia inda- 
; ghie, ha sottolineato gli a- 
spctti di autentico decadi¬ 
mento che la crisi induce 
sia nell’apparato produttivo 
che nella qualificazione del- 
Ja manodopera che si offre 
sul mercato. 

La ricerca evidenzia un 
processo di < declassamen¬ 
to», nella composizione dei¬ 


offerta di lavoro. Operai c- 
spulsi dall’apparato produt¬ 
tivo, giovani in posses.so di 
una qualifica o di un me¬ 
stiere sono condannati. a 
marcire ai margini dell’area 
del lavoro a rinunciare alla ; 
loro professionalità, a «im- 
barbarirsh. 

Sulla base delle indicazio¬ 
ni statistiche offerte dall’in¬ 
dagine la stessa natura so¬ 
ciale sempre attribuita ai 
« disoccupati organizzati » 
(l’inchiesta è riferita a un 
campione dell'Ancifap) an¬ 
drebbe rivista. . 

Si tratta in prevalenza — 
è stato detto — non di sog¬ 
getti tipici del sottoproleta- 
' riato napoletano, per la pri- 
ma volta coscienti della pro¬ 
pria condizione, ma di for¬ 
ze del lavoro e della proda- ] 
zione espulse dal tessuto pro¬ 
duttivo minuto. Una lettura 
sicuramente nuova e certa-- ] 


mente i non ^ irrilevante di 
quanto è successo in questi 
anni nella città. . 

Michele Tamburrino, se- 
. gretario provinciale della 
camera del lavoro di Napo¬ 
li, ha auspicato che su que¬ 
sti temi scottanti il sinda¬ 
cato approfondisca il dibat¬ 
tito - .. - ... .. 

Dall’indagine — è stato , 
osservato — esce conferma-. 
ta la giustezza di fondo del¬ 
la linea se zita dal sindaca¬ 
to: quella cui è di orientare 
la propria forza, la propria 
capacità di intervento e_ di 
rapporto non solo col 'con¬ 
tinente dei lavoratori occu¬ 
pati, ma anche e certo nel 
Mezzogiorno in misura pre¬ 
valente'verso yesercito ster- . 
minato della disoccupazione 
in generale e di quella gio -. 
vallile in particolare. Tra i 
giovani disoccupati — anche 




questo dato non è secefida- 
■ rio — le donne rappraten- ' 
tono ben il 49% del tritale. 
La legge <[285 » ha duuguc 
* esplicitato » si nota inel-:i 
’ l'inchiesta, ùn profilo inon- 
secondario dell’offerta di la- 
varo. 

Bolaffi ha infine ricorda¬ 
to la giusta scelta del iiin- 
dacato di promuovere smitiii -, 
' indagini ■ attraverso ' l’IItSS. ? 
Occorrerà — è stato stia9'S‘ ’ 
rito — allargare lo spiittro 
di analisi sul capitolo uof- , 
feria » di lavoro. Ma, d’-àUra 
parte, non sfugge l’imfpor- 
tanza che potrebbe atsre, ■_ 
per esempio, una fìcercanul- 
la « domanda >. Uno siuiio 
di questo tipo — ha araiiitiz- 
ciato Bolaffi è stato, iiUttii- 
to. già ultimato dal .sziifa- 
cato nella provincia - diU'a- 
serta 


p. m. 


Nicola Casato, 21 anni, il 
€ Fioroni > napoletano, ■ il ra¬ 
gazzo che lo scorso gennaio 
con le ' sue rivelazioni portò 
all’arresto di quattordici suoi 
ex-compagni, tutti dell’area di 
autonomia operaia accusando¬ 
li e autoaccusandosi di aver 
compiuto una lunga serie di 
attentati, non ha mai alzato 
lo sguaido per guardare i suoi 
ex-compagni. 11 viso estrema¬ 
mente pallido, lo sguardo fra 
l’impaurito e il gradasso, ha 
trascorso le diverse ore che 
hanno preceduto l’entrata in 
aula_della . Corte, in un ango¬ 
lo, senza dire una parola, sen¬ 
za fare un gesto. 

L’atmosfera, certo, non gli 
era favorevole: di là dal ban¬ 
co gli amici e i parenti degli 
imputati ; non potevano certo 
considerarlo benevolmente e 
anche fra il pubblico la diffi¬ 
denza per « quello che aveva 
parlato » era tanta. 

Proprio di fronte a ' lui. i 
suoi e.x-compagni: Achille Flo¬ 
ra. Fulvio Ricci, Antonio lan- 
none, Raffàcle D’Angelo. Più 
tranquilli, senz’altro compo¬ 
sti, i quattro giovani hanno at¬ 
teso chiacchierando con i ca¬ 
rabinieri, fra di loro o scam¬ 
biando poche battute con : i 
parenti. ' ' ! ; v . 

Questa l’atmosfera in cui si 
è aperto ieri alla terza se¬ 
zione della Corte di assise di 
Castelcapuano il processo ai 
« Nuclei comunisti organizza¬ 
ti» e ai giovani che si presu¬ 
me ne facessero parte. 

Il dibattimento, in verità, 
non è nemmeno cominciato 
perché la seduta è stata qua¬ 
si subito rinviata a martedì 
prossimo per la malattia di 
uno degli imputati. Patrizio 
Frantina -ha infatti contratto, 
in carcere, la scabbia; nono¬ 
stante però avesse firmato la 
rinuncia a presenziare, atto 
che rendeva possibile il dibat¬ 
tito, il giudice ha deciso ugual¬ 


mente per raggiornamento del¬ 
la seduta. , ' . : ' 

- Il magistrato ha infatti pre¬ 
ferito attendere gli esiti della 
malattia del ragazzo per dar¬ 
gli la possibilità di essere pre¬ 
sente! ■ . 

Molti i giovani — amici o 
simpatizzanti — presenti al- 
Fingresso dell’aula del proces¬ 
so e fuori. Hanno accolto Ni¬ 
cola Casato con invettive e 
minacce. «Bastardo» e'«spia» 
i termini più usati. Flora e 
gli altri sono stati invece sa¬ 
lutati cori grida calorose. 

Non sono mancati incidenti. 


Fuoridei tribunale infatti alcu¬ 
ni giovani sono stati allonta¬ 
nati dalle forze dell’ordine in 
malo modo e due di essi sono 
stati fermati e identificati. E’ 

I vero che più tardi sono stati 
j rilasciati, ma non si può non 
1 richiamare le forze dell’ordi- 
j ne a compiere il loro dovere 
con freddezza e tranquillità, 
l’unico modo capace di far 
concludere questo delicato pro¬ 
cesso in maniera giusta e sen¬ 
za incidenti. 

m. t. 


Con la seduta dì ieri sera 

dibattito 

sul programma comunale 

■ E’ ripreso, ieri sera io consiglio comunale, il dibattito 
sulle dichiarazioni programn:.atiche di Valenzi. in un clima 
abbastanza sfilacciato sono Intervenuti, per il momento, il 
missino Carrano, il de Aiéllo e la compagna ;Macci, che ha 
insistito sulla necessità di una nuova politica dei servizi 
che completi quella già avviata in questi anni. Il Comune 
— ha detto — è diventato punto di riferimento delle masse 
giovanili e feniminili, ma molto ancoro bisogna fare vincen¬ 
do le resistenze dei governi nazionale e regionale. Macci ha 
conclfiso con l’appello a difendere la legge sull’aborto che va 
applicata senza boicottaggi aperti p malcelati. 

Nella precedente seduta erano intervenuti i compagni 
, Vasquez e Carotenuto, indipendenti eletti nelle liste PCI. 

Carotenuto si è soffermato in modo particolare sul pro¬ 
blema dell’emarginazicne. hell’ottica e nella riforma sanita¬ 
ria. Ha sottolineato tutte le iniziative già avviate daH’am- 
ministrazione ma contemporaneamente ha sollecitato inter¬ 
venti più complessivi. Punto di partenza — ha detto —■ de¬ 
vono essere ùna nuova politica dei consultori e una più in¬ 
cisiva opera di prevenzione. • ' 

Durissima è stata poi la sua polemica centro i 64 istituti 
privati di assistenza ai minori che costano al comune circa 
sei miliardi all’anno. Un taglio essenzialmente politico ha 
avuto invece l’intervento di Vasquez. Ha polènùzzato con la 
DC — un partito, ha-detto, che-in mancanza-di ima. linea 
ijolitlca cerca continuamente di scavalcare à destra; il movi¬ 
mento sociale -— ma ha criticato anche l’atteggiamento del 
PSI che alla Provincia ha finito per accettare la discrimina¬ 
zione anticomunista pur di dare vita ad una amministrazio¬ 
ne-di sinistra. , ' 






Nonostante il forte impégno della giunta comunale, il dramma delle abitazioni si fa ogni giorno più grave 


Per una grossa voragine 500pèrsone senza casa 


Si è aperta all'improvviso a San Pietro a Patierno, nel cortile interno di un vecchio palazzo, inghiottendo un'automobile chn 
vi era parcheggiata - Gli sfrattati ospitati per il momento in una scuola - Gli altri danni provocati dal maltempo - Oltre cento 
chiamate ricevute dai vigili del fuoco - Allagamenti in quasi tutti i quartieri • Per ore è rimasto sconvolto il traffico cittadino 


Settanta aUqgpab^^ 

andranno ài sénzatetto 

Sequestrati ieri a Pianura con un’operazione congiunta Comune^Questura 
La giunta accetta la proposta di trasformarli in appartamenti parcheggio 


La pioggia che è caduta 
incessantemente per oltre 
quarantotto ore sulla città ha 
significato per cinquecento 
persone la perdita della pro¬ 
pria casa... 

Una grossa voragine si è 
aperta . infatti aH’improvviso 
in uno dei cortili interni di 
un palazzo in piazza Guari¬ 
no 5 a San Pietro a Patierno, 
poco prima delle 15 di ieri. 
Ha inghiottito una automobi 
le lì parcheggiata ed ha reso 
cosi precaria la stabilità del- 
l’inlero fabbricato da indur¬ 
re i vigili del fuoco, imme 
diatamente accorsi, ■ ad ordi¬ 
nare lo sgombero delle set¬ 
tanta famiglie che in esso 
trovano alloggio. 

«Stavo mangiando insieme 
ai miei figli — racconta Gio¬ 
vanni Liberti, proprietario 
dell’auto finita nella voragi¬ 
ne risultata poi larga oltre 
dieci metri e profonda tren¬ 
ta — dalla tavola vedevo be¬ 
nissimo la mia macchina. Al- 
rirapro\-viso un forte rumo¬ 
re e poi più niente. Siamo . 


usciti subito - fuori - io ed i 
miei figli e per poco non 
finivo nella grossa buca che 
si era aperta a soli due me¬ 
tri dal nostro "basso” ». 

Come Giovanni Liberti si 
sono affacciati subito tutti gli 
abitanti del vecchio palazzo, 
una costruzione in pessimo 
stato, coli numerosi terranei, 
dove pure trovavano alloggio 
moltissime persone. Per loro, 
non appena si sono resi con¬ 
to dell’accaduto, è comincia¬ 
to un dramma. 

Dove andare, sotto la piog¬ 
gia battente? Chi ha potuto 
si è arrangiato presso un pa¬ 
rente. Ma questi sono una 
minoranza. Gli altri, organiz¬ 
zati dai consiglieri di quar¬ 
tiere e dagli agenti del quin¬ 
to distretto di polizia, sono 
stati per il mo.mento ospitati 
in una scuola media che si 
trova vicino al palazzo peri¬ 
colante. Una scuola nuova, 
non ancora inaugurata dove 
gli sfrattati sono stati adat¬ 
tati alla meglio. Gli sono 
state, infatti, subito procurate 


brande, coperte ed indumen¬ 
ti vari. E’ evidente però che 
si tratta di una. soluzione di 
fortuna che non potrà durare 
a lungo. .Anche per queste 
cinquecento persone, se ad ul¬ 
teriori controlli, le loro case 
risulteranno del tutto inagi¬ 
bili sarà necessario trovare 
una casa. • 

Sempre ■ per il maltempo 
l’altra sera è crollato a Ca¬ 
soria un vecchio palazzo. Gli 
abitanti erano stati però da 
tempo allontanati poiché il 
palazzo era stato dichiarato 
pericolante. 

Nella giornata di ieri van¬ 
no regi.strate anche oltre cen¬ 
to chiamate ai vigili del fuoco. 
Si è trattato in genere di 
allagamenti che hanno inte¬ 
ressato quasi tutte le zone 
e le strade della città:" da 
quella industriale a Velia, dal 
Vomero alla zona Flegrea. 
ovunque insomma il maltem¬ 
po ha lasciato segni profondi 
che per molto tempo condi¬ 
zioneranno la viabilità citta¬ 
dina. 



L'ampia voragine che si è aperta ieri pomeriggio per ii maltempo 


Per gli sfratti dato il via Nel rione di S. Alfonso 
per altre esecuzioni si potrà còstraire^ ^ 


Giovedì riunione dei comuni di S. Giorgio a Cremano, Portici, 
Ercolano, Torre del Greco, Torre Annunziata e Castellammare 


SI potrà costruMC " 

Grazie ad una nuova delibera comunale; il progetto, che la « 
ceva parte del piano di recupero, era osteggiato dall'IACP 


La tregua è finita. Gli im¬ 
pegni solenni per graduare 
gli sfratti, per renderli cse- 
fuibili, cioè, solo quando l’in¬ 
teressato ha già trovato un'al¬ 
tra abitazione in cui trasfe¬ 
rirsi. sono praticamente < sal¬ 
tati». 

Nella sua ultima riunione, 
infatti, la commissione ammi¬ 
nistrativa istituita dalla Pro¬ 
cura della repubblica ha dato 
il ria libera all’esecuzione di 
altre sentenze. 

E’ una decisione estrema¬ 
mente grave, che rischia di 
far precipitare una situazio¬ 
ne già di per sé drammatica. 
A nulla è servita, nel corso 
della riunione della commis¬ 


sione, Topposizione netta del 
compagno Osvaldo Cammaro- 
ta. consigliere comunale, che 
vi partecipa come rappresen¬ 
tante del sindaco Valenzi. 

Cammarota ha chiesto un 
blocco parziale c selezionato 
delle sentenze, valido fino a 
quando il governo c il par¬ 
lamento non adotti idonee mi- 
-SOTC, anche in relazione a 
quanto è scaturito dalla riu¬ 
nione dei sindacì delle gran¬ 
di città tenutasi a V’enezia il 
25 ottobre. In ' quella ceca 
sionc, come si ricorderà, c 
stato rilevato come sia ri 
masto essenzialmente irrisol¬ 
to il problema del reperimen¬ 
to di alloggi da acquistare 


con i fondi prcristi dall’arti¬ 
colo 7 della legge 25. 

Un esempio è il caso ' di 
Napoli. L’amministrazione co¬ 
munale sta cercando in tutti 
ì modi di acquistare case dai 
privati, è stata laaciata an 
che una consistente campagnr- 
pubblicitaria. ma i risultati 
per il momento, sono ancor, 
al di sotto delle necessità. 

Intanto, giovedì 20. sempn 
sul problema degli sfratti, s 
riuniranno per discutere in se 
duta unica i consigli comuna 
ii di S. Giorgio a Cremano. 
Portici. Ercolano. Torre del 
Greco. Torre Annunziata, Ca¬ 
stellammare. 


Il comitato degli inqui¬ 
lini di rione S. Alfonso avrà 
le sue case. 

Lo ha deciso rAmmini- 
strazione comunale che ha 
ristabilito — contrariamen¬ 
te a quanto aveva decLso 
ITACP — il - finanziamen-N 
lo per i cittadini di quel¬ 
la .zona del piano di re¬ 
cupero. Si tratta di 2 mi¬ 
liardi e 57 milioni — fi¬ 
nanziamento def primo 
biennio — che devono ser- 
,vire alla costruzione di 
settantacinque alloggi. 

Come si ricorderà ì cit¬ 
tadini del rione S. Alfon¬ 
so erano stati esclusi dal 
progetto approvato dal Co¬ 


mune per l’interferenza 
deiriACP che aveva ne¬ 
galo che ne avessero di¬ 
ritto. Gli inquilini ricorse- 
so al TAR e dopo vari me¬ 
si ci fu la sentenza. 

Una sentenza c pllate- 
sca» in verità perché il 
tribunale rilanciava la de¬ 
cisione al Comune. 

In pratica si consigliava 
all'ente locale, per risolve¬ 
re il problema, di redige¬ 
re un nuovo provvedimen¬ 
to che modificasse quello 
per cui gli inquilini aveva¬ 
no fatto ricorso. 

E cosi con una delibera 
Tamminlstrazione comuna¬ 
le ha proceduto a designa¬ 


re di nuovo i fondi tal ri. 
ne S. Alfonso. A pjuesl 
progetto va aggiungo l'a: 
tro — più vasto e di zona 
— che prevede la cìwtru- 
zione di 356 allogiii, un 
asilo nido e strutture di 
aggregazione. 

II - finanziamentc per 
questo secondo progaetto é 
di 15 miliardi e 615;milio¬ 
ni e l’appalto per Ila co¬ 
struzione è stato otl>;e nulo 
dalla ditta Corsicalo. Gli 
inquilini, a questo Riropo- 
sito, hanno già fatte sape¬ 
re che non aocettano nul¬ 
la del progetto preparato 
da questo costrutlwre 


Sono le sei del mattino, una 
decina di « volanti » e di jeep 
della polizia piombano su Pia¬ 
nura. Ad un certo punto il 
gruppo si divide: una parte 
si dirige verso,- via . Cumana 
e un'altra verso via Napoli. 
Sono entrambe due zone « cal¬ 
de», due zone dove i pesce¬ 
cani deU’abusivismo stanno 
divorando a poco a poco tutte 
le aree dL'rponìbìli. 

Nel giro À qualche minuto 
vengono posti sotto sequestro 
tre miormi palazzoni, pw un 
totale di settanta ai^iartamen- 
ti. Il palazzo più alto è di 
otto piani. La polizia è inter¬ 
venuta a colpo sicuro, gli 
stabili erano già stati indi¬ 
viduati e segnalati da una 
speciale squadra di vìgili ur¬ 
bani, i < falchi » deU’abusi¬ 
vismo. come ormai vengono 
chiamati. Si decide che i tre 
palazzi verranno piantonati 
giorno e notte. 

Nel pomeriggio, invece, la 
sorvegÙanza viene aUentata 
e dentro gli edifici riescono 
a penetrare un gruppo di 
acquirenti delle case o pre¬ 
sunti tali, probabilmente in¬ 
viati ed istigati dai costrut¬ 
ti»! dei palazzi. La Giunta 
comunale fa sentire la sua 
protesta. La polizia intervie¬ 
ne e libera gli stafnlL - 

Ih serata, su proposta del¬ 
la Commissione casa del Co¬ 
mune, una decisione che non 
ha precedenti qui a Napoli: 
immediata requisizione degU 
stabili che saranno assegna¬ 
ti come case-parch^gio al 
senzatetto. .Nd caso specifi¬ 
co la commissione ha anche 
individuato i probabili asse¬ 
gnatari negU attuali occupan- 
à deU'hotel Tricarioo di Ba¬ 
gnoli, una settantina di fa¬ 
mìglie che stanno per per¬ 
dere anche queUa precaria 
sistemazione. 

A sistemarli neU’albergo fu 
il Comune, ma il proprietà 
rio deU’albergo ha dì reccnu* 
ottenuto dal tribunale anrnu 
nistrativo k> sgombero dei lu 
cali. Una soluzione occorrv 
dunque trovarla c questa di 
utilizzare i settanta apparta¬ 
menti sequestrati potrebbe es¬ 
seree. al momento, la più con¬ 
creta. 

«In questo modo — dice 


l’assessore comunale all’edi¬ 
lizia Lucarelli — si esplicita 
ancora una volta rintenzione 
del Comune di non effettua¬ 
re. nei confronti deli’abusl- 
vismo, interventi esclusiva- 
mente repressivi e si riaffer¬ 
ma. inoltre, la volontà - di 
« governare » - il patrimonio 
edilizio fuorilegge e di utiliz¬ 
zarlo nel migliore dei modi». 
11 provvedimento e la desti¬ 
nazione degli appartamenti a 
case-pareheggio devono f^o- 
munque ritenersi misure prov¬ 
visorie. ' • ' 

Intanto, per bruciare le tap¬ 
pe, la CtMiìmissione ha anche 
decìso di controllare subito 
le condizioni statiche dei tre 
palazzi per essere certi, cioè, 
che possano essere abitati 
senza alcun pericolo. 

A questo scopo — si legge 
in un comunicato stampa — 
è stata sollecitata l'immedia¬ 


ta creazione di una commis¬ 
sione mista, composta dal pre^ 
side della Facoltà dì Inge¬ 
gneria, , dal titolare della- cat¬ 
tedra - di Scienza delle • Co- 
«ttruzioni della facoltà di In¬ 
gegneria; dal capo del genio 
civile, dall’ingegnere capo • 
dall’ingegnere, di divisione de¬ 
gli immobili comunali. 

. « Al completamento dell’ope¬ 
razione — è scritto hi un 
documento ■ — dovranno col- 
lalxx-arc gli assessori aH’cdl- 
lizia.. all’avvocatura, all’igie¬ 
ne e sanità, all’assisteiiza >. 
Nella ' battaglia contro l’abu- 
sivismo, dunque, il Comune, 
affina i suoi mezzi di inter¬ 
vento. • ; 

Ieri intanto è siala - arre¬ 
stata una donna. Maria Chia¬ 
ro, di 47 anni, che risulta 
proprietaria di un " palazzo 
abusivo a Seccavo: probabil¬ 
mente una prestanome. 


PICCALA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 novembre 
1900 onoihaatioo Veneranda 
(dooiani Leopoldo). 

CULLA 

E*, nata Rita figlia d^com- 
pogni Rosa Annuniiata e 
Pietro De Prosperis. Alla neo¬ 
nato e ai genitori giuntano 
gli auguri dei compagni del¬ 
la sesione «s. Giuseppe pbr- 
to» e della redazione del- 
l’c Unità». 

LAUREA . 

n compagno Fabrizio Fer¬ 
rucci si è laureato in scienze 
nautiche con il massimo dei 
voti. Al neo laureato gli au¬ 
guri dei compagni della se¬ 
zione «s. Gtoseppe Porto» 
della « Coop-Bcosob » e del¬ 
la redazione dell’c Unità ». 

LUTTI ' 

I compagni Antonio e Pran- 
^:esco annunciano la morte 
del loro genitore LoigL I la¬ 
voratori e compagni dclTIRE 
si uniscono al loro conlogllo. 

. • • • 

Si è spenta ieri Luciotta 
Fontana, motfie del oompa- 
; gno Armando BonellL AI ma¬ 
rito « al figlio CUmdio giun¬ 


gano le più sentite condo¬ 
glianze del comitato regiona¬ 
le della sezione s. Giuseppa 
Porto e della redazione del¬ 
le Unità». 

NOTIZIE CIDI 

Oggi alle ore 17 al liceo 
Sanneuxaro Tullio de Mauro, 
Stefano Gerenrini, Alberto 
VarvEoo tratteranno di « Edu¬ 
cazione al linguaggio: scuola 
e cultura ». 

FARMACIE NO'TTURNE ’ 

Z*mm Ckiai»: Riviera di Chiai» 
77; Nazionale • Via Meraellina 
143; Via Xtrdncci 21. Ccntr*: 
Via Roma 348. M a rcato Fae d ìw: 
Piazza Garibaldi 11. Avrocatar 
Piazza Dante 71. S. Loranza-Vi- 
caria; Via Carbenara 83; Piazza 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30; Corso Garibaldi 218. 
Stalla: Via Fona 201; Via Mater- 
dei 72. Fa MI aitala: Staz. Cen¬ 
trale Cso Lucci. Cain Aaiìncii 
Colti Amine! 249. Vaai e io-Ara- 
aatta; Via M. Piscitelli 138; Via 
, O. Fontana 37; Via Mertiani 33. 
F aaf ii ra U a: Piazza Colonna 31. 
Sa cawiiat ì aaa ; Corso Second'rslia- 
no 174. Saccavo: Via Paolo Gri¬ 
maldi 76. Eagaalh Piazza •agnoli 
726. Fasìllìpa: Via Manzoni 215. 
Cb ia laaa • M a r l aaa l ia, F l ac i a al o; S. 
Maria a Cubito 441, Chìaiano. Fìa- 
irww 9 a 15 novembr» - Via 
Provindala It; 10-11-12-13-14 
novambra • Via CamFonilt 10. 
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La riunione è stata rinviata a stamattina con inizio alle 10,30 


Nuovo duro uttucco olla riforma Camorra: troppo lassismo 


sanitaria in consiglio regionale 

Le prevaricazioni della maggioranza e Tostruzionismo del MSI - Approvato un solo articolo del testo 
di modifica della legge 57 - La posizione del PCI nelFintervento del capogruppo Nicola Imbriaco 


Per un periodo di tre mesi 


Preciso piano di lavoro 
del PCI in Campania 


Il Comitato regionale co 
munista, tenutosi mercoledì 
con la partecipazione del 
compagno Aldo Tortorella. 
ha definito un programma 
di lavoro e di iniziative per 
i prossimi tre mesi partico¬ 
larmente ampio ed impc- 
cnativo. I principali campi 
di intervento, scaturiti an¬ 
che dal dibattito che si è 
svolto ncH’organismo diri 
gente per l’intera giornata 
. sulla' basò di, una relazione 
del "segretario regionale 'An¬ 
tonio Bassolino, riguardano 
le questioni economiche e 
sociali, i temi istituzionali, 
le strutture e la vita del 
partito, i referendum. 

Vediamo nel dettaglio le 
iniziative decise. 

Questioni economico-socia- 
!: — Prima scadenza è quel¬ 
la che inizia oggi a Napoli 
e durerà fino a domenica; 
il convegno nazionale della 
FGCI su giovani e lavoro 


con la partecipazione di 
Chiaromonte, Ingrao, Tren- 
tin. Nei giorni 28 e 29 no¬ 
vembre a Napoli il conve¬ 
gno regionale su « parteci¬ 
pazioni statali e mezzogior¬ 
no ». Relatore D’Antonio, 
concluderà Macaiuso. 

A febbraio la conferenza 
agraria regionale. Sono inol¬ 
tre previ.sti un attivo regio¬ 
nale sulla casa e una as¬ 
semblea regionale dei com¬ 
pagni impegnati nelle unità 
sanitarie locali. 

Temi istituzionali — Di 
particolare rilievo è la de¬ 
cisione di comporre una de¬ 
legazione di parlamentari e 
dirigenti politici sulle que¬ 
stioni della camorra e della 
mafia; inoltre è prevista 
oer il 12 dicembre l’assem- 
blea regionale degli eletti. 
Si terrà anche un confron¬ 
to pubblico sul tema della 
Cassa e dell’intervento 
straordinario. 


il Partito — A gennaio si 
terrà una riunione del comi¬ 
tato regionale su partito e 
intellettuali. Sempre a gen¬ 
naio è anche deciso un se¬ 
minario regionale sui pro¬ 
blemi del partito ' (zone, 
strutture, quadri). Prima di 
allora, il ^ novembre, riu¬ 
nione dei responsabili di 
zona di tutta la regione con 
la partecipazione del com¬ 
pagno Napolitano. 

Aborto e referendum — 

Il comitato regionale ha va¬ 
lutato l’estrema rilevanza di 
questa vicenda, che può 
sconvolgere anche il quadro 
politico nazionale e che ri¬ 
chiede un forte impegno nel 
partito. Per ora il comitato 
regionale ha deciso che il 
direttivo approfondisca i ter¬ 
mini della questione e dia 
vita ad una iniziativa di 
massa ed immediata su tut¬ 
te le questioni collegate a 
questo tema. 


La FULC accusa dopo un incontro deludente 

«Alla SNIA ci sono 1300 sospesi 
ma la Regione fa finta di nulla 


» 


I sindacalisti ricevuti dali'assesore Della Paolera • Lavoratori in corteo 
a Santa Lucìa < Nei settore fibre 2200 persone in cassa integrazione 


A Sapri 


Un fermo 
per Tiiicendio 
deirufficio 
del pretore 


SALERNO — Per l’incendio dolo¬ 
so dcll'uHicio del pretore di Sa- 
pri è stato fcrnìato un giovane 
di 24 anni, Sabato Quintieri, sul 
quale, secondo quanto è trapelato, 
gravano diversi indizi. Pare, tra 
l’altro, che a casa del giovane 
siano stati rinvenuti un grimaldel¬ 
lo, una pistola lanciarazzo ed una 
pistola ad aria compressa; inoltre 
sembra che proprio Sabato Quin- 
tieri sia stato l'autore, delle scrit¬ 
te traccciate con la bomboletta 
spray sui muri dell’ullicio del pre¬ 
tore. ’ • ■ ' . 

C’c da augurarsi che gli inqui¬ 
renti, ed in particolare il preto¬ 
re, valutino bene gli indizi che 
gravano sul giovane fermato — è 
di un paese vicino Sapri — e ten¬ 
gano anche conto della convinzione 
che i carabinieri hanno esplicitato 
Immediatamente dopo i primi ac¬ 
certamenti e secondo la quale die¬ 
tro un atto dei genere non poteva 
non celarsi la mano di prolessio- 
nis*i. sicuramente non della zona. 


I 1.300 dipendenti della 
.Snia-Viscosa di .Napoli a cas- 
^ integrazione Icui vanno ag¬ 
giunti l duécentcsettanta. del¬ 
la consociata Interfan, mes¬ 
sa in liquidazione) sono un 
problema che non interessa 
la giunta regionale. 

■ Nessun assessore infatti si 
è fatto trovare ieri mattina 
al palazzo della Regione a 
Snnta Lucia dove doveva 
svolgersi un incontro con il 
sindacato unitario di catego¬ 
ria (FULC). E dire che FULC 
e Federazione regionale 
CGIL, CISL,UIL avevano fis¬ 
sato l’appuntamento col pre¬ 
sidente della giunta e gli as¬ 
sessori all’industria e alla 
programmazione già nei gior¬ 
ni scorsi attraverso due fono¬ 
grammi. 

• Quando in corteo i lavora¬ 
tori della Snia. sfidando la 
pioggia che ieri mattina si 
è abbattuta violentissima su 
Napoli, sono arrivati alla Re¬ 
gione non hanno trovato nes¬ 
suno a riceverli. I sindacali¬ 
sti sono stati sbrigativamen¬ 
te liquidati, dal momento 
che — è stato loro riferito 
— era in corso la riunione 
del consiglio regionale. Che 
!a riunione del consiglio cl 


Alle esequie un gran numero dì compagni 

Ieri i funerali a Benevento 
del compagno Mario Cirillo 

Le cominemorazioni tenute da Antinolfi e Bassolino - Il diri¬ 
gente comunista è stato sepolto a Telese, suo paese natale 


BENEVENTO — Ieri mat , 
lina Bsnevento ha dato 
Tultimo saluto al compa¬ 
gno Mario Cirillo, imma¬ 
turamente scomparso. I 
funerali sono partiti in- J 
torno alle 11 dalla casa di i 
Mario, in via Nicola Sala, j 
e si sono conclusi a Tele- 1 
se. paese natale del com¬ 
pianto dirigente comuni¬ 
sta. 

Prima della partenza per 
Telese. la figura del com¬ 
pagno Cirillo è stala ri¬ 
cordata in una commemo¬ 
razione in piazza Risorgi¬ 
mento: hanno parlato R'c- 
ciotli Antinolfi. presidente 
regionale della Lega delle 
cooperative e Antonio Bas¬ 
solino. spretarlo regiona¬ 
le del PCI. Molta la gente 
che ha partecipato airese- 
quie e molte anche le per¬ 
sonalità Intervenute tra le 
altre il sindaco di Bene- 
vento Nicola Di Donato e 
l’ex presidente del consi¬ 
glio regionale della Cam¬ 


pania Mario Gomez D'Aya- 
la. 

Tra i messaggi quelli di 
Pietro Amendola, di Gae¬ 
tano Volpe, segretario na¬ 
zionale della FILEF. e dì 
Mano Del Vecchio, presi¬ 
dente della Regione Cam¬ 
pania. C erano, ovviamente 
lutti i compagni di lotta 
di Mano Cirillo, i dirigen¬ 
ti e i militanti comunisti. 
Nell'orazione funebre, An¬ 
tinolfi ha ricordato tutto 
l'impegno profuso dal com¬ 
pagno Cirillo neU’estensio- 
ne e nello sviluppo del mo¬ 
vimento cooperativo nel 
Mzzzogiorno (Cirillo era in¬ 
fatti nella direzione na¬ 
zionale della Lega a diri¬ 
gere rufflcio meridionale). 
Il compagno Bassolino ne 
ha invece ricordato la fi¬ 
gura di uomo e di comu¬ 
nista. sempre schierato con 
intelligenza e passione al 
fianco del movimento ope¬ 
ralo. 


Bassolino, ha ripercor¬ 
so la vita di Cirillo tutta 
. spesa nell attività politica 
i ed ha affermato che pro¬ 
prio perché gente come 
Mario ha dato tutto se 
stesso alla causa dei lavo¬ 
ratori. è possibile nel San- 
nio e nel Mezzogiorno ri¬ 
chiedere una nuova quali¬ 
tà della vita, una giusta 
distinzione tra pubblico e 
privato. Nel, porgere le 
condoglianze della dire¬ 
zione nazionale del PCI e 
di tutti 1 comunisti campa¬ 
ni ai familiari di Cirillo. 
Bassolino ha affermato che 
€ il vuoto che egli lascia 
è grande ma tutti i suoi 
compagni, con la stessa 
tenacia, coerenza e intel¬ 
ligenza dovranno riempir¬ 
lo e nel contempo dovran¬ 
no indicare Mario Cirillo 
ad esempio di uomo inte¬ 
gerrimo e modesto, di un 
grande dirigente dell’a- 
vanguardia dei lavoratori 
sanniti ». 


fosse è vero. Ma o rincontro, 
già fissato — lo ripetiamo — 
nei giorni scorsi, veniva spo¬ 
stato o uno dè'gli assessori 
poteva farsi trovare a San¬ 
ta Lucia e incontrarsi con 
sindacalisti e lavoratori. La 
giunta non ha fatto nessuna 
delie due cose. Come oramai 
succede puntualmente da an¬ 
ni. di fronte ad una delica¬ 
ta e complessa vicenda sin¬ 
dacale gli uomini della giun¬ 
ta preferiscono darsi alla la¬ 
titanza. 

Il corteo della Snia pertanto 
ha dovuto fare tappa al Ma¬ 
schio Angioino dove era riu¬ 
nito il consiglio regionale. 
E’ stato cosi possibile stana¬ 
re un assessore, Tullio Della 
Paolera. tit(riare deU’assesso- 
rato al lavoro. I sindacati, tut¬ 
tavia,-hanno ottenuto che en¬ 
tro j dieci giorni - ci sia . un 
nuovo incontro, più appro- 
-fondito. con gli €issessorati 
competenti e il presidente 

Inoltre la giunta chiederà 
al governo un incontro ur¬ 
gente sulla questione delle 
fibre in Campania. Oltre al¬ 
la Snia, infatti, c’è anche la 
crisi della Montefibre di A- 
cerra: in totale nel attore 
delle fibre sintetiche ci so¬ 
no 2.2(K) lavoratori sospiesl. 


Un duro attacco è stato 
sferrato in consiglio regionale 
alla riforma sanitaria: nel 
corso ■ di una lunga seduta 
(rinviata poi a stamattina al¬ 
le 10,30) è stato approvato 
solo uno degli otto articoli 
del provvedimento di modifi¬ 
ca alla legge 57 suU'istituzio- 
ne e il funzionamento delle 
USL. ;• 

L’attacco aH’avvio del ser¬ 
vizio sanitario regionale è 
provenuto sia dall'interno 
della maggioranza che dalla 
destra missina. Apparente¬ 
mente le ragioni sono oppo¬ 
ste. ma in effetti sortiscono 
l’unico risultato di ritardare 
l’avvio di una riforma che 
garantisce il diritto alla salu¬ 
te a cinque milioni di citta¬ 
dini campani e dà un duro 
colpo a camarille e baronie. 

I missini hanno posto in 
essere un ostruzionismo ste¬ 
rile ed Inùtile in quanto sono 
riusciti solo a ritardare di 24 
ore ‘ l’approvazione del prov¬ 
vedimento con una serie di 
interventi che hanno avuto 
anche beceri toni offensivi. 
Nei discorsi, infervorati dalla 
retorica caratteristica ' dei 
neofascisti, sono ' state fatte 
affermazioni — come quella 
del consigliere Cantalamessa 
— del tipo « siete tanti Cuto- 
lo. siete tutti mafiosi » che 
solo il buonsenso e la tolle¬ 
ranza del presidente Del 
Vecchio ha fatto togliere in 
seguito dal verbale. 

L’attacco duplice, con l’uni¬ 
co scopo di ritardare ravvio 
del servizio delle USL. è sta¬ 
to sferrato però anche dalla 
maggioranza che ha proposto 
una modifica della legge 57 
composta di otto articoli. Sa¬ 
rebbe bastato invece propor¬ 
re una modifica di due soli 
articoli della legge istitutiva 
il primo per far slittare 
l’approvazione del piano sani¬ 
tario regionale dal 30 no¬ 
vembre (è evidente che que¬ 
sta-approvazione non poteva 
avvenire in questi quindici 
giorni) ad altra .data ed il 
secondo per prevedere l'isti¬ 
tuzione dei presidi multizona- 
lì più in là nel tempo. - 

II PCI ha assunto una po¬ 
sizione di grande responsabi¬ 
lità — ha fatto notare il 
compagno Nicola Imbriacc — 
in quanto si rende conto del¬ 
l’importanza dell'avvio delia 
riforma senza altri ritardi 
Quello che non si può dimen¬ 
ticare è che la questione rea¬ 
le è quella di tutelare la sa¬ 
lute di 5 milioni di campain. 
Facendo ostruzionismo alla 
partenza della riforma dal 1. 
gennaio non si fa ostruzio¬ 
nismo alla maggioranza, ma 
si fa ostruzionismo all’intera 
popolazione. 

^ Di fronte a questa silua-“ 
zione c’erano due possibilità, 
quella, di modificare c Tarti- 
cplo 17».-oppure di dare ai 
comitati ' di controllo una 
precisa ' indicazione affinché 
siano rispettate nei comitati 
di gestione il criterio demo¬ 
cratico della rappresentanza 
delle minoranze.- II PCI si 
rende conto — ha proseguito 
Imbrìaco — che, • dopo tutto 
il tempo perso dalla maggio¬ 
ranza. una modifica dell’arti- 
colo della ' legge 57 avTcbbe j 
fatto slittare il varo delle 
' USL di molti mesi e quindi 
Tunica, logica soluzione, è 
quella di fornire ai comitati 
di controllo un indirizzo pre¬ 
ciso in modo che le interpre¬ 
tazioni prevaricatrici fatte da 
alcuni consigli comunali sia¬ 
no bocciate e quindi i consi¬ 
gli riconvocati per eleggere i 
propri rappresentanti nei 
comitati di gestione rispet¬ 
tando la legge secondo una 
esatta interpretazione. 

€ Noi siamo dell’a\'\iso — 
ha concluso il presidente del 
gruppo comunista — che si 
vada alTapprovazione del 
jH-ovTedinoepto perché la gen¬ 
te deve diventare protagoni¬ 
sta della gestione della pro¬ 
pria salute e non è più pos- 
silnle rimandare oltre ». 

L’opposizione neofascista, 
del resto, non è riuscita con 
le sue pretestuose motivazio¬ 
ni a nascondere il chiaro 
scopo di impedire la riforma 
per consentire ai baroni e al¬ 
le clientele di andare avanti 
nella strada del sabotaggio 
della riforma. 

Non è servito un intervento 
del presidente della giunta 
De Feo (che sostituiva Tas- 
sessorc alla sanità Sena, in 
quanto questi era impegnato 
a Roma con il consiglio sani¬ 
tario nazionale, ha rifiutato 
un odg approvato dal.consi¬ 
glio circoscrizionale di Mon- 
tecalvario sulle USL) del re¬ 
sto inconcludente e quelli 
sinteticissimi del relatore di 
maggioranza Clemente, che 
ha cercato di mediare moKo 
abflmente le posizioni ed ar¬ 
rivare alla approvazione ddla 
legge di modifica, a bloccare 
la logorrea fasdsta. 

V. !• 


A Nocera Inferiore 


Domani 
convegno 
su: « Tessile 
e PP.SS. » 

Domani alle ore 9,30 nel¬ 
l'aula consiliare del munici¬ 
pio di Nocera inferiore si ter¬ 
rà un convegno organizzato 
dalia Federazione comunista 
di Salerno per discutere dello 
stalo in cui versano te azien¬ 
de tessili a partecipazione 
pubblica. 

Nei corso dei convegno — 
che è stato indetto in prepa¬ 
razione delia conferenza na¬ 
zionale del PCI sulle parte¬ 
cipazioni statali — si discu¬ 
terà anche delle MCM, della 
« intesa », delle vertenze aper¬ 
te nel settore lessile e della 
situazione occupazionale nelle 
aziende e della provincia. 

Al convegno partecipano i 
compagni on. Giuseppe Ama- 
rante e Angelo Monacchini, 
del dipartimento di economia 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Intanto oggi nella sezione 
di Cava dei Tirreni si tiene 
con inizio alle ore 17, il co¬ 
mitato federale comunista con 
all'ordine del giorno la di¬ 
scussione sui lavori del co¬ 
mitato centrale. 


Da domam 


A Castellammare la giunta perde la maggioranza 


Consigliere lascia la DC 

Dopo il dibattito in consiglio comunale sul racket Domenico Di Maio si è dimesso passando alia 
sinistra indipendente • Aveva pronunciato un accorato intervento contro il dilagare della violenza 


I magistrati 
discutono 
della speculazione 
a Paestum 

s 

SALERNO — « Paestum, un 
patrimonio - da salvare >. E’ 
questo il tema del convegno 
nazionale Indetto da Magi¬ 
stratura Democratica che si 
terrà all’hotel Cerere di Pae- 
etum a cominciare da do¬ 
mani. 

Il convegno che durerà due 
giorni tratta, tra l’altro, del 
ruolo e delle responsabilità 
delle istituzioni nella tutela 
del territorio. L’iniziativa, or¬ 
ganizzata dalla sezione cam¬ 
pana di Magistratura Demo¬ 
cratica, prende spunto dalle 
vicende giudiziarie degli ul¬ 
timi mesi circa la vera e pro¬ 
pria dietruzione di parte del 
ricchissimo patrimonio am¬ 
bientala ed archeologico di 
Paestum. 

Le relazioni previste sono 
quelle di Arturo Fittipaldi, 
docente di etoria dell’arte 
prasso la università di Napo¬ 
li. Francesco Lupo, segretario 
campano di Magistratura' De¬ 
mocratica, Francesco ■ Luca¬ 
relli, assessore alTedilizia del 
Comune di Napoli, e Salvato¬ 
re Senese, segretario nazio¬ 
nale della corrente di sinistra 
dei magistrati. 

Fin da adesso si prevedono 
interventi di esponenti im¬ 
portanti del consiglio supe¬ 
riore delia magistratura, ur¬ 
banisti e magistrati impegna¬ 
ti in tutto il paese nella lot¬ 
ta ali’abusiviemo. 


CASTELLAMMARE — Sem¬ 
brerebbe il più classico dei 
colpi di scena: il consigliere 
comunale de Domenico Di 
Maio ha ieri sera annuncia¬ 
to le proprie dimissioni dal 
partito e la futura colloca¬ 
zione in consiglio come indi- 
pendente di sinistra. La giun¬ 
ta DC-PSDI perde ^così il 
ventunesimo voto che le con¬ 
sentiva la maggioranza as¬ 
soluta e non è improbabile 
una crisi comunale. Ma non 
è esatto parlare di colpi di 
scena: « La decisione — come 
afferma lo stesso DI Maio 
in una lettera al capogruppo 
del PCI — è stata pondera¬ 
ta a lungo ». 

Difatti già nel consiglio 
comunale straordinario di 
martedì contro la nuova ca¬ 
morra il consigliere de ave 
va pronunciato un lungo, ac¬ 
corato intervento che suona¬ 
va come una condanna sen¬ 
za appello alla giunta comu¬ 
nale in carica e ai partiti 
che la compongono (DC e 
PSDI). colpevoli — con il lo¬ 
ro endemico lassismo — del¬ 
la progressiva degenerazio¬ 
ne di un rapporto tra i cit¬ 
tadini e il Comune, e di una 
crisi di credibilità che ha 
fornito maggiore spazio al 
dilagare della camorra or¬ 
ganizzata. Di fronte all’inter¬ 
vento di Di Maio e alle 
preoccupazioni eh:? il PCI c 
altre forze democratiche e- 
sprimevano sul crescente in¬ 
treccio tra nuova camorra, 
poteri pubblici, economia cit¬ 
tadina e regionale, erano ve¬ 
nute in luce - ancora una 
volta le reticenze e le titu¬ 
banze della amministrazione. 

C’è voluta una nottata dì 
battaglia politica, un costan¬ 
te richiamo delle forze di si¬ 
nistra alla gravità della si¬ 
tuazione, la denuncia precisa 
di circostanze, nomi,-avveni¬ 
menti, per fare emergere an¬ 
che nella giupta un barlume 
di consapevolezza. Alla fine 
DC e PSDI hanno dovuto 
votare un ordine del giorno 
unitario nel quale, accanto 
alla esplicita denuncia dei 
fatti camorristici (che fino 
ad ieri si erano ben guarda¬ 
ti dal condannare) si espri¬ 
meva solidarietà ai lavora¬ 
tori deU’ltalcantieri e ai com¬ 
mercianti.- --- 

La giunta non ha voluto 
però approvare un ordine del 
giorno aggiuntivo, presenta¬ 
to unitariamente da comuni¬ 
sti, socialisti e repubblica¬ 
ni. nel quale si impegnavano 
gli amimnistratori ad un se¬ 
vero controllo sugli appalti 
pubblici, anch’essl oggetto 
delle mire camorristiche. ’ 

Su questi punti, mentre 
DC e PSDI votavano contro. 
Di Maio si asteneva - 1 .-- 

' Il segretario della Federa¬ 
zione napoletana del PCI Eu¬ 
genio Donise. avuta notizia 
delle dimissioni dalia DC di 
Di Maio, ha dichiarato: « Le 
vicende che Castellammare 
sta vivendo negli ultimi me 
si. a partire dalla vittoriosa 
lotta degli operai dell’Italcan- 
tieri contro le tangenti fino 
alle crescenti forme di mobi¬ 
litazione che hanno visto 
coinvolta l’intera città, stan¬ 
no a dimostrare come, pren¬ 
dendo le mosse da un pro- 
blenm sentito, e dranunatico. 
si pos^. svlluppare-una gr^- 
de* unità delle ofrze demo¬ 
cratiche,' la quale' stimola 
partecipazione, ottiene risul¬ 
tati, pone l’esigenza di un 
modo diverso di governare 
aprendo contraddizioni (Di 
Maio è un caso esemplare) 
dentro quelle stesse forze 
politiche che sono colpevoli 
di inefficienze se non di co¬ 
perture ». 

Vittorio Ragone 


Proposte PCI illustrote in uno conferenza stompo 

A Caserta la crisi incalza, ma ci sono 
forze e potenzialità per sconfiggerla 

Ventiseimila operai sono in cassa integrazione - Non più rinviabiii i ne¬ 
cessari adeguati supporti istituzionali - li 22 convegno nazionale Stet-Sip 


CASERTA — « La DC, il par¬ 
tito che conta la maggioran¬ 
za assoluta in provìncia se 
ne sta alla finestra, non for¬ 
mula alcuna proposta per pa¬ 
rare i fendenti di una cri¬ 
si gravissima che colpisce 1’ 
apparato industriale caser¬ 
tano ». L'accusa l’ha lanciata 
Giuseppe Venditto. segretario 
della federazione PCI dì Ca¬ 
serta. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — svoltasi 
ieri alla presenza di nume¬ 
rosi operai delle fabbriche 
del casertano — ed in cui i 
comunisti hanno fatto una 
nnalì.si dettagliata della cri¬ 
si. settore per settore, ed 
avanzato le loro proposte. 
Anzi, messa in difficoltà da 
questa crisi che le pone nodi 
politici decisivi e di sempre, 
la DC minimizza. Ma c’è po¬ 
co da minimizzare. Le cifre 
parlano chiaro. « Se 26 mila 
in cassa integrazione spaven¬ 
tano Milano, il centro indu¬ 
striale del paese — ha am¬ 
monito Venditto — qui. nel 
cuore del Mezzogiorno, devo¬ 
no atterrire». Infatti, a tan¬ 
ti assommano ì « cassainte- 


grazionisti » di Terra di lavo¬ 
ro, « comprendendo nella ci¬ 
fra quelli a cassa integrazio¬ 
ne ordinaria, straordinaria e 
quelli deiredllizia ». 

Molte migliaia in più ri¬ 
spetto a quelli registrali nel¬ 
lo stesso periodo dello scorso 
anno. E 27 sono le aziende 
grandi, piccole e medie colpi¬ 
te di ogni settore, a dimostra¬ 
zione che la crisi, in Terra 
di lavoro, non conosce confi¬ 
ni. La posta in gioco, in que- 
sti mesi, è quella di un ridi¬ 
mensionamento quantitativo 
e qualitativo o meno dell’ap¬ 
parato industriale di quella 
provincia. 

La mancata definizione di 
sbocchi programmati toghe 
ossigeno ad un « polmone » 
produttivo come il tessile¬ 
calzaturiero ed ai consisten¬ 
ti « spezzoni » di chimica 
(dairiplave alla 3M alla Pier- 
rel) presenti in provincia. 

«Tensioni laceranti — è 
stato detto — rischiano così 
di scaricarsi su un mercato di 
lavoro già "appesantito" da 
70.000 mila iscritti alle liste 
ordinarie, da 30 mila a quelle 


speciali e da 3 mila giovani 
precari della 285». 

Una difesa pura e sempli¬ 
ce dei posti di lavoro in pe¬ 
ricolo: questa, dunque, è la 
proposta dei comunisti? A sa- 
I per leggere tra le righe di 
questa crisi vengono fuori — 
a giudizio del PCI di Terra 
di lavoro — n* indicazioni per 
un nuovo e rinnovato svilup¬ 
po. Telecomunicazioni, elet¬ 
tronica, lessiie-calzaturiero. 
industria alimentare hanno 
bisogno tutti di indicazioni 
precise, di supporti istituzio¬ 
nali adeguati, di un intreccio 
istituzionale — Parlamento, 
Regione. Provincie, Comuni — 
che utilizzi a pieno e non 
mortifichi le potenzailità 
Il 22 novembre a Caserta 
terranno una conferenza na¬ 
zionale sulle questioni della 
STOT-SIP; nei prossimi gior¬ 
ni il gruppo regionale comu¬ 
nista si incontrerà con la 
giunta per esaminare la cri¬ 
si che colpisce l’apparato in- 
I dustriale casertano. 

I m. b. 



Le proposte PCI per lo scuola a tempo pieno 
in un'assemblea aperto al Maschio Angioino 


' A Napoli e provincia, ci sono solo 31B spazi 
agibili per la scuola a tempo pieno. Pochis¬ 
simi. Il dato emerso nel corso deU’assemblea 
pubblica che il PCI ha tenuto ieri pomeriggio 
al Maschio Angioino è ancora più esi;?Jo se 
confrontato con quell) della provincia di Mi¬ 
lano e Roma, dove operano rispettivamente 
2,123 e 1.322 scuole che praticano il tempo 
pieno. - . ' 

L’assemblea è stata aperta da una rela¬ 
zione del compagno Emilio Nitti, della com¬ 
missione scuola della federazione del PCI. 
« Tre sono i punti della proposta comunista 
per la scuola elementare a tempo pieno — 
ha detto il compagno Nitti nel corso del suo 
intervento — Timmediata autorizzazione a 
tutte le richieste di tempo pieno avanzate 
dalle scuole (occorre un iter burocratico trop¬ 


po lungo, che a volte blocca gran parte delle 
richieste): consolidare tutte le sezioni che 
hanno già ottenuto il tempo pieno, e che ven¬ 
gono mantenute in condizione di precarietà 
(la legge del '71 prevede infatti che Tauto- 
rizzazione venga rilasciata di anno in anno); 
che 11 Parlamento cominci l’esame delle due 
proposte di legge presentate dal PCI lo .scorso 
maggio per il tempo pieno nella scuola ele¬ 
mentare e per i suoi nuovi programmi ». 

Sono seguiti numerosi inter\-enti, tra cui 
quello del compagno, Gentile. Ha preso la 
parola poi il compagno D’.Mò che ha espre.sso 
la necessità che l’impegno delle forze poli¬ 
tiche di sinistra, non sia solo rivolto al- 
Tcdilizia scolastica (che rimane un aspetto 
importante del problema), ma anche a quel¬ 
lo per una nuova didattica nella scuola di 
massa. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

DIANA 

Ore 21: Luigi De Filippo 
c Pietro De Vico in: « Un el- 
bero desìi occhi azzurri >. 

SAN CARLO 

Sabato 15 ore 18, concerto sin¬ 
fonico diretto dal M. Jerszy Sem- 
kov con la partecipazione del 
pianista Aldo Gccolini. 

SAN FEKOinaNOU tPiazza Tea 
Ito S. Pardmairdo - T. 444.500 
Ore 21: La Cooperativa « Gli 
Ipocrilt » presenta « liscila di 
•wmrftnz» > di Manlio Sentctli, 
con Bruno Cirino e Nello Ma- 
scis. Valide riduzioni Crai. 
SANCARLUCCfO (Vi» $M PasRM- 
!• • CHI»)». 4» Te*. 405.000) 
Ore 21.30: Il T.L deH’ETC pre¬ 
senta Franco levarone in « Al¬ 
to Bsarc «. resìa di Lucio Al¬ 
locca 

CILEA - Tel. 656.2S5 

Alle ore 21; (prezzi familiari) 
« Miseria e nobiltà >. con Do¬ 
lores Palumbc. 

POLITEAMA 

Ore 21 Pupclla M» 99 <o presenta: 
m II eotte > dì S. Di Giacomo. 

SANNAZARO iVi* Chiare 
Tal. 411.7231 

Ore 21: Luise Conte c Nt- 
no Taranto presentano: « Araaze 
29... in tre iRitHiH • 

SCUOLA TESTA (Via B. Boozzi) 
Organizzato dal Consiglio circo¬ 
scrizionale di Barre Concerto 
per piano c contrabbasso. 

Tf ATEO DELLA TAMMOKRA (Via 
C al di ar t , •» 

Ora 21 la Compagnia le parole 
a le cose presenta Lucìa Poli in 

• Era Paran s di Leonìdts Lam¬ 
borghini 

TENDA 

City Hall Csfè presenta alle ore 
1B a alle era 21 Dizzy Gillaspia 
Quartatt 


VI SEGNALIAMO 

• ■ Kagemusha > (Ambasciatori) 

• m Oltre il giardino (Alcione) 

• c Uscita d’emergenza > (S. Ferdinando) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazie - Tele- 
(■oo CAB SOI) 

Schiava d’anrOTC, di N. Mìkhal- 
kov - DR 

INSTITUTE GOETHE (Aìnara di 
Chiaia) 

(Riposo) 

MAXIMUM (Via A. GraaiscL 19 
Tei. C82.1I4) 

II grande una reaao 
MICRO «Vi» «et LRiestre - TaL 
' 320.870) 

L’inquilino del III piano, con R. 
Polanski - OR 
NO Kinu SPAZIO 
Chiusura es’ivi 

EITZ D'ESSAI (TaL 21S.5101 
Tatto quelle che avreste voliite 
saper e sai sesso, con W. Alien 
C (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOiK (Via Paiswlio Oaadio • 
Tel. 377.057) 

He latto splash, di e con M. Ni- 
chetti - C 

ACACIA (Tel. 370.B71) 

Odto la Moeda 

ALCTONE (Via Leaiaaace. S . 
TaL 4M.S7S) 

Oltra R s i a r d i aa. con P. Sel- 
lars • DA 

AMDAKIATOm (Via CrIapI, SA 
TaL •ES.ISt) 

RafapMalM 

AEIfTON (TfL S77.SI3) 

Taglie di diBiRaiiti, con B. Rey¬ 
nolds • G 


ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Taglie di diaaMnti, con B. Rey¬ 
nolds • G 

AUGUSTEO (naaza Duca d'A» 
su - TeL 41S.361) 

Delitto a porta Romana, co» 
T. Milian - G • 

CORSO (Corso M a ri diee a ie . To- 
telone 339311) 

Delitto a porta Romaaa, con 
T. Milian - G 

DELLE PAURE (Vicolo Vetreria • 
TeL 41S.134) 

L’aereo piè pazzo del mende, 
con R. Hays - SA 
EMPIRE (Via P. Giordani • Tcla- 
(OM «A1.9ee) 

La lecaedias», con A. Cclantano 
- C 

EXCELSI OR (Via Milane • Tato- 

iene 348.479} 

Il pkdonc di Piazza $. Marce, 
con J. P. Balmondo - SA 

FIAMMA (Via C. Panne. «6 • 
TaL 416.9M) 

Cniising, con Al Pacino • OR 
FILANGIERI (Via Filangterl, « • 
Tel. 417.437) 

Fico d’india, con R. Pozzetto 
C 

PtORENTINI (Via R. Dracce, • • 
TaL SIRARSI 
Odio la b i anda 
MfTROPOLItAN (Via 

TaL 413.EER> 


PLACA (Via Rarbaba». 3 • Tala¬ 
fone S7EA19) 

Mae dTadie, con R. Ponetto • 


ROXY (Tel. 343.149) 

Fico d’india, co,» R. Pozzetto - C 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Mia moglie è una strega, co» 

E. Giorgi - S 

TITANU5 (Corso Novara, 37 . To- 
lefeno 268.122) 

Perversione erotica di una mi¬ 
norenne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aegiisla - Teleio- 
no 619.933) 

Razza se l v agi a, con S. Msreoni 
ADRiANU iler. 314.005) 
Capitolo II 

ALLt wiNfcaTRE (Piazza San Vh 
tala - TeL 616.303) 

15-17 Candy Candy - DA 
18-22 Desideri», con S. Sandrel- 
li - DR (VM 18) 

AMEDEU (Via Matracci. 69 • 

TaL 690.266) 

Capitolo secondo 

AMERICA (Via Tito Angelini, 3 ■ 
Tel. 249.982} 

Capitolo II 

ARLUBALfteO (Via C Carelli. 1 
TeL S77.$S3) 

Non ti conosce pìA amore mie, 
con Monica Vitti - C 
ARGO (Via A. Pearfo, 4 - Tela¬ 
tone 334.794) 

L’amanta ia g orda 

azalea (Via Laaiana. 23 ■ Tela¬ 
tone 619.290) 

1 vizi morbosi di una giovane 
gevemante 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Oreacopianwci 

AVION (Viate dagli Astrenaatt • 
TeL 741.92.994) 

Non H caneece pii aaia i a, con 

M. Vitti - C 

iiLLINi (Via Cento di Reve^ 19 
Tal. 341.333) 

Chiuso 

■ERNINI (Via ■aniiAi. 113 • T» 
tono 377.199) 

Pellzlatto saperpià 


CASANOVA (Corso Gsrìbaldi • 
TeL 200.441) 

Le 4 pomo amiche 
CORALLU (Piazza C. B. Vige • 
Tel. 444.900) 

Razza Selvaggia, con 5. MaraoR! 
DR 

DIANA (Via U Giordsno • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfelice . Tef»- 
tono 322.774) 

Le 4 pomo amiche 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293 4231 

La moglie in vacanza ramaele 
in città, con E. Fenech - Su^ 
(VM 18) 

GLÒRIA • A > (Via Arenacela. 250 
Tei 291.3091 

American gigolò, con R. Vera - 9 
GLORIA (Tei 291.309) 

Il colpo maestro di Bruca Lea 
LUX (Via Nicotera. # Telai. 
414.823) 

Un amore in prima classa, d 

S. Samperì - C 

MIGNON (Via Armando Oiaa • 
Tel. 324.8S3) 

L’amante ingorda 

vittoria (Via Pisciceni. 9 - 7» 
lefon 377937) 

Il carinista, con P. Fra-.co - A 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 6126S1) 

Il laureate, con A. BarcroFt • A 
la perla (Tei. 760.17 12) 

Qua la mano, con A. CelentariO^ 
E. Montesano - SA 
MODERNISSIMO (Via Cistam 
TaL 31919A» " 

Il aaaWila^.^ebn F. Fra naa - A 
PIIRA05 (Vie PPOateHMM , 0(U> 
viene ...TaL TSJOAiRI 
U^ aoteboy. «MI I. .. 

POSILLIPO (Via ^ 

TaL 79.94.741) 

QdÀdrW OwI i q * 

«rC!n.V< 























